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TIPOGRAFIA, LIBRERIA K FnNDKRIA DI CARATTERI

IN DITTA BORROiM E SGOTTI SUCC* A V. FERRARIO

m Milano, contrada di San Pietro all'Orto, numero 895.

ALCUNI SCRITTI
DRL DOTTOR

CARLO CATTANEO

siaiiiosvo.

Comune è la lagnanza che ai giorni nostri in Italia le

scienze siano troppo neglettamente vestite
,

troppo divise

dalle lettere , e quasi sdegnose di dar conto di sè al mag-

gior numero. Forse perciò lo sviluppo della lingua nazio-

nale non va compagno al progresso delle cognizioni positi-

ve, e il vocabolario classico della nazione porta A ancora la

data d'un secolo addietro
( 1758).

-

:.;

I sottoscritti editori fanno menzione di queste cose per

raccomandare al publico due volumi . che stanno dispo-

nendo , di varj scritti del dottor Carlo Cattaneo di Milano.



Collaboratore prima degli Jnnali di Statistica e degli

ninnali di Giurisprudenza, poi proprietario del Politecnico,

e per ciò lungamente compagno di fatiche a uomini che

avevano tesoro di molta e varia scienza , costretto dall'im-

perio di queste circostanze a por mano in diversi argo-

menti anche di publica e privata utilità, egli si attenne sem-

pre al fermo proposito di offrire sotto le forme più sem-

plici e popolari i più rigorosi dati della scienza contempo-

ranea.

Gli annunciati volumi comprendono quelli, tra' suoi scritti,

che pel loro argomento meglio si confanno al summento-

vato intento di ravvicinare l'antica letteratura e la mo-

derna scienza; e sarebbero indizio e saggio di ciò che do-

vrebbe divenire oggetto di più fervorosi e più concordi

sforzi agli scrittori italiani, per dare agevolezza ai più auste-

ri studi, e nerbo di cose vere e vive agli studi ameni.

/ volumi saranno nel formalo di 8.°, di complessivi fogli 20 per cia-

scuno* da 16 pagine , in carta velina forte, con caratteri nuovi.

La publicasione d'ogni volume si fard in due riprese, ciascuna di

fogli 40 j al presso di italiane lire 3. 50 ciascuna, e la prima vedrà

la luce in gennaio prossimo venturo , indi del pari una ogni mese.

Le sottoscrizioni si ricevono, in Milano, presso i tipografi Borroni

< Scotìi., e fuori di Milano dai loro corrispondenti.

Milano , 34 dicembre 1815.

J
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GALLERIA MILITARE
DI

GIACOMO LOMBROSO
SERIE III.* E TV.*

OPERE CHE STRETTAMENTE SI COIETTO COLLE iLTRB DDE Gli BIUTE

Ijo strabocchevole numero di opere che videro la luce nel corso di

questi ultimi due anni, ed il cui soggetto ha tanta analogia col brano di

storia contemporanea al quale noi consacriamo gli assidui nostri studi

.

ci aveva fatto supporre che il pubblico fosse ornai stanco di una tale

materia, e quindi ci veniva suggerita l'idea di decampare da ogni ulte-

riore pubblicazione, ancorché a dovizia possedenti "tir i materiali, lascia-

vamo da principio travedere l'intenzione di proseguire le nostre storiche

investigazioni sugli uomini e sugli avvenimenti più notevoli dell'epoca.

11 nome inoltre degli autori che trattarono recentemente i grandiosi

fatti die segnalarono le guerre contemporanee, le loro circostanze locali

e tutti gli artificj usati per ingigantirne la fama, e quindi invogliare alla

lettura delle loro per altro interessanti produzioni, ei avevano infusa

una giusta diffidenza, pensando al confronto ed alle eventualità altreU

tanto avverse agli scrittori italiani, quanto propizie agli esteri.

Sembra peni che i nostri timori fossero se non altro esagerati, per cui

è d'uopo convenire che l'impazienza, od a meglio dire la pazienza del

Iuibblico, sia inesauribile come inesauribile è l'argomento, inesauribile
' interesse che la narrazione di tante stupende imprese deve al certo de-

stare, specialmente in coloni che vi presero parte, ori ir ne contemplaro-

no da luugi i magnifici quadri. Speriamo quindi che non sarà sgradita la !

nostra risoluzione di dare ornai gli ultimi tocchi a queste opere interrot-
]

te pei motivi sopra enunciati, motivi a vero dire potenti, avuto riflesso

al soggetto, ai tempi, ai luoghi, alle opinioni, alle circostanze.

Neil' aderire quindi ad un impulso manifestato colla accoglien-

za di cui vengono per lo più favoriti gli annunci delle nuove nostre

produzioni, e desiderosi di corrispondervi, diremo che è nostra inieii-

zione di esaurire quanto ci rimane da narrare ancora de' più notevoli tra

gli strepitosi avvenimenti che rendettero così chiaro il terzo periodo di

storia contemporanea, periodo cominciato colla, rivoluzione di Francia,

e terminato coi congressi di Vienna e di Aix-la-Chapellc, nelle cui de-

cisiom ni invasi a ristabilire possibilmente l'equilibrio europeo posto a

soqquadro dal conflitto didue principj, uno dciquali tutto vorrebbe inva-

dere, mentre l'altre» persevera a volerne frenare l'esuberante predominio.

Chi ha letto attentamente le nostre gallerie si sarà convinto, che molti
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e molti fatti importanti non entrarono ancora nel loro tessuto, sia nel

novero di quelli che accaddero ai primordj dell'era repubblicana, come
quelli che segnalarono il sorgere od il tramontare del sole imperiale. In-

fatti, meno alcuni episodj di cui vanno adorne le biografìe niJunot, di

Dosa ix, di Hoche e di Nelson, ci rimangono da pennellcggiarc le campa-
* gne d'Egitto, tutta intera quasi l'atroce intestina guerra della Vandea,

i e le marittime vicende accadute nel corso di quel periodo, altrettanto

I glorioso alle armi francesi sulla terra-ferma, quanto umiliante pegli

I
uomini che combatterono sul liquido elemento. Finalmente sono an-

cora per noi da tracciare i fatti che rendettero cosi atrocemente rino-

mate le guerre dei Francesi contro i feroci neri di San Domingo , e

! quelle che riuscirono ad esse cosi fatali nelle parti estreme ed oceani*

{
che delle iberiche contrade, per effetto del brigandaggio cui si addic-

< dcro i suoi difensori, tra' quali il troppo famoso Mina occupa il pri-

mo seggio. Indi avremo la storia di molti assedj, quelli soprattutto di

Danzica, di Cadice, di Amburgo, di Dresda, e di tante altre piazze,

sia della Prussia come del Portogallo.

Molti nomi quindi di primo ordine tra i guerrieri contemporanei

figureranno in questo quadro, vasto e splendido quanto gli altri an-

teriormente tracciali. Avremo pel primo Jourdan più intemerato che

i abile, indi Klcber che, l'una prerogativa all'altra congiugnendo, le cc-

clissava entrambe perchè, atto a vincere gli altri, non seppe domare sè

! stesso e l'ardenza degli irrequieti suoi spirili. Avremo le gesta di Mon-
cey, di S. (ìyr, di Oudinot, di Victor, ai Kellermann, che sono dei più

illustri tra i marescialli, ed in più ampie dimensioni riprodotte le gesta

]

di Davoust e di altri suoi commilitoni troppo in succinto descritte,

or son molti anni; indi quelle di Rapp , di Lamarque, Vandamme,
Clauscl, e di varj altri chiarissimi tra i aivisionarj. Instruttivo confronto

poi ci si offrirà mescendo alle impresegli tanti culti Europei, quelle an-

cora di qualche barbaro , cui negar non si possono splendide pagine

nella stona contemporanea. Avremo tra i più distinti Mourad-Bey, il

terribile capo dei prodi mammalucchi, ed il feroce Toussaint-Louverlu-

re, entrambi a gran stento vinti e del oliati col concorso delle inspirazioni

del genio, anziché colPurto delle armi e coi prodigi del valore.

Nella scella però di alcuni protagonisti, di cui andri adorno questo

nostro lavoro, e nella descrizione delle alte imprese da essi compite, è

nostra intenzione di adempiere ad un dovere che ci slava scolpito nel fon-

j
do del cuore, e reso ancora più incalzante dagli eccitamenti, e quasi di-

remo dai rimproveri che tratto tratto ci si fanno con gentilissimi scritti,

di cui ci onorano varj militari italiani , di quelli che presero parte a

moki degli straordinari avvenimenti dell'epoca, e che seppero serbare

italiano il cuore ancorché la mano pugnasse all'ombra di esteri vessilli,

j

Ci si rinfaccia di avere concentrate le nostre mal corrisposte affezioni

sopra i prodi che fecero parte dell'esercito italiano, e sopra gli uomini
più distinti in armi che il costituivano; giusta essendo la rampogna,
e pure giusta una riparazione verso questi nostri confratelli della Pcni-
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sola, spezzata in regni, ducati edipartimenti ligj od agglomerati alla Fran-
cia. 1 figli quindi dell'ora Stato Pontificio, del Napoletano, della Corsica,

della Toscana, della Liguria, del Piemonte, del Parmigiano, dell'Illiria,

j

della Dalmazia, stretti a bandiere che sventolavano in mezzo a reggi-

menti inscritti nel quadro degli eserciti imperiali, vennero dispersi,

come e ognora il destino dei timidi ausiliarj, vennero dispersi, dicia-

mo, nelle più remote ed estreme contrade, e in quei luoghi appunto dove
maggiori erano ad ailrontarsi i riseli], minori a cogliersi gli allori ^ e

questi reggimenti in non iscarso numero si sciolsero senza che neppure
ne rimanesse una sfuggevole reminiscenza nelle opere consacrate dai

Francesi alle prodezze dei loro commilitoni, ed è a tutti questi reggi-

menti che consacreremo onorifiche pagine, allorché il filo della storia

ci condurrà sulla narrativa degli avvenimenti illustrati dal loro va-

lore. In quanto poi ai generali ed ai colonnelli usciti dalle file di

quelle truppe che verranno chiamate a figurare nel gran quadro, ne
formeremo un corollario che servirà come di appendice alla biografìa

del celebre Paoli , attorno al quale porremo, come splendida cornice, i

nomi dei più distinti Italiani assunti ai gradi elevati della milizia negli

eserciti francesi.

Sin qui il tenore delle materie che formeranno il soggetto dei guer-

reschi avvenimenti descritti o da descriversi nelle nostre Gallerie aivise

in tre Serie. Sarà quindi agevole l'accorgersi, che ci siamo attenuti

esclusivamente a quanto di più notevole compi vasi dai duci e dalle trup-

pe che hanno combattuto , ed anche vinto , in regioni disgiunte dal

teatro principale su cui torreggiava il sommo capitano, l'uomo del se-

colo. Laonde è facile ad accorgersi, che il quadro delle contemporaneo
marziali vicende sarebbe imperfetto senza quelle compite in persona

dallo slesso Napoleone, che non potè essere smosso dal primo seggio

che occupa tra 1 protagonisti dell epoca \ di quel sommo che dava vita

e moto a quanto eli grandioso e di magnanimo accadeva allora nel mon-
do sia per innalzarlo, sia per abbatterlo, variando nei mez?i prescelti

per conseguire uno scopo che sembrava confinasse colT impossibile.

Per riempiere questa lacuna ci siamo proposti di pubblicare anche la

quarta ed ultima Galleria col riprodurre due nostri storici lavori clw

già videro la luce da alcuni anni, essendo ora del tutto esauriti i pochi

esemplari che ne rimanevano. Coi materiali medesimi ci proponiamo,
elaborandoli a norma di quanto l'altezza del soggetto lo esige, di for-

mare una biografia di Napoleone foggiata sul modello di quelle consa-

crate agli altri guerrieri, colle dimensioni però proporzioi.atc alle gi-

gantesche forme del Protagonista. Divisa in due parti, l'uua conterrà

intero il tessuto delle sue i<f campagne, quindi quello dei trionfi, cjudlo

dei rovesci. L'altra consacrata alle sue abitudini di guerriero, di mo-
narca e di uomo al campo , sul trono e tra le domestiche pareti sve-

lerà i reconditi misterj, le recondite cagioni che concorsero a promuo-
vere lo strepitoso suo innalzamento, e la non meno strepitosa sua ca<

dilla. Qui però non procederemo per epoche cronologiche, ma bensì
j



I

per abitudini, cominciando da quelle che sviluppava sin dall'infamia,

I

e pervenendo a quelle che la storia ebl>e ad ammirare durante i sei anni

del suocsiglio. Ogni abitudine verrà convalidata col racconto di uno
o più aneddoti classificati a proposito a norma dell'argomento, e non
gettati alla rinfusa come generalmente ebbesi a praticare.

Desiderosi |x>i di potere offrire ai nostri lettori nel vago e impo-
nente suo aspetto il magnifico quadro che deve risultare dall'insieme

degli avvenimenti descritti in tutte e quattro le gallerie, le rannodere-

mo con una tabella, nella quale saranno classificati, colla guida delle

lettere dell'alfabeto, i più notevoli tra i grandiosi fatti descritti , se-

gnando in succinto le principali circostanze ad essi relative. Più, dare-

mo ad ogni nome assunto da questi avvenimenti, l'indice delle pagine

nelle quali già se ne tenne parola in tutte le varie Serie delle nostre

Gallerie: per cui oltre allo scorgere al primo colpo d'occhio, per esem-
pio, che a Friedland, cittì della Prussia, Napoleone vinceva conimi
Russi una gran battaglia nel i/f giugno 1807, ognuno potrà, colla scorta

del numero delle pagine indicate , riassumere le particolarità di mi-
nore interesse, e scorgere i fatti compiti dagli attori subalterni che

vi figurarono, gli episodj che v i accaddero, e quasi quasi i reggimenti

che presero in massa parte gloriosa ai più splendidi successi, dal che

potrebbe derivarne , che anche il semplice soldato avesse ad inorgo-

glire scorgendo designate le fazioni cui prese parte il suo reggimento
nelle memorabili giornate , le più distinte dell'epoca.

Per F esatto adempimento delle fatte promesse, il pubblico ne ha più

di un saggio nella scrupolosa esattezza con cui esaurimmo gli obblighi

con esso assunti. Speriamo inoltre che il lettore non vorrà crederci de-

campati dalla adottata storica imparzialità, alla quale fummo e sempre
mai saremo invariabilmente avvinti. Quando un autore segue gl'im-

pulsi del cuore, di tempra a spingerlo all'amore del vero, se non ha ti-

toli da sfoggiare, acquista però il diritto a titoli più cospicui, a quelli

cioè d'infondere nei lettori la fiducia di rinvenire nelle sue produzioni

tutta intera la verità, espressa colle debite riserve, colle richieste cautele.

Milano, ao Dicembre j 845.

Giacomo Lombroso.

CONDIZIONI D ASSOCIAZIONE.

Queste due Gallerie suranno nel formato, carta e caratteri affiato simili «Ile

oltre due compiute, divise parimente ciascuna in 80 dispense, al prezzo eguale di

Cent. 30 ausi.; tutte le dispense che eccederanno tal numero, saranno date gratis.

La distribuzione si farà a quuderni, uno ogni 20 giorni, adorno di «n W-
tratto o di una vignetta, incisi n bulino.

Con la pubblicazione dell'ultimo quaderno di ciascuna Galleria verrà data

una coperta incisa, onde riunire i quaderni in un solo volume.

Esistono ancora degli esemplari delle prime due Gallerie , ehe si accorde-

ranno anche in via di associazione , allo stesso prezzo di Cent. 30 augnaci.

Mhmo, 24 dicembre 4843.
1 Tiroaiuri-EiHTORt

BOP,ROM E SCOTTI.
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ALTRE OPERE IN CORSO DI STAMPA

PRESSO QUESTA STESSA TIPOGRAFIA BORRONI E SCOTTI

NOVELLE LOMBARDE
DI

CESARE CANTU
In grosso volume in 18, adorno di vignette disegnale dal pittore R. Focosi.

MANFREDO PALAVICINO
o

I FRANCESI E GLI SFORZESCHI
STORIA ITALIANA

RACCO>TTATA

5?A GZBBSFPII ROVANI
Volumi 4 in 18 grande con ritratto e vignette disegnale da Focosi

ed incise da D. Gandini , prezzo italiane lire 3 al volume.

(Si tono pubblicati i volumi primo e secondo)

mtm mi
SCENE DELLA RIVOLUZIONE DI FRANCIA

DI

CARLO RUSCONI
Volumi 3 in 18 grande adorni di vignette disegnate da Roberto Focosi.

L'ULTIMO DEI BARONI
ROMA>ZO STORICO

DI

DEL PROF. CiflTAHO BAKBIBBI
volumi 8 in 33 adorni di vignette.
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STORIA DELLA RESTAURAZIONE
I DEI NOTITI DELLA CADUTI DEL RAMO PRIMOGENITO DEI BORBONI

DI RAIMONDO CAPEFIGUE
TRADUZIONE SOPRA L'EDIZIONE DI PARIGI DEL 18W.

Volumi 12 in grande adorni di ritraiti e vignette.

DOPO L'IHENIIENTO DEL IB LUIGI FILIPPO

IL TRONO DEI MIMESI
* t

DI

RAIMONDO CAPEFIGUE
OPERA CHE FA SEGUITO A QUELLA DELLA RESTAURAZIONE

TRADUZIONE

DEL PROF. GAETANO BARBIERI

Saranno circa volumi 4G in 18 grande, eoo ritratti • vignette.

LUIGI SVI
SUO GOIHNO E SUE IUM DIPLOMATICHE COJ L'EQIOPl

DI

BAIMdSSO CAPEriGUB
TRADUZIONE

DEL DOTTOR LUIGI MASIERI
Volumi 6 io 48 grande, adorni di ritratti e vignette.

LEZIONI DI LOsiì HETAFISIC4
DEL BARONE

PASQUALE GALLUPPI
Volumi 4 io 48 grande, eoi ritratto dell'autore

, prezzo it. lire 3 al voi.

(Pubblicati i primi due.)
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SULLA

MILIZIA CISALPINO- ITALIANA

DAL 179C AL 1814.

VOLUME I.

:

l
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Qucsl' Opera , cortesemente donata dall' nutorc ni tipografi -editori

,

viene posta sotto la tutela delle vcglianli leggi
,
risgiiardanti le pro-

prietà letterarie.



SULLA

MILIZIA CISALPINO-ITALIANA

CENNI

STORICO-STATISTICI DAL 1796 AL 1814

DEL BlItOKR

ALESSANDRO ZANOLI
r •

già' commissario ordinatore dcu.' esercito

segretario generale del ministero di guerra e marina
del cessato regno u italia

cavaliere dell* or dir;e italiano della corona di ferro

VOLUME !.

• • • •

s • m ' « .*

MILANO
PER BORBONI E SCOTTI SUCCESSOSI A V. FEBBARIO

TIPOGRAFI-LIBRAI E FONDITORI DI CARATTERI

1845 ,



THZ NEW YCHJfl

PUBLIC LIBRARY

49»-47"
AMfOn. LCMOX AND

TILO&M FOUHOaTION*.

n i»ia >-

1

• • • • • .

•••••« * •• •

• • »

• • • •

• • ! •
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IMTROI) UZIONE.

I.n si orito sia IìImto, nulla esprima di adulatorio,

non professi altro rullo che il vrro.

Lt< tAXO.

Alcuni pei quuli la gloria è un affetto, si diedero a scri-

vere con animo libero da pregiudizi le azioni militari degli

Italiani, le quali si riferiscono al tempo in cui Napoleone

Bonaparte
,
governando sotto forma di repubblica o di re-

gno, associavali alle guerre che gli eserciti di Francia eb-

bero a sostenere in Europa: e fra questi scrittori, nazionali

ed esteri, sono da nominarsi il generale Vacani, il colon-

nello De Laugicr toscano, Tuffìziale Lissoni, i generali Pelei

e Vaudoncourt-Guillaume , oltre parecchi biografi nostri.

Manca nondimeno un libro che riunisca in sè tutto quello

che riguarda l'esercito nostro, nonché la marineria, sotto i

punti di vista della storia statistico-amministrativa. Ora, ai

materiali già noli polendo io aggiungerne altri che mi venne

fallo di raccogliere dagli atti ufliciali sparsamente pubbli-

cati a quo' giorni, non che da documenti che ebbi per le

mani fin da quando. eppriva,.- mìr nn'tt^slero di guerra e ma-

rina, la carica di segretario- generale, e dei quali ho serbato

memoria, mi è parso non] db»«Ì(ceyole darli alla luce solto

il titolo di Ce/mi sto)ico-$iQÌijiticU collocandoli possibilmente

in ordine cronologico. . •
,

Che se in pochissimi casi mi sono ottennio a dati appros-

simativi
,
questo non avvenne per difetto di prove intorno !

alle cose esposte, si bene per ommissionc dei minuti parli- !

colari occorsa nelle noie da me prese in tempi assai re-

moti, e quando aveva tuli' altro in mira, che di giovarmene

coni
1

ora faccio.

.
I
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— VI —
Vero è che devono forse esistere molti atti negli archivi

militari coi quali si sarebbe potuto sopperire alla imperfe-

zione delle mie annotazioni, ma non ebbi a prevalermi di essi,

nò qui cale dirne la cagione. Ciò che, per mio avviso, riesce

indispensabile allo storico è sapere i fatti, e conosciuti, nar-

rarli senza alterarne la verità. E questo mi sono prefìsso.

lo appartenni all'esercito italiano da
1

suoi primordi; nelle

congiunture favorevoli in che mi trovai, fui non di rado tc-

slimonioo parte di quello che avvenne: quindi sono quanto

alcun altro in grado di parlarne con piena cognizione. Avvi,

non ne dubito, chi avrebbe potuto farlo meglio di me, ma
noi fece; e appunto l'altrui silenzio mi persuase della con-

venienza di ragionarne, nell'intendimento di non lasciare,

per quanto è da me, una lacuna nella storia patria.

Dedito da ben treni' anni a passatempi di botanica *,

avrei forse dovuto peritarmi (sul declinar della vita) a tener

discorso di guerra, e per naturale verecondia a raccontar falli

ui quali talvolta partecipai. Avrei anche dovuto riflettere alla

difficoltà di ripigliare la pratica di uno stile conciso, appro-

prialo alla materia; ma la fiducia che il lettore abbia ad es-

sermi indulgente, se non altro, per amore del soggetto na-

zionale, mi conforta ad affrontare il suo giudizio ed a lusin-

garmi che mi vorrà essere piuttosto correttore benevolo, che

censore severo.

Del resto, confido che la mia insuflicenza troverà scusa

in grazia dell'avere posto soli' occhio ai lettori un quadro

che nelle sue modesto proporzioni commende le vicende tulle

della milizia nazionale/ hv quale tasche esempio preclaro di

prodezza e di fede. * '*..*

Nel narrare le fazion/.vdr^iiej rà 7
*nii sarà spesse volte ac-

j

caduto di giovarmi du è^^kwJW: Adoperale da altri scrit- !

tori, che attinsero, al pari di me, alle stesse fonti, cioè a

relazioui officiali, e di ammettere anche i nomi delle persone

da loro aggiuntivi. E il pubblico vorrà sapermi grado della

coincidenza delle parole applicate alla identità dei falli.

* Il barone Zauulifu primo a riunire le piante conifere Abetine (300 circi), pensiero

ehe fu iodato nel Gardenert Mugazine di S. C. Loudon di Londra.

Gli Editori.
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— TU —
È superfluo avvertire no» essere il mio lavoro la storia di

esercito indipendente che abbia operato dietro disegni e

piani suoi propri ; che abbia combattuto da se battaglie ed

espugnate fortezze ; i cui generali rappresentassero parte

principale nelle guerre o combinassero grandi movimenti
|

strategici. Imperocché a ninno e lecito ignorare, che le mi-

lizie italiane ( quantunque in numero proporzionato all' e-

stensioncdcl territorio) non ebbero ad agire se non se come

divisioni alleate ai Francesi, e combattenti assieme nelle di-

verse regioni d'Europa. Concorsero però col loro valore al

trionfo di giornale campii li ed a conquiste assai rilevanti.

In ciò consiste principalmente il loro merito. Non si può

per altro inferire che qualora fosse stala ofTerta a quest' Italiani

l'occasione di operare indipendentemente, non avessero giu-

stificato bella attitudine a grandi azioni sulle tracce dei due

luminari maggiori, Napoleone Bonaparle ed Andrea Massena,

loro connazionali.

Ciò premesso, chi vorrà leggere questo scritto deve aspet-

tarsi alla descrizione semplice delle fazioni militari consumate

dai nostri, collocale ne' tempi in cui accaddero, e alla de-

signazione di tutti gP individui che in esse si segnalarono

(senza pregiudizio degli om messi per mia inscienza). Sop-

perisce al rimanente ciò che altri pubblicarono.

Nello scopo inoltre di guidare i lettori a giudizio sicuro

sul caralterc della popolazione, sulla condizione politica e

sulla forza dello Slato, ho credulo conveniente di unire al

mio lavoro nozioni concise che accennano alla composizione

dell'
1

esercito nazionale, a quella dei corpi ausiliari, n%V iati-

tufi d'educazione militare, al complesso delle leggi politico-am-

ministratire e penali, e al materiale di guerra terrestre e ma-

rittimo. Confesso di non essermi sempre dato pensiero delle

circostanze di poco rilievo, intermedie tra la composizione e

lo scioglimento dell'esercito, e questo è il motivo per cui pre-

sento i quadri nominativi degli ufliziali solo del primo stabile

ordinamento del I HO 1 e di quello del 1012. epoca dell'apogeo

della milizia italiana, parendomi possa bastare conoscere a

quale sviluppo fossero pervenule le istituzioni militari ita-



liane nel breve periodo di men clic diciolto anni, in cui la

instabilità delle cose era abitudine e pressoché necessità.

Ho ordinala la materia in quindici capitoli, che ho di-

stribuito in due volumi, mettendovi a capo i rispettivi com-

pendi analitici. Per tal modo ho posto il lettore in condizione
j

(quando per avventura trovasse per se superfluo il resto) di i

avere riuniti nel secondo volume lutti i fasti dell'esercito.

Ho pure slimato opportuno di appoggiare le cose poco co- i

Mesciute dall" universale a documenti inediti, che le avvalo-

rano, anche allo scopo di presentare con questi atti assieme

uniti un pregevole corollario storico, che dia contezza au-

tentica di particolari molto interessanti. Per non allungare

poi eccedentemente il testo, ho riferito alcune circostanze se-

condarie ed accessorie in note separate. Sebbene scevro da
;

qualunque polemica, dachè narro e non giudico, potrebbe il !

mio racconto parere ad alcuno alquanto prolisso, e soprac-

caricato di minutezze: pure, volendosi por mente alla con- ,

nessionc loro coi fatti principali, non potrà disconvenirsi che

era mio debito di tenerne conto, e che io non doveva om-

meltcre (quand'anche lunga) la enumerazione dei nomi, ri-

chiedendolo e l'amore d'esattezza e lo scopo propostomi di

indicare possibilmente tutti i militari che concorsero ad il-

lustrare il valore italiano.

E anche necessario dichiarare (ad abbondanza ) doversi

intendere , giusta il linguaggio tecnico di quei tempi, per i

forza al completo il numero d'uomini stabilito dalla leg-

ge, e per forza effettiva quella scritta nei quadri, la quale

comprendeva i presenti sotto le armi e gli assenti per ca-

gione legittima.

Scrivendo con coscienza , fu mia intenzione astenermi

dal portare giudizio sui fatti, parendomi che quegli che ama
di serbarsi libera la propria, non abbia ad arrogarsi di do-

minare l'altrui opinione. Ho voluto poi in pari tempo soddi-

sfare al bisogno di gettare un fiore sulla tomba di tanti ge-

nerosi, che si segnalarono per costanza al giuramento, dando
la vita a prò dello Stalo, e di offrire cosi alcun conforto ai

loro amici superstiti, e alle famiglie degli estinti.
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mente sulla forza dell'esercito italiano, ed uso da farsene » 500

XXVIII. Idem sull'armamento delle piazze d'Ancona e Palmanova . . » 201

XXIX Relazione di Fontanelli al viceré intorno a* provvedimenti

dati dall'imperatore, e sulle leve dei coscritti. Si indicano gl'in-

convenienti accaduti a Pavia tra la soldatesca c gli scolari .... » ivi

XXX. Relazione a Napoleone sullo stato delle milizie colla proposi-

zione di formare due divisioni attive di Franco-Itali e di provve-

dere ni presidii delle piazze » 205

XXXI. Idem indicante gli uomini occorrenti per mettere a numero
i battaglioni ebe sì riordinano » 204

XXXII. Dispaccio di Napoleone per la partenza delle divisioni desti-

nate td grande esercito » ivi

XXXIII. Idem sul medesimo oggetto » 206

A. Relazione di Fontanelli al viceré sul servizio dei cacciatori

della guardia reale, e sul partito che si può tirare dai can-

nonieri marinai » ivi

B. Idem. Si rinnova la domanda di destinare il colonnello Arese

a capo della prima divisione ( personale) del ministero della

guerra. Informazioni sopra altri oggetti • 207

XXXIV. Dispaccio di Napoleone, che ordina la partenza di una divi-

sione italiana »» 20*}
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XXXV. Idem jier V invio a Trieste di due battaglioni italiani ed mio

francese png
XXXVI. Idem sull' invio a Corfù di ulcuni legni leggieri »

XXXVII. Idem sulle milizie destinate a marciare in Germania, lic-

eità Ponor nazionale a sostenere la gloria delle sue armi

XXXVIIL Idem sull'allestimento immediato del 7.° battaglione del

treno d'artiglieria francese
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disrute sul modo di servirsene

XU. Idem che ordina l'invio di una colonna di 4 a «,000 uomini

in Germania, e chiede informazioni sull'ordinamento della guardia

reale

408

» 409

» ivi

» ivi

» 910

» ivi

» fil

XLI1. Idem clic ordina di sostituire nuovi soldati a quelli disertati

attraversando il Tiralo. Invia un decreto per la formazione delle

ambulanze » 311
XL1II. Relazione di Fontanelli a Napoleouc ed invio del quadro delle

forze disponibili » ivi

A. Idem al viceré per la nomina di vari uflìziuli superiori . . 413

XLIV. Idem a Napoleone coli' invio dei quadri dimostranti la forza

dell'esercito, e l'ammontare dei doni volontari » 111

XI.V. Dispaccio di Napoleone col quale sviluppa il suo disegno in-

torno alla dilesa dell' llliria e dell' Italia » 41

W

XLVI. Relazione di Fontanelli a Napoleone intorno all' esecuzione

de' suoi ordini. Si fa presente il bisogno di esattezza nel pagamento

degli assegnamenti fatti per il vestiario e le rimonte » ivi

XI.VII. Idem al viceré per informarlo di aver nssunta la presidenza

del consiglio dei ministri. Misure per animare lo zelo delle autori là

a prestarsi per i bisogni dell' esercito e la difesa dello Stato. Invio

di alcuni senatori e consiglieri di Stato nei dipartimenti colla ve-

ste di commissari straordinari • Uff

XLVIII. Quadro degli ufficiali che composero lo stato maggiore, o

comandarono i corpi del Teserei to italiano dal 1798 al 1814, col-

l' indicazione del loro luogo di nascita » 217

XLIX. Idem dcgl' individui clic occuparono le prime caridie militali

colla suddetta indicazione » 410

I* Inscrizioni sulle pareti del collegio degli orfani militari » 111

LI. Quadro d'ordinamento del collegio degli orfani militari .,....» 11«

Idi. Idem della scuola militare di Pavia »• • • " IV>

LUI. Idem della scuola teoretica di Pavia « » 447

LrV. Idem della scuola del genio e dell'artiglieria » ivi

LV. Idem del collegio della marina in Venezia » VIH
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idem dei governi della repubblica cisalpina colla costituzione
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ria di Stato a Lione » 930
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slativo, collegi elettorali, autorità dipartimentali, distret-

tuali e comunali, giudiziarie, contabilità nazionale, fisco,

diplomazia 436, 937 e 938
l.X. idem del governo del regno d' Italia , dei grandi uflìziali del

regno, del senato consulente, del consiglio di Stato . . • 9!>9

idem del consiglio legislativo, del consiglio degli uditori, assi-

stenti, della corte di cassazione » 940

idem della corte dei conti , del corpo legislativo , della com-

missione legale » 941

idem del corpo diplomatico » ivi

LXI. Dispaccio di Napoleone al generale Fontanclli sull'istruzione della

guai-dia reale » 944

LXII. Ordine di collocamento della milizia per l' ingresso di Napo-

leone in Milano » ivi
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zione » 943
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A. Idem per la nomina del segretario generale e dei capi di di-

visione » 448

-
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1. Situazione generale dell' armata di terra e di mare cogli au-
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0. Situazione della liquidazione dei conti arretrati » 300 j
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A. Sul medesimo soggetto » ivi
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zione delle potenze italiane. Dati statistici sulla repubblica veneta.
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29. Descrizione di Mantova nel 1790. Aneddoto di Scarabelli .... » ivi
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TAVOLE.

A. Rassegna data alle milizie cisalpine dal generale supremo Uonapartc

in Milano, il 9 luglio 4797.

B. idem da Murat a Monza, il 17 settembre 1801.

V. idem alle milizie italiane e polacche dall' imperatore e re Napoleone

al campo di Montechiaro, il 10 giugno 1805.

lì. idem alla marineria italiana dal suddetto in Venezia, il 19 novem-

bre «807.

E. idem alle milizie italiane dal prìncipe Eugenio , viceré , a Milano,

il 18 febbraio 1819.



RETTIFICAZIONI.

Nonostante la diligenza usati dagli editori per evitare gli errori di stampa,
pure alcuni ne sono occorsi per l' indole stessa del lavoro. Dacché impor-
tava riferire i cognomi nella maniera che stanno scritti negli atti originali,

e per altra parte essendosi poi scontrate in questi delle inesattezze, si è reso

necessario di verificare l'identità delle persone, e di rettificare l'ortografia

dei cognomi di e*se, aggiungendovi (allorché si e potuto) anche i nomi. Per
tali motivi si è compilato questo foglio di rettificazioni ed aggiunte.

Pagina vii Unta 23. — Dopo pubblicarono leggati: E segnatamente l'insigne Thicrs,

che nella san opera destinata ad eternare la memoria
dell'epoca portentosa in cui sorsero e sparirono la re-

pubblica e 1' impero francese , accenna pur anche alla

parte essenziale della storia del regno d'Italia qual pò-

tenia separata dalla Francia, benché assoggettata allo

stesso sovrano.

n 3 5 invece di — Vailati leggai • — Vailati Vincenzo

r. 6 « 44 — Jaubert — Joubert

li 42 49 » — da i" — di

« 48 « 54 — ed altro ad Ancona « — ed altro in appresso

residente in Ancona
•' IO f 50 n — nominato — di già nominato
n 52 n 2fi n — Pujni — Paini

i 34 ii 4 « — congedati — congedati, i disertori

"
• -

IVI » 27 — Itambourg — Rumbourgt

39 2 n — polucchc — polacche comandate

temporaneamente dui

generate di brigata

Wiellmiski

44 •i 28 n — 40,000. 00 — 40,500. 00
1' 80 ti 52 « — ed altri — ed altri fra i quali Bru-

netti alla scuola di S.Cyr

i «fi n S — 2» 11 — 29

>l 09 n G n — semplice >> — all' estero

il 75 *l 40 «i — ora « — adesso

n 76 i 47 •l — 894 i — 892

« 83 f 35 n — dei soldati •i — degl' individui

•i 101 n 49 « — vettovaglie " — vittovaglic

•' 401 'i 50 ti — Monlechiari n — Montccliiaro

n 414 B 21 — moltiplicato tanto — moltiplicata per fran-

questa cifra per fran- chi 724.80 tanto que
chi 724. 80 sta cifra

n ivi >• 51 t» — degli nitri fondi — delle altre somme

449 44 n — calibro di 12, 48, 24 » — calibro di 6,8, 12. 16,24

» 425 1 « — Dei tre castrili di i? — Dei tre castelli di Ve-

Verona ceduti cui rona, i due di S. Felice

trattato di Presbur- c S. Pietro ceduti col

go (4805) i due di trattato di PresLurgo

S. Felice c S. Pietro. (4805).
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(ujtu a 130 lineti $ irweee di — cannonieri, guarda- leggati— cannonieri guardato-

coste sto

ivi <t 37 » — Fino ti — fino

433 ti 23 — Baltico » — e del mar Nero
ivi 34 — Casinvico — Cajonvico

« 137 « 2 » — Stige — Stcngel

ti 443 n 7 it — Martell — Martel

<> ivi ti 8 » — Amoretti
.

» — Amorelli

n ivi ti ivi — Suam — Sullara

n ivi •i 47 n ' — Canari — Gazzari Luigi

ti 444 ti 9 « — Mezza brigata — idem
ti ivi ti 40 — 3." — 3.* idem
n ivi H 47 — di usseri — di usseri comandate
ti ivi n 36 « — Picoli » — Piccoli

n 443 « 40 n — Tardaci •l — Tarducci

n ivi » 44 ii — Favalleli — Favalelli

ti 446 n 30 « — Dell' U Francesco — Dell' U Pietro

» 447 n 2 ii — Suam — Solisti»

ivi n 3 — Picoli « — Piccoli

ivi « 26 * — Facioli — Faccioli

tt ivi ti 33 ii — Dudrevic « — Dudrevil

ivi 34 » - Avil ti — Avit

448 » 9 — Macavasi n — Malavasi

449 0 •1 — Amorelli « — Amorelli

» 134 « 21 li — Avil — Avit

« ivi n 40 n — Veran >i — Verna

433 n 36 « — DAbadie » — Dabadie

« 459 ti 40 1' — Pollisier 1 — Pellisier

ivi " 28 1' — Rodello n — Rodella

460 ti 47 H — Conche « — Coliche

464 ti 42 •» — Fiorano ii — Fiorano

163 il 21 11 — Lecluese — Lecluse

« 170 3 11 — Gagliardi Carlo » — vacante

473 1 11 — Dumeslcr n — De-Mecater

ivi « 6 >! — Forlis « — Forti

474 ii 20 » — brigata — brigata d* infanteria

480 ti 4 !• - Pag. 24 ii — Pag. 29
« 483 il 49 •1 — Bcrtolosy » — Bertolosi

ivi ti 20 11 — Dupiree — Duperré
» ivi ii 32 » — Grosjcan » — Grojean
» 212 n 46 '1 — le 6 avril 11 — le 4 avril

ivi » 26 II — le 8 avril ti — le 3 avril

» ivi 37 » — 4 aprile 11 — 6 aprile

» 213 " 24 11 — scella " — scelta della guardia

reale

2J3 ii 28 11 — Rapporto '1 — A. Rapporto

n 2 II — Bortolosi — Brrlolosi

2(9 43 1' — Milo II — Millo

ii 228 n 45 » — Allievo n — Alunno
» 230 8 1 « — Martino
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Paqina 230 l ine 29 invece di— Vertemate, Franchi leggati fisi rtm aIji IV lr% Al t 1— veriemaie rrancni

« 234 » 10
mm 1 ti* * • •— Mnndellr Luigi * — scvcroii i itero

ivi H 41 » — Martini » — Marini

ti 335 >1 6 ti — Mutli, Bussi tt — Multi Bussi

ti 238 « 23 — viceversa » ' • • • •

« 239 « 36 «
ìi ti* '— Molli « — dì Moli

TI 242 1) 44 — console M — consoli

« ivi 1! 47 ,
— viceversa H ~ • • • •

241 11 28 ti — ©fanteria H — di linea, i leggero, sa

— Napoletani

compagnie d'armi diverse

« 246 tt 4 n ti — JVipoIitani

'1 259 « 43 »! — Germi a ti — Gerroain

N '200 « 34 » — Miscrocchi it

ma»— Miscrocchi

fi QR7.74 20-29 11 — Sante « — Santo

« 276 tt 19 ti — Moretti Pietro, Belli

Luigi

ti — Moretti , Pietrobelli

Luigi

ivi Tt 24 » — Rcbaudcngo ti — Zebaudcngo

n ivi 23 • — Pignello n — Pugnello

« 279 « 4 »1 — Bolognini Giacomo » — . . . •

ti 282 H 44 tt — Le Roy ti — Le noi

>t 283 1 22 (1 — Montisi ti — Morandi

il 285 » ult. ti n — e Gossard

n 286 ii 29 n — Pastorelli — sarcoreiu

» 289 !» 38 ti — dicUtico tt — dietetico

r

294 >l 46 n _ i
l

« — LSONA >

294 « 21 w — diatetico M — dietetico

« 300 n 20 »
M Jkkt— 1,144 tt

M III— 1,441

n ivi n 24 — 39,413 n SO -I1K— 0:1,113

ivi n ivi « — 5,90.> » K OHI— 0,'JU»

tt ivi ti ivi — 47,202

— 63,414. 74

• — 47,2' '0

w 301 Tt 40 » »

it ivi r» 43 n — accettati ti — accettale

•t 303 « 17 n — vendute alla guerra ti — per la guerra

» 504 45 « — predati « — predate

346 ti 44 n — Stiacci ti

a a— Stengel

328 TI 5 a — Dc-Bramì n — di Breme

«
• •

IVI fi 8 tt — Martini «
mar -» •— Mastini

H 332 w 3 — idem n —
- capoluogo

II ivi ivi » « — 480,1)00

» ivi 42 - 20,941,022 n 91 071 0^3

ivi « 44-32 - 20,720,288 « — 20,850,288

« ivi 53 tt - 3,578,842 ti — 3,248,842

1» 334 • 39 — Roederer (nome ce-

lebre nella storia

« — Rcdon

francese)

— Vitaliani« 339 n 31 — Vitaliano «

« 342 Tt 2-2 » — Gian Maria »i — Gian Mario

It ivi « 26 || — De-Azarta ti — De-Asarla

« 352 15 T) — l' imperatore W — l'imperatrice
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CAPITOLO PRIMO.

FORMAZIONE, INCREMENTO E DISSOLUZIONE DELLE MILIZIE ITALIANE

1796 (Not. l)

Napoleone Bonapartc, condottiero supremo dell
1

esercito repub-

blicano francese in Italia, su]>erate con trentamila uomini le Alpi

e l'Apcnnino \ vinte quattro battaglie contro gli Austro-Sardi } sotto-

scritto con re Carlo Emanuele ( 98 aprile ) trattato di armistizio,

precursore di vicina pace; varcato il Po a Piacenza
j
impadronitosi

del ponte di Lodi , fa il suo ingresso in Milano ( 1 4 maggio )

,

conquista la Lombardia austriaca, il ducato di Mantova (esclusa la

città assediata), le Legazioni pontifìcie di Bologna e Ferrara (19 giu-

gno) , indi gli Stati Estensi (8 ottobre). Questi paesi annoverano

complessivamente a,3oo,ooo abitanti.

Le ibrze difensive dei paesi conquistati sono di poca entità.

Quelle del ducato di Modena consistono in un battaglione d'infan-

teria e in due compagnie , una di guardie del corpo, e d'artiglie-

ria T altra, clic si disciolgouo e disperdono. Le Legazioni contano

un battaglione di fanti comandato da PieUa Agostino (ordinario

presidio di Forte Urbano, Bologna, Ferrara e sua cittadella). In-

viato quel battaglione all' assedio di Mantova vi si sbanda ed an-

I
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nienta. Milano non ha milizie regolari, ma solo guardie urbane

,

che proteggon l'ordine interno della capitale (Doc. I), indi a poco

trasmutale per legge (18 agosto) in guardie nazionali cui si ad-

dossa (oltre il dovere di serbare la quiete nella città) l'incarico di

scortare i prigionieri di guerra in Piemonte , destinandovi quat-

trocento individui (Doc. II).

Il vincitore istituisce nel territorio conquistato governi tempo-

ranei. Sopprimendo V agenzia militare francese nella Lombardia

(aa settembre), impone il tributo di franchi 767,518. 6*a per

mese, togliendo ogni altra tassa forzata, per il mantenimento del-

l' esercito. A Bologna, Ferrara e Modena forma tre governi sepa-

rati
(
agglomerati poscia in un solo nel congresso nazionale di Reg-

gio) colla denominazione di repubblica Cispadana (3i dicembre).

Nella Lombardia, presso quel governo ( intitolato Amministra-

zione generale) cica un comitato militare per i paesi sulla si-

nistra del Po (chiamato Traspadano), composto di Caccianino

Antonio, Tordorò Giovanni, Beccaria Annibale, Visconti A imi

Francesco , La Hoz Giuseppe , Trivulzio Alessandro e Porta.

Nella Cispadana nomina una giunta di difesa generale della quale

fanno parte Tassoni Giulio Cesare, Ciccognara Leopoldo, Luosi

Giuseppe e Scaralwlli Pedoca Angelo.

Il governo della Lombardia ( 16 ottobre) invita alla milizia,

per inscrizioni spontanee, una legione chiamata Lombarda. I Ci-

spadani ne mettono in armi un'altra. La forza complessiva dei

due corpi e. di 7000 fanti e 3oo cavalli con otto pezzi di can-

none da campo (Doc. IH). Bonapartc, per l' ammaestramento più

sollecito dei nuovi soldati , destina come istruttori degli uffiziali e

sott' uffiziali Corsi e Francesi, i quali entrano più tardi nella mi-

lizia italiana.

1797

Conquistata la legazione di Ravenna , s' inscrivono a Faenza

,

e nel resto dell' Emilia volontari, che formano una coorte di 600

uomini da unirsi alla legione Cispadana. Scveroli Filippo ne è il

comandante (febbraio).

Bergamo, sottrattosi alla veneta signoria, riunisce una coorte di

800 uomini comandata da Sant'Andrea Paolo e da Scotti Fran-

cesco (marzo). Crema, parimenti emancipatasi, raccoglie tre com-
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pagnic di fanti ed una di cavalleria, forti assieme di 3oo uomini

e 60 cavalli. Ne presero comando gli uffìziali Galimberti Livio,

Cotti Vincenzo, Soldati Gaetano, Bollis, De Antonii e Vailati, che

indi a poco morì (aprile). Tutte queste milizie assumono nome di

Cisalpine (29 giugno). Bonapartc consegna loro le bandiere (Tav. A).

Brescia, separatasi dalla repubblica Veneta ( 1 8 marzo) , racco-

glie, sotto gli ordini di Lcchi Giuseppe, sia per chiamata forzata

sia per invito volontario (aprile) una legione, un battaglione di fanti

leggeri, un corpo di cavalleria , altro d
1

artiglieri della forza com-

plessiva di 5ooo uomini e 600 cavalli ed otto pezzi di can-

none da campo (dono di Bonapartc).

Cade la repubblica Veneta , ed i Francesi entrano in Venezia

(16 maggio): ivi e nelle province di terra ferina tra l'Isonzo e il

Mincio (che, ad esempio di Brescia Gno all'Oglio, si reggono a co-

mune con forme democratiche), i magistrali civici mettono in armi

sei coorti di fanti e due compagnie di cavalleria , che numerano a

aooo uomini e aoo cavalli.

Si compie il corpo del genio con uffìziali sortiti dalla rino-

mata scuola di Verona ( ottobre ). Le milizie bresciane e venete

(Doc. IV) vengono riunite alle cisalpine subito dopo il trattato di

pace di Campo-Formio (17 ottobre). Per tal modo la repubblica

conta otto legioni d' infanteria, un battaglione di fanti leggeri, un

corpo di cavalleria ed altro di artiglieri con sedici pezzi di can-

none da camjw).

Bonaparle dispone che queste milizie, quando siano fuori del ter-

ritorio cisalpino, ricevano i viveri dai magazzini francesi a spese

della Francia. Ordina pure che non si facciano chiamate forzate di

qualunque siasi natura per il servizio dell' esercito francese, do-

vendo questo provvedersi dell' occorrente col prodotto del contri-

buto mensile convenuto ( 1 1 agosto).

11 direttorio cisalpino nomina ufficiali nostri (6 settembre) pel

comando delle piazze della repubblica. Bonaparte ordina che i co-

mandanti francesi tengati potere soltanto sopra i loro connazionali,

cosicché i due comandanti abbiano ad essere assolutamente indi-

pendenti r uno dalF altro, e ricevere gli ordini dei rispettivi go-

verni.

Bonaparte leva (37 settembre) per chiamata forzata 480 giovani

delle famiglie più cospicue, che abbiano a montarsi, vestirsi, equi-

paggiarsi e nutrirsi a proprie spese (salvo il foraggio pei cavalli) e
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ne compone un coqio di usseri diviso in 1 3 compagnie guidate da

altrettanti capitani e competente numero di uffiziali, tutti scelli

dagli usserì stessi (Doc. V). Al partire di Bonaparte dall' Italia

,

questo corpo è disciolto. Pochi rimasti volontariamente al servi-

zio col grado di sottotenente , sono ordinati in una compagnia

di guide comandata da Jacquet e Gerard i Carlo di Lonato.

Viene creato il corpo dei commissari di guerra pel servigio

delle divisioni territoriali, non clic dell' artiglieria. Un ordinatore

e quattro commissari sono pure delegati a risedere presso il mi-

nistero della guerra, all'effetto di dirigerne l'amministrazione mi-

litare (6 ottobre). 11 territorio della repubblica è scompartito in

sette elivisioni, aventi centro a Milano, Bologna, Ferrara, Mantova,

Lonato, Bergamo e Cremona (i4 novembre).

Sono istituite tre direzioni territoriali d'artiglieria governate da

capi di brigata in Milano , Mantova e Ferrara , e tre sottodirc-

zioni presiedute da capi di battaglione e sei uffiziali aggiunti a Ri-

mini, Brescia e Pizzighettone, dipendenti dall' isj)ettorc generale del-

l'artiglieria, Lalance. Si formano nelle suddette piazze altrettante

direzioni e sottodirezioni del genio con egual numero di uffiziali

sotto la dipendenza di Bianchi d'Adda Giovanni Battista, ispettore

generale del genio. £ creata una scuola del genio e dell'artiglieria,

un corpo di ragionieri di fortificazioni per le contabilita del genio,

il quale consta di un ragioniere in capo (Merli Giuseppe), e nove

ragionieri subalterni. In ogni divisione militare territoriale vi è un

commissario ordinatore con dei commissari di guerra subalterni

,

ed aggiunti in proporzione del bisogno. Due pagatori di guerra

,

uno a Milano (Caimo Barnaba) per la riva sinistra, e l'altro -per

la diritta del Po a Bologna (Cantù). (Legge i4 novembre.) Par-

tito Bonaparte (i5 novembre), Bcrthicr Alessandro assume il co-

mando supremo dell' esercito stanziato in Italia.

Alla fine dell'anno le milizie nazionali sommano a i5,ooo uo-

mini ripartiti in otto legioni d' infanteria, un tattaglionc di fanti

leggeri, un corpo d' artiglieria, un altro del genio, con sedici can-

noni da campo (Doc. VI).
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1798

S' istituisce la guardia del corpo legislativo. Consiste in un capo

di legione comandante, in due capi di battaglione, con quattordici

uflìziali subalterni, e 33o granatieri (9 gennaio).

Parte Berthier , e gli succede nel comando supremo dell' e-

scrcito Brune (aprile). Viene proscritto il riordinamento del

corpo del genio (14 maggio), ma circostanze speciali vi fanno

soprassedere per il momento. Ila luogo la formazione della scuola

militare del genio e dell' artiglieria in Modena , essendosi con-

trammandata la prima decisione del direttorio che la stabiliva a

Bologna.

Due legioni polacche della forza di 6000 uomini entrano defini-

tivamente agli stipendi della repubblica cisalpina (la aprile).

Si accorda amnistia ai disertori nazionali con che ritornino ai

loro corpi: gli esteri sono mandati a confine (ai aprile).

Riuscito di poca entità il reclutamento, ed i corpi mancando di

soldati, si riducono per ciò a sei le otto legioni d' infanteria esi-

stenti, sopprimendo la settima e V ottava. Si riuniscono i corpi iso-

lati di cavalleria per ordinarli in due reggimenti V uno di usseri,

r altro di dragoni (17 aprile).

Riconosciute insufflanti le forze della repubblica per la difesa di

lei, si conclude trattato d'alleanza colla Francia (37 maggio), e si as-

sumono come ausiliari a5,ooo Francesi, dei quali a5oo a cavallo.

Per tal modo con i3,ooo nazionali, 6000 Polacchi e a5,ooo Fran-

cesi si contano a difesa della repubblica 44'°°° uomini e 35oo ca-

valli (giugno).

L' esercito nazionale è riordinato in sole quattro mezze brigale

d' infanteria, di cui una leggera , un reggimento di dragoni , un

reggimento di cacciatori a cavallo , che deve surrogare crucilo di

usseri, ed un reggimento di cannonieri ( Doc. VII ). Si adotta la

legislazione ed assestamento militare francese (3o novembre).

Stringendo il bisogno di portare a numero i corpi dclP eser-

cito cisalpino, con legge 1 dicembre, modificata poi nel gen-

naio, si inscrivono alle bandiere 9000 celibi dall'età dei diciotto

anni compiti sino ai ventisei inclusivamcntc , senza facoltà di so-

stituzione. Questa leva si fa sopra la popolazione di 3,384,543

abitanti.
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Per la difesa del Iago di Garda si crea una flottiglia coman-

data dal capitano di fregata Sibille con 700 uomini d' equipaggio.

Si armano delle barche cannoniere sui laghi di Como e Lugano.

Destinato il general supremo Brune a comandare in Olanda, prende

in Italia il suo posto Jaulxrt (1 dicembre).

Si discioglic la guardia del corpo legislativo.

1799

La divisione cisalpina comandata da La Hoz si riunisce a Fer-

rara. Teulie' Pietro è incaricato del riordinamento delle legioni

trasmutate in mezze brigate (febbraio).

Richiamato in Francia Jaubcrt, lo surroga come generale su-

premo in Italia Scherer (marzo), indi Moreau (aprile).

In maggio si compie l' invasione del territorio della Cisalpina

dall' esercito austro-russo, e ne conseguita la quasi totale disper-

sione delle milizie nazionali.

La 1 .' mezza brigata per Genova si porta in Provenza.

La a.' idem dalla Valtellina va in Savoia.

La 3.* idem si rifugge in Ancona.

La 1.* idem leggera fa parte del presidio di Mantova.

Il reggimento d' usseri si reca a Versailles.

11 reggimento di dragoni, che ha solo un deposito, si sl>anda.

Gli artiglieri ed i zappatori sono ripartiti nelle fortezze.

La flottiglia del lago di Garda si salva in Peschiera.

La scuola militare di Modena dapprima va a Genova, poi a

Savona.

Per tal modo si scioglie infaustamente V esercito cisalpino, ed i

pochi resti sbandati si raccolgono in Francia.

Il direttorio francese ordina la riunione a Tolone dcgF Italiani

che fecero parte della milizia j il generale Lechi si reca a Genova

per raccoglierli (ottobre).

Sopravviene a Parigi la rivoluzione del 18 brumale (9 no-

vembre).

1800

Riparano in Francia anche gli altri Cisalpini che erano nelle

piazze forti conquistate dal nemico, e che non sono ritenuti pri-

|

gionieri di guerra.
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Bonaparte, divenuto primo console , fa agglomerare in una le-

gione col nome cT italica (a8 marzo) a Dijon e Bourg-cn-Bresse i

soldati tutti appartenenti alla penisola che erano sparsi in Francia.

11 reggimento di usseri move da Versailles per riunirvisi. Per tal

modo questa legione deve contare 6100 uomini e 1400 cavalli

con otto pezzi di cannone da campo. Lechi , Teulié ed il com-

missario di guerra francese Bondurand la compongono (Doc. Vili).

A Nizza ed Antibo il capo di brigata Mazzuccliclli Luigi for-

ma un battaglione d' Italiani. Tonduti Giovanni ne assume il co-

mando: è diretto a Dijon. Ivi è riunito al corpo d'esercito co-

mandato da Lanncs. Gli allievi della scuola del genio formano

delle brigate d' uffiziali di quest'arma.

Il primo console Bonaparte, rioccupala Milano (% giugno), inca-

rica il general Pino Domenico del riordinamento della guardia na-

zionale e della formazione di due mezze brigate d' infanteria , di

un battaglione di fanti leggeri, di un reggimento d'usseri e di una

batteria con artiglieri a cavallo. 11 battaglione di Tonduti serve di

nucleo alla prima mezza brigata comandata da Mazzucchclli. li

battaglione degli uffiziali e le due compagnie dei sott
1

uffiziali for-

mati a Dijon, somministrano gli uflìziali ed i sott' uffiziali occor-

renti ai nuovi corpi.

Questi, la cui forza doveva ascendere a 10,000 uomini e 1600

cavalli con otto cannoni da campo, formano la divisione Pino.

Foresti Pietro, capo di battaglione , ha l' incarico di formare
,

per arruolamento volontario, un battaglione di bersaglieri bresciani

di 800 uomini (
luglio ).

A Reggio si ricompone il battaglione degli ufficiali sotto il co-

rnando di Casella Giovanni Battista, e riesce forte di aoo uomini

(6 luglio).

Partito assieme al primo console il generale Berthier, il co-

mando supremo dell' esercito nella Cisalpina è affidato a Massena

(34 giugno).

Hiunite le forze delle due divisioni Lechi (legione italica) e

Pino, col battaglione dei bersaglieri bresciani e quello degli uf-

ficiali, queste dovevano ascendere a 1 6,000 uomini con 3ooo ca-

valli e sedici cannoni da campo, ma a malgrado dei molti inscritti

volontariamente alle bandiere, dei disertori rientrati , dei rimasti

indietro nella ritirata ( 1 799), degli arrivati dalle prigioni di guer-

ra, si ebbero appena sotto le armi 10,000 uomini e a5oo cavalli.
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A tali elementi nazionali aggiungendo però le schiere ausilia-

rie polacche forti di 6000 uomini, rientrate agli stipendi cisalpini

(a3 settembre) , si riesce a riordinare quattro divisioni forti as-

sieme di 16,000 uomini e di a5oo cavalli con a4 cannoni da

campo (Doc. IX).

Si forma il corpo dell' ispezione alle rassegne. Polfranceschi

,

Fontanclli e Dcmecstcr ne fanno prie.

Gli aiutanti generali assumono la denominazione di aiutanti co-

mandanti col grado di capo di brigata. Brune surroga Massena

nel comando supremo dell' esercito (agosto).

E nominata una commissione per esaminare la condotta degli

ufficiali e commissari di guerra, che non hanno seguitato V eser-

cito nella ritirata ( 1 799), ed è composta come segue :

Dei generali Pino, presidente
,
Vignolle e Trivulzio ; dell* aiu-

tante comandante Vcrlé, del capo di brigata Salimbeni Leonardo

,

del commissario di guerra Lavergnc, e del capitano aggiunto qual

segretario Ceroni Giulio.

Essa giudicò sessanta individui non riammissibili, e quattro da

reintegrarsi nel loro grado (8 agosto).

1801

Monccy surroga Brune nel comando dell'esercito, ed il a lu-

glio lo mette sul piede di pace, facendo cessare la somministra-

zione de' viveri di campagna.

I due battaglioni d' infanteria leggera comandati da Girard Clau-

dio e da Cappi Nicola, nonché quello dei bersaglieri di Foresti

,

vengono riuniti in un sol corpo chiamato 1." mezza brigata di

infanteria leggera che si ordina ad Imola da Fontanelli Achille

,

nominatone comandante, col grado di capo di brigata.

Un corpo franco che pretendeva nominarsi liattaglionc di cac-

ciatori cisalpini, riunitosi a Castel Franco sotto gli ordini di certo

Ambrosi, viene disciolto. Murat è sostituito a Monccy nel comando

dell'esercito franco-cisalpino (agosto).

Colla legge 3o dicembre 1 800 era stato stabilito un nuovo or-

dinamento dell'esercito nazionale-, ma sospesane l'esecuzione, solo

al *4 settembre venne attivata con modificazioni portanti, che (>cr

la a.* mezza brigata d' infanteria leggera e per la 5/ mezza bri-

gata di fanteria si nominassero per ora solo gli ufliziali, soprassc-
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derido al definitivo loro ordinamento, e che le altre cinque mezze

brigate d'infanteria, delle quali la i." leggera, avessero ciascuna

due soli battaglioni della forza di 600 uomini cadauno (Doc. X).

Nel giorno 17 di detto mese per decreto del governo cisalpino

Murat, luogotenente del console, passa in rassegna nei dintorni

di Monza (Tav. B) tutta la milizia cisalpina (prima ed unica

volta in cui nel corso di quasi diciott
1

anni si combinasse di ve-

dere riunita in un punto solo tutta la forza nazionale). Ne loda la

disciplina, 1 istruzione ed il contegno mediante ordine del giorno

promulgalo anche alle milizie francesi (Doc. XI).

Sotlo la presidenza dell' ispettore centrale alle rassegne Pol-

frauccsclii Pietro e di un giurì composto dei generali Teulie'

,

Julien Giovanni Francesco, Vignollc e Pcyri Luigi si procede

alla (orinazione dell* esercito. Questo giurì è indipendente dall'in-

fluenza del generale supremo Murat e di qualsiasi altro. Per

convincersene tasterà por mente a quanto disse il ministro della

guerra nel suo ordine del giorno XXVIII così concepito :

« Pelissier Desgranges, che servì come aggiunto nel genio fran-

« cesc, domandò al primo console Bonaparte un posto nelle mi-

« lizie cisal pitie , e ne ottenne un ordine per il ministro della

« guerra francese di accompagnarlo con raccomandazione al no-

« slro governo, il quale ripieno di ammirazione in vedersi ono-

« rato d
?

invito da quell' uomo sublime , che ha ogni diritto dì

« esigerla , nomina il suddetto Pelissier Desgranges al grado di

« tenente nell* infanteria. »

Doj>o il nuovo riordinamento in settembre è disciolto dal gene-

rale tonfanti Antonio il battaglione degli uffiziali. Gli esteri rin-

viali ai loro jwesi, essendosi convenuto nei diversi trattati di pace

il loro libero ritorno in latria , i nazionali sono chiamali od in

attività, od in disponibilità col relativo stipendio.

Con legge 3o ottobre si ordina una leva per completare l' e-

sercilo, ma con altra del 19 novembre ne viene sospesa l' ese-

cuzione.

Con ordine del giorno del ministro della guerra N. 7» si pub-

blica un decreto del governo col quale « il generale Pcyri e

« l'aiutante comandante Leciti Angelo sono destinati capi dello

« stato maggiore delle divisioni Lechi e Pino, e il capitano Jaco-

« petti , distinto per talenti e valore , è confermato presso il

« ministro della guerra, n

2
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li generale Trivulzio (i novembre) è nominato ispettore della

gendarmeria coir incarico di ordinarla come dispone la legge del

ao febbraio.

Fontane, aiutante comandante, passa capo di brigata alla prima

mezza brigata d' infanteria (Noi. 2).

1802

11 generale di brigata Milossevitz Andrea è riformato (3 gen-

naio) per aver fatto stampare a Parigi una memoria sulla forza

militare cisalpina, scritto che il governo dichiara contenere propo-

sizioni lesive l'onor nazionale, ed odiose a varie potenze estere-,

ma Milossevitz si giustifica, e la riforma è rivocata (ai luglio).

Si pubblicano le regole per l' arruolamento volontario (4 feb-

braio) limitato ai soli nazionali.

E attivato un regolamento del i5 gennaio per gl'invalidi e ve-

terani nazionali, ai quali è affidata la custodia degli orfani militari

allevati a spese dello Stato (5 febbraio).

Ali
1

atto che vicn posto in ufficio, il nuovo governo della re-

pubblica italiana (i4 febbraio), la forza al completo dell' esercito

cisalpino avrebbe dovuto essere di a4,ooo uomini e 4°°° cavalli

(senza gli ausiliari), ma l'esistente giungeva appena alla metà.

Fontane! li riordina i veterani che sono a Modena in una corn-

pgnia comandata dal capo di battaglione Morosini (18 febbraio).

Si sospende l' arruolamento volontario ( 1 3 marzo).

Si ricostituisce il corpo dell'ispezione alle rassegne. Polfranccsclii

ispettore centrale, e De Meester Filippo, Rougier Gillo, Balathier

Carlo, Bertolosi Giovanni Battista, Cortese Francesco e Parma Gia-

como, sott' ispettori.

Si formano tre circondari d'ispezione alle rassegne.

Si ammettono definitivamente al servizio italiano (ao aprile) , i

seguenti quindici ufficiali del corpo del genio e topografico napo-

letano, cioè:

Costanzo capo di battaglione; Montemajor, Tirone, Come, Cha-

teauneuf, Landini, Rodriguez, Campana Antonio, Vinci c Aurinetli,

capitani -, Laycono, Lanzetta, Cosenza, Montella e Sella, tenenti.

Si sospendono i congedi assoluti per tutto l' anno (a8 giuguo).

Rezia Giacomo è creato direttore di sanità militare. Dell' U e

Solenghi, che erano del consiglio di sanità, sono dipendenti da lui,
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il primo come medico, ed il secondo come chirurgo superiore del-

l' esercito (18 settembre).

Polfranceschi
,

ispettore alle rassegne , e come tale avente il

grado di generale di brigata . passa ispettore generale della gen-

darmeria . surrogando Trivulzio , e ne compie 1* assestameuto

(18 settembre).

Si designano due divisioni attive (3o settembre), una comandata

da Pino sulla diritta del Po, l'altra da Lechi sulla sinistra

(Doc. XII).

Si riabiliti presso ciascun corpo dell* esercito un deposito d'ar-

rolamento volontario (7 ottobre). Non si possono ammettere stra-

nieri , neanche Francesi , al servizio italiano ; i volontari devono

servire quattro anni se sono destinati all' infanteria , e sci se ad

altre armi.

Il ministro della guerra proclama all' ordine del giorno dell' c-

sercito (a5 novembre) i nomi dei candidali che si sono distinti

negli esami finali dell* anno nella scuola del genio e artiglieria in

Modena, e sono Stecchini, Bczia, Carandini e Nobili.

Si compongono due compagnie , una d' invalidi jwlacchi , co-

mandata dal capitano Kaminski e dai tenenti li)gcrsdor(T e Kokan-

ski, con quarantotto sott' ufficiali c soldati ; c V altra di veterani,

comandata dal capitano Purkonski e dai tenenti Lakonski , A u ,

Kramzinki e Hoppcne, con io5 sott'uflìziali e soldati (a5 novembre).

Il già generale di brigata dell' ex-repubblica romana, Palom-

bini Giuseppe, è nominato (a novembre) capo di battaglione nella

prima mezza brigata d' infanteria leggera.

La gendarmeria' è accresciuta di 44 brigate, e perciò somma in

totale a aa4, mc& a cavallo e metà a piedi, che si compongono

di 1 64 1 individui.

I militari che servivano i cessati governi, il cui territorio è ag-

gregato alla repubblica italiana, sono dichiarati nazionali, c come

tali pensionati, quando non abbiano attività di servizio.

Ceccopieri Alderano è nominato (aa novembre) ispettore della

costa sul Tirreno, e suo aggiunto il sottotenente Sorzi Caraffa.

Con legge ta agosto è confermato il precedente assestamento

dell' esercito nazionale di a4,000 uomini e 4000 cavalli, oltre i Po-

lacchi ausiliari. Però la forza effettiva è minore delia metà di que-

sto numero. La suddetta legge vuole ancora che abbiasi , oltre il

completo sopra indicato, una riserva di 60,000 coscritti, dai venti
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ai ventìcinque anni, da levarsi in cinque anni , e fissa V obbligo

«lei servizio de' nuovi soldati ad un quinquennio, colla facoltà di

farsi surrogare.

Fotitanclli e Corradini Ottavio sono trosce] ti aiutanti del presi-

dente della repubblica. Fontanelli è chiamato da Bonaparte presso

di lui a prestarvi servizio assieme ai suoi aiutanti francesi, e (xir-

radini rimane a Milano attaccato al vicepresidente Mclzi d'Eiil

Francesco.

Si compone un battaglione di cannonieri marinai di 810 uomini,

e se ne dà il comando al capo di battaglione Delfini. E destinato

ad equipaggiare le lance, non che a servire le batterie lungo le

caste dell'Adriatico e del Tirreno a Lavcnza.

1803

La consulta di Stato (a maggio) decretò V istituzione di una fe-

sta nazionale da celebrarsi annualmente nella prima domenica di

giugno in commemorazione della fondazione della repubblica ita-

liana. In tal giorno dovevansi in perpetuo distribuire , mediante

T estrazione a sorte, quaranta doti a figlie di militari nazionali per

la somma di franchi 1 2,664. 00, ripartito in dieci da franchi 460. 00

a figlie di ufiiziali; in dieci di franchi 346.00 a figlie di sott'uf-

fiziali , ed in venti di franchi a3o. 00 a figlie di soldati.

È istituita una legione italiana di tre battaglioni composta di

disertori amnistiati e discoli: Zanini Daniele (già generale di bri-

gata della cessata repubblica romana del 1798) ne assume il co-

mando col grado di capo di brigata. La consulta di Stato con sua

deliberazione del 26 maggio accordò amnistia a tutti i disertori

anche detenuti o condannati per tal titolo a condizione che servis-

sero per ciiupic anni in questo corpo. Dispose l' arresto di tutti

gli oziosi o sospetti mancanti di mezzi di sussistenza ,
compresi i

forestieri clic non sortissero dallo Stato o che eludessero quest
1

or-

dine. Tali individui, qualora avessero l
1

età dai diciassette anni ai

quarantacinque non oltrepassati , fossero esenti da difetti organici

(senza aver riguardo alle malattie accidentali ), e non notati legal-

mente d' infamia , sono arrotati forzatamente per cinque anni. I

tribunali ordinari applicano questa penale con sentenza appellabile

dietro regolare processo sommario. Se si verifica errore della per-

sona o la mancanza degli estremi voluti, F arrestato e subito posto
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in libertà. Se V individuo non è riconosciuto idoneo al servizio

militare, si procede contro di lui a nonna delle leggi e dei rego-

lamenti di polizia.

Riunitosi per tal modo un corpo considerevole di arrolati, rie-

sce diffìcile d1

impedire che disertino in causa della circoscritta

estensione del territorio della repubblica, circostanza clic si oppone

ad allontanarli dalle case loro in modo da obbligarli a percorrere

un lungo tratto di cammino per ripatriarc , ciò che ne agevole-

rebbe l'arresto. In questo stato di cose si richiede al governo fran-

cese di permettere di riunire questo corpo in uno de' suoi dipar-

timenti lontano dalle frontiere od ali
1

isola d' Elba. Fu accordata

quest' ultima. Una tale provvidenza, che fu in vigore fino al 1 4 no-

vembre 1 804 per V applicazione della pena dell' arruolamento for-

zato
,
produsse efletti molto salutari : il paese venne per essa li-

berato da tanti malviventi che molestavano la società -, e lo Stato

senza alcuna spesa (oltre quella ordinaria per la formazione di un

nuovo corpo ) acquistò un reggimento che , assunta la denomina-

zione di 6." d
1

infanteria, ebl)e poi a combattere con valore in tena-

glia } e così tanti esseri avviati al misfatto si emendarono e diven-

nero utili alla patria.

Il vicepresidente nomina cappellani deh" esercito i seguenti sa-

cerdoti :

i." Mezza brigata d'infanteria, Bononzi Girolamo, a.' Cittadella

Luigi. 3.' Tcrrighi Ottavio. 4.' Bartoli Antonio Riccardo. 5.' Bat-

tilori Giovanni Venanzio.— i.* leggera, Caldarini Zaccaria, a." Ri-

dolfì.— Legione italiana
, Maggi Angelo. — i

.* reggimento cac-

ciatori a cavallo, Brambilla Giuseppe. — i
.* reggimento d' usseri,

Vclzi Giuseppe, a.' Zerbini Giuseppe.— Artiglieria, Machiavelli

Bernardo.— Zappatori
,
Vigada Vincenzo. — Guardia del presi-

dente, Nazzari Giovanni. — Invalidi , Castillion Giovanni france-

se. — Collegio degli orfani, Piatti Stanislao.— Infanteria polacca,

Cornandoli Francesco. —Cavalleria polacca, Gritti Giovanni Maria.

— Ospedale militare di Milano, Pergami Gaetano. Itlcìn di Modena,

Colla Giovanni Battista.

L1

esercito della repubblica prescritto dalle leggi 3o dicembre

i8oo, e del ai settembre 1801, si compie colle norme fissate dalla

legge i3 agosto i8oa nel termine di sci settimane, proporzio-

nando la leva al vuoto offerto dai quadri. In conseguenza di que-

sta disposizione (i3 maggio) si chiamano alle bandiere 6ooo co-



scrini. Si attivano Io due mezze brigate 5." d' infanteria c a.* leg-

gera, che sono portate al completo del pari che gli altri corpi.

Si compongono tre divisioni, cioè due attive , la prima di Le-
chi, che va in Puglia (giugno) , la seconda di Pino , che va alle

coste della Manica (dicembre), e la terza dell' interno, che viene

affidata a Fiorella.

1804

L'ordinamento della guardia del presidente viene condotto a

termine (4 aprile). Questo corpo è costituito da vecchi soldati del-

l' esercito i più riputali per valore, condotta e bella presenza. Ua
solo battaglione di cacciatori ( che denominasi giovane guardia),

nel guale è incorporata la preesistente guardia del governo tem-

poraneo, è compito per arruolamento volontario. La guardia forma

divisione separata, ed ha appositi regolamenti amministrativi e di-

sciplinari. Il soldo e gli assegnamenti stanno a prò di essa in una

|
proporzione molto maggiore di quella degli altri corpi dell'

1

eser-

|

cito. Jn totale la di lei forza è di i5oo uomini e di 6oo cavalli

|
(Doc. XIII).

Ikrtolosi, passato da sott
1

ispettore alle rassegne al grado di aiu-

tante comandante, è promosso a generale di brigata comandante

degli invalidi e veterani, che consistono in un battaglione di sei

compagnie di $68 uomini, oltre tre compagnie d
1

invalidi.

Il maresciallo Jourdan surroga Murat nel comando supremo

dell
1

esercito francese in Italia.

È creata una direzione di marineria, e Paolucci Amilcare, pro-

mosso a capitano di vascello, ne vien nominato direttore.

La leva di quest' anno è di 6ooo coscritti a rinforzo dei corpi

esistenti.

1805

Le mezze brigale assumono la denominazione di reggimenti, ed

i capi di brigata quella di colonnelli.

11 a." reggimento d
1

usseri c trasmutato in dragoni , e prende

il nome di reggimento Dragoni Napoleone. Palombini ne è de-

signato colonnello.

Napoleone crea il corpo delle guardie d" onore ed il reggimento
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dei Veliti reali (ao giugno), che sono il fiore della gioventù ita-

liana destinata a servire presso la persona del re , indi a sommi-

nistrare ufiìziali e sott' ufiìziali scelti ai vari corpi dell' esercito.

Ogni individuo ha dalla sua famiglia una pensione annua, la guar-

dia d'onore di franchi 861.00 ed il Velite di franchi 1 53. 00. Le

guardie d'onore si compongono di quattro compagnie di 100 uo-

mini, dei quali 60 a cavallo } ed i Veliti di dodici compagnie di 100

uomini : il totale dei due corpi è stabilito in 1600 uomini e *4°

cavalli (Doc. XIV).

Queste elette schiere rispondendo all' alto fine della loro istitu-

zione, somministrarono all' esercito valenti ufiìziali e sott' ufiìziali,

senza cagionare al pubblico erario dispendio maggiore di quello,

che avrebliero richiesto altri reggimenti di linea, dacché sopperiva

all'aumento della spesa la pensione annua retribuita dalle loro fa-

miglie. E tale riuscì il vantaggio e lo splendore che si ricavò

dall' istituzione di questi scelti corpi, che venne in appresso adot-

tata nell' impero di Francia.

Le guardie d' onore dopo due anni di servizio avevano il grado

di sottotenente, ed i Veliti quello di sergente, e passavano nei

corpi della linea dell' esercito.

Le guardie d' onore facevano il servizio presso la persona del

re } i Veliti quello dei palazzi reali. In tempo di guerra questi

due corpi si univano alla guardia reale della linea per formare la

riserva dell' esercito.

GÌ' individui della guardia d' onore istituita a Milano e Bologna

in occasione dell' incoronazione, ebbero la facoltà di entrare sotto-

tenenti nel corpo dei Veliti reali.

Col suddetto decreto viene pure riordinata la guardia reale delia

linea composta di vecchi soldati aventi cinque anni di servizio , e

scelti per statura e buona condotta nei diversi corpi dell'esercito.

Si trasmutano i granatieri ed i cacciatori a cavallo in dragoni

formanti due squadroni. I due battaglioni da otto compagnie sono

ordinati in sole cinque per cadauno, e si crea una subdivisione di

gendarmeria della guardia.

La forza di tutta la guardia reale somma complessivamente

a 3 106 uomini e 775 cavalli. Tutti gl'individui della guardia

reale hanno nell' esercito il rango del grado superiore a quello

che occupano nella guardia. È assegnata al corpo della guardia

d' onore la caserma di San Simpliciano che viene ampliata, e vi si



unì una cavallerizza. Per i Veliti reali si destinò la caserma di

San Francesco, ma non essendo sufiìcente, si demolì , e sull'arca

stessa ,
ampliata coli

1

acquisto delle case vicine , s' incominciò

T edificazione della grandiosa caserma sotto la suddetta deno-

minazione.

Per mandare ad effetto la legge 1 3 agosto 1 802 relativa ad una

leva di 60,000 uomini, sono ripartiti nei dodici dipartimenti e nel

circondario dell'Adige (Verona) altrettanti capitani
, 34 tenenti e

ai 3 sott' ufliziali che comandano ed istruiscono i coscritti.

Per arrotamento volontario si compone un battaglione di bersa-

glieri bresciani diviso iu sci comjwgnie ciascuna di 100 uomini,

oltre 3 individui di stato maggiore, che dà un totale di 608 com-

battenti ì Gambara Francesco lo comanda.

Napoleone, volendo tirar vantaggio dagli uomini di bassa sta-

tura, crea in ciascun battaglione una compagnia di volteggiatori

di 1 aa uomini da collocarsi agli avamposti come scorridori armati

alla leggera. Essi all' occorrenza montano in arcione dietro ai ca-po
validi. Per ottenere otto di queste compagnie si levano 1000 co*,

scritti.

Il i.* reggimento d'usseri si trasforma in Dragoni Regina, ed

il 1 reggimento di cacciatori a cavallo assume il nome di Cac-

ciatori fìeal Italiano.

S' istituisce un ispettorato ed un commissariato addetto alle co-

ste dell'Adriatico dallo sbocco dell'Adige alla Cattolica, e si de-

stinano delle lance armate per la difesa del littorale.

Per dirigere Y educazione militare dei paggi rpali si colloca al

governo di essi un ufficiale onde epici giovani abbiano a profittare

dell' agevolezza loro accordata di entrare sottotenenti neir esercito

a studii compiti (Not. 3).

Jourdan cede il comando supremo al maresciallo Masseria.

Il viceré (6 dicembre) raccoglie a Bologna *5,ooo guardie na-

zionali del regno d' Italia e del ducato di Parma. Colle guardie

d' onore, i Veliti ed i nuclei della guardia della linea , ne forma

una divisione attiva della quale dà il comando a Fontanella

Riunisce in un'altra divisione tutti i depositi de' corpi italiani

d' infanteria e cavalleria, e ne dà la condotta al generale Dom-
browski.

Raduna pure i soldati esistenti nei depositi francesi, e ne forma

una divisione della quale affida il comando al generale Parton-
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neaux : incorpora le guardie nazionali nelle divisioni Fontanclli e

Dombrowski, e stabilisce accampamenti a Bologna, Modena e Reg-

gio. La direzione suprema ne è conceduta al ministro della guerra

Pino, aggiungendogli Polfranceschi, qual capo di stato maggiore

generale^ il consigliere di Stato Arborio di Breme, commissario

generale straordinario, col commissario di guerra Locatelli come
aggiunto; De Meestcr in qualità d'ispettore alle rassegne $ Tor-

dorò , ordinatore in capo, col commissario di guerra Lampato

qual aggiunto, e Barinctti Carlo pagatore di guerra. Quest'eser-

cito di circa 36,ooo uomini è destinato ad opporsi agli Anglo-

Russi e Siculi , qualora osassero spingersi verso la Romagna.

Il principe Eugenio, viceré, assume il comando supremo del-

l' esercito franco- italo.

Massella va a comandare V esercito destinato alla conquista di

Napoli.

1806

Radunatasi in Milano (io febbraio) tutta la guardia reale, ne

viene designato primo capitano il generale di divisione Pino, e su-

bisce un riordinamento (Vedasi Doc. XIV gii accennato).

Fontanel li conserva il suo grado di aiutante del re: il colon-

nello V illata Giovanni ed il capo di squadrone Banco sono creali

aiutanti di campo del viceré.

Fontanelli ha V incarico d' inscrivere a Verona volontari e guar-

die nazionali per aumentare T esercito di un sesto reggimento di

fanti e di un reggimento di cavalleria , che prende il nome di

a.* di cacciatori, poi di Principe Reale (Doc. XV).

E istituita una legione dalmata di 2930 uomini divisi in quat-

tro battaglioni di sei compagnie, clic viene confidata a Lorot } ed

inoltre un battaglione di cacciatori d' Istria della forza di 770 uo-

mini, comandato da Salvatori , che unitamente al battaglione dei

bersaglieri bresciani viene agglomerato più lardi nel 3." leggero.

Le guardie d' onore vengono aumentate di una quinta compa-

gnia (di Venezia) comandata da Widimann Rezzonico Lodovico.

Sono chiamati alle bandiere 6000 coscritti dagli antichi diparti-

menti, 1000 dai nuovi della Venezia, 770 dall'Istria e 1930 dalla

Dalmazia
,
per instituire i suddetti corpi ed ingrossare gli esi-

stenti.

5
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Dalla leva dei coscritti per l'esercito di terra sono prelevati gli

uomini per portare al completo un liattaglionc di Dalmati addetti

alla marineria, c le ciurme dei legni di guerra.

11 regno d' Italia, coli' acquisto della Venezia, della Dalmazia e

colle coste della Romagna, diventa potenza marittima nell'Adria-

tico; importa quindi dargli una forza navale proporzionata a que-

sto dominio perchè ottenga il posto die gli si addice. A questo

intento pertanto, il primo maggio si pone mano all'opera. Ìjc co-

struzioni navali sono già in corso fin dal momento dell' occupa-

zione (febbraio).

Cominciando dal personale, si conferisce a Paolucci, capitano di

vascello , il comando superiore. Gli si aggiungono 6 capitani di

fregata : Dandolo, Pasqualigo, Fulconis, Costanzi, Baglicllo, Armeni.

Si impiegano a4 tenenti di vascello, ao di fregata c 38 alfieri.

Mastial fa le veci di commissario generale della marina fino al-

l' arrivo di Bcrtin, clic copre stabilmente questo posto (Noi. 4).

Si nominano Maillot capo d'amministrazione, a ispettori, io*

commissari e sottocommissari di marina , i ingegnere e capo-di-

rettore delle costruzioni (Salvini), i4 ingegneri subordinati e 6

idraulici: i capo di sanità e 5a ufiìziali sotto i di lui ordini; la

sindaci marittimi dirigenti la leva dei marinai : i direttore d' ar-

tiglieria. Si riordina il battaglione dalmato di marina comandato

da Xicovich. Si forma una compagnia di marinai della guardia

reale comandata da Corner, un battaglione di cannonieri marinai

comandato da Lugo, un battaglione di veterani ed invalidi coman-

dalo da Combatti, un battaglione di flottiglia comandato da Dan-

dolo, in cui sono più tardi ammessi i giovani orfani degli istituti

di beneficenza pubblica, clic non ripugnano alla carriera marit-

tima e clic ne hanno l'attitudine. Si creano uno spedale militare,

un ergastolo pei condannati, la compagnia dei pompieri, tre tri-

bunali marittimi. Si nominano un cappellano in capo (Mestrovicli)

e due cappellani : un pagatore generale, Zanoli Carlo, e un teso-

riere degli invalidi, Violet; un pagatore a Corfu, Gheroni ini , ed

altro ad Ancona, Bari nel ti Francesco.

Per somministrare le ciurme ai legni armati si combina di far

le leve a mano a mano che siano lanciati in acqua i legni dal-

1 arsenale nella proporzione di 700 uomini per vascello da 74 1

di 340 per una fregata da 4*, c di 1 1 5 per un brik da 16, 18

a ao cannoni.
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Per sopperire ai primi Insogni si associano gì' individui clic cb-

liero precedente servizio a quelli prelevati sulla coscrizione ed agli

altri provenienti dall' iscrizione marittima, nonché dall' arruola-

mento , e si riesce a mettere insieme una forza di <ooo uomini.

Si aggrega alla marina il battaglione di cannonieri guardacoste

forte di io33 uomini preesistente nella Romagna e comandato da
Delfìni, c vi si unisce una compagnia di veterani della marina di

Venezia. Si stabiliscono telegrafi e semafori lungo tutta la linea

per la pronta comunicazione degli ordini e notizie. Si determina

per il momento che il personale della marina debba ascendere a

6000 uomini.

Si fanno costruire* legni nell'arsenale di Venezia per conto della

Francia, die ne rimljorsa jx)i le spese al regno d* Italia.

Oltre Paolucci, comandaron dappoi nella marineria italiana Du-
lxmrdieu e Barn', capitani di vascello francesi, e il contrammiraglio

Dupcrré (quello che conquistò nell'anno i83o Algeri e che coprì

a più riprese il ministero della marina in Francia).

Prescindendo dagli ausiliari francesi (a 5.000) e polacchi (35oo),

l'esercito italiano, mediante le leve dei coscritti fatte in quest'an-

no, e l'arruolamento volontario della guardie nazionali, si com-

pone di 6 reggimenti d' infanteria di linea, di 3 di leggera, di un

reggimento dalmato, di un battaglione di cacciatori d' Istria, della

guardia reale, di a reggimenti di dragoni, di a di cacciatori a ca-

vallo , di un corpo di artiglieria con 4 compagnie a cavallo , di

uno del genio, di uno di gendarmeria, di uno di veterani e inva-

lidi , e di uno di marineria , sommanti ad una forza effettiva di

40,000 uomini, 6000 cavalli, con tao pezzi di cannone da cam-

po , ed una flottiglia sull'Adriatico.

1807

Tculid, nominato generale di divisione, conserva il suo coman-

do, e riceve il rinforzo di una brigata subordinata a Scveroli

(marzo).

Fiorella ha il governo delle schiere italiane e francesi in Toscana

dopo la cessazione del regno d' Etruria (dicembre).

Lechi guida una divisione all' esercito de' Pirenei Orientali.

Aumentato l'esercito, si accresce anche il corpo dell' ispezione

alle rassegne, costituendolo di un ispettore, dicci sott' ispettori ed

undici aggiunti (l)oc. XVI).
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Fu inviato a Milano il generale di gendarmeria francese Radet

(che figurò a Roma nel 1809), assieme al caposquadrone Gentili

e ad altri uflìziali superiori , con missione di regolare il servigio

politico della nostra gendarmerìa sulle norme di quella di Francia,

i quali dappoi si recarono a Napoli con pari incarico.

In quest'anno si assegnano 9000 coscritti, meta sulla riserva per

ingrossare l'esercito, e si levano inoltre a5o uomini ad incremento

della gendarmeria.

Le leve nell'Istria e nella Dalmazia sono proporzionate ai Li-

sogni dei rispettivi corpi che si vogliono tenere a numero.

Il corpo dei marinai riceve 1000 uomini dalla particolare sua

iscrizione.

1808

Ai due battaglioni del a.° di linea stanziati in Corfù viene ag-

gregato un battaglione del 5.°, e il colonnello C^appi lo comanda.

Vicendevolmente al 5.* reggimento (che ha due battaglioni in

Italia) è incorporato il battaglione del a.°, che è in Catalogna;

Foresti ne assume il comando.

Si compone una divisione di 17,000 uomini con i5oo cavalli

ed una batteria da campo , e viene inviata nella Catalogna sotto

gli ordini di Pino.

La legione italiana dall'isola d'Elba invia due battaglioni in

Catalogna, ed ivi assumono la denominazione di i.° e a.° batta-

glione del 6.° reggimento d' infanteria. Gli uomini che riman-

gono nell'isola sono ordinati in un battaglione detto coloniale.

Si aumenta l'esercito di un nuovo reggimento d'infanteria di

linea di tre battaglioni, che prende il numero 7.
0 I soldati per

questa formazione provengono dal reggimento pontificio che era

nella Marca d'Ancona.

Per nuova ordinanza ogni reggimento d' infanteria annovera 4
battaglioni di guerra, e ciascuno di questi 6 compagnie , una di

granatieri, una di volteggiatori e 4 di fucilieri, a 140 uomini per

compagnia. Il battaglione poi di deposito conta 4 compagnie, e

lo stato maggiore 5o individui, cosicché la forza totale del reg-

gimento è di 3970 uomini (decreto 27 giugno).

Il a.
0
reggimento di cacciatori a cavallo Principe Reale si fa

completo di 5 squadroni.
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Si crea in Venezia un battaglione di guardie sedentarie com-

posto di 9 compagnie, ciascuna di i4o uomini, oltre 9 di stato

maggiore, clic somma in completo a 1269 uomini.

La gendarmeria reale riesccndo iusuificentc (a cagione dell
1

ac-

crescimento sopravvenuto al territorio del regno di tre nuovi di-

partimenti) viene perciò aumentata a ig35 uomini (Doc. XVII).

Per i servizi straordinari della fortezza di Palmanova si inscrive

una compagnia di cannonieri tolti dalle guardie nazionali, costituita

da 2 uflìziali e 73 sott
1
ufììziali e artiglieri.

Per il trasporto delle robe militari si compone un battaglione

di 3 la uomini, con 100 carri e 5oi cavalli.

Al battaglione d
1

invalidi e veterani composto di 2 compagnie

dei primi e 7 dei secondi, si attribuisce uno stato maggiore di 10

individui. Ogni compagnia è di 120 uomini, e la forza totale di

1090. Il sott' ispettore alle rassegne Ramaroui ne piglia il comando.

Anche la piazza forte di Ancona pel servizio straordinario sì

provvede di una compagnia di cannonieri di guardie nazionali in

numero di 121, oltre 3 uflìziali.

11 regno viene ripartito in sei divisioni territoriali militari ; ne

sono capoluoghi per il quartier generale Milano, Brescia, Mantova,

Bologna, Ancona e Venezia. In ogni capoluogo vi è un generale

di divisione comandante, un capo di stato maggioro , un commis-

sario ordinatore di guerra, un sott
1

ispettore alle rassegne, un co-

mandante del genio ed uno d
1
artiglieria, un pagatore di guerra

,

un capo di squadrone di gendarmeria, e tre tribunali militari. In

ogni capoluogo di dipartimento vi è un generale di brigata co-

mandante, un commissario di guerra , un aggiunto ali
1
ispezione

alle rassegne, un capitano di gendarmeria , ed ufficiali del genio

e d'artiglieria.

In Ancona, Palmanova, Venezia, Mantova, Milano e Zara si

collocano direzioni del genio. Ciascuna delle sei direzioni è retta

da un colonnello subordinatamente ali
1

ispettore supremo del ge-

nio, il generale Bianchi d'Adda.

La direzione di sanità militare designa il numero compiuto de-

gli uflìziali incaricati del servizio degli spedali, non che di quelli

addetti ai diversi corpi dell'esercito.

All'epoca dell' occupazione del regno d' Ktruria (1808), gli ar-

tiglieri di quel paese furono incorporati nell'artiglieria uostra(Not. 5).

L' esercito italiano aveva alla fine del 1 808 uomini 44,000 e
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6000 cavalli, un parco di campagna di i ao pezzi, 6000 marinai ed

una squadra di 3 fregate, oltre i legni minori (Doc. XVIII).

1809

Si levano per coscrizione ia.000 soldati di terra e 1000 per la

marineria onde ristorare le perdite cagionate dalla guerra di Spa-

gna e di Germania.

Si attivano compagnie di equipaggi militari pel trasporto delle

vittovaglic ed ambulanze addette alle tre divisioni attive.

Al cessare del 1809 V esercito di terra e marina ascendeva ef-

fettivamente a 3^,000 uomini e 5 100 cavalli, ripartiti cioè 10,000

con 900 cavalli nelle Spagne, 11,000 con aoo cavalli nel Tirolo,

3ooo uomini a Corlù , e i3,ooo con ^000 cavalli nell'interno.

Le perdile patite nelle guerre di Spagna, Italia e Germania, le

malattie e la diserzione aumentatasi per la ritirata nella Venezia,

cagionano una diminuzione di ao,ooo uomini e 900 cavalli.

1810

Conclusa la pace, si concedono nc\Y esercito congedi di seme-

stre ai soldati (aa febbraio). E di questo favore non vi fu altro

esempio uè prima, nò poi.

I battaglioni che sono neh" interno del regno si pongono sul

piede di pace.

Si riduce il battaglione che serviva pei trasporti militari ad una

sola compagnia.

È pure ridotto a 536 invece di 89^ il numero dei cavalli delle

nove compagnie in ciascun reggimento di cavalleria.

Si determina che ognuna delle sette compagnie dei cannonieri

guardacoste abbia 119 uomini sul piede di pace e i63 in quello

di guerra.

Si designano i pagatori di guerra delle sei divisioni territoriali,

e sono:

Barinetti Carlo e Francesco, Caimo Carlo ,
Magrctti, Bonfanti

Giacomo e Crivelli.

È stabilito clic T anzianità di grado delle guardie d'onore pro-

mosse neh" esercito debba datare dal giorno in cui compiono due

anni di servizio in qualità di guardie.
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È aumentata di un .secondo liattaglionc c di una compagnia di

cannoliieii la guardia della città di \ enezia , e per conseguenza
1* intero corpo ha idi6 uomini, compresi 49 uflìziali.

Si colloca in ciascun reggimento di fanteria, nonché della guar-

dia reale, una compagnia d* artiglieria della forza di 68 uomini

,

63 cavalli , con due cannoni del calibro di 3 ,
<piattro cassoni

per munizioni , una fucina e sei carri per la cassa di guerra ,

ambulanza e vittovaglic.

Si porta a numero il 3.° reggimento di fanteria leggera conglo-

merandovi, come si disse, il battaglione d'Istria e l'altro dei ber-

saglieri bresciani.

Si istituisce un collegio a Venezia por V istruzione degli aspi-

ranti alla marineria.

È accordata un" amnistia generale a tutti i disertori e coscritti

refrattari di terra e di mare all'occasione delle auguste nozze di

Napoleone coti un* arciduchessa d'Austria } ma spirato il termine

prefisso per tale amnistia, si perseguitano i disertori , ed un pre-

mio di trenta franchi si paga a quegli che ne piglia uno e la metà

a chi ne coadiuva l'arresto.

Si ordina un 3.° reggimento di cacciatori a cavallo.

Si levano 1 i,44o coscritti per l'esercito di terra, de' quali 55oo

sulla riserva, e 600 uomini per la marineria.

Alla fine del 18 io l'esercito nazionale (compresi i marinai)

conta 44'000 uomini e 55oo cavalli. Le perdite dell' anno in

guerra sono di 5ooo uomini e 5oo cavalli , ed a quest' ultima si

sopperisce con 900 cavalli di nuovo acquisto. I battaglioni che

nel dicembre sono all' estero, stanno nella Catalogna ed a Corlù,

e contano complessivamente 10,000 uomini e 5oo cavalli. Quelli

iteli" intento (compresa la divisione Foittanclli, che occupa il Can-

tone Ticino) ascendono a 34,000 uomini e 5ooo cavalli.

1811

Si riordinano le quattro direzioni d'artiglieria a Pavia, Mantova,

Venezia ed Anania : due sottod irczioni a Brescia e Palmanova

,

nonché l'armeria di Milano. Le direzioni sono governate dai co-

lonnelli Mazzucchelli Giovanni, Patroni, Cuc e Triqucnot. Le sot-

todirezioni dai capobattaglioni Blondel ed Aiazza. Dirige l'arme-

ria in Milano il capitano Dcsmaziz.
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Il generale Danna (quantunque incaricato del portafoglio della

guerra) conserva sempre la direzione suprema del materiale del-

l'' artiglieria, ed ha per capo dello stato maggiore il capo di bat-

taglione Beroaldi Natale. Questo rilevante ramo di servizio non la-

scia nulla a desiderare, e somma lode ne ritraggono Danna e Be-

roaldi, i quali, siccome dotati di grandi cognizioni nella scienza,

fecero salire l'artiglieria nostra ad un grado eminente di perfezione.

S'istituisce una compagnia di zappatori pompieri in Milano di

7* uomini a spese della città, a somiglianza di quella preesistente

a Venezia pagata dallo Stato.

Alla guardia reale sono creati due posti di aggiunti al sott"isj>ct-

tore alle rassegne ed al commissario di guerra. Sono designati al

primo di questi uffizi Ciotti Salvatore, ed al secondo Maggiori

Alessandro. 1J sott' ispettore Belfort ed il commissario di guerra

(«ini Cesare entrano coi loro gradi nella guardia reale.

E creata una direzione delle rassegne e coscrizione facente parte

integrante del ministero della guerra :
1' ispettore alle rassegne

Cortese è nominato direttore.

Succede il riordinamento dell' artiglieria dell'esercito, e viene

composta di un reggimento a piedi di a battaglioni di io com-

pagnie ciascuno;— di un battaglione di 3 compagnie di pontonieri.

di una d'armaiuoli, di 3 d'operai e di una di deposito; totale del

reggimento
,
ò5go uomini cogli uflìziali. — Di un reggimento a

cavallo di 5a4 uomini compresi gli uflìziali. e 4°° cavalli; — di

due hattaglioni di treno, uno di 6 compagnie, l' altro di 7 (com-

presa quella di deposito) della forza di i58a uomini , tao cavalli

da sella e a45o da tiro. Forza totale del corpo d'artiglieria, 5nj5

uomini e a85o cavalli.

È pure riordinato il corpo degli ulfiziali di sanità come segue :

Direttore generale, Bezia ; medico consulente al ministero della

guerra per gli affari sanitari, Omodeo Annibale. Uflìziali di sa-

nità presso i corpi, 70; idem de' quattro spedali militari, 78.

Forza totale, i5o.

Si classificano i comandi delle sessantaquattro piazze d'arme del

regno : a di prima classe, 3 di seconda, 5 di terza e 54 di quarta.

Si compongono 4 compagnie d' infermieri militari , della forza

totale di 3a6 uomini regolati come nella infanteria.

Il corpo dei veterani ed invalidi di terra colla riunione di quelli

della marina compie un reggimento diviso in un battaglione d' in-
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validi ed in due di veterani , cosicché la sua forza totale è di

a \in uomini.

Si accresce la guardia reale di un reggimento di coscritti di

a battaglioni, di una compagnia d' artiglieria a piedi, di un* altra

del treno , e di 3 compagnie d'artiglieria reggimentaria pei tre

corpi di fanteria, e così l'aumento riesce di i5ga uomini e ai6

cavalli, e per conseguenza la forza totale della guardia al completo

ascende a 6192 uomini e 1670 cavalli, la cui spesa annuale am-

monta a franchi ^,yg^S^8. 00.

L' esercito e accresciuto di un 4-* reggimento di cacciatori a ca-

vallo e di un 4-° di fanteria leggera.

S' inscrive un battaglione di guardie della città di Milano com-

posto di 6 compagnie della forza totale di 870 uomini (quelle

di Venezia preesistenti costituiscono due battaglioni di i836 uo-
j

mini, dovendo somministrare presidio ai forti distaccati).

È decretata la formazione di aa compagnie dipartimentali di ri- (

serva nei capoluoghi (esclusi Olona ed Adriatico, che hanno i I

loro battaglioni di guardie) della forza complessiva di a3ao uo-
J

mini. Queste compagnie ricevono vecchi soldati ed ammogliati, c
;

servono come guardia prefettizia. Le guardie di Milano, Venezia
|

e le compagnie dipartimentali, forti assieme di 5oi6 uomini, sono
j

pagate mediante una sovrimposta di sette millesimi per ogni scudo

d'estimo, il prodotto della quale e versato nella cassa del mini-

stero del tesoro a disposizione di quello della guerra, che fa am-

ministrare detti corpi come gli altri dell
1

esercito.

Si levano per l'esercito di terra i5,ooo coscritti, tratti per metà

dalla riserva, e per la marina aooo, a rinforzo dei corpi esistenti,

e per la formazione dei nuovi sopra indicali : si ottengono inoltre,

tra arruolati volontariamente, disertori e coscritti morosi graziati,

5ooo uomini.

Alla fine del 1 8 ri l' esercito nazionale ( la marineria compresa)

numerava 60,000 uomini e 6000 cavalli, distribuiti, cioè, in Lspa-

gna ed a Corfù ao,ooo uomini e i5oo cavalli, e nell' interno 40.000

uomini e 45oo cavalli. L'esercito era composto di 69 battaglioni e

4a squadroni.

Le perdite dell' anno iurono di 6000 uomini e 700 cavalli, sup-

pliti con parte dei laoo di rimonta acquistali.

4
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1812

Si traggono dalle compagnie dipartimentali di riserva i soldati

abili a diventare sott
1

uffiziali, per collocarli nei quadri dei corpi
i

dell'esercito riordinati.

Si forma un corpo chiamato di servizi riuniti d'amministrazione,

addetto alle divisioni in campagna, composto di un direttore, un

verificatore , 2 ispettori , 2 guardamagazzini
, 7 sottoguardama-

gazzini, 1x5 impiegati commessi: i38 in totale.

All' effetto che i reggimenti abbiano sempre il numero di bat-

taglioni e squadroni prescritti nel quadro della prima istituzione

si preferisce di ordinarne alcuni oltre il completo , anziché creare

nuovi reggimenti. Tali battaglioni e squadroni si denominavano

bis, e servivano a compensare le perdite che si facevano in guerra.

In quest'anno si compongono i seguenti:

Un battaglione pel 1
.° d' infanteria di linea -, 3 battaglioni pel

4-° detto
; 4 I^l 6.*$ 4 pel 7-"ì 3 battaglioni pel i.° leggero:

6 pel 2.*; 3 pel 4-*> oltre una compagnia d'artiglieria reggimen-

taria; un battaglione per la guardia di Milano; 22 compgnie di-

partimentali di riserva; un battaglione coloniale : uno di veterani

ed invalidi, oltre una compagnia d'artiglieria: 3 squadroni pi i.'

reggimento di cacciatori a cavallo (Real Italiano)
; 4 pel 4.

0
: 3

pel reggimento Dragoni Regina ; un battaglione pei trasporti mi-

litari con buoi; una compagnia d'artiglieria a cavallo.

Si mettono a numero le compagnie dei cannonieri guardacoste,

come pure la gendarmeria, la compgnia del treno del genio di

128 uomini, 210 cavalli e 35 carriaggi, le quattro compagnie di

operai della marineria , e finalmente l' equipggio di 3 vascelli

,

a fregate e 3 brik.

Si stabiliscono in Mantova ed Ancona depositi generali di co-

sci-itti refrattari e disertori raccolti mediante la caccia data loro

nel regno , e s
1

incorporano nei battaglioni di Corfù e dell' isola

d'Elba (5 settembre e i5 novembre).

11 nuovo battaglione dei trasporti militari, con carri alla Com-
toise , tirati da 74° uuoi invece di cavalli , è riunito a Verona

,

e viene tosto avviato in Russia. I buoi si ammala.no quasi tutti cam-
min facendo , come ebbe a comprovarlo il commissario di guerra

Mantovani, incaricato di riconoscere le perdite lungo lo stradale.
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Si designa Y aiutante comandante Rivaira capo dello stato mag-

giore della gendarmeria.

Sono assegnati all' esercito per legge, 1 5,ooo coscritti pel 1 8 1 a,

metà sulla riserva, compresa la marineria. Se ne chiamano inoltre

alle bandiere sulla leva del i8i3 in anticipazione altri 9000; più,

si riabilitano al servizio 7078 refrattari, e si ottengono per arruo-

lamento 1600 volontari.

Alla fine del 18 1 a l'esercito (non dedotte le enormi perdite

fatte in Russia e nella Spagna) numerava a 79-5aa uomini e

1 a,8»4 cavalli. Le perdite dell
1

anno ( escluse quelle di Russia e

Spagna non per anco conosciute) furono di 14,061 uomini e

733 cavalli, suppliti questi con parte dei 6817 di rimonta acqui-

stati. Le perdite d' uomini si classificano come segue :

Disertori e cancellati dai ruoli 7339

Morti a4«9

Congedati 1 167

Ammessi al ritiro i5g

Condannati alla palla e lavori pubblici ao5o

Sentenziati a morte ao

Giudicati per delitti estranei alla diserzione 907

Totale uomini 14,061

I corpi che nel dicembre erano all'esercito in Ispagna, in Rus-

sia e nelle Isole Jonic, figuravano complessivamente sopra i quadri

dell'esercito (a difetto degli stati delle perdite sofferte in guerra)

per 40,000 uomini e io,5oo cavalli (compresi 740 buoi da tiro)

e quelli esistenti nell' interno per 39,5aa uomini e a3a4 cavalli.

II quadro di composizione dell' esercito era stato determinato

come segue :

Uomini Cavalli

Stato maggiore generale 100 3oo

35 battaglioni dei 7 reggimenti di fanteria a8,a65 ^yS
ao lwttaglioni dei 4 reggimenti di fanteria

leggera i6,a36 378

44,6oi 1047
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Uomini Cavalli

Somma retro 44-6° 1 ,()47
5 battaglioni dalmati 4°^9 68

7 battaglioni delle guardie di Milano, Ve-

nezia e compagnie dipartimentali di ri-

serva 5oa6 5

2 compagnie di zappatori pompieri, l'una a

Milano, T altra ncir arsenale di Venezia 168 —
4 compagnie d' infermieri 336 —
Un corpo d'artiglieria 5*j5 a85o

36 squadroni dei 6 reggimenti di caval-

leria
(
piede di guerra ) 6576 ^976

6 squadroni dei 3 reggimenti di gendar-

meria 1908 io3o

Un corpo del genio i4«o a65

a battaglioni di trasporti militari, 1 con buoi i3oo 2000

8 battaglioni guardia reale

a squadroni guardie d' onore

2 squadroni di dragoni, e subdivisione ì ~ n
a. \ 1. I

6, 92 ,67°
di gendarmeria scelta 1

4 compagnie, una d'artiglieria a cavallo,

una a piedi e 2 del treno

Marineria, e cannonieri guardacoste, equi-

paggi di vascelli, operai inreggimcntati,

collegio, ce 9000 —
Scuole militari 5oo —
3 battaglioni d' invalidi e veterani ... 2137 —
Servizi riuniti di amministrazione .... i38 —
Saniti militare i5o 4°

Comandi di piazza 169 —

Totale 88,935 1 4,951

Con i5o pezzi d'artiglieria de' quali 3o reggimentari.

1813

Del corpo d'esercito che era ito nelle Russie col generale Pino,

e pressoché annientato in quella catastrofe
,
riguadagnano l' Italia

pochi infelici avanzi.
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Le divisioni Palombini c Scvcroli in Lspagna sono menomate

dalle continue fazioni e dalle eccessive fatiche.

Quindi si rinnovano i reggimenti d' ogni arma e si ricompone

il corpo dell'artiglieria al fine d'inviare rinforzi in Germania, non-

ché di allestire possibilmente un esercito a difesa delle frontiere

del regno, dachè le vittorie dei Kusso-Prussi rendevano oscillante

l'alleanza dell'Austria con Napoleone.

La partenza per la Germania di una brigata d
1

infanteria co-

mandata da Zucchi , assieme (dicembre i8ia) al 4-* reggimento

dei cacciatori a cavallo, aveva già sensibilmente diminuiti i depo-

siti della milizia ncll' interno. Pertanto si dà vigoroso impulso al-

l' arruolamento volontario , che produce qualche aiuto , indi si

muove la riserva di 6000 coscritti del 181 3, e si accende l'emu-

lazione nelle persone costituite in carica, e nei notabili del regno

affinchè concorrino a ripristinare l'esercito. Qucst' appello alla ge-

nerosità pubblica trova eco, e si diffonde nobile gara in ogni or-

dine dei cittadini, che offrono volontariamente 1016 soldati e

3689 cavalli , e circa franchi 600,000. 00 , oltre gran numero di

oggetti di vestiario, ecc. (Doc. XIX e Noi. 6).

Non molto stante giungono gli ordini dell' imperatore Napoleone

di allestire (come vico fatto) una divisione destinata a recarsi in

Germania a sussidiare f esercito colà raccolto. Questa divisione si

move in marzo sotto la condotta del generale Pcyri , e fa parte

del 4 ° corpo governato da Bertrand.

Non era di molto inoltrata in cammino questa divisione, che so-

praggiunge comandamento di rinforzarla con altri battaglioni, e

anche a ciò si provvede.

Per sovvenire a tauti bisogni si opera in anticipazione la leva

di 1 5,ooo coscritti pel 181 4 (a6 febbraio).

Napoleone di lì a poco chiede il rinforzo d' altra divisione } che

sia posta a numero la Guardia reale distrutta in Russia , accre-

scendone i cacciatori a 4 battaglioni ^ che si rinnovino i reggi-

menti di cavalleria ; che si allestiscano nuove batterie di campo
;

che si approvvigionino le fortezze e finalmente che si affretti il

riordinamento della flotta di Venezia , a mezzo di straordinaria

tutela del regno. A questi provvedimenti si riferisce in gran parte

la corrispondenza tra il ministro. P imperatore e il viceré {Doc. dal

XX al XLVI inclusiv.).

Per risvegliare lo spirito pubblico alla comune difesa s' inviano
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rivestiti d'ampi poteri (ottobre e novembre 1 8 1 3) nei dipartimenti

sulla dritta dell'Adige e del Po senatori e consiglieri di Slato

,

De Brente, cioè , in quello dell'Agogna , Cavriani in quello del

Mincio, Dandolo in quelli del Metauro, Musone e Tronto: Bru-

netti in quello del Beno, Seopoli in quello del Basso Po, Pallavi-

cini in quello del Bubicone
,
Valdrighi in quelli del Crostolo e

Panaro, Torniclli in quelli dell'Alto Po e Molla, Giovio in quello

del Lario, Custodi in quello del Serio (Doc. XLVJI).

11 viceré decreta (il ottobre) la leva di i5,ooo coscritti della

prima classe dal 1808 al i8i3, ma i dipartimenti sulla sinistra

dell'Adige non hanno tempo di somministrarli , e quelli sulla

dritta del Po sono disturbati dalle invasioni nemiche.

Si mettono assieme volontari per formarne due reggimenti de-

stinati a prendere, nel quadro dell
1

esercito, i numeri 8 e 9 d' in-

fanteria di linea.

Si compongono pure due altri reggimenti temporanei d' infan-

teria, che assumeranno poi i numeri toc 11.

Si conchiudono rilevanti compre di cavalli. La gendarmeria cede

tutti i suoi , che surroga con altrettanti acquistati nel regno. A
questo numero di cavalli unendovi gli altri provenienti da offerte

volontarie, si rimonta la cavalleria ed il treno.

Le cinque compagnie della Guardia d'onore si riducono ad una,

diretta dal caposquadrone Re, e le guardie d' onore che avevano

fatto la campagna di Russia entrano in qualità d'ufficiali nei corpi

dell' esercito (Not. 7).

Si determina di formare due nuovi reggimenti di scorridori leg-

geri valendosi dei piccoli cavalli indigeni dell'Appennino , come

altra volta si era pensato di valersi di quelli del Friuli.

Si sopprimono i cassoni per le ambulanze e per le vittovaglic che

i reggimenti conducevano seco, e vi si sostituiscono cavalli e muli

da soma.

Si attribuisce al collegio degli orfani militari come governatore

un generale di brigata , e vi è destinato V ispettore alle rassegne

De-Mecster.

Viene aumentato un uffìzialc per compagnia nei quinti batta-

glioni dei reggimenti d'infanteria.

Si apre a Cremona un deposito generale d' infanteria di 3ooo

uomini (che somministra i sott' ufllziali ai corpi) subordinato ad

un colonnello, e vi si concentra la scuola di Cantù.

-
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In Venezia si accresce una compgnia di cannonieri guardacoste.

Si aumenta di un secondo battaglione , composto di 6 com|>a-

gnic, il corpo detto Coloniale air isola d'Elba, che assumerà il nu-

mero di i a.
a reggimento d' infanteria di linea nel quadro dell' c-

sercito.

S' incarica il colonnello Gambara Francesco di formare un bat-

taglione di bersaglieri bresciani di 4 compagnie, forte di 570

uomini.

Si chiamano aa compagnie di guardie nazionali di aoo uomini

cadauna nei dipartimenti del regno, meno quelli dell'Olona e del-

l'Adriatico, per il servizio interno del dipartimento onde potersi

prevalere delle compagnie dipartimentali di riserva a rinforzare

l' esercito.

Il quadro di composizione dell'esercito alla fine del 181 3 por-

tava 90,000 uomini, ma sottraendone le 4 compagnie di guardie

d'onore soppresse, si riduce a 89,600 uomini e i5,ooo cavalli, dai

quali deducendonc pure a5o per le suddette guardie, restano i4,75o

cavalli.

Gli aumenti per i corpi di nuova formazione retroindicati, som-

manti a uomini a4,a88 e aaoo cavalli, fanno ascendere, sul quadro,

la forza al completo a 1 1 3,888 uomini ed a 16,950 cavalli. E però

da osservarsi che sotto le armi nell' interno esistevano soli 19,433

uomini: ai depositi e spedali 10,000, e 4«°° cavalli. E quando

pure nell' effettivo si comprendessero gli uomini di presidio nelle

piazze investite dal nemico, gli altri esistenti agli spedali esterni

,

più i prigionieri di guerra sparsi su tanti punti, dal Horistcne al-

l'Ebro, e finalmente il corpo di Corfù (che tuttodì scemava), si

avrebbero altri 3 2,000 uomini ed 85oo cavalli, ma anche ciò am-

messo, si è ben lungi dal raggiungere la forza soprindicata, dachè

P effettivo ascenderebbe a 6
1 ,438 uomini e 1 a,6oo cavalli in con-

fronto del completo soprastabilito in 11 3,888 uomini e 16,960 ca-

valli. Rapporto agli uomini è indubitato che ve n' erano molti as-

senti che potevano probabilmente un giorno raggiungere i loro

corpi : (pianto poi ai cavalli è fuor di dubbio che erano periti o

stati presi dal nemico , cosicché non occorre tenerne conto. E
d'altronde certo che i soldati dei dipartimenti sulla sinistra del-

l'Adige sono rimasti in gran parte ai loro focolari quando at-

traversarono i paesi nativi per venire alla linea dell'Adige (no-

vembre 18 13), ed ò naturale che la diserzione in questo caso sia
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rilevante

,
giacché vi era sicurezza d' impunita. Senza le grandi

diserzioni e le perdite in guerra , 1' esercito italiano, sussidiato in

quest' anno dalla leva di 36,ooo coscritti e da /fooo uomini pro-

venienti dalle offerte, dai volontari e dai refrattari graziati, in tutto

4o,ooo, avrebbe riparato le perdite della campagna precedente ; ma
siccome tutto calcolato tali perdite superarono i rinforzi avuti,

ne conseguita clic deve computarsi la forza effettiva esistente in

linea e nei dipartimenti non invasi a 3o,ooo uomini e 4000 cavalli

come si disse.

La coccarda nazionale riuniva i colori bianco-verde e rosso. Le
tavole A, B, C, D, E sono dimostrative dei colori delle divise pro-

gressivamente adottate nell'esercito. Artaria di Vienna pubblicò,

dedicate al ministro Fontanelli, due tavole nelle quali erano figu-

rate le divise militari italiane. Questo lavoro si tenne anche in

pregio perchè alcuni dei principali personaggi eranvi ritratti dal

vero.

1814

Nell'anno antecedente ebl)c fine qualsiasi formazione di corpi

italiani. Ora pur troppo non mi rimarrà che accennar di passag-

gio ciò che precesse allo scioglimento delle nostre schiere.

Entrala in ufficio la nuova reggenza di governo, Pino assume

il comando dell' esercito.

1 reggenti nei primi giorni del loro potere richiamano in atti-

vità il generale di brigata Dcmbowski riformato; promovono a ge-

nerale di divisione Mazzucchelli, che meritò un tal grado tante volte

sul campo della gloria: a generali di brigata Pajni e Lcchi An-
gelo: a capi di squadrone Foscolo Ugo e Fontana Galeazzo; a com-

missario di guerra di seconda classe della guardia reale Maggioni

Alessandro; a commissario ordinatore di guerra Lampato (che giù

percepiva gli stipendi di questo grado, e ne faceva le veci), a

commissario di guerra Parca Paolo, ce.

Polfranceschi
,
ispettore generale della gendarmeria, chiede ed

ottiene il ritiro.

Nel 181 3 per mettere a numero sollecitamente Y esercito fran-

cese d
1

Italia gli erano stati assegnati coscritti dei dipartimenti ita-

liani aggregati ali
1

impero. Ora , dovendo ritirarsi in Francia, c

presumendosi che questi Italiani avessero ripugnanza ad ahbando-
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nare il paese nativo, era stato adottato dal ministero della guerra,

d' intelligenza col generale Polfranceschi (vivente), che abili uf-

fiziali di gendarmeria, provveduti delle somme necessarie per sov-

venire ai bisogni , avessero a raccogliere quelli che preferissero

di rimanere in patria, e dirigerli a Pizzighettone ed Orzinovi per

farli poi entrare, ove assentissero, nei corpi italiani. Per tal modo,

mentre si allontanava il pericolo che soldati sbandati avessero a

disturbare 1' ordine pubblico, si otteneva per altra parte il vantag-

gio, in quel momento rilevantissimo, d'afforzare la linea del Min-

cio. Ma la reggenza contrammandò questo provvedimento (No'.. S).

Nello scopo di rettificare la falsa opinione allora invalsa, che molti

fossero gli stranieri occupanti i primi gradi e le primarie cariche

nell' esercito italiano, reputo prezzo dell' opera di corredare questi

cenni di un quadro nominativo di tutti gl'individui che compo-

sero lo stato maggiore dell' esercito italiano dalla sua formazione

nel 1796 al suo scioglimento nel 181 4 (Doc. XLVHI), nonché l'e-

lenco dei ministri della guerra e di altre eminenti autorità militari

(Doc. XLIX), contrapponendo ad ogni individuo il luogo di nascita.

E qui non sembra fuor di luogo riepilogare i dati statistici che

ci guideranno a conoscere il consumo di uomini che ebbe a sop

portare l'esercito nostro.

Nei diciassette anni e sette duodecimi (da ridursi a soli dicias-

sette a cagione della ritirata in Francia avvenuto nel
1 799) V c-

scrcito cisalpino-italiano ebbe registrati sulla sua matricola generale

309,464 uomini (ultimo numero nell'aprile i8i4), fra i quali

i65,43a erano coscritti. Gli altri r^^c'in numeri erano riempiti

in parte da volontari, in parte dai Polacchi ausiliari (fino al 1806),

nonché da Dalmati ed Istriotti estranci alla coscrizione del regno,

ed in parte da duplicati per riammissioni e passaggi d' individui da

un corpo all'altro, e finalmente per la fusione di vari corpi in

un solo. Nella impossibilità di determinare con esattezza la quota

dì ciascheduna di queste categorie, mi limiterò ad accennare che se-

condo la mia opinione ( fondata sulT esperienza) si possono valu-

tare in via approssimativa a 44»000 * volontari , ad 8000 i Dal-

mati ed Istriotti, ed a «)?,o3a il restante. Questo dato può servire

di base per agevolare l' intelligenza di ciò che mi propongo di

csjiorre.

Nell'aprile 1 8
1
4 esistevano in linea 20,000 uomini circa, ed

altri 40,000 stavano di presidio nelle piazze forti , nei depositi

,
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negli spedali , e nelle prigioni di guerra. Perciò la differenza sa-

rebbe di a4Q'464' cne ripartita sopra diciassette anni, dà annual-

mente 1 4^74- Ma dovendosi eliminare da questa cifra la parte

che vi hanno i Polacchi ( resi alla loro patria), i congedati e le

iscrizioni ripetute per le cause sopraccennate , non si eccedono
,

a mio avviso, i limili del probabile riduccndola alla metà. Dal

che ne conseguita, che la perdita annuale di uomini spenti in

guerra e di malattia si ridurrebbe a 7337 , ed in totalità a

ia4'7a9* c'° C L>C sta m esatto rapporto coi risultameli statistici

di un esercito che entro il periodo di diciassette anni variò nella

sua forza effettiva dai 12,000 sino ai 90,000 condottemi. E
quando dalla perdita annua si escluda la miseranda catastrofe di

Russia, che da sé sola divorò ben a6,ooo Italiani, questa si riduce

a 5807, a malgrado che nel corso di quasi diciotto anni Y esercito
|

nostro ne guerreggiasse circa dicci senza interruzione.

Ove poi si volesse ragguagliare la perdita alla popolazione va-

riabile che cbììc lo Stato in questo periodo di tempo, si potreblie

stabilire il seguente conto per approssimazione :

La cifra della popolazione su cui dovrebbe ripartirsi la perdita

annua di 7337 individui
,
può ritenersi per adequato di 5,333,ooo

abitanti. Quindi la suddetta perdite corrisponderebbe annualmente

a o, 1/7 per cento della popolazione.

La reggenza nei primi istanti della momentanea sua indipen-

denza, rinvia tutti i Francesi che erano ncll' esercito italiano con-

cedendo loro due mesi di soldo. Fortuna volle per essi che an-

che il generale Sommariva sentisse la gravità della loro condizione,

e che accompagnasse i generali Jacquet, Rambourg e Martcl quai

deputati dei loro compagni d'armi, con lettera al maresciallo prin-

cipe di Schwarzenlwrg a Parigi, e che questi ottenesse dal re di

Francia la loro ammissione nell'esercito nazionale col grado istesso

, che avevano tenuto in quello d'Italia. Per tal combinazione gli uf-

fiziali francesi espulsi dal governo del paese che avevano servito,

ritrovarono nel vincitor generoso quella protezione che inspira il

valore sventurato.

In quel momento a tale era cresciuta l'avversione nell'animo

di akuni pochi Lombardi (teneri soltanto del proprio municipio)

non solo contro i Francesi quant' anco contro i connazionali non

nati sull' Olona, eh' ebbero a comprendere fra gì' Italiani per essi

chiamati esteri da rimandarsi, persino un ottimo impiegato nel mi-
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nistcro della guerra, C... V.... , che aveva sortito i natali in Tcme-

swar quando il padre di lui, patrizio milanese, militava con grado

di uflìziale nell' esercito austriaco : ma fattosi notare Y errore, ne

fu affrettata la correzione, com'era ben da credersi. Un bizzarro

ingegno, per punire col ridicolo quei pochi dominati da quella

avversione , ebbe a dipingerli in un epigramma come dolenti e

crucciosi perchè i così detti forestieri erano venuti a consumar

loro per tanti anni V aria del paese.

Giova per altro rendere qui giustizia alla massa dei Milanesi

,

che diede sempre costante prova di generosa accoglienza verso Te-

sterò, cosicché T ospitalità loro è proverbiale presso le altre nazioni.

Le milizie italiane vennero disciolte. Mazzucchclli
, capo dello

stato maggiore generale italiano , fu chiamato a fianco del mare-

sciallo Bellegarde, nello scopo di regolare 1* ordinamento dei nuovi

corpi.

Il maresciallo, nel suo ordine del giorno 3o maggio, disse:

« S. M.I. R. A. l'augusto imperatore Francesco I, nel prendere

« possesso di queste province , si è degnata di occuparsi
,
prima

u di ogni altra cosa, dell' esercito italiano. La fedeltà e la bravura

« di cui ha dato prova (ter lo passato sono state per l' augusto suo

u cuore una garanzia di utili servizi per 1' avvenire. »

Queste significanti espressioni acchetarono gli animi incerti dei

soldati italiani, uè andò guari che furono messe ad effetto le

promesse del nuovo sovrano.

Pressoché tutti i generali, senza riguardo a nazionalità, furono

accolli coi loro gradi nell' esercito austriaco; gli ufftziali dei paesi

pontifìcii nominati nei quadri di due reggimenti, comandati da Ca-

sella e Domenico Armandi, vennero conservati agli stipendi del-

l'Austria sino a nuovo ordine; gli altri, come sudditi di Parma,

ricevuti nelle milizie di quel ducato
;
quelli di Modena e Novara

diretti ai loro Stati rispettivi. I nazionali poi che per cagioni di-

verse non ebbero a prendere servizio attivo nell' esercito d'Au-

stria , ottennero le pensioni austriache.

Alcuni non appartenenti all' impero austriaco , che avevano in

addietro occupato impieghi elevati nell' esercito italiano , ebtaro

atto di naturalizzazione. Io, oriondo modenese, fui tra questi.

Finalmente gl
v
inabili furono collocati nelle case degli invalidi

a Pettau, indi a Padova; e vennero egualmente conservali i loro

stipendi ai militari tutti eh' erano in ritiro.
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La guardia reale fu sciolta. I sott' uflìziali e soldati ebbero il

loro congedo: quelli dell'infanteria della guardia di linea, prima

di separarsi, abbruciarono le bandiere, e se ne divisero le ceneri.

Diversi individui abbandonarono V Italia per militare altrove ;

fra quelli ebe ebbero ridente fortuna sono da annoverare Venturi

c Codazzi (Not. 9). Non così i colonnelli Filippo Bonfanti e Fran-

cesco Neri, die diretti a Bolivia incontrarono sul suolo americano

la febbre gialla, che li spense nel vigore dell' età.

Le schiere italiane (3i luglio) furono riordinate nei seguenti

austriaci reggimenti :

N." i3 Wimpfcn.— Colonnelli, Jamar e Cornetti. Tenente co-

lonnello, Mazzetti} maggiori, Marscliall, Della Torre e Magislrelli.

N.
#
a3 Mcrville.— Colonnelli , Drohn e Olini} tenenti colon-

nelli, Joung e Olivazzi.

N.' 38 Proliaska. — Colonnelli, Schrcibers e Ccccopicri
}
mag-

giore, Ceva.
N." 43 Paar.— Colonnelli, Businelli e Porro

-,

maggiori, Jordis

e Berizzi.

Quattro battaglioni di cacciatori comandati da Gries , tenente

colonnello, Scarampi, Pozzo di Borgo e Forni, maggiori.

Un reggimento di cavallcggeri Nostiz, colonnello Alberti, te-

nente colonnello Civrani.

Un reggimento di gendarmeria, Rivaira, ispettore generale.

Fu conservato con modificazione il collegio militare degli orfani.

Furono riconosciuti tutti i gradi militari, confermati i titoli di no-

biltà e le dotazioni anche per successione, conservate le decorazioni

della Corona di Ferro, e più tardi contribuita ai decorati la pensione.

La marineria del regno d'Italia ebbe pure ad essere riordinata.

Furono conservati in attualità di servizio i seguenti individui :

Pasqualigo Nicolò, comandante la flottiglia , e Dandolo Silvio

,

direttore in capo dell' arsenale
, capitani di vascello \ Armeni An-

tonio, Buratovicli Vincenzo, Accurti Michele e Tizian Giovanni,

nominato anche direttore dell' accademia dei cadetti ,
capitani di

iregata. Satvini Andrea, direttore in capo del corpo del genio ma-
rittimo, colonnello.

Furono pure conservati gli uflìziali subalterni occorrenti , non

che un battaglione d' infanteria di marina.
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CAPITOLO II.

SCHIERE AUSILIARIE POLACCHE E FRANCESI. — TRATTATO

D'ALLEANZA COLLA FRANCIA.

(Noi. IO)

179tt

Bonapartc chiama in Italia gli ufììziali polacchi rifuggili in

Francia dopo la detronizzazione del re Stanislao ( Poniatowskì ).

Per convenzione degli amministratori della Lombardia col divisio-

nario Dombrowski Giovanni Enrico, si arruolauo soldati fra i pri-

gionieri di guerra di quella nazione, e si istituiscono due legioni

di fanteria. Dombrowski coli' aiutante generale Kosinsky ed il

commissario di guerra Barss ne assumono la direzione suprema.

I capobrigata Grabinski ed Axamitowski comandano subordiuata-

mcnte le legioni.

1797

riviera di Salò e alla

:ontro i Veneziani sulla

di Verona. Marciano (in dicembre)

r'ìt

«
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1798

Per legge (17 aprile) del corpo legislativo cisalpino sono ri-

conosciute le due legioni polacche in qualità di ausiliarie. La

forza di esse è complessivamente di 6000 uomini, essendo ric-

scito facile, durante la guerra dei due anni precedenti , il man-

tenerle a numero.

Il direttorio esecutivo cisalpino promulga (37 maggio) un

trattato d'alleanza col governo francese, con cui quella repub-

blica si obbliga dare alla cisalpina come ausiliari aa,ooo fanti

,

aooo soldati a cavallo e 5oo artiglieri. La cisalpina in corrispettivo

s
1

impegna pagare alla sua alleata 1 8 milioni di franchi annui, ac-

crescere le proprie forze nazionali, mantenere un treno di campa-

gna di 1 ao cannoni, una flottiglia sul lago di Garda , fortificare

Rocca d'Anfo per chiudere la Val Sabbia , conservare le piazze

forti di Mantova, Peschiera e Ferrara in buono stato , e munire

le alture di Vallcggio e di Goito.

È inoltre convenuto che il generale in capo francese abbia il

governo di tutte le fortezze della Cisalpina, le quali però deb-

bono essere presidiate a numero eguale da soldati delle due na-

zioni $ che nelle piazze, stazioni, accantonamenti, a grado uguale

tra ufliziali francesi e cisalpini, comandino i primi e a gradi disu-

guali T ufliziale più graduato delle due nazioni. E che finalmente

nell'esercito cisalpino non possano mai entrare ufliziali francesi

in numero maggiore della terza parte.

Le due legioni polacche prendono la denominazione di i
." e a."

mezze brigate ausiliarie (legge 3o novembre) , e la forza di cia-

scuna è di uomini 3aoi e complessivamente di 6*4oa.

1799

Il corpo ausiliario polacco si conserva a 6^0% uomini
,
quello

francese a a5,ooo con a5oo cavalli, e perciò la forza totale ausi-

liare somma a 3i,4oa uomini e a5oo cavalli.

Al ritirarsi dell'esercito francese (a8 aprile) dalla Lombardia,

le due mezze brigate polacche trajassano agli stipendi della Fran-

cia, e si coprono di gloria alle battaglie della Trebbia e di Novi.
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1800

Le duo mozze brigate polacche ripigliano, come ausiliarie, ser-

vigio nella Cisalpina a datare dal i3 settembre.

Jl 24 dicembre (1800) il generale Dombrowski guida sul Min-

cio questi ausiliari, parte della brigata di Sovcroli, due battaglioni

e due squadroni di soldati francesi , ed ha missione d' investire

Peschiera. 11 u8, il capobattaglionc Chlopisky ( che figurò in Po-

lonia nel i83i) attacca gli avamposti del presidio di Peschiera e

li spinge fino sugli spalti della piazza. Il capobrigata Grabinski,

soprtggiunto con altro battaglione, e ferito in questa azione, spiega

grande bravura.

Il 3o dicembre il presidio di Peschiera fa vigorosa sortita , ed

è respinto con grave perdita dal capobattaglionc Chlopisky. Sul

conto di quest'ufficiale la relazione storica del generale Oudinot,

capo dello stato maggiore ( 1 7 gennaio 1 80 1 ), cosi si esprime :

« Le chcf-de-bataillon Chlopisky, distingue dans la carrière mi-

« litaire par plusieurs actions brillantcs , donna dans cotte ocea-

u sion les preuves du plus grand couragc joint au sang-froid le

« plus rare. »

Al rcingresso dell' esercito francese in Lombardia, forte di 55,ooo

fanti (8000 cavalieri compresi), esso (a giugno 1800) sta a carico

del tesoro cisalpino, il quale sostiene le spese degli stipendi e

vitto fino alla metà del 1801 , meno il tempo che passò sulla

riva sinistra dell'Adige.

1801

Coli' armistizio di Treviso (16 gennaio) è ceduta Peschiera.

Il Primo console richiama (4 luglio) le due mezze brigato po-

lacche a far parte dell' esercito francese.

1802

Designato Ikmapartc presidente della repubblica italiana (u6 gen-

naio), l' esercito francese stanziato sul territorio di essa, posto

già sul piede di pace, è ridotto alla forza determinata nel trattato

d' alleanza 27 maggio
1 798.



— io-
li generale polacco Dombrowski, V aiutante comandante Kosin-

ski, il capobattaglione Dombowski ed i capitani aiutanti di campo
Tremo e Haukc, rientrano ausiliari nell' esercito italiano (8 marzo),

e per decreto 29 aprile sono pure ammesse al servizio italiano

come ausiliarie, due mezze brigate ed un reggimento di cavalleria

leggera polacco, comandato quest'ultimo dal capobrigata Rosnieski.

Sono pure ammessi a stipendio di riforma (fino a che si faccia

luogo per essi a servizio), 3 capobrigata, un capobattaglione, i3

capitani, aa tenenti, 3 1 sottotenenti, e 4 ufficiali di salute di que-

sta nazione, oltre le compagnie di veterani ed invalidi altrove ac-

cennate (Not. H).

11 7.* reggimento di dragoni francesi estingue un incendio a

Lodi , e il governo italiano attesta riconoscenza agli uffiziali e

gratifica di tre giorni di soldo i sott' uffiziali e dragoni
;

questi

accettano il dono, ma ne dispongono a favore dei danneggiati

(a8 maggio).

1803

Al principio di quest'anno la seconda mezza brigata polacca

comandata da Axamitowski cessa di essere ausiliaria della repub-

blica italiana, e s' imbarca a Genova per San Domingo.

La prima mezza brigata d' infanteria e due squadroni dapprima,

quindi il restante del reggimento di lancieri a cavallo fanno parte

della divisione Lechi inviata in Puglia.

1806

Un reggimento d'infanteria polacca comandata da Grabinski e

quello di lancieri comandato da Rosnieski, seguitarono a far parte

della brigata Pcyri nelle Calabrie, ed cblwro piccoli fatti d* armi

tranne quello di Sant' Eufemia, nel quale soffrirono perdite con-

siderevoli.

Nel mese d' ottobre essendosi rotta la pace colla Prussia , Na-

poleone richiama al grande esercito i corpi polacchi che erano

ausiliari del regno d'Italia pr ricondurli a Varsavia (Not. 12).

Da quest'epoca il regno d'Italia non ebbe più corpi stranieri

ausiliari nel suo esercito.

Riunite al regno d' Italia l' Istria e la Dalmazia , si formano
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un battaglione di Istrioni (clic fu poi incorporato nel 3.° reggi-

mento d'infanteria leggera) ed un reggimento dalmata. Nel itìio,

allorché la Dalmazia fu aggregata alle province illiriche, il reggi-

mento dalmata continuò a far parte dell' esercito italiano ed a re-

clutarsi nel suo paese, non come ausiliario, siblxmc come corpo

straniero agli stipendi, e per questo motivo le sue fazioni di guerra

sono narrate assieme a quelle dell'esercito nazionale. È soltanto

da avvertirsi, che dojH> la sua distruzione in Russia non ne rimase

che un nucleo, che poi rientrò in Dalmazia.



CAPITOLO III.

EDUCAZIONE MILITARE. - ISTITUTI DIVERSI.

•

L1

istruzione dell' esercito italiano è oggetto che risveglia l'at-

tenzione ed attira le cure di tutti i governi che si succedono.

Niuno stabilimento militare esisteva nei paesi che si conglome-

rarono nella repubblica cisalpina ( 1 797).

Quindi per la educazione elementare s' istituiscono nei reggi-

menti a prò dei figli militari (che sono due per ciascuna com-

pagnia), non che dei sott' ufPiziali e soldati, scuole di leggere, scri-

vere e conteggiare; e sono diversamente regolate fino al 1808,

in cui ricevono stabile assestamento (decreto a6 maggio), e si fa

debito dell' insegnamento al cappellano del reggimento, ad altro

maestro e ad un aggiunto. I generali comandanti sorvegliano V i-

strazione.

Ai figli dei militari il Governo accorda la metà dello stipendio

attribuito al semplice soldato. Non sono contemplati che i legit-

timi discendenti da militari che prestano servizio attivo o spenti

in guerra, ed aventi almeno due anni di età. Un ufficiale del reg-

gimento vigila sopra di loro. Toccato il decimoscsto anno sono

ammessi ad arruolarsi volontariamente in qualità di tamburini o

di soldati.

Digitized by Google



— 43 —
A misura che lo stato militare prende consistenza , un piano di

educazione si svolge in una serie d' istituti fondati ad ammaestra-
mento dell' esercito come segue:

Per i sott' uffiziali d' infanteria :

i. Il collegio degli orfani militari,

a. La scuola di Cantù, anche per i tamburini.

Per gli uffiziali d'infanteria:

3. Le scuole di Pavia e di Bologna.

Per la cavalleria, uffiziali e soldati :

4- La scuola d' equitazione di Lodi, anche per trombettieri e

maniscalchi.

Per la gendarmeria, per i sott' uffiziali e gendarmi :

5. Il deposito d' istruzione in Milano.

Per T artiglieria, per i sott' uffiziali ed artiglieri :

6. Il deposito d'istruzione a Pavia.

7. La scuola teoretica.

8. Il poligono.

Per gli uffiziali dell'artiglieria e del genio :

9. La scuola militare di Modena.

Per la marineria:

10. Il battaglione della flottiglia per i sott' uffiziali e marinai.

1 1 . Il collegio di marina per gli aspiranti.

Per la sanità militare:

la. La scuola di clinica negli spedali militari di Milano

,

Mantova, Ancona e Venezia.

1 3. Per 1' amministrazione militare Y alunnato si fa negli uffici

del ministero della guerra e marina, e presso gli amministratori

dell'esercito.

Non è superfluo accennare qui che nel 1801 (3o dicembre) e

180a (la gennaio) istituironsi in Milano una scuola di scienze mi-

litari per gli uffiziali di fanteria, ed un'accademia della quale Bo-

naparte stesso si compiacque (ao agosto i8oa) essere membro;
istituzioni per altro che non ebbero durata.

COLLEGIO DEGLI ORFANI MILITARI.

Il collegio degli orfani militari è creazione del 1801, dovuta alle

cure e filantropia dell' illustre generale Teulié, in allora ministro

della guerra, che la apriva a Milano, nell' antico monastero di San



— 44 —
Luca , ove si videro di poi dotte inscrizioni a lode di illustri

guerrieri (Doc. L).

L' assegnamento per mantenere gli allievi era quello clic im-

portava la spesa di un soldato. Di questo collegio n' ebbero dap-

prima la direzione gli ufliziali Endris e Retucci, assistiti da con-

veniente numero di uffiziali, sott
1

ufliziali e soldati veterani dell' e-

sercito.

Modificalo nel 1 807 (decreto 1 1 marzo) 1' istituto non ottenne il

suo perfezionamento clic nel 1811 (decreto ao agosto), allorché

fij sancito che fossero 3oo gli allievi ammissibili a pensione gratuita

intiera o media, e conceduta soltanto ai figli dei militari morti sul

campo dell'onore o che avevano rcnduto segnalati servigi allo

Stato \ e che 3o fossero i pensionali paganti 35o. 00 franchi all'anno

scelti tra i figli di onesti e probi cittadini. L' età per essere rice-

vuti nel collegio era dagli otto ai quattordici anni.

Moveva l'istruzione dal leggere e dallo scrivere, e procedendo

elementarmente, abbracciava l' aritmetica e le umane lettere, pro-

grediva alla geometria , alla storia ,
geografia e alla lingua fran-

cese. Poi per gli esercizi ginnastici, la scherma, il nuoto e tutti

i rami relativi all' arte militare, che erano i capi speciali dell' e-

ducazione. Gli allievi avanti il compimento del decimottavo anno

potevano aspirare (dietro esame) alla scuola militare di Pavia,

e in difetto erano destinati sott' ufliziali nelP esercito.

Per il mantenimento dei 3oo allievi gratuiti in tutto o in parte,

il governo contribuiva un anno per l' altro 1 00,000. 00 franchi

,

per gl' impiegati ao,ooo. 00 franchi , cosicché la spesa comples-

siva era di 1 20,000. 00 franchi annui, non comprese le pensioni

dei paganti ascendenti a 10,000.00 franchi. Gli ufliziali ed altri

militari ivi impiegati ricevevano un terzo di soprassoldo di at-

tività.

Dopo Endris, Ritucci e De Angelis fu governatore del collegio

(181 a) De Meestcr.

Il solt' ispettore alle rassegne ed il commissario di guerra della

piazza di Milano erano incaricati del servizio amministrativo del

collegio , che aveva un consiglio d'amministrazione composto di

ufliziali (Doc. LI).
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SCUOLA DI CANTÙ.

La scuola pei sotf ufficiali d' infanteria era stabilita a Canlù

(dipartimento del Lario). Fu Creata con decreto del ministro della

guerra (i8 aprile i8ia). In essa s'insegnavano le evoluzioni mi-

litari a norma dei regolamenti, leggere, scrivere e le prime ope-

razioni dell
1

aritmetica.

Kra composta da individui inviati dai differenti reggimenti

,

scelti fra quelli che mostravano maggior attitudine. E vi si am-
mettevano anche volontari che si assegnavano ad un corpo. Il nu-

mero degli allievi era detcrminato a iooo, e venivano mantenuti

a spese dei corpi cui appartenevano. La scuola era governata da

uflìziali superiori e subalterni tratti dai corpi quanto al comando,

per T Istruzione poi da altri uflìziali delegati dal ministro. Rice-

vevano un terzo di soprassoldo a seconda del loro grado, ciò che

costituiva unicamente il dispendio della scuola , il quale tutt' al

più ammontava annualmente a franchi 1 5,ooo. oo. A mano a mano

che un individuo era sufficentementc istruito , entrava sott
1
uffi-

ciale in un deposito per csercitarvisi praticamente, indi veniva in-

corporato nei battaglioni.

I tamburini (compita la loro istruzione) venivano assegnati ai

corpi dell' esercito. 11 disastro della campagna di Russia costrinse

il ministro della guerra a prevalersi (i8i3) di tutti gl'individui

addetti ad ambe le scuole, i quali vennero distribuiti nel deposilo

generale d' infanteria (apertosi in Cremona), nonché nel battaglione

della flottiglia a Venezia a norma dell'età cht avevano.

SCUOLA DI PAVIA.

La scuola militare di Pavia, stabilito ncll
1

antico collegio Ghi-

slieri, fu creata con decreto reale (7 luglio i8o5): altra simile do-

veva stabilirsi in appresso a Bologna. Conteneva tre classi di al-

lievi divisi in due compagnie : gratuiti , a mezza pensione ed a

pensione intiera di franchi 92 1 . 00. Gli aspiranti per esservi rice-

vuti dovevano aver non meno di sedici , nè più di diciotto anni:

conoscere l'aritmetica ed i principii di geometria, parlare e scri-

vere correntemente la lingua italiana. I figli dei militari chiari per

servigi erano preferiti nel conferimento dei posti gratuiti e di
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mezza pensione. V insegnamento allargavasi soprattutto nelle

scienze matematiche applicate alle arti della guerra. Le lingue e

le lettere non vi erano trascurate
$
però il disegno

,
gli esercizi

,

il poligono e gli elementi della fortificazione erano i principali og-

getti cui aver dovevano di mira gli allievi.

Dopo due anni erano questi assegnati all' esercito nel grado di

sottotenenti. Sommavano ad 80 gli allievi pensionati dei quali so

a mezza pensione. Per il mantenimento degli allievi e per le spese

della scuola il governo aveva assegnato rendite sopra stabili era-

riali per T ammontare di franchi 80,000. 00 annui (salvo errore).

I militari impiegativi ricevevano i loro stipendi dalla cassa di

guerra, più il terzo del soldo. Questa scuola era comandata da un

governatore, ed aveva uflìziali e professori appositi (Doc. LII).

SCUOLA DI EQUITAZIONE.

La scuola di equitazione fu aperta nel 1801 per decreto (a3 ot-

tobre) dapprima nel palazzo in allora nazionale in Milano, e posta

sotto gli ordini del generale comandante la cavalleria. Vi appar-

tenevano in qualità di allievi a uflìziali e 4 sott' uflìziali di ogni

corpo di cavalleria, i quali (compiuto il loro insegnamento) av-

viavansi maestri istruttori nei loro reggimenti. Lo Stato sommi-

nistrava alla scuola i cavalli per l' istruzione. In processo di tempo

( 1 806) fu traslocata nella caserma di San Simpliciano, ove si edi-

ficò una cavallerizza. Direttore di essa fu designato il colonnello

Damas ed uflìziali aiutanti Zoppini e Giacchetti, tutti tre chiamati

da Torino per adoperarli in questo uffizio. A questa scuola era

unita quella della scherma.

Nel 1807 fu traslocata a Lodi, e ne fu eletto direttore generale

il colonnello Grosjean, che usciva dal 3.° reggimento di cacciatori

francesi. Gli altri rimasero come istruttori , il primo presso le

guardie d'onore ed il secondo presso i dragoni della guardia in

Milano.

Nel 18 10 (16 novembre) fu inoltre formata a Lodi una scuola

d
1

istruzione per le truppe a cavallo. Ogni reggimento v' inviava

3 uflìziali e 4 sott
1

uflìziali destinati ad essere dopo due anni istrut-

tori nei reggimenti.

Nel 181 a (3 maggio) formatosi a Lodi un deposito generale dei

cacciatori a cavallo , e poscia di tutti i reggimenti di cavalleria

,
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le scuole <F equitazione e quella d* istruzione fecero con questo

un corpo solo sotto la direzione del generale Balabio, che ebbe

inoltre la presidenza di un consiglio di amministrazione generale,

anche per le rimonte. Dopo tale concentrazione la scuola d' equi-

tazione non aveva più assegnamenti appositi.

Il ministro sulla cassa di guerra manteneva allievi alla scuola

veterinaria per somministrare abili veterinari air esercito.

Ali
1

istituto di equitazione nel i8ia (decreto a3 ottobre) fu

unita una scuola per l' istruzione dei maniscalchi diretta dal ve-

terinario Cros
$
gli allievi venivano arruolati volontariamente dal-

l' età dei diciotto ai venticinque anni , e ricevevano lo stipendio

detcrminato dalle tariffe dell
1
esercito per i maniscalchi, e quando

era compita la loro istruzione, entravano nei reggimenti deli' eser-

cito. Alla scuola <T equitazione, ed indi al deposito generale della

cavalleria n' era unita altra pei trombettieri, che aveva il numero

occorrente d' istruttori tirato dai corpi dell' esercito. Le spese di

questi istituti erano regolate dalle tariffe , e pagate sopra estratti

di rassegne coi fondi assegnati per 1' esercito.

DEPOSITO d' ISTRUZIONE DELLA GENDARMERIA.

Fu creato nel 1807 (decreto ai marzo) ed era composto da un

capitano, 3 tenenti, un sottotenente quartiermastro, e 97 sott' uflì-

ziali e gendarmi allievi addomandati dai reggimenti della linea } e

da gendarmi tratti alternativamente dalle compagnie. Venivano

istrutti per lo spazio di sci mesi, indi avviavansi gendarmi nelle

compagnie : dicci cavalli erano assegnati per l' equitazione. Gli uf-

fìziali addetti ad essa erano : Savi, capitano, Corradini, Lazzarini,

Perscgatti e Zucchi, ufiìziali subalterni. Le spese venivano pagate

sopra rassegna.

DEPOSITO D'ISTRUZIONE DELL'ARTIGLIERIA.

Questo deposito d'istruzione istituito nel 1807 (decreto ao ago-

sto) era presso il reggimento d' artiglieria a piedi, e riceveva i co-

scritti che appena istrutti entravano nelle compagnie. Compone-

vasi di 3 ufliziali e ai sott' ufiìziali. Le spese erano pagate sopra

rassegna.
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SCUOLA TEORETICA D ARTIGLIERIA.

Esisteva a Pavia dal i8o3 (decreto aa luglio). Da^a la istru-

zione agli uffìziali , sott' uffìziali e soldati in teorici ^ pratica a

norma delle rispettive loro qualità e grado, e li esercitava parti-

colarmente nel poligono nella state (Doc. LUI).

POLIGONO.

Tre di essi esistevano a Pavia, Verona e Venezia per V insegna-

mento pratico degli artiglieri che durante la buona stagione ve-

nivano iniziati al movimento , tiro ed appuntatura del cannone.

Un uflìzialc era addetto ad ogni poligono. A quello di Pavia il ca-

pitano Sassi, e agli altri, uffìziali d'artiglieria di presidio nelle

due piazze.

SCUOLA MILITARE DI MODENA PER IL GENIO E l'aRTIGUERIA.

La scuola del genio ed artiglieria di Modena fu creata nel 1798

(dalle leggi i4 marzo e 6 aprile), allorché venne abrogato il de-

creto del direttorio esecutivo a? luglio 1797* che la stabiliva a

Bologna. Altra legge Si marzo 1799 modificò la precedente.

Ebbe due classi di studenti, cioè alunni ed allievi. I primi, termi-

nato r alunnato, trasferivansi nella classe dei secondi , che era la

principale, e vi tenevan grado di sottotenente. Pigliavano carriera

nel genio o nell'artiglieria in qualità di uffìziali. Gli esami d'am-

missione alla scuola cadevano al principio d' ogni biennio e ver-

savano intorno all' aritmetica, geometria, algebra
,
trigonometria

,

suir applicazione dell' algebra alla geometria , intorno alle lingue

italiana e francese, e disegno. L' età richiesta per entrarvi non do-

veva essere minore di sedici, nò maggiore di venti anni. Vi erano

aggiunti provenienti dal corpo dell' artiglieria 0 dallo stato civile,

che partecipavano alle lezioni ed erano attenenti alla scuola.

Gli alunni ricevevano annualmente dal Governo 93 1 . 00 franchi,

gli allievi 1 100. 00, e gli aggiunti il soldo del loro grado se erano

militari, diversamente si mantenevano del proprio. L' istruzione

consisteva nello studio delle matematiche sublimi , del disegno
,

dell'architettura, figura, ornato, geometria descrittiva, fortilica-
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zione, artiglieria, scherma, equitazione e poligono per Y istruzione

pratica dd cannone.

La legge 18 novembre i8o3 introdusse alcuni cambiamenti: essa

stabilì che le due classi, una di alunni e l' altra di allievi, fossero

aumentate assieme dai 3o ai 4» individui.

Il Governo assegnava alla scuola redditi erariali per 6o,ooo. oo

franchi circa.

Questo istituto risiedeva nel palazzo oia ducale, ed era retto da

un colonnello direttore e da altri ufficiali , nonché da professori

civili : i primi ricevevano un soprassoldo d' un terzo del tratta-

mento del loro grado, ed i secondi ricevevano appositi assegna-

menti dalla cassa di guerra (Doc. LIV).

MARINA. — BATTAGLIONE 1)1 FLOTTIGLIA.

Aveva per iscopo di formare allievi per la marinerìa. Venne in

parte ingrossato (i8ia) con giovani tratti dagli orfanolrolì civili

che tendevano al servizio di mare e ne avevano Inattitudine per

fìsica costituzione. Gli allievi erano 600 circa , si esercitavano a

bordo, venivano ammaestrati alla nautica pratica, a leggere , scri-

vere e conteggiare , e quelli che avevano le qualità richieste si

mandavano al collegio della marina, gli altri agli equipaggi dei le-

gni da guerra. 11 capitano di fregata Dandolo ne era il comandante.

COLLEGIO IH MARINA.

Il collegio di marina di Venezia venne Istituito nel 1810 (de-

creto 3 1 agosto). Aveva di mira V istruzione degli aspiranti alla

marineria, ed eranvi accolti anche giovanetti pcnsionari in qualità

di allievi. Il numero degli aspiranti era di 100, quello degli al-

lievi pensiona» di 36. 1 titoli per V ammissione degli allievi pen-

sionari erano 1' età determinata dai dodici ai sedici anni compiuti

tutt'al più, oltre il saper leggere , scrivere e conteggiare. 1 figli

dei militari di terra e di mare erano preferiti. La pensione annua

era di 1600. 00 franchi. L' istruzione si compiva durante un triennio,

e comprendeva l'aritmetica, la geometria, la trigonometria retti-

lineare sferica, Y algebra, la meccanica dei solidi e dei fluidi , la

nautica secondo il corso di Bezout, la geografia, Y astronomia, il

disegno ed il rilievo delle piante dei bastimenti , lo studio delle
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opere sulle costruzioni, sull' arte di stivare, attrezzare, sulle evo-

luzioni dei vascelli, sulla tattica navale, e finalmente tutti gli altri

rami relativi alla marineria. Questo istituto aveva un coman-

dante, uflìziali e professori a lui subordinati (Doc. LV).

SCUOLA DI CLINICA CHIRURGICA.

Le scuole di clinica chirurgica istituite (decreto a3 novem-

bre 1810) presso gli spedali militari di Milano, Venezia, Mantova

ed Ancona ebbero fra gli altri direttori Rasori ed Assalirli , nomi

assai chiari. Ivi venivano ammessi gli uflìziali di salute dell'eser-

cito non solo, ma vi si ammaestravano ben anche quei giovani co-

scritti, i quali erano iniziati nella scienza medico-chirurgica. In

luogo di prestar servigio come soldati, si amava renderli utili uf-

ficiali di salute.

Ottimi risultameli conseguitarono da questo disegno concepito

per allevar uomini addottrinati a l>cnefìcio dell
1

esercito. E per-

chè valga un esempio di felice esito , accenneremo che il chiaris-

simo professore Panizza uscì da quella scuola.

ISTRUZIONE PER L*AMMINISTRAZIONE MILITARE.

GP individui chiamati a far parte del corpo dell' ispezione alle

rassegne e del commissariato di guerra , venivano trascelti dagli

uflìziali superiori, subalterni, quartiermastri, pagatori , e di abbi-

gliamento, non che fra gì' impiegati del ministero della guerra e

dei corpi amministrativi dell' esercito. Per tal modo la nomina ca-

deva sopra persone cl»e avevano, per cosi dire, fatto un alunnato.

Oltre queste scuole si deve riguardare il corpo delle guardie d'o-

nore composto di 5oo uomini anche come scuola d' uflìziali, giacche

collocavansi tutti con questo grado sia nella fanteria che nella caval-

leria dell'esercito. E scuola pure era il reggimento di 1400 veliti,

perchè somministrava sott'uffiziali all'esercito a seconda dei bisogni.

Erano poi ammessi cittadini italiani alle scuole francesi , e tra

questi fu il figlio del capoba".taglione Mazzoni in un liceo di Parigi,

a pensione gratuita, ed altri.

I figli dei militari venivano preferiti per il conseguimento dei

posti gratuiti o a metà nei licei convitti del regno, e le figlie de-

gli uflìziali lo erano per i collegi femminili di Lodi , Verona e

Milano, secondo il grado del loro padre.
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CAPITOLO IV

LEGISLAZIONE POLITICO-MILITARE-AMMINISTRATIVA. - GOVERNI

COSTITUITI. - SOLENNITÀ' DELL' INCORONAZIONE.

(Not. 13)

LEGISLAZIONE POLITICO-MILITARE.

È da premettersi che nel 1 796 sino al giugno dell' anno sus-

seguente essendo il paese retto dai governi temporanei , furono

pubblicati soltanto provvedimenti di circostanza , che riferivansi

unicamente all' occupazione bellica.

1797

Bonapartc, sottoscritti i preliminari di pace nel castello di I£n-

kcuvold presso Lcoben nella Stiria (18 aprile), rivolge il pensiero

a dare ordinamento alla nuova repubblica consentita dal trattato

,

applicandole la costituzione francese del a3 settembre 1795, e di-

chiarando rinunciare la Francia (39 giugno) da questo momento ad

ogni diritto di conquista sui territori che la costituiscono. Preferì

forse il gran capitano di chiamarla Cisalpina nclT intendimento di

risvegliare nella memoria dei soldati nostri la reminiscenza delle

azioni gloriose operate venti secoli addietro dai loro progenitori

,
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quando sottraendosi al giogo romano, si fecero ausiliari di Anni-

bale , e si segnalarono nelle battaglie del Trasimeno e di Canne

(come lo ha ricordato l'esimio dottor Carlo Ce Italico).

Bonaparte per questa sola volta nomina il direttorio esecutivo, il

corpo legislativo e sei ministri. Scomparte il territorio della re-

pubblica (die abbraccia la Lombardia fino ali Oglio, il Berga-

masco , il Cremasco e gli Stati di Modena ) in undici diparti-

menti, designali sotto i nomi di Olona, Alto Po, Adda, Crostolo,

Lario, Panaro, Serio, Ticino, Vertano, Montagna, Alpi Apuane.

Chiama i rappresentanti di essi alla confederazione cisalpina, as-

sieme alle deputazioni della milizia. Questa federazione si celebra

(9 luglio) in Milano nel luogo detto il Lazzaretto, fuori della Porta

Renza (Orientale). Sopra Tara espressamente eretta nel centro di

quell
1 ampio quadrato , U quale prende nome di Campo federa-

tivo , l
1

arcivescovo Visconti celebra messa solenne. Benedette

dal prelato le bandiere, il direttorio le consegna (auspice Bona-

parte) alla milizia cisalpina. Le insegne sono costituite da tre

bande paralelle all'asta, la prossima a questa verde, la successiva

bianca, e la terza rossa. L'asta a punta bianca è similmente trico-

lorata a spirale.

Compiuta la maestosa cerimonia, vi tengon dietro feste pubbli-

che intese a solennizzare la fondazione della repubblica in quel

giorno proclamata. Bonaparte reputa opportuno che sia differita

alla conclusione della pace 1' entrata in ufficio dei due consigli le-

gislativi consacrati dalla costituzione. Vi surroga pertanto tem-

porariamentc una magistratura legislativa sotto titolo di Comitati

riuniti, distribuiti in quattro sezioni, dette di costituzione, di giu-

risprudenza, di finanza e della milizia. Le deliberazioni di ciascun

comitato sono consultive , ed acquistano forza di legge mediante

la sanzione dei quattro comitati riuniti sotto la presidenza di Bo-

naparte, riservatane al direttorio la promulgazione.

11 37 luglio si aggregano alla repubblica cisalpina le popola-

zioni di Bologna, Ferrara e Romagna , e si discioglie in Bologna

quel governo cispadano che vi aveva proclamato il congresso na-

zionale di Reggio lino dal 27 dicembre 1796.

I territori di queste popolazioni compongono cinque diparti-

menti denominati del Reno, Basso Po, Alta Padusa , Rubicone e

Lamone. Per tal modo la repubblica numera sedici dipartimenti

popolati da a,6a8,5i4 abitanti.
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Alla pace di Campo-Formio ( 1 7 ottobre

)
vengono incorporati

alla repubblica cisalpina il Bresciano, il Mantovano e la Valtellina

con una popolazione complessiva di 700,91» abitanti scompartiti

in quattro dipartimenti, che sono il Molla, lìcnaco, Mincio, Adda
ed Oglio. Di tal guisa la popolazione della repubblica ascende a

3,329.4^6 abitanti riparliti in venti dipartimenti, il cui censo ter-

ritoriale ammonta a scudi 195.361,237.

A quest'epoca risale la pubblicazione di alcune leggi clic si ri-

feriscono alla milizia, la prima delle quali regola la formazione

del corpo dei commissari di guerra cui è addossata l' amministra-

zione militare.

Bonapartc, prima di avviarsi da Milano al congresso di Rastadt

(i5 novembre) nomina gì' individui componenti il corpo legisla-

tivo cisalpino. Centosessanta sono addetti al consiglio degli juniori,

ottanta a crucilo dei seniori , e tutti trascelti nei dipartimenti in

ragione di popolazione.

1798

Il distretto di Pesaro e San Leo colla popolazione di 55,117

abitanti è riunito alla repubblica cisalpina, e fa parte del diparti-

mento del Rubicone (26 febbraio), quindi il totale della popola-

zione di essa ascende a 3,384,543 abitanti.

I) corpo legislativo si diede pensiero di dotare il paese di leggi

analoghe alla forma di un governo rappresentativo.

I due direttori i francese e cisalpino stipularono trattati di poli-

tica alleanza e di commercio ^ scnonchè parecchi rappresentanti

cisalpini avendo opinato che le condizioni potessero riuscir gra-

vose al paese, ebbero luogo gravi discussioni allorché si propose

di sancirli. Nel consiglio dei seniori le cose furono spinte tant' ol-

tre, che i due trattati vennero rimandati al direttorio accompa-

gnati da osservazioni tendenti a comprovarne V inammissibilità. 11

direttorio ribattè le obbiezioni, e in conseguenza di nuove prati-

che e discussioni aperte in comitato segreto, i trattati vennero ac-

consentili (ao marzo).

A queste opposizioni conseguitò malumore del direttorio fran-

cese verso i governanti della cisalpina. I direttori Moscati e Para-

disi si dimisero dalla carica (16 aprile). I legislatori Marliani Roc-

co, Bcccalossi Giuseppe e Stampa Giuseppe (?) del consiglio dei

1
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seniori, cblicro a cessare dal loro uffizio (16 maggio), dachè 1' am-

basciatore francese Troiive* dichiarò che non erano confermati nel

posto di rappresentanti. Nel consiglio degli junion V opposizione

fu pure caldissima per parte di Gambali Giuseppe, Vicini Gio-

vanni, Zanni Giacinto, Dossi di Brescia, Giovio Lodovico e Luini

Giuseppe , e nondimeno i trattati furono accettati. Fra i privati

che alzarono la voce in odio di questi trattati vennero assogget-

tati a rigori di polizia Fantoni (poeta di bella fama sotto nome
di Labindo), Custodi Pietro (più tardi consigliere di Stato, e se-

gretario generale del ministero delle finanze), e Borghi Antonio

Maria (rinomato giuriconsulto criminale in Milano).

Dopo questa dissensione il direttorio francese, insospettito che il

governo cisalpino potesse scuotere il freno della sua tutela, pensò

a togliere di seggio alcuni de' legislatori più risoluti a fargli fronte.

Milano ebbe allora il suo 1 8 fruttidoro come 1' anno antecedente

T aveva avuto Parigi. Infatti giunse Faypoult a Milano qual com-

missario straordinario del direttorio francese , e si concertò col

generale supremo Brune e coli
1

ambasciatore Trouvé nell' intento

di cambiare la costituzione, allontanare i governanti che non si

avevano per devoti al direttorio francese , e far cessare , per tal

mezzo, ogni spirito di opposizione ai suoi voleri.

Nella notte del 3o agosto si convocarono nella residenza del-

l'ambasciatore in casa Castiglioni sul corso di Porta Orientale otr

tantasei individui dei due consigli, escludendo quelli che avevano

manifestata contrarietà ai trattali. Si colorì loro un quadro allar-

mante della condizione delle cose pubbliche , si declamò essere

10 stato militare ormai nullo ed eccessivamente dispendioso , la

costituzione senza forza , il governo privo di vigore per operare

11 bene ed impedire il male , l'amministrazione mal ordinata e

rovinosa, le finanze in manifesto deperimento , nulla la pubblica

istruzione, aperta Y insubordinazione
,
impunite le dilapidazioni

,

in una parola generale e spaventevole l'anarchia. Si soggiunse

che la repubblica francese, quale alleata, non |>oteva vedere serza

orrore spalancarsi questo abisso , e desiderare che gli stessi raj>-

presentanti cisalpini si appigliassero a consigli di salvezza suggeriti

dalle circostanze , e che perciò procedessero verso una radicale

riforma.

A questo desiderio, che vestiva il carattere di comando, i rap-

presentanti cisalpini risposero non essere investiti di suflìcentc po-
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terc per metter mano a riformare la costituzione per essi giurata.

In appresso V ambasciatore francese dichiarò che egli stesso col-

F autorità delegatagli dal suo governo, procederebbe alle riforme

che gli sembrassero meglio confaccnti al caso. Presentò quindi

una nuova costituzione, della quale venne data lettura dai legisla-

tori Scarabelli Angelo e Somaglia Gaetano, indi chiese che i rap-

presentanti presso di lui riuniti la giurassero. Mazzucchclli Fede-

rico vi si ricusò dignitosamente, poi si dimise dalla carica e si

allontanò. Seguitarono il suo esempio altri rappresentanti, cioè Bar-

gnani Cesare, Mocchctti, Lupi, Mangili , Mozzoni, Mozzini, Tas-

soni, Isimbardi, Conti, Pesci, Cocchetti , Laderchi, Lochi Gia-

como, Mocini, Manenti. Polfranccschi Pietro, Varesi, Bassi, Pelosi,

Franzini e Ressi , i quali deposero , non senza orgoglio , le in-

segne della loro carica. I rappresentanti che rimasero, cioè ses-

sa ntaquattro, accettano la nuova costituzione. All' indomani si

riuniscono nelle aule delle ordinarie loro sedute i due consigli

ridotti a soK ottanta individui degli juniori ed a quaranta i seniori,

e adottano uflìciahnentc la nuova costituzione, la quale venne pro-

clamata il 3i d'agosto. I dipartimenti furono ridotti ad undici,

cioè : Olona , Alto Po, Serio, Adda ed Oglio, Mclla, Mincio, Pa-

naro, Crostolo, Reno, Basso Po e Rubicone.

Non andò guari che Trouvé ebbe altra missione , c lo sur-

rogò come ambasciatore francese Fouchc' (il famigerato duca di

Otranto). Questi, assieme al generale Brune, il 19 ottobre an-

nullò le nomine tutte fatte da Trouvé, rinnovò il direttorio ese-

cutivo, e dispose che la nuova costituzione dovesse essere sotto-

posta alle assemblee primarie per la loro sanzione. Il repentino

cambiamento dev' essere avvenuto in forza dell' intendimento in

cui erano Brune e Fouche' di far cessare i pubblici clamori con-

tro un fatto che generalmente veniva risguardato come violento.

Per altro il direttorio francese avendo disapprovata la condotta

dei suoi rappresentanti , richiamò Fouché, ed inviò Brune al co-

mando dell' esercito in Olanda. Mandò quindi Rivaud prima qual

commissario straordinario, poi con veste d'ambasciatore per ripri-

stinare in carica i direttori che vi erano stati posti da Trouve'

(7 dicembre)} dichiarò però doversi la costituzione sommetterc

all' acccttazione delle assemblee primarie. Per riuscire nel suo in-

tento il direttorio francese aveva prescritto a Rivaud d' interrom-

pere ogni relazione col direttorio cisalpino nominato da Brune.
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Dopo questi cambiamenti i direttori ripristinati proclamarono la

costituzione riformata , e le cose procedettero senza ulteriori di-

scussioni. Il documento LVI indica le diverse autorità che si suc-

cedettero.

Si eseguiscono per la milizia cisalpina le leggi francesi relative

alla composizione dei corpi , alle attribuzioni degli stipendi , alla

contabilità ed air istruzione , in tutto ciò glie non è regolato da

leggi nazionali, nonché il codice penale militare (a5 novembre).

1799

Quando in aprile sopravvenne Y invasione austro-russa , il di-

rettorio cisalpino riparò a Chambcry , conservando presso di se

come inviato del governo francese Bignon (cui Napoleone a San-

t' Elena legò centomila franchi a condizione che desse compimento

alla storia della diplomazia di Francia dal 1792 al 1 8 1 5). LI di-

rettorio mantenne le sue relazioni colle potenze amiche. Esercitò

pure il diritto di nominare gli ufllziali cisalpini. I direttori in

quel periodo di tempo erano Luosi, Sopransi Fedele, Vertemate-

Franchi, Marescalchi (Adelasio era rimasto a Milano), e Cannoli

ne era il segretario ^ Bianchi D'Adda copriva il ministero della

guerra. Sortalloni Galeazzo risiedeva a Parigi, Bossi Luigi a Ge-

nova, Gualdi in Olanda in qualità d' inviati.

1800

Bonapartc, primo console, reintegra la repubblica cisalpina, abo-

bsce il direttorio (aa giugno), designa una commissione straordi-

naria di governo composta di nove individui, nella quale risiedo

il potere esecutivo, una consulta legislativa di sessanta membri, e

Petict ( nome distinto in Francia , ove fu ministro della guerra
)

plenipotenziario, che la presiede. La commissione governativa si

trasmuta in comitato di governo costituito da tre individui (a5

settembre). Invece di ministri si nominano (37 settembre) ispet-

tori generali (Doc. LVII).

Durante Y occupazione nemica vennero dal vincitore annullate

(ao, giugno 1 799) le leggi tutte del governo cisalpino quand" an-

che posteriori al trattato di Campo-Formio, ma la consulla legi-

slativa le richiamò a vigore (a5 giugno 1800).
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Bonapartc, primo console, cede alla repubblica cisalpina i paesi

situati sulla sinistra della Sesia , determinando che questo fiume

serva di limite fra la Cisalpina ed il Picmoute.

Questo territorio piglia nome di dipartimento dell'Agogna, e fa

salire (colla sua popolazione di 3/fg,i83 abitanti
) quella della re-

pubblica a 3,733,726.

1801

Si riordina il territorio della repubblica in dodici dipartimenti

colle denominazioni preesistenti, mutata quella dell'Adda ed Oglio

nell'altra del Lario, ed aggiuntovi il dipartimento dell'Agogna di

recente aggregato ed un circondario di 5o,ooo anime sulla dritta

dell'Adige avente per centro Verona ( 1 5 maggio) , e così la po-

polazione aggingne a 3,783.726.

Per legge (4 febbraio) ai solt' uflìziali e soldati che si segna-

lano con azioni di valore si accordano anni d' onore guarnite in

argento ed un soprassoldo di cinque centesimi per giorno
}

agli

uflìziali, sott' uflìziali e soldati per azioni di valore straordinario si

accorda una sciabola d' onore e doppio stipendio.

Per la legge 1 a novembre è intimata una consulta straordinaria

di 45a notabili da convocarsi a Lione per concorrere col primo

console Bonapartc al finale assestamento della costituzione della

repubblica cisalpina.

L' esercito v' invia trenta deputati ( Doc. LVIII ).

1802

Sancita nei comizi di Lione (a6 gennaio) la nuova costituzione

della repubblica , che prende nome d' Italiana , elettone Bona-

partc presidente e Melzi vicepresidente , questi entra in carica a

Milano (14 febbraio), ed il governo riesce composto di un presi-

dente, di un vicepresidente, di un segretario di Stato, di un con-

siglio di ministri, di una consulta di Stato, di un consiglio legi-

slativo e di un corpo legislativo ( Doc. UX ).

Murat, luogotenente generale di Bonapartc, indirizza parole di

felicitazione al vicepresidente, e Melzi, rispondendo al presidente

del comitato di governo, che gli rassegna il potere, si esprime in

questo concetto: « Rimettete al tempo, imparziale giudice degli

8
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u uomini c delle cose, il pronunziare su quelle a cui il vostro

« nome trovasi associato. » Parole significantissime se si rifletta

che Bonaparte non ammise più Sommariva, ni: i suoi colleglli a

coprire pubblici impieghi.

Tutte le milizie francesi ed italiane che sono in Milano assi-

stono a questa solenne cerimonia.

Le attribuzioni di comandanti d'arme sono ristrette ai soli og-

getti militari (18 febbraio).

Si prescrive che tutti i posti militari deblwno prendere le armi,

e i tamburini Iutiere aux champs quando passa il santissimo sa-

cramento.

Si adotta per la repubblica italiana il nuovo stemma rappre-

sentante una bilancia. La bandiera novella da inalberarsi sui forti

rappresenta un quadrato in campo rosso -, vi è innestato un rombo

su campo bianco ed un altro quadrato sopra campo verde. Per le

bandiere de' bastimenti la distribuzione dei colori rimane qual è,

soltanto la figura è rettangola. Il distintivo dei legni da guerra è

la fiamma a tre colori.

Le mezze brigate d'infanteria ed i reggimenti di cavalleria por-

tano nelle loro insegne e stendardi gli stessi colori, ed egualmente

1805

Napoleone accetta la corona di ferro offertagli in nome della

repubblica dalla consulta di Stato e da una deputazione dei col-

legi elettorali e dei corpi costituiti inviala a Parigi (i5 mano).

L' atto di presentazione della corona è firmalo dai seguenti :

Melzi D'Eril Francesco, di Milano: Marescalchi Ferdinando, di

Bologna : Capraia Carlo, di Bologna ; Paradisi Giovanni , di Reg-

gio; Fenaroli Giuseppe, di Brescia: Costabili Giovanni Battista, di

Ferrara; Luosi Giuseppe, della Mirandola; Guicciardi Diego, di

Sondrio: Guastavillani Giovanni Battista, di Bologna
;
Valdrighi

Luigi, di Modena : Lambertcnghi Luigi, di Milano : Sopransi Fe-

dele, di Milano; Carlolli Alessandro, di Verona; Dombrowski

,

generale polacco al servizio italiano: llangone Giuseppe, di Fer-

rara; Caleppio Pietro, di Bergamo; Litta Visconti Arese Antonio,

di Milano: Fi Marc'Antonio, di Brescia; Alessandri Marco, di

Bergamo; Salimbeni Sebastiano, di Verona; Appiani Andrea (pit-
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lorc), di Milano; Busti Cristoforo, di Milano: Giulini Giuseppe

(banchiere), di Milano: Negri Antonio, di Milano.

11 vicepresidente Mclzi presenta a Napoleone il primo statuto

costituzionale col quale è dichiarato re d' Italia ( 1 7 marzo).

Il secondo statuto costituzionale (ao, marzo) stabilisce le norme

per la reggenza durante la minorità del re, crea i grandi ufficiali

del regno con quattro commende , e dispone che non vi sari no-

mina di marescialli prima del 1810. Napoleone nomina i grandi uf-

ficiali della corona e le primarie autorità (Doc. LX), indi parte da

Parigi, e si reca in Italia. Cammin facendo, ordina a Fontanti li (che

aveva spedito a Milano con pieni poteri nello scopo di preti isporre

la grande cerimonia della incoronazione) di esercitare la sua guar-

dia reale (Doc. LXJ).

Giunto a Pavia (7 maggio), fa eseguire evoluzioni dai ponto-

nieri, e visita la scuola teoretica dell' artiglieria e gli altri istituti

militari.

Fa ingresso solenne in Milano (8 maggio). Tutti i generali ita-

liani, chiamati con lettere chiuse per assistere all' incoronazione, lo

accomjugnano assieme al maresciallo Jourdan e ad un corteo im-

menso di ufliziali a cavallo. Le milizie tutte raccolte nella capitale

fanno ala nel suo passaggio, e la città contribuisce a condecorarlo

mediante una guai-dia <T onore a cavallo ed a piedi (Doc. LXII).

L' incoronazione è annunciata pel a3, poi differita al a6 inag-

gio. Quest' augusta cerimonia ha luogo nella metropolitana addoh»

bota con istraordinaria magnificenza e riboccante di spettatori. Le

autorità principali del regno vi assistono.

LT imperatrice Giuseppina precede Napoleone alla cattedrale

lungo una galleria sontuosamente adorna. Il monarca move dal pa-
|

lazzo regio ornato il capo della corona imperiale e della reale.
J

Tiene nella destra lo scettro , e la mano di giustizia nella sini-

stra. 11 paludamento e sostenuto dai due grandi scudieri Caprara,

italiano, e Caulaincourt, francese. Segur, maestro delle cerimonie
,

e Fontanclli regolano la marcia. Alla porta del tempio è ricevuto,

incensato ed arringato dal cardinale Caprara , arcivescovo di Mi-

lano, designato alla consecrazione. Guidato sotto il baldacchino al

santuario, dopo di aver ricevuto dal cardinale le insegne reali e di

averle passate ai grandi ufliziali, sale all' altare , prende la corona

di ferro, e se la pone in capo, pronunciando ad alta voce queste

notevoli parole : « Dio me la diede, guai a chi la tocca! »
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Nessun sovrano fu mai avanti di lui circondato da pompa più

maestosa , dacché intomo al suo trono rifulgevano i simboli di

onore del regno d'Italia, dell'impero francese e di crucilo diCar-

lomagno.

Pio VII, col mezzo del suo legato, lo felicitò in questi termini :

« La reciprocità del nostro amore e questa tenerezza paterna che

a noi proviamo per voi , ci rende caro tutto ciò die vi è glo-

« rioso, ce. »

Terminata la cerimonia, il corteo rientra nel palazzo reale, e le

feste si succedono senza interruzione. Lo storico Norvins nella vita

di Najwleone dice, che la cerimonia dell' incoronazione a Milano

riuscì più maestosa di quella di Parigi. Bignon così si esprime:

« Pcut-étrc meme les pnmpcs italiennes surpasscrcnt-ellcs tont ce

« qu'avait vu la France. »»

Molte rassegne sono date alle schiere , e in una di esse sfilano

quattro reggimenti di corazzieri francesi che sono ammirati per il

loro marziale contegno.

Fu pubblicato il terzo statuto costituzionale che abbracciava la

istituzione del patrimonio della corona, di un viceré, il riordina-

mento dei collegi elettorali, del consiglio di Stato , del corpo le-

gislativo, del poter giudiziario, e la creazione dell' ordine della co-

rona di ferro (6 giugno).

Non è confacente a questi cenni ripetere tanti altri provvedi-

menti adottati da Napoleone per aggiungere consistenza al nuovo

regno, e potremmo qui enumerare le infinite ottime istituzioni date

all' esercito, se non che per averne tenuto discorso nei diversi ca-

pitoli di questo scritto, si affacceranno ivi al lettore. Quello che

al senno d' ognuno si fa manifesto , è che le leggi ed istituzioni

date da lui erano maturate con alto consiglio. E il tempo, che si

piace di distruggere monumenti e memorie, rispetterà probabil-

mente molte delle istituzioni ed opere di quel grande, dacché sono

passate in eredità a tutte le nazioni di Europa , né si arresterà sì

presto l'impulso ch'ei diede alle scienze, alle arti ed all'industria.

Napoleone nomina il principe Eugenio Beauiiamais viceré in

Italia con poteri dapprima molto limitati per l'esercito, essen-

dosi riservato a sé stesso perfino la nomina degli ufliziali subal-

terni, dappoi abbastanza li estese. Riunì il corpo legislativo al

quale fece un' allocuzione , chiudendola colle seguenti parole :

« Spero die i mici popoli d
?

Italia occuperanno il posto che ho
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« loro assegnato in mio pensiero, ma non lo raggiungeranno se

h non si persuadono che la forza dell' armi è il fondamentale so-

ft stegno degli Stati. È ormai tempo che la gioventù italiana, che

*t vegeta nell' ozio delle grandi città, cessi dal temere i disagi ed

« i pericoli della guerra. » Norvins, nel riferire queste memora-

bili sentenze ,
soggiunge : « L'Italie relcva noblement sous son

« vice-roi le gant que venait de jeter Napole'on. La gioire mili taire

« du nouveau pcuple ddbula par étendre celle de la Francc, vécut

u son egalc et mounit avee elle . . . »

In questa tornata furono presentati al corpo legislativo vari di-

segni di leggi, e fra questi quello di una legge generale di finanza

per gli anni i8o5 e 1806. Per Tanno i8o5 vennero assegnati fran-

chi 71,055,967. 08, e per il 1806 franchi 76,751,851.90 (18 lu-

glio). La proposta della legge per 1' imposizione della tassa del

registro fu rifiutata. Napoleone se ne mostrò malcontento , chiuse

la sessione ed emanò un decreto clic tenne luogo di legge per

mettere in corso questo aggravio. Dopo qualche anno cancellò

T assegnamento pel corpo legislativo dal budget, e non riunì più

quella magistratura.

1806

Gol trattato di pace di Presburgo (26 dicembre i8o5) Napo-

leone ottenne la cessione dei paesi veneti sulla sinistra dell'Adige,

dell' Istria veneta e Dalmazia , che riunisce al regno d' Italia (3o

marzo) sotto le seguenti condizioni :

I. Che il Codice Napoleone , il sistema monetario francese , il

concordato colla Santa Sede, siano leggi fondamentali , e che non

vi si possa derogare sotto qualunque pretesto.

II. Clic siano cretti dodici ducati colla denominazione di Dal-

mazia, Istria, Friuli, Cadore, Belluno, Concgliano, Treviso, Feltro,

Bassano, Vicenza , Padova e Rovigo , di una rendita complessiva

di 800,000. 00 franchi annui da inscriversi sul Monte Napoleone in

ragione di 100,000. 00 franchi per due, e di 60,000. 00 per dicci.

III. Che sian fatte dal Monte Napoleone iscrizioni per 1 ,aoo,ooo. 00

franclii annui di rendita da assegnarsi a generali, uflìziali e soldati

dell'esercito francese, che abbiano resi servigi segnalati alla patria

ed alla corona.

IV. Che il regno paghi 3o,ooo,ooo. 00 di franchi anuui per un
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sessennio, pel mantenimento dell

1

esercito francese di permanenza

in Italia.

I a,ooo.ooo.oo di franchi di rendita perpetua sopraccennati, rap-

presentanti un capitale di franchi .fo,ooo.ooo. GO s j prelevano dal

valore dei beni dell
1

ordine di Malta ed altri nazionali esistenti nei

paesi veneti, i quali col dominio del suolo sono pure ceduti al

regno d' Italia.

A questo regno Napoleone cede ugualmente tutto il materiale

di guerra, sì di terra che di mare, delle piazze forti venete e delle

altre dapprima incorporate (e non ancor pagato) mediante una

rendita perpetua (almeno lo si disse) a favore dell
1

ordine della

Lcgion d' onore di annui franchi $6g,5 1 1 . 1 1 rappresentante il ca-

pitale di 9,892,031.00, ciò che fu regolato successivamente da ap-

posita convenzione fra i due Slati. Oltre queste condizioni, il re-

gno d
1

Italia deve cedere al principato di Lucca i paesi di Massa,

Carrara, e la Garfagnana fino al Scrchio, e redimere il territorio

di Guastalla dalla principessa Borghese mediante il pagamento di

franchi 4*6o5,o55. 55,6 da sborsarsi in diverse rate.

Colla riunione ( 1 maggio) al regno delle province venete, Istria

veneta e Dalmazia, la cui popolazione era di a,3 1 3,577 abitanti,

ed aggiuntavi quella di Guastalla di ao,3i6, aumenta sino a

6,137,619. Diminuendo poi 71,000 per Massa, Carrara e Garfa-

gnana, come sopra cedute, la popolazione rimane a 6,056,619.

Le province venete compongono otto dipartimenti, cioè: Adige,

Adriatico, Brenta, 1tocchigliene, Istria, Piave
,
Passeriano, Taglia-

mcnto, oltre la Dalmazia, che invece d
1

un prefetto ha un provve-

ditore nella persona del senatore Vincenzo Dandolo rivestito di

ampli poteri.

Napoleone designa , in mancanza di un secondo suo figlio
,

crede alla corona del regno d' Italia U principe Eugenio da se

adottato, e gli conferisce il titolo di principe di Venezia, che por-

terà qual crede presuntivo del trono (quarto statuto costituzio-

nale, 16 febbraio 1806).

I dodici ducati eretti quando si cedettero al regno d
1
Italia le

province venete, sono conferiti da Napoleone ai seguenti personaggi :

Dalmazia al maresciallo Soult , Istria al maresciallo Bcssicres ,

Friuli al generale Duroc, Cadore al ministro Champagny, Belluno

al maresciallo Victor, Collegllano al maresciallo Moncey, Treviso

al maresciallo Morlicr, Feltro al generale Clarke, Bassano al mi-
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nistro Marci, Vicenza al generale Caulaincourt , Padova al gene-

rale Arrighi, Rovigo al generale Savary.

1807

jS'aiMileonc ritorna nella capitale del regno (2 i novembre) , indi

passa a Venezia, e reduce a Milano vi riunisce i collegi elettorali

in seduta generale : comunica il decreto organico col quale crea

Melzi duca di Lodi con una dotazione trasmissibile alla sua discen-

denza legittima od adottiva di 200,000. oo franchi annui di rendita

netta. Riunisce al consiglio di Stato trenta assistenti. Col quinto

statuto costituzionale istituisce, invece della coasulta di Stato, un

senato consulente che fra gli altri attributi ha quello di presentare

le sue osservazioni al re intorno ai conti dei ministri, dopo che la

corte dei conti abbia liquidati quelli dei loro agenti secondari.

1808

Colla riunione al regno d'Italia anche dei territori d'Urbino,

Marca d'Ancona, Fermo, Macerata ed Ascoli si formano i tre di-

partimenti del Musone, Mctauro e Tronto, la popolazione dei quali

e di 689,103 abitanti, e così la totale dei ventitré dipartimenti del

regno, la Dalmazia compresa, ascende a 6,745.74» abitanti.

1809

In conseguenza del trattato di Vienna (14 ottobre) si distac-

cano dal regno d* Italia, per essere riunite alle province illiriche,

T Istria veneta e la Dalmazia congiuntamente a Ragusa e Cattaro,

della popolazione complessiva di 3oQ,a5(>, che dedotti dalla totale

preesistente, che si disse di 6,745,722, si riduce a 6,436,466.

1810

Ceduto dalla Francia al regno d'Italia il Tirolo meridionale po-

llato da 266.734 abitanti in cambio dell' Istria e Dalmazia , la

popolazione riascende a 6,703,200 abitanti, e quel territorio forma

il vigesimofruarto dipartimento detto dell'Alto Adige.

Questa cessione è vincolata alla condizione di prelevare sulle
j

-
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proprietà demaniali degli stabili per il reddito annuo di duecen-

tomila franchi, che a senso dei decreti 5 maggia e 4 ottobre deve

servire per dotazioni e maggiorasela a benefìzio dei militari italiani.

Dal 1 8 1 1 a lutto il 1 8 1 3 non accaddero variazioni politico-sta-

tistiche.

1814

Riaccesa la guerra (nell'agosto iBi 3) coll'Austria, sono invasi

nel novembre i dipartimenti veneti sulla sinistra dell' Adige e

quello dell'Alto Adige, indi l' uno dopo 1' altro anche quelli sulla

destra del Po, per modo clic ridottosi l'esercito alla destra del

Mincio (febbraio), rimangono liberi dall'invasione soltanto i di-

partimenti tra il Mincio e la Sesia , mentre il Mella , il Serio e

l'Adda sono minacciati dalle scorrerie nemiche.

Al 1 7 aprile il viceré ratifica una convenzione col maresciallo

conte di Bellegarde, in forza della quale gli cede Venezia, Lc-

gnago, Paimanova ed Osopo, e consente che le milizie francesi

rientrino nel loro paese. Egli poi rimane colle nazionali sulla linea

del Mincio per attendervi gli accordi coi sovrani alleati.

Il ai aprile si stabilisce dal consiglio comunale di Milano una

reggenza temporanea del regno, composta da Verri Carlo (sena-

tore), presidente -, Mellerio Giacomo , Borromeo Giberto , Giubili

Giorgio, Bazzotta Giovanni, Litta Alberto (che non accetta, ma si

reca come uno dei deputati di essa a Parigi), e Pino Domenico,

generale. Pallavicini Giuseppe, nominato segretario generale, ricu-

sata avendo questa carica, vi è surrogato da Strigclli Antonio (che

era segretario di Stato). Pino è anche rivestito del comando supre-

mo della forza armata. Il principe Eugenio sottoscrive allora altra

convenzione col suddetto maresciallo (a3 aprile), e gli consente di

occupare i paesi del regno d'Italia, che erano stati riservati nella

precedente; parte il aprile da Mantova colla sua famiglia per

recarsi in Baviera.

Il 37 il generale austriaco Sommariva
,
qual commissario delle

potenze alleate, prende possesso di Milano e del rimanente territo-

rio del regno d' Italia.

La reggenza designa il segretario generale Zanoli ad latus di

Sommariva (Doc. LXII1).

La reggenza nominata dal consiglio comunale di Milano viene
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confermata dagli elei tori riunitisi in Milano (esclusi quelli dei di-

partimenti al di li del Mincio e del Po), e per rappresentare in

essa le altre province tra il Mincio e la Sesia sono fatte le se-

guenti nomine : Mugiasca Giacomo per il Lario ; Tarsis Giovanni

Battista per l'Agogna; Longo Lucrezio (senatore) per il Mclla;

Peregalli Francesco (senatore) per l'Adda; Vertova Giovanni Bat-

tista per il Serio; Tonni Luigi per il Mincio.

11 maresciallo Bcllcgardc destina il barone Rossetti qual com-
missario austriaco a presiedere la reggenza. Dotati questi due per-

sonaggi di qualità concilianti , mandano ad effetto le prescrizioni

sovrane con equità e moderazione ; si cattivano colla loro saviezza

la pubblica slima , facendo cessare i sintomi di reazione che so-

gliono conseguitare nei governi creati dalle sommosse popolari

,

giacché per quanto grande pur sia la prudenza e la rettitudine de-

gli uomini che salgono al potere, è ben diffìcile che non si risen-

tano della loro origine e non vengano strascinati dall'opinione di

coloro che li innalzarono.

LEGISLAZIONE MILITARE.

La milizia italiana , che dapprima era retta da leggi francesi,

ebbe anche in appresso dei regolamenti speciali appropriati alle

circostanze; il giornale militare francese a tutto il i8i3 compren-

deva cinquantacinque volumi ; la raccolta della legislazione mili-

tare italiana sedici; il giornale militare del Borsani cinque: gli

ordini del giorno del ministero della guerra tre ; le ordinanze per

la coscrizione militare, per la repressione della diserzione, per il

casermaggio, per il genio
,
per i trasporti militari ed altri rami

sette ; cosicché vi erano ottanlasei volumi di leggi e disposizioni

che costituivano uua raccolta compiuta sotto tutti i rapporti di

quanto riguardava la legislazione militare; ma l'abbondanza delle

materie in esse contenute e che cresceva di giorno in giorno, la

rendeva accessibile a poche menti che si occupavano della parte

,

per così dire , scientifica della legislazione. In fatti, come mai in

mezzo a questa congerie di leggi, di cui moltissime erano state

dettate da particolari circostanze, poi obliate, si avrebbe potuto

dirigersi? Per uscire da questo labirinto bisognava rifonderle, ed

a ciò si era dato mano per le italiane. Per le francesi poi (tutte

riportate nel giornale militare) il capitano Bcriat dapprima ne

9
.
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fece indice analitico fino al 1806, indi compilò in quattro vo-
lumi l'estratto delle altre in vigore fino al 1810, e per tal modo
agevolò di molto la cognizione della legislazione militare nella

parte non abrogata.

Delle leggi militari francesi si voltarono in lingua uostra quelle

relative :

i.* Alle promozioni (14 manto 1795).
ft.° Alla polizia interna, servizio e disciplina dell' infanteria (a$

giugno 1793).

3.° All'addestramento nelle armi della cavalleria (ao maggio

1788), susseguita dall'ordinanza i3 novembre 1804, tradotto dal

capitano Salamoni.

5/ L1

ordinanza 1 marzo 1 766 relativa al servizio delle piazze,

alloggiamenti, onori militari.

6\* L' ordinanza 5 aprile 1 79» relativa ai soldati in marcia ed
agli accampamenti, susseguita dal libro intitolato : Guide de FoJ-
ficier particulier en campagne , par AI. Cessac-Lacuée

, atig-

mentée par M. Mellinet.

7* ^gge 1

1

novembre 1796 ed addizionale sul codice militare.

8.° Intorno all' amministrazione interna dei corpi ( 1 a settembre

1 799 " »8 aprile 1 800).

9.* Sulle rassegne (29 gennaio e 17 marzo 1800).

io.
0 La collezione delle leggi sul genio.

Molti furono j>oi i provvedimenti emanati dal governo italiano

per applicare alle circostanze nostre leggi straniere.

Il generale Teulie\ allorché coprì il ministero della guerra (1801)
dando opera a tante utili istituzioni alle quali il suo nome rimarrà
collegato, aveva ideato anche di creare un ufficio che preparasse
un piano di codice per tutti i diversi rami del servizio e dell'a-

zienda militare: ma quest'importantissimo lavoro non fu poi se-

guitato dopo ch'ei lasciò il ministero.

Per la marina furono pure adottate le leggi francesi.

Sul modo di ordinarla ( i decreti 17 aprile, a6 luglio e 1 7 ago-
sto 1800).

Per le promozioni (il decreto a5 gennaio 1795).
Per gli uffiziali a bordo (U decreto 10 giugno i8o5).

Per il servigio degli equipaggi (decreto 7 marzo 1797).
Per l' inscrizione marittima affidata ai sindaci marittimi (decreto

4 febbraio 1801).
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Per le pene contro i disertori ( il decreto 6 luglio 1 799).

Per il soldo e masse ( il decreto 7 marzo 1 797).

Per le viltovaglie (il decreto a6 marzo i8o3).

Per la legislazione penale (il codice aa agosto 1790 ed il de-

creto a6 marzo 1804).

Per la ritenuta del 3 per 100 sulle spese della marina a favore

degli invalidi (legge i3 maggio 1791 e decreto 17 gennaio 1801).

Per la polizia della navigazione e dei porti di commercio (de-

creto i3 agosto 179»).

LEGISLAZIONE PENALE.

Mentre pei tribunali militari è in vigore il codice francese , il

governo italiano decreta (18 settembre i8oa) che una commis-

sione di abili legisti abbia a comporre un codice penale nostro.

Ne fecero parte il capitano relatore Salvi ed i giuriconsulti Moz-

zini e discuti , ma tale importantissimo lavoro non fu poi con-

dotto a termine.

Questa legislazione si componeva di due parti, una disciplinare

per le mancanze, 1' altra penale per i delitti militari.

Le mancanze erano punite (secondo la legge a4 giugno 1793)

dal superiore } il gastigo consisteva negli arresti semplici o di ri-

gore alla caserma od alla casa, secondo il grado del punito, e nella

detenzione nelle sale di disciplina o nelle carceri militari per

breve tempo. Erano ignote le csacerbazioni corporali al di là del

nutrimento a pane ed acqua. I recidivi ed incorreggibili venivano

inviati air isola d'Elba nella legione detta italiana (poi battaglioni

coloniali ).

I delitti venivano giudicati in pubblica seduta
(
previo dibat-

timento tra T accusatore e il difensore dell' imputato) dai consigli

di guerra istituiti in ogni divisione sia territoriale, sia attiva. Que-

sti si diramavano in primo e secondo consiglio di guerra, e con-

siglio di revisione, creati gli ultimi due con legge 9 ottobre 1797.

Il primo consiglio sentenziava
$
quello di revisione non giudicava

sul merito, ma soltanto sulla competenza ed osservanza delle for-

me, e quando annullava la sentenza, l'imputato subiva il giudizio

del secondo consiglio. Le pene per i delitti consistevano nella pri-

gionia a tempo, nei lavori forzati temporanei o a vita, e nella fu-

cilazione per i casi estremi.
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I delitti poi commessi fuori di servizio erano giudicati dai tri-

bunali civili ordinari (decreto a5 agosto 1804).

Alla stessa giurisdizione appartenevano gli atti intorno alle azioni

i
civili, per le successioni, eredità, tutele dei minori d'età.

I giudici componenti i consigli di guerra venivano nominati dal

ì

generale comandante la divisione , ed erano un colonnello prcsi-

|

cicute, un uflìziale superiore, due capitani, un tenente, un sottote-

nente ed un soli
1

uflìziale. Se il consiglio doveva giudicare un go-

! nerale, un uflìziale supcriore, uno del corpo dell' ispezione alle ras-

segne o del commissariato di guerra, era presieduto da un genc-

!
rale, e i tre ultimi membri del consiglio venivano surrogati da tre

! altri del grado dell' imputato : un capitano faceva veci di relatore,

ed aveva un sott' uflìziale a sua stella per cancelliere. Il consiglio

di revisione si componeva di un generale di brigata presidente,

un colonnello, due capobaMaglioni, due capitani, un capitano rela-

tore, un cancelliere; un commissario ordinatore di guerra aveva

veste di procuratore regio.

Nella guardia del governo vi era un tribunale unico
,
inappel-

labile, denominato commissione militare , presieduta da un gene-
|

rale e composta da un colonnello, un capobattaglione, due capitani,

un tenente, un sottotenente, un capitano relatore con un cancel-

liere. Il commissario di guerra della guardia faceva veci di re-

gio procuratore.

Nessun uflìziale generale dei nostri fu assoggettato a giudizio,

tranne il generale Tculié, pel quale nel i8o3 la consulta di Stato si

eresse in alla corte di giustizia per quella sola ed unica volta, dacbè il

senato die la surrogò non ebbe mai ad esercitare funzioni giudiziarie.

II capitano Ceroni Giulio scrisse un opuscolo intitolalo: Sciolti

di Timone Cimbro a Leopoldo Cicognara consigliere di Stato.

Questi ed il generale Tculié e Pio Magenta prefetto applaudirono

al poeta per lettere. Si pretese che V opuscolo fosse ingiurioso alla

nazione francese (Noi. 14); il giudizio fu delegato alla consulta di

Stato, la quale con decisione (21 aprile i8o3) condannò Ceroni

alla destituzione ed a tre anni di detenzione, ed il generale Tculié,

Cicognara e Magenta a cessare dalle loro funzioni con relegazione

temporaria del primo a Brusinpiano nel Lario. Bonaparte poco

dopo reintegrò pienamente il generale Tculie*, e più tardi anche

Ceroni , Cicognara e Magenta.

Consigli di guerra speciali furono istituiti con decreto i? ot-
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tobre i8o3, c giudicavano unicamcnlc i coscritti refrattari ed i di-

sertori. Erano composti di sette membri, cioè: un ufficiale supe-

riore presidente, quattro capitani , due tenenti , un relatore del

grado almeno di tenènte , ed un cancelliere. Ogni consiglio di

guerra speciale scioglierasi dojK) il giudizio: la pena per la diser-

zione semplice consisteva nello strascinare una palla del calibro

di 8 raccomandata ad una catena di ferro lunga metri due e mez-

zo; questi condannati dimoravano in prigioni separate. Erano oc-

cupali nei lavori delle fortificazioni, e veniva loro rilasciato il terzo

della mercede del lavoro per migliorare il vitto ; avevano un ve-

stiario di lana oscura, ed invece di scarpe portavano zoccoli ; non

si radeva loro la barba , sibbene le basette ;
queste pene severe

erano però mitigate dall' indulgenza che succedeva davvicino al

castigo
;
ogni sei mesi si passavano in rassegna, e quelli che se ne

mostravano degni venivano graziati e rimandati ai loro corpi. I

disertori al nemico in tempo di guerra erano fucilati.

L' ergastolo di Mantova c quello di Legnago erano destinati ai

condannati alla palla.

Il regolamento i giugno 1812 prescriveva clic i condannati ai

lavori forzati dovessero travagliare nelle piazze di guerra a lavori

speciali , liberi da catene e da ferri , a mctio che non vi fossero

momentaneamente condannati a cagione di disciplina.

À Mantova, Venezia
,
Legnago ed Ancona esistevano ergastoli

militari sotto la vigilanza di un direttore; i condannati vi erano

nutriti per appalto
;
ogni ergastolo aveva un agente di amministra-

zione e quattro sorveglianti; dei sott* uflìziali di gendarmeria rego-

lavano la disciplina: erano assegnati per ciascun condannato fran-

chi 6a per primo vestiario. Nelle prigioni si somministrava il

pane dai magazzini militari, e il carceriere dava la minestra ed i

legumi per 18 centesimi ad ogni condannato; il commissariato

liquidava i conti.

Un regolamento apposito ordinò il modo di disciplinare questo

servizio.

TRIBUNALI MILITARI MARITTIMI.

La legislazione penale della marina militare era principalmente

fondata sul codice francese (aa agosto 1790) e sul decreto a6

marzo 1804.
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Nel 1808 usci un decreto italiano per V istituzione del consiglio

di marina sulla polizia, disciplina e giustizia a bordo dei vascelli.

Vi erano tre tribunali, cioè:

1) 11 criminale, composto da otto giudici.

a) Quello di polizia o correzionale, costituito da quattro.

3) Lo speciale per i disertori, composto come quello dell' eser-

cito di terra.

Tali tribunali giudicavano di tutte le trasgressioni e delitti

commessi nei porti e negli arsenali riferibili al servizio maritti-

mo } la loro procedura era regolata dal decreto 16 settembre

1 807 ;
questi tribunali non erano permanenti , ma si designavano

a seconda dei casi in Venezia od in Ancona.

Il trattato intorno alla procedura criminale dinanzi i tribunali

militari marittimi d' ogni classe di G. M. Le Graverend, voltato in

italiano dal capitano relatore del consiglio di guerra Jehand, stam-

pato in Venezia nel 181 a, era una guida sicura per l'applicazione

delle leggi, e quest' opera pregevole per tanti titoli, facilitava l' ar-

duo incarico addossato ai militari di esercitare la funzione delicata

di giudice.

V* era in Milano un consiglio delle prede per decidere sulle con-

testazioni relative alla loro validità. Componevasi di quattro indivi-

dui, era presieduto da un consigliere di Stato assistito da un regio

procuratore ed un cancelliere.

Esisteva a Venezia un magistrato di sanità marittima dipendente

dal ministro dell' interno , ma che però aveva rapporti anche con

quello della guerra e marina per determinare l' ammissione a pra-

tica dei legni di guerra. Era costituito da un presidente, un vice-

presidente e quattro giudici.

Le milizie italiane e francesi avevano ciascuna i loro tribunali,

che giudicavano gli individui delle rispettive nazioni , e quando

si declinava da questa massima , i tribunali stessi si dichiaravano

incompetenti. Furono parecchi questi casi, ina specialissimo quello

del capitano cisalpino Tordo Giuseppe. Egli e imputato dal ge-

nerale francese Salme di aver tenuto durante la sua prigionia a

Kleinzcll in Ungheria , discorsi sediziosi intesi a provocare Y as-

sassinio di Bonaparle primo console ; il ministro di Francia sot-

topone l' imputato al primo consiglio di guerra permanente in Pa-

rigi. Questi si dichiara incompetente sul motivo che l' ufiìzialc

Tordo per essere cisalpino non può essere giudicato che da un
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tribunale della sua nazione. Viene l' incolpato tradotto a Milano

davanti il consiglio di guerra permanente cisalpino, e con sentenza

unanime dei giudici (a4 settembre 1801) è dichiarato innocente

ed assoluto (ordini del giorno del ministro della guerra 5 e »4

settembre, num. LX.VI e LXXI ). Tordo, segnalatosi più tardi in

guerra, è insignito da Napoleone (divenuto imperatore) dell
1

or-

dine della Lcgion d'onore, come vedrassi in appresso, e promosso

a capo di battaglione.

DISPOSIZIONI DIVERSE.

Una decisione (6 ottobre 1806) a senso del codice civile di in-

carico di far veci di uffiziale civile presso V esercito ali
1

ispettore

alle rassegne, al commissario di guerra o al quartiermastro, a se-

conda delle circostanze.

I podestà ed i sindaci hanno speciale tutela dei diritti e pro-

prietà dei militari assenti.

II regolamento (3o settembre 1802) determina il modo di ga-

rantire gì" interessi della marina mercantile, affidati ai sindaci ma-

rittimi.

Il ministro della guerra dì (1806) norme per il matrimonio dei

militari, i quali non ponno contracrlo senza permesso secondo i

gradi. Per gli uffiziali superiori interviene il sovrano.

Si sopprimono le sciabole (o briquets) per i volteggiatori e la

infanteria leggera (decreto 17 marzo 1807).

Qualunque generale o comandante di soldatesca che capitola col

nemico in campagna aperta sia per iscritto, sia verbalmente, è con-

dannato alla pena di morte.

Vengono annualmente incaricati generali in qualità d1

ispettori

supremi d' anni, della verificazione del personale e materiale del-

l' esercito anche sotto il rapporto della disciplina, del servizio e

dell' amministrazione.

Per 1' artiglieria, genio ed azienda di guerra, gì' ispettori delle

rispettive armi ed i commissari ordinatori fanno essi pure visite

d' ispezione annuali.

Tutti questi ispettori riferiscono al ministro della guerra in-

torno a ciascun oggetto, e per tal guisa il governo conosce con

esattezza lo stato del personale, del materiale, dell' istruzione, della

condotta degli individui, della condizione e disciplina di tutti i corpi
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dell'esercito, e vedendo inoltre ermo procedano gl'istituti mili-

tari, si predispone a correggere, modificare o confermarne V anda-

mento.

Non è fuor di luogo, a mio credere , il ricordare che V impc-

ratorc Napoleone metteva molta importanza nelle ispezioni anche i

straordinarie, sia por )>en conoscere il vero stato delle cose, sia per

tenere continuamente in avvertenza i suoi dipendenti. Nel nostro

paese egli più volte inviò Ispettori straordinari , e segnatamente

nel 1804 r ingegnere Prony per i lavor* idraulici ; nel i8o5 il ge-

nerale Cessae-Lacue'e (che fu poi ministro dell
1

amministrazione di

guerra in Francia) per visitare gli stabilimenti militari italiani

(io ebbi l'onore di essere destinato ad accompagnarlo a Milano

ed a Pavia) \ il generale Marescot per le fortezze; Lagarde,

aggiunto al ministro Foucho' , per gli oggetti di polizia; e nel

1806 il senatore Abrial per l'ordine giudiziario. Qui mi è grato

poter rammemorare clic la sua missione fu breve per un mo-

tivo onorevole agl'Italiani. Egli, nel render conto al sovrano

dei risultamcnli della sua ispezione (come constò in allora), espose

essere presto finita
,
perchè non ebbe nulla a fare, fuorché ammi-

rare il beli' ordine che regnava nell' amministrazione della giu-

stizia, il talento dei giudici, 1' esattezza dogi' impiegati e 1' abilità

degli avvocati, i quali non dapprima avvezzi ad arringare, disun-

pegnavano questo nuovo esercizio come provetti e distinti oratori.

Dopo di ciò Abrial andò ad adempiere altra missione a Napoli.

COSCRIZIONE.

Nei primi anni la milizia si compose mediante il solo recluta-

mento volontario , e sarebbe vana indagine volerne rintracciare

le regole, dachè per raccoglier gente non ve 11' ebbero di perma-

nenti. Cittadini per sentimento patrio vi concorsero in buon nume-
ro, e questi percorsero una carriera gloriosa ed onorata. Vi furono

nei primi tempi molti arruolati stranieri, i quali disertavano dal

loro reggimento per derubale gli effetti di vestiario , indi cam-

biando nome pigliavano servizio in altri corpi
,
cogliendo nuovo

premio come arruolati. Però si pose riparo a questi disordini esclu-

dendo gli stranieri dalla milizia qualora non fossero ben conosciuti.

La prima leva fu quella forzata dei 480 usseri volgarmente detti

candellicri dargento. Fu un atto del generale Bonaparte (37 set-
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tembre 179"), ed • giovani chiamativi dovevano aver l'età dai

diciassette ai venticinque anni compiuti, e mantenersi dei proprio

corno uffizioli: 1* esecuzione di questa leva fu aflidata ai coman-

danti di piazza in concorso dell' autorità civile.

Riuscito insufficiente 1* arruolamento volontario per recare a nu-

mero T esercito, si decreta con legge del 1 dicembre 1798 la leva

forzata di 9000 coscritti sui giovani celibi dell' età di diciotto

anni compiuti sino ai ventisei inclusivamente. Per tal modo fu ad

esempio della Francia abbracciato il metodo della coscrizione
;

questa, nominata dapprima contribuzione personale o, volgarmente,

di sangue , provò gravi contrarietà. L'opinione jkiì sub» modifi-

cazioni favorevoli. Un tale metodo
,
riputato da tutti gli uomini

di Stato come il palladio dell'esistenza delle nazioni, venne gene-

ralmente imitato.

Ammessa in massima la coscrizione militare, importava di re-

golarne con equità V esecuzione in guisa che il peso riuscisse scom-

partito sopra tutte le classi della popolazione.

La legge cisalpina (3o ottobre irfoi) aveva dapprima determi-

nata 1' età dei coscritti dagli anni venti esclusivamente ai venti-

cinque compiuti, ma altra legge (19 novembre 1801) ne sosjk?sc

r esecuzione. Indi nel 1 8oa ( 1 3 agosto) fu sancita una terza legge

che ne stabiliva i principi» fondamentali e prescriveva 1' età so-

prindicata dai venti ai venticinque anni. Nell'anno 181 a (3o set-

tembre) soltanto il ministro della guerra Fontanelli promulgò un

codice coscrizionario sotto il titolo di Istruzione generale , che

classificava e riassumeva tutte le disposizioni vigenti, e servì di

guida sicura alle autorità incaricate di mandare ad effetto una

legge di tanta importanza.

La coscrizione militare comprendeva dunque i nazionali dall'età

dei venti anni compiti a quella dei venticinque terminali, e que-

sti restavano coscritti per cinque auni consecutivi. In ogni dipar-

timento vi era un consiglio di leva presieduto dal prefetto e com-

posto di un consigliere di prefettura e di un uffizialc supcriore

dell' esercito.

I coscritti si dividevano in cinque classi da ventun anni ai ven-

ticinque
\
ogni coscritto apparteneva a quella della sua età, ripar-

tita in cinque elenchi, cioè :

1." Gli eccettuati.

a.* (ìli esenti.

iO
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3.* I designati a marciare pei primi.

4* I non aventi eccezione.

5.* Gli aventi titoli a posticipazione.

1 coscritti sulle liste terza, quarta e quinta erano soggetti alla

chiamata secondo il loro ordine naturale , cosicché i primi obbli-

gati erano gì"
1

inscritti nella terza; questa esaurita succedevano quei

della quarta, e per ultimo quelli della quinta, divisi per ca^gorie.

In ogni dipartimento i coscritti tra i 3oo maggiori estimati ed

i parenti dei membri dei tre collegi elettorali, nel grado indicato

dalla legge, erano chiamati al corpo delle guardie d'onore quando

potessero pagare V annua pensione di franchi 911.00. Si formavano

jK)i altre liste di quei coscritti che potevano provvedersi di una pen-

sione annua di franchi 1 53. 5o e per un solo quinquennio, e si le-

vava da questi il contingente per il reggimento di Veliti della

guardia. Per le guardie d'onore e per i Veliti non si ammette-

vano supplenti •, gì' individui designali dovevano marciare ; era

però permessa la sostituzione tra fratelli. Pei coscritti destinali ai

corpi di linea si ammettevano supplenti, colT obbligo per altro di

sostituirne tanti quanti venissero a mancare per diserzione.

Nel 1808 fu ripartito il circondario marittimo in otto distretti

per la leva degli uomini designati a formare le ciurme dei legni

della marina militare.

Per formare giudizio sul vero stato delle cose rapporto alla

leva, si trova opportuno di accennare che nel regno d" Italia la

popolazione giunse (i8ia) a 6,703,100. I giovani dell
1

età di venti

a venticinque anni compiti davano, secondo i calcoli statistici, ad

un dipresso 4°>°oo per ognuna delle cinque classi, e 200.000 per

le cinque classi complessivamente (il 3 per 100 circa). Gli ascri-

vibili alla milizia però, dedotti gli eccettuati ed esenti, stavano

alla massa dei coscritti nel rapporto di 17 a 3o.

Era la prima classe di 40,000 coscritti quella clic sosteneva il

peso della leva. Su questa si presero annualmente tutto al più 1 5,ooo

soldati in tempo di circostanze ordinarie. Quindi ne conseguita

che la leva era del 37 i/a per ccuto sul totale della prima classe.

Sopra le cinque del 7 1/1 per cento, e qualche cosa meno di

1/$ delF un per cento sul totale della popolazione. Questo dato

sia in giusta proporzione con quello che ora è vigente nel regno

di Francia, che in tempo di pace leva 80,000 coscritti sopra una

popolazione di 34,5oo,ooo abitanti. In Russia il reclutamento gc-

I
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nera lo abbraccia in tempo di pace fino a 5 uomini sopra looo. Am-
mettendo che la popolazione di quel vasto impero ascendesse nel

1 8 1 3 a circa 4<>ooo,ooo d'abitanti, giusta le statistiche, e dedotte le

j
femmine ( dachè la leva è regolata colà sul numero degli uomini

solamente) nella proporzione ammessa di 1 6/33, ossia di ioo sopra

io4 maschi, questi si riducono a circa '20,800,000. Ora, chiaman-

dosene alle armi 5 per 1000, l'annua loro leva è di 104,000,

che v. quanto a dire if% per cento sopra i maschi, e che riesce poi

ì/4 per cento circa sul totale della popolazione, le femmine com-

prese : ora però la popolazione totale dell
1

impero russo si fa ascen-

dere a 6a,5oo,ooo.

Colla legge della coscrizione non era soppresso V arruolamento

volontario, il quale continuò a dare uomini all'esercito, segna-

tamente nel 181 3, come è indicato nel capitolo primo.

LEVE DEI COSCRITTI PER l' ESERCITO E IA MARINERIA.

1797 Usseri di requisizione 48°

1798 Leva di coscritti 9000

i8oa Inscrizione volontaria perla gendarmeria. . . ioo»

1803 Leva di coscritti 6000

1804 idem 6000

1805 idem 6000

yy idem per i volteggiatori 1000

1806 idem compresa la marina 12,700

1807 idem esclusi i Dalmati e cacciatori

d'Istria reclutati con metodi

speciali (4000) io,i5o

1808 idem compresa la marina *, esclusi

come sopra i cacciatori d'I-

stria ed i Dalmati (1000) . 11,000

1809 idem compresa la marina : esclusi

come sopra 1000 Dalmati e

cacciatori d'Istria i3,ooo

1810 idem compresa la marina; esclusi

come sopra 5oo Dalmati . . i4,ooo

181 1 idem compresa la marina, esclusi

5oo Dalmati i5,ooo

io5,43a
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Somma retro io5,43a

181» idem compresa la marina e 9000 pel

181 3, esclusi 1000 Dalmati a4,ooo

1 8 1 3 idem compresa la marina, 6000 sulla

riserva del 18 1 3 , i5.ooo

sulla coscrizione del 1814.

1 5,ooo sugli anni decorsi . 3ò\ooo

Totale iG5.43a

K singolare la coincidenza del numero quasi eguale dei coscritti

dati dal regno d' Italia sopra una popolazione di 6.703. 200 con

quello somministrato dai quattordici dipartimenti italiani in allora

riuniti alla Francia, sopra 4^38,309 (non compresa la coutea di

•Sizza e la Savoia). Questo numero di coscritti desunto dai quadri

del riparto delle quote della coscrizione trascritti nel giornale mi-

litare dell' esercito francese, si può computare a 164,000 uomini

circa -, dal che risulta clic il regno <Y Italia con una popolazione

di 1,864.891 abitanti di più diedi' in diciotto anni un numero

di coscritti pressoché eguale a quello somministrato dai suddetti

quattordici dipartimenti nel periodo comparativamente calcolato di

circa dieci anni durante i quali rimasero aggregati alF impero fran-

cese (Doc. L'XIV e Not. 15).

Digitized by Google



CAPITOLO V.

AMMINISTRAZIONE.

MINISTERO DEI .LA GUERRA E MARINA.

TI comitato militare della Lombardia (Traspadana) , c la giunta

di difesa generale della Cispadana dirigono P amministrazione mi-

litare. I rispettivi governi temporanei e le municipalità provve-

dono ]>oi alla istituzione della milizia ed al mantenimento di essa

(7<>«)-

Kntrato in carica il direttorio esecutivo cisalpino è destinato mi-

nistro della guerra Birago Ambrogio con Borsoni, indi I incetti

Vincenzo per segretario (giugno 1 797)-

Vignolle, generale rinomato per talenti e valore, subentra a Bi-

rago (a5 novembre 1797). Kgli contribuisce possentemente alla

formazione della milizia cisalpina , ne promovc P istruzione e la

disciplina, facendo adottare la legislazione militare francese, ove

non provvede la nazionale (^9 novembre 179S). Compiuto il pri-

mo anno rli sua azienda, ne pubblica il rendiconto (Dot*. LW).
Vignolle v surrogato da Bianchi D'Adda Giovanni Battista

(5 aprile 1799). Nei lenipi dillicili in che condusse le cose della

guerra, quest* uffiziale assai riputalo nell' arma del genio diede
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saggio di lumi ed operosità, c fu richiamato anche più tardi a co-

prire questo ministero. Consumata la battaglia di Marengo, il pri-

mo console nomina un governo temporaneo, che conserva Bianchi

D'Adda al suo posto col titolo d' ispettore generale di guerra

(giugno 1800).

Gli succede Polfranceschi Pietro (3o ottobre 1800) assumendo

poi qualificazione di ministro. Polfranceschi, uomo ornato di mente

ordinata , rende importantissimi servigi allo Stato ed all' esercito

(Noi. i6).

A Polfranceschi è surrogato Teulie' Pietro (aa aprile 1801).

Questi, nel breve periodo del suo ministero
,
migliora la condi-

zione del soldato , e crea istituzioni che illustrano il suo nome
(Noi. 17): contrariato nelle sagge sue viste dal comitato di governo

(
presieduto da Sommariva Giovanni Battista chiamato poi da ta-

luni 'per antonomasia, e forse a torto, l'erede della Cisalpina), ras-

segna il portafoglio, che viene affidato a Tordorò Giovanni (3o lu-

glio 1801), il quale nei diciotto mesi della sua amministrazione si

adopera con zelo a prò dell' esercito.

Creato Bonapartc presidente delia repubblica italiana , nomina

Trivulzio Alessandro ministro della guerra (?4 febbraio 1802).

Birago e Cicognara appartengono alla sezione di guerra sedente

nel consiglio legislativo.

È istituito (3 luglio i8oa) un consiglio amministrativo della

guerra facente parte integrante del ministero stesso sotto la presi-

denza del ministro, cui incombe la gestione degli oggetti tutti di

spesa occorrenti al mantenimento dell' esercito (meno gli stipendi,

non che il materiale d'artiglieria, le fortificazioni e la marine-

ria). Siedono in questo consiglio l'ordinatore Beccaria Annibale

(fratello del famoso Cesare, autore del Trattato dei Delitti e delle

Pene) . il commissario De Strani Pietro, il sott' ispettore alle ras-

segne Parma Giacomo, e più tardi Paribelli Cesare. Radigo Giu-

seppe ne fu nominato segretario.

Per questa modificazione introdotta nel ministero cessa la ca-

rica di segretario centrale.

Lancctti, unico individuo che la coprisse dall' origine della sua

istituzione, ne aveva ben meritato pel suo zelo costante. Egli venne

destinato capo dell' ufficio delle scuole militari, incarico che niuno

meglio di lui poteva disimpegnare come uomo di lettere ed au-

tore di opere istoriche assai pregevoli.
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A Trivulzio succede Pino Domenico nel ministero (i3 agosto

1804). Si crea la carica di segretario generale dei ministero della
guerra.

SalimLeni Leonardo, generale di brigata del genio che fu desti-
nato a questo posto, non solo ne viene poscia rimosso («8o5) ma
privato inoltre del grado militare per demerito che rimase costan-
temente ignoto (Noi. t8). Paolucci Amilcare, capitano di fregata
gli succede. b '

Nel i8o5 (maggio) l'imperatore Napoleone all'epoca della sua
incoronazione in Milano, nominò una commissione del consiglio
di Stato composta da Birago, Cicognara, e presieduta dal consul-
tore Paradisi Giovanni, nello scopo di ottenerne disegno per V
dinamento del personale e dell

1

amministrazione dell
1

esercito
liano. Francesco Lampato venne designato a facente veci di set-
tario qual uffìziale del ministero presso questo consesso, il quale
somministrò al sovrano sopra tutti i rami del servizio militare
1 lumi che ricercava.

Pino e nominato primo capitano della guardia reale , e viene
surrogato al ministero della guerra dal generale francese Cafla-
rell. Augusto, aiutante di campo di Napoleone (marzo 1806).

Cessa il consiglio d'amministrazione di guerra.
Attesa la riunione degli Stati veneti, il ministero assume la de-

nominazione di ministero di guerra e marina.
Caffarelli modifica V ordinamento del suo ministero (,806)
La carica di segretario generale rimane vacante per la par-

tenza d. Paolucci. Ne sono disimpegnate temporaneamente le in-
combenze senza titolo dall' ispettore in capo alle rassegne francesi
ifcmiod (quello di cui si è altrove parlato).

Si istituisce una divisione di marina alia testa della quale si
colloca 1 ispettore Cruvellier. E pure creala per tutti i conti di
guerra e marineria una divisione che vien diretta dal ragioniere
delle fortificazioni Merli Giuseppe.

Il ministro Caffarelli dà all'esercito italiano due regolamenti, il
primo

(7 aprde ,8o7 ) intorno alle competei», il secondo (, lu-
glio) relativo ali amministrazione interna dei corpi: questi rego-
lamenti giovano molto all'ordine, all'economia pubblica, e fanno
grande onore al ministro.

issate le cause che avevano determinate la straordinaria mis-
sione di lui come ministro, Caffarelli è richiamato da Napoleone,
^Pg^^uo^posto di aiutante di campo (Hot. 19)

?



Al generale Danna Giuseppe , consigliere di Slato, è conferito i
j

teniporariamente il portafoglio del ministero della guerra e marina,
\

e Francesco Cortese ne è segretario generale. Nei sedici mesi du-
j

ranle i quali questi due individui stettero in ufficio, molte cose

buone operarono in vantaggio dell'amministrazione militare : ed in

benemerenza ottennero il primo il grado di divisionario , il se-

condo ([urlio di direttore delle rassegne e coscrizione.

Napoleone nomina ministro della guerra e marina il generale

! Fonlanelli Achille (io agosto 1811). ed ha per suo segretario ge-

nerale Za noli Alessandro , commissario della guardia reale
,

pro-

mosso al grado di ordinatore.

Foutauelli propone che le operazioni tutte del ministero abbiano

centro nella segreteria generale , e che si [Mingano a capo delle
|

divisioni individui militari come meglio appropriati a dirigerle ed

onorati inolia» della fiducia dell'esercito cui sono noti per averne
j

fatto parte. Subordina pertanto al principe questo disegno e le
j

I proposizioni delle nomine (l)or. LXY1).
j

Non mollo stante il ministro Fontane! li giustifica colle op-rc 1 [

j la confidenza che V imperatore ripone in lui. Combinasi difatti un'

i amministrazione saggia ed illuminata , che attesta dell' alla capa-

cità e dignitoso carattere del ministro (Noi. 20).

11 colonnello Arese Francesco è nominato capo della divisione

del personale dell' esercito al ministero della guerra. La biografia
j

di questo egregio (scritta dal maggiore Jacopetti Giuseppe) ha po-

ste) in evidenza le qualità pregevoli di che andava ornato (Not. 21).
j

Importando moltissimo che le matricole dell* esercito siano tc-

! nule in giorno, e il ministro Foutauelli trovandole assai arretrate,

le fa condurre a perfezionamento per tutti gì' individui di cui è
(

nota la posizione. Questo ingente lavoro viene compiuto in poco

meno dPduc anni (Not. 22).

11 ministro Fonlanelli è chiamato (maggio 1 8 1 3) da Napoleone

al grande esercito in Germania per comandarvi le schiere italiane

in surrogazione di Per ri. Kgli conservò durante l'assenza la di-

rezione suprema del suo ministero. Al segretario generale Zanni

i

sarebbe ricaduto il portafoglio , ma per riguardi di convenienza

verso il direttore delle rassegne , suo eguale in grado e che sa-

rebbesi trovato sulxirdinato a individuo meno anziano , si conferì
j |

invece al generale Bianchi D'Adda ( in addietro ministro). Al se-

gretario generale! fu lasciata la direzione del lavoro e la contro-

vidimazione degli atti.
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Reduce il ministro Fontanclli dalla guerra germanica ( i no-

vembre i8i3), riordina nuovi corpi di volontari, e ripara per

(pianto e in lui alle gravi perdite subite dall' esercito.

Un rapporto ministeriale, appoggiato a documenti , che si rife-

risce all' amministrazione dal primo settembre i8ij a tutto il

1812, fa conoscere le operazioni del ministero, e la nota annes-

savi sotto il num. 8 accenna ai regolamenti dati da Fontanclli

(Doc. LXVll).

Questi e invialo a Parigi in qualità di deputato presso i so-

vrani alleati (20 aprile 1 8
1 4)-

Il segretario generale Zanoli Alessandro è rimosso dal mini-

stero e dall' incarico clic aveva ad latus del generale Soinmariva

(Not. 23 e Doc. LXVIII). Lo surroga il generale Paolucci qual se-

gretario generale, e Lancetti è collocato presso Sornrnariva.

\a reggenza salila temporariamentc al potere toglie a Fonta-

nclli il ministero mediante promulgazione di un avviso al pub-

blico. Essa si dispensa per lai modo dal comunicargli diretta-

mente la sua rimozione, come suole praticarsi eia qualsiasi governo

clic accommiata un ministro, il quale abbia servito lodevolmente

lo Stato.

Bianchi D"Adda surroga Fontanclli per breve tempo , dacliè il

ministero viene disimpegnato da una commissione di guerra presie-

duta dal generale Sornrnariva, assistito da un commissario austriaco

e dai capi degli uffizi Paolucci, Cortese, Arese , Locatelli Luigi

Annibale e Beroaldi Natale.

I documenti riguardanti la marineria sono inviati a Venezia, ove

si crea una direzione apposita.

II ministro della guerra e marina qual supremo dirigente dei

diversi rami di servizio aveva come coadiutori secondari i pre-

fetti dei dipartimenti per gli affari civili \ autorità militari per gli

oggetti di guerra
;
per V amministrazione 1' ispezione alle rasse-

gne, il commissariato di guerra e i pagatori
\
per il personale i

generali comandanti le divisioni
$
per T artigliere, genio, corpo to-

pografico e gendarmeria i rispettivi ispettori
$
per la marineria un

commissario generale direttore. 11 ministro otteneva dal governo

gli assegnamenti per le spese, li ripartiva ai differenti capi, racco-

glieva i loro conti, e li faceva rivedere dalle divisioni del mini-

stero. Queste le trasmettevano ad un ufficio di concentrazione che

dopo averli esaminati li inviava alla corte dei conti , la quale ne

(l
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contrapponeva l'ammontare agli assegnamenti accordati dal so-

vrano.

Intorno agli affari che esigevano gravi spese, competeva al se-

nato di presentare le sue osservazioni al sovrano.

I pagamenti degli assegnamenti che il governo faceva per V e-

sercito venivano effettuati dal tesoro ai pagatori di guerra , e fu

in via eccezionale (1801) soltanto che questi furono incaricati !

(come si disse altrove ) di riscuotere il danaro dai debitori mo-

rosi (Doc. LXIX e LXX).

LEGGI DIVERSE AMMINISTRATIVE.

La legge del corpo legislativo cisalpino 16 aprile 1799 ac-

corda alle forestiere, mogli dei militari al campo, alloggio e man-

tenimento a carico dello Stato qualora ne siano mancanti, e ciò

tcmporariamenlc durante la loro separazione.

A ricompensare servigi renduti dal grand' esercito in Germania

dopo la resa di Ulma, Napoleone decreta che il mese di vendem-

miale, anno Xlll (dal a3 settembre al aa ottobre \6o5) abbia a

considerarsi come un anno di servigio.

L' imperatore concede alle vedove dei generali spenti sul campo

d'Austcrlitz una pensione di 6000. 00 franchi annui $ a quelle dei

colonnelli, maggiori e capobattaglioni franchi a<foo. 00 : a quelle

dei capitani, trancili aooo. 00 5 ed a quelle dei tenenti, sottotenenti,

sott'uffiziali e soldati, franchi aoo. 00. Tutti i figli poi dei mili-

tari francesi morti in quella gloriosa giornata divenivano figli

adottivi dello Stato.

E decretato che i sott' ufllziali e soldati dopo dieci anni di ser-

vizio, godano di un alto stipendio mensile di franchi 1. a5 : dopo

quindici anni, di franchi a. 00: e dopo venti, di franchi a. 5o$ e

che portino contrassegni (chevrons) numerati per ogni quinquen-

nio di servizio.

Gli atti e contratti riguardanti i diversi rami dell' amministra-

zione militare soggetti al registro
, pagano la sola tassa di un

franco, qualunque sia la natura e l' entità del contratto.

Le vedove dei militari passando a seconde nozze conservano la

loro pensione (decreto 18 1 3) per agevolar loro il collocamento ed

un appoggio maggiore ai figli.
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AMMINISTRAZIONE DELI/ ESERCITO E DELLA MARINA.

Quando si formarono i primi corpi militari (1796), la loro

azienda era regolata, come si disse, dalle leggi francesi, e diretta

dal comitato militare e dalla giunta di difesa generale nei due

governi lombardo-cispadano.

L'amministrazione delle masse attribuite al mantenimento del-

l' esercito era dapprima esclusivamente affidata al commissariato

di guerra, poi con decreto dei consoli della repubblica francese

(39 gennaio 1 800), venne scompartita fra 1
?

ispettorato alle rasse-

gne (per tutto ciò che si pagava in danaro ai corpi) ed il com-

missariato di guerra per le somministrazioni che si facevano in

natura. Il primo regolava la gestione dei consigli d' amministra-

zione : il secondo quella degli agenti per lo Stato , nonché degli

appaltatori dei generi.

ISPEZIONE ALLE RASSEGNE.

17 ispettorato alle rassegne ebbe poi istruzioni più precise per

l'adempimento delle sue incombenze mediante altro decreto (17

marzo 1800), che prescriveva le norme d' amministrazione degli

assegnamenti, cioè :

Per i stipendi, indennità d' alloggio, di foraggio di via e di ca-

valcatura, e per f ordinario o villo.

Assegnamento generale per il vestiario, bardatura, armamento,

medicinali, massa di biancheria e calzatura.

Massa di compagnia.

Legna.

Un regolamento italiano (4 aprile 1807) surrogato al francese

(17 marzo 1800), stabilì in modo esatto questa parte di servizio.

Lo stipendio dell' esercito era diviso in quattro classi , cioè di

attività, disponibilità, riforma temporaria e ritiro definitivo; un'or-

dinanza ministeriale (3i dicembre 1811) lo determinò stabilmente

col diramare tariffe in ragione dei gradi.

L1

ispezione dava rassegne trimestrali per certificare la presenza

dei soldati , si tenevano ruoli o registri ove erano inscritte le va-

riazioni, e sopra questi documenti si stabiliva il credito che ve-

niva compensato con mandati di pagamento tirati sopra la cassa

di guerra aperta in ciascheduna divisione territoriale.
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In ogni corpo esisteva un consiglio d'amministrazione compo-

sto di tre individui, cioè del colonnello o comandante, presidente,

e di due capi di battaglione o di squadrone (decreto i luglio 1807

surrogato al francese del 28 aprile 1800)^ aveva per relatore il

maggiore incaricato della tenuta dei ruoli, e per segretario il quar-

tiermastro od ufficiale pagatore. Dipendevano da lui un ufliciale

incaricato del vestiario ed altro dell' armamento. Aveva una cassa

a tre chiavi, la prima custodita dal quartiermastro, la seconda dal

colonnello o comandante, la terza dal primo capobattaglione mem-
bro del consiglio.

Lo stipendio del soldato si retribuiva ogni cinque giorni, quello

degli uflìziali, assieme all' indennità d* alloggio e di foraggio, alla

fine del mese.

Contemporaneamente allo stipendio era fugato al soldato Y as-

segnamento del vitto, che consisteva in i5 centesimi al giorno,

ed il di più era preso sul soldo, oltre il pane somministrato in

natura dai magazzini dello Stato.

L1

indenuizzaziorie di via era regolata per distanza : V uffizialc

d' infanteria, che aveva oltrepassati i ciuquanl
1

anni , riceveva in

pcc una indennità a titolo di cavalcatura, ed in guerra invece

una razione di foraggio.

ASSEGNAMENTO GENERALE.

La gestione di questo assegnamento era di due specie , una in

materia, V altra in danaro : la prima era affidata all' ulfiziale del

vestiario, la seconda al quartiermastro tesoriere. Per ogni soldato

ammesso al coi[x>, il governo pagava un primo allestimento, indi

un assegnamento di manutenzione ; il consiglio provvedeva le

stoffe e gli oggetti relativi al vestiario ed alla bardatura mediante

contratti : il quartiermastro ne effettuava il pagamento: 1' uffiziale

del vestiario faceva confezionare gli oggetti.

Una tariffa generale (ao dicembre 1812) determinava la quan-

tità ed il valore delle materie per ogni singolo oggetto da fab-

bricarsi.

Nel 1807 i consigli d'amministrazione incominciarono a fare

direttamente gli acquisti degli oggetti di vestiario e di bardatura.

Questa norma produsse tre gravi inconvenienti: uno, che si pre-

ferivano le materie prime dell
1

estero a danno dell' industria na-
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zionalc. l'altro, che facendosi contratti parziali eoi rivenditori,

non si ritraeva il vantaggio del minor prezzo di fabbrica: e per

ultimo, che non vi era uniformità. A togliere questi disordini, il

ministro Fontanelli pensò di fare contratti generali. Accordò assi-

stenza ai lahhricatori, aftinché si procurassero macchine, inviando a

tal uopo il regio meccanico Morosi Giuseppe in Francia, nel Belgio

e udì' Olanda : fece poi un contratto per tre anni colla ditta Car-

rara e compagni (19 giugno 1812), colle fabbriche di Caudino

(Bergamasco) e di Maidica
(
Ilomagna) per la somministrazione delle

stoffe di lana. Altro contratto (10 agosto 1812) stipulò pure per

la somministrazione degli oggetti di fornimento. Con tali prov- :

videnze le fabbriche nazionali risorsero impiegando molti oihn
\

rai, ed il governo fu abilitato a diminuire rassegnamento che pa-

gava ai corpi per il vestiario nella proporzione fissata dal decreto

16 marzo 1807. Ritenuta la forza dell' esercito di terra a 65.ooo

soldati e 8000 cavalli , il risparmio annuale derivante da questi

provvedimenti ascendeva , come altrove è notato , a franchi

a,29a,a55. 00, e questa somma aumentò coli
1

aumentar dell* eser-

cito.

L' accettazione degli effetti contrattati era regolata in modo
da assicurarsi della loro buona qualità : il capo del corpo pel

quale gli oggetti dovevano servire , era impegnato a volere che

fossero perfetti :
1* autorità civile col concorso dei periti da essa

scelti garantiva i somministratori, ed il commissario di guerra

ventilava tutte le verificazioni. 11 fatto provò quanto fossero ben

combinate queste provvidenze. Il governo fece rilevanti rispar-

mi , e la milizia fu uniformemente e ben vestita. E quando la

fabbrica di Gandiuo presentò stoffe di qualità inferiore al con-

venuto, e che stringeva il bisogno di vestire i soldati, si accetta-

rono bensì, ma con ragguardevole ribasso di prezzo.

L'assegnamento generale sosteneva le spese dei medicinali per

le sale reggimentarie e per i cavalli ammalali.

Le armi portatili da fuoco e da taglio venivano somministrate

dagli arsenali dello Stato al completo della forza : le riparazioni

erano a carico dell' assegnamento generale } tutte le armi da fuoco

portatili essendo alla prova di 25,000 colpi ( numero superiore a

quello che si può far loro tirare in cinquant anni ), venivano so-

stituite in ragione di i/5o dell' effettivo, e ciò dietro avviso del

generale ispettore d'armi.
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La massa di biancheria e calzatura si componeva mediante una

ritenuta giornaliera sullo stipendio del sott
1

u {Tiziale e soldato, ed

apparteneva ad ogni individuo ; era destinata alla manutenzione e

rinnovazione del piccolo equipaggio che 1' individuo riceveva in

natura all'atto della sua ammissione al corpo a carico dell
1

asse-

gnamento generale ; trimestralmente si faceva lo sconto di questa

massa , e si pagava all' individuo la somma eccedente il deposito

determinato in franchi ventisette per il sott
1

uffìziale e soldato di

cavalleria, ed in franchi diciotto per il soldato d'infanteria, quando

però avesse il suo sacco compiuto. Ciascun uomo aveva un libretto

sul quale si registravano tutti gli effetti di piccolo equipaggio a

mano a mano clic gli venivano somministrati, e su questo si ri-

portava il prodotto della ritenuta.

La massa di compagnia destinata al pagamento del fattorino o

fratcr, del bucato ed altri oggetti di pulitezza, si formava: i.
8
colle

ritenute a carico degli individui condannali all'arresto disciplinare

}

a.
0

col prodotto della vendita degli effetti di piccolo equipaggio

degli uomini morti o disertati , e col loro credito oltrepassante

il deposito fissato per la massa di biancheria e calzatura \
3.° con

cinque centesimi al giorno che depositavano i lavoratori : 4-° con

una ritenuta sullo stipendio degli uomini in congedo temporario;

e nella cavalleria anche con ciò che ricavavasi dal concime dei

cavalli (dedotta la spesa di lottiera, scope e lumi per la scuderia)^

veniva poi il risparmio di questa massa versato nella cassa del

corpo, e ne costituiva un'altra arbitraria detta nera, che sopperiva

ai bisogni impreveduti, nonché alle spese di maggior decoro del

corpo, sia anche per dar soccorsi a chi se ne rendeva degno.

La guardia del governo o reale aveva un
1
amministrazione se-

parata (regolamento i4 marzo 1808), e riceveva tutti i suoi asse-

gnamenti in danaro, che venivano amministrati dai consigli dei

singoli corpi sotto la dipendenza di un consiglio generale d'am-

ministrazione, che ne rendeva conto direttamente al capo del go-

verno, salvo però al ministro della guerra (dal quale venivano fatti

i pagamenti ) la verificazione degli estratti di rassegna. Un tal con-

siglio generale era presieduto dal primo capitano comandante la

guardia , e composto dai colonnelli o comandanti dei corpi , dal

sott
1

ispettore alle rassegne e dal commissario di guerra relatore.

La gendarmeria riceveva come la guardia del governo tutte le

sue masse in danaro : l' ispezione regolava i conti dei consigli di

amministrazione.
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La marina aveva il suo corpo d' ispettori e commissari corri-

spondenti, per le attribuzioni e per il grado, a quelli dell
1

esercito

di terra, ed aveva regolamenti separati.

Sullo stipendio dell'esercito di terra si praticava la ritenuta del

due per cento (decreto 18 dicembre 1811); su quello poi della

marina (come si disse) , non che sopra i pagamenti ad essa rela-

tivi (decreto 17 gennaio 1801), ritenevasi il tre per cento a fa-

vore degli invalidi.

Tutte le somme competenti regolate dal corpo dell' ispezione

alle rassegue risultavano da estratti trimestrali ap|>oggtati ai fogli

di presenza, tanto per i corpi quanto per i militari isolati, i quali

estratti venivano riveduti negli uffici del ministero della guerra

e della marina.

COMMISSARIATO DI GUERRA.

Il commissariato di guerra dirigeva i seguenti rami d'ammi-

nistrazione :

Inchieste forzose di guerra in paese nemico.

Vitto.

Foraggio.

Vestiario e bardatura in tempo di guerra.

Rimonte.

Spedali.

Trasporti.

Consigli di guerra.

Prigioni ed ergastoli.

Indennizzazionc di via agli isolati.

Approvvigionamenti d' assedio.

Caserme.

Corpi di guardia.

Conti del materiale d'artiglieria.

Conti del genio.

Il commissariato di guerra sopra domanda del generale coman-

dante era solo abilitato per legge ad imporre in paese nemico le

contribuzioni di guerra forzose per il mantenimento dell' esercito,

e ne doveva rendere stretto conto.

La legge 3o dicembre 1800 diede una norma per computare

approssimativamente la spesa di mantenimento dell'esercito com-
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jKisto ili i4« io9 uomini e ao(ìi cavalli, sul dato delle seguenti ci-

fre per uomo o cavallo, e per anno, a moneta e misura di Francia.

Pane fr. 72. 00 Bardatura per caval-

Stazionc » 10. 00 lo fr. 55. 00

Legna >* 7. 00 Foraggio » 36o. 00

Alloggio, accampa- Rimonta » 00

mento >» 20. 00 Ferratura >» 12. 00

()s]>edali « a4- 00 Soldo, media propor-

Vesliario per V in- zinnale per uomo

fanteria . ...» 3g. 00 d'ogni grado . . >» 3oo. 14

Idem per la cavai- Spese generali e coin-

leria ** 60. 00 plessi ve, ri] tarli te

per ogni uomo . ?» 170. 00

Per tal guisa all'esercito composto di 14^09 uomini si asse-

gnavano franchi 10,226,109.00 per un anno, e ne derivava la

cifra di franchi 724. Ho ]>er ogni uomo tutto compreso. Tale re-

gola per gli assegnamenti fu conservata anche in appresso, salvo

alcune modificazioni in meno, che ehhero luogo particolarmente

durante il ministero Fontanelli. come altrove è narrato in questi

cenni. F però da notarsi che nella succitata cifra di franchi 724. Ho.

vennero com]>cnetratc le spese del materiale d' artiglieria e delle

fortificazioni. Per essere rilevanti in tempo di guerra, ne consegui-

tava che il loro ammontare ri|iartito per ogni uomo componente

1' esercito, faceva apparir maggiore la spesa del suo mantenimento

ordinario in confronto del numero degli uomini. In Francia anche

attualmente regge pressoché questo limite di sj>csa, mentre pren-

dendo come esempio il budget del i833, risulla che per 4' 0,000

uomini e 92,000 cavalli, si calcolarono per il detto anno fran-

chi 3o5,547,288. 00, e ciò torna per uomo a franchi 745. 00.

Confrontate pertanto le due cifre regolatrici, emerge che quella

francese del 1 833, è maggiore di franchi 20. 20 per uomo, ma è

manifesto essere la cagione di tale differenza costituita dalle co-

struzioni delle piazze forti.

Qui cade in acconcio di osservare , che la preferenza che si

diede al metodo degli appalti per tutti i rami del servizio mili-

tare e per gli approvvigionamenti dell' esercito in confronto

della gestione diretta mediante impiegati pubblici ,
produsse no-
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falsili vantaggi. Era stato pur troppo dimostrato dall' esperienza

essere la gestione diretta cagione di dilapidazioni, di inevitabili

frodi, e per conseguenza d' immoralità. Coi contratti d'appalto in-

vece si assicuravano le provvigioni senza incontrare il rischio di

alterare i prezzi correnti, si regolavano i pagamenti in proporzione

del consumo, si schivavano le perdite occasionate da avarie e casi

fortuiti, ed in fine si otteneva la regolarità del servizio con sommo
vantaggio della pubblica economia. Era dell

1

interesse non meno
che della buona riputazione dell'appaltatore d'adempiere il più lo-

devolmente possibile agl'impegni assunti per evitare i gravi risar-

cimenti cui era condannato in caso di mancanza. Per altra patte

poi gli agenti del governo , limitandosi ad una sorveglianza mi-

surata al solo vantaggio fiscale , potevano con solerzia maggiore

soddisfare al loro dovere.

Le distribuzioni periodiche delle vettovaglie venivano fatte di-

rettamente dall' appaltatore ai reggimenti. Le derrate per gli ap-

provvigionamenti di riserva o di assedio custodivansi nei magaz-

zini militari dall' appaltatore , che era tenuto, per convenzione, a

conservarle perfettamente. Quando era in vigore il metodo dei

conti parziali ed isolati , ebbero spesso a verificarsi gravissimi

inconvenienti. Mancando allora una norma positiva per compul-

sare ed accertare le spese, venivano esse parzialmente pagate. K
quando più tardi si scopriva la loro inesattezza, non si era più in

tempo di far risarcire lo Stato del danno che l'errore, la compia-

cenza o la cupidigia gli avevano cagionato. E per sopraccapo i

colpevoli andavano impuniti, e la impunità generava scandalo e

impudenza. À questi disordini fu recato rimedio mediante la cen-

tralizzazione trimestrale amministrativa per ogni corpo od istituti"»

militare. Ventilavansi presso ciascheduno di loro i conti, di ma-

niera che qualsiasi partita di spesa non giustificata veniva pronta-

mente reietta.

Restava ancora a provvedersi ad un rilevante dissesto nella

gestione dei consigli amministrativi dei reggimenti. Il capo d'o-

gnuno di essi vi esercitava autorità assoluta. Passivi riuscivano a

petto di lui gli altri membri, e nullo il quartiermastro, cosicché

diventava illusorio un consiglio nel quale il capo comandava le

deliberazioni amministrative siccome le evoluzioni in campo. A
rimoverc tanto arbitrio si era stabilito, ove il tempo non fosse ve-

nuto meno, che dovesse intervenire alle sedute un commissario
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di guerra rivestito tic! carattere di procuratore regio , dal cui

concorso soltanto avrcMwro preso valore tutte le decisioni T
T
n tale

espediente era slato da me stesso sperimentato vantaggiosissimo

nei corpi della guardia reale anteriormente alla istituzione di un

consiglio generale, clic ne governò poscia l'amministrazione

VITTO DI CAMPAGNA.

Questo vitto si somministrava soltanto in tcmjx) di guerra. Il

numero delle razioni competenti ad ogni grado, era detcrminato

da una tarillà (V ultima fu quella «lei 20 dicembre 1812). Le som-

ministrazioni si facevano sopra ricevute delle parti prendenti, vidi-

mate dal commissario di guerra. I magazzini si formavano o per

acquisto diretto, o per appalto, o i>cr richiesta forzosa. La razione

dei viveri in tcm|>o di guerra si componeva di pane, riso, carne,

sale e legna per gli uomini, e foraggio (cioè fieno ed avena) per

i cavalli.

Non è da me il dare un'idea precisa dei gravi inconvenienti a

cui soggiacque questo importante ramo di servizio, particolarmente

dal 1796 fino alla ritirala in Francia del 1799- Il male era riu-

scito a tale, che tornarono impotenti i reclami del generale su-

premo ttonaparte riferiti al suo direttorio, ed il rigore dei con-

sigli di guerra contro i depredatori. Gli ordinatori Aubemon, Eys-

sautier e Lambert fecero pure inutili sforzi per frenare le dilapida-

zioni. Un1

orda di vampiri non avente grado militare , nè stabile

impiego, faceva codazzo all'esercito francese, come commessi ad-

detti all'amministrazione militare, in qualità di guardamagazzini ed

aggiunti. Costoro furono flagello delle province italiane e dei sol-

dati. Abusando della loro posizione al seguito dell' esercito, si face-

vano credere autorizzati ad ordinare chiamate forzose sotto velo di

preparare vitto, e così vessavano i comuni ed i privati, approprian-

dosi poi il prodotto delle estorsioni che commettevano. Nei primi

momenti dell'invasione della Lombardia, fu necessita ricorrere alle

tolte per procurare di che vivere all'esercito. Indi l'appalto della

compagnia Forrcy somministrò le derrate fino al aa settembre

1797. Poi la compagnia Foresti pei Cisalpini, e quella di Bodin,

Maunier, Mùllcr
,
D'Kspagnac e Naytal pei Francesi durante un

anno. Poscia la compagnia liary (prete emigrato) e Fedon pei

Francesi, ed altri appaltatori rumali pei Cisalpini fino al ao feb-
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braio

1 799. A quest'epoca il corpo legislativo cisalpino, con legge

la gennaio 1799. incaricò per le milizie nostre le comuni della

somministrazione del vitto e dell'approvvigionamento delle piazze

forti contro rimborso per parte dello Stato. Questo metodo si man-

tenne in vigore fino all'invasione nemica poco dopo accaduta. Le

comuni furono pure costrette a somministrare il vitto ai Francesi,

dachè i loro appaltatori non vi sopperirono durante la guerra

guerreggiata.

Le spese delle somministrazioni vennero rimborsate agli appai- 1

tatori dall'amministrazione francese, in parte colla cessione di beni

nazionali, fra i quali la Sforzesca nel Novarese, Meda nel Milanese,
j

e San Benedetto nel Mantovano; ed in parte dal governo risai- 1

pino con danaro. 1 privali ed i comuni vennero ricompensati con

carte pubbliche accettabili come contante per una parte del valore

di beni nazionali, e ciò clic non fu per tal modo soddisfatto, venne

poi liquidato e compensato con cartelle del Monte, metà di ren-

dita perpetua e metà di restrizioni. Ma contultociò rimasero inso-

luti ingenti crediti, e perchè alcuni erano pagabili dagli appalta-

tori, ed altri perchè le ricevute erano inammissibili jicr essere frau-

dolenti.

Nel 1800, dopo il ritorno nella Cisalpina dell
1

esercito francese

(a giugno), la commissione di governo, indi il comitato, provvidero

al servizio delle sussistenze militari quand'era sulla linea del Min-

cio o negli accantonamenti, dapprincipio con chiamate forzose, indi

con diversi contratti parziali, e fra gli altri con Ideili Bernardino,

Tavecchi Agostino, Borsa, Cucural, Romagnoli ed altri, e poi col

mezzodì gestione diretta fino alla cessazione (14 febbraio i8oa) del

detto comitato. Se durante quest' epoca le depredazioni furono meno

gravi del passato, non è però a credere che non riuscissero di molla

importanza. 11 governo della repubblica italiana fece rivedere con

prontezza i conti di tali somministrazioni , da che la voce pub-

blica le tacciava d
1

irregolarità e d' arbitrio dannoso al pubblico

erario. Si rilevò tra le altre, che su quelle di quarantaquattro

giorni (dal ai gennaio al 6 marzo 1801), si era sborsato un

mezzo milione circa di franchi di più del dovuto , e Manara
,

agendo qual delegato del detto comitato, ne fu costituito debitore:

egli addusse delle osservazioni , e si prestò a restituire in via di

transazione franchi 38 3,759. 26. Questa somma servì in gran parte

a pagare i crediti insoluti di tanti poveri pensionali civili ed ce-
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clesiastici, che il comitato di governo non aveva pensato a saldare,

e che intanto languivano nell'inopia (decreto 27 novembre i8oa).

Venuto a cognizione del presidente Bonaparte, che nel Rubicone

si erano praticate delle frodi negli appalti militari, con decreto del

6 febbraio i8o3, dichiarò doloso il contratto stipulato il a5 feb-

braio 1801 da Tangerini, commissario del comitato di governo, a

Forlì colla compagnia Romagnoli-Borsi e Zoli, ed ordinò l'arresto

del commissario e degli appaltatori, il sequestro dei loro beni

mobili ed immobili, e li fece giudicare da un tribunale criminale.

Verso la fine del i8o5, al riaccendersi della guerra, l'esercito fran-

cese sull'Adige visse per alcuni mesi in gran parte mediante ri-

chieste forzate, e pur troppo si rinnovarono gravissimi disordini e

malversazioni, se non che informatone l' imperatore Napoleone, or-

dinò al principe Eugenio, viceré, di far sequestrare una somma
ingente (che si vociferò di quattro milioni di franchi), stata de-

positata presso un banchiere di Milano dal personaggio imputato

della prevaricazione.

Nel 1809, nella primavera, durante un mese circa l'esercito

franco-italo ebbe pure a vivere in parte di chiamate forzate nei

paesi sulla sinistra dell'Adige, fino a che ebbe varcata la Fella.

Le somministrazioni fatte dai comuui furono in parte pagate

dagli appaltatori, ed in parte dall'erario pubblico per gli oggetti

non contemplali dai contratti vigenti.

I compensi ai comuni vennero liquidati in franchi 43s,oi3. 67,

e pagati mediante una rendita perpetua sul Monte di annui fran-

chi ia,4ao. 36.

Nel 181 3, quando l'esercito era nell' Illiria , il ministro della

guerra fece contratto colla compagnia Mareinbcrt, sotto la garan-

zia della riputata ditta Morardet di Milano
, per il servizio del

vitto e foraggi delle milizie nell'interno del regno, anche nel

caso di guerra guerreggiata. Prima della fine di ottobre l'eser-

cito ripassò l'Isonzo.

Durante 1' ottobre ed il novembre gli appaltatori poterono fare

in parte le somministrazioni , ma per avere il tesoro ritardato i

pagamenti , e per essersi reso difficile riunire rilevanti quan-

tità di generi nei soli paesi sulla destra dell'Adige, dopo die era

penetrato il nemico sulla sinistra , e per l' ordine dato dal vi-

ceré di fare per inchiesta forzosa (contro pagamento in boni

del tesoro), un ragguardevole approvvisionamento di riserva
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da collocarsi in Mantova

j
per tutti questi motivi la compagnia

Maretnbert , al principio di dicembre , si trovò inabilitata a

continuare il servizio coi propri mezzi. Era urgente di provve-

dere. 11 paese era vessato , V esercito penuriava. Si dilapidava in

un giorno quello che avrebbe servito per una settimana, e cosi

si toglieva la possibilità di potersi sostenere lungo tempo sull'A-

dige.

Fontanelli propose di obbligare la compagnia Marcmbert ad

eseguire il suo contratto, perchè era vantaggioso allo Stato per i

prezzi, e perche gli appaltatori, economizzando sul consumo dei

generi, si poteva averne per più lungo tempo sul sito ove si era in

posizione. In pari tempo osservò per altro convenire, che il governo

li jwgasse con regolarità per abilitarli a saldare i loro venditori.

Era poi necessario assicurarsi che il danaro fosse realmente erogato

negli acquisti, e per far ciò propose di mandare all'esercito il di-

rettore generale dei viveri con un pagatore , air oggetto che il

primo verificasse il versamento delle derrate , ed il secondo ne

eseguisse poi il pagamento direttamente ai venditori col danaro as-

segnato agli appaltatori. Questo piano, che conciliava tutte le vi-

ste, fu discusso nel consiglio dei ministri, e venue approvato.

Fontanelli si recò presso il viceré per ottenerne la sanzione (Doc.

Il ministro chiamò il commissario di guerra Larapato Francesco

al quartier generale per sistemare questo nuovo provvedimento,

e posto in ufficio il direttore dei viveri
,
Dumorey (

quello che

primo introdusse a Milano le diligenze pubbliche), col pagatore

Barinetti Carlo, fece tosto rassegnamento di franchi t.708,000. 00,

col quale si provvidero 29,286 quintali di farina, 3,301.701 pinte

d'avena, 2007 buoi, 2,600,000 razioni di pane, 2,5*2,186 razioni

di riso di grossi sci, 1,000,000 razioni di vino, e 24,000 razioni

d'acquavite. Con queste provvidenze ben ordinate, e col paga-

mento assicurato , i possessori fecero affluire i generi al campo

,

a ciò spinti anche dal timore che potessero in appresso essere

loro forzosamente richiesti , laddove venivano ora pagali a da-

naro contante. Se non che il ministro del tesoro Birago , in

parte costretto dalle circostanze, ed in parte per effètto dei cat-

tivi provvedimenti da lui dettati , lasciò mancare il danaro , e

r esercito dovette, dal 4 febbraio 1 8
1
4 in avauti, vivere col mezzo

delle richieste forzose. Istruito il ministro Fontanelli di questo
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spiacevole emergente, accorse tosto presso il viceré ^ trovò il prin-

cipe irritato ben a ragione per la penuria delle vettovaglie che

provava il suo esercito, e per rimediarvi si fecero tosto trasportare

da Mantova in tutta fretta approvvigionamenti presi dalla riserva;

si rimandò a Milano Dumorev , e col mezzo del commissario di

guerra Lampato s
1

indusse il consigliere di Stato e prefetto del-

l'Adige, Smancini Antonio, ad accettare V incarico di commissario

generale straordinario dell'esercito.

Assentila questa nomina, fu chiamato da Milano l'altro consi-

gliere di Stato, Custodi Pietro, segretario generale del ministero

delle finanze, ed in parecchie sessioni tenutesi dal viceré venne

I stabilito , che Smancini assumesse direzione suprema del servizio

! delle vettovaglie, e Custodi I

1

incarico di ellcttuare le richieste for-

i zose dei generi a prezzo di calmiere. Queste somministrazioni ven-

nero riconosciute con confessi che il tesoro riceveva per contante

nel pagamento delle imposte pubbliche. Tale fu il provvedimento

appropriato alle difficili circostanze cagionate dalla guerra guerreg-

giala nel paese: ma pur troppo non andava scompagnato da note-

voli inconvenienti. Accadde difatti immensa dispersione di derrate.

Basta dire che si spediva il fieno da cento miglia di distanza, e

che veniva consumato in istrada per la maggior parte dai cavalli

che lo trasjxjrtavano.

Fu levato Birago dal ministero del tesoro, surrogandovi Veneri

intei inalmentc, ma il male era consumato ed irreparabile. La capar-

bia di Birago era tale, che mi ricordo essersi egli rifiutato di pagare

|

tremila franchi all'appaltatore del pane della piazza di Milano nel

|

momento in cui questi, creditore di rilevante somma verso il te-

soro, chiedeva per favore un acconto onde pagare una cambiale,

senza di che era forzato ad abbandonare il servizio. Fortunata-

mente Durini Antonio, che era podestà di Milano, venne al mini-

stero della guerra, ove si trovava riunito in quel mentre il con-

siglio dei ministri, ed indignato di un simile rifiuto, disse con

dignitoso contegno che egli avrebbe pagata questa somma. Per

tal modo il servizio del pane seguitò ad essere fatto regolarmente

nella piazza di Milano, come quello del foraggio venne ivi conti-

nuato lodevolmente dagli appaltatori Cagnola Giuseppe e Moneta

Lodovico, che col loro zelo ben meritarono in queste difficili cir-

costanze.

Le razioni del vitto di campgna erano come segue:
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La razione giornaliera elei jwmc d ; munizione si formava di a/3

di libbra, ed era composta di 3/4 di farina di frumento ed 1/4

di farina di segale, coli' estrazione di libbre 7 i/3 di crusca per

libbre 49- La razione del riso era di 3 grossi, quella della carne

di i/4 di libbra . quella del sale di 1/60 di libbra, e quella del

vino di i/4 di pinta; il tutto a misura metrica.

La razione del foraggio composta di fieno ed avena era a j>cso

e misura diversa in proporzione dell'arma cui apparteneva il ca-

vallo.

VITTO DI PACE.

Si somministravano in natura il solo pane ai sott'uffìziali e sol-

dati, ed il foraggio ai cavalli dei corpi di cavalleria.

Per questi due servizi il ministro della guerra italiano stipulò,

dal 1802 al 1814, annualmente contratti generali; quello del pane

comprendeva anche 1* esercito fraucese, il cui governo ne rimW-
sava la sjx-sa.

Le società o ditte che in questo frattempo somministrarono i

viveri di |>ace, furono: Bercila Finardi Bonfiglio , Lamberti colla

sicurtà Morardct, Brambilla colla garanzia Bignami, Bacanello, e

Marembert colla sicurtà Morardct.

Rinnovatosi il contratto (10 ottobre 181 a) colla compagnia Ma-

rembert, si ottenne sul totale delle razioni somministrate un ri-

sparmio in confronto della spesa anteriore di franchi 241,774- 00

per un quadrimestre , ciò che riuscirebbe per V anno a franchi

7a5,3aa. 00. Inoltre, essendosi ridotta V indennizzazionc a titolo di

foraggio per i cavalli degli ufìiziali non addetti a corpi di caval-

leria, si ebbe (181 a) un risparmio di altri 4g,ooo. 00 franchi.

La legna , come si disse , era provveduta dai corpi mediante

T assegnamento che loro veniva pagato , e siccome questo fu di-

minuito, così si ebbero (181 a) franchi aa4,ooo. 00 di risparmio.

VESTIARIO E BARDATURA.

In tempo di pace i corpi provvedevano, come si accennò, col

loro assegnamento generale al vestito per gli uomini ed alla bar-

datura per i cavalli j ed in tempo di guerra il commissariato di

guerra effettuava le somministrazioni necessitate dalle perdite stra-
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ordinarie. Nel i8ia si fece allestire, per inviarli in Russia (come
si accennerà quando si parlerà di questa campagna), una quantità

considerevole di oggetti appropriali al rigore di quel clima, e

dappoi si continuò a prepararne altri nel magazzino generale esi-

stente in Milano pei bisogni che potessero verificarsi in appres-

so; per tal modo alla fine del primo trimestre del 1 8
1
4 ne esiste-

vano per il valore approssimativo di i ,3oo,ooo. oo franchi.

RIMONTA.

La rimonta dei cavalli per Y esercito ( eccettuata la guardia

reale e la gendarmeria, clic provvedevano direttamente i loro ca-

valli), veniva fatta dal ministro della guerra mediante contratti

,

clic furono stipulati ad occasione colle ditte Ceto, Fontana, Birago,

Àustoni, Caprini, Vignon. Coi contratti fatti nel i8ia per cavalli

6817 e buoi da tiro yfo, e malgrado l'urgenza delle circostanze,

si ottenne un risparmio, in confronto dei prezzi anteriori, di fran-

chi 164.706. 00.

spedali.

Gli spedali militari si classificavano in permanenti
,
temporari

ed ambulanze.

Gli spedali permanenti furono fissati a quattro, ed erano in Mi-

lano, Venezia, Mantova ed Ancona. Allorché non potevano conte-

nere tutti gli ammalati, sopperivano gli spedali civili ai quali si

corrispondeva una indennizzazione che variò, ma die fu pressoché

sempre non minore di un (ranco per giorno e per uomo, ed il

rimborso ne fu fatto regolarmente dal i8oa in poi. Dopo la pace

di Luneville essendosi liquidati i conti a favore dello spedale ci-

vile di Milano (creditore di somma ragguardevole) , questo ne fu

con vantaggio compensato mediante la cessione di stabili nazio-

nali. Tale provvidenza è da attribuirsi non tanto all' equità del

governo, come anche alle cure che si diede V ordinatore in capo

dell'esercito francese Boinod , uomo per molli riguardi rispetta-

bile, che promosse provvedimento sì equo e benefico. Questo spec-

chiato amministratore (che raggiunse air isola d' Elba Napoleone

,

il quale poi col suo testamento gli fece un legato), si adoprò assie-

me al suo successore, l'ordinatore in capo Joubcrt, per fare aumen-
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lare I mdeimizzazionc agli salali civili per i militari francesi

.

ed ottenne che da un franco fosse ]>ortata ad un franco e a5 cen-
tesimi per giorno e per uomo a datare dal a3 maggio i8o3 in

avanti.

Il commissariato di guerra aveva la direzione supcriore degli
spedali militari: l'azienda ne era affidata ad un consiglio d'am-
ministrazione di tre direttori, clic fra loro si ripartivano le incom-
benze. Un economo aveva i particolari dell'esecuzione, e mediante
accordo somministrava alcuni piccoli oggetti a norma del bisogno.

Con decreto q3 novembre 1810 fu stabilita la classe d'ognuno
dei quattro .spedali militari conservati ( essendosi soppresso prima
quello di Modena), come segue :

Prima classe.

Milano, per 800 ammalati uffìziali di salute 56
Venezia, con succursale a Chioggia 35
Mantova *9

Seconda classe.

Ancona uffìziali di salute 19

Totale 119

j

In ognuno di questi spedali esisteva una scuola clinica cbirur- !

gica. e vi si redigevano le statistiche delle malattie. Sopra queste
j

tabelle si poterono computare a 5 sopra 100 annualmente i sol-

dati periti per malattie negli spedali militari.

Presso i differenti corpi dell' esercito esistevano a5 chirurghi

maggiori, e 57 aiutanti chirurghi maggiori, e cosi il corpo degli

uffìziali di salute, compresi i 1 19 addetti agli spedali, era in totale

di 10 1.

Ogni spedale era diretto da uu medico e da un chirurgo in

capo. Vi era pure uno speziale in capo coli' occorrente numero di

subalterni. GÌ' infermieri, che dapprima erano giornalieri , furono

poscia distribuiti militarmente in compagnie stabili.

(ili spedali temprali esistevano solo durante la guerra, c veni-

vano collocati nelle citta a prossimità dell* esercito. I più considc-

«3
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revoli furono quelli che dal
1 796 al 1799 verniero aperti nei gran-

j

1

j

diosi monasteri della Certosa presso Pavia e di San Benedetto nel 1

Mantovano; 1" approvigionameuto di essi venne fallo parte per

richiesta forzosa, e parte mediante contratti.

Gli spedali tY ambulanza che seguitavano le divisioni e I* eser-

cito, avevano il personale occorrente di uflìziali di salute , d" im-

piegati amministrativi, d" infermieri nominati alT uopo, ed un nu-

mero di carri per il tras|x>rto proporzionato alla forza rispettiva.

Ogni reggimento aveva al suo seguito carriaggi per 1* ambu-

lanza destinata ai primi soccorsi
,

per il trasporto degl' infermi

in campagna e dei feriti nelle azioni di guerra.

Nei presidii vi erano le sale d" infermeria reggimentaria per le

piccole indisposizioni sotto la cura degli uflìziali di salute dei ri-

spettivi corpi.

Per la cura delle acque minerali esistevano due spedali aperti,

l'uno a Montorlouc vicino ad Aliano, e Y altro a Trascorre. In

alcuni casi si mandavano ammalati militari anche alla Porelta, ma
in allora suppliva per le spese della cura la municijxalilà locale,

che veniva rimborsata dal ministero della guerra. I medici mili-

tari Soardi e Molli pubblicarono nel 1811, a richiesta del ministro

della guerra, le analisi chimiche delle acque minerali di Trascorre
j

nel Bergamasco. 11 dottore Mengazzi Giuseppe scrisse sulF efli-

j
cacia delle acque termali di Sant'Irena presso Aliano.

In ogni spedale era una sala di convalescenza. Ivi i militari ri-

cevevano un vitto analogo per rimettersi in forza onde poi rag-

giungere i corpi ai (piali appartenevano, c quando era d* uopo vi
j

! venivano trasportati sopra carri.

Gli uffiziali potevano farsi curare negli sedali mediante una

I

retribuzione che si sottraeva dal loro stipendio. Le spese degli '.pe-

dali erano liquidate dal commissariato di guerra e sopportate dal

ministero della guerra.

11 corpo degli uffiziali di salute dipendeva dapprima, come si

disse, da un consiglio generale di sanità di cui fecero parte DelfU
Pietro e Solenghi Vincenzo. Fu poi sostituito da un direttore gene-

rale, che fu Bezia Giacomo. Il ministro della guerra aveva presso di

sè il medico Omodei Annibale qual consulente per tutte le provvi-

denze sanitarie; questo chiarissimo uomo, riputato in Europa per il

suo giornale medico, rese importantissimi servigi ali
1

esercito; egli

stampò anche nel 180G un trattato sulla pulizia medica delle vet-
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tovaglie per uso dell' esercito. Un tal libro sparse molta luce sopra

questa importante materia, e fruttò salutari applicazioni nella pra-

tica.
[

Dapprima pel reggimento degli spedali servirono esclusivamente i

le norme francesi, indi i decreti del governo italiano (ai febbraio,

*3 marzo e 26 aprile 1812) regolarono in maniera stabile il ser-

vizio sanitario : esisteva una specie di manuale amministrativo

pubblicalo da Courtin, sottocapo del direttorio sanitario in Fran-

cia, e questo libro era utilissimo per dirigere la condotta degli

11 (Tizia li sanitari ed amministratori : il ministro della guerra , con

ordinanza 19 inaggio 1809, ne prescrisse l'adozione.

Il pane dello spedale era bianco e di puro frumento, ed il vitto

degli ammalati e convalescenti veniva detcrminato dai medici se-

condo i casi. Riconosciuta la necessità di alcune modificazioni nel

regime dietetico , si stabilì che la porzione della carne fosse di

3/8 di libbra metrica : clic si escludesse il vino (da sommini-

strarsi soltanto dietro prescrizione medica). S
1

introdusse poi anebe

un metodo più economico nella composizione dei cataplasmi, ncl-

1* acquisto e conservazione delle mignatte. La spesa per i medici-

nali riuscì per adequato di centesimi 10 per uomo e per giorno.

Ritenuto il numero di 866,999 giornate , il risparmio derivalo

da queste modificazioni fu, nel 1812, di franchi 60.207. 14.

Furono di grave momento le oftalmie nei presidii di Vicenza

ed Ancona, ed una volta si ebbero a ritirare da quest" ultima piazza

{ i soldati , e metterli a campo. In tale incontro rese nuovi rile-

vanti servigi il sopraccitato protomedico Omodei.

Sarebbe troppo allungarsi il nominare tutti gli uffiziali di salute

che si acquistarono bella fama per servigi ed abilità: oltre quelli

citati di mano in mano che se ne offrì 1' occasione
,
giova qui ri-

cordare Rasori, Azzalini, Sabbia, Agliati, Paganini, Zambelli, Rima,

Tavera, Montebruni, Cimba, Mantovani, Muzzarelli, De Giovanni,

Raronio, Palazzini, Àngelucci, Gavalca, Boccabadati e tanti altri.

Scrissero manuali Azzalini e Rima. Solcnglii tradusse il libro

di Bell con conienti. Dario Barbaciani , medico forlivese, pub-

blicò nel 1812 le sue osservazioni sulle febbri che infierivano al-

lora, csul tifo carcerario: queste opere riuscirono di grande gio-

vamento e sicura guida agli uffiziali addetti alla sanità dell'esercito.
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THASPORTI MILITARI l\ TEMPO Ui PACK.

Questi trasporti si dividevano in diretti, <d seguito dei corpi^

e per gC isolati.

Trasporti diretti.

Avevano per ìscojjo il trasporto dei bagagli dei reggimenti, c

si chiamavano diretti in causa della certezza della loro direzione,

movendo dal luogo della partenza e procedendo a quello della de-

stinazione del corpo. La larilìa annessa ad un regolamento italiano

(4 ottobre 1 804) era norma a questo servizio, che veniva fatto da

appaltatori coi quali il ministro della guerra stringeva contratti per

tutto 1" esercito.

Trasporti al seguito dei corpi.

I trasporti conseguitauti i corpi conducevano la cassa, le carte,

gli oggetti d' uso giornaliero ed i soldati infermi. Questo servizio

si faceva per cura delle municipalità contro pagamento nella pro-

porzione stabilita nel suddetto regclamento.

•

Trasporti per gi isolati.

GP individui che viaggiavano isolatamente e che dovevano es-

sere trasportati , lo erano per cura delle municipalità contro le-

gamento, che aveva luogo trimestralmente per parte del ministero

della guerra dietro conti liquidati dal commissariato di guerra.

TRASPORTI IN TEMPO DI Ot'ERRA.

Questi si dividevano in «fucili conseguitanti i corpi, ed in altri

addetti al gran jiarco.

I primi per V infanteria facevano parte delle compagnie d'arti-

glieria reggimcntaria , e per la cavalleria erano somministrati dal

gran parco. Servivano entrambi a condurre le ambulanze e gli

oggetti d'accampamento, di cancelleria, le casse e le vettovaglie a

servizio dei corpi e dello stato maggiore.

!
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I modi di trasporlo al seguito di un esercito contribuiscono

a' successi ed alla conservazione di esso
,

imperocché giovano

a sollecitarne 1' arrivo sui punti ove deve agire , a provvederlo

di vitto c munizioni, ed a condurre le sue ambulanze; ed ove il

bisogno lo richieda, ad agevolargli le ritirate, evitando il disordine

e le perdite. Questo ramo importantissimo, dapprima regolalo con

temporaric nonne, lo fu poi stabilmente dall'ordinanza francese

( 1 1 ottobre 1 809).

<RAN PARCO PKI TRASPORTI.

A regolare il bisogno degli equipaggi per i trasporti (ritenuto

che l'esercito italiano sommasse a 56 battaglioni d'infanteria e 28

squadroni) sarebbe convenuto averlo tutto riunito per potergli

assegnare numero competente di carriaggi. Ma perchè le 6 divi-

sioni che lo componevano rimasero costantemente separate, perciò

non riuscì mai di ordinare complessivamente questo servizio. Dato

non ostante che le 6 divisioni fossero state raccolte in un corpo di

esercito
,
giusta la pratica, questi avrebbe bisognato di un parco

generale costituito da' seguenti carriaggi :

Per le vettovaglie .... carriaggi ioo a 4 cavalli r.too

Ambulanze » 100 » 4°°

Inietti d'accampamento .... » ano » 800

Stalo maggiore >•> 100 » 4°°

Cavalli di soccorso 200

Totale, carriaggi 700 cavalli 3ooo

Se però 1" esercito italiano non fu mai tutto raccolto, non è men

vero clic fu provveduto d'una quantità di carri per gli equipaggi

poco inferiore alla sopraccennata, giacche ebbe due battaglioni di

trasporti militari, uno di cavalli e l'altro di buoi: il primo, rior-

dinato con decreto 39 dicembre 181 1, contava a5a carriaggi,

788 uomini e ia45 cavalli} ed il secondo aveva 3oo carri, 744
buoi, 6a cavalli e 4^3 uomini; in totale vi erano 55a carriaggi,

ao5i tra cavalli e buoi.

Inoltre ogni reggimento d'infanteria aveva, come si è gii detto,

una compagnia d' artiglieria reggimcntaria : quindi
,
compresa la
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guardia reale, esistevano i5 di queste compagnie, a ciascuna delle

quali erano addetti i seguenti trasporti :

Per la cassa e carie cassoni i cavalli 4

» F ambulanza » i » 4
» le vettovaglie » 4 »

cassoni 6 cavalli 3-i

11 pane per i detenuti nelle prigioni militari veniva sommini-

strato dai magazzini dell'esercito. I carcerieri avevano una inden-

nizzazione per il vitto clic davano ai detenuti, come si disse.

Negli ergastoli era un direttore ed un economo, che regola-

vano l'amministrazione, ed il commissariato di guerra ne rivedeva

c faceva saldare i conti come si accennò altrove.

Con decreto 1 5 dicembre 1 8 1 1 fu migliorata la competenza

alimentare dei detenuti, e con tutto ciò, ragguagliata la spesa del

i8ia colla media proporzionale degli anni precedenti, si ebbe un

risparmio di franchi 29.940. 70.

SPESE PEI MILITARI VIAGGIANTI ISOLATAMENTE.

Quando un militare viaggiava isolatamente , non riceveva che

un' indennizzazioue di via regolata giusta la distanza per i soli' uf-

I ;

che danno in totalità cassoni 90 e cavalli 480.

Di tal maniera si avevano carri e a63i (avalli e buoi,

cioè meno del completo 58 carriaggi e 369 cavalli.

1 carriaggi si costruivano negli arsenali dell'artiglieria a Pavia, !

a Milano, ed in quello della marina a Venezia.

SPESE DEI CONSIGLI DI GUERRA.

Le spese dei consigli di guerra venivano liquidate dal commis-

sariato e pagate sopra mandati dell
1

ordinatore della divisione, e

consistevano in carta, lumi, legna ed indennità ai testimonj chia-

mati in giudizio.

MANTENIMENTO DEI DETENUTI.
1
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fiziali e soldati . c sulle giornale ci i marcia per «li ufiìzialt : e se

non potevano marnare a pieci i . ricevevano i modi di trasporto,

e ciò sopra mandati del commissariato.

L* indenuizzazionc di via era pagata con mandati dei commis-

sari di guerra, ed i trasporti venivano somministrati dalle muni-

cipalità dietro di lui invilo. I quadri di queste spese, dopo liqui-

dale , si |tassavauo come contante ai corpi a cut appartenevano

gli individui a favore dei quali erano stali emessi. Verificatasi dal

soli' ispettore la loro regolarità, ne comprendeva Pam montare negli

(•stralli di rassegna.

11 ministro della guerra fece distribuire nel 181 1, un libro com-

pilato dal corpo topografico, nel quale si indicavano le stazioni

militari del regno e Slati limili olì
,

per norma al pagamento

delle competenze a litolo di indennizzazionc di marcia.

APPROVR.IONAMFATI !>'ASSEDIO.

Il commissariato di guerra, sulla base della forza stabilita e

della durata presuntiva della resistenza delle piazze, misurava l'ap-

provigionamento d'ogni genere di vettovaglie.

Questi approvigionamenti consistevano ( oltre l'armamento e

le munizioni di guerra, ed una riserva di fucili e sciabole), in

derrate e generi necessari per il nutrimento degli uomini e dei

eavalli , cioè grano, riso, legumi, carne salata, buoi vivi, lardo,

vino, acquavite, sale, aceto, olio d'oliva, candele di sego , fieno

,

paglia, avena, legna. In tempo di pace si facevano contratti d'ap-

palto per la loro conservazione c manutenzione, regolati per

modo die gli approvigionamenti fossero sempre ad ogni ricliicsta

al loro completo -, l'ultimo appallatole fu Bottoni di Ferrara. Vi

era inoltre un magazzino di vestiti e Iiardatu re, per sopperire alle

perdile straordinarie.

Gli spedali delle piazze forti in is'ato d' assedio , erano appro-

vigionati mediante richieste alle municipalità del luogo, e limi-

trofi , e in tempo di pace mediante oppilo : e le spese veni-

vano rimborsate dal ministero della guerra, il quale peni, quando

non v'era urgenza, faceva egli stesso de* contratti generali per que-

sto servizio: e collo stesso mezzo il ministero provedeva gli oc-

correnti medicinali ed oggetti di medicazione.



ai.i.oc.c.i militari rn accampamenti.

('Ai alloggiamenti militari si dividevano all'interno in accaser-

mainenli ed in accampamenti, ^ei ventiquattro dipartimenti vi i

erano 287 caserme della capei là di 100.000 uomini e 18.000 ca-
,

valli. Il corpo del genio aveva cura della manutenzione e ripara-
1

zionc delle fabbriche: il commissariato di guerra ilei mobiliare, I

per il (piale si fecero contratti generali per appalto, prima colla

ditta Papounau, indi con quella di Martini. I) regolamento italiano

((j giugno i8o{) dava le norme regolatrici per questo servizio. In

appresso il decreto governativo (ì giugno 1809 prescrisse clic tutte

le caserme c mobili fossero consegnati alle municipalità incari-

cate di provvedere agli alloggi militari contro il corrispettivo pa-

gamento di 7 centesimi per ogni giornata d' occupazione di un

letto durante i sette mesi d
1

estate, ed 8 per i cinque d* inverno.

In tal guisa le municipalità sollevarono successivamente gli abi-
j

tanti dal peso di alloggiare le soldatesche di passaggio , potendo

servirsi delle caserme.

Oli uffiziali , in mancanza di padiglioni militari , si procura-

vano essi stessi l'alloggio mediante I

1

indennizzazione stabilita per

grado, la quale era della metà di più per quelli stanziati in Mi-

lano. I padiglioni esistevano a Pabnanova per 5a uffiziali, a Pe-

schiera per 18, a Bologna per 120, a Modena per 34, a Bol-

zano per a4, a Milano per 100, a Venezia per 1* amministrazione

della marina.
i

Nel 1811 furono parimenti consegnali alle comuni gli oggetti

inservienti all' alloggio degli uffiziali
,

quindi si risparmiarono

J
dall' amministrazione della guerra le sj>esc di manutenzione c

j

mano d' opera calcolate annualmente franchi 38,ooo. 00.

Per 1' accampamento delle soldatcscbe e per le evoluzioni cam-

pali fu edificato colle regole dell'arte nelle pianure di Montecluari

un campo in baracche di pietra : esso era capace di *4 batta-

glioni , servito d
1

acqua corrente condottavi con grave dispendio

|>er il bisogno del campo (Tav. C). Vi era pure un campo even-

tuale di baracche di legno fra Romans c Cormons nelle vicinanze
I

di Pabnanova, clic veniva occupato da due divisioni francesi.

Il commissariato di guerra faceva somministrare dai magazzini

militari gli oggetti di accampamento e regolava le spese relative.
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• orpi m <;i Ai\niA.

Il commissariato di guerra faceva corredare de' mobili neces-

sari i corpi di guardia nei luoghi designati dai comandanti mili-

tari, e somministrar loro anche le legna ed i lumi, nonché i cap-

potti con cappuccio per le sentinelle nell
1

inverno. Ijc spese ve-

nivano pagate sopra mandato dell' ordinatore (regolamento 3o

ottobre 1807).

SPESA DEL MATERIALE l) ARTIGLIL1UA.

I direttori e sottodircllori d' artiglieria erano obbligati di unire

ai loro conti i processi verbali redatti dai commissari di guerra,

comprovanti tutte le loro 0|>erazioni intorno al materiale, le prove

d' armi e la ricevuta di polvere dalle polveriere ^ e facevano di-

rettamente eseguire i pagamenti delle spese dalla loro cassa, tenuta

da un custode principale d'artiglieria : V importo della polvere ve-

niva compensato direttamente dal ministero della guerra a quello

delle finanze. Compilati questi conti in concorso del commissariato

di guerra, venivano poi innoltrati al ministero.

SPESE DEL GENIO.

II corpo del genio aveva spese di due nature, una per gli edi-

lìzi pubblici addetti al servizio dell' esercito, l'altra per le fortifi-

cazioni. Per gli edilìzi pubblici militari il genio , in concorso del

commissariato di guerra, faceva contratti d' appalto per gli oggetti

di rilievo, e tutte le spese relative venivano liquidate dal commis-

sariato. Per le fortificazioni il genio aveva (come si disse) un

corpo di ragionieri incaricato di verificare tutti i conti degli agenti

di fortificazioni che dirigevano e sorvegliavano i lavori in con-
ci o

corso delle guardie del genio. Indi venivano innoltrati dalle di-

rezioni al ministero della guerra.

Per i grandi lavori nelle piazze forti, che erano diretti dal co-

mitato generale delle fortificazioni sedente a Parigi sotto la pre-

sidenza di INapoleone, il governo italiano assegnava una quota an-

nua di circa tre milioni, da amministrarsi dai direttori francesi.

14
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CORPO DEI SERVIZI RIUNITI.

In campagna il commissariato aveva sotto i suoi ordini un

corpo d' impiegali detto dei servizi riuniti. Il loro incarico consi-

steva nella custodia delle provvigioni ed effetti d
1

ogni genere . e

«ella loro distribuzione ai reggimenti ed individui.

AMMINISTRAZIONE DELLA MARINA.

Insisteva a Venezia un commissariato generale della marina, clic

aveva un capo d'amministrazione incaricato di tutti i conti, coadiu-

vato dagli ispettori e commissari di marina, gli uni per le spese
J

riferibili al personale, gli altri per quelle del materiale. I coni- I

missari generali furono Mastial , Berlin e Malliot. Tali conti ve-

nivano da essi liquidati a Venezia, indi verificati negli uffizi del i

ministero a Milano.

La marina aveva leggi apposite , come s' indicò nel capitolo

sulla Legislazione 5 ma le norme di contabilità erano conformi a

quelle dell' esercito di terra, per cui è inutile ragionarne. Solo si

osserva che i couli relativi alla costruzione dei vascelli che si fab-

bricavano a Venezia per conto della Francia, venivano regolali da-
j

gli agenti dell'amministrazione francese, e che il ministero della

guerra e marina del regno d'Italia anticipava i l'ondi necessari.

Quando Fontanelli divenne ministro, reclamò non solo il rim-
borso dei crediti esistenti per tali sovvenzioni , ma ben anche
richiese che il ministro della marina di Francia mettesse in antici-

pazione a sua disposizione i fondi necessari per queste costruzioni,

non volendo, nò potendo servirsi del danaro destinato per le co-
struzioni italiane, che avrebbero dovuto necessariamente rimanere
in ritardo ; la domanda rimase senza riscontro, ed il ministro ita-

liano ordinò che si sospendesse la somministrazione del materiale
e si cessasse dal pagare gli operai. Questa vertenza fu agitata at-

!

tivamente per mezzo del telegrafo, ma tutto fu inutile ; si sotto- i

pose la cosa a Napoleone, c trovato da lui regolare il procedere
di Fontanelli, si pagarono tosto gli arretrati, si diedero anticipa-

zioni
,

e quindi, allorché nel 18 13 Venezia fu bloccata, la Fran-
cia, che spendeva colà più milioni all'anno per costruzioni navali,

era in credito verso il ministero della guerra e marina italiano.
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Le eostruzioni navali venivano eseguite dagli operai così detti

arsenalotti in gran jwrte. e in parte per appalto. Le piante che

si atterravano nei baschi del Mantello, di Ganzelio ed altri della

terraferma e dell
1

Istria
(
prima che fosse riunita alle province illiri-

che: 1810) venivano designale mediante martellatura, atterrate e

condotte a Venezia per contratti d* appalto.

PAGATORI DI CUERRA.

Esisteva, come si disse altrove, un corpo di pagatori di guerra

e di marina dipendente dai due ministri della guerra e del tesoro

pubblico. Oltre i pagatori di guerra nelle sei divisioni territoriali,

e quelli della marineria, ve ne era uno presso ogni divisione at-

tiva ed al deposito generale di Tolosa in Francia
}
questi furono

lìancati. Arrigoni, San Vito Antonio, Mazza, Comerio e Galli.

Il pagatore generale della marina Zanoli Carlo (181 3) fu messo

agli arresti, destituito ed obbligato a rifondere nella cassa delle

somme arbitrariamente pagate ad appaltatori in acconto dei loro

crediti prima che gli fossero giunti i mandati. Il castigo fu tanto

i severo quanto ris|K-ttabili erano i rapporti sociali e di parentela

I del traseressorc : venne surrogato da Majoretti.

I pagatori inviavano i mandati parziali da loro pagati al mini-

stro del tesoro, il quale li poneva a scarico dei mandali generali

che rilasciava il ministro della guerra e marina in conto de* suoi

assegnamenti.

NORME DIVERSE.

Una legge francese (27 gennaio 1 795) e le annessevi istruzioni

determinavano esattamente le attribuzioni del commissarialo di

guerra, ina ove fossero nati dubbi , esisteva poi un trattalo sul-

r amministrazione militare del commissario di guerra francese

P. N. Quilliet, che si poteva riguardare come un vero codice

,

giacché per esser tale non gli mancava che la sanzione del governo.

In appresso, essendo stata creata l'ispezione alle rassegne, la

quale (come si notò in altro luogo) ebbe una parte delle attribu-

zioni del commissariato di guerra, venne alla luce Y opera di Ber-

na t che diede una norma sicura per regolare le rispeltivc incom-

benze dei due corpi.
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È fuor di dubbio clic una buona azienda negli eserciti prepara

j

la vittoria, assicura le conquiste, mantiene l'ordine e genera Te-
j i

conomia. Considerata sotto tutti i rispetti, essa è di una grande
j

importanza : i talenti militari non bastano da se per conservare le

conquiste, le quali si perdono quando non siano appoggiate da una

giusta ed illuminata amministrazione , e per ciò voglionsi buone

leggi ed esecutori istrutti ed integerrimi.

Nell'esercito italiano (e si può dirlo senza tema d'essere smen-

titi) i regolamenti francesi, modificati secondo le circostanze ed ac-

j
cresciuti dai nostri, costituivano un corpo di leggi compiuto: e la

scelta degli amministratori, presi per lo più fra i militari che si erano

segnalati per talenti amministrativi e rigida probità, e fra integer- i

(

rimi impiegati del ministero della guerra, fu giustificata dal fatto,

imperciocché, ad eccezione del sott' ispettore alle rassegne Ghe-

rardi e del commissario di guerra Fontana (ambo riformati per

mancanze), tutti gli altri meritarono generalmente la pubblica esti-

mazione.

SPESE GENERALI nELl.' ESERCITO.

Una statistica esatta della forza nazionale messa sotto le armi

dai paesi italiani che secondarono i Francesi nella guerra della

penisola, nonché della spesa precisa cagionata dal mantenimento

di essa, particolarmente durante il triennio dal 1796 al 99 e dal

a giugno del 1800 a tutto il 1801 , sarebbe opera impossibile,

imperocché neanche il governo italiano era riuscito ad ultimare

il conto di queste spese. È manifesto non esservi sempre stalo

centro stabile per la creazione della milizia , non essere uscito

il danaro da una sola cassa , aver la milizia per un tempo vis-

suto a tutto carico degli abitanti delle province , e molli oggetti

di vestiario e di equipaggiamento esserle stati somministrati

in conseguenza di richieste forzose di cui non si era tenuto

conto, e finalmente avere la Francia formati e mantenuti come
ospiti a propria spesa corpi intieri cisalpini durante l'invasione

nemica del 1799. Ad ogni modo, per mettere il lettore in grado

di conoscere alla meglio possibile come progredissero le cose, io

ini accingo a presentargli, se non un conto positivo (per Tasso-
1

luta mancanza di atti ufficiali), almeno logico ed esperi mentale, ba-

sandomi sui dati clic fui a portata di conoscere quando aveva in-
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gerenza in questi affari, o ehc mi fu possibile riunire di poi. Se

per i primi mesi mancano le nozioni relative alle legioni cispa-

dana, bresciana e veneta, si hanno però quelle che si riferiscono

alla legione iomliarda. E dacché questa rappresentava il quarto

«Iella forai di tutta la milizia in allora creata, così ragionevol-

mente si può ammettere che
, quadruplicando la sua sjK-sa, si ha

per approssimazione quella di tutta la milizia cisalpina in quel pe-

riodo di tempo.

1796-97
Per la legione lombarda, creata il 19 ottobre 1790*, si imposero

5 centesimi, 1 mill. e tj3 (16 danari di Milano) per ogni scudo

d'estimo della Lombardia austriaca (escluso il Mantovano), e scu-

di 74,681,627, diedero il prodotto di . . franchi 3,833,6oo. 00

Le legioni cispadana, bresciana c veneta, come

si e detto qui sopra, si ritengono aver portato

la spesa di » n,5oo,8oo. o)

Assegni per sei mesi per le milizie cisalpine

e per polvere da guerra » 49^5, 1 00. 00

Assegno di franchi 767.518 per mese, e per

mesi quindici e un terzo, «lai a 1 settembre 1 796
a tutto il 1797 per le milizie francesi » 1 1,768,600. 00

1798
Assegno (logge a4 febbraio) » i5,883,ooo. 00

Ausiliari francesi per cinque mesi a fran-

chi 767,518. 00, e per i sette altri a fran-

chi i,5oo,ooo. 00 » 14.337.600. 00

Per la spedizione di Roma comandata da Ber-

thicr. (NÉ. La Francia diede poi alla Cisalpina

in corrispettivo il distretto di Pesaro con San

Leo) » 1,059.100. 00

Per aumento del corpo ausiliario fra 11rese dal

18 ottobre in avanti » 1 1,896.600. 00

Per approvigionamenti delle piazze forti di

viveri » io,743,3oo. 00

Per vestiario dei coscritti » t,i5i,3oo. 00

Per opere di fortificazioni » i,oao,8oo. 00

Per la guardia del corpo legislativo » 3 *4,ooo. 00

Franchi SS.483.900. 00
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Somma retro, franchi 88.4s3.900. 00

1799
Por i primi quattro mesi ai Cisalpini c Polacchi » 7.675.200. 00

Per il corpo ausiliario francese per idem « 6.000.000. 00

1800
Per sette mesi ai Cisalpini (legge 3o dicembre) .•» 7.849.000. 00

Per idem So.ooo Francesi ed 8000 cavalli » 10". 1 18.000. 00

1801
Per i Cisalpini e Polacchi (legge 26 febbraio) ?» 8.000.000. 00

Per i 23.000 ausiliari francesi e casermaggio » i8,532,ooo. 00

Per fortificazioni (legge i5 luglio) »> 1.400,000. 00

1802
Per gl'Italiani e Polacchi » 1 5,362.000. 00

Per i Francesi ausiliari col casermaggio ..." i8.5o3,ooo. 00

1803
Per gì' Italiani e Polacchi ?» 31.940,900. 00 j

!

Per i Francesi ausiliari col casermaggio ...'> 20,327,000. 00

1804
Per gl'Italiani e Polacchi . ^ 17.270.000. 00

Per fortificazioni >? 3.070,000. 00

Per i Francesi ausiliari col casermaggio . . .
> 19.572,000. 00

1805
Per gì' Italiani e Polacchi » 20,723,000. 00

Per i Francesi ausiliari col casermaggio . . .
?« 19.572,000. 00

Approvigionamenti d
1

assedio delle piazze

forti » 16.1 • 8.000. 00
\

1806
Per gì

1

Italiani e Polacchi (quest'ultimi per

nove mesi) e marineria ?» 22.260,000. 00

Per i Francesi ausiliari col casermaggio (per

tre mesi) ?» 5,ooo,ooo. 00

1807
Per gl'Italiani e marineria » 40,000.000. 00

1808
Per gl'Italiani ?» 3o,ooo,ooo. 00

Per la marineria » 6,000.000. 00

Franchi 429-776,000. 00
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Somma retro, franchi 4*9.776,000. 00

1809
Per gì' Italiani *' 36,ooo.ooo. 00

Per la marineria » 6,000,000. 00

1810
Per gl'Italiani " 39,000,000. 00

Per la marineria » 6,000,000. 00

1811
Per gl

?

Italiani . » 38,ooo,ooo. 00

Per la marineria " 6,000,000. 00

1812
Per gl'Italiani » 40,000,000. 00

Per la marineria » 6,353,ooo. 00

Questi assegni restano divisi come segue :

e Stipendio del ministro . ir. 60,000. 00
*

\ DegP impiegali » 726.000. 00

II. Soldo ed indennità . . . . •> a

... /A ,. 5i6,345.8oi.oo
IH. Ordinano » 5

'

IV. Viveri » -i.268.434. 00

V. Foraggio " 1,276,800.00

VI. Legna c lumi » 366,ooo. 00

VII. Spedali » 700,000.00

Vili. (Casermaggio » 386.717.00

IX Guardia reale » 3,646,600.00

X. Trasporti » 661,928.00

XI. Rimonte •> 2.110,294.00

XII. Manutenzione d'approvi-

gionameuli »

XIII. Spese diverse « ^So,ono. 00

\IV. Artiglieria materiale . » 2,520.289. 00

XV. Genio, fortificazioni e fab-

bricati » 3,869.520.00

Marineria personale c

, ,

|

materiale » 5.973,721.00

Lavori idraulici a Ve-

nezia » 781,279. 00

Franchi /\ x. \ 73,433. 00 fr.607, 1 29,000. 00
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Somme retro, franchi .fa, 1 73.433. 00 fr. 607, 1 29.000. 00

XVII. V» stiano e barilatura » 3,aS8.a3<5. 00
XVIII. Corpo topografico m «4.000. 00
XIX. Servizio .straordinario,

biscotto « 4 54»^9- "°

XX. (Guardie di .Milano. Ve-

nezia e compagnie dipar-

tirnentali ». 35a.882. 00

Totale, franchi 4^,353,ooo. 00

Dal governo francese per costruzioni navali

per suo conto fatte a Venezia franchi 6.71 i,500. 00
Dal tesoro del regno jht rimborsi . . . . . y> a53,(>oo. 00
Assegnamenti suppletori per il 1 8 1 1 .... » 1 0,4*2, 3oo. 00

1813
Per gl'Italiani e guardie di Milano e Venezia » 49.9 1 o.835. 00
Per la marineria „ j.tij6.:\56. 00

I.

Questi assegni sono divisi come segue:

I

Stipendio del ministro. . fr. 60,000. 00

DegF impiegati n 703,000. 00

li e III. Soldo, indennità, or-

dinario »
1 7,704,000. 00

IV. Viveri » 2,040,000. 00

V. Foraggio 721,000. 00

VI. Legna e lumi » 35(>,ooo. 00

VII. SjKdali . » 1,1 53.ooo. 00

Vili. Letti militari r> 5oo,ooo. 00

IX. Guardia reale » 3, 1 54,000. 00

X. Trasporti » 750,000. 00

XI. Rimonte » 1,800,000. 00

XII. Manutenzione di appro-

vigionamenti d'assedio . » 4.634,000. oo

XII I. Spese diverse » 439,<>oo. 00

XIV. Artiglieria » 3,5oo,ooo. 00
XV. Fortificazioni » 4>°5o,ooo. 00

Franchi 4 1
,56*4.ooo. 00 fr. 6S2, 1 03,59 1 . 00
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Somma retro, franchi 4 • ,564,ooo. oo fr. 683, i o3,5g i . oo

/ Marina personale e

» materiale » 6,863,356. oo

j
Lavori idraulici a Vc-

l nezia » 808,000. 00

XVII. Vestiario e bardatura » 5,538,ooo. 00

XVIII. (ìorpo topografico . . " 148,000. 00

XIX. Fondo di riserva ...» 420 i
0rto - 00

\\. Guardie di Milano, Ve-

nezia e compagnie dipar-

timentali » 3,2^0.835. 00

Totale, franchi 57,587,191.00

Dal tesoro del regno per rimborsi. . . franchi 337,834 00

Dal governo francese per costruzioni navali

fatte per suo conto a Venezia » 9,751,133. 00

Assegnamenti per il 1811 retro » 7,183,094. 00

idem per il 1813 » 4.391.433. 00

Ollèrte (valutali i cavalli) »• 3,5«4>59°- <*>

1814
Non furono fatti assegnamenti regolari, non

essendosi per anco approvato il budget annuale

ma si ottennero acconti per i primi due bimestri

in seguito a domande fatte di mano in mano
clic se ne presentava il bisogno.

Le somme domandate dovevano essere reco-

late nel limile degli assegnamenti dei due bi-

mestri del 181 3, che ascendetlero a » 16,704,335. 00

Totale degli assegnamenti conosciuti, franchi y i3,o55,888. 00

Questi assegnamenti sono complessivi sia per il mantenimento

annuale ordinario del personale, conservazione e rimpiazzo del ma-
teriale, sia per la prima formazione della milizia, acquisto del ma-
teriale di guerra, colla marineria e spese straordinarie. Quindi |>er

poter giudicare con sicuro criterio e vedere distintamente l'eroga-

zione delle somme, bisogna, a mio credere, scjKirare gli assegna-

menti per ognuna delle dette due categorie.

I»

1
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Onc!e ottenere questo risultameli lo per le spese del manteni-

mento ordinario annuale, occorre rinvenire due clementi, uno la

spesa, l'altro la forza dell'esercito.

Per la spesa esiste il dato legale consacrato da una legge cisal-

pina (3o dicembre 1800), la quale lo indica in franchi 7^4. 3,)

jjcr anno e per uomo, dato generalmente assentito in quei tempi

per valutare le spese della milizia.

Per la forza poi dell' esercito la si può, a mio avviso, desumere

dalla narrativa di questi cenni se non in motto assolutamente po-

sitivo, almeno probabile, perchè basata sopra dati logici, che tutti

concordemente coincidono ad avvalorare la presunzione di esat-

tezza. Da ciò risulterebbe , che un anno per V altro si possono

contare 56,ooo uomini (gli ausiliari compresi) per il periodo dei

sedici anni e mezzo. Infatti, decomponendo questa cifra secondo le

differenti epoche dell' esistenza dell' esercito , si hanno i seguenti

estremi :

Dal 1796 (1 ottobre) al 1801 (escluso il tempo dell'in-

vasione nemica) 46,000 uomini per anni quattro, mesi

due, giorni tredici 193,334

Dal i8or* al i8<»5, (>6,ooo uomini per anni quattro . a6f,ooo

Dal 1806* al 1 8
1 4 <3o aprile) 56\ooo per anni otto,

mesi quattro 46/>,66*f>

Totale, uomini g-x^ooo

Moltiplicata tanto questa cifra per franchi ya4- 80 quanto i

56\ooo uomini per anni sedici e mezzo, si avrà egualmente il pro-

dotto di franchi 669,705,^00. 00.

Stabilito per tal modo V ammontare del mantenimento, ne con-

seguita che spettano alla prima formazione in confronto degli as-

segnamenti complessivi franchi 53,35o,688. 00.

Questa somma per altro è di molto inferiore a quella spesa real-

mente per la prima formazione, ina vi furono degli altri fondi che

concorsero ad aumentarla, dachè presumibilmente si possono va-

lutare a franchi 124,705,000. 00 le provviste di prima formazione,

ed ecco come può essere la cosa.

Quando i soldati italiani erano all' estero od anche nell' interno

in tempo di guerra guerreggiala, si risparmiavano gli assegnamenti
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ili pane, stazione, legna, alloggio e spedale, calcolati comulativa-

mcntc in franchi 1 33. oo per uomo c per anno, non clic il forag-

gio valutato in franchi 36o. oo annui per cavallo ,
sopperendosi a

questi servizi colle richieste forzose sul paese occupato.

Ora bisogna stabilire se non in modo preciso, almeno logico c

probabile, desumendolo dai presenti cenni , la forza che un anno

per l'altro nel corso di sedici anni e mezzo è rimasta all'estero.

\\v me suppongo che non si anderà lungi dal vero, ammettendo

per media proporzionale 10,000 uomini e aooo cavalli.

Posto ciò, il prodotto annuale sarà di fianchi 4,oo5,ooo. 00 , e

così per sedici anni e mezzo di franchi 66,082,500. 00

Alla qual somma si devono aggiungere per

stipendi levati nel paese occupato nel 1809 » 5,171,212.00

franchi 71,353,712.00

Partita rimasta sugli assegnamenti ... » 53,35o,a88. 00

Totale, franchi 114,704,000.00

Questo, come si è indicato, dovrcblic essere V ammontare delle

spese fatte presumibilmente per la prima formazione del materiale.

Io mi attengo agli enti conosciuti in mancanza di prove positive,

classificando le dette spese colle mie cognizioni.

Marineria italiana , formazione della flotta , ap-

provvigionamento dell'arsenale, lavori idraulici a

Venezia, ec franchi 20,000,000. 00

Costruzioni per conto della Francia (rimborsale) " 1 6,5oo,ooo. 00

Primo vestiario e bardatura, oltre l' assegna-

mento generale " 10,000,000.00

Rimonta di 40,000 cavalli » 16,000,000. 00

Fabbricati » 6,000,000. 00

Mobili di casermaggio » 4.000,000.00

Spedali n 3,5oo,ooo. 00

Approvvigionamenti d'assedio » 16,000,000.00

Armi d' ogni genere » 20,000,000. 00

Fortificazioni » 12,704,000.00

Totale ,
franchi 1 24,704,000. 00
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Ecco i dati a me cogniti per islabilirc un conto d' indole così

difficile. È evidente che data la posizione delle cose esposte io non

poteva fare un calcolo positivo, e se mi limitai a produrre uno

specchio esperimcntale , ciò fu per mettere il lettore a portata di

formarsi un' idea dello stato delle cose se non assolutamente pre-

cisa, almeno proltahilc, e Issata se non in tutto , almeno in gran

parte sopra dati attendibili. Io non ho tenuto conto delle richieste

forzose di viveri fatte dall' esercito francese, ne dei 3o,ooo,ooo. oo

di franchi annui pagati dal 1806 in avanti alla Francia, ne di un

assegno per la provvista di 100,000 fucili per le guardie nazionali,

dacché queste tre partite sono di loro natura estranee al conto

delle spese dell'esercito cLsalpino-italiano. Non ho pure portato in

conto un assegno di franchi 600,000. 00 circa in beni nazionali, il

cui prodotto doveva convertirsi per le spese di casermaggio, dac-

ché le circostanze della guerra ne impedirono la realizzazione.

L'esame ben ponderalo del conto esperimentale (che mi sia pur

concesso di valermi di questa qualificazione), deve, a mio avvisi»

(almeno me ne lusingo), provare che le spese non devono essere

state punto esagerate, a malgrado delle difficoltà dei tempi, delle

perdite portale dalla guerra continua di sei anni in Ispagna

,

della disastrosa campagna del 1812 chiusa colla catastrofe della

Russia, e della guerra del 181 3 in Germania terminata colla batta-

glia di Lipsia. Queste sole vicende , senza parlare delle altre in

loro confronto meno rilevanti , costarono la perdita di ben 70.000

uomini e ao,ooo cavalli, oltre un materiale considerevole , e quel

che e più, tali perdite dovettero poi in gran parte essere riparale

con ingenti sagrifizi in tempi resi difficilissimi anche da altre di-

sgraziate vicende.

Riepilogando le cose esposte, si possono stabilire le seguenti

norme statistiche sulla spesa fatta nei sedici anni e mezzo (dal-

l' ottobre 1796 all'aprile 18 14, deduzion falla dei tredici mesi del-

l'invasione nemica). La forza armata fu per adequato di 56,000

uomini (sugli estremi dai i5,ooo fino ai 90,000 uomini effettivi),

e la spesa di franchi 4o,588,8oo. 00 ( frazione abbandonata ) , le-

vata sopra una popolazione adequata di 5,333,ooo (presa fra gli

estremi di 3,333,ooo abitanti fino a 6,700,000), per cui vi corri-

spondono franchi 7. 60 per testa.

Dietro tutte queste deduzioni non isfuggirà certamente ad un

pratico osservatore che tali risultameli potendosi ritenere in
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ragioncvolc proporzione coi dati statistici assentiti comunemente

j

per una ben accurata amministrazione militare in tempo di pace

,

devono poi essere tanto più apprezzabili applicati ad un escr-

|

cito come V italiano, il (piale ebbe a patire tante disgraziate vi-

!
cende nel breve periodo della sua gloriosa esistenza.

i

DISPOSIZIONI DIVERSE AMMINISTRATIVE.
:

Si nomina una commissione per liquidare i crediti dei militari

cisalpini dal i maggio 1 799 al a giugno 1 800 , onde ripeterne il

pagamento dal governo francese (1800).

Si dirama (39 ottobre 1801) la tariffa delle monete per il pa-

gamento della milizia.

Si sopprimono in Milano gli alloggi militari presso gli abitanti

(3o gennaio 1802). I soldati si alloggiano nelle caserme, e gli uf-

ficiali hanno un1

indennizzazionc in danaro colla quale pagare l'al-

loggio, come fu accennato a suo luogo. Questa provvidenza è poi

j

estesa a tutta la repubblica.

Per assicurare alla milizia il suo regolare pagamento ovunque

si trovi stanziata, senza doversi recare al luogo di residenza dei pa-

gatori di guerra, si prescrive che i sott
1

ispettori alle rassegne per

i militari in attività di servizio, ed i commissari di guerra per gli

altri, rilascino mandati sulle casse locali, e che queste poi li las-

sino ai pagatori come contante a scarico degli assegnamenti falli

per l'esercito dai ministri della guerra e del tesoro (1802).

Il generale 701111(5 promovc una sottoscrizione per V abbelli-

mento della casa degF invalidi: i suoi compagni d'arme assecon-

dano il nobile pensiero
}

egli raccoglie ^000. 00 franchi, e li invia

al ministro della guerra (1 novembre i8o3).

In mamanza iV ispettori e sott' ispettori alle rassegne, di com-
missari ordinatori e commissari di guerra francesi nelle piazze

ove sono soldati di quella nazione
,
suppliscono i funzionari ita-

liani, e viceversa.
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CAPITOLO VI.

MATERIALE DI GUERRA. - ARTIGLIERIA. - GEMO.

FORTEZZE. - MARINERIA.

AIITIULIF.1UA.

Bonapartc, occupata quasi tutta l'Italia settentrionale, preleva

dalle varie fortezze, i5o pezzi dì cannone, mortai e munizioni oc-

correnti per formare un parco d'assedio. Fra questi cannoni ve

n' erano dodici da a4 provenienti dalla Mirandola , ove rima-

sero fin da quando fu smantellata quella fortezza (1786), e ceduti

dalla reggenza di Modena a conio dei dieci milioni di franchi

convenuti col trattato del ao maggio (179G) stipulato col com-

mendatore di San Romano.

Si di mano (1797) a diuturno lavoro nelle polveriere di Lam-
bratc presso Milano, in quelle di Maruiirolo nel Mantovano , e

Spilamhcrto nel Modonese. Si apre un deposito d' artiglieria a

Pavia } si erige un poligono a Crema, ed un arsenale a Brescia

(14 novembre 1797). Si mettono in grande attivila le fabbriche

d'armi della repubblica (legge 4 aprile 1798).

Vicende volubili di guerra obbligano l'esercito francese a riti-

rarsi nella Liguria (38 aprile 1799). Le piazze forti sono espu-
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gnate dall' inimico, le batterie di campo ed ogni altro materiale di

guerra viene disperso.

Per la celebre convenzione di Marengo (i5 giugno 1800), del-

l'armistizio di Treviso ( 16 gennaio 1801 ) e iwce di Luncvillc

(9 febbraio 1801), la Cisalpina ripiglia le sue piazze forti. Ri-

composto il governo della repubblica italiana (26 gennaio 1802)

sotto la presidenza di Bonaparte. questi dà opera all'armamento

delle piazze forti , air allestimento delle batterie di campo , alla

istituzione della fonderia di cannoni a Pavia ed officine per le

armi a Milano ed a Brescia. Si cedono dalla Francia al governo

italiano, per l'ammontare di 4>ooo,ooo. 00 di frantili, artiglierie,

anni e munizioni da guerra, provenienti dalle conquiste clic essa

fece in Italia. Si fanno fondere i cannoni per fabbricarne del ca-

libro di 12, 18 e 24, non che mortai da otto e dieci pollici, ed

obizzi di cinque pollici e sei linee. Si costruiscono due equipaggi

di ponte, uno per il Po, l'altro |>er l'Oglio e l'Adige.

Si fabbricano i5,ooo fucili, 2000 paia di pistole e 2000 cara-

bine. Si apre in Mantova un arsenale per 10,000 fucili, un altro a

Pizzighcttonc per 1 5,ooo. Qucst' ultima piazza è destinata come

centro di riunione degli equipaggi d'assedio, di campagna, di ri-

serva e dei ponti.

Si chiamano dal Piemonte il generale Danna, per comandare

l'artiglieria e per dirigere la fonderia dei cannoni, nonché il rino-

malo fonditore Bianchi :, si destina come facente veci di capo di

stato maggiore Bcroaldi Bianchini Natale , uffizialc riputassimo

per talenti e cognizioni teoriche e pratiche ; si mette in movi-

mento una massa d'operai nelle vallate bresciane*, in pochi

mesi tutto e allestito con esattezza e possibile economia. I proiet-

tili si fabbricano a Dorigo, sul lago di Lugano ed a Brescia dagli

appaltatori Campioni, Rubini e Torri. Le polveri sono alacremente

allestite dalle polveriere nazionali. Sotto gli ordini di Danna gli

uflìziali direttori d'artiglieria sono ripartili al servizio del ma-

teriale per le direzioni dell' interno e per i parchi presso l'esercito.

Il generale Calori conserva l' ispezione del personale. E nelle at-

tribuzioni delle direzioni noli' interno tutto ciò che riguarda il ma-

teriale, i custodi o guardie dell'artiglieria e gli operai. All'esercito

il direttore del parco ha gli stessi attributi, e regola poi anche il

riparto delle batterie annesse alle divisioni , somministra le mu-

nizioni di guerra e distribuisce il personale dell'arma. Oltre il
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materiale d'artiglieria di|>ciidcntc dai direttori , ogni reggimento

d' infanteria comj>osto di 4 lwltaglioni di guerra ha a cannoni

da tre, con quattro carri. L'esercito italiano (181 a) può mettere

in linea 56 battaglioni di fanti c a8 squadroni di cavalli, e secondo

le regole di competenza il suo parco di campagna deve essere ci

i

Bocche da fuoco mini. 174

A (PtlSti " aiO

Cassoni da munizione e caria " fili

Carrette per poutoni » 4"

Fucine » 14

Num. 8G0

Cosicché l'intiero treno considerato in ragione di 4 cavalli per

ogni carro, compresa la riserva, importava il numero di 34-fu ca-

valli.

Per le polveri e nitri avvi un ispettore con due sott' ispettori.

Gli umziali d'artiglieria sorvegliano la fabbricazione delle polveri e

ne riconoscono la qualità in concorso del commissario di guerra.

Le polveriere dipendono dal ministro delle finanze. Il regolamento

(ai maggio i8<>4) intoso a promovere la fabbricazione dei nitri

accorda sovvenzioni ai fabbricatori e premi per fabbricazioni su-

periori agli impegni assunti, e da questo incoraggiamento si ot-

tenne di poter provvedere al rilevante consumo di polveri, veri-

ficatosi in un decenuio di guerra pressoché continuo come dimo-

stra il seguente quadro :
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Quantità a peso metrico

Anno
Del nitro greggio raccolto

Della polvere

consegnata

all'esercito

1804
. ù,.c
1 003

|8()6

I807

l808

1809
I O 1 O

l8l t

1813

.8.3

1814 I/i

Mancano i dati

Lib. 334.567
» 3o6*.56a

n 444,393
» 630.678
>* 866,680
M 1,003,387
» l,33l.700

« 1 .355.3 iS

» 1.513,678
» 5 14.831

Lib.

n

»

»>

n

»

137.765

205,78

1

3 1 I.667

376 96D

484973
579,444
'7 S <>!>9

339.838

349.700
395.606

73 (T>u

Lil).

Perdita |xt ridu-

zione al titolo me-

dio 67. o/o. n

7-99°' 574

3,636,889

Lib. 3,133,388

Restano lil).

Consumalo per fal>-

bricare la polvere, »

5,353.684

3,175,698

Restano Lib. 3,177.986

Nel febbraio 1 8
1
4 fu mandato questo nitro ad Alessandria per

porlo al sicuro, ma doj>o la convenzione del 17 aprile si fece poi

retrocedere a Milano (Not. 24).

La cassa che provvede alle spese del materiale è affidata ad un

custode d'artiglieria principale. 11 ministro della guerra fa gli as-

segnamenti ai direttori, i quali poi gli presentano trimestralmente

i rendiconti come si disse, riconosciuti dai commissari di guerra

Dal 1808 in poi, Danna riunì in lui alla direzione del materiale

anche il comando dell' artiglieria.

Un manuale aidc-mèmoirc pubblicato dal rinomato generale

ifl

!
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I francese Gasscndi, serve di testo agli uffiziali ti' artiglieria. In que-

sto pregevolissimo libro trovansi esposte tutte le nozioni neces-

sarie che si riferiscono al materiale dell" artiglieria.

Per non allungarmi di troppo mi limiterò alla enumerazione

delle armi allestite e distribuite nel solo anno 181 3, onde il lettore

possa avere un' idea del consumo straordinario che se ne fece :

Moschetti 38,4*2

Moschettoni per cavalleria 3,367

Pistole d'arcione, paia 4i°4»

Sciabole d'infanteria 10,100

Sciatale di cavalleria 2,700

Bocche da fuoco fuse nelC anno :

Cannoni d'assedio 11

» da campo 16

Obizzi 24

Mortai 26

GENIO.

Il ministro della guerra Trivulzio applica (5 aprile 1804) al ge-

nio italiano i regolamenti francesi per quell' arma e li fa stampare

in tre volumi.

In origine il corpo del genio italiano era incaricato del servizio

de' fabbricati, generalmente destinati per l'alloggio della milizia,

ma come si dirà in appresso ne fu poi esonerato e le sue funzioni

si limitarono alle piazze d'armi, alle fortificazioni, ai canali difensivi,

agli edifizi consacrati agli istituti militari, alle caserme della guar-

dia reale soltanto, alle batterie delle coste ed ai corpi di guardia

di vigilanza.

Egli dirigeva i lavori in base dei disegni approvati dal mini-

stro, c congiuntamente al commissario di guerra ne concludeva

mediante asta pubblica i contratti.

Ai direttori del genio era subordinato un numero conveniente

di uffiziali e 25o guardachiusc o del genio, agenti di fortifica-

zione come sorveglianti ai lavori e ragionieri per regolarne i conti.

Sedeva in Milano un comitato centrale di fortificazioni prcsie-
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duto dall' ispettore generale Bianchi d'Adda, composto da 4 ufli-

ziali superiori del genio italiano, il quale presentava i disegni dei

lavori, che riputava necessarii. L'approvazione definitiva delle for-

tificazioni da cflTcttuarsi nelle piazze di guerra, era riserbata al co-

mitato generale residente in Parigi e composto dagli ispettori ge-

nerali del genio sotto la presidenza dell' imperatore.

Nelle piazze ove il direttore francese è di grado più elevato

dell' italiano in ordine di gerarchia militare, ha il comando. Egli,

in ogni caso, dirige le opere ordinate dal comitato generale, rac-

coglie i conti delle spese, ed e tenuto di trasmetterli al ministro

della guerra italiano. Come però ciò non veniva fatto regolarmente

dai direttori francesi, Fontanella quando assunse il ministero, li ob-

bligò (181 a) a presentargli il conto della loro gestione: per qualche

tempo si schermirono sotto vari pretesti } allora egli fece sospen-

dere i pagamenti. Napoleone , informato della contestazione
, ap-

plaudì al procedere del suo ministro italiano, e decise che gli or-

dini di quello dovessero essere obbediti.

Per il servizio del genio in tempo di guerra vi è addetta una

compagnia di treno, destinata a trasportare all' esercito 8,000 uten-

sigli necessarii per i lavori delle fortificazioni.

Le caserme del regno destinate per 1' esercito sono consegnate

alle comuni (decreto 6 gennaio 1809), e perciò il corpo del ge-

nio cessa di avervi ingerenza, tranne su quelle della guardia reale. 1

Nel 1814 era assai inoltrata la costruzione del fabbricato a Ca-

jonvico presso Brescia, ad uso della fonderia dei cannoni di ferro.

A questo edificio furono condotte con ingente dispendio le acque

vive indispensabili al movimento delle macchine. Erano pressoché

compiuti i lavori del campo di Montechiaro, ed in Milano di molto

adìettati quelli della caserma dei veliti: era in costruzione l'am-

plissimo quartiere al ponte di Santa Teresa per unirlo all'altro

della guardia d'onore : era anche disegnato il tipo d'altra caserma

per un reggimento di cavalleria alla Porta Vigentina al luogo

detto il Paradiso:, era stata incominciata la costruzione della lac-

ciaia del castello che guarda verso la Piazza d'Armi, e disposto

il piano per ridurre ad alloggiamento militare i due lati del detto

castello verso sud-ovest e verso nord-est, e che avrebbero com-

piuto il disegno di un intero quadrato, abl>ellendo la facciata verso

la città. Si aveva inoltre ideato l' ingrandimento della Piazza d Ai -

ini, che trovavasi insufliccnlc (nella sua lunghezza di soli metri
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,
sopra 65o di larghezza) a grandi evoluzioni c rassegne, e

finalmente divisavasi di adattare a permanente uso la caserma dei

cacciatori della guardia reale in Cantù.

PIAZZE FORTI.

Coi preliminari di pace di Lcobcn si crea una repubblica iu

Lombardia, che assume la denominazione di Cisalpina (29 giugno

1797). A questa appartengono il castello di Milano e Pizzighetto-

nc } indi acquista Fort
1 Urbano e la cittadella di Ferrara mediante

la riunione della repubblica cispadana (27 luglio), e poi il castello

di Brescia, Orzinovi, Rocca d'Anfo, Peschiera e Mantova (17 ot-

tobre 1797, trattato di Campo-Formio). In appresso si uuirono al

regno d" Italia i castelli di Verona, Legnago, Venezia, Palmanova,

Osopo, Ragusa e Cattaro (26 dicembre i8o5, trattato di Prcsbur-

go), Ancona (1808) ed il castello di Trento (1810).

PIAZZE FORTI DEMOLITE O CEDUTE.

11 castello di Milano si arrese ai Francesi (29 giugno 1796).

Quando fu presodagli Austro-Russi (24 maggio 1799) era coman-

dato dal ca|vobattaglionc Bechaud, aveva 1 19 bocche da fuoco in

batteria. 11 nemico s
1

impadronì dei magazzini d' un valore conside-

revole, essendo stato in essi ammassato tutto ciò che il governo

cisalpino credeva di mettere in salvo. Ricuperato colla conven-

zione di Marengo, viene smantellato (1801).

Fort' Urbano, occupato dai Francesi (20 giugno
1 796) con 5o

bocche da fuoco, fu pigliato dal nemico (9 luglio 1799), restituito

nel 1 800 e demolito ( 1 80 1 ). In quest' occasione i capitani del ge-

nio Carlo e Giovambattista Fè, che diressero i lavori di demolizio-

ne, sperimentarono con ottimo successo V uso dell' acqua collocata

nelle mine entro vesciche , su di che scrissero una Memoria che

venne enunciala in nota alla pagina 107 degli Aforismi di Monte-
cuccoli, illustrati da Ugo Foscolo.

La cittadella di Ferrara, occupata dai Francesi nel 1796, presa

dal nemico nel 1799 con 90 bocche da fuoco, ripigliata nel 1801,

è demolita nello stesso anno.

I castelli di Brescia e di Orzinovi , riuniti alla Cisalpina nel

'797' Presi «"al nemico nel 1799, rioccupati per la convenzione

di Marengo, sono smantellati nel 1801.
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Dei tre castelli di Verona cedali col trattato di Presburgo

(i8o5), i due di San Felice e San Pietro sono demoliti (1806).

Ragusa c Cattaro sono cedute alla Francia (1809).

PIAZZE FORTI CONSERVATE.

Le fortezze considerate necessarie per la difesa dello Stato (1810)

sono Mantova, Peschiera, Rocca d'Anfo, Castelli di Trento e Vec-

chio di Verona, Legnago, Venezia, Palmanova, Osopo, Ancona e

Pizzighettonc come luogo di deposito.

Queste piazze difendono le linee del Mincio, dell'Adige, la ma-

rittima da Grado al confine degli Abruzzi e quella dell' Isonzo.

Pizzighcttone
(
posto di riserva) è sulla linea dell'Adda.

LINEA DEL MINCIO.

Mantova (Noi. 25).

Fu assediata dai Francesi (luglio 1796); era ridotta agli estremi

(Noi. 26), quando il primo agosto il maresciallo Wurmscr scende

dal Tirolo per liberarla. Bonaparte prende subito la grande risolu-

zione di riunire tutto il suo esercito , di abbandonare l' assedio

e di correre ad attaccare il nemico, che battè completamente

nelle giornate di Castiglione e Roveredo. Bonaparte superò in

parità di circostanza Federico 11 di Prussia, il quale per non

interrompere V assedio di Praga, andò con sola una parte del suo

esercito a Coli in e Chotzemitz, ove il 18 giugno 1757 fu vinto

dall' austriaco Daun , e respinto dalla Boemia. Questa segnalata

vittoria riportata contro un tale avversario , diede origine all' or •

dine equestre militare di Maria Teresa.

In tale congiuntura il generale austriaco Canto d' Irlcs , che

comandava la piazza, s' iiripadronì di tutto U parco d' assedio ab-

bandonato dai Francesi sia sotto Mantova, sia a Borgofortc. Con-

sisteva esso in
1 75 grossi pezzi di cannone , mortai ed obizzi

,

4oo,ooo libbre di polvere, 5o,ooo palle da cannone, 1 5,ooo granate

ed una considerevole quantità di mitraglia
,

zolfo, pece, piombo,

e molti attrezzi di guerra, non che 4o cassoni di cartocci d' infan-

teria } s' impadronì ancora delle barche che formavano il ponte co-

strutto a Portiolo sul Po per le comunicazioni colla sponda diritta

di questo fiume.
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Non andò guari clic Mantova fu di nuovo investita dai Fran-

cesi (settembre), e dietro un lungo blocco, Wurmscr, che vi si era

rinchiuso dopo la battaglia di Castiglione, capitolò (» febbraio 1797).

In allora venne in potere del vincitore tutto quanto aveva dap-

prima abbandonato non solo, ma ben anche altre 363 bocche da

\ fuoco, 17.000 fucili, 45oo paia di pistole, 36.ooo libbre di ferro,

3a 1,000 di piombo, Sag.ooo di polvere, 1,400,000 cartocci da fu-

cile, 1 5,ooo da cannone, 184 carri, l'equipaggio di a5 pontoni,

ed altri molti attrezzi di guerra.

Od uta Mantova alla Cisalpina (1797), ne vennero 1 istaurate le

fortificazioni, indi stretta d'assedio dal maresciallo Kray, ebbe a

rendersi (28 luglio 1799) per capitolazione. Fra armata di 56o boc-

che da fuoco con approvvigionamenti d' assedio del ragguardevole

valore di oltre tre milioni di franchi. II generale francese Foissac-

Latour resistè per tre mesi, ma ridottosi il presidio dai 10,700

uomini con 600 cavalli , a soli 35oo soldati abili alle armi

,

dopo un assedio dei meglio sostenuti e lo smantellamento di quasi

tutte le opere esterne , la piazza dovette arrendersi. La presa di

Mantova fu per il maresciallo Kray nuovo trofeo aggiunto a quello

della vittoria di Magnano (5 aprile
1 799) (Not. 27).

Col trattato di Luneville Mantova fu resa alla Cisalpina. Quan-

tunque questa piazza fosse assai forte per la sua posizione, dachè

siede tra il lago e le paludi formate dal Mincio, e a malgrado fosse

sussidiata da una cittadella e dal forte di San Giorgio, che difen-

dono i due ponti principali sul lago, dall' opera a corno di Predella,

dai trinceramenti di Migliorctto e dall' Isola del The, pure occorre-

vano ancora rilevantissime opere esterne per compirne lo stato di

difesa. Successivamente si effettuarono importanti lavori, quello di

una gran diga per incanalare le acque stagnanti }
1' altro di am-

pliare considerevolmente le opere esterne, fortificando Pietole, Ce-

rosa , la lunetta di San Giorgio , Belfiore e Borgofortc , non che

Governolo, punto importante ove il Mincio sbocca nel Po.

Queste opere grandiose non erano per anco condotte a perfe-

zione nel i8i4ì l'armamento ne era però compiuto, e le vitto-

vaglie preparale per sci mesi (oltre un ragguardevolissimo ap-

provigionamento di riserva per tutto 1' esercito) per il presidio

di 10,700 uomini con 600 cavalli. La piazza era munita di 160

cannoni, 35 obizzi e 36 mortai. II generale Zucchi ( 1 8
1 4) ne fu

nominato governatore.
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Allorchè al principio del secolo il generale Mainoni era co-

mandante d' armi in Mantova , fece destinare ad uso di parrochia

del presidio la chiesa di San Maurizio, che venne dedicata a san

Napoleone. Per singoiar caso quel tempio servi di sepolcro al fon-

datore, non che a tutti i successori di lui : il generale Calori vi

ebbe pure la sua tomba. Ed io qui rendo tributo di grato animo

a quest'ottimo personaggio, che mi fu capo nel corpo dell' ar-

tiglieria, e ne trascrivo dalla lapide l' epitaffio :

CINERIBUS ET MEMORI*

JOANNIS PAULI CALORI
DOMO MUTINA

EQU1T1 R. ORDINIS CORONA FERREE

DUC1S COHORTIS R. MANUBALISTRARIORUM

PREFECTI ARC1S MANTU*

BELLI PACISQUE ARTIBUS 1NSIGNIS

DESIDERIO MILITUM PATRI* AM1CORUM

EHIJ CITO NIM1S EREPTI

VII NON. MARTII MDCCC1X

MARIA ANNA MARLIANI MATER INFELIX

CAROLUS FELIX AUGL'STINUS

FRATRES MESTISSIMI POSUERUNT

V1XIT ANNOS XL MENSES II DIES III

MILITAVIT ANNOS XXII

Dopo Calori vi fu pure tumulato il generale francese Bisson, di

cui recitò T orazion funebre il colonnello Cesare Paribelli , bene-

merito non meno delle amene lettere che delle supreme magistra-

ture per esso coperte a Napoli nel 1799, e susseguentcmciitc nel-

r esercito italiano. Ed anche cessato il regno d' Italia, il generale

Julhicn, che vi era stato comandante di piazza italiano, vi fu se-

polto.

Peschiera (Not. 28).

Situata all'imboccatura del Mincio, è 1 appoggio di questa linea

sul lago di Garda
, potendosi anche legare colP isola di Sermione

mediante opre esterne ed una flottiglia di barche cannoniere.

Questa piazza fu sempre di molta rilevanza per la linea del Min-
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ciò, la quale tlevcsi in riletto riguardare come doppia frontiera,

perche chiusa da due fortezze, una delle quali alla testa del Iago

di Garda.

Gli Austriaci presero Peschiera, munita di j5 bocche da fuoco,

il 7 maggio 1 799. Fu bloccata dai nostri, e ceduta per la conven-

zione di Treviso il 16 gcnnajo 1801.

La fortezza era capace di un presidio di a5oo uomini , aveva

( 1 8 1 3) 56 cannoni , t 2 mortai ed 8 obizzi ; mancava però della

quarta parte dei pezzi di batteria, che stavano allestendosi nell'ar-

senale di Pavia. Una flottiglia di cannoniere ne secondava la di-

fesa. Era approvvigionata per quattro mesi.

Molti furono i lavori fatti in questa piazza ; ma non furono con-

dotte a compimento le opere esterne nelle alture di Salvi e MandclH

per poter occupare efficacemente posti cosi importanti.

Napoleone, quando nel 1 8o5 visitò questa piazza, s' avvide tosto

che bisognava fare entrare nel piano di difesa le alture che la co-

ronano, e fin d'allora diede ordine a quest' uopo ai generali Marc-

scot, Chasseloup-Laubat e Bianchi D'Adda.

Fu in tal occasione che il monarca ebbe a lodare un nuovo si-

stema tendente a migliorare la difesa delle piazze , ideato dal ge-

nerale Bianchi D'Adda (di cui apprezzava assai i talenti), ordinando

che se ne praticasse l'esperimento. Questo nuovo sistema di difesa,

ideato dal dotto italiano, era appropriato alla guerra sotterranea col-

l' applicazione di mine difensive per procrastinare la resistenza oltre

il tempo che avrebbesi potuto sostenerla col metodo in addietro

seguitato. Un tale sistema, sapientemente sviluppato dall' autore in

una sua Memoria intitolata Nouveau systèrne de contremines sous

le glacis d'une piace , venne discusso poi a Parigi dal comitato

generale delle fortificazioni nel momento in cui lo componevano i

generali Dejcan, Carnot ed il colonnello Allcnt, e sarebbesi messo

ad riletto in tempo abile nelle piazze forti del regno d'Italia, ma
il ritardo delle discussioni ne impedì V applicazione. È ben spia-

cevole che una scoperta di tanto inerito sia stata sepolta neh" ol)-

blio a danno della scienza e del nome italiano.

Rocca itAnfo.

Questo forte intieramente compiuto, era destinato a chiudere la

Val Sabbia, e coprire i fianchi di un esercito schierato sul Mincio.

I
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Era capace di un presidio di 600 uomini

, 14 cannoni, 5 mortai

,

e 4 obizzi, con approvigionamento per due mesi.

linea dell'Adige.

Castello di Trento.

Posto sull'Adige, della capacità di 600 uomini, difendeva il passo

del fiume, aveva 1 2 bocche da fuoco , ed era approvigionato per

due mesi. Fu vivamente attaccato, e si arrese (3i ottobre i8i3).

Castel Secchio di Verona.

Era atto a capire il presidio di 600 uomini; aveva un'opera a

corno, ed un ridotto alla testa del ponte armato di 24 bocche da

fuoco. Assalito (febbraio 181 4), dopo pochi giorni si arrese.

Legnago e Porto.

Posti sull'Adige capaci di un presidio di 2000 uomini , muniti

di 60 cannoni, 12 mortai ed 8 obizzi, e 16 cannoni da campo a

difesa della linea del fiume, a render compiuta la quale sarebbe

convenuto fortificare un altro punto fra Legnago e lo sbocco del-

l'Adige in mare. Fu attaccato vivamente (181 4) ma non si arrese.

Rougier ne era il governatore, nè si poteva certo affidare la difesa

di un posto così importante a generale di maggior fermezza ed

intelligenza.

LINEA MARITTIMA.

Venezia.

Colle sue forti posizioni di San Fedele, Garoraan, Alberoni, San

Pietro, Cavanella, Lido, Burano , Torcello , Mazzorbo , Chioggia

,

Brondolo e Malghcra, Venezia era per così dire il centro della li-

nea difensiva marittima. Malgliera, trovandosi prossima alla terra*

ferma, doveva essere munita come un forte distaccato di prima

importanza. Si spinsero i lavori con alacrità, e quantunque inol-

trati a segno da opporre valida resistenza, pure nel 181 4 non

soddisfacevano al bisogno ideato. *7
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l*i linea marillima difensiva delle coste deirAdriatico incomin-

ciava a Sdobba presso Grado, e finiva a Grottamare. Venezia ed

Ancona erario i due punti principali e fortezze di prim' ordine.

Vi era una catena di 3 1 batterie lungo le coste , munite da 1 1

1

bocche da fuoco, disimpegnate da sette compagnie di cannonieri,

guardacoste, numerose di io33 uomini, comandati da Litta Pompeo

(insigne autore dell'opera delle famiglie illustri italiane ), oltre

un'altra compagnia di 118 cannonieri veterani esclusivamente per

il servÌ7Ìo di Venezia. Queste batterie comunicavano fra loro col

mezzo di semafori. Erano ripartite come segue :

ri con 44 bocche da fuoco dalla Sdobba a Treporti

7 ?» ^3 » da Brondolo a Magnavacca

1 2 » 44 " l'a Porto di Primaro a Grottamare

3 l r> 1 1 1

Venezia aveva 298 cannoni, 4^ mortai e i5 obizzi distribuiti

in <)7 batterie, e 24 cannoni da campo. Eranvi molte batterie

galleggianti, consistenti in prame ed altri piccoli legni armati

da 336 cannoni con 4°°o uomini per la difesa degli sbocchi

della laguna, oltre i vascelli di linea ed altri legni della flotta

che proteggevano la piazza dal lato di mare- Venezia comportava

un presidio di 12,000 uomini, oltre la marineria, ma tanto

nel 1809 (aprile), allorché venne bloccala da terra, quanto nel 181

3

non numerava più che 9000 soldati.

La piazza era approvigionata in quest'ultima epoca per oltre sci

mesi, pati il blocco appunto per quello spazio di tempo. 11 ge-

nerale Scrras la governava, ed al contrammiraglio Duperrtf era af-

fidata la difesa marittima. 11 piano difensivo di Venezia era divi-

so in quattro circondari.

I. Si estendeva dalla foce dell'Adige fino al porto di Mala-

mocco, comprendendo i ridotti di Cavanellc, dell'Adige, Brondolo,

Chioggia, i forti San Felice, Caroman, San Pietro ed il littoralc di

Paleslriua.

II. Riunito alla linea marittima si estendeva dal porto di Mala-

mocco alla foce della Piave, del Silc, comprendendo il littoralc del

Lido, le isole di Sant'Erasmo, Treporti, Burano, Torce-Ilo, Maz-
zorbo, ed i forti di Malamocco, Albcroni, San Nicolò, Sant'Andrea,

Sant'Erasmo, Lazzaretto, Cavallino Fino, e compreso Castcllazzo.
|
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IH. Malgliera.

IV. Venezia, i posti di Murano, Campai lo, Sari Giacomo, Car-

bonara, Tessera, San Secondo, San Giorgio in Alga e Sant'An-

gelo (Noi. 29).

Il forte di ^Grado era occupato da una mano di soldati, i quali

per difetto di vitto ebbero permesso di abbandonarlo, e ritirarsi a

Venezia ^'17 gennaio 181 4 ).

*

Ancona.

Fortezza ragguardevole non solo pel sistema difensivo della linea

delle coste lungo l'Adriatico spettante al regno d' Italia, ma inol-

tre come piazza di guerra. Le sue fortificazioni dal lato di terra ,

mediante la costruzione di una mezza corona sul monte Gardeto,

non che della nuova cinta murata intorno al campo trincerato, ave-

vano fama di formidabili. I lavori consumati nel porto mettevano

una flotta al coperto da qualsiasi attacco. Era armata di 82 can-

noni da batteria, ai mortai e 13 obizzi, e presidiata da circa 3ooo

nomini. Si arrese ai Napoletani il 18 febbraio 181 4-

LINEA DELI/ ISONZO.

Osopo.

Aveva questa piazza il vantaggio di una posizione elevata sopra

un monticcllo. Vi si |>crfezionarono le scarj)e al line di accre-

scerne F inaccessibilità , sua forza principale. Subì un blocco di

sci mesi (dal novembre 181 3 all'aprile 1 8
1 4)- Numerava 1200

uomini di presidio, era armata da 28 cannoni di batteria, 10 mor-

tai e 4 obizzi, ed approvigionata per un anno.

Palmanova.

Fortezza considerevole con un solido vallo e rilevanti opere

esterne, posta in piano. Si eseguirono lavori importanti per esten-

dere le opere esterne e condurre l' acqua nelle fosse. Era munita

di 83 cannoni da batteria, 3a mortai, i4 obizzi ed 8 cannoni da

campo. Annoverava 3ooo difensori con provigioni per un anno.

Sostenne il blocco di sci mesi (dal novembre 18 13 all'aprile 181 4).
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Pizzighettone.

Aveva molle opere abbozzale intese a renderla una piazza assai

forte, ma dal 1806 al 181 4 vennero abbandonate pressoché intie-

ramente. >icl 1799 (9 maggio) capitolò dopo breve resistenza. Fu
indi resa colla convenzione di Marengo.

Al principio del 18 14, quando i Napoletani minacciarono Pia-

cenza , si pensò di mandare a termine le parti essenziali delle

scarpe e contrascarpe, e di jierfczionare i parapetti. Si fece inoltre

travagliare intorno alle strade cojjcrte, munendole di palizzate. Non
aveva clic i5 bocche da fuoco, ma se ne accelerava l'intiero ar-

mamento. Era presidiata da 649 uomini.

Serviva qual piazza di deposito , e doveva poi far parte della

linea di difesa dell'Adda, che si divisava afforzare mediante ridotti

a Lecco, Cassano ed allo sbocco in Po.

Per tal modo le undici fortezze e le batterie delle coste del re-

gno dovevano avere per loro difesa 1 600 bocche da fuoco con 39,000

difensori (Not. 30). Oltre essere approvigionatc compiutamente

di tutto e presuntivamente pel tempo della rispettiva loro resi-

stenza, in ognuna di esse si custodiva una riserva di biscotto, clic

complessivamente numerava ad un milione di razioni. Ogni piazza

forte aveva il suo spedale durante lo stato d" assedio.

Le piazze di guerra avevano comandanti superiori, e le princi-

pali dei governatori. Essi ricevevano assegnamenti per le spese di

rappresentazione a seconda dell'* importanza del loro comando. 1 go-

vernatori di Venezia, Mantova ed Ancona jxjrccpivano inoltre una

gratificazione straordinaria. Questa veniva prelevata dal contributo

pgato annualmente al ministro dell'interno dagl
1

impresari degli

spettacoli e giuochi, che tenevano per appalto il gran Teatro alla

Scala. Il ministro della guerra proponeva al viceré lo scomparti-

incuto ai governatori , nonché ad altri comandanti, di centomila

franchi circa per anno, provenienti dal suddetto contributo.

MARINERIA.

Si lancia sul Bcnaco (1798) una flottiglia di 20 scialuppe can-

noniere , una galera e a sciabecchi a protezione del lago. Colla

presa di Peschiera nel 1799 cade il navilio in potere del nemico,

1
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cile gli fa discendere il Mincio, e se ne giova per l'attacco di

Mantova.

Si armano alcune barche sul Lario ( 1 799), ma se ne ritirano le

artiglierie rese presto inutili dall'occupazione della Valtellina per

parie del nemico.

Si armano nel 1801 alcune barche costiere da Goro a Rimini

per proteggere il cal>otaggio. Al sopravvenire del trattato di pace

di Luneville e del susseguente di Amiens
,
questo armamento di

lieve entità è abbandonato. Coli' occupazione militare per parte no-

stra di Ancona e delle coste napoletane dell'Adriatico nel i8o3
,

al rompersi della pace cogl' Inglesi , Bavastro e Passano ( nomi

tanto conosciuti), nonché il console francese Muiron, armano in

Ancona legni corsali: il generale Lechi Giuseppe ne arma nelle

acque di Bari.

Si fanno costruire negli arsenali della marina in Francia a fre-

gate denominate il Presidente e la Repubblica Italiana , e 1

3

scialuppe cannoniere cui si danno i nomi dei dodici dipartimenti

e del circondario dell'Adige. Questi legni devono prendere al loro

bordo milizie italiane, ed erano designati per V ideata spedizione

contro l' Inghilterra.

Fu istituito un ispettorato per le costruzioni navali e V ammi-

nistrazione della marineria nella Romagna (i8o3).

AH' epoca della cessione fatta dalla Francia a noi delle province

venete risale la creazione della marineria italiana. Stavano nel-

l' arsenale di Venezia una corvetta da 3a
, 4 brik , 3 golette, 3

lance ed alcuni vecchi legni fuori di servizio , ma anche questi

vennero ben tosto messi in istato di tenere il mare.

L' imperatore Napoleone avvisò subitamente al modo di aumen-

tare il materiale della marineria, per assicurarsi, mediante una

flotta considerevole , il dominio dell'Adriatico. Agevolava questo

divisamente l' occupazione per parte nostra di quasi tutta la costa,

non che l'essere presidiate dai Franco-Itali le Isole Ionie. Rile-

vantissimi furono i lavori intrapresi. L'arsenale di Venezia, uno

dei più ragguardevoli in Europa per la costruzione simultanea di

gran numero di vascelli, aveva 47 cale coperte, 9 tettoie acquati-

che, 33 magazzini per la conservazione del legname, ed una cor-

deria a giusto titolo cclcbratissima. Questo arsenale offriva vaste

officine
,
quantità di legnami tratti dai boschi del Mantello , del

Ganzclio e dall' Istria, dalla quale per patto riservato si continuò
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a ritirarne anche dopo la sua unione alle province illiriche. Di

molti altri vantaggi godeva queir arsenale . essendo a lui addetto

un corpo di 4°°° operai (chiamati arsenalotti), avendo facilità di
j

tirare i canapi eccellenti del Ferrarese e Bolognese, ed il rame dalle

miniere dWgordo. Ciò nonostante vi era un grave inconveniente,

cioè la difficoltà di portare da Venezia in pieno mare i vascelli di

linea e legni d* alto bordo pesantemente armati, massime quando

dovevasi fare questa operazione alla vista di una crociera nemica.

Furono consultati ingegneri di grande esperienza |>er avvisare al

modo di distruggere nel porto di Malamocco il l>anco di sahhia

che lo attraversa, e costituisce il principale impedimento all'age-

vole e diretto uso dì questo porlo. LT ingegnere francese Prony

fu quegli che propose un disegno di lavori conducenti a far discio-

glierc ed appianare mediante le correnti il banco di arena, ciò che

non poteva ottenersi col piano immaginato fino dal i68a dagl' in-

gegneri della repubblica veneta. La proposta di Prony fu approva-

ta, e cominciarono i lavori diretti dall'ingegnere in capo De Lessali i

Pietro, nostro direttore dei lavori idraulici marittimi a Venezia.

Si fece (nel 1811) 1" assegnamento di franchi 800,000. 00, e nel

1 B 1 3 un altro di 900,000. 00, cioè a dire 1.700,000. 00 di fran-

chi oltre agli ordinari dei cinque ai sei anni precedenti. Nullostanle

])erchè questa opera grandiosa oltre molto danaro, addomandava

anche mollo tempo, eblw a rimanere imperfetta nel i8i3 quando

Venezia fu investita dall' inimico.

11 sito denominato Spignon fu destinato come punto di riunione

de' vascelli. Si misero in moto i cavafango per lo spurgo ordi-

nario de' canali.

Si fece venire dall'Olanda il modello di una macchina della

comunemente camello, destinata a muovere i vascelli d' alto bordo,

e mediante artifizi idraulici farli scorrere in siti d'acque di poco

fondo.

11 primo direttore in capo delle costruzioni navali italiane fu

Salvini Andrea, che aveva visitati gli arsenali di Francia e dell'O-

landa (1809), e Tuppinier (che poi ebbe il portafoglio del mini-

stero della marina in Francia) per le costruzioni che si facevano

jkt conto dell' impero francese.

Ai primi di febbraio 1806 (occupata Venezia da Lauriston e

Miollis) il viceré fece por mano alle costruzioni marittime sotto

la direzione di Salvini, qual capo costruttore, e di Fulconis qual
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comandante interinalmcnte la marina, c tale fu l'operosità di que-

sti lavori, che al 3i maggio 1806 era uscita dall'arsenale per in-

crociare neir Adriatico una flottiglia comandata da Paolucci.

Le costruzioni continuarono con successo. Napoleone (39 no-

vembre 1807) venuto a Venezia vi trovò armata una flottiglia di

3 fregate con 20 legni minori; e pronti a prendere il mare un

prama di a 4 cannoni, 3 scialuppe cannoniere, 3 lirick da iG ed

una corvetta, ai quali legni si diedero i nomi di Teulié, Aquila,

Jena, Friedland, Stettino, Polluce, Principessa Augusta, ed a

quest'ultimo fu imposto tal nome per acclamazione degli spettatori

in contrassegno della devota loro adesione ali
1

esimia |>rincipcssa

Augusta Amalia, viceregina.

Alla presenza di Napoleone si vararono una fregata ed una

corvetta; egli passò in rassegna tutti i corpi della marineria

(Tav. D).

Fermata la pace colla Russia, questa vendette al regno d'Italia

la flottiglia leggera che essa teneva nell'Adriatico. Tali legni però

non furono di alcun vantaggio, atteso la cattiva qualità del loro

legname , e restarono siccome fondo d' arsenale. Fatto degno di

essere notato, è che i vascelli russi dal momento che vengono lan-

ciati in mare comincia un tarlo a farne guasto nel legname , co-

sicché progredendo rapidamente la corrosione i bastimenti ven-

gono in breve a grande deperimento. Gli uomini di mare e i co-

struttori attribuiscono questo fatto non tanto a speciale condizione

delle acque del Baltico, quant
1
anche alla natura del legname.

Fu lanciato in acqua (6 settembre 1810) il vascello di 74 can~

noni il Rivoli di costruzione francese. Le costruzioni italiane erano

spinte con ardore (1810). Eranvi sul cantiere 3 vascelli a tre

ponti, 4 fregale, oltre molti legni minori.

Mancando la marina italiana di cannoni di ferro, intanto che si

ultimava la grandiosa fonderia di Casinvico vicino a Brescia , si

fece col ministro della marina francese una j>crmuta di legnami

da costruzione contro cannoni di ferro della fonderia di Rucllc.

Non essendo libera la navigazione fra Venezia e Tolone, i le-

gnami rimontavano il Po fin dirimpetto a San Fedele nel Pie-

monte. Di là dovendo trasportarsi per via di terra a Genova, ac-

caddero gravi disordini. 11 ministro della guerra italiano preten-

deva obbligare gli ap|w!tatori alla rifusione dei danni. La causa

venne trattata dinanzi al consiglio di Stato in Milano, cui per co-
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stituziotrc devolvevano le decisioni in fatto di pubblica ammini-
strazione in via contenziosa. Fu in quest' occasione che V imperatore

Napoleone fece a sè stesso il quesito, perchè non si potesse mettere

in comunicazione il Po col Mediterraneo? Le persone interpellate

da lui su di ciò, risposero che era cosa possibile facendovi confluire

il Tanaro e la Borinida. S1

incaricò allora Chabrole de Volvic, pre-

fetto a Savona, assieme a Galesio del Finale di Genova, uditore del

consiglio di Stato francese e sottoprefetto (autore jwi di una ri-

nomata Pomona italiana) di fare eseguire gli studi preparalorii.

Il disegno fu presentato a Napoleone , ma mancò il tempo per

mandarlo ad effetto.

Si applicò il regolamento francese intorno alla martellatura

delle piante atte alle costruzioni marittime, e quindi fu data una

cura maggiore all' amministrazione boschereccia.

Ncir agosto 181 a si ritirarono nell'interno di Venezia i legni

che erano allo Spignon, essendosi penetrato che gì' Inglesi propo-

nevansi d' incendiarli con bombe.

Furono varati a Venezia (a e i5 agosto 161 a) il vascello il

Castiglione di 74 (costruzione francese), ed il Rigeneratore, va-

scello di 74, e la Piave, fregata di 44 (costruzione italiana).

Erano sul cantiere in costruzione nel 181 3 i seguenti legni:

Costruzione francese.

11 Duquesne, di 74 portato alla costruzione di ,;3

.... » . . . . a/3

.... »» . . . . ./6

.... » . . . . ,/6

Il Saturno di 80 . . . » .... » . . . . .;3

AJAnfitrite, fregata di 44 " . . . . » . . . . 5/6

VEbe » . . . . '» . . . . i/a

Costruzione italiana.

Il Lombardo, vascello di 74 portato alla costruzione di i/f

La Guerriera, fregata di 44 • " • • • • * • • • 5/a4

L1

Otello, brick di 16 ... . » .... » .... 5/6

11 Montecuccoli » .... » .... a3/af
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Erano poi in armamento al principio dello stesso anno tre va-

scelli di 74 italiani, lo Stige, il Rigeneratore, il Beai Italiano,

due fregate, la Carolina e la Piave, Ai 36 e 44 • tre golette da io,

sei sciabecchi da 12, due (ciucche da 12, dodici mosche da 3 e

diciotto cannoniere.

L'arsenale era fornito di tutto l'occorrente materiale per l'arma-

mento de
1

legni , a mano a mano che era ultimata la loro costru-

zione, ed i viveri da mettersi a bordo esistevano ne' magazzini di

riserva.

Nel documento LXXII si vedono accennati tutti i legni da

guerra esistenti nel giugno 181 3, compresi quelli da armarsi, cosic-

ché riunendovi quelli in costruzione sopra indicati, si avri il qua-

dro completo di tutta la marina italiana.

IH
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DOCUMENTI

!

I. — Pag. a.

t

Composizione del corpo civico di Milano.

Un general comandante, Scrbelloni duca Galeazzo ; un aiutante generale,

Scotti nobile Francesco ; un auditore generale, Marmoglia.

Orrigoni marchese Francesco

Rezzonico conte Abbondio

Belgioioso conte Galeotto

Crivelli marchese Tiberio

Biglia conte Vitaliano

Salazar conte Lorenzo.

D'Adda marchese Girolamo

Ho vìda conte Giuseppe

Porro conte Carlo

Lurani conte Girolamo

Sellala nobile Antonio

Marzorati conte Giuseppe.

Sette capitani per le sette porte.

Una compagnia per porla col corrispondente numero di uffiziali.
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li. - Pag. iì.

Guardie nazionali di Milano.

Un generale comandante, Trivulzio Alessandro.

Un aiutante generale, Teulié Pietro.

Otto battaglioni comandali da :

Rougier Gillo

Castelli Carlo

Yandoni Marcello

Dalabio Pietro

Datlaglia Carlo

Silva Sigismondo

A u reggi Luigi

Lonati Giovanni.

Otto compagnie (comandate ciascuna da un capitano) per ogni battaglione.

Otto aiutanti maggiori.

Otto aiutanti soli' uffizioli.

IH. — Pag. 2.

Composizione della legione lombarda.

STATO MAGGIORE.

Un capo di legione col grado di capo di brigala, La-Uoz Giuseppe (aiu-

tante di campo di Bonaparlc).

Due aiutanti generali, col grado di capobatlaglione : Teulié Pietro e Julbicn

Giovanni Francesco.

Selle coorti, ciascuna di cinque compagnie, olire una di granatieri.

1. ' Vandoni Marcello

2. * Rougier Gillo

5.* Ferranl Giacomo

4. ' Pino Domenico

5. * Serres

6. ' Fontane Giacomo

i 7." Robillard Francesco.

Uflìziali delle coorti di prima nomina.

Capitani: Vcltcr Luigi, Russie Romano, Dongiovanni Luigi, Peyri Luigi,

Giovio Lodovico, Rossi Ferdinando, Minonzio Carlo.

Tenenti: Porro Luigi, Kniltelmayer Ferdinando, Rigbini Francesco.

Sotlolenenli : Colombo Giuseppe , Rambois Giuseppe, Caleri Paolo , Du-

plessis Giuseppe, Destre Nicola.

Comandanti

col grado di capo-

batlaglione
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Quartiermastri : Valiade Casimiro, Barata Bonaventura, Regis Carlo, Ver-

mini Antonio.

l'na compagnia «li cacciatori a cavallo comandata da Bulabio Carlo.

Dm batteria di quattro pezzi di cannone; Ceruti, capitano, e Forti le-

nente.

l'n battaglione di zappatori di C00 uomini.

Compotifiom della legione cispadana.

STATO MAGGIORE,

l'n capolegione col grado di capo di brigata, Scarabelli Pedoca Angelo.

Cinque coorli composte come quelle della legione lombarda.

/ I.* Fonlanclli Achille

Comandanti \ 2.' Guidetti Ippolito

col grado di capo- |
3." Biella Agostino

battaglione / 4/ Cappi Nicola

\ 5.' Spinola,

l'na compagnia di cacciatori a cavallo comandata da Lei.

I na batteria di quattro pezzi di cannone comandata da Raspi Marco.

Più lardi vi fu unita la coorte dell' Emilia col uum. li comandala da Se-

trefoli Filippo.

IV. — Pag. 3.

Composizione dei corpi formati nelle, province venete.

A BKHGAMO.

Ina coorte comandata da Sunt'Andrea Paolo c Scolti Francesco.

A CREMA.

Tre compagnie di fanti, ed una di usseri; comandanti, Vailati e Galim-

berti Livio.

A BRESCIA.

STATO MAGGIORE.

Un generale di brigata, Leciti Giuseppe.

Due aiutanti generali : Fantuzzi Giuseppe e Gambarn Francesco.

Due capi di legione : Eugènc Orsatelli e Mazzuccbelli Luigi.

# Tre coorti d' infanteria.
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1.' Caprioli Francesco

Comandami col grado di \ *\ Jonduti Giovanni

cnpobattaglione
Vor"U P,Plro -

; Una d' infanteria leggera.

Girard Claudio.

!

n reggimento d usseri.

Capo di brigala, Caprioli Giovanni.

Capi di squadrone : Lochi Angelo ed Arici Pietro.

Ciia batteria d'artiglieria di sci pezzi comandato da Mazzucchelli Giovanni.

A VENEZK

t sur i>novi5tce sulla dritta dkl Mimi».

Sci coorti dette di Venezia, Treviso, Padova, Vicenza c Verona , coman-

date da Milosscwitz Andrea, Verlato Francesco c Viani Pietro.

I no squadrone d' usseri comandato da Campagnola Luigi e De Gaspari

Antonio.

V. - Pag. 4.

Composizione delle tredici compagnie degli usseri di requisizione

e loro capitani.

i.' compagnia di Milano — Aresc Lucini Francesco.

I

i

2.* .» di Lodi — Sommariva.

i di ltergamo — Spini.

i di Cremona — Santini.

» di Pavia — Bellisouii.

i di Como — Franchi.

7/ • di Modena — Donasi.

8/ i di Reggio — Capilupi.

!>." i» di Ferrara — Maffci.

10/ » di Brescia — Calini Giovanni.

IL* it di Crema — Martini Francesco.

12.' di Mantova — Bianchi.

13.' di Bologna — Bianchetti Cesare.

Ciascuna compagnia aveva la sua bandiera portata da un ussero della com-

pagnia
; per quella di Slodena era io slesso (cominciai cosi la mia carriera

militare).
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VI. — Pag. 4.

Riordinamento della milizia della repubblica ctial/iina.

Va generale dì divistone, Fiorella Pasquale Antonio.

Due generali di brigata : La-Hoz Giuseppe e Lochi Giuseppe.

Cinque aiutanti generali: Teulié Pietro, Julhien Giovanni Francesco, Gam-

bara Francesco, Ottavi Giacomo Filippo c Fanluzzi Giuseppe.

Dieci uffiziali di stalo maggiore ed aiutanti di campo : Odier , Martcll

Filippo Andrea, Amoretti, Lanfranchi Giuseppe, Brunetti lgo, Suam, Varese

Salvatore, Paolucci Filippo, Picolli Giuseppe e Teulié Giuseppe

Un dipo di brigata d' artiglieria, Lalance.

Tre capobattaglioni: Bonfanti Antonio, Mazzuccbelli Giovanni e D'Orsane.

Due capi di brigata del genio : Bianchi D'Adda Giovanni Battista e Sa-

limbcni Leonardo.

Sette ufliziali superiori del genio: Dabadie, Caccianino Antonio, Rossi

i Gerolamo, Molla Francesco Raffaele, Bernardi Ottavio , Galateo Antonio e

Costanzo Giovanni Battista.

Tre commissari ordinatori di guerra: Gazzari, Mauro, Panigadi Flaminio.

Ventitré commissari di guerra ed aggiunti : Vergimi Luigi, Pranduia Car-

lo, Ferreri Luigi, Guizzardi Pietro, Gherardi Lazzaro, Calderini Luigi, Sora

I

Francesco, Barbieri Gaetano, Brocchi Ferdinando, Ripamonti, Piccoli, Rega-

!
glia, Ricci Pietro, Franchelti Filippo, Beccaria Annibale, Pensa, Astolii,

Bianchi, Bossi, Martini, Mclavasi Carlo, Fontana Carlo c Scveroli Pietro.

Due pagatori di guerra: Caimo Barnaba e Canni,

l'n direttore generale di sanità, Dell' U Pietro.

Otto legioni d' infanteria, ciascuna di due battaglioni, comandate :

1. * da Peyri Luigi.

2. * da Pino Domenico.

5." da Severoli Filippo.

da Piclla Agostino.

5/ da Calori Giovanni Paolo.

6/ da Eugène Orsatelli.

7/ da Milossewitz Andrea.

8." da Sant'Andrea Paolo.

L'n battaglione d* infanteria leggera, comandato da Girard Claudio,

l'n battaglione di guardie del corpo legislativo comandato da Paini Giulio.

Un reggimento d* usseri, comandato da Caprioli Giovanni.

Vari corpi isolati di cavalleria, comandali da Campagnola Luigi,

l'n battaglione di dodici compagnie d' artiglieria.

Ina compagnia d'artieri.

Ina compagnia d'artificieri.
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Un battaglione dì zappatori, minatori, artieri c ponlonicri.

Quattro batterie d'artiglieria di campo.

Il servizio del treno d'artiglieria c degli equipaggi militari è fatto per

appallo o per comando dalle comuni.

VII. — Pag. 5.

Riordinamento delle milizie cisalpine.

ho slato maggiore generale composto come quello dell' anno precedente.

Tre battaglioni della 1.' mezza brigala d' infanteria, comandala da Scvcroli.

Tre battaglioni della 2." mezza brigata, comandala do Milosscwitz.

Tre battaglioni della 3.\ comandata da Calori, ed in assenza da Fontanelli.

Tre battaglioni della i .' mezza brigata d' infanteria leggera , comandala

da Eugènc Orsalelli.

Ogni mezza brigala della forza al completo di 5201 uomini, divisa in tre

battaglioni , ciascuno composto di una compagnia di 85 granatieri , e di

otto altre, ognuna di 123 fucilieri, che sommano in tolalc I2,8(H.

Un reggimento dragoni comandalo da Viani Pietro.

Un reggimento di usseri, da Campagnola Luigi.

Ogni reggimento di cavalleria della forza al completo di 846 uomini,

diviso in sci squadroni di due compagnie, che danno in lolale 1792 uomini,
i

ed altrettanti cavalli di truppa.

Uu reggimento d' artiglieria diretto da Lalance e composto da due bat-

taglioni di dodici compagnie , ciascheduna della forza di 93 uomini, e che

sommano a 2252.

Tre compagnie d' artieri di 98 uomini.

Una compagnia d' artificieri di 51 uomini.

Una compagnia di guide a cavallo, comandata da Gerardi Carlo.

li servizio del treno ed equipaggi militari come nell'anno precedente.

Vili. - Pag. 7.

Lo legione italica era composta come segue :

STATO M.MiUlOHE GENERALE.

Lechi Giuseppe, generale di brigala, comandante supcriore.

Teulié, aiutarne generale, capo dello stato maggiore e comandante in se-

condo.

Aiutanti di campo
,
aggiunti allo slato maggiore : Lanfranchi Giuseppe,

Omodco Vincenzo, Cavcdoni Bartolomeo, Jacopelti Giuseppe, Brunetti Ugo,

Picoli Giuseppe, Teulié Giuseppe, Salvatori Alessandro, Fournier.
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Sede battaglioni d'infanteria, di cui uno di leggera, ciascuno dì una compa-
j

|

gnia di granatieri c di otto di fucilieri divisi in due mezze brigale subordi- !

nate a Peyri e Scveroli
,
capi di brigata , coi seguenti capi di battaglione :

Lechi Teodoro, Rougier Gillo, Fontane Giacomo , Lorot Martino, Robillard

Francesco, Girard Claudio c Ferranl Giacomo.

Capitani quartiermastri : Collin e Garcin.

Capitani aiutanti maggiori : Tracol, Pclissier, Zucchi Carlo, Bocuf, Du-

plessis Giuseppe, Oggero Giovanni Battista.

Capitani delle compagnie : Valter, Damai, Albuzzi, Casanova, Soldati,

Tardaci, Bianchi, Rousscl, Ventura, Scliedoni, Pisa, Falcone, Chau-

venet, Castaldini, Tassinari, Favallclli, Porro Luigi, Bucella, Bossi

Floriano, Caniurri, Bcrtolelti Antonio, Yager, Robiolio, Boncschi An-

tonio, Vandoni Carlo, Santacroce, Colti Vincenzo, Gentili, Rcinirr,

Jacques, Pouscl, Duparc, Re Domenico, Fusconi, liaufer , Tavera,

Bonadrata, Agarat, Seguini, Berton, Coloml>o, Baccanello, Perii), Man-
|

zini , Tardieu, Casella Giovanni Battista, Margiiery, Audibert , Co- I

metti Giovanni, Bignami Luigi, Ballotti Gasparo, Krauss, Clicncau

,

Branzola, Bcrio, Milanesio, Galli, Gervasi, Milancsio secondo.

Chirurghi : Bclloc, Vuldinengo, Gaietti.

Due compagnie scelle chiamale infernali, formate intcramenlc di soli' uf-

iiziali sopranumcrari facenti il servizio di semplici solJali.

Un battaglione composto per intiero di ufiiziali sopranumcrari facenti ser-

vizio di soli' ufGziali, comandalo dal generale Palombini Giuscpix:.

Due compaguie d' artiglieria a piedi con otto bocche da fuoco, comandale
;

dal caposquadrone Montebruno Andrea, e dai capitani Milo Gaetano , Du-
;

drcvil Enrico, Beroaldi Natale, Panziolti Gaudenzio.

Una brigata d' ufiiziali del genio ed allievi della scuola del genio e dell' ar-

tiglieria seguitante la legione comandata da Bernardi Ottavio capitano.

Un reggimento d'usseri (rimasto a Versailles), comandato da Campa-

gnola capo di brigala.

Capi di squadrone : Martincngo Carlo, Galimberti Livio, Masson.

Capitani aiutanti maggiori : Laurent Francesco, Valin.

Capitano quartiermastro, Faccioli.

Capitani: Arici Vincenzo, Gagliardi Carlo, Gasparinetti Antonio, Buc-

cina Tommaso, Zorzello Michele, Vigada, Riva Rolando, Brasa Paolo.

Chirurghi: Agosti Francesco, Bonomi, Baratta.

Un reggimento di cacciatori a cavallo comandalo dal capobrigala Viani

Pietro.

Capi di squadrone : Charpculier Luigi e Caracciolo Giovanni Ballista.

Capitano aiutante maggiore, Scron Luigi.

Capitani: Duhrocard Giovanni, Schiazzetli Fortunato, Alberi Luigi,

Sourdieu Carlo Zaverio, Cclenlani Gennaro, Pilegi Francesco Zave-

rio, Moscati Domenico, Napoletani Antonio.

li
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Chirurgo ,

Angiulli.

Questi due reggimenti di cavalleria raggiunsero la legione nella Lombar-

dia più tardi.

Il generale Pino ed il capo di battaglione Fontanelli isolati senza comanda

come prigionieri di guerra sulla parola data ad Ancona.

Seguitò la legione Barbieri Gaetano come commissario di guerra.

IX. — Pag. 8.

liiordinantento dell'esercito cisalpino cogli ausiliari polacchi.

STATO MAGGIORE.

Quattro generali di divisione: Pino Domenico, Dombrowski Giovanni En-

rico, Lechi Giuseppe, Fiorella Pasquale Antonio.

Sette generali di brigala : Julhicn Giovanni Francesco , Tculié Pietro,

Trivulzio Alessandro, Oliavi Giacomo Filippo, Severoli Filippo, Bianchi

D'Adda Giovanni Battista per il genio, Calori Giovanni Paolo per l'arti-

glieria.

Un ispettore alle rassegne, Polfronccscbi Pietro.

Due solt' ispettori alle rassegne : Fontanelli Achille e De-Meesler Filippo.

Quattro aiutanti comandami : Balatbier Carlo , Fontane Giacomo , Lechi

Angelo, Kosinsky.

Un commissario ordinatore di guerra : Beccaria Annibale.

Dodici commissari di guerra ed aggiunti : Tordorò Giovanni , De Strani

Pietro, Prandina Carlo, Calderini Luigi, Fontana Carlo, Ferreri Luigi, Se-

veroli Pietro, Guizzardi Pietro, Ghcrardi Lazzaro, Dall' Oglio Pietro , Re-

buffi Giuseppe, Barss Francesco.

Due colonnelli d' artiglieria : Guillaume Federico, Bonfanli Antonio.

Quattro colonnelli del genio: Salimbcni Leonardo, Caccianiuo Antonio,

Labadie, Galateo Antonio.

Due pagatori di guerra : Caiino Barnaba, Zanoli Alessandro.

Trentadue uffizioli aiutanti di campo ed aggiunti allo sialo maggiore.

Due direttori di sanità : Dell' U Francesco e Solenghi Vincenzo.

D!VIJIO.>e ITALICA.

Un generale di divisione, Lechl.

Due generali di brigata : Teulié, Severoli.

Un aiutante comandante capo dello slato maggiore, Lechi Angelo.

Un soli* ispettore alle rassegne , De Mecstcr.

Due commissari di guerra : Prandina, Severoli.

Quindici aiutanti di campo, aggiunti allo stato maggiore ed uffiziali del
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genio : Lanfranchi Giuseppe , Cavedoni Bartolomeo , Salvatori Alessandro

,

Omodeo Vincenzo, Fournicr, Souam, Tculié Giuseppe , Jacopctli Giuseppe,

Picoli Giuseppe, Scotti Francesco, Rossi Carlo, Ponte, Thomas, Bernardi Ot-

tavio, Del Re Francesco.

Tre battaglioni della 1.' mezza brigala d'infanteria italica comandata da

Peyri, capo di brigata.

Capo di battaglione, Lechi Teodoro; c Brunetti Ugo e Bertolctti Anto-

nio, capitani facenti veci.

Capitani aiutanti maggiori : Tracol, Pelissicr Martino e Colli Vincenzo.

Capitano quartiermastro, Desbrcs.

Chirurghi: Angelucci, Valdevioio, Gaietti.

Tre battaglioni della 2.* mezza brigata d' infanteria italica comandata da

Eugène Orsatelli, capo di brigala.

Capi di battaglione: Lorot Martino, Robillard Francesco, Rougicr Gillo.

Capitani aiutanti maggiori: Agorai, Duplcssis Giuseppe, Oggero Gio-

vanni Battista.

Capitano quartiermastro, Garcin.

Chirurghi: Boldrini, Rondinini, Barberis, Sella.

Un batlaglioue di fanti leggeri comandato da Girard, capo di battaglione.

Capitano aiutante maggiore, Zucchi Carlo.

Capitano quartiermastro, Colin.

Un reggimento d' usseri di due squadroni, di quattro compagnie cadauno,

comandato da Viani, capo di brigala.

Capi di squadrone : Martinengo, Galimberti, Musson.

Capitani aiutanti maggiori : Laurent Francesco, Valili.

Capitano quartiermastro, Facioli.

Chirurghi: Agosti, Benoni, Baratta.

Due compagnie d' artiglieria a piedi ì Capi di squadrone comandami:

Una compagnia d'artiglieria a cavallo > De Kokcl Spiridionc

Una compagnia del treno d'artiglieria \ Montcbruno Andrea.

Capitano aiutante maggiore, Alessandri Antonio.

Chirurgo, Ghigini.

Ufliziali dell'artiglieria a piedi: Milo Gaetano, Dudrcvic Enrico, Be-

roaldi Natale, Rizzardi, Avil Claudio, Armandi Domenico, Dclmati

Luigi, Grisetti Pietro, Forti, Morelli.

Ufliziali dell' artiglieria a cavallo e treno: Pansiotli Gaudenzio, Pccchio

Luigi, Giuli, Barberis, Forlis Giuseppe.

Una compagnia di zappatori comandata dal lenente Del Re Francesco.

Un reggimento di cacciatori a cavallo di un solo squadrone diviso in quat-

tro compagnie, comandalo da Caracciolo, capo di brigata.

Capo di squadrone, Charpenticr.

Capitano aiutante maggiore, Seron.

Capitano quartiermastro, Sourdieux Carlo Zaverio.

Chirurghi : Angiuli, Mazzoni.
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I n umorale ili divisiono, Pino.

Duo generali di brigata : Trivulzio o Julbien.

Un aiutante comandante capo dello stalo maggioro, Fontane Giacomo.

Tredici aiutanti di campo, aggiunti allo stato maggiore, uffizioli del genio:

Pino Giacomo, Banco Antonio, Ri\aira Luigi, Martel Filippo Andrea, Bian-

chi, Viviand Antonio, Ceccopieri Ferdinando, Gillot Francesco, Pa« Giovanni

Battista, Olandini, Baratta Bonaventura, Sicuro Costantino.

Tre commissari di guerra : Dall'Oglio Pietro, Ricci Pietro, Marnasi Carlo.

Un pagatore di guerra, Zanoli Alessandro.

Tre battaglioni della I.* mezza brigata d'infanteria cisalpina, comandata

da Mazzucchelli Luigi, capo di brigata.

Tre battaglioni della 2.' mezza brigata d' infanteria cisalpina, comandata

da Scrres, capo di brigata.

Un battaglione di fanti leggeri, comandato da Cappi Nicola, capo di bat-

taglione.

Un reggimento d'usseri, il 2.", comandalo da Balabio Carlo, capo di bri-

gata.

Una compagnia d'artiglieria a cavallo . . „ ...

. . .. .
i l comandate da Guillaume, capo

Ina compagnia, d artiglieria a piedi J .. . . .

1

.. -ii. \ di brigala
Ina compagnia del treno ; °

Una compagnia di zappatori, comandata da Fè Giovanni Battista.

Un battaglione d'ufliziali comandato da Casella Giovanni Battista, capo di

battaglione.

DIVISIO** POLACCA.

Un generale di divisione, Dombrowski.

Un aiutante comandante, capo dello stalo maggiore, Kosinski.

Un commissario di guerra, Barss.

Tre uffìziali aiutanti di campo: Domhowski Giovanni, Tremo e Hauclic.

Tre battaglioni della \ .' mezza brigata d'infanteria polacca, comandata da

Grabinski Giuseppe, capo di brigala.

Tre battaglioni della 2." mezza brigata d'infanteria polacca, comandata da

Axamilowski, capo di brigala.

Una compagnia d'artiglieria a piedi.

Un battaglione di granatieri ì distaccati dalla divisione Lc-

Un battaglione di carabinieri } clii per formare un corpo co-

Uno squadrone d'usseri del i.° reggimento ) mandalodal generale Scveroli.
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DIVISIONE DELL' «TKMn.

Un generale dì divisione, Fiorella.

Due generali di brigata : Ottavi c Campagnola Luigi.

Un aiutante comandante, capo dello stalo maggiore, Balathier Carlo.

Undici aiutanti di campo, aggiunti allo stato maggiore: Odier, Martel,

Amoretti, Salvi, Tavera Paolo, Gualdi Francesco, Vigada, Rigo, Rampini,

Bertrand, Rollando.

Due commissari di guerra : Guizzardi Pietro, Malavasi Carlo.

Un pagatore di guerra , Caiino Barnaba, anche per la divisione italica.

Tutti i depositi dei corpi componenti l'esercito , i presidii delle piazze

forti e le guardie nazionali mobilizzale.

Uno squadrone di cacciatori a cavallo in formazione, comandato dal capo-

squadrone Jacquet Giuseppe.

COKPO DISTACCATO.

Un battaglione di bersaglieri bresciani presso la brigata francese Scrras

,

comandalo dal capo di battaglione Foresti Pietro.

Uno squadrone del 1.* reggimento d' usseri presso la brigata francese Mai-

noni, comandato da Masson.

X. — Pag. 9.

Qiuulro di composizione dei corpi dell' esercito.

Uno slato maggiore.

Selle mezze brigale d' infanteria, fra le quali due di leggera.

Tre reggimenti di cavalleria, cioè due d' usseri ed uno cacciatori.

Uno stalo maggiore, uflìziali e custodi.

Un reggimento d'artiglieria a piedi.

Due compagnie d' artiglieri a cavallo.

Una compagnia d' operai.

Quattro compagnie di pontonieri.

Un battaglione del treno d'artiglieria.

Uno stato maggiore, uflìziali, ragionieri c guardie.

Una compagnia di minatori.

Una compagnia d'operai artificieri.

Un corpo di zappatori.

Un corpo della gendarmeria.

Un corpo della guardia del governo.

-
"E

Tu
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Forra al completo dei corpi dell' enercito.

Sialo maggiore 63

Selle mezze brigale di due battaglioni ciascuna con due compagnie

di granatieri di 83 uomini, e sedici di fucilieri a 123, collo

stato maggiore di 26 45120

Tre reggimenti di cavalleria di quattro squadroni di due compa-

gnie di 116 uomini, e 16 di stato maggiore 2832

Stato maggiore, uffiziali e custodi dell' arliglieria 18

Reggimento d'artiglieria a piedi: venti compagnie di 93 uomini, e

30 di stato maggiore 1 890

Arliglieria a cavallo : due compagnie a 75 uomini, con 5 di stato

maggiore 155

Pontonicri : quattro compagnie a 75 uomini, e 3 di slato maggiore 503

Battaglione del treno di sei compagnie a 78 uomini con 8 di stato

maggiore 476

Corpo del genio : stato maggiore, uffiziali, ragionieri e guardie . . 53

Compagnia di minatori 100

Compagnia d' ari ieri 100

Corpo dei zappatori: due battaglioni di sei compagnie a 100 uo-

mini, con 7 di stato maggiore 1207

Corpo della gendarmeria nazionale 1556

Guardia del governo 347

Totale, uomini 24000

QUADRO NOMINATIVO DEGLI UFFIZIALI DELL'ESERCITO.

Stato maggiore generale.

( Fiorella Pasquale

Generali di divisione ì Pino Domenico

Lechi Giuseppe.

Julhicn Giovanni Francesco

Teulié Pietro

Trivulzio Alessandro

Campagnola Luigi

Generali di brigata ( Scveroli Filippo

Bianchi D'Adda Giovanni Battista

Calori Giovanni Paolo

Ottavi Giacomo Filippo

Pcyri Luigi.
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Aiutanti comandanti

Capi di battaglioni o

o
e.
S

3 / Capitani

a
a

Tenenti

V

Aggiunti allo stalo maggiore

Ispezione alle rassegne

Berlolosi Giovanni Ballista

Balalhier Carlo

Lechi Angelo.

Pino Giacomo
Lanfranchi Giuseppe

Cavedoni Bartolomeo

Viviand Antonio

Odicr

Scotti Francesco.

Rossi Carlo

Mastel

Marte! Filippo Andrea
Picolli Giuseppe

Gasparinctti Antonio

Mussi Antonio

Tavcra Paolo

Sangiorgio

Soldati Gaetano.

Amorelli

Rivaira Luigi

Teulié Giuseppe

Bianchi D'Adda
Gualdi Francesco

Bianchi.

Ponte, capobaltagtionc

Thomas capitano

Omodco Vincenzo

Yigada

Rigo

Salvatori Alessandro

Jacopetli Giuseppe

Sulam
Rampini

Cecopicri Ferdinando . lenente

Gillo! Francesco >

Polfranccscbi Pietro, ispettore

De Meeslcr Filippo, sotl' ispettore

Mazzucchelli Luigi >

Commissariato di guerra.

Commissari ordinatori

ri di guerra di

prima classe

Beccaria Annibale

Tordorò Giovanni.

De Strani Pietro

Prandina Carlo

Dall' Oglio Pietro.



Commissari di guerra di

seconda classe

Aggiunti ai commissari di

guerra

Pagatori di guerra

Localclli Luigi Annibale

Rebuflì Giuseppe

Ricci Pietro

Oliti Giuseppe

Fcrreri Luigi

Scvcroli Pietro

Guizzardi Pietro

Franchctti Filippo

Barss Francesco.

Fontana Carlo

Malavasi Carlo

Glierardi Lazaro.

Caimo Rarnaba

Zanoli Alessandro.

Guardia del governo.

Capo di battaglione comandante .

Capitano aiutante maggiore . . .

Capitani

Tenenti

Sottotenenti

Paini Giulio.

Cliizzola Enrico.

Corredini Ottavio

Marogna Bartolomeo.

Monti Giuseppe

Giovannini Domenico.

Agliati Giuseppe

Lorgnia Francesco.

Gendarmeria nazionale.

Ispettore generale di brigata

Colonnello comandante . . .

Capi di squadrone

Capitani

Trivulzio.

Piella Agostino.

Bel fori Ferdinando

Ho rsol ti Luigi

Scotti Francesco

Marliiungo Carlo

Parma Giacomo
(vacante)

Masi Alessandro

Brasa Giuseppe

Brunacini Giuseppe

Ferrari Carlo

Scguini Pielro

Rusconi Francesco

Bignaini Luigi

Zanini Gaetano

Rivara Andrea

MalTei Bartolomeo

Luecb i Bernardo

Cbizzola Cesare.
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Ispettore generale di brigata

Capo di brigata

Capi di battaglione

Capitani di prima classe

Gennari Gennaro

Magistrali Giuseppe

Curioni Filippo

Filippini Giuseppe

Lonnti Giuseppe

Roncali Francesco

Bcdogni Fermo
Simeoni Francesco

Rovinetti Giacinto

Longhena Giovanni Rallista

Angelini Luigi

Ferrante Alberto

Snlaroli Gaetano

Romani Andrea

Rusconi Francesco

Ponti Giacinto

De Capitani Stefano

Busi Giovanni

Cazzola Carlo

Nigressoli Bernardo

Vignon Vincenzo

Rognani Pietro

Turcati Ercole

Zavarisi Clemente

Crovi Clemente

Crolli Stefano

Foresti Giorgio

|
Marchioni Vincenzo

\ Campagnola Benedetto

Magnoni Stefano

Artiglieria.

. . Calori

. . Guillaume Federico

Mazzucchclli Giovanni

Psalidi Filippo

Verlalo Francesco

Vives Giovanni

Triquenot Giovanni Ballista

De Kokcl Spiridione

Patroni Giuseppe.

Tela Giuseppe

Delfini Luigi

Vielban Guglielmo

Bricard Claudio

Bidasio Ruggero

Ranzon Bernardo

Cuc Alessio

Beroaldi Natale

Gorio Benedetto.
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Capitani di seconda classe

Tenenti di prima classe

Tenenti di seconda classe

Emili Filippo

Pomelli Pietro

Ajazza Giuseppe

Giocosa Vincenzo
Pirovani Gaetano
Dedrcuile Enrico

Cnevrier Luigi

Marlin Francesco

I
Leoni Giacomo

i Blondel Amato
Mangin Giovanni

Panciotti Gaudenzio
Ferrano Francesco

Sacchi Giovanni

Zanca Agnello

Biondini Giacinto

Ferrari Vittorio

Cremini Carlo

Sartorelli Lorenzo

^ Sasselli Giacinto.

Doncgani Giuseppe
Pigace Claudio

Honisaix Andrea
A vii Claudio

Grisetti Pietro

Riva Daniele.

> Lirelli Giovanni

Dufrcsne Filippo

Federici Federico

Lampugiiani Bassano
Ainard Pietro

Fontanieu Amicle
Conti Francesco

Barberis Giovanni Battista

Pini Francesco

I
Caddi Giovanni
Galle Giacinto

Vitus Ambrogio
Santi Giacomo
Veran Giuseppe

Forni Fabio

Dumas Giacomo
Piazza Nicola

Armandi Domenico
Delmati Luigi

Rossi Ercole.
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Artiglieria a cavallo.

Capo di squadrone comandante . Montebruno Andrea

I
Capitani di prima classe

Tenenti di prima classe

Tenenti di seconda classe

{

Ilanri Lazaro

Millo Gaetano.

Raspi Marco
Pecchio Luigi

Alessandri Antonio.

Neri Francesco

Cordier Filippo

Giuli Gaetano

Fortis Giuseppe.

Operai addetti alV artiglieria.

Capitano di prima classe Henrion Andrea.

idem di seconda classe .... Milano Girolamo.

Tenente di prima classe Morandi Giuseppe.

idem di seconda Racca Giuseppe.

Treno d'artiglieria.

Tcnenli

Sottotenenti

Durino Castelli

Champigny.

l'onzoni Luigi

Tagliano

Ccrrachi Giuseppe.

Custodi d'artiglieria.

Di prima classe

Di

5

Perini Giuseppe

Azcmar
Berselli

Corso

Zanoli Carlo, cassiere della direzione

generale.

Balisti

|

Pissa Pietro

. Davagni Giuseppe.

Genio.

Ispettore generale di brigala

Capi di brigata

Bianchi D'Adda.

Salimbcni Leonardo

, I)' A badie

Caccianino Antonio.

s



Capi di battaglione

Capitani di prima classe

Capitani di seconda classe

Tenenti di prima classe

I5C —
Galateo Antonio

Rossi Girolamo

Molla Francesco Raffaele

Bernardi Ottavio.

Zanardini Giovanni

Sicuro Costantino

Rubbi Mariano

Maffei Giuseppe

Bertrand.

Fé Giovanni Battista

Rollando Carlo

Sacchi Giulio

Delirami Luigi Felice

Bianchi d' Adda Carla

Zupcllari Giulio Cesare

Del -Re Francesco

Bassani Luigi

Maricni Giuseppe

Tirelli Domenico
Albani Giuseppe

Rougier Tito

Conti Alessandro

Vincenzi Antonio

Salimbeni Giovanni.

Compagnie addette ai genio.

Capitano di prima classe .... Piantanida

Capitani di seconda c

Tenenti di prima classe

1

Romei Giovanni

Fcroggio

Tognoli.

Casati

Fè Carlo

Solari Giovanni Ballista.

Battaglione degli zappatori.

Comandante capo di battaglione David.

/ Mombelli Luigi

Capitani ) Marchesi

} Varini

\ Casanova.

Tenenti di prima classe ì
Nico,a

l Pehssicr de Grange*.

Ragionieri delle fortificazioni.

Capo ragioniere Merli Giuseppe.

( Mazza Carlo
Ragionieri di prima classe j Viglezzi Pietro

' Brambilla Giuseppe.
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i Orlcri Filippo

Ragionieri di seconda classe } Toni
* Rugeroli.

Uffizioli topografi.

Comandante l'aiutante comandante Tibcll.

Capi sezioni
,
capi di squa- t Macdonat

drone < Tramarini.

Pampani Francesco

r . . ) Campana Antonio
Capitani { yind

Casella.

Riccio

Pagani Domenica
Cosenza

Montella

Sella

Tenenti / Visconti

Slcrlcski

Forsell

Malaguisini

Caniani Giovanni

Canziani.

Aiutante di campo capitano . . Lasinio.

INFANTERIA.

PU1MA MEZZA BRIGATA U* IKPASTERU.

Stalo maggiore.

Capo di brigata Fontane Giacomo.

/ Rossi Ferdinando
Capi di battaglione

j Audilret
' Moroni Pietro.

Quartiermastro Vacante.

Aiutanti maggiori capitani
| Valleri Giuseppe.

Chirurghi di seconda classe
4 Prcmo,i

Ratti.

Uffizioli di compagnia.

Di prima classe ì l
elu

:
T^ . 0 .1 ( Pernn Giovanni Battista

f Lonali Angelo

k Rossi Giovanni

1 Grisoni Vincenzo

; Panico Giuseppe

Claris Ginseppc

Glicltof Spiridione

Colombani Pietro

Marchielli.
(
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Capitani di terza classe

Di prima classe

1s

Di seconda classe

Suttolenenti

Ca|K> di brigala

Croni Pietro

Codini

Bianchi Luigi Ercole

Sauvagc Francesco

Rcnaud Francesco

Constant Stefano

Bonelli Francesco

Cclenlani Marco.

Angclos Enrico

Lana Antonio

Ghclfucci Antonio

Baldassar Damiano
Abati Pietro

Rivel Giovanni Battista

Poisse Zaverio

Caddi Giuseppe

Tinti Giacomo.

Guimet Francesco

Vittori Pietro Antonio

Vesin Francesco

Omero Bernardo

Vcrcellon Luigi

Albanesi Luigi

Andreani Domenico
Detigni Giovanni Ballista

Macdonnl.

Martinelli Giovanni Antonio

Michele Giovanni Battista

Bonelli Matteo

Berloglio Angelo

Paoli Carlo

Poli Prospero

Triouillcr Pietro

Bassoli Filippo

Decouflcl Agostino

Lagrangc Pietro

Costa Giovanni

Roussier Roberto

Caprini

Rossi Pietro

Grasceni Gerardo

Cesali Giovanni

Gauihier Giovanni Battista

Gastaud Giuseppe.

SECONDA MEZZA BRIGATA D INFANTERIA.

Stulo maggiore.

Lechi Teodoro.
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Capi di battaglione
| Berloletti Antonio

Uno vacante.

Quarticr mastro Vacante.

Aiu..n ti moggiori capici
\

™
inc™,

Chirurghi di prima c secon- ^ Boldrini

da classe * Gaietti.

Vfftziali di compagnia.

Di prima classe \
Po,,isier Marlino

c Caslaldmi Paolo.

f Ribioglio Paolo

l Vandoni Carlo

\ Bianchi Antonio

Ronsignorc Michele

Carrara Giovanni Ballisi a

Darnal Luigi

Schcdoni Domenico
Camurri Luigi.

Porro Luigi

Tarducci Luigi

Marchetti Lorenzo

Di terza classe l 5" Croce Cesare

Di seconda classe

I

r

Roussel Paolo

MalTei Tommaso.
Acquini Luigi

Ponce Paolo.

Rodcilo Alberto

Palma Bernardo
Roman Ugo

Di prima classe \ 5
avizza

Ferrante Giuseppe

Antonino Angelo

Sala Giovanni Battista

Marchioni Clemente.

Bianchi Federigo

Dallané Felice

Chiatti Vincenzo

Defranchi Francesco
Di seconda classe \ Dedominicis Luigi

Fornari

Ratomski Carlo

llaitingher Antonio
Romano Filippo.
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Sottotenenti

Savy Fedele

Bagnalaslra MulU-o

Papctti Cadano
Sandrini Giuseppe

Landini Paolo.

Bcrualdi Bartolomeo

Salomoni Pietro

Davida Spiridionc

Coulaud Francesco

Bua Basilio

Sacchi Giovanni

Strazza Giuseppe

Gentili Luigi

Arena Giovanni

Saladini Tobia

Cerioli

Conche Agostino

| Grossi Vincenzo.

PIUMA *EZZ\ BRIGATA d' INFANTERIA LEGGERA.

Stalo

Capo di brigala

Capi di battaglione

Quartiermastro capitano .

Aiutante maggiore capitano

idem tenente

Chirurgo di prima classe .

idem di seconda classe .

Di prima classe

Di seconda classe

"S.«

Di terza classe

I

s

l

maggiore.

Fontanella Achille.

Rougier Gillo

Girard Claudio

Foresti Pietro.

Cavazza Antonio.

Zucchi Carlo.

Barbieri Angelo.

Valolti.

Mantovani.

Ferrari Luigi

Gavazzi Giovanni Battista.

Guillon Nicola

Ventura Giuseppe

Tadini Antonio

Cornetti Giovanni Battista

Perri Bernardo

Baccarini Francesco

Becchly Francesco

Ferri Giovanni.

Olivieri Pietro

Saussc Simone

Guillicn Giacomo

Ferri Giuseppe

Sani' Andrea Pietro

Ghislanzoni Giovanni

Cirot Francesco

Regnier Francesco.
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Di prima classe

DF seconda classe

1

Sottotenenti

Capo di brigata .

Capi di battaglione

Aiutanti maggiori capitani

Chirurgo di prima classe . .

idem di seconda classe .

Richet Antonio
Bcroaldi Luigi

Sermoisc Renalo
Sala Giuseppe

S. Sernin Carlo

Savini Gabriele

Olandini

Poulieri Gerolamo
Tondelli Giuseppe.

Derizzi Giuseppe

Dubai) Giovanni

Sabalier Luigi

rlayol Federico

Mariolli Francesco

Hatz Domenico
Ponte Ermenegildo

Audcvin Francesco

Collini Francesco.

Veilcrini Luigi

Bontcmpi Filippo

Giafferi Luigi

Berti Gaetano

Jovy Marco
Bajo Marco
Bianchi Gaetano

Alluri Giovanni

Brini Francesco

Bclglava Luigi

Retta Giacomo
Zampa Giovanni

Cacchi Felice

Ruggero Cesare

Richier Giuseppe

fiagnara Giovanni

Rinaldo Francesco

^ Maccari Giuseppe.

TEBZA MEZZA BRIGATA !>' INFANTERIA.

Stalo maggiore.

Sant'Andrea Paolo.

Robillard Francesco

Lorot Martino

Roussier Romano,

(vacante).

Agarat Gerolamo

Lachaise Giovanni.

Bollirmi.

Barberi*.
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Uffizioli di compagnia.

Di prima classe

Di seconda classe

a.o

Di terza classe

Di prima classe

Di seconda classe

Sottotenenti

l

Berton Pietro

Possucl Francesco.

Tardicu Luigi

Olini Paolo

Doretti Francesco

Re Domenico
Chcneaux Giovanni Francesco

Haffner Carlo Luigi

Berio Vincenzo

Margucry Paolo.

Duplcssis

Duparc Leonardo

Colombo Gaetano

Jaqucs Giovanni Battista

Baccanello Giuseppe

Galli Antonio

Kaus Giuseppe

Casolini Antonio.

Pronetti Angelo

Rocchi Giovacbimo

Lcvandoski Ignazio

Ponzoni Cristoforo

Milossewitz Pietro

Polli Luigi

Staiti Francesco

Scllcri Gaetano

Berlia Luigi.

Barrière Luigi

Gbeltof Francesco

Scait Francesco

Simeoni Antonio

Nani Antonio

Suberville Constant

Pesci Francesco

Erculei Ippolito

Pinon Enrico.

Sellcri Pietro

Ceroni Nicola

Giacomino Pietro

Constant Giovanni

Moisseau Rodolfo

Pignoli Francesco

Knapitz Giovanni Ballista

Baraiter Pietro

Baio Antonio
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l

Agliali Giovanni

Pirotta Vincenzo

Buffon Francesco

Paradisi Giovanni

Sottotenenti ) Piccoli Giovanni Battista

Mcy Francesco

Mazzaioli Malico

Bocca

QUARTA MEZZA BRIGATA INFANTERIA.

Stato maggiore.

Capobrigala Eugcnc Orsatelli.

/ Fcrrant Giacomo

Capoballaglioni
J

Tondulli Giovanni
' Levie" Giuseppe.

Quartiermastro (vacante).

.. . .. V Oggero Giovanni Ballista
Aiutant. maggior, capitan. , ^ Marco .

Chirurgo di prima classe .... Nasini,

idem di seconda Brunalti.

Uffizioli di compagnia.

. , c Bellotti Gaspare
D. pnma classe

\ MorcUi Franccsc0 .

\

Perceval Vincenzo

Julhicn Giuseppe

Tordo Giuseppe

Di seconda classe \ Manerba Liborio

Sivclli Giuseppe

Guam ieri Francesco

Jovy Carlo
§• V Coubert Giovanni Battista.

Fcrrù Antonio

Bonfil Antonio

Guibcrt Pietro

Buissct Francesco

Arcangeli Giuseppe

Boucherie Giovanni

Angeli Giovanni Battista

Maria Pietro.

Di terza classe

l

s

\
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Carbonelli Francesco

Lamot Pietro

Noè Antonio

Ruflini Francesco

Di prima classe ^ Olctta Costante

Falcon Giovanni Rallista

Bernardi Giorgio

Jovy Francesco

g / v Buffon Cesare,

g \ / Dctré Nicola
H

J l Deville Giovanni

Orlo

Mingot Pietro

Di seconda classe \ Faccioni Matteo

Pelliccili Tommaso
Trilioni Battista

Dolara Luigi

Marcbioni Vincenzo.

Rcgnier Luigi

Horvat Francesco

Martegani Gaetano

Manini Pietro

Patini Antonio

Pianlanida Paolo

Gousset Pietro

Roudil Francesco

Turchetli Francesco

Muzzio Lorenzo

Testi Marino

Boncvillc Antonio

Arnaud
Roupc Giovanni

Dubuisson Muzio

Dc-Mecstre Vittorio

Dalslein Giovanni

Papctti

Sottolcncnti

SECONDA MEZZA BRIGATA LEGGERA.

Capobrigata . . .

Capobattaglioni

Quartiermastro

Aiutanti maggiori

Chirurghi

Stalo maggiore.

. . Cappi Nicola.

/ Mazzoni Pietro

J Lange Giovanni

( Rossi Fiorano.

( vacanti.
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Uffizioli di compagniu.

(
Di prima classe

Di seconda classe

1
e.
ce

Di terza classe

e
I a

1

[
«H

I

Di prima classe

Di seconda classe

Sottotenenti

Baranzoni Pietro

Gumboggi.

Calori

Cabrano Gregorio

Cuzzago Epimcnco
Tesini Luigi

Gazzo Antonio

Barbieri

Fcrriroli Antonio

Trolli Odoardo.

Gautbier Pietro

Susini Antonio

Falconi Diego

Benedettini

Collin Giulio

Masciolctti

Celesti Brizio

Barbieri Domenico.

Jannin Antonio

Leclucse Giovanni

Boissonin Luigi

Agussol Francesco

Leonardi Gerolamo
Racagna Agostino

Lissono Gioachino

Tbievi Nicola

Locnrelli Cesare.

Gide Augusto

Brambilla Secondo
Congedo Mario

Cerisc Teodoro

Thomas Battista

Sannazaro Giacomo
Bollura Battista

Badini Francesco

Ruggieri Alvise.

Vallon Vallon

Voulc Alberto

Bajol Francesco

Grange Francesco

Ponte Antonio

Costa Fabio

Pontoglio Scipione

Giorgi Paolo

Palazzi Salvatore

i i
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Piumenl Giuseppe

fiarrié Antonio

Bassi Luigi

Barrère Costant

Sottolenenli \ Ansaidi Giulio

Poticr Nicola

Lorini Nicola

Pezza Giuseppe

Vozard Giovanni Ballista.

QUINTA MEZZA BRIGATA d' INFANTERIA.

Stato maggiore.

Capo di brigata

Capi di battaglione

(vacante).

Milleville

Corte Carlo

Ferraris.

Quartiermastro

Aiutanti maggiori

Chirurghi

vacanti.

Di prima

Di seconda classe

I

Di terza classe

Tenenti di prima classe

Uffizioli di compagnia.

i Canelti Egidio

£ Chauvcnet.

f Contaretti Pietro

Sauvagc Antonio

Gilli Alessandro

Cousin Augusto

Pantini Francesco

Rouzard
Porta Antonio

Cavclli Antonio.

Fusconi

Branzola Giuseppe

Genesi Vincenzo

Milanesi Giuseppe

Garcin Francesco

Crivelli Carlo

Aurey Gilberto

Gressi Nicola.

Bajo Alvise

Bagnalasta Pietro

Regnier Pietro

Zanetti Bartolomeo

Boni Giovanni

Neri Luigi

Mirri Pietro

Beretlini Antonio.
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Tenenti di seconda classe

l

Sottotenenti

Povia Giuseppe

Dclgaudio Pietro

Serres Anselmo
De Simoni Carlo

Foresti Giorgio

Olini Giuseppe

Romano Domenico
Pozzani Francesco.

Sera flìni Giovanni Battista

Albini Carlo

Zavaglia Francesco

Orsalelli Emanuele
Cherubini Francesco

Bracelli Antonio

Lingua Eugenio

Pagliani Giovanni

Villa Pietro

Figuères Francesco

Sonnicr Giorgio

Fourneau Luigi

Drusa Giovanni Btllifll

Ledere Giovanni Ballista

Sircni Giuseppe

Degl'Angeli

Provana Giacinto.

CAVALLERIA.

PRIMO REGGIMENTO DEI CACCIATORI A CAVALLO.

Slato maggiore.

Capo di brigala Caracciolo Giovanni Ballista.

Capi di squadrone * ì
a
u
C(

l
uel

9'us?PP®
f

I Charpcnticr Luigi.

Quarlicrmastro (vacante).

Aiutante maggiore capitano . . . Chalembcrt.

Chirurgo Angiulli.

l'ffìziali delle compagnie.

{ t Dubrocard Giovanni
k Di prima classe j Sehiazzetti Fortunato

E \ Alberi Luigi.

M J , Sourdieu Carlo Zaverio

i l Celentani Gennarou / Di seconda classe ) Pilegi Francesco Zaverio

) Moscati Domenico
^ V. Napoletano Antonio.
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Di prima classe

a

H
seconda classe

Soltolcnenli
J

Depscr Francesco

Battaglia Giovanni

Amagliani

Gallino Gerolamo.

Villata Carlo

Olivieri Alessandro

Ceslari

Federigo Ermolao.

Campagnola Giovanni Ballista

Villalu Francesco

Diimonl Domenico
Boni li ani Giuseppe

Spini Celestino

Bausan Pietro

Beau Giorgio

Ricci Luigi

Facci dì Luigi

Ratazzi Angelo

Bindo Giuseppe

Hubert Luigi

Roger Giacomo
Sporti Gioachino

Lalia Giovanni

Arduini Luigi.

PRIMO IIEOGIMENTO D* IsSEUl.

Stalo maggiore.

Capo di brigala Viani Pietro.

/ Masson

Capi di squadrone j
Galimberti Livio

( Arrici Vincenzo.

Quartiermastro lenente Zamara Paolo.

. . ... ^ Laurent Francesco
Amianti maggiori capitani

\ Yalin.

Agosti Francesco.

Uffiziali delle compagnie.

r t Soffici li Michele

l Di prima classe \ Buccina Tommaso
— \ ' Gasparinctli Antonio.

J ) , Zorzclto Michele
"§« \ L Riva Rolando
v / Di seconda classe ) Vigada

f ì Moretti
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prima classe

seconda classe

Crolli Bartolomeo
Merilié Giovanni

Pcrrin Pietro

Paguin Stefano.

Gervasoni Luigi

Ristori Annibale

Murzani Antonio

Bcrncr Antonio.

Bernez Antonio

Beriola Giovanni Maria

Caraffa

Castelli Alessandro

Sala Giuseppe

JNoailIcs Pietro

Giacomelli Giuseppe

Confalonieri Santo

Pesci Antonio

Aitila Giuseppe

Bertuccini Antonio

Viani Giovanni Battista

Scola Giovanni

Silvestri Pietro

Casorctti Giuseppe.

SECONDO REGGIMENTO D'iSSEftl.

Stato maggiore.

Capo di brigata Balabio Carlo.

( Naiboni Giovanni Maria

Sottotenenti

Capi di squadrone

Quartiermastro capitano

Aiutante maggiore capitano

Pignalelli Vincenzo

Giverlel Luigi.

Dc-Capitani Stefano.

Villata Giovanni.

Chirurgo Busan.

Uffizioli delle compagnie.

Di prima classe

Di seconda classe

Ferrari Giuseppe

Puillct Agostino

Zannini Gaetano.

Zanetti Alberto

Bouchant Tommaso
Ceas Francesco

Palombini Luigi

Celli Francesco.
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Di prima classe

Di seconda classe

Sottotenenti

S

(

I/O -

Ptllisoa Luigi

Tauscrand Giovanni Battista

Gagliardi Carlo

Erculei Ercolano.

Liberali Enrico

Barberi Scipione

Sperkerger Giovanni

Orto.

Marauesi Pietro

Mangcan Giuseppe

Stolti Santo

Mellini Gaetano

Conca Giacomo

Raoul Francesco

Safagcts Giovanni

Ghellof Pietro

Garabba Felice

Tirando

Colonna

Crippa

Zanzi Giacomo

Cima Giuseppe.

VETERANI ED INVALIDI.

Sluto maggiore.

Capo di battaglione comandante Endris Giovanni Giorgio.

Aiutante maggiore capitano . . . Dunteti Antonio.

Quartiermastro tenente Molari Filippo.

Chirurgo di prima classe .... Sinibaldi Cesare.

Speziale di seconda classe . . . . Cazzati iga Francesco.

Capitano direttore Arlaud Antonio.

Soli' economo Champenois Giovanni.

Prima compagnia degf invalidi.

Capitano Sarcr Luigi-

Tenente di prima classe .... Orscni Angelo.

Sottotenente Andreotti Giuseppe.

Seconda compagnia.

Capitano Chambcau.

Sottotenente Rizzolini.
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Capitano Proli dotarmi-

Tenente di prima clns>c Asloifani Antonia.

Sottotenente Berluzzi Giacomo.

Scrruda compagnia.

Capitano Torricelli Antonio

Tenente «li prima classe Colombi Paolo.

Sottotenente M agri Franerò.

Terza compagina.

Capitano De Angeli Giovanni Pattizia.

Tenente di prima classe .... Albinelli

Sottotenente Bonini Emanuele.

CONSIGLIO PI SAMT»' MILITAMI

/ Medico . . .

Ispettori generali < Chirurgo . .

( Farmacista .

Segretario

Copisti
£

Dell' 1' Pietro.

Solenghi Vincenzo.

Scoi».

Tavera Santo.

Contini

Viale.

Vfpzinli di tanilà.

Di prima classe

Di seconda classe

Allumili

Gliigini Giovanni

Ratti Redentore

Monlcbruni Vincenzo.

Campi Gaetano

Boldrini Pietro

Canibieri Luigi

Massini

Mantovani Vincenzo

Rondonini

Bassani

Costanzi Spiridionc

Gervasoni Giovanni Botlista

Stella

Premoli

Sinibaldi Cesare.
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Astolfi

Alessio Gabriele

Bertola

Agosti Francesco

Barbcris

Bruitati Giuseppe

Baratta

Dell' Ora Giovanni Battista

Maglioni

Mazzoni.

MARINA.

Direttore capitano di fregata . . Paolucci Amilcare.

/ Borgia Emanuele

^ Anloniani

Tenenti < g«J
u

.

ÌB0
„è Rodriguez Francesco

f Montano
v

Ulloa Pietro.

Capitani di porlo.

Rimini Bclmontc Giuseppe.

Cervia Salducci.

Cesenatico Antonelli Antonio

Ravenna Fabbri Guido.

Magnavacca Bonafede Antonio.

Goro Barbieri Pietro.

Ponteunito Parolini.

UFF1ZIAL1 CONGEDATI DIETRO LORO DOMANDA

E PERCIÒ NON COMPRESI NEL RIORDINAMENTO DELL,' ESERCITO.

Capobrigata.

Serres.

Capobattaglioni.

Gouget, Guinaud, Porolctti.

Capitani.

Gagliardi Carlo, Lorenzi Celso, Dell'Acqua, Tillier, Balestre, Manzini,

Nicolini Francesco, Pigli Angelo, Pasquali Francesco, Tarasconi Raffaello,

Di terza classe
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Forino, Procida , Lana Antonio, Sarti Placido, Tassinari, Dutnestcr, Cana-

vaggi, Massa, Marlinon, Bonadrala, Petti Fabio, Scssa, aiutante maggiore.

Tenenti.

Lorenzi, Soardi Domenico , Mussila Giovanni Battista, Aymar, Vinatieri

Guglielmo, Barbieri Alessandro , Malavasi Antonio, Villa, Bresciani, Frari,

Ladorini, Delbrcst, Gini Cesare, Morelli Pietro, Forlis, Tissicr Giuseppe, Do-

lara, Cavalca, Perti Alessandro, Piovani, RafTaelli, Novara.

Sottotenenti.

Trucchi Filippo, Gerordi Carlo, Rampionesi, Pacuri Annibale, Berlini,

Rinaldo Rinaldi, Cestini Raffaello, Bendici Michele, Occhini Ferdinando, Bo-

nini, Lettimi Gerolamo, Girard, Varisco, Damiani, Fillos Francesco, Vollem-

burgo, Baglioni.

TRIBUNALI MILITARI.

Contigli di guerra.

Primo consiglio % Non si riportano i nomi, perchè l' impiego era lem-

Secondo ( (torario
,
scegliendosi gli uffizioli c soli* uffiziali per

Di revisione ) torno fra quelli dei presidii.

XI. — Pag. 9.

Estratto del discorso pronunciato da Murai alla rivista generale :

« Braves Cisalpina !

< Vos cadres actuels quant aux soldats seront conservés, et celle disposi-

« tion ultérieure à laquelle votre gouvcrucmenl s'empresse de donner son

« assenlimcnt, cat conforme aux vues manifestécs par le premier consul, et

« vous la devez égalemcnl a la satisfoction que j'eprouve de la bonne tenue

c militairc et du bon ordre qui rógne panni vous. »

Con ordine del giorno dell'esercito francese, Murat, il 22 settembre, di-

ceva :

« Ilo passato in rassegna le truppe cisalpine , ho veduto con piacere la

i loro buona tenuta e la loro istruzione, e ne testifico la mia soddisfazione

• ogli uffiziali generali c particolari di questi corpi. » ( Ordini del giorno

del ministro della guerra, num. 68 e 70.
)

Quando le truppe cisalpine abbandonarono i loro accantonamenti per re-

carsi alla rassegna di Monza, il generale francese Miollis, comandante a Man-

tova, e le aulorila civili di Bologna , scrissero al ministro della guerra lo-
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«landò la loro buona condotta c disciplina esemplare ( ordino del giorno del

ministro della guerra, nmn. 46).

XII. — Pag. II.

Divisione Pino : il suo quarlier generale a Bologna :

Aiutante comandante- capo dello stato maggiore, Mazzuccliclli.

Generali di brigata : Milosscw itz c Ottavi.

Sotf ispettore alle rassegne, Rougier Gillo.

Commissario di guerra, Dall' Oglio Pietro.

Pagatore di guerra, Zanoli Alessandro.

Due battaglioni della i .* mezza brigata leggera a Modena.

Due battaglioni della 4.* idem d' infanterìa a Bologna.

Tre battaglioni della 2/ idem polacca a Modena e Ileggio.

Un reggimento d'usseri a Bologna.

Divisione Lcchi: il suo quarticr generale a Milano:

Aiutante comandante, capo dello stato maggiore, Lcchi Angelo.

Generali di brigata : Severoli, Campagnola, Pcyri.

Sotf ispettore alle rassegne, Balalhier.

Commissario di guerra, Guizzardi.

Pagatore di guerra, Caimo Barnaba.

Due battaglioni della I
.' mezza brigata a Milano.

Tre idem della 2." idem idem

Due idem della 3.* idem a Novara.

Tre idem della 2/ idem polacca a Pavia.

2.° reggimento d'usseri a Milano.

1." reggimento cacciatori a cavallo a Milano.

Reggimento cacciatori polacchi a Vigevano.

Il generale di divisione Fiorella comanda ncll" intemo i nuclei d' infan-

teria, c Dombrowski quelli della cavalleria, e ne regola la rimonta.

XIII. — Pag. 14.

Composizione primitiva della guardia del presidente (settembre 1803).

INFANTERIA.

Slulo maggiore.

Capobattaglionc comandante, Paini Giulio.

Capitano aiutante maggiore , Zuccbi Carlo.

Capitano quartiermastro, Baranzoni Giuseppe.

Portabandiera sottotcncnlCj Andrcolti Giuseppe.

Aiutante sottotenente, Bastidc Giuseppe.

|
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COMI'ACME.

Capitani : Schedodì Domenico , Peri Bernardo, Ferraris Luigi, Chizolu

Enrico, Marogna Bartolomeo, Crivelli Carlo, Pisa Pietro, Calori Carlo.

Tenenti : Yerccllon Luigi , Uailinger Antonio, Collini Francesco , Suber-

ville Pietro, Bottura Giovanni Battista, Bercllini Antonio , Olini Giuseppe

,

Pirotla Vincenzo.

Sottotenenti : Grasceni Gerardo , Coulaud Francesco , Lorini Nicola ,

Zampa Giovanni, Pianlanida Paolo, Agliali Giuseppe, Ponti Antonio, Lorgnia

Francesco.

Composizione secondaria della guardia del presidente sotto gli immediati

ordini di lui.

STATO MAGGIORE.

Comandante, l'uCfizialc più elevalo in grado e più anziano che si trova

essere il capo di brigala Viani.

Commissario di guerra, Zanoli Alessandro.

Cappellano, Nazzari Giovanni.

INFANTERIA.

Un battaglione di granatieri di otto compagnie di 105 uomini cadauna.

STATO MAGGIORE.

Colonnello, Lccbi Teodoro.

Tenente colonnello, Brunetti Ugo.

Tenente quartiermastro, Racagni Faustino.

Capitano aiutante maggiore, Barbieri Angelo.

Portabandiera sottotenente, Andrcolti Giuseppe.

L'ffiziale di salute di 1 ." classe, Cimba Michele.

compagnie.

Capitani: Vandoni Carlo, Glicltof Spiridionc, Peri Bernardo, Sauvage

Francesco, Chizzola Enrico, Moretti Silvio, Schedoni Domenico, Branzola

Giuseppe Amedeo.

Tenenti in primo: Bottura Giovanni Battista, Collini Francesco, Ravizza

Giuseppe, Bercllini Antonio, Vercelion Luigi, Uailinger Antonio, Ollini

Giuseppe, Subcrvillc Pietro.

Tenenti in secondo: Piaulauida Paolo, Zampa Giovanni, Bufóni, Leonardi

Antonio, Grassoni Gerardo, Stanzani Giuseppe, Gandollì Emilio, Folacci, Ca-

sto, Colaud Francesco.
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Un battaglione di cacciatori ili olio compagnie di 105 uomini ciascuna.

STATO MAGGIOflP.

Colonnello, Corredini Ottavio.

Tenente colonnello, Castaldini Paolo.

Capitano quartiermastro, Cavazza Antonio.

Capitano aiutante maggiore, Porro Luigi.

Soll'aiutante maggiore, Airoldi Francesco.

Portabandiera, Villa Pietro.

UfGziale di salule di seconda classe, Mantovani Angelo.

COMPAGNIE.

Capitani : Marogna Bartolomeo, Sant'Andrea Pietro, Collin Giulio, Ventura

Giuseppe, Baranzoni Pietro, Maflei Tommaso, Crivelli Carlo, Ferraris Luigi.

Tenenti in primo : Bua Basilio, Berizzi Giuseppe, Busi Giovanni, Pirolla

Vincenzo, Agliai! Giuseppe, Bosisio Giuseppe, Guimei Frana*sco.

Tenenti in secondo: Retta Germano, Belglava Luigi, Ponti Antonio, Pic-

coletti Giuseppe, Testi Marino, Lorini Nicola, Lorgoia Francesco.

CAVALLERIA.

Sfato maggiore.

Colonnello, Viani.

Capitano aiutante maggiore, Marancsi Pietro.

Portabandiera soltolcnenti, Speroni Luigi e Cavalli Daniele.

Medico, Agnelli ;
chirurgo di 1 .' classe, Mantovani Vincenzo.

Chirurgo di 2." classe, Agosti Francesco.

Uno squadrone di granatieri a cavallo di due compagnie di 104 uomini.

Caposquadrone, Narboni Giovanni Maria.

Uno squadrone di cacciatori a cavallo di due compagnie di 404 uomiui.

Caposquadrone, Villata Giovanni.

Una compagnia d'artiglieria a cavallo, di 91 uomini.

Capitani, Raspi c Pccchio.

Una compagnia del treno d'artiglieria di 86 uomini con 4 50 cavalli.

Comandante, Chainpigny.

XIV. — Pag. 45.

Gl'AHDlE D'ONORE.

1 .
' compagnia di Milano, capitano col grado di colonnello, Battaglia Gaetano.

2. ' idem di Bologna idem Ercolani Astorre.

3.* idem di Brescia idem Morlincngo Eslore.

4. " idem della Romagna idem Milzelli Francesco.
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REGGIMENTO OBI TELITI REALI.

Colonnello, Fontanclli, generale di brigata.

Capobattaglioni : Zucchi Carlo, Arese Francesco.

Successivamente (aprile 1806) Pino avendo preso il comando della guar-

dia reale nella sua qualità di primo capitano, si fece il seguente riordina-

mento:

Primo capitano comandante sotto gli ordini immediati del re, Pino.

Soli' ispettore alle rassegne, Brunetti Ugo.

Commissario di guerra, Zanoli Alessandro.

Aiutanti di campo : Pino Giacomo , Rivaira Luigi, Delfante Cosimo, Ra-

gani Cesare, Provasi Aurelio, Moretti Silvio, Paguin Stefano.

Aggiunto allo stato maggiore facente veci di capo, Molinari Giuseppe, ca-

pitano.

Comandante la caserma delle guardie d'onore, Battezat Luigi, capitano.

Cappellano, Nazzari Giovanni.

Comandante le guardie d'onore, capitano colonnello Battaglia Gaetano,

idem i velili reali, Fonlanelli, generale di brigata,

idem l'infanteria della linea, Lecbi Teodoro idem,

idem la cavalleria, l'artiglieria e la gendarmeria, Yiani idem.

XV. — Pag. 17.

« Jc vous préviens, monsicur le général Fonlanelli , quo le général Cam-

pagnola parlaot aujourd'hui pour Milan à l'effel de passer l'inspeclion gé-

nérale des dépóls de cavalerie
,
je vous ai désigné pour le remplacer dans

la levée et la formation du régiment de chasseurs à cheval et du régiment

d'infanterie que j'ai ordonné qui soient formés dans les pays ex-vénilicns.

Vous fcrez en sorte de les porter le plus promptement pussible au com-

piei. Vous recevrez dans Ics ebasseurs à cheval prés de 150 à 200 hom-

ines de la taille de six à sept ou buil pouces , pour pouvoir les échanger

par la suite contre un parcil nombre d'bommes du régiment de dragons

de la reine, parceque ce régiment, qui étail hussard, manque d'homme9

de taille pour remplir le servicc de dragons; il rendra un pareil nombre

de soldals de petite taille, mais de deux à trois ans de scrvice. Le ministre

de la guerre est ebargé de me présenler les officiers pour l'organisalion

,

mais je vous aulorise à me présenler les sujets que vous croirez suscepti-

blcs à étre placés, en les prcnant soit dans la tigne, soil dans la garde

royale, pour leur procurer de l'avancement. Vous vérifierez le eboix qui a

élé fai! des sous-ofticiers. Le général Campagnola vous rcraettra avant son

départ tous les renseignements sur cctte formation , sur le recrutement,

23
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« sur le» ofliciers qu'il a envoyc à cct efTel cn divcrs endroils, sur l'habillc-

« meni, eie, etcì Voyez-lc de suite ; je le prévicns égalcment.

« Verone, le i.*' févricr 1806.

Signé « EicEKE Napoléoh. »

XVI. - Pag. 20.

Riordinamento del corpo dell'ispezione alle rassegne.

Ispettore centrale : De Meester.

Soli' ispettori di prima classe: Brunetti Ugo, Parma Giacomo, Cortese

Francesco, Cavedoni Bartolomeo.

Sott'ispcllori di seconda classe : Belforl Ferdinando, Fantuzzi Luigi, Lo-

catali Luigi Annibale, Cavazza Antonio, Ramaroni Giuseppe.

XVII. — Pag. 21.

(Uimposizione della gendarmeria reale.

Ispettore generale, Polfrancesclii
,
generale di brigata I

Uffizioli di stato maggiore : Zamarra Paolo , Villaln Carlo

,

Corbelli Carlo 3

Colonnelli : Zanini Daniele, Scolli Francesco, Rossi Ferdinando . 3

Caposquadroni : Masi Alessandro, Ruvinetti Giacinto, Borsoni

Luigi, Cazzola Carlo, Seguini Pietro, Rivara Andrea 6

Capitani 24

Tenenti di prima classe 2*

idem di seconda 21

Quartiermastri sottotenenti 24

Marescialli d'alloggio a cavallo 37

idem a piedi 1)1

Brigadieri a cavallo 94

idem a piedi 95

Gendarmi a cavallo 776

idem a piedi 710

Trombettieri 23

Tamburini 23

Totale Ty33

Divisa in ire reggimenti di 24 compagnie, compresa quella del deposito

d'istruzione, e la sezione destinata per il servizio dell' arsenale di Venezia.

i

1
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Qtiadro numerico dell' esercito di terra e di mare del regno d' Italia.

STATO MACCIOflE C.FNEIULE IOMIM CAVALLI

Generali di divisione 4 32

idem di brigala Ifi %
Aiutanti comandanti 7 21

Uffiziali di stato maggiore fiO 1M)

Direttori e sottodirettori d'artiglieria 12 24

idem del genio .1 8 18

Ispezione alle rassegne 22 ÌJG

Commissariato di guerra 24 (ìO

Direzione generale di sanità militare 12 IO

Amministrazione della marina 20 —
Capitani di vascello i —

idem di fregata

.

. . G —
Tenenti di vascello Iti —

idem di fregata 24

Guardia reale ... - 3! 90 700

Cinquantascltc battaglioni d'infanteria 22,000 181

Vetiti squadroni dragoni e cacciatori 2100 1800

Tre reggimenti di gendarmeria 193S 1030

Corpi d'artiglieria e genio 4100 1310

Un battaglione di veterani invalidi 1090 —
Uno idem cannonieri guardacoste 981 —
Uno idem di guardia sedentaria a Venezia UGO —
Due compagnie d'artiglieria d'Ancona e Palmanova . 194 —
Un battaglione coloniale GOO —
Corpo della marina G000 —
Trasporti militari 512 500

* Totale 4*,0<)0 G000

Questa forza effettiva era divisa nella Catalogna 17,000 nomini con 2000

cavalli, 3000 a Corfù , ed il restante formava i presidii delle piazze del

regno.
- *'«- , . .
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XIX. - Pag. 24.

Stato generale delle offerte in uomini, danaro, cavalli ed effetti fatte nei di-

partimenti del regno a tutto il giorno 8 aprile 1815.

Dipartiresti uomini cavilli

Adda 19 20

Adige 79 89

Adriatico 91 257

Agogna 127 143

Allo Adige 71 86

Alto Po 83 99

Bacchigliene 71 112

Basso Po 62 122

Brenta ... 126 153

Crostolo 48 52

Lario 66 86

Mella 102 133

Metauro 163 321

Mincio 55 70

Musone 56 86

Olona 192 948

Panaro 54 170

Passeriano 94 116

Piave 29 44

Reno 125 163

Rubicone 101 127

Serio 72 117

Tagliamento 77 98

Tronto 51 64

Totale 2016 3G89

In danaro, lire . . . 374,750

Scarpe, paia 2070

Bardature per dragoni 161

idem pei cacciatori 2315

idem pel treno 572

Argento, libbre metriche 2,5427

Segale, moggia 50

Tela, metri 728,969

Panno, metri 338,222

Calze, paia 40
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Camicie

Forgoni

Canne da fucile

Incassature per fucili gregge

Obizzi ossia granate da 24 .

Coperte di lana

Corame, libbre meiricbc . .

Medicinali, valore in lire . .

2323

2

120

450

100

I

1828

Sciabole

Palle da cannone, chilogrammi

Palle da 3 piene .......
Tricot bianco, metri

Pantaloni di tela, paia . . . .

100

100

400

200

2,000

47

XX. — Pag. 29.

Rapporto al viceré.

, ili.» agosto 1812.

Poche cose interessanti offre il servizio che riguarda il mio ministero.

L'istruzione e disciplina dei corpi, i lavori del materiale d'artiglieria, quelli

di fortificazioni, come anche quelli di marina, progrediscono in modo soddi-

sfacente, in ragione dei mezzi che offre la dotazione della marina. Questi

mezzi non potrebbero considerarsi scarsi, se vi fosse un maggior ordine nel-

1* amministrazione. Il commissario generale ha migliorato molti rami di ser-

vizio, ma molto gli rimane ancora da fare, e son certo che vi arriverà quando

avrà potuto anch' esso sbarazzarsi degli infiniti dettagli per il reso conto

delle conlabilità arretrale.

Al 15 agosto prossimo il convoglio di effetti per la grandarmala par-

tirà. La scorta però non sarà composta del numero d' uomini prescritto

da Vostra Altezza serenissima. Il generale Vignolle, che sicuramente le

ne avrà reso conio, mi rimarcò il difetto che avrebbe prodotto alle guarni-

gioni di Venezia e Palmanova il prelevamento dei distaccamenti del 3.' leg-

gero , 3/ d' infanteria e Dalmati. Partiranno dunque solo i distaccamenti

della guardia ; quello del 2.* e 3.* cacciatori a cavallo, dei dragoui Regina,

dell' artiglieria e treno, e quello del 2.* d' infanteria.

La morte del viceammiraglio VillaretJoyeuse, governatore di Venezia, la

poca salute del generale Dauricr, che trovavasi ai bagni d'Abano, come anche

i ripetuti rapporti ricevuti sul progetto supposto agi' Inglesi di voler sorpren-

dere qualche punto del litorale di Venezia, rapporti che ho fatto conoscere al

generale Vignolle, hanno indotto quest* ultimo a spedire provvisoriamente a

comandare in Venezia il generale Fresia. Il generale fialathier, rientralo di

Spagna, è pure stato spedito a Venezia per servire sotto gli ordini del ge-

nerale Fresia.
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La tranquillità pubblica esisto, ne vi è luogo a supporre che possa essere

turbala. Alcuni disertori, da venti circa , che infestano i confini dei diparti-

menti Musone e Tronto, saranno presto o scacciali dal regno od arrestali. Il

generale Martel vi è giunto per comandarvi , e saprà attivare i mezzi per

riuscirvi.

I depositi dei reggimenti francesi formeranno alcune mezze brigate prov-

visorie, riunendosi a Verona ed Udine. In conseguenza di questa disposi-

zione il 92.* parte domani da Milano, che resta con ben piccola guarnigione

|

pel servizio. Propongo al generale Vignolle di far venire alla capitale un

piccolo battaglione formato del 5.° del i.' d' infanteria, che lascerà a Como I

gli uomini non suscettibili di servire attivamente, come anche i magazzini e
|

1' amministrazione.

La brigala del generale Zucchi nella divisione Montrichard, forte di 5000

i uomini circa, è in buono stato. Ho i migliori rapporti sul 4." cacciatori a 1

cavallo e sul battaglione del 4.* d'infanteria. Il 5." d'infanteria ed il bai-

taglione del 7.* hanno ancora bisogno di particolare sopraweglianza.

In quanto alla marina, il contrammiraglio Duperré mantiene buon ordina

ed attività nel servizio e nell* istruzione : sono veramente persuaso eh* egli

abbia le migliori qualità per il comando cui è destinato.

L* attività nelle costruzioni esiste. Il varamento dei due vascelli il Catli-

|
gitone ed il Reale Italiano, come pure della fregala la Piave, avrà luogo en-

tro il mese.

Avrei voluto far ciò che non si è ancora fatto nei porli di Francia, e che

dai dati raccolti io giudicava possibile, cioè di lanciare tutti i tre bastimenti

in un sol giorno del mese, solennizzando cosi la festa di S. M. I.

lo ritengo che ciò potesse farsi senza inconveniente , e mi sembrava che

V. A. I. avesse dovuto esserne veramente soddisfatta. Il commissario gene-

rale, che convenne dapprincipio della possibilità, non ebbe poi tutta 1' ener-

gia per resistere alle piccole passioni che pur troppo tengono disunite d'opi-

nione le due direzioni di costruzione, e la cosa non avrà effetto. Io, che non

posso essere creduto abbastanza islruito su queslo ramo di servizio, non do-

vevo espormi alle tacce che mi si sarebbero addossale, in caso disgrazialo,

di aver agito contro il parere degli uomini dell' arte : non ho dunque insi-

stito , ma ho fatto di tutto per indurre il commissario generale a sostenere

un progetto eseguibile, che nelle attuali circostanze sarebbe stato tanto più

interessante.

Gli ho fatto perfino conoscere la proposizione che feci a V. A. I. di no-

minarlo prefetto marittimo, facendogli sentire che ciò sarebbe per darmi oc-

casione di rinnovarla. Spero che V. A. I. mi perdonerà questa comunica-

zione fatta, che ha maggior bisogno d1
indulgenza, in quanto che non è stala

di alcun buon risultato.

Mi permeilo di supplicare V. A. I. ad aver presente, che qualora S. M. I.

adottasse di far pagare I' armata coi prodotti delle contribuzioni, un simile
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favore sia esteso anche alle truppe del regno, come per le cure di V. A. I.

ottenne nella campagna del 1809. S. M. I. essendo solita al quindici agosto di

distribuire favori , mi prendo la liberto di unire una piccola nota di cui

V. A. farà I' uso che crederà conveniente. La di lei bontà mi garantisce che

ella non isdegnerà questa mia premura.

Supplico V. A. I. di aggradire le felicitazioni sul felice parto della vice-

regina, che in mezzo alle di lei cure militari avrà sentito con tanto piacere

il di lei virtuoso cuore.

Ho V onore, ec., ec.

Il ministro della guerra

Sottoscritto Fontanelli.

NOTA DI PROPOSIZIONI

PER DECORAZIONI, TITOLI E DOTAZIONI.

NOMI proposi/ioniI I1UI UOII.iU.il

Iiatabio Carlo Generale di brigata Barone.

Zucchi Carlo idem Commendatore della Co-

rona Ferrea.

Renard Brizio idem Dotazione di barone.

Beriolosy Giov. Ball. idem Dotazione di lire 3000.
Dupirée Contrammiraglio Cav. della Corona Ferrea.

Maillot Stefano Commissario generale

di marina Dotazione di tire 2000.
Cortesi Direttore delle rassegne Barone.

Santandrca Pietro Colonnello idem.

Bcrtoletli Generale di brigata idem.

Locatelli Ispettore Cav. della Corona Ferrea.

Cruvelier idem di marina idem
Destrani Pietro Ordinatore idem
Caccianino Colonnello Barone.

Triquenot idem idem
Patroni idem Dotazione di lire 2000.
Beroaldi Natale Maggiore Cav. della Corona Ferrea.

Grosjean Colonnello Dotazione di lire 2000.
Visconti Ferdinando Capitano topografo Cav. della Corona Ferrea.

Rczia Capitano aiutante di

Ramaroni
campo idem

Colonnello idem
Ferri Capobat taglione idem
Olivieri Maggiore Dotazione di lire 2000.
Tronchon Colonnello Cav. della Corona Ferrea.

Mylius Capitano di vascello idem.

Zanoli Alessandro Ordinatore c segretario Titolo e dotazione di ba-

generale rone.
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In queste proposizioni non sono compresi quelli che si trovano sotto gli

ordini di S. A. 1. alla grand' armata, e quelli che sono in Ispagna
, giacché

tali proposizioni sono d* ordinario fatte dai generali che comandano i corpi.

A.

Rapporto al viceré.

Milano, 18 agosto 1814.

Non avvi cosa di rimarco degna dell' attenzione di V. A. I., oltre quanto

vedrà riepilogato nel rapporto giornaliero.

Tutto, per quanto so giudicarne, si passa con possibile tranquillità ed or-

dine.

Sono abbastanza soddisfatto del servizio, disciplina ed istruzione dei di-

versi corpi. Il 4.* reggimento d'infanteria ha oramai completalo il suo nuovo

quarto battaglione. La difficoltà di spedire a Corfiì i refrattari, come V. A. I.

aveva ordinalo, mi ha indotto a stabilire in Mantova un deposito che prov-

visoriamente farò comandare dal maggiore Pasqualis. Ritengo che ammetten-

dovi anche i disertori che si presentano volontariamente potrò avere di che

sussidiare i corpi che più ne abbisognano. Al deposilo farò trattare gli uo-

mini come le compagnie di riserva , ciò che farà loro sentire un vantaggio

di 5 centesimi, quando passeranno nei corpi.

Continuo ad essere contento dell' istituzione del deposito generale dei cac-

ciatori : non so se lo saranno egualmente i colonnelli dei quattro reggimenti,

ma il vantaggio è positivo.

Il personale dell' artiglieria avrebbe veramente bisogno di essere invigi-

I lato maggiormente. Se V. A. I. volesse degnarsi di far nominare generale

I d'artiglieria il colonnello Triquenot, sarebbe questo un beneficio a quell'ar-

ma. Egli merita per lutti i titoli la preferenza sugli altri colonnelli d'arti-

glieria.

Come avrà rilevato dai rapporti giornalieri, il 15 furono varati in Vene-

zia il Beale Italiano e la Piave. Quantunque avessi desideralo veder lanciare

nello slesso giorno anche il Castiglione, nonostante debbo fare a V. A. I. i >

maggiori elogi per l' attività che si mantiene nell' arsenale. Prego V. A. ad

aver presente il commissario generale Maillot : sarà molto utile al servigio

il dargli una maggiore considerazione.

Nella lusinga che questa mia pervenga a V. A. I. nella ricorrenza del di

lei giorno natalizio, supplico di aggradire i mici rispettosi omaggi colle mie

devote felicitazioni.

Ilo P onore, ec.

11 ministro della guerra

Sotloscrilto Foxtajiblu.
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//.

Rapporto al viceré.

Milano, I.° novembre 1812.

Ilo ricevuto P ordine che si è degnata abbassarmi sulla composizione di

una brigata.

Spero che V. A. sarà soddisfatta intieramente: solo aspetto con impa-

zienza i modelli delle vetture e mulini che non potranno assolutamente par-

tire colla brigata, la quale farò in modo di ritardare il meno possibile.

Prenderò misure straordinarie per impedire lu diserzione fino ai confini

del regno, e per impedire die alcuno rientri nel regno dalle prime marce in

Baviera ;
spero così che il generale Zuccbi potrà arrivare anche al di là del

completo degli 840 uomini per battaglione. Una riunione di molta gendar-

meria servirà all'oggetto, senza die il servizio interno ne soffra. La spesa

non sarà gravosa, e d'altronde se si otterrà lo scopo, potrà considerarsi un

risparmio.

Il 4.° reggimento dei cacciatori spero che sarà ben condotto. Sono stato

sempre soddisfatto in modo particolare del colonnello Erculei. Il deposilo

generale che doveva fornire per mio ordine uno squadrone al I cacciatori,

somministra invece il completo al 4.° senza il minimo imbarazzo. Fra po-

chi giorni poi penserò nuovamente a far fornire uno squadrone al 1.* cac-

ciatori, alla divisione Burbou, onde riunire il reggimento dragoni Napoleone

che va a formare esso pure un nuovo squadrone.

Il deposito dei refrattari arriverà alla forza di 5500 almeno. Di mano in

mano che vi siano uomini sui quali contare , li spedirò ai reggimenti. In-

tanto il 7." d'infanteria si completerà, giacché esso pure si trova in Mantova.

Ho voluto rimontare in Francia uno squadrone del reggimento dragoni

Napoleone. Non ho potuto avere proposizioni per cavalli che a quattro o cin-

que mesi di tempo. Ho scritto al duca di Feltre pregandolo di far rientrare

gli uomini smontati che io rimonterei in Italia. Li farci rimpiazzare al caso

immediatamente da uno squadrone dell'interno; si acquisterebbero uomini

capaci di formare i nuovi coscritti , e si otterrebbe più sollecitamente lo

scopo di far raggiungere in Ispagna uno squadrone1 montato. Ricevo in que-

sto momento il riscontro indicante che si attendono su ciò le disposizioni di

S. M. I. R.

V. A. I. ha avuto la bontà di ricordarsi di me. Io non ho termini suf-

ficenli per mostrarle la mia devota riconoscenza. Sono pronto a partire al

primo cenno, e posso assicurarla che il servizio del ministero è incammi-

nato in modo da farlo progredire colla massima facilità da dii V. A. desi-

gnerà al portafoglio. Sarò ben fortunato se potendo servire in quista cam-

2*
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pugna arriverò a meritare la continuazione della di lei stima e bontà , c la

soddisfazione di S. M.

Ho P onore, ec.

Il ministro della guerra

SotlOSClitlO FONTANELLI.

Rapporto al viceré.

Milano, 16 novembre 1812.

Col mezzo del mio aiutante di campo, bo ricevuto il venerato dispaccio

di V. A. 1. nel quale mi assicura di poter io partecipare a codesta cam-

pagna. Impaziente di corrispondere alla bontà ed alla confidenza di V. A.,

impiegherò certamente ogni mezzo per meritarmi la di lei soddisfazione.

Io la prego a voler promovere degli ordini positivi perchè diversi distac-

camenti che si trovano sparsi qua e là, raggiungano la divisione. Il mio

aiutante di campo ne ha veduti in diverse piazze. Col tempo poi suppli-

cherò V. A. I. od interessarsi per farvi unire ancora la brigata, che ora

va a partire col generale Zucchi.

Ilo l'onore, ec.

Il ministro della guerra

Sottoscritto Fontanelli.

D.

Rapporto al viceré.

Milano, 29 novembre 1812.

La leva di 9000 coscritti e 6000 circa refrattari e disertori che ho po-

tuto raccogliere al deposilo di Mantova, mi offrono, A. 1., il mezzo, come ho

avuto Ponore di annunciarle con precedente mio foglio, di organizzare nel-

l'entrante gennaio una divisione pronta a recarsi ove il bisogno lo richiederà.

A tale effetto ho divisato di portare a quattro battaglioni il 4.* e 7.'

d'infanteria, ed il 4." leggero a due battaglioni nell'interno.

Per l'organizzazione di questi sei battaglioni, non che per rimpiazzare

molti vuoti esistenti già nell' interno, una porzione dei quali dipende anche

dall' aver dovuto ultimamente formare altri tre battaglioni, uno cioè al 2."
I

leggero, uno al 1.° d'infanteria ed uno al 7.", si rende indispensabile la no-

mina di 317 uffiziali.

Io mi fo sollecito pertanto di umiliarle un ruolo di proposizioni col cor-

rispondente progetto di decreto.

V. A. I. ravviserà da questo stato che io non presento delle duple, non

avendo safliccnti mezzi per formarle, stante P ingente numero degli ufliziali

occorrenti.

Digitized by Google



— 1*7 —
Io posso però francamente assicurarla, che ho impiegalo tutta l'attenzione

possibile nella loro scelta , e che l' imparzialità sola mi è slata di scorta nel-

I" eseguirla; per cui nell'intima persuasione in cui sono che i soggetti proposti

meritano veramente la bontà dell' A. V. I., mi lusingo che tale lavoro in-

contrerà la superiore di lei approvazione.

La mancanza d'altronde di uflìziali anziani nell'interno, ha fatto si che

molle promozioni sono cadute sulla Spagna, lo conto però d' impiegare tulli

i mezzi possibili perchè rientrino; intanto il servizio potrà essere per ora

sufficentemente assicuralo coi sotlotcncnli proposti ncIP interno.

V. A. I. rimarcherà che fra questi ve ne sono già alcuni commissionati

provvisoriamente. Io ho dovuto farlo per l' urgenza di provvedere al servi-

zio; e nella succennata circostanza dell'organizzazione del battaglione del

i." e 7/ d'infanteria e di quello del 2.* leggero, e per non lasciar partire

senza uffizioli il 5.* d' infanteria, facente parte della brigala Zucchi.

Io ho però la compiacenza di assicurarla, che essi sono i migliori per con-

dona, per capacità, per fermezza c per istruzione, per cui vivo nella lìducia

che saranno per essere dall'Altezza V. I. nominali.

Olire le nomine portate dall'annesso ruolo, cioè :

Capitani 08

Tenenti 82

Sottotenenti 70

Totale 220

P Altezza V. vedrà pure dal dettaglio delle vacanze indicale nel medesimo

a ciascun corpo, che mi occorre ancora un forte numero di ufficiali.

Non posso quindi che supplicarla istanlemenle di spedirmi almeno dall'ar-

mala il seguente numero, cioè:

Capitani * 5

Tenenti 24

Sottotenenti <»0

Totale 97

V. A. 1. potrà costì facilmente fare le occorrenti nomine ove si degni

di farsi presentare, dai generali comandanti la 15.' divisione e la divisione

della guardia, le corrispondenti proporzioni, a cui effetto mi permetto di umi-

liarle i relativi ordini pei delti generali comandanti.

Per le vacanze che or possono essere nei corpi che sono a codesta armala

non ho creduto di fare proposizione alcuna, nella certezza che V. A. I. es-

sendo sul luogo vi provvederà.
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Con tulle le surriferite nomine, abbenche mi sia tutto carico di calcolare

i quadri che rientrano, verrà a trovarsi dell'esuberanza; ma quest'esuberanza

nell'attuale posizione dell'armata è indispensabile, giacché V. A. I. non ignora

che la circostanza di trovarsi un corpo diviso in più parti , fa si che ogni

frazione ha sempre qualche uffizialc di più ; d'altronde ve ne sono nei corpi

molti per il momento inabili ad un servizio attivo.

Il ministro della guerra e marina

SoltOSCritlO FoNTANELLI.

Risposta del principe viceré attergata al rapporto.

t J'ai pris le déeret propose" par le ministre, mais jc désirc qu'il attende

« quelque temps cncorc avant la formalion des bataillons. Car si Sa Majcstc

« voit ecs bataillons formes , elle pourrait cn disposcr avant que rccllemcnl

les hommes ne soienl en état de rcndrc des scrviecs.

t Quant à l'arlicle des officicrs à envoyer d ici , jc vois quo le ministre

c n'est pas informò de nolre silualion. On va (avee bcaucoup de peine) for-

« mcr le cadre d'un balaillon par régimcnt, et on renvcrra ce qui pourra

t Tester.

« Le 21 décmbre 4812.

Signé c Eucènb. »

E.

Il ministro segretario di Stato, al ministro della guerra e marina, ec.

Parigi, 9 gennaio 1813.

Desidera Sua Maestà di essere informata dello stalo di difesa in cui tro-

vansi le coste del regno, e di avere un dettaglio degli approvisionamenti d'o-

gni sorte, esistenti nelle piazze di Osopo e Palmanova.

Benché la buona armonia che regna fra la corte di Vienna c la Francia

allontani qualunque sospetto, nondimeno esige la prudenza che le suddette

due piazze si mantengano nel miglior stalo di difesa.

Pensa parimenti Sua Maestà che sia conveniente il mantenere nel regno

un corpo di osservazione ; al qua! effetto si propone d' inviare cosi! molte

truppe francesi.

Vuole però che a queste si uniscano molte truppe nazionali , e desidera

che l'Eccellenza Vostra le proponga un piano per la formazione di un corpo

di U battaglioni, di 500 cavalli, di 2 batterie di 1C pezzi, di una com-

pagnia di zappatori e una di treno.

Nel comunicarle le sovrane intenzioni, mi è grato di rinnovare, ec.

Sottoscritto C. Aldini.
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Nola tulio italo di situazione delle truppe del regno <T Italia.

Non vi è alcuna difficoltà a somministrare in febbraio dalla truppa italiana

esistente nel regno gli 8 battaglioni, le 2 batterie d'artiglieria, la compagnia

di zappatori, la compagnia di operai ed i 6 cassoni d' ambulanza richiesti

da Sua Maestà.

Si sarà però obbligali di dare un certo numero di coscritti dei 4813, giac-

ché colla brigata Zucchi, facente parte del corpo 'del generale Grcnicr, si è

spedito la maggior parte degli uomini che avevano un anno o più di servizio.

Il reggimento che ha soldati e battaglioni più antichi è il 4.° leggero,

che ha tre battaglioni in Dalmazia, e che si dimanderebbe a Sua Maestà di

Ture riunire nei contorni di Trieste o di Laybac per completarvi il reggi-

mento, e disporne per la divisione da formarsi.

Alla partenza delia suddetta brigata Zucchi , furono date le disposizioni

per l'organizzazione di nuovi battaglioni e squadroni , onde preparare una

divisione di fanteria e 2 reggimenti di cavalleria in istato di marciare alla

primavera.

Il vestiario, l'armamento, i cavalli, il materiale d'artiglieria ed equipaggi,

tutto insomma sarà pronto entro il mese di marzo e primi giorni d* aprile.

Si sottopone un prospetto dei corpi disponibili.

Entro febbraio a norma delle intenzioni di Sua Maestà :

<.* d'infanteria: 2 battaglioni, attualmente nel Canton Ticino.

4.* leggero : 4 battaglioni colla compagnia d'artiglieria reggimenlaria, con

2 pezzi \ attualmente 3 battaglioni in Dalmazia ed uno a Chioggia.

6." d' infanteria : 2 battaglioni colla compagnia d'artiglieria reggimenlaria,

con due pezzi, attualmente in Macerata.

13/ compagnia d'artiglieria a piedi, colla 5/ compagnia del 2." batta-

glione del treno, con 8 pezzi.

4/ compagnia d'artiglieria a cavallo , colla 6.' compagnia del 2." batta-

glione del treno, con 6 pezzi.

8.' compagnia degli zappatori con utensili.

3.* compagnia d'operai della marina.

Ambulanza e servizi riuniti, coi cassoni necessari.

Entro il mese di marzo e primi giorni d'aprile:

i .' reggimento leggero : 2 battaglioni colla compagnia d* artiglieria , 2

pezzi ; attualmente si forma a Trento.
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4." d" infanteria : 4 batlaglioni colla compagnia d'artiglieria, 2 pezzi ; at-

tualmente si forma in Ancona.

7." d' infanteria : 4 battaglioni ; attualmente si sta formando a Mantova.

1." reggimento cacciatori a cavallo: 4 squadroni di 800 cavalli; si riunisco

a Crema.

Reggimento dragoni Napoleone: 4 squadroni di 800 cavalli; si riunisce a

Milano.

1.* compagnia d'artiglieria a piedi, con una compagnia bis del treno, con

8 pezzi.

4.* e 5.* compagnia bis del 1." battaglione degli equipaggi militari, con

120 vetture alla Comloise.

Colla partenza di tutte queste truppe, rimarrebbero nel regno:

12 battaglioni di deposito.

4 battaglioni di guerra clic si vanno ad organizzare coi quadri che si

attendono dalla grande armata, e di cui gli uomini sono già riuniti.

I depositi di cavalleria e le compagnie d' artiglieria nelle piazze.

Se entrasse nelle viste di Sua Maestà il far marciare i battaglioni e squa-

droni sopra marcali , sarebbe necessario l' aver dei generali dalla Spagna

,

giacché non se ne hanno di disponibili nell'interno, nel qual caso si pro-

porrebbero i generali Palombini di divisione, Hertolctti e Rougier di brigala.

Il generale di brigata Mazzucchelli, che è in Ispagna, potrebbe rimpiaz-

zare il generale Palombini al comando della sua divisione.

La partenza di queste truppe renderebbe pure necessari nuovi ordini

di Sua Maestà per far sollecitamente rientrare dalla Spagna c dalla grande

armala i quadri che sono soprabboudanli al numero di soldati , onde aver

mezzi di organizzare nuovi battaglioni , e preparare di che formare a suo

lempo un' altra divisione.

Milano, il 10 gennaio 1813.

SoltOSCrìttO FoRTAXELLI.

XXII. - Pag. 29.

< Monsieur le comic Fontanclli, jc recois volrc lettre du premier janvicr ;

« je vous vois avec plaisir occupcr ce poste dans des circonstances aussi

c importantes. J'ai ordonne* la rcunion à Verone d'un corps d'observation,

t doni le géncral Bertrand doit avoir le commandement. Ce corps sera com-

c pose* de deux divisions francaises, forlesde Irentc bataillons, et d'une di-

< vision italienne forte de ncuf bataillons du royaume et de trois bataillons

t napolilains.

« Dcsigncz-moi Ics neuf bataillons que vous proposez à cel effet. Il fuu-

c dra cn outre 500 chevaux de cavolcric légère, 16 picces d'artillcrie ila-

c benne, une compagnie du train, une compagnie de sapeurs ilaliens ci une

t compagnie d'ouvriers de la marine a tirer de l'arsenal de Vcuisc. Vous
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• devcz sculeincnl donncr tous Ics ordres préparaloircs, mais ne ricn rcu-

• air cncorc. Le corps d'observation d'Italie sera ainsi de 40 à 45 balaillons.

t Envoycz-moi l'état de situation de mon arméc ilalienne au 15 janvier.

c Faitcs-moi un rapporl sur Ics placcs. Je n'ai pas a me méfier des dispo-

« sitions de l'Autrichc, qui marche bicn avee moi ; cepcndant il esl néces-

« sairc que Palmanova et Osopo soicnt armées. Je désire aussi que vous me
« fassiez connailre si le second chameau exisle à Venisc et quelles soni ac-

« luellemcnt les forces anglaiscs dans l'Adrialiquc. S'il étail possiblc de faire

c partir pour Toulon Ics trois vaisscaux de Vcnise, ce serait une bonuc

« opération. Sur ce, je prie Dicu qu'il vous ait eu sa sainle garde.

« Paris, le 14 janvier 1813.

« Ècrivtz-moi lout les jours.

Signé « Napoléox. »

A.

Rapporto al viceré.

Milano, 1G gennaio 1813.

Ilo ricevuti i dispacci che mi ha fatto V onore di dirigermi da Stadisberg

e da Marienwcrder. Gli ordini di V. A. relativi alla guardia vanno ad essere

scrupolosamente eseguili per prie mia : ciò che però debbo rimarcare si è,

che diffìcilmente si avranno i 100 uomini dalla Spagna e ben tardi li 30 da

Corfù. Sul particolare di quelli di Spagna , debbo supplicare V. A. I. a

scriverne a S. M. onde siano dati da lui stesso gli ordini per I' invio di que-

sti uomini.

L' imperatore prende ora per la sua guardia imperiale degli uomini che

fa andare in posta a Parigi.

V. A. conosce le difficoltà che anche in passato hanno incontrato in Ispagna

persino gli ordini di S. M., e quanto ritardala e non compila ne sia slata

l'esecuzione: sarei quindi di parere che per avere 100 uomini di fanteria

e SO di cavalleria, convenisse domandare quasi il doppio. E colla slessa oc-

casione supplico V. A. a sollecitare il rinvio dalla Spagna dei quadri e degli

uffiziali esuberanti, senza di che io rimarrò ben imbrogliato nelle mie ope-

razioni.

V. A. giudicherà poi se per gli uomini della guardia, o almeno pei sopra-

indicati quadri ed uffiziali, convenisse dar V ordine che marciassero in posta

dalle frontiere di Spagna a quelle d' Italia.

V. A. S. teme a ragione che i refrattari disertino: io però'dcbbo dire, che

gii esempi di morte, dati a proposito in tutte le piazze ove sono passati dei

distaccamenti di refrattari, hanno prodotto un buon effetto, ed oserei soste-

nere, che la diserzione dell' armata non sarà in complesso maggiore dell'or-

dinario.
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Il 2.° leggero ricevè fin da principio dei refrattari per completare i due

battaglioni della brigala Zucchi, e se non avesse avuta una sensibile diserzione

alla lappa di Castclnuovo, presso Verona , ove i battaglioni furono dispersi

in molli alloggiamenti, la diserzione, che nella brigata Zucchi è stala piccola,

sarebbe slata insensibile.

Ora i rapporti del generale Zucchi sullo stato della sua brigata sono sod-

disfaccntissimi. Tulio sia ncll' impedire la diserzione nell'interno del regno :

una volta sortile le (ruppe, questa cessa intieramente. Ogni qualvolta adun-

que io possa conoscere in tempo i movimenti e influire sulle piccole avver-

tenze da aversi pei corpi nuovi, rispondo che anche i refrattari ed ultimi co-

scritti arriveranno oltre la frontiera ed all' armala senza grande diserzione.

L'uso che ho fatto dei disertori e refrattari era l'unico eh' io potessi fare

nel momento. La lontananza di V. A. 1., il lungo tempo che in allora esi-

geva la corrispondenza, nV imponevano dì non rilardare una qualunque de-

terminazione.

La partenza della brigala Zucchi, che toglieva dal regno i soli due ultimi

corpi che vi rimanevano , cioè il 5.* d' infanteria ed il 4.° cacciatori a ca-

vallo, mi metteva nella necessità di formarne dei nuovi , mollo più che io

doveva ritenere sufliccnte al completamento de' corpi alla grande armata

il numero dei coscritti dati ai medesimi per ordine di V. A.

Non so se V. A. sarà del mio avviso, ma io ritengo più vantaggioso (giac-

ché bisogna spedir coscritti per avere in qualunque maniera dei corpi ) lo

spedire all'armata dei nuovi corpi , che completar quelli che sono in parte

distrutti dalle circostanze.

Per completare questi ultimi poi, ciò che potrà farsi cogli uomini ai de-

positi e colla leva della riserva, sarebbe forse vantaggioso il farlo in situa-

zione lontana dall' armata e possibilmente ravvicinala air Italia , onde facili-

tare l'invio dei convogli, e diminuire il tempo di assenza dei quadri desti-

nali ad accompagnarli.

Per esaurire le dimande fatte da S. M. le invio col mezzo del duca di Lodi

la situazione e il dettaglio dei corpi. Oggi spedirò altra situazione propo-

nendo i quattro battaglioni del 4.° leggero, eseguendo con ciò le idee esterna-

temi in uno dei dispacci di V. A.

Perchè possa ella conoscere la situazione in cui si trovano i corpi, e quali

disposizioni ho date, la supplico di esaminare quanto segue:

Entro febbraio saranno disponibili :

1.° d'infanteria : 2 battaglioni a 000 uomini ciascheduno.

0.# d' infanteria: 2 battaglioni a 900 uomini, con 2 pezzi d'artiglieria rcg-

gimcntaria.

4.° leggero : 4 battaglioni a 000 uomini, con 2 pezzi d' artiglieria reggi-

mcnlariu.
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I." e 13.* compagnia artiglieria a piedi, 16 pezzi, colle 5." e 6/ del treno.

8.' compagnia zappatori.

3. " compagnia operai di marina.

Ambulanze e servigi riuniti.

Entro marzo e primi d'aprile.

i.° leggero, 2 battaglioni a 900 uomini, con 2 pezzi d'artiglieria reggi-

mcnlaria.

4.
a

d'infanteria, 4 battaglioni a 000 uomini, con 2 pezzi d'artiglieria rcg-

gimentaria.

7." d' infanteria, 4 battaglioni a 900 uomini, con 2 pezzi d'artiglieria rcg-

gimentaria.

I.° cacciatori a cavallo, con 800 cavalli almeno.

Dragoni Napoleone, con 800 cavalli almeno.

4.' compagnia d'artiglieria a cavallo, 6 pezzi, con una compagnia del

treno.

4.' e 5.* compagnia del battaglione degli equipaggi, con 120 vetture.

Tutto è disposto e lutto sarà in pronto. Gli uomini saranno nuovi , ma
questa circostanza conosciuta, dipenderà dalla volontà di S. M. e di V. A.

il farne queir uso che può meritare.

I dragoni Napoleone saranno in buono stato prima de' cacciatori. Il 1.* leg-

gero sarà il meno disponibile. Sul 7.* io spero bene ; siccome ho veduto

clic non era comandato con la dovnta fermezza e che vi era poca subordina-

zione, ho preso il partito di spedirvi provvisoriamente il colonnello Rossi

della guardia di Venezia : ciò non toglierà eh' io possa cangiarlo col colon-

nello Vandoni, in caso che il 4.* leggero avesse da marciare.

II treno e gli equipaggi non possono assolutamente esser gran cosa, ma non

è possibile far diversamente. Per le due batterie di 16 pezzi ricevo in que-

sto punto l'ordine di S. M. di averle pronte a partire dal 13 al 20 febbraio.

Ho bisogno, anzi necessità di uffìziali. V. A. dovrebbe prendere la misura

di spedirmene un buon numero d'ogni arme in posta. Ilo veduto diesi spe-

discono in posta a Piacenza dalla grande armala dei quadri delle compagnie

d' equipaggi : sarà ben più vantaggioso per me, se mi arriveranno cosi degli

uffìziali.

V. A. dovrebbe oltrepassare lutti i limiti nello spedirmi uffìziali, se si ri-

fletta al difetto della nostra organizzazione sproporzionata pel troppo numero

di soldati in paragone dei quadri, difetto che si rende maggiormente sensi-

bile in corpi di nuova formazione, emergendo chiaramente la necessità di aver

piuttosto un'eccedenza che una mancanza al completo in uffìziali e solfula-

ziali. La maggiore spesa clic ne nasce è compensata largamente dol risparmio

di perdite , che costano maggiormente e in doppio senso. Supplico V. A. a

prendere in considerazione queste mie domande.

38



lo vorrei polir moltiplicarmi per offrirmi più volle ed in più modi; lo

slesso vorrei poter fare particolarmente in questa circostanza, colle truppe

italiane: non so se questo zelo mi porli a non secondare intieramente colle

mie operazioni la mente di V. A., ma la sollecitudine attuale della corri-
j

spondenza mi fa lusingare clic non avrò più clic ad eseguire le di lei pre-

scrizioni.

Uno dei bisogni più urgenti è quello di uffizioli generali: converrebbe po-

terne ritrarre dalla Spagna , se V. A. non ne fa nominare di nuovi.

Ilo l' onore, ce.

Il ministro della guerra

SOtlOSCrittO FONTANELLI

B.

Rapporto giornaliero all' imperatore e re.

Milano, il 21 gennaio 1813.

Sire!

La situazione delle finanze del ministero della guerra e marina del regno

d' Italia, per l'esercizio 1812 stabilitasi al primo di ottobre ultimo, lui dimo-

strata la necessità di un nuovo assegno di lire 5.115,901. 92.

L'influenza immediata che le peudenze dell'esercizio 1812, hanno sulle

o(ierazioni amministrative dell'anno corrente è un oggetto ebe merita t su-

periori riflessi di V. M.

Il vestiario, il materiale d'artiglieria e le rimonte sono, fra i diversi ser-

vigi, quelli che risentono principalmente dalla suddetta influenza, quindi sod-

disfacendo siflalli debiti pel preceduto esercizio si faciliterà l'andamento del

corrente, e si potrà altresì ottenere dagli appaltatori la continuazione delle

loro somministrazioni alle medesime vantaggiose condizioni dell' anno scorso.

Tale, o Sire, è la persuasione in cui sono della utilità di dimettere i debili

del 1812, che opinerei meno svantaggioso di diminuire gli assegni del cor-

rente esercizio, che di lasciare insolute le suddette pendenze.

Egli è in questa vista die mi induco a supplicare Y. M. di volerci accor-

dare l'assegno delle lire 3,115,901. 92, invocate e dimostrate necessarie colla

surriferita situazione di finanza.

Sono col più profondo rispetto, ce.

11 ministro della guerra c marina

SotlO$crillO FONTANELLI.
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Rapporto al viceré.

Milano, 23 gennaio 1813.

Dono gli ordini di S. M. comunicatimi dui ministro Aldini, e di cni diedi

cognizione a V. A. I., ricevei direi (amente gli stessi ordini dall' imperatore ;

gli proposi, come chiedeva, 9 battaglioni per far parte del corpo d'osser-

vazione , cioè 2 del I .*, 2 del 6.' d' infanteria , 4 del 4." leggero , op-

pure del 4.* d' infanteria e quello della guardia di Milano.

Non avrei sapulo dove prendere un nono battaglione senza separare nuo-

vamente que' pochi corpi che si organizzano. D'altronde il battaglione di Mi-

lano è in buonissimo stato.

Scrissi a S. M. che li avrei portali a 900 presenti, prevalendomi di uomini

delle compagnie dipartimentali per completarli. Questa misura era tanto

più vantaggiosa in quanto che si hanno dalle compagnie suddette degli uo-

mini che contano già un anno di servizio.

S. M. mi domandò un rapporto sulle piazze e le coste, ciò che eseguii

con un breve cenno su ciascheduna. Quanto ad Osopo e Palmanova gli

feci conoscere che erano armate , e che se avesse voluto approvigionarlc, ne

avrei aspellati gli ordini

.

Dietro sua dimanda gli spedii nota sulle forze inglesi nell'Adriatico, e gli

feci conoscere che non esisteva che un solo paio di camelli, giacche si aspet-

tavano ancora dal ministero della marina e colonie , i piani che gli erano

slati spediti dal porto di Venezia dietro sua domanda.

Non so se S. M. si lagnerà di ciò, ma visto il ritardo del ministro Decré

a riscontrare e la scarsezza di fondi, io non credei in quest'anno di spin-

gere la cosa, ritenendo essere maggiore del mio dovere, l' interesse del sud-

detto ministro per sollecitare la costruzione.

S. M. poi scriveva : S'il étail poxtibte de faire partir pour Toulon let troi*

vameaux de Venite ce xerait une bonne operation. Su di ciò non l' ho ri-

scontrato, ritenendo sufflcente il marcargli l'esistenza d'un solo paio di ca-

melli.

L' imperatore mi ha ordinato di scrivergli tutti i giorni, al che mi sono

possibilmente conformato, non sapendo alcuni giorni cosa scrivere che po-

tesse meritare di andare fino a lui.

Io gli ho posto soli' occhio i corpi disponibili nell'interno, gli ho pro-

posto di fare, ad esempio di quanto si eseguisce in Francia , una leva sui

residui delle quattro classi anteriori a quella del 1814.

Ilo giudicato che potesse trovar malfatto che io alteadessi un eccitamento

per fargli una tale proposizione. In altro rapporto giornaliero I' ho suppli-

cato di rinnovare gli ordini per far rientrare i qnadri esuberanti della Spagna.
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Aspcllo di ovcrc nitri suoi ordini ancho por arrivare così a conoscerò ciò

ch'egli può desiderare in questi rapporti giornalieri.

Io aveva al principio dell'anno inviate a S. M. le mie rispettose felicità-

rioni. S. M., nello scrivermi, dice: « Je recois votre lettre du premier jan-

« vier: je ne me souvenais pas que vous aviez le porteleuille de la guerre;

« je vous vois avee plaisir occup?r ce poste dans des circonstanccs aussi

« imporlantes. »

Quanto sensibile alla seconda frase di tanta bontà dell' imperatore, altret-

tanto mi ha fatto pena il dover giudicare che In prima tendesse a rimpro-

verare di non essermi preventivamente diretto con rapporti a lui. lo aveva

creduto di mio dovere il seguire il sistema introdotto fino a die fosse altri

menti disposto. Non ho fatto cenno alcuno su di ciò a S. M.; e non lo fac-

cio con V. A. che per la confidenza die m'ispira la di lei bontà, ed al solo

oggetto d' informarla d" ogni circostanza che mi riguarda.

Tutti i corpi che si organizzano vanno prendendo consistenza. Il reggi-

{
mento dragoni Napoleone diverrò bello e buono. Arrivano il 22 febbraio

i 40 uomini da Tolosa ; lo squadrone che è stalo quasi lutto I' anno a Si-

nigaglia è in uno stato eccellente : ogni sott' ufficiale o brigadiere ha fatto

campagna ; in somma sarà in complesso un buon reggimento. Colla leva

della riserva penso di fare altrettanto coi dragoni Regina in modo di rior-

ganizzare il reggimento prima dell' estate. Lo stesso farò por il 2." e 5."

cacciatori c pei reggimenti che formano la li).* divisione. Rinnovo però a

V. A. le mie premure per avere uffizioli di ogni arme in quantità. Vorrei

che V. A. mi autorizzasse a dare un sottotenente di più per compagniu a

tutti i corpi organizzali di fresco che ricevono 1' ordine di entrare in cam-

pagna : saranno fondi bene impiegali.

Finora non ho avuti ordini ancora oltre quelli delle due batterie di cui

ebbi l'onore di renderle conto il iù\ ma non possono ritardare.

V. A. I. conoscerà le misure prese per aver cavalli dai comuni : credo

che converrà prendere in gran parte cavalli da tiro, giacché poco si potrebbe

avere in cavalli da scila buoni per il servizio.

10 non aveva creduto di promovcre indirizzi delle compagnie dipartimen-

tali, che non possono mai essere considerale come guardie nazionali. Il duca

di Lodi lo ha desiderato, ed io le ho eccitale a farli.

11 generale Polfranccschi mi annuncia che In gendarmeria offre 100 de'

suoi cavalli, che rimpiazzerà subilo pel suo servizio. I cannonieri di marina

hanno chiesto di andare all' esercito. Ogni giorno sembra che maggiormente

si risvegli il sentimento di prestarsi ai bisogni dello Stato e degli eserciti.

Debbo supplicare V. A. I. a pensare ad ufficiali generali da destinare ai

corpi che vanno a riunirsi. Per quanto V. A. medesima ha detto, veggo la

necessità di averne di buoni per il servizio attivo. Molti non ne sono su-

scettibili per la loro saluto. Dipenderà da ciò il buon ordine delle divisioni,

massime con corpi totalmente nuovi. Palombini, Zucchi, Beriolctli, Schiaz-
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zolli c Rougier sono i più capaci. Zucchi c Bcrlolclti comanderebbero bene

anche una divisione. Fuori di quelli che sono sullo gli occhi di V. A., clic

io non posso giudicare, non ne conosco altri suscettibili di fare un servizio

«piale lo richiedono le circostanze ed il bene delle truppe italiane.

In questo caso io sono del rispettoso avviso che convenga nominarne dei

nuovi. Sempre non parlando di quelli che sono sotto gli occhi di V. A. , i

colonnelli Sanlandrea ,
Bellotli, Cornetti e Rossi sono, a mio parere, fra i

migliori.

Ho T onore, ec.

Il ministro della guerra

SottOSCriltO FoNTANELLI.

XX11I. — Pag. 29.

t Monsieur le comic Fontanelli !

• Dans le rapporl que vous m'avez cnvoyé je ne vois pas le nombre des

« pièces cn batterie à Palmanova. Je ne crois pas nécessaire d'y avoir un

• urmement compiei ; il parait convenable de n'y avoir qu'un demi-armc-

« meni, nfin que quarantc-huit heures aprcs que la place aurait été mena-

• cée un puissc Taire feu sur lous les poinls. Faites-moi un rapporl parlicu-

« ber sur Malghera. Il est nécessaire que ce fori ait au moins un demi-ar-

c mement en batterie. Quont à Ancóne, il doit élrc parfaitement armé.

« Il scrait nécessaire d'avoir ù Palmanova , mais sans jcler l'alarme ,

« 600,000 ralions de farine ; il y cn a 250.000 de biscuit : resterà il donc

« 3H0,000 ralions de farine ou 4000 quinlaux : failes-lcs y passer cornine

• approvisionnement de siège, inscnsiblcmenl et sans que cela fasse sensa-

tion ; meltez-y aussi 600,000 ralions de riz, ce qui fail, a une once par

• ration, 400 quinlaux. Il est nécessaire d'avoir ce fond d'opprovisionne-

« meni. La viande, le vin, l'eau-de-vie, le bois, le fourage on se les pro-

« curerait cn cas de nécessilé , nécessité que je ne prévois pas. Suivez le

« mème principe pour Osopo, Malghera et Ancóne. Pour Osopo , il suflìl

• d'avoir le dixième de ce qu'on demande pour Palmanova; pour Malghera

« égalemcnl le dixième de ce qu'on demando pour Palmanova, et pour An-

« cóne le tiers. Écrivez au général Bertrand, qui doit commander le corps

c d'observalion d'Italie
, pour tous les détails relalifs à la formation de la

t division italienne. Mon intcnlion esl qnc celle division se mette en mouve-

« meni le IH février afin qu'elle soil réunie è Brescia vers les premiere

• jours de mars. Sur ce, eie.

« Foulainebleau, ce 25 janvicr 1813.

,
' Signé t Nìpoléos. »
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XXIV. - Pag. 2'J.
i

c Monsicur le comic Konlunclli I

« Jc reco» votre rapport sur la formalion do la division italirnne. J'ap-

« prouve qu'cllc soil fonnée du premier balaillon de la gardc de Milan

,

« du second bataillon du premier rcgimenl de ligne , du second du 6/ de

• ligne ci du qualrième du 4/ de ligne. On ne peul pas employer le 4/

« d'infanterie légère parecque ce soni des refractaires.

« J'approuve egalcment ce que vous projjoscz pour la cavaleric.

Il faul aclucllemenl quo vous fassiez connaiirc ce qui resterà en Italie

• de Iroupes italiennes pour la gardc de PaUnanova, «le VcnUc , d'Ancóne

c et pour la police <lu pays.

« Quant aux iroupes francaiscs , il y cn aura toujours à pcu près la

t méme quantità, en eonséqucncc de la levéc que je vicns de faire. Sur ce, eie.

« Fontaincbleau, ce 23 janvier 1813.

Signé t Xapoléos. »

XXV. — Pag. 2'J.

Rapporto giornaliero a S. M. V imperatore e re.

Sire ! Qualora V. M. adottns.se le misure che ho avuto V onore di pro-

porle per la partenza di tulle le milizie disponibili e per la leva di nuovi

coscritti, debbo farle presente che la mancanza che si fa sentire maggior-

mente è quella di buoni uffizioli e soli' uffiziali.

In questo slato di cose io non avrei a proporre a V. M. , che di far rien-

trare alcuni quadri o corpi dalla Spagna. Qualora polesse entrare nelle

combinazioni vostre, o Sire, il far sostituire da altre soldatesche la divisione

Sevcroli che è nell'Aragona , o parte della medesima, si otterrebbe il van-

taggio di formare subitamente buoni battaglioni suscettibili di buon servizio.

Se però V. M. non credesse dover far rientrare alcun corpo dalla Spa-

gna, la supplico di ordinare che siano rimandali nel regno gli ufficiali e

soli' ufficiali sovrabbondanti al numero di battaglioni e squadroni che ha

;
ogni divisione.

A qucsl' effetto umilio a V. M. uno stato indicante i diversi corpi che

compongono le due divisioni in Ispagna.

V. M. giudicherà se non fosse più conveniente il formare una sola divi- !

sione, ordinando che ognuna delle attuali divisioni formi una brigata : così
'

jiotrebbero ritirarsi ancora altri ufficiali generali.

Il nemico ba predato tre trabaccoli mercantili, uno nelle acque di Ancona <

e due nelle acque di Coro, ciò che da molto tempo non ero arrivalo.

Sono col più profondo rispetto, ec.

Milano, il 25 gennaio 1815.

Il ministro della guerra

SoltOSCriltO FONTANELLI.
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Sialo dei corpi che formano le due divisioni in hpagna :

Divisione Palombini all' esercito del centro :

Generale di divisione, Pnlombini.

Generali di brigata : Saint- Paul e Schizzetti.

4/ reggimento d' infanteria: due battaglioni.

ti.' idem due idem

2.* leggero : due idem

Reggimento dragoni Napoleone : due squadroni.

Artiglieria a piedi: una compagnia

Artiglieria a cavallo: una idem

Treno d'artiglieria: una idem

Zappatori : una idem

Divisione Severoli all' esercito d'Aragona :

Generale di divisione, Severoli.

Generali di brigata : Mazzuccbelli, Bertoletti c Rougicr.

\ * reggimento d' infanteria : due battaglioni t, colla compagnia d' arli-

7.' idem due idem Z glieria reggiraenlaria.

1/ leggero: due idem

\ .' reggimento dei cacciatori a cavallo : due squadroni.

Artiglieria a piedi : due compagnie.

Treno d' artiglieria : una compagnia.

Zappatori : una idem

XXVI. — Pag. ÌM

Rapporto giornaliero a S. M. l'imperatore e re

Sire ! Aveva io già da qualche tempo proposto al principe viceré di or-

dinare la leva dei 6000 coscritti della riserva di qucsl' anno da farsi dal

primo ni 1 5 febbraio.

Ricevendo oggi l' avviso ch'egli non ne ha dato l'ordine, supponendo

che V. M. lo avesse fatto direttamente, ho giudicato consentaneo alle vostre

viste, o Sire, di non ritardarne più oltre la leva, e ne ho dato gli ordini.

Con questi coscritti porterò a numero i quinti battaglioni «lei reggimenti,

c specialmente quelli del 4.' e 6.* d' infanteria in Ancona, e quello del ì
*

nel Canton Ticino.

Mi lusingo die V. M. non disapprovi il mio operalo-

V. M. conosce eh' io sono occupalo ad organizzare un reggimento di cac-

ciatori che giornalmente riceve cavalli.

Per ottenere più sollecita istruzione avrei desiderato di riunire al reggi-

mento cento uomini distaccati sulle coste della Romagna a Sinigaglia e Ri-
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mini come più anziani soldati per servire di fondo alle loro compagnie. Non

credo che possano essere assolutamente necessari alla difesa delle coste.

Il generale Vignolle, comandante le truppe nel regno, non ha creduto di

aderire alla mia domanda. Supplicherei V. M. a darne I' ordine.

.Milano, il 23 gennaio 1813.

Il ministro della guerra

Sottoscritto Fontanelli.

1

XXVII. - Pag. 2«>.

c Monsicur le comic Fontanelli!

« Il f a en Italie douze régimenl* de tigne ou d'infanterie légèrc, ce qui
j

< fuil quaranle-liuil liatuillons. Mon intenlion est que vous m'envoyiez la si-

t tualion de ces régiincnls, balaillon par bataillon , compagnie par compa-
j

. gnie, cn ayanl soin dindiquer de quelle date est la silualion. De meme
« pour la cavalerie, l'artillcric et le genie. Il faul m'envoyer cel élal tous

• Ics mois. Vous pouvez en suite (aire une rccapitulalion pare il le à celle que

« vous m'avez cnvoyéc le 1 3 de ce mois.

« Dans vos étals du ili janvier vous portez l'anncc à «0,000 liommes

,

« mais les perle* faites cn Espagne et à la grande aruiéc doivenl exiger une

c deduci ion de 24,000 honimes. On ne pcul donc calculvr que sur I'caìs-

« (enee d'une arméc de 3ti,000 hommes. Vous l'augmcnlercz par un appcl

« de G000 hommes sur la rèsene de 1815; l'armce sera donc de 02,000

< hommes. Vous me présenlercz un projet de dèeret pour que Ics bataillons

c qui soni en Espague soient rcduils à huit ou dix en y versani toul ce que

« Ics autres cadres ont de disponible, et en renvoyant ecs cadrcs en Italie.

« Mais il faut avoir soin que les hommes ne sortent pas de leurs régi-

« mcnts, c'est-à-dire que les régiments qui ont trois bataillons en gardenl

< un ou deux en versant dans ceux-là tous leurs hommes disponibles, et

« renvoient l'autrc bataillon en Italie. Vous donnerez ordre que tous les

« cadres des sciae bataillons qui claienl au qualrièmc corps de la grande ar-

< race retournenl en Italie, hormis ceux de deux bataillons de tigne et un

€ d'infanterie légère dans lesquels on incorporerà ce qu'il y a de disponi-

« ble dans les seize bataillons.

« Vous cnvcrrez au corps d'observalion d'Italie, qui se rcunit à Verone,

« Ics huit bataillons ainsi que je vous l'ai dcjà mandé. Les quaranle-huil

« bataillons de l'armce d'Italie soni donc cmployé* ainsi qu'il suit :

< 8 ou 10 en Espagne

« 17 à la grande armee, dont G au corps du general Grcnier, 5 au

< quairième corps et 8 ou corps d'obscrvation d'Italie.

< 23 bataillons hors du royaume.

• 11 en resterà donc 21 ou 23 iudcpcndammrnl des cinquicmes bataillons
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< qui seront (ous coraplélés avcc la conscription de l'an 1814, et s'il est oé-

« cessairc, par un appel sur les conscriptions antéricures.

« Cavalerie. — Il y a au quatrième corps 4 régimenls, dcux de chasseurs

t et deux de dragoos. Pour les dcux de chasseurs, le cadre de l'un rcntrera

• en Italie, et le cadre de l'aulre, complete avcc ce que tous les dcux ont

• de disponible, resterà è Nuremberg ou à Bamberg. Il en est de méme des

• dragons: un régimcnt resterà à fiamberg ou Nuremberg, et l'aulre re-

« tournera en Italie. Vous fcrcz partir le piulól possible 600 dragons et 600
t ebasseurs pour recruler ces deux régimcnts à Bamberg ou Nuremberg.

« Vous fercz partir avec eux autant de chevaux harnachés que vous pour-

« rez; et les chevaux nécessaires pour complétcr vous les fercz aebeter à

c Bamberg. Enflii vous fercz fairc dans celle ville les harnais nécessaires, de

« manière qu'à la fin de mare ces deux régiments puissent entrer en ligne

« avec 800 chevaux chacuo. Vous complétercz le premier de chasseurs à

c 1000 chevaux et 1000 hommes ; il fera partie du corps d'observalion

€ d'Ilnlic. Tous les hommes et les chevaux offerte par les communes et les

« cantons vous les incorporerez dans ces cinq régimcnts à raison de 400

« hommes par régiraent , s'il y a 2000 chevaux à répartir , et a raison de

t 500 s'il y en a 2300. Cela complétera vos régimcnts à mille hommes et ù

« mille chevaux. Le quatrième de chasseurs est déjà à ce compiei ; le pre-

« mier de chasseurs a 225 hommes et 225 chevaux. Vous avez mille hom-

nies au dcpól des chasseurs et le méme nombre enlre les deux régimenls

« de dragons. Vous avez donc 3225 hommes
,
indépendamment de ce qui

• reste aux quatre régimcnts qui soni a la grande armée. Il est donc pro-

« bablc qu'avec les dons qui seront de 2000 hommes et de 2000 chevaux

,

« vous pourrez mettre ces régiments au compiei, et alors on aura le résul-

« tal suivant :

« Deux régimenls de chasseurs et un regiment

« de dragons à la grande armée 3000 hommes
c Dcux régimenls de chasseurs et un regiment

« de dragons en Italie 3000 hommes

6000 hommes

« La division du corps d'observalion d'Italie aura son artillerie ; la divi-

sion de la grande armée l'a déjà. Toul ce qui appartiendrait au quatrième

« corps du truin d'artilfcrie pourra se rendre en Italie pour s'y réorganiser.

• Pour le moment j'attendrai la réponse et Pelai que je vous demande,

c avant de rien slaluer sur la levée des années anlérieures. J'approuve que

« vous ayez leve 6000 hommes sur la levée de 1813 ; dans la répartilion de

t ces 6000 hommes, il est nécessaire que vous donniez beaucoup au train

• d'arlillcric ci aux equipages militaires, aOn de les réorganiser. Il faut aussi

26
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< donner aux régimculs qui élaienl au qualrième corps de la geodarmerie.

t Sur ce, ete.

« Paris, ce 51 janvier 1813.

Signe € Napoléon. »

XXVIII. — Pag. 29.

c Monsieur le conile Fontanili !

« Je recois votre Icltre du 29 janvier dans laqucllc vous me faites con-

< naitre que les placcs d'Ancóne el de Palmanova ont un cominenceinenl

• d'armemcnl qui les mei a Pabri d'un coup de inain. Je regarde cela

« comme suflìsant. Sur ce, eie.

« Paris, le 4 févricr 1813.

Signé c Napoléon. »

XXIX. — Pag. 29.

Rapporto al principe viceré.

Milano, 4 febbraio 1815.

Sua Maestà ha approvato che la divisione die dovrà far parie del corpo

d' osservazione sia composta come segue :

Un battaglione di Milano.

Due battaglioni del 1." d'infanteria.

Due del c
- £ compagn [a d'artiglieria reggimentaria.

Quattro del 4. <-

Un reggimento cacciatori a cavallo.

Due compagnie d'artiglieria a piedi con due di treno e 16 pezzi.

Una compagnia di zappatori.

Una compagnia di operai della marina.

Mi ha ordinato di pormi in corrispondenza col generale Bertrand per

tutti i dettagli risguardanli questa divisione, che è sua intenzione di mettere

in movimento il 15 febbraio onde sia riunita a Brescia pei primi giorni di

marzo.

10 mi lusingo di fare in modo che tutto sia pronto e possibilmente in buon

ordine. Mancano generali : adendo perciò gli ordini di V. A. I.

Sua Maestà mi ha ordinalo di far mettere insensibilmente, senza che ciò

apparisca, nella piazza di Palmanova 4000 quintali di farina e 400 quintali

di riso per fondo d' approvigionamento, e di fare lo stesso per Osopo, Mal-

ghera ed Ancona in proporzione. Mi occupo di regolare V esecuzione di que-

sta superiore disposizione.

11 mio aiutante di campo Provasi mi disse che V. A. I. non credeva di

darmi l'ordine per la leva della riserva, giudicando forse cheS. M. lo avesse

fatto.

I
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Io, che mi riteneva alla proposizione fattane a V. A., non ne aveva fatto

parola a S. M. che nell'atto che, com' ebbi l'onore di comunicarle, gli pro-

posi una leva sulle coscrizioni passale e quella del I8K. Non esitai dun-

que a diramnrne l'ordino, e ne resi conto all'imperatore. Spero che V. A.

non disapproverà il mio operato.

Neil' interno tutto è tranquillo. Questi ultimi giorni sono accaduti alcuni

inconvenienti a Pavia fra gli scolari dell' università e la soldatesca. Non è

però stata usata alcuna via di fatto: mi lusingo che le misure prese di con-

certo colle autorità civili impediranno qualunque ulteriore inconveniente.

V. A. conosce già quante offerte vengono fatte. Io mi tengo certo , se

V. A. non ordina differentemente, che fra pochi mesi saranno formati di

nuovo e completati i dragoni Regina, il 2.° e 3.° cacciatori. Basterà che io

abbia uffiziali.

Sono sempre più convinto dell' utile dei deposili generali. Vorrei che

V. A. I. mi autorizzasse a farne uno o due di fanteria. Le disposizioni sa-

rebbero dale a poco a poco ed a misura delle circostanze, e si arriverebbe

I

allo scopo insensibilmente.

Il ministro della guerra e marina

Sottoscritto Fontaneu.i.

XXX. — Pag. 29.

i

Rapporto a S. 3t. V imperatore e re.
j

J

! ì

Sire '. Pongo sott' occhio a Vostra Maestà lo stalo di situazione delle mi- t

|

lizic italiane che rimarranno nel regno oltre ì corpi destinati all' esercito di
j

osservazione.

In questo stato sono compresi i COOO coscritti della riserva che attuai-
j

mente si levano, e che saranno ai corpi entro quindici giorni al più tardi.

Quanto alla difesa delle piazze forti, e principalmente di Palmanova, Ve-

nezia ed Ancona, Vostra Maestà vorrà che oltre le guarnigioni ordinarie ci

siano corpi che avvicinino quelle piazze onde completare le guarnigioni in

caso di bisogno, e pronti ad agire per qualunque altra circostanza.

Proporrei dunque che vi fossero nel regno due divisioni attive : la prima
j

a portala delle piazze di Venezia e Palmanova , la seconda a portala di
[

quella d'Ancona.

Mi permetto di sottoporre a Vostra Maestà un progetto il quale por la

maggior parte è basato sulla ubicazione attuale dei corpi.

Milano, il 5 febbraio 1813.

SollOSCrillO FONTAKELLI.

<
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PRESIMI.

Venezia : sci battaglioni italiani 4700 uomini

Palmanova ed Osopo : due battaglioni francesi 1400 •

un battaglione italiano . 700 »

Ancona: tre battaglioni italiani 1900 >

Mantova : tre idem 1 700 »

1 presidii di Peschiera e Legnago sono forniti provvisoriamente da compa-

gnie di veterani.

DIVISIONI ATTIVE.
I

Prima divisione.

Prima brigala ad Udine : quattro battaglioni francesi 2800 uomini

due italiani 1300 .

Seconda brigata a Padova e Treviso : sei battaglioni

italiani 4000

Cna batteria d' artiglieria italiana a piedi di 8 pezzi.

Seconda divisione.

Prima brigala ad Ancona e Pesaro: un battaglione francese 700 uomini

uno italiano 800 >

Seconda brigata a Forlì : due battaglioni stranieri .... 1000 >

tre battaglioni italiani 2400 »

I na batteria d" artiglieria leggera italiana con 6 pezzi.

CAWTOIt TICIKO E T1R0L0.

Canton Ticino : due battaglioni italiani 1600 uomini

Tirolo: un battaglione italiano 500 •

II reggimento dragoni Napoleone, della forza di 1000 cavalli, potrà essere

unito ad una delle due divisioni attive.

XXXI. — Pag. 29.

Rapporto giornaliero a S. M. l' imperatore e re.

Sire ! Per poter più sollecitamente far conoscere a Vostra Maestà la quan-

tità d' uomini occorrente al suo esercito italiano onde portarne tutti i corpi

al completo, bo pensato sottoporle un quadro indicante i battaglioni , squa-

droni e compagnie mancanti da riorganizzarsi.

I ,
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Vostra Maestà rileverà dall' unito slato, che vi sarebbero 15 battaglioni da

formare, compresi 2 dalmati , 11 squadroni c 18 compagnie d'artiglieria,

treno, zappatori ed equipaggi militari.

È da osservarsi che per rimettere a numero (a guardia abbi-

sognano circa 4300 uomini

Per battaglioni e compagnie da formarsi 15,790 •

Totale 20,290

Dal che deduccndo per le offerte dei comuni circa . . . 2000 »

Ne rimarranno necessari 18,290 »

Vostra Maestà, dietro questa esposizione, potrà decidere sulle leve che ho

avuto I' onore di proporle , le quali darebbero luogo ad allestire sollecita-

mente altre due divisioni da spedire all' esercito, lasciando nel regno di clic

supplire alla difesa delle piazze e delle coste.

Milano, il 9 febbraio 1813.

Sottoscritto Fontanella

Fanteria.

42 battaglioni esistenti.

14 » mancanti uomini necessari 10,920

Cavalleria,

17 squadroni esistenti

11 • mancanti uomini mancanti 2750

Artiglieria, gcnio^ equipaggi militari.

41 compagnie esistenti.

18 > mancanti uomini necessari 2120

Totale 15,790

XXXII. — Pag. 29.

« Monsieur le comtc Fontanelli ! Je crois vous avoir déjà mandé qu'au

« premier mars la division italienne devra étre réunic à Brescia forte de

• 13 balaillons, savoir : les 2 bataillons de Mil&n, Ics 4 nouveaux bataillons

• provenants de la formation des compagnics départementales en régìment

« et les 7 autres qoc vous avez désignés ;
plus une batterie de 16 pièces de

• canon et une batterie d'artillerie à cheval s'il est possible, ayant leur dou-
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c blc approvisionncmcnt, une compagnie de sapeurs, une compagnie d'equi-

c pages de 0 caissons d'ambulance, une compagnie de marins de 100 hom-

« mes, une compagnie d'ouvriers de la marine également de 100 nomine»;

c ecs dernières compagnies attachées au pare du genie ; 4 ou 6 ofliciers du

c genie italien* ; enfin une brigade de 2000 clievaux. Tout cela doit élre

« prét en tout ou cn partie ù Brescia au premier mars, afin de pouvoir tra-

c verser le Tyrol dans le courant de mars. Correspondcz là-dcssus avec le

« general Bertrand. Les trois divisions franeaises du corps d'Italie doivent

€ ciré réunies à Bassano, Vicencc et Verone à peu-près à la méme epoque;

€ la première division pourra mème, lorsqu'ellc sera réunic , se porler sur

t Trcnte. Donnez tous les ordrcs et prenez toutes les mesures qui dépen-

« dent de vous. Je me dividerai ultérieuremcnl a attachcr les 5 balaillons

c napolilains a la division ilalienne ou à une des divisions franca iscs.

« Sur ce, etc.

« Paris, le 8 février 1813.

Signé « Napoléon.

XXXIII. — Pag. 20.

• Monsieur le comte Fontanclli !

« La division italienne, forte de treize balaillons, doit ótre réunic a Bre-

« scia, et les trois balaillons napolilains doivent ètre réuuis à Mantouc ; ce

« qui fail seize balaillons avec deux balteries d'arlilleric à pied et leurs

« caissons, une compagnie de sapeurs des outils et une compagnie des équi-

< pages mililaircs et des ambulanccs. Touie cctte division pourrail-cllc par-

t tir dans les premiers jours de. mars pour Augsbourg ? Quand les trois au-

c tres divisions francaiscs scronl-elles réunies à Véronc, Vicencc et Cassano,

« et pourronl-clles partir ?

• Sur ce, eie.

« Paris, le 17 février 1813.

Signé « Xapolkojs. »

A.

Rapporto al viceré.

Milano, 24 febbraio 1813.

Il battaglione del 1.* d'infanteria e quello della guardia di Milano metten-

dosi in marcia il 2G del corrente per riunirsi alla divisione di cui fanno

parte, questa piazza va a rimanere senza guarnigione.

Io ho bensì dato gli ordini perchè un battaglione del 2/ leggero, forte di

500 a tìOO uomini che trovasi a Brescia, venga costi, ma essendo questo bat-

taglione composto in gran parte di uomini della riserva, è necessario, perchè
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siano vestiti, ii ritardo di qualche giorno all'esecuzione del movimento. Per

supplire quindi al bisogno della piazza iti questo frattempo, ho ordinato che

facciano servizio i cacciatori della guardia reale, malgrado alcune rimostranze

fattemi. Io mi lusingo che V. A. sarà per approvare queste misure.

Il 22 sono qui arrivali 1 40 uomini a piedi dei dragoni Napoleone prove-

nienti da Tolosa : questo distaccamento era in ottimo stato, ed ho preso an-

che dal deposito dei dragoni Regina degli uomini da passare a questo reg-

gimento, onde metterlo più sollecitamente in istalo di partire a 1100 uo-

mini e 1000 cavalli.

Il generale Renard avendomi fatto sentire che il cattivo stato di salute

10 rendeva incapace di entrare in campagna, vi ho sostituito il generale

Santandrea.

Credo bene di lasciare al 7." il colonnello Rossi, che vi avevo posto prov-

visoriamente, sembrandomi che egli dia de
1
buoni risultati , dachè ne ha as-

sunto il comando.

Ho l'onore, ce, ec.

P. S. Raccomando a V. A. I. di prendere in considerazione il mio rap-

porto sugli equipaggi d'alio bordo, e specialmente pel battaglione de* can-

nonieri marinai. Si avrà la risorsa di formare la compagnia d'artiglieria della

guardia e di avere de' granatieri per la guardia medesima.

V. A. I. dovrebbe promuovere contemporaneamente una ricompenso per

11 colonnello Trouchon
,

quale per esempio la decorazione della Corona

frrrea.

Ho l'onore, ec, ce.

Il ministro della guerra

SotlOSCriltO FONTAKELLI.

B.

Rapporto al viceré.

Milano, 25 febbraio 1815.

Ho spedito l'ordine al colonnello Arese di ritornare in Italia : non essen-

do egli in istato di servire attivamente, proporrei a V. A. I. di nominarlo

aiutante comandante e di farlo rimpiazzare al suo reggimento dal colonnello

in secondo Rossi.

Per utilizzare il colonnello Aresc, qualora non fosse ammalalo al punto

di non potere servire in alcun modo , io sarei nel caso di rinnovare la do-

manda che ho fallo a V. A. per destinarlo capo della prima divisione al

niinUtero.

lo ho veramente necessità di qualcuno capace, giacché ho dovuto fare io

stesso molte cose: non vi è un militare a quella partila, che ne ha il mag-

gior bisogno.
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Quanto al colonnello Arese io ritengo che sia probo, prudente ed intelli-

gente: egli ha quello spirito d'ordine che conviene in un ufficio, ed io ho

dovuto persuadermene dacché sono nel ministero, giacché niun colonnello o

comandante di corpo si teneva in una più regolare e precisa corrispondenza.

La nomina del maggiore Bozzolini a colonnello del 4.* d'infanteria lascia

scoperto il 4." leggero: non so se V. A. voglia premiare qualcuno di quelli

che possono aver meritato nell'ultima campagna, e m'astengo dal farne la

proposizione di rimpiazzo.

Prendo tutte le misure per assicurare la partenza in buon ordine della

divisione. Mancano ancora molti ufficiali. Io ho ritardato per averne dalla

grande armala e dalla Spagna.

Per rimediare poi ai vacui più indispensabili prendo il partito di com-

missionare degli uffiziali come feci per la brigata Zucchi.

Ne proporrò subilo dopo la definitiva nomina a V. A. I. La persuasione

in cui sono, di non agire che per il bene del servizio, e colle possibili pre-

cauzioni, mi porta a credere che V. A. non troverà motivi di disapprovazio-

ne, e da negare la sua sanzione al mio operato.

Ho l'onore, ec, ec.

Il ministro della guerra

Sottoscritto Foktaxblli.

XXXIV. — Pag. 29.

c Monsieur le comic Fontanelli !

< Je donne ordre de faire partir le 10 mars la division italienne forte de

|

« treize balaillons avec son artillerie et ses ambulances, et tout ce qui doit

. en faire parlic. Je donne égalcmenl ordre qu'on fasse partir la cavatene.

« Sur ce, etc.

« Paris, ce 27 février 1813.

Signé t N.vpoléopc. »

L

XXXV. — Pag. 20.

« Monsieur le comte Fontanelli !

c Ayant reti ré de l'Illyrie les quatre balaillons du 23.' régiment et le

« balaillon du 8.* d'infanterie légére, Trieste se trouve dépourvue de troupes.

|

Il doit y avoir suffisamment de Croatcs à Raguse , où il existe d'ailleurs

c trois balaillons ilaliens. Je desire que vous fassiez partir pour Trieste deux

« balaillons provisoires de 600 hommes chacun, Icsquels seront composés de

« jeunes gens qui ne soni pas deslincs à faire partie du corps d'obscrvation

« d'Italie ; ils ttendront garnison à Trieste et se formeront là. Je fais don-

€ ner ordre au général Vignolle de former également un balaillon de 600
t conscrits franrais, de ceux qui ne sont pas deslinés au corps d'obscrvation

<
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• d'Italie, et de diriger ce bataillon sur Trieste, ce qui réunira daos ccttc

place 1800 liommcs qui mcttent la ville et le Iiltoral en sùrelc jusqu'ò

< ce que la conscriplion de 1814 arrive, et que je puissc fairc les disposi-

« lions convenables pour l'été. Sur ce, etc.

« Paris, ce 27 févricr 1813.

Signé « Napolìo*. »

XXXVI. — Pag. 29.

i

« Monsicur le général Fontanella Je recois volrc lettre du 23 par laquelie

« je vois que vous avez envoyé l'Olimpie, V Està/fette, la Trompclle et la

• Rondine ù Corfou. Cela rcmplit mes intonlions. Sur ce, eie.

« Paris, le 2 inars 1813.

Signé « Napoléo*. »

XXXVII. - Pag. 29.

c Monsicur le général Fontanctli t Je recois votre lettre du 23 févricr por

• laquelie vous me failcs connaitre le moment où Ics différcnts régimcnts

• de la division pourront partir de Brescia. Envoycz-moi un état du pré-

« scnt sous les armes, tei qu'il sera au moment du déparl. Le régimcnt na-

« politain et le premier de cacciatori combien auronl-ils d'bommcs ? Je

« vois avec plaisir que 16 pièces d'arlillcric a pied et G pièces d'artillerie

€ légère, en tout 22 pièces, soni préles à partir. Je ni'cn rapporte à votre

• zclc pour fournir tout ce qui est nécessaire à celle artillcrie ; la gioire de

« nos armes y est altacbée; j'avais ordonné que le depart commencal le 10,

« mais je vois que la cavalcric ne pourra commenccr son mouvemenl que

• te 13. Sur ce, etc.

« Paris, le 2 mars 1813.

Signé « Napoléoj». •

XXXVili. — Pag. 29.

« Monsicur le comic Fonlanclli ! Le 7.' bataillon de Irain d'arlillcric qui

« est à Verone doil recevoir par la diligencc des effels d'habillemeut. S'il

• ne les a pas recus, faites-lui-cn donner des magasins du royaume et prc-

« nez lous les moyens possiblcs pour lui faire fournir ce qui est nécessaire,

• de sorte que sa marche ne soil relardée par aucun obslacle. Sur ce, eie.

« Paris, le 7 mars 1813.

Signé « Napoléow. »

27
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XXXIX. - Pag. 2D.

r

« Monsicur le comic Fontanclli! Jc vous ai bit coniiDltrc dans quel état

• je désirais avoir un rapporl sur la silualion de mon anoce du royaunie

• d'Italie au premier avril. Jc desire avoir dans le rouranl de juin deux

• divisions francaises, cliucuue de 1G balaillons, savoir: 18 balaillons des

• G régimetits qui se rcorganUent en Italie, à raison de 3 balaillons par ré-

. gimcnt, 13 balaillons qui mndront du Piémont ci un balaillon du 1 12.*,

• ce qui fail les 52 balaillons, ci une IroUièinc division italienne, égale-

« meni de IG balaillons; deux régimcnts de cavalerìc italienne et un régi-

« meni de cavalerie franeaise, faisani 3000 chevaux ; cnlin l'artillcric néces-

« saire à ce corps d'armee qui sera de 40 à 30,000 boinmes , sans com-

• pter tous Ics cinquièmes balaillons qui licndronl garni>on dans les places.

• Failes-moi un rapporl sur les moyens d'arrivcr à ce risultai. Les six ré-

< gimenls francais doivont dcjà et re nombreux : ils seronl complétés au

• moun de la nouvelle conscriplion que je lève, et on pourvoira inscnsi-

• Idenient aux cadres. Sur ce, eie.

. Pari'», le 2 avril 1813.

Signé • Nai-oléo.v »

XL. - Pag. 29.

« Monsicur le comic Fonlanclli ! Jc desire que vous m'cnvoyiez l'état de

« silualion de mon armée du royanme d'Italie au premier avril. Vous m'y
« fcrcz connailre où se Irouve chaque balaillon de ebaque régimcnt, cn dis-

!

« (inguaui ceux qui faisaient partie du quatrième corps de la grande armée
!

« et dont Ics rcstes des cadres doivent tire renlrés cn Italie pour se refor-

• nitr; les six balaillons qui soni cncore à la division Grenier et en bon élat;
|

« cnlin les balaillons qui font partie du corps d'observalion d'Italie sous les I

« ordres du general Bertrand. Ceux-ci etani au noiubrc de 13 ci ceux qui

• soni ù la division Grenier au no ini) re de G; il y a donc II) balaillons ila-

• liens à la grande armée. Je désire que vous puissicz envoyer au corps

. d obscrvalion d'ilalie 3 aulrcs balaillons, de manière a porter sa division

« italienne à 16 balaillons. Vous prcndrcz à cel effet les 3 balaillons le

« plulòl prèts.

« Il me scmblc qu'il nvnit déjù élé convenudc prenda- Ics 2 balaillons de

• la garde de Milan. Indcpcndammenl de cela il y a Ics balaillons qui élaicnt

• au quatrième corps, qui soni renlrés cn Italie et qui soni à reformcr. Au
« moyen de celle augmentation de 3 balaillons il y aurait à la grande ar-

« méc 22 balaillons ilaliens, c'csl-à-dirc la valeur de * régimcnts et demi.
• Vous me fercz connailre ce qu'il y a en Kspagnc et tout ce qui resterà

« cn Italie, ainsi qtie les moyens que vous avez pour réformer les cadres I
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« et Ics moyens quc vous avcz cn soldals pour les rccomplclcr. Vous me

« ferez aussi connailrc combien de bataillons nrganiscs il y aura on Italie à

c In fin de mai 011 au mois de juin, sans compier les citiquièmes bataillons.

c II v aura probablemont un incomplel, provenant des grnndcs pertes cprou-

f vées à la grande armee. Failcs-moi conuaitre quels soni Ics moyens qui

« cxìslcnt pour pourvoir à cel incomplct. L'arméc d'Italie se trouvera donc

« divide cn trois fractions: 1° ce qui est à la grande armee; 2* ce qui est

« à l'arméc d'Espagne ;
ó° Ics troupcs rcstant cn Italie. Celle dernière frac-

t tion sera subdivisée cn deux, cn mcltant à la deuxième parlic ce qui sera

• à l'ile d'Elbe, a Corfou ci à Ragusc. Pour Ics rcgimcnls de cavalcrie il

< y a deux rcgimcnls de dragons ; un est déjà parli, ainsi qu'un régimerit

< ile chasseurs. Il cn reste quclqucs cadres et quclqucs compagnies des au-

• tres rcgimcnls qui étaient au qualrièmc corps. Il s'agit de Ics réfonner.
j

c Failcs-moi connaitre quand ecs régiments le scruni et quund il pourra

« parlir pour la grande armee deux nouveaux rcgimcnls de cavalcrie ita-

< lienne, un de chasM-urs et un de dragons, cn sorte qu ii y ail à la grande

armee 5 rcgimcnls de cavalcrie ilalicnuc , savoir 2 de dragons et 3 de

€ ebasseurs cn y comprcnant le 4.' de ebasscurs où on rcunira Ics dclnebe*

« mcnts de tous Ics aulrcs rcgimcnls. Il resterà donc cn Itali*.* un regiment

« de chasscurs. Failcs-moi counaitre par la méme occasion combien d'bom»

« mes et de chcvatix ont produil les dons volonlaircs et quel a eie leur cm-

c ploi. I/ctat de la cavalcrie du royaumc d'Italie ciani de 4 rcgimcnls de

i ebasscurs et 2 de dragons, cela fait 001)0 bommes. On peut compier qu'il

« y cn a 3000 à la grande armée cn y comprenant les corps d'obscrvation

« d'Italie. Il y aura donc encorc 2000 bommes à (burnir à la grande ar-

« mée. Préscntcz-moi aussi dans la móme forme Ics ctats pour l'artillcrie.

• Enfin failcs-moi un rapport sur la gardc afin de me l'aire connaitre Ics

• moyens qu'il y a de commenccr sa réorganisation. Sur ce, eie.

Paris, ce 2 avril 1813.

Signé « Napoléom. »

XLI. - Pag. 29.

« Monsieur le comic Fontanelli ! Jc recois \otrc clat de situation au

« premier avril. Je vous ai mandé que jc desirais quc vous augmcnlassiez de

c 3 bataillons la division du general Peiry. Il me scmblc cgalemciit néces-

• saire de Taire parlir un bataillon de marebe de 1000 bommes pour com-

. plétcr lons les corps parlis d'Italie avec le général Peiry et la brigade du

• 11.' corps. Je désirc aussi que vous puissicz fairc parlir un régimcnl de

« ebasscurs de 1000 chevaux. Il faudrait donc rdunir à Véronc: 1" trois ba-

« taillons; 2* un regiment de ebasscurs de 1000 ebevaux ;
3° un bataillon

« de marche où il y cut des bommes des deux rcgimcnls qui fournissenl a

. la brigade du gcncVal Grenier au 1T corps, et des rcgimcnls qui fournis-
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• seni a la divistoli du general Peiry; de sorte que colte colonne de 4 a 5000

c horames pùt partir de Véronc du 15 au 20 avril. Il scrait convenablc d'y

< joindre des détachemcnls d'artilleric et de sapeurs, et de lui donner deux

« pièces de canon et des raissons d'infanterie, afìn que celle colonne cui

< de quoi se defendre dans quclque circonstancc qu'ellc se Irouvàt. Jc dé-

« sirerais aussi savoir quand la gardc poorra cnvoyer quclque chose. Jc vois

« que Ics vcliles ne soni cncorc qu'à 400 hommes; les grenadiers à 300;
c les chasseur» à 1000, et Ics dragons à 100. Failcs-moi conna II re quand

• une colonne de la gardc de quclque importancc pourrait ótre mise cn

« mouvcmenl. Occupcz-vous sans délai de la fornialion de la cavalcric et de

« l'infanterie, parceque, comme je crois vous l'avoir dcjà fail connailrc, au

c commencemcnl de juin jc désire réunir a Verone un corps d'obscrvalion

« compose de trois di visiona francaiscs de 48 bataillons el d'une division

• italienne de 16, avee un regiment à chcval italien de 1000 clicvaux ci un

« francai* de parcillc force. Sur ce, ctc.

• Paris, le 6 avril 1813.

Signe t Napoléox. »

XLII. - Pag. 21».

« Monsicur le comic Fontanclli ! Les régimcnls italiena ont fail quclqucs

• perles par la déscrtion à leur passagc par le Tyrol. Failes partir des de-

pois un nombre d'hommes suffisant pour remplacer ces pcrtes. Je vous

< envoie un décret que jc vicns de rendre sur les ambulances. Faites-lc tra-

« duirc et rendcz-le cxéculoire pour mon royaumc d'Italie. Jc vous ai

« tnandé de faire partir 3 bataillons pour porlcr à 1(1 la division italienne

< qui est au corps du general Bertrand. Sur ce, eie.

« Paris, le 8 avril 1813.

Signé c Napoléoh. »

XLI1I. - Pag. 29.

Rapporto a S. M. V imperatore e re.

Entro i primi quindici giorni di maggio tulli i coscritti della leva del 1814

avranno raggiunti i corpi. Tutte le disposizioni sono date perchè siano solle-

citamente vestiti, armati ed equipaggiati.

Nell'unito quadro espongo a Vostra Maestà lo stato dei corpi che saranno

disponibili per l'esercito ; sarebbe utile alla più sollecita istruzione dei me-

desimi, se dopo organizzali ed equipaggiali Vostra Mucslù ne ordinasse la

riunione in divisioni attive.

Milano, 4 aprile 1813.

Il minÌ5tro della guerra

Sotloscrilto Foistanelli.
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QlJAnWO DKI CORPI ITALIANI DISPONIBILI ALLE EPOCHE SKCil'KNTI '.

Eniro il mese di maggio:

Cacciatori della guardia: 4 battaglioni ; si organizzano in Milano.

1
° leggero : 4 battaglioni ; si organizzano in Tremo.

5.o idem 4 idem ; in Udine e Trieste.

2." d'infanteria: 4 battaglioni; si organizzano in Ancona.

5.* idem 4 idem ; si organizzano in \ inezia.

2. " reggimento cacciatori a cavallo : 4 squadroni, UOO cavalli ; si orga-

nizzano in Lodi.

3.* reggimento cacciatori a cavallo : 4 squadroni, 900 cavalli ; si orga-

nizzano in Lodi.

Due batterie servite di artiglieria a piedi con 16 pezzi e doppio approvi-

fcionamrnlo.

l'na compagnia di zappatori.

I na idem d' equipaggi militari con CO vetture.

IV ambulanza di divisione.

Entro il mese di luglio :

Veliti, un battaglione; granatieri, un battaglione.

Guardie d* onore : una compagnia.

Dragoni : uno squadrone.

Artiglieria a cavallo : una compagnia.

Artiglieria a piedi : una compagnia.

Treno: due compagnie.

Gendarmeria scella : una subdivisione di 40 uomini montati.

Dragoni Regina: 4 squadroni.

Due batterie servile una da artiglieria a piedi ed una da artiglieria a ca-

vallo con i 4 pezzi.

Rapporto al viceré.

Vi sono alcune piazze vacanti d' uffizioli superiori in reggimenti , che sa-

rebbe urgente di far rimpiazzare. A questo oggetto ho P onore di sottoporre

a V. A. 1. uno stato di proposizioni che la supplico di voler prendere in

considerazione. Dei tre maggiori che ho proposti per colonnelli del l.° leg-

gero ho portato pel primo il maggiore fiastidc, quantunque da poco nomi-

nato maggiore, ritenendolo per uno dei migliori. Ho I' onore, oc.

Milano, il 7 aprile 4813.

Il ministro della guerra

Sottoscritto Fo.-m.NEi.Lt.

Guardia reale:
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Proposizioni.

Rossi, colonnello in secondo, a colonnello in primo in rimpiazzo del co-

lonnello Arese, nella supposizione che S. A. I. voglia utilizzarlo diversamente.

Ferrò, maggiore, a colonnello del 6.° in rimpiazzo del colonnello Or-

dioni , clic si propone per comandante d* ormi di terza classe.

Bastide, o Moretti o Porro, maggiori, a colonnello del 1/ leggero in rim-

piazzo del colonnello Cornetti, passato ai veliti reali.

Omodeo, colonnello da passarsi alla guardia sedentaria di Venezia in rim-

piazzo del colonnello Rossi, parlilo per la grand' armata.

Felici, capo di battaglione nel 1.° leggero, a maggioro nel 1.* leggero.

Sacchini, capo di battaglione nei granatieri della guardia, a maggiore nel 0.*

Ambrogio, capo di battaglione nei granatieri della guardia, a maggiore nel

i.' leggero.

Bonfanli, capo di battaglione nei grana- f

del maggiore Moretti o
! li l'I drilli llU.il

^
Busi, capo di battaglione nel 7.°

Magistrelli
,

capo di battaglione nel ) P"ro Proposi, per co-

( lonnelh.
d infanteria V

XLIV. — Pag. 29.

Rapporto a S. M. V imperatore e re.

Sire ! Per eseguire gli ordini clic Vostra Maestà si è degnala abbassarmi, ho

l'onore di compiegarle un quadro dimostrante la situazione dei battaglioni c

squadroni della sua armata italiana, ed uno slato indicante quanto abbiano

prodotto i doni volontari in uomini c cavalli, e quale ne sia stalo l'impiego.

Vostra Maestà chiede tre battaglioni da far subito partire in aumento

alla divisione italiana del corpo d'osservazione sollo gli ordini del generale

Bertrand, ed una divisione di 10 battaglioni pel mese di giugno.

Ho già avuto l'onore di presentarle lo stalo dei corpi che saranno pronti

alla delta epoca, e posso assicurare Vostra Maestà clic uno divisione di iti

battaglioni, 2 reggimenti di cavalleria c 2 batterie d'artiglieria saranno in

istato dì partire per Tarmata al 15 giugno.

Quanto ai battaglioni per il corpo d'osservazione non posso proporre che

tre battaglioni del i." leggere attualmente in Trento. Ho già date le dispo-

sizioni per portarli immediatamente al completo, formando il terzo batta-

glione che non esisteva ancora, e qualora Vostra Maestà lo voglia, potranno

partire nei primi giorni del prossimo maggio.

Le difficoltà che s' incontrano nelle provviste degli oggetti di vestiario c

d'equipaggio mi portano a non proporre a Vostra Maestà di sollecitarne

maggiormente il movimento.

Milano, li 9 aprile 1813.

SottOSCn'ltO FoNTASELt.1.
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Fanteria.

Battaglioni esistenti 43

idem da organizzarsi 19

Cavallerìa.

Squadroni esistenti ....
idem da organizzare

Artiglieria e treno.

Entro giugno e luglio, sarranno disponibili 4 batterie, cioè tre servite d'ar-

tiglieria a piedi con doppio approvigionamenlo , ed uno dall'artiglieria a

cavallo.

XLV. — Pag. 20.

« Monsieur le cointc Fonlanelli ! Proposez-moi le projet de formation de

la division ilalicnne de IC baluillons qui à la Un de mai devraienl se réu-

nir à Verone ou Brescia pour fi» ire parlie du corps d'observulion de

« Verone. Lcs 6 regiments franrais qui soni en Italie auronl tous leurs 4

« bninillons coniplets ù 840 bomines, et leur I».* à 5G0. Ce corps d'observn-

« tion sera dune considera ble et dans le cas de defendre l'illvrie et l'Italie.

• Il faul que vous prépariez l'arlillerie, les sapeurs, Ics équipages mililaires

« et toni ce qui est nécessaire ù la division ilalicnne. Proposez-moi de réu-

« nir le plutòt possiblc une parlie de la division ilalicnne afìn de commen-

« cer à la mei (re en état de formcr les liommcs plus promptement. Sur

t ce, etc.

t Saint-Cloud, le IO avril 1813.

Signe « Napolìo». »

12

14

XLVI. — Pag. 29.

Rapportò all'imperatore e re.

Sire! Vostra Maestà mi ordinò di allestire 3 battaglioni da riunirsi alla

d iasione Peyri, un reggimento di cavalleria ed un battaglione di marcia di

1000 uomini per rinforzare i corpi che si trovano alla grande armala.

Ilo dato immediatamente le disposizioni opportune, ed al 5 maggio que-

ste truppe saran riunite a Verona e Trenio, cioè :

3 battaglioni del I.* leggero, e la compagnia di artiglieria reggimcntaria

con due pezzi da tre.
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Un battaglione di marcia di 1000 uomini, composto di distaccamenti del

2.* leggero c 5." d
1

infanteria che si trovano alla divisione Grcnier, e del 1.*,

j
4.*, G.

#
e 7.' d' infanteria, che fan parte della divisione Peyri.

I
. Il 2.* reggimento di cacciatori a cavallo con 900 a 1000 cavalli.

Disporrò che un generale di brigata abbia il comando di queste truppe.

Non debbo lacere a Vostra Maestà, che la scarsezza de' vecchi ufficiali,

sotto ufficiali c soldati, particolarmente nel reggimento di cavalleria, ri-

chiederebbe, se le viste di Vostra Maestà lo permettono, che fossero pei pri-

mi 1!) giorni di marcia accordati dei soggiorni più frequenti dell'ordinario,

! onde ottenere una maggiore regolarità nella marcia ed un miglior servizio

dai corpi, arrivando all'armala.

Non debbo egualmente tacere, che le misure da me prese (tanto per la

riunione di queste truppe, che per l'allestimento della divisione di 16 bat-

taglioni da riunirsi nel mese di giugno) possono mancare se non sono mag-

giormente assicurati i pagamenti dei fondi necessari, ciò però nel limite del-

l'assegno fattomi per il corrente anno.

È questo il momento in cui mi occorre particolarmente d'impiegare la

m.iggior parte de' fondi che mi sono assegnali per l'anno ai capitoli vestia-

rio e rimonte.

Sono perciò ncll'obbligo di supplicare Vostra Maestà a dare degli ordini,

onde il tesoro trovi i mezzi di supplire ai bisogni del momento.

Sono col più profondo rispetto, ce.

Milano, il li aprile 1813.

Il ministro della guerra

SotlOSCrìttO FoMTANELLI.

XLVII. — Pag. 30.

Rapporto del ministro della guerra al principe viceré.

Milano, 20 novembre 1813.

Altezza imperiale ! In seguito delle disposizioni di V. A. I. ho presieduto

il 18 e IO al consiglio dei ministri, ove si è convenuto di spedire nei di-
j

partimenli dei primi funzionari dello Slato onde animare lo zelo delle aulo-

riià locali negli oggetti più interessami la pubblica amministrazione, come la

1 coscrizione, l'arruolamento volontario, le requisizioni per l'armata, e l' in-

cusso delle imposte.

Si sono perciò incaricati dieci signori senatori e consiglieri di Stalo, cui

' ho dato tutte le istruzioni relative (Veggansi i nomi a pag. 30).

Questa misura può riuscire vantaggiosa particolarmente per l'arruolamento

volontario, dal quale una volta incominciato, io mi prometto i più vantag-

giosi risultati. Questi funzionari lutti mi sono sembrati animali da vero

' zelo, e ben disposti a rendere utile la loro missione.
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Il rifiuto di alcuna delle persone nominate dui prefetto d'Olona per for-

mare la commissione incaricata del riparto del prestilo di 3 milioni voluto

dal decreto di V. A. I. ha indotto il consiglio ad autorizzare il prefetto, per

la maggior sollecitudine nell'operazione, a fare egli stesso il detto riparto

col podestà di Milano, e col vicepresidente della camera di commercio, riu-

niti in commissione. Il ministro dell' interno renderà conto a V. A. I. del-

l'esito di tale operazione.

Niun altro oggetto si è trattato nel consiglio dei ministri.

Ho l'onore, ce, ce.

Il ministro della guerra

SOtlOSCrittO FONTANEi.Lt.

XLVIII. -- Pag. 33.

QUADRO

DEGLI UKHZIALI CHE composero lo stato maggiore o comandarono

i corpi dell'esercito italiano dal 1796 al 1814, coll' indica-

ZK)\E DEL LORO LUOGO DI NASCITA.

Generali di divisione.

Bonfanti di Milano, Danna piemontese, Dombrowski polacco; Fontane

francese, Fiorella còrso, Fontanelli di Modena, La Uoz di Mantova, Lochi

Giuseppe di Brescia , Mazzucchclli Luigi di Brescia , Pcyri di Mantova, Pa-

lombini di Roma, Pino di Milano, Severoli di Faenza, Salimbeni Giovanni
t

j

di Venezia, Tculié di Milano, Triulzio di Milano, Zuccbi di Reggio di Mo-

dena.

Amianti di campo del re.

Fontanelli suddetto.

Comandante la marina il contr' ammiraglio

Duperec francese.

Aiutatili comandanti.

Corredini di Lendinara, Covedoni di Modena, Del Fante di Livorno, Maz-

zuccheili Giovanni di Brescia, Montcbruno di Genova, Rodella di Brescia,

Rìvaira piemontese, Tibel svedese.

:
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Generali di brigala.

Balabio di Milano, Bellolli piemontese, Bcrtoletti di Milano, Borlolosi

tórso, Bianchi d'Adda di Milano, Balalliier còrso, Calori di Modena, Cam-

pignola di Verona, Eugène Orsjlelli còrso, Dembowski polacco, Fanluui di

Ik-lluno, Guillaume francese, Galimberti di Crema, Jacquel di Porrcntruy in I

Isvi zzerà, Julhicn francese, Lalancc idem, Lafond idem, Lev ic còrso, Lecbi j
|

Teodoro di Brescia, Lecbi Angelo idem, Milosscwil/. dalmata, Martel francese, !

M»roni còrso, Messer de Filzok svizzero, Ottavi còrso, Omodco piemontese,

Peri di Reggio di Modena, Polfranccschi di Verona, Paolucci Amilcare di

Modena, Paini di Milano, Rambourgl francese, Renard idem, Rougi<r di Mi-

lano, Santandrea di Bergamo, S. Paul Verbigicr francese, Scbiazzclti di Roma,
j

Salimbeni iuniore di Venezia, Triquenot francese, Viani di Treviso, Villata

Giovanni di Milano.

Colonnelli capitani deile guardie d'onore.

Battaglia di Milano, Hcrcolani di Bologna, Marlinengo di Brescia , Arici

idem, Milzctti di Faenza, Widiman Rczzonico di Venezia.

Capitano capo/squadrone.

Re di Milano.

Aiutanti di campo, ed uffizioli d'ordinanza del viceré.

Banco, colonnello, polacco; Mejcan Maurizio, naturalizzato; Cicogna Carlo,

ciambellano, di Milano; Corner, caposquadrone, di Venezia; Del Fante sud'

del lo ; De Breme ciambellano, piemontese; Ferretti capoballaglione, di Anco-

na; Frangipane, caposquadrone, d'Udine; Faglia, capitano, dì Chiari; Mosti,

capitano, di Ferrara; Rotta, capitano, di Milano; San Fermo, maggiore, dì

Venezia; Valvasone, tenente, di Udine; Serbclloni, colonnello, di Milano;

Villata suddetto.

Ispettori alle rassegne, commissari di guerra ordinatori e commissari

generali della marina.

Beccaria Annibale di Milano , Brunetti di Lodi, Berlin francese , Cruvel-

lier francese , Cortesi di Treviso, De Meester di Milano, Fcrreri toscano

,

Guizzanti di Bologna, Gazza ri di Milano, Locatelli di Bergamo, Lampato

Francesco di Venezia, Mauro di Milano, Parma di Padova, Panigadi della

Mirandola, Quesnel francese, Tassoni di Modena, Tordorò di Milano, Zanolì

Alessandro della Concordia modenese.

t
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Corpo topografico.

Campana maggiore, dì Napoli; Denaix caposquadrone, francese; Macdonnl

capitano di Napoli, Tibel aiutante comandante svedese, Visconti capitano di

Napoli.

Colonnelli. — Capitani di vascello.
i

Arese di Milano, Armandi di Faenza, Axaraitowski polacco, Armeni vene-

ziano, Bidasio di Bergamo, Bozzolini piemontese, Barbieri di Bologna, Buru-

towich dalmata, Busi di Bologna, Bianchi di Modena
,
Ccccopicri di Massa

Carrara, Cornetti di Bergamo, Carraciolo di Napoli, Caprioli di Brescia. Cappi

di Ravenna, Cuc francese, Chauvenet idem, Caccianino di Milano, Costan-

zo di Venezia, Crovi di Modena, Castaldini di Bologna, Colti di Crema, Dti-

bois francese, Dabadie idem, Erculei di Civita-Castellana, Ferrò córso, Fcr-

rand francese, Foresti di Brescia, Friez svizzero, Grojcan francese, Gambara

di Brescia, Galatlco di Venezia, Gualdi di Cesena, Gasparinctli di Treviso,

Grabinscki polacco, Lorol francese, Lavai idem, Lange polacco, Milo piemon-

tese, Morelli di Brescia, Maranesi di Modena, Miilius francese, Narboui di Pe-

rugia, Neri di Ferrara , Odier francese, Olivieri di Roma, Oliai di Brescia ,

Porro Luigi di Milano, Provasi Aurelio di Lodi , Psalidi di Venezia, Patroui

genovese, Pisa di Modena, Pasqualigo di Venezia , Ponte di Genova , Piella

j

Agostino di Bologna, Rossi Ferdinando di Milano, Rossi Floriano dì Casal-

j

pusterlengo , Rossi Carlo di Reggio di Modena, Rossi Girolamo di Milano .

Rodriguez di Napoli, Rosniescki polacco, Serbclloni Ferdinando di Milano,

Scotti Francesco di Bergamo, Santandrea Paolo di Bergamo, Serres francese,

Trouchon francese, Vertati Francesco di Verona, Vandoni Carlo di Milano,

Varese Salvatore còrso, Varese Pietro piemontese, Villata Francesco di Sii-

lano, Zamiini Daniele romano, Zanetti Alberto di Mdano.

Pagatori generali di guerra.

Per C esercito, Cairao Barnaba di Milano.
j

Per la marina, Zanoli Carlo della Concordia, modenese.

Pagatori di guerra divi$ionari.

Arrigoni di Milano, Barinctli Carlo idem, Barinctti Francesco idem, Bon-
'

fanli idem, Cajrai Carlo idem, Crivelli idem, Comcrio idem, Gherardini

idem, Magrelti idem, Mazza idem, Ranceiti idem, San Vito Antonio idem,

Viollet francese.
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Direzione generale di sanità militare.

Rezia di Bcllagio, Rasori Giovanni di Piacenza, Solenghi Vincenzo idem ,
I

DelFU Pietro di Pavia.

!

Medico consulente presso il ministero della guerra per gli affari sanitari.

Oroodei Annibale di Novara , Raccliclti Vincenzo di Crema
, segretario

della direzione.

XLIX. — Pag. 33.
i

I

INDIVIDUI CHE OCCUPARONO I.K PRIME CARICIIK MILITARI
i

COLI/ INDICAZIONE DEL LORO LIOGO DI NASCITA.

Ministri della guerra e martna.

i

Birago di Cremona, Bianchi d'Adda di Milano , Carrelli francese, Danna

facenti le veci, piemontese, Fonlanelli di Modena , Polfranccscliì di Verona.

Pino di Milano, Teulié idem, Triulzio idem, Tordorò facente le veci, di Mi-

lano, Vignollc francese.

Segretari generali del ministero di guerra e marma.

Borsoni di Milano, Boinod facente le vfcci , svizzero, Cortesi di Treviso

,

Lancctti di Cremona, Paolucci di Modena, Salimbeni Leonardo di Venezia

,

Zanoli Alessandro della Concordia modenese.

i

Segretari di guerra.

Cabrini Valcriano di Carpi, Castelli di Napoli, Psalidi di Venezia, Radigo

di Milano.

Consiglio amministrativo di guerra.

Pino di Milano, Beccaria di Milano, De Strani di Milano, Parma di Pa-

dova, Paribelli Cesare di Sondrio.

Direttore delle rassegne e coscrizione.

Cortese di Treviso.
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Intendenti generali di guerra in tnissione tcmporaria.

De Brcmc piemontese , senatore , Custodi di Milano , consigliere di stato

,

Rè Antonio di Milano idem, Smineini di Cremona idem, Scopoli di Vero-

na idem.

Consiglieri di Stalo ed attinenti per la sezione di guerra e marina.

Birngo di Cremona, Burri di Verona, Benzonc di Venezia, Borghi di Mi-

lano, Cicognara di Ferrara, Casali di Milano, Castellani di Novara, Compa-

gnoni di Faenza, De Breme Vinceslao novarese, Danna piemontese, F.rba Ode-

scalchi Alessandro di Milano, Fasmani Federico di Milano, Fonlanelli Achille

di Modena, Giovio Lodovico di Milano, Guasta villani di Bologna, Medici Di Me»

legnano Gaetano di Milano, Mosca di Pesaro, Paradisi di Keggio di Modena,

Polfranceschi Pietro di Verona, Pccchio di Milano, Pedolari di Bologna, Re

Antonio di Milano, Sanfermo di Venezia, Tondelli di Novara, Terzagin di

Milano, Visconti Ermes idem.

Giunta di difesa generale alla dritta del Po.

Cicognara di Farrara, Luosi della Mirandola, Scarabclli idem , Tassoni di

Modena.

Comitato militare della Lombardia.

Caceianino di Milano, Caleppio di Bergamo, Beccaria Annibale di Milano

Lahoz di Mantova, Porta di Milano, Triulzio idem, Visconti Francesco idem.

L. — Pag. H.

Furono trascritte sui muri dei corritoi di questo collegio delle iscrizioni

analoghe, che il benemerito generale Teulié ricercò a Ugo Foscolo, al capi-

tano Gasparinetti, ed al distintissimo scienziato Giovanni Battista Giovio di

Como. Per non dipartirsi dello scopo di questi cenni sì riportano le allu-

sive ai guerrieri, ommettendo le altre del Gio\io sul conto delle quali egli

scriveva :

• Avrei desideralo assai di possedere vivacità per corrispondere all'ami-

• chcvolczzu del generale Teulié, e dirò anche alla modestia, poiché egli

,

« chiestene alcune e bramandone altre, interpone a richiederle mia figlia la

« Porro, e poi, avendo veduto che egli le otteneva nel giorno istesso di sua

« domanda, passò, ce.

« Cucche ne sia io fui fortunato, più che non meritano i mici brevi elo-
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t gì, infinitamente più che attender si dovesse la fatica mia, mentre li dei-

• (ai pure a correr di penna, e nacquero come di getto. Devo imperlatilo ren-

t der grazie somme a qui*' militari e professori che si degnarono di portarsi

« a ricopiarle in qnell' ospizio del coraggio guerriero e della futura veneran-

• da canizie.

Le seguenti inscrizioni sono del Giovio, meno le tre ultime.

GATTAMELATA • DI • NARNI
FIGLIO • D'UN • FORNAIO • DISCEPOL • DI • BRACCIO

CAPITAN • GENERALE • DE* VENETI
NELLE • ITILI • DIMORE • ACCORTISSIMO
LA - CUI MORTE • ONORO* • IL • SENATO
E • PIÙ' • IL • PENNEL • DI • MANTEGNA
COLORITORE • DEL • PIANTO • E • DELLA

COSTERNAZIONE • DEL • POPOLO

A • PIER • CAPPONI • FIRENTIN • MAESTRATO
CHE • IL • GALLICO • IMPETO • DI • CARLO • Vili

REPRESSE • LACERATOR • SUBLIME
DE' PATTI • INIQUI • PROPOSTI

QUESTI • È • IL • CANEVARI • DI • GENOVA
REPUBBLICANI • SPECCHIATEVI • IN • QUEL • GIOVANE

EGLI • FUGATI • I • NEMICI

FERITO • A • MORTE • NEL • VISO
EBBE • VOCE • PER • DIRE

VISSI • ABBASTANZA

FERDINANDO • MARSIGLI
IL • TUO • SOL • NOME • È • UN • ELOGIO

AD • ONTA D* UN • CONSIGLIO • DI • GUERRA
TU • HAI • TECO • LA • TUA GLORIA
FORTE • UMANO DOTTO • BENEFICO

IMMORTALE
TU PROVASTI • Al • NEMICI

CHE • SIA • CHE • POSSA • UN'ANIMA • ITALIANA

A • GIACOMO • DAL VERME
CHE • NEL • MCCCXCI • FIACCO' • 1/ ORGOGLIO

DI • GIAN • D'ARMAGNAC
IL • QUALE • CO' • SUOI • ROTTO • E • PRIGIONIERE

SENTI' • ALFIN • CHE • VALESSE • IL • DETTO • GUASCONE
FUORI • O • VILISSIMI • LOMBARDI

Digitized by Google



-

— 223 —
A • RAIMONDO • MONTECUCCOLI
CHE • SEPPE CONVINCERE
GUSTAVO • CONDÉ • TURENA

LOR • NON • ESSERE • INSUPERABILI
CHE • PER • LE • MEMORIE • DA SE • SCRITTE

EBDE NOME • IMMORTALE
CHE • AVRALLO • BELLISSIMO
PER • L' EROICO • PIANTO

AL • CADER • DEL • SUO • RIVALE

AD • ANDREA • DORIA
AMMIRAGLIO • E • PADRE DELLA • PATRIA

FELICISSIMO
CHE • VINSE • RIVALI • MOLTI

E • SE • STESSO
RESTITUTORE • DELLA • CONCORDIA

E LIBERTA' • GENOVESE

GENERAL • DOGE • CITTADINO
TU • VIVENTE

CONQUISTASTI • IL • SUFFRAGIO • DELLA • POSTERITÀ'
FRANCESCO • MOROSINI

ROTTA • PER • MAR • PER • TERRA • LA • POSSA • TURCA
I • MONUMENTI • DI • GRECIA

DONASTI • ALL' ITALIA

AHI • NON • PIÙ' • NOSTRI

NON • A • TE • EUGENIO • SABAUDO
MA • BEN • ALL'ITALA • GLORIA
É • SACRO • IL • MONUMENTO

RICORDANTE • TE • ABIL • MINISTRO
CONDOTTIERE • FORTISSIMO

TE • SPAVENTO • A • TURCHI • ARGINE • A • GALLI
TE • MAGGIORE • DI • LODOVICO • IL • MAGNO

A • GIULIO • Il • ROVERE
PONTEFICE • E • GUERRIERE

PER • L* ENTUSIASMO • PATRIO
ONDE • CACCIAR • D' ITALIA • I • BARBARI

A • GIANGIACOMO • TRIULZIO • GENERALE
DI • CARLO • Vili • LODOVICO • XII • FRANCESCO • I

CUI • CAPUA ED • AGNXDELLO
DIERON • SERTI • D'ALLORO • MA • LE • ALPI
NEL • MDXV • FRA CIGLION FRA • DIRUPI

NUOVO • CONOBBERO • E • PIÙ' • FELICE • ANNIBALE

--
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A FRANCESCO • SFORZI

CUF. • DI PRIVATO E • DI • GENERALE • PRODE
DIVENNE • SOVRANO • AMATISSIMO

MEMORIA • ETERNA
PEL • VALOR • BELLICO • PER • L'EQUITÀ' • DELL' IMPERIO

TEMPERANZA • ELOQUENZA UMAMTADE

AMICO • DE' • DOTTI • E DOTTO
MARITO - CAPITANO • FORTUNATISSIMO

CHE • NON • FOSTI • FERNANDO • DAVALOS • PESCARA
TU • I • NEMICI • NON • SOLO

MA • VINCESTI • GIOVANE • I • DUCI • DEL • TUO • CESARE
GRAVISSIMO • NEL • CONSIGLIO

RIPUIJIATORE • DI • CORONA • REGALE
ORREVOLE NELL'AUDACIA • SECURO • NELL'ALMA

CARITÀ' • DEL • SANGUE • MATERNO
LUTTO • PEL • VALORE • INFELICE

LAGRIME • DI • DOLOR • SUL • TUO • NOME
VERSANO • CASSON • TORNANO

NON • LA • VITTORIA • SULLE • SPONDE • DI • CRASSERA
NON • LA • PIETÀ* • CO* • PATRIZI

TI • SALVARON • DA • MORTE • A • VAPRIO
MA • MORTE • AVESTI

DELLA • MAGNANIMA • DI • TE • DEGNA

AD • UOM • DEL • VOLGO
CHE • IL • VALOR • DE' • FORTISSIMI

CHE • LA • FORTUNA • EMULO'
DEI • FELICISSIMI • CAPITANI

A • COLUI • CHE • UNICO • QUAL • ORAZIO • NOVELLO
AL • PONTE • DI • PORTA • SALA

NEL • MDX • DIFESE • LA • PATRIA
A • PETROLOLO • COMENSE

MEMORIA • ETERNA

TU • CHE • OSCURASTI • LE • PORZIE • LE • ARME
NON • ANDRAI • NO • SENZA • ONORE

DI • BELLICO • MONUMENTO
BUONA • LOMBARDA • EROINA

TU AMICA • E • CONSORTE • DI • BRUNORO
NELLE • BATTAGLIE • LUI

E • NELLA • MISERANDA • CATTIVITÀ*
SOLLEVASTI • ALLE • AZION • FORTI • ED • ALLA

INVIDIA • DE' • VINCITORI
IL • TUO • SENNO • IL • TUO • BRACCIO . CONOBBERO

CASTELPAVONE • E NEGROPONTE
AL • MARITAI. • TUO • CUORE • PIEGOSSI

ALFONSO • RE
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A • CARLO • ARCIDUCA • ANCOR • VIVENTI*

PER • LAMAGNA • SALVATA • IL • GERMANICO
PE' • NATALI • ITALICO • ORNAMENTO

ESEMPLARE • AI • DUCI
AMOR • DE' • SOLDATI

APPREZZATORE • DEL • VALORE • NEMICO
ADORATO • DA QUELLO

A • GEDEONE • LAUDONIO
DI • MARIA • TERESA • E • GIUSEPPE • Il

MARESCIALLO • FORTUNATISSIMO
PERCHÈ • MAI • NOL • SUPERARONO

LA • CELERITÀ' • L' ARDIRE • LA • DESTREZZA
DI • FEDERICO

DUCE • DE' • VENETI • BARTOLOMEO • ALVIANO
ABBANDONATO • DAL • VALOR • NO

BEN • DA • FORTUNA • A GHIARADADDA
SCRIVE • PRIGIONIERE • SUOI • COMMENTARI
MA • POI • EMULO • IN • TUTTO DI • CESARE

IL • CONOBBERO • A • MARIGNANO
ROTTI • I FORTISSIMI • SVIZZERI

IMPAVIDI • DI • MORTE • SPREZZATORI

GRANDE • ANIMA • IN • MEMBRA • ANGUSTE
IL • DISCEPOL • GUERRIERO
DI • VITELIO • RACCHIUSE
GUIDO • RA.NZONE • CONTE

PROVVIDO • ACUTO PRONTO
NELLE • TRUPPE • VENETE • FIRENTINE

PONTIFICIE • GALLICHE
ORREVOLE • A • TUTTE • PRODE • SEMPRE

FUR • SUE • GESTE • CON • PICCIOL • DRAPPELLO
PEL • PRIMO • FRANCESCO • SCALAR • GENOVA

IL • PIEMONTE • OCCUPARE • LIBERAR TORINO

A . FRANCESCO • PRIMO RE
PERCHÈ • CUOR • EBBE DA • GENTILUOMO

VALOR • DESTREZZA • DA • CAPITAN • DA • SOLDATO
MECENATE • DELLE • LETTERE • E • PADRE

LEAL • AMICO • ED • EROE
CHE • TORREGGIAR • SEPPE

CONTRO • FORTUNA
20
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CARLO • XII

SCONFITTI ESERCITI • IMMENSI

CITTA' • FORTISSIME • DEBELLATE
DETRONATO • AUGUSTO

I • RE VICINI • UMILIATI -.ATTERRITI • I • LONTANI
MINACCIO' • FRA • LE • VITTORIE

LA • CONQUISTA • DEL • SETTENTRIONE
LA • FORTUNA LO • TRADÌ' A • PULTAVA

LO • PROVOCO' • A • RENDER
SPENTO • SUL • CAMPO DI • FREDERICIISIIALL

LASCIO* • INDECISO

CUI • LO • SUPERASSE • NELLA • TEMERITÀ* • E • NELLA • GLORIA

TURENNA
IL • NUMERO • DELLE • SUE • BATTAGLIE

PAREGGIA • QUELLO • DELLE • SUE • VIRTÙ'
VINCITORE • IN • FERTILI • CONTRADE

LASCIO* • MENO • DI • UN • TALENTO • NELL' ERARIO
MIRABILE • A • DIRSI !

LI. - Pag. W.

QUADRO D'ORDINAMENTO DEL COLLEGIO DEGLI ORFANI MILITAUI.

Governatore, De Meester, ispettore alle rassegne.

Direttore degli sludi, Merlo, caporagionierc delle fortificazioni.

Direttori: della polizia e disciplina, Ponce, capitano; dell'amministra-

zione, Tondelli, capitano.

Economo, Sorgini, sottotenente.

Cappellano e professore di lingua italiana, Marchi.

Ufliziate di salute, Monteggia.

Professori: di geometria, Alvino: di storia e geografia, Germani; d'aritme-

tica, Calabretti; di lingua francese, Pellico; di calligrafia, Nani e Ferrarotli.

Maestri : di leggere, Germani e Vanni ; di scherma, San Fiorenzo.

Fu direttore d' istruzione religiosa Antonio Riccardo Bartoli ex minor

conventuale (autore dell' elogio di Giovanni Pico della Mirandola detto la fe-

nice degl'ingegni, e di un trattato assai pregevole di ortografia).

*

HI. — Pag. 40.

Ql'ADRO DI COMPOSIZIONE DELLA SCUOLA MILITARE DI PAVIA.

Governatore, Psalidi, indi Bidasio, colonnelli.

Direttori: degli sludi, Rodrigucs, indi Velasco, capitani ^ della disciplina

,

Lachouski.
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Istruttori: d' infanteria, Ponti, Picca, Mcllina, capitani

; d'artiglieria, Re-

gia, capitano.

iniziale di salate: Cairofi, chirurgo.

Aiutante della scuola: Carnevali, Magnani.

Professori: d'amministrazione militare, Gherardi, sott" ispettore alle ras-

segne, Biaggi, commissario di guerra ; di matematica, Tognoii, Bordoni (at-

tualmente rinomato professore nell' università) ; di disegno , Antonini ; di

storia e geografia , Lomonaco, Dones ; di belle lettere e bibliotecario , De

Velo ; di lingua francese, Manlegazza.

Maestro di scherma, Bianchi.

Allievi: Anelli, Buratti due, Boretti, Arrigoni Ferdinando, Balsami Gio-

vanni, Bianchi, Bolognini Gian Giacomo, Bonvicini, Costa, Cicognara Fran-

cesco, Corio Carlo, Castelli, De Ricci Giuseppe, Ceretti, Grillini, Larzo-

nelli, Lidensfcles, Mazzoni, Mantovani, Mombelli due, Milani Giovanni

Battista, Marzorali, Magnani
, Montcbruno, Melzi Gaetano

,
Poggi , Picco-

letti, Ponti, Piazza, Radiglicn due, Rossi, Redolatli", Ronchi, Ratti, Sor-

gini, Tarenghi, Yismara, Vilaliani ed altri. (Per quelli che non avevano per

anco compiuto il loro corso di studi veggansi i loro nomi nel doc. LXVIII.)

Uscirono da quella scuola non pochi individui che si segnalarono per i

loro talenti, e fra questi i seguenti :

Ajroldi Paolo, Birago Carlo, Donadeo Francesco, De Moli Giovanni (tulli

e quattro pervenuti al grado di generale maggiore nell'esercito austriaco).

Porcia, Zuccoli, Ferrara, Brupacher Giuseppe, Pagani Domenico e Melzi

Gaetano ( nipote del duca Francesco morto a Vilna ), tutti riputati degna'

mente come ufflziali di un merito distinto.

LUI. — Pag. 48.

QUADRO DI CO>POSl£lO»B DELLA SCUOLA TEORETICA Di PAVIA.

Comandante , Guillaume , Bidasio , colonnelli.

Professori: di matematica, Forni, Grupelli ; di disegno, Marchesi; di

clinica metallurgica, Martinengo.

UV. — Pag. 49.

QUADRO DI COMPOSIZIONE DELLA SCtOLA DEL GEMO E DELL'ARTIGLIERIA.

1798. — Prima formazione.

Direttore, Salimbeni, capo di brigala del genio.

Comandante in secondo, D'Orsane, capobattaglione.

Aiutante della scuola
, Brugnoligo, capitano.
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Segretario, Imperatori.

Professori : di matematica, Cagnoli Antonio ; di fisica, Venturi Giovanni

i Battista; d'idronamica e geometria descrittiva, Cassiani ; di disegno, Monti

c Tramontini ; di fortificazioni, Zanardini e Maffei, capitani; d'artiglieria,

Ridasio, capitano ; di meccanica, Beccaria, commissario di guerra.

Allievi della prima nomina.

Albani, Arese Francesco, Armandi, Bcltrami, Bianchi D'Adda Carlo, Baggi,

|

Bassani, Caraudini, Conti, Casoretli, Dalmati, Del Re, Forlis, Garlelti, Latonr

primo, Latour secondo, Morelli Pietro, Marieni, Miscrocchi, Mussila, Nabli,

Pccchio, Pistacchi, Rossi, Rougier Tito, Tirclli, Vincenzi, Zoboli, Ziippel-

lari Giulio.

L' allievo Bianchi D'Adda Carlo come ufflzialc del genio e dì stato mag-

giore seguitò più lardi il generale Gardanne nella sua ambasceria presso lo

schak di Persia, e fu decoralo dell' ordine del Sole.

Allievo, Venosta.

Aggiunti: Forti e Zanoli Alessandro del corpo d
1
artiglieria.

NB. Fra gli studenti esteri vi fu Foscolo (fratello di Ugo e di Giulio) :

egli si rese suicida nel 1798, (ine cui soggiacque anche Giulio, pervenuto al

grado di tenente colonnello più di treni' anni dopo. Questa trista combina-

zione faceva pur temere die anche l'altro fratello capitano Ugo, il quale

parlava sempre di suicidio, avrebbe finito come loro, ma morì poi d' idropi-

sia a Londra MIO settembre 4827. Il rinomato pittore milanese Bossi Giu-

seppe soleva rispondere ad Ugo Foscolo, quando parlava di suicidio: • Tu
c morrai d'indigestione di elisir di lunga vita e di decotto di china. >

4801. - Seconda eompo$ixione.

Direttore, Caccianino, colonnello del genio.

Comandante in secondo, Psalidi, capobattaglione.

Aiutante, Armandi, capitano, poi Riccardi, lenente.

Professori: di fortificazioni, Maffei, capobattaglione, poi Vecchi, tenente;

d'artiglieria, fiidasio, capobattaglione ; di matematica sublime, Cagnoli Anlo-

ì nio, poi Ruffìni e Cremona; di matematica applicata, Cassiani; di fisica,

Bonfcrreri ; di disegno, Tramontini e Sola ; di meccanica, Socini.

Maestro di scherma e ginnastica, Bertelli.

Segretario, Generali.

Primi allievi : Araldi, Belcrcdi, Bonetti, Brambilla, Busi, Bonfanli Filippo,

Cavazza, Carandini, Caimani, De Giacomi, Ferrini, Ghezzi, Piaci, Psalidi,

Rezia Amanzio, Salvatemi, Spinelli, Slecchini, Zorzi.

Nelle atu missioni successive figurarono fra gli altri :

Vacani, Franresconi, Milani Giovanni, Nobili Leopoldo, Ncgrisoli, Paleo-

capa, Beffa, Rezia, Grassi, Pi ina, Rolla, Corcano Francesco.
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Questa scuola da principio nel 1798 ebbe 52 tra allievi, alunni ed ag-

giunti, poi altri 170, ed in tredici anni ascesero cosi in totale a 202, fra i

quali passarono uffìziali nell'esercito, cioè 46 al genio, dei quali 2 a quella

della marina, e 126 air artiglieria, c 22 non avevano per anco compiuto il

loro corso disludi ni principio del 1814 (se ne veggano i nomi nel Doc.

LXVIII), ed 8 ebbero diverse altre destinazioni nell'esercito.

LV. — Pag. 50.

Qt'ADRO DI COHPOSIZIOKB DEL COLLEGIO DELLA MARHA 13 VENEZIA.

Comandante, Fulconis, capitano di vascello.

Direttore degli studi, Tiziani, capitano di fregata.

Economo, Valier.

Professori: di matematica, Dominichini, Zamara ; di timoneria, Bassi; di

geografìa, astronomia ed idrografia, Apostolopulo ; delle costruzioni navali,

Grassi ; di disegno, Santi.

Maestri : di lingua italiana e francese, Ecurel ; di calligrafia, Briant.

Nostromo, Cairn©.

Il maestro di scherma ero preso nel presidio.

LVI. — Pag. 66.

Amministrazione generale delta Lombardia surrogata all'amministrazione

militare francese il 22 settembre 1796.

Porro Gaetano, Sommoriva Giovanni Ballista, Visconti Aimi Francesco,

Alemagna Alberto, Pavesi Angelo, Isimbaldi Carlo Innocenzo, Carnevali Euli-

mio, Dell' U Pietro. Carminati Bassano , Porcelli Antonio, Magnacavallo

Giacinto, Matlia Benedetto proposto, Perelli, Fudigati Carlo, Macchi Barto-

lomeo.

Segretari: Canari Luigi, Clavenna Carlo e Perabò Giuseppe.

Commissione straordinaria nominata da Bonapartc per giudicare i membri

dell'amministrazione militare francese e suoi dipendenti, per sentire i re-

clami dei comuni e dei particolari sopra le scandalose estorsioni.

Baraguey d* Hillicrs generale di brigala, Vignolle aiutante generale, Dtipuy

capo di brigala, Boissord commissario dì guerra, Deleage uffìziale del genio.

Fra gli agenti della detta amministrazione posti in istalo d'arresto vi fu-

rono Fleury, Flack, Robert, Lemon e Valeri.
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A Bologna fa delegalo il senato dei quaranta di quella città, ad esercitare

gli uffici di governo interinale per quella legazione.

A Ferrara fu affidato il governo ad un'amministrazione centrale di 15

individui.

Per gli Stati di Modena, Reggio, Mirandola e Massa di Carrara fu nomi-

nato un comitato di governo, composto come segue: Cantuti Nestore, Me*

dici Cosimo, Valdrighi Luigi, Cavedoni Bartolomeo, Testi Carlo, Cavichioli

Giuseppe, Luosi Giuseppe, Fieri Giovanni Martini, Pasquali Pellegrino, Fan-

turri Gaetano, Veneri Antonio, Paradisi Giovanni, Lamberti Giacomo, Bovi

Francesco, Soncini Giuseppe, Montari Pietro, Antonioli Michele e Gruppi Fer-

Per T Emilia fu nominata un' amministrazione centrale.

Tutti questi governi interinali cessarono quando vcuncro poi istituiti i

governi costituzionali, cioè:

Quello della Lombardia con Bergamo e Crema al 29 giugno 1 797, dopo

la nomina del direttorio esecutivo della repubblica cisalpina.

Quelle sulla destra del Po quando fu costituita la repubblica cispadana al

principio del 1797, indi gli Stati di Modena al 29 giugno, e gli altri delle

tre legazioni pontificie al 27 luglio 1797, si riuniscono pure alla repubblica

cisalpina. Gli Slati di Brescia , Mantova e la Valtellina furono governali da

governi interinali fino al 17 ottobre, epoca della loro riunione alla nuova

repubblica.

GOVERNI DELLA I1EPUBBL1CA CISALPINA COLLA COSTITUZIONE DELL* 8 LVOLIO 1797.

Serbelloni Galeazzo, Alessandri Marco, Moscati Pietro, Paradisi Giovanni,

Containi Costabili Giovanni Battista.

Successori: Adelasio Gerolamo, Lamberti Giacomo, Testi Carlo, Savoldi Gio-

vanni Battista, Luosi Giuseppe, Sopransi Fedele, Brunetti Vincenzo, Smancini

Antonio, Sabatti Antonio, Vertemale, Franchi Fedele, Luosi, Sopransi, Ade-

lasio e Marescalchi Ferdinando.

Segretari generali : Sommariva Giovanni Battista c Canzoli Pietro.

Della guerra: Birago; successori Vignolle e Bianchi D'Adda.

Della polizia : Porro Gaetano; successori Sopransi Fedele, Guicciardi Diego,

Brunetti, Visconti Airai Francesco, Piollini Giuseppe e Perseguiti Angelo.

Della giustizia: Luosi Giuseppe; successore Panca Idi Francesco.

Delle relazioni estere: Testi; successore Birago.

Delle finanze : Ricci Lodovico ; successori Adelasio , Containi Costabili

,

Felici Daniele, Arauco Rafaello.

dinando.

Direttorio esecutivo colla presidenza per torno.

Ministri.
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Dell' interno : Ragazzi Giuseppe ; successori Lamberti , Todini Giovanni

Antonio, Guicciardi, Nobili Pellegrino.

Comitati riuniti.

Fontana Gregorio, Mascheroni Lorenzo, Oliva Luigi, Loschi Lodovico,

Mazzetta Giovanni , Negri Antonio , Taverna Francesco
,

Spari nochi Bona-

ventura, Lambertcnghi Luigi, Villa Luigi, Biurai Giuseppe, Perseguiti An-

gelo, Melzi D'Eril Francesco, Vandclli , Mandelli Luigi, Formiggini Moisc,

Nicoli. Forni Ambrogio, Carissimi Domenico, Visconti Aimi Francesco, La-

lloz Giuseppe. Porta Giuseppe, Trivulzio Alessandro, Gazzari, Caleppio Pie-

tro, Muggiasca Galeazzo , Re Antonio di Reggio, Longo Alfonso, Mandelli
j

Luigi, Mazzoleni Paolo, Manini, Arrigoni e Vicini Giovanni, segretario.

Corpo legislativo diviso in due consigli dei Seniori di 80, e degli /union

di 460 individui.

Bossi Pietro , Gambazzecca Fortunato , Paolo de Capitani di Treviglio

,

Hignami Carlo, Guicciardi Diego, Nani Tommaso, Gismondi , Paribelli Gio-

vanni Ballista, Venlurclli Paolo Antonio, Raffaelli Nicolò, Malavasi Eugenio.

Macchi Bartolomeo, Mocchclti Giovanni Ballista, Gabelli Girolamo, Pagani

Giuseppe, Mengotti Frizzi Antonio, Bianchini Abramo, Facci, Sguario, Fon-

tana Giovanni Maria, Pederzoli Giacomo , Desenzani , Veneri Antonio, Tri-

velli Luigi, RufGni Ferdinando, Perseguiti Angelo, Poggiolini Giuseppe, So-

glieri Carlo, Conti Francesco, Guiccioli Alessandro, Fabris Antonio, Cara-

predoni Giovanni, Venturelli Paolo, Somaglia Antonio, Castelfranchi Carlo,

Tornaghi Pietro, Terzi di Lodi, Mattia Benedetto proposto, Pelosi Ignazio,

Pelosi Domenico, Piazza Giuseppe, Bruni Carlo, Ferro Giuseppe, Calvi Pietro

Antonio, Federici Vincenzo, Quadrio Giuseppe, Carminati Giovanni Pietro,

Bassi Carlo, Lizzoli di Massa, Salvioni di Massa, Vicini Giovanni, Rcmondini

Luigi, Gatti Tommaso, Stefani, Araldi Carlo, Oliva Luigi, Cadice Pietro mar-

tire, Birago Ambrogio, Yarcsi Rocco, Germani Francesco, Rossignani Giuseppe,

Porcelli Antonio, Pesci Giuseppe, Manfredo, Cartoni Francesco, Della Vida Sa-

muele , Massari Vincenzo , Guidetti Alfonso , Bottoni Giovanni, Cicognara

Leopoldo
,
Ragazzi Leopoldo, Campana Antonio, Compagnoni Giuseppe, Sa*

voldi Giovanni Battista, Mozzini Felice, Cagnoli Antonio, Butturini Mattia,

Bcrtanza, Monga. Venturi Giovanni Battista, Gruppi Ferdinando, Consigli (me-

dico), Burazzini, Antonioli, Lamberti Giacomo, Gallino Tommaso, Cessoli

Francesco, Beccarmi (dottore), Stracchi Dionisio, Severoli Pietro, Alber-

ghetti Francesco, Ladcrchi Achille, Bragaldi Giovanni, Valeriani Luigi,

Gaggini Giovanni, Giovannardi Francesco, Orioli Lorenzo ,
Martignoni Igna-

zio
, Solari, Nolfl Cipriano, Peverclli, Polfranceschi Pietro, Primavesi

Carlo, Calcatemi (avvocalo), Curli-Pelada Pietro, Muggiasca Galeazzo, Moc-
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chetti (medico), Schiera (avvocalo), Vertematc-Franchi Fedele, Beccalossi

Giuseppe, Glierardi Francesco, Bordogni, Martinengo Etlore , Dossi , Fena-

roli Giuseppe, Lcclii Giacomo, Mucino, Zani Giaci nlo, Arici Carlo, Cocche! li,

Sabatti Antonio, Rargnani Cesare, Mazzucchelli Federigo, Savonarola, Lai-

(anzi Giuseppe, Gclmctti Domenico, Gelmi Giuseppe, Code Girolamo, D'Arco,

Sartorelti Francesco, Cotogna Abramo Vita, Beniui (avvocato), La-Hoz Giu-

seppe, Perego (ingegnere), Slrigelli Antonio, Arrigoni, Mclancini (medico)

,

Rusca Luigi, Roara Stanislao, Landriuni Federigo, Valsccchi Giacomo, Arese

Lucini Marco, Reina Francesco, Brioschi Girolamo, Mornico Alfonso, Becca-

ria Annibale, Somaglia Gaetano, Porati (speziale), Zanca (banchiere) , Pe-

rabò Giuseppe, Bossi Luigi, Giovio Lodovico, Dall'Aquila Necchi , Dandolo

Vincenzo, Giudici (avvocato), Melzi d'Eril Francesco, Vismara Michele,

Isimbardi Carlo Innocenzo, Longo Alfonso, Castiglioni Luigi, Olivari Giuseppe,

Montanari Grazio, Vergani Luigi, Vitliman Giovanni, Loschi Lodovico Anto-

nio, Tassoni Giulio Cesare, Scarabelli-Pedoca Angelo, Formiggini Moisè, Cn-

randinì Prospero, Castiglioni Bartolomeo, Cavedoni Bartolomeo, Bianchi

Gaetano, Tommaselli (dottore), Leonelli Pier Luigi, Ruffini Paolo, Cacciari

(avvocalo), Montignani (dottore), Prandi (dottore), Pignoni (avvocato),

Aldini Antonio, Guglielmini (professore), Cavriani Federigo, Carbonesi

Giuseppe, Aldrovandi Filippo Carlo, Brunetti Vincenzo, Gambari Giu-

seppe, Conti (medico), Greppi Giacomo di Bologna, Mingrclli, Rossi (scul-

tore) , Rclmonlc Alessandro, Martinelli Nicola, Giugioli Biagio, Turchi

Giacomo, Ressi Adeodato, Collalto Antonio, Rosa Michele, Gianni Francesco

(poeta), Monlalti Cesare, Fantaguzzi , Giovanetti (dottore)
, Battaglione Ni-

colò, Mazzoleni Paolo, Presti Giuseppe, Tomini Francesco, Bertolessi d* Ur-

gnano, Ambrosioni Giuseppe, Franzini Giovanni Battista , Manenti Felice

,

Mascheroni Lorenzo, Alborghelli Giordano, Lupo Giovanni , Mangilli Giu-

seppe, Ambrosini Bernardo, Tadini Giovanni Antonio, Morali Ottavio, Ma-

rieni, Dc-Macstri, Bellisomi Gaetano, Ongaroni, Mollcni, Malaspina Luigi,

Secchi Giuseppe, Aipruni, Bolognini Alessandro, Menagliotti, Fontana Grego-
j

rio, Scarpa Antonio, Dehò Pietro, Rusnati Ottavio, Castelbarco Carlo, Zanella
j

Bartolomeo, Tinelli Antonio, Alcmagna Alberto, Biumi Giuseppe, Pallavicini

Giulio» Mozzoui Ottavio , Luini Giuseppe , Giani Luigi , Laluada Felice e

Daza.

Commiuari della contabilità nazionale.

Ambrosi Marco, SpreaGco c Tassani Alessandro.
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Direttorio e corpo legislativo riformalo dall'ambasciatore Trouvé.

Direttorio : Adclasio, Alessandri, Lamberti , Luosi e Sopransi
\
segretario

generale Arauco Rafael lo.

Consiglio degli Juniori: Alborghclti, Ambrosioni, Arese Lucini Marco, Ap-

piani, Aleroagna, Alpruni, Aquila, Aldrovandi, Bellisomi, Bolognini, Roara,

Rossi, Rragnldi, Barazzoni, Rrunelti, Cadice , Cartoni , Castelfranco , Casti-

glioni Luigi, Carbonchi , Cedrelli Agostino di Rergamo , Ceretti Luigi , Curii

Petada, Della Vida, Delio, Dandolo, Dczenzani , Fontana Gregorio , Fabrì

,

Fabris, Fcnaroli Antonio di Brescia. Gianni (ingegnere), Gianni (poeta), Gag-

gini, Girolami, Gugliclinini, Guidiccini, Longo Alfonso, Lalluada, Mascheroni

Lorenzo, Maricni, Morali, Massini, Monlalli, Mattia, Molteni , Mosca di Pe-

saro, Magno de* Magni, Oliva, Olivari, Perseguiti, Peverelli, Pindemonti Gio-

vanni, Porcelli, Pallavicini, Piazzi, Quadrio, Romano, Rosa, Rossiniani, Re-

mondini, Rezia Giacomo, Saliinbcni Sebastiano, Savonarola, Salvioli Lodovico

di Rologna, Scarabelli-Pedoca Angelo, Somaglia Antonio, Soglieri, Terzaglii di

Lodi, Tadini, Terzi, Urbani, Valseceli i, Vanolli (ingegnere), Verlemate-Fran-

cbi, Valeriani, Veneri, Vismora Michele e Zorzi Pietro.

Consiglio dei Seniori : Ambrosioni, Retmontr, Rignami, Rordogni , Bossi

,

Rrioschi, Rruni, Cotogna, Consigli, Conti, Elli, Fontana, Formiggini, Gabelli,

Gelmi, Gelmetti, Germani, Gherardi, Guggioli, Macchi, Maestri
,
Martinelli,

Melancini, Mocehetti ,
Nani, Ongaroni , Orioli , Poggiolini, Rossi, Rusnati,

Sguario, Solari, Somaglia Gaetano, Slrigelli Antonio, Tominì, Turchi, Ven-

lurelli dell'Adda, Vcnlurclli del Crostolo, Zanca, Zorzi Francesco.

Direttorio e corpo legislativo riformalo dal generale supremo Brune.

Direttorio : Alessandri, Lamberti, Brunetti, Subatti e Smancini.

Segretario generale, Canzoli.

Consiglio degli Juniori: Andreoli (medico), Arici Carlo, Alborghclti Gior-

dano, Amaduzzi Pietro, Ambrosioni Bernardo, Alemagna Alberto, Aresc

Lucini Marco, Rossi Luigi, Rarazzoni (legale), Rargnani Cesare, Sorretti di

Reggio, Rellisomi di Pavia, Bragaldi Giovanni, Calvi Pietr'Anlonio , Cadice

Pietro Martire, Carloni Francesco, Chiaramonti Carlo, Cavcdoni Bartolomeo,

Conti (medico), Della Vi la Samuele, D'Arco Francesco, Dandolo Vincenzo,

Debò Pietro, Dal Fiume Filippo, Fontana Gregorio, Facci, Ferrarmi, Ferrari

Vincenzo, Fagno'i (matematico), Franzini Giovanni Battista, Giannini del Min-

cio, Gianni (poeta), Gianni (ingegnere), Guglielmini (matematico), Guidiccini

(ingegnere), Giovannardi Carlo, Lechi Giacomo, Longo Alfonso, Lattuada Felice,

Luini Giuseppe, Lupi di Como, Ladcicbi Achille, Lupi Giovanni, Mozzoni

50
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Ottavio, Mulazzani Giovanni, Monti Gaetano (modico), Moccini Giacomo, Mo-

sca di Pesaro, Mascheroni Lorenzo, Morali Ottavio, Monlalli Cesare, Manenti

Felice, Mongilli Giuseppe, Morioni Carlo, Oliva Luigi, Orlandini di Reggio,

Olivari Giuseppe, Piazzi Giuseppe, Porcelli Antonio, Pelosi Domenico , Pe-

saro di Ferrara, Polfranccschi Pietro, Remondini Luigi, Reina Francesco,

Roati Petronio, Ressi Adeodato , Salvioni il cadetto di Massa , Scazza Lo-

renzo, Savonarola di Padova, Somaglia Antonio, Stefani (medico) , Sartori

Carlo (legale), Tamassia Giovanni, Tassoni Giulio Cesare, Terzi (ingegnere) di

Lodi, Vertemale-Franehi Fedele, Valsecchi Giacomo, Valcriani Luigi e

Zorzi Pietro.

Consiglio dei Seniori: Ambrosioni Giuseppe, Appiani Andrea (pittore),

Bruni di Bormio, Bossi Pietro, Bignami (banchiere), Bordogni Giovanni Bat-

tista, Bulturini di Salò, Bigoni Giovanni, Cotogna di Mantova, Canarisi di

Como, Carandini di Modena, Cccbelli Luigi, Celli di Milano, Gelmi Giuseppe,

Gclmclti (medico), Ghcdini Giuseppe, Cardellini, Macchi Bartolomeo, Messori

di Modena, Mclancini, Mazzoleni Paolo, Orioli Lorenzo , Pannelli Giovanni

Battista, Perseguili Angelo, Presti Giuseppe, Rosaspina Francesco (incisore),

Rossignani, Rossi (scultore), Rusnati Ottavio, Rezzia Giacomo, Rossi Luigi,

Sguario, Slrigelli Antonio, Somaglia Gaetano, Torri Vincenzo , Turchi Gia-

como, Tomini Francesco e Zanella Bartolomeo.

La riforma fatta dall' ambasciatore Rivaud ebbe a consistere nel!' annul-

lare le nomine dei direttori falle dal generale Brune , richiamando tulli

quelli che erano stali nominali colla riforma di Trouvé.

Ambasciatori, ministri ed agenti diplomatili del direttorio esecutivo cisalpino

presso le potenze estere.

Francia — Serbclloni e Visconti, ambasciatori.

Spagna — Caleppio, ministro plenipotenziario.

Piemonte — Cicognura idem indi Bossi Luigi.

Genova — Porro Gaetano idem indi Bossi Luigi.

Parma — Ceretti Luigi, invialo.

Austria — Marescalchi Ferdinando, ambasciatore.

Roma — Birago, ambasciatore.

Olanda — Galdi Antonio, incaricato d'affari.

Napoli — Marlinengo Ettore, ministro plenipotenziario.

Al congresso di Rastadl — Mctzi d* Eril Francesco , ministro plcuipolcn-

, ministri ed agenti diplomatici delle potenze estere

presso il direttorio esecutivo cisalpino.

Francia — Paypoull, Trouvé, Rivaud, ambasciatori; Bignon, ministro

straordinario.
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Spagna — Oroczo, ministro plenipotenziario.

Piemonte — Borgcse, inviato straordinario.

Toscana — Marnili idem

Napoli — Micheroux idem

Genova — Ha Ibi idem

Roma — Multi, Bussi, Cori Rossi, inviati straordinari.

LVH. — Pag. 36.

Commissione ttraordinaria di governo creata col decreto 22 giugno 1800,

e comitato di governo.

Melzi D* EHI Francesco. Aldini Antonio, Sommariva Giovanni Battista,

Paradisi Giovanni, Ruga Sigismondo, Arauco Rafacllo, Visconti Aitili Fran-

cesco, Borgnani Cesare e Birago Ambrogio, incaricato degli affari militari.

Segretario generale, Canzoli Pietro.

Connutta legislativa.

Beri ieri, vescovo di Pavia, Moscati Pietro, Longo Alfonso, Fontana Gre-

gorio, Greppi Paolo, Macchi Bartolomeo, Mascheroni Lorenzo, Isimbardi Carlo

Innocenzo, Giovio Lodovico, Marescalchi Ferdinando, Scrbelloni Galeazzo,

Marocco Carlo (avvocato), Testi Carlo, Dehò Pietro, Calderari Bartolomeo, Ci-

cognara Leopoldo, Crespi Antonio (medico), Alemagna Alberto, Del Verme

Francesco di Milano, Oppizzoni Carlo (arciprete), Mattia Benedetto, Vicini Gio-

vanni, Madia ni Rocco, Bcrtololio Giovanni, Gherardi Francesco, Smancini An-

tonio, Luosi Giuseppe, Boara Stanislao, Battaglia Antonio (avvocato), Lamberti

Giacomo, Somaglia Gaetano, Carissimi Domenico, Villani Alessandro, Bru-

netti Vincenzo, Reina Francesco, Caprera Carlo, Edi, Zorzi Francesco, Lupi

di Como , Salimbeni Sebastiano, Martinelli di Carrara.

Petiet, consigliere di Stato francese, ministro straordinario , presidente

della consulta.

•

Composizione del comitato di governo.

Sommariva Giovanni Rallista presidente, Ruga Sigismondo e Visconti Aimi

Francesco.

Segretario generale, Canzoli.

Ispettori generali che poi assunsero la denominazione di ministri.

Per la guerra, Bianchi D'AdJa. Successori: Polfranceschi, Teulié, c fa-

cente veci Tordorò Giovanni.
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Per I' interno ed estero, Puncaldi Francesco.

Per le finanze, Soldini Andrea.

Per la giustizia o polizia, Smancini Antonio.

LVIII. - Pag. 57.

Deputali dei corpi militari alla consulla straordinaria di Slato a Lione.

Prima mezza brigata d' infanteria : Rossi Ferdinando capobattaglionc, Lo-

nali Angelo capitano, Rusconi Francesco tenente.

Seconda idem : Brunetti Ugo capobattaglionc , Schcdoni Domenico capi-

tano, Raccagui Faustino lenente.

Terza idem : Berto leni Antonio capobattaglionc, Bignami Luigi capitano, I

De Capitani Stilano lenente.

Quarta idem: Foresti Pietro capobatlaglionc , Guatnieri Francesco capi-

tano, Della Torre Scipione lenente.

Prima brigata leggera: Rougicr Gillo capobal taglione , Gavazzi Giovanni

Battista capitano, Sala Giuseppe lenente.

Primo reggimento d'usseri: Galimberti Livio caposquadrone, Cliizzola Ce-

sare capitano, Magnoni Serafino lenente.

Seeoudo idem : Villala Giovanni caposquadrone, Zanetti Alberto capitano,
|

Vignon Vincenzo tenente.

Primo reggimento di cacciatori a cavallo : Martincngo caposquadrone, Fer-

rari Giuseppe capitano, Villala Francesco tenente.

Artiglieria: Mazzucchclli Giovanni capobatlaglione, Beroaldi Natale capi-

tano, Pccchio Luigi lenente.

Corpo del genio: Bernardi Ottavio capoballaglione, Pianlanida capitano,

Bianchi D'Adda Carlo tenente.

Come notabili della città di Milano il generale Trivulzio , c per quella di
j

Brescia il generale Lcchi Giuseppe.

L1X. — Pag. 57.

Governo della repubblica italiana colla costituzione del 26 gennaio 1802.

i

Presidente, Napoleone Bonaparte. Vicepresidente, Mclzi D'Erìl Francesco.

Consigliere segretario di Stalo, Nobili Pellegrino.

Ministri: della giustizia, Spannochi Bonaventura; delle finanze, Prina

Giuseppe; del tesoro, Veneri Antonio; della guerra, Trivulzio Alessandro

(successore Pino)
; dell'interno, Villa Luigi (successore Felici); dell'estero,

Marescalchi Ferdinando ; del cullo, tìoara Giovanni.

Consulla di Stato: Marescalchi, Serbclloui (successore Guicciardi Diego),

!.uo<i, Caprara, Paradisi, Moscati, Fcnaroli Giuseppe, Contami Coslahili.
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Consiglio legislativo : Aldini Antonio, Birago, Testi, Lambcrttmglii Lui^i,

Giovio Lodovico, Guaslavillani Giovanni Ballista, Isolani Alemanno , Gallino I

Tommaso, Cicognara Leopoldo, Diurni Giuseppe, Felici Daniele, De Ber-

nardi Stefano, Magnani Ignazio.

Corpo legislativo : Marliani Rocco, Salimbeni Sebastiano
,
Somaglia Gae-

tano, Prina Giuseppe, Carissimi Domenico, Rci lololio, Alcmagna* Alberto, Ma-

sini, Piazza, Reina Francesco, Oppiz/oni Carlo (arciprete), Sinancmi Antonio,

Macchi Bartolomeo, Trivelli Ignazio, Zorzi Francesco, Lupi, Boldrini, Brunetti

Vincenzo, Gherardi Francesco, Fili, Lochi Giacomo, Strigclli Antonio, Tra-

versa Pietro, Fontana Gregorio, Longo Alfonso, Crespi Antonio, Porta Giu-

seppe, Leonardi, Gambazocca Fortunato, Scaccia Lorenzo , Vidooi Soresìna

Giuseppe, Bentivoglio Carlo, Rangonc Giuseppe, Corner Nicolò, Massari Luigi,

Lamberti Giacomo, Rossi Luigi, Pcrcgalli Francesco, Odescalchi Tommaso,

Porro Lainbertcnglii Luigi , Muggiasca Giacomo , Arici Carlo ,
Marlincngo

Ettore, Pedcrzoli, Gambara, Lcchi Giuseppe, Tamassia Giovanni, Arrivabcne

Ferdinando, Monga, Stampa Soncino Massimiliano, Verri Carlo, Pedrazzini

Michele, Maestri Giovanni, Astolli, Taverna Giuseppe, Busti Cristoforo, Can-

drini Giuseppe, Vaccari Luigi, Olivari Giuseppe, Salina, Valeriani, Bologna

Sebastiano, Fabbri, Dal Fiume Filippo, Monti Francesco, Strocchi, Bclmonlc,

Galeppini, Martinelli, Caleppio, Vertua, Cedrelli, Mangilli.

Collegi elettorali .... Possidenti . . 50O

Dotti 200

Commercianti 200

Totale 700

Aumentati pei dipartimenti oltre l'A-

dige c romani 453

Totale 1153

Nel 181 3 restava a fissarsi il numero degli elettori per il dipartimento

de irAllo Adige.

I collegi elettorali si riunivano separatamente, c nominavano una censura

di ventun membri. Questa sulle liste dei tre collegi sceglieva i membri della I

consulta di Stalo (ronverlita poi nel senato consulente), del corpo legislativo,

del tribunale di cassazione ed i commissari della contabilità. Annualmente

si costituivano in collegio dipartimentale per gli oggetti amministrativi del

dipartimento a cui appartenevano gli elettori.

In ogni dipartimento era un prefetto con un consiglio di prefettura ed un

consiglio generale pel dipartimento clic si raccoglieva annualmente; in ogni I

distretto un viceprefetto con un consiglio distrettuale , e nelle comuni (clic
!

numerarono col tempo a 2135) dei consigli comunali. I comuni erano am* i

ministrati da un podestà con sci sau in quella di prima classe, con quattro

in quelli di seconda, e da un sindaco con due «n:'.i;ini negli «I:ri di lem.
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Por (a giusiizio cronvi un tribunale di cassazione per tulla la repubblica,

Ire tribunali d'appello collocati in Milano, Brescia e Bologna; dei tribunali

civili c criminali non che di commercio nei capoluoghi di dipartimento c

cillà principali dei distretti, c dei giudici di pace nelle comuni.

La contabilità nazionale incaricata della revisione dei conti dei ministri

era coinpostn di cinque membri, ed erano : Sabati Antonio
, Pampini Gia-

como, Busti Cristoforo, Ungarelli Pietro e Teulié Filippo. Tordorò Luigi ne

era ragioniere in capo.

La commissione legale rappresentava il fisco , e ne facevano parte Baz-

zetta Giovanni ,
Sommaruga Giovanni, Sanncr fialdassarc, Possenti Luigi.

Erano cancelliere Giovanni Antonio De Capitani di Vimcrcatc, ed auditore

legale Lonati Pietro.

Ministri, residenti ed agenti diplomatici della repubblica italiana

presso le potenze estere.

Svìzzera — Venturi Giovanni Battista, residente.

Etruria — Tassoni Estense Giulio Cesare, incaricato d' affari.

Parma — Scarabclli-Pcdoca Angelo, residente.

Genova — Cornetti, commissario delle relazioni commerciali.

Olanda — Galdi, residente.

Torino — Bossi Luigi.

Roma — Alberti Francesco, incaricato d"
1

affati.

Ministri, ce, delle potenze estere presso il governo della repubblica italiana.

Spagna — Oroczo, ministro plenipotenziario.

Svizzera — Marcacci.

Presso tulle le altre potenze suppliva la diplomazia francese e viceversa,

essendo Bonaporte simultaneamente primo console della repubblica francese

e presidente della repubblica italiana.

LX. — Pag. 59.

GOVERNO DEL REGNO D'ITALIA

COI I A COSTITUZIONE DFL i6 GENNAIO l8oa. 1 .* E 2.° STATUTO

COSTITUZIONALE DEL IQ E MARZO l8o5.

KAPOLtOXH I* Rg D'ITALIA — IL PRIKCIPR KUGSXIO KAP0LBOM8 SUO H6LI0 ADOTTIVO VICMÈ

(Si dà la compostone del governo del 4813 perchè compiuta.)

Grandi uffizioli del regno.

Cancelliere guardasigilli duca Melzi d' Eril Francesco, grande elemosi-

niere conte CoHronrhi Antonio arcivescovo di Ravenna
, gran maggiordomo
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maggiore conte Fuiicroli Giuseppe, gran ciambellano duca Lilla Visconti

A rese Antonio , gran scudiere conte Caprara Carlo , ministro della giustizia

e gran giudice conte Luosi Giuseppe
,

degli affari esteri conte Marescalchi

Ferdinando, dell'interno conte Vaccari Luigi (antecessore De-Breme Arborio),

della guerra e marina conte Fontunelli Achille (antecessori Pino e Caffarclli),

delle finanze conte Prina Giuseppe , del tesoro conte Birago Ambrogio ( an-

tecessore Veneri) , del culto Boara Giovanni ; segretario di Stato conte Al-

dini Antonio, l' arcivescovo di Milano ( sede vacante dopo la morte del cardi-

nale Giovanni Battista Caprara), il patriarca di Venezia nominato conte Bou-

signori Stefano, l'arcivescovo di Ravenna (Codronchi succitato come grand'ele-

mosiniere), l'arcivescovo di Bologna cardinale Oppizzoni Carlo, l'arcivescovo

di Ferrara conte Fava Paolo. Primo capitano della guardia del re conte Pino

Domenico generale di divisione. I due ispettori generali dell'artiglieria e del

genio (non mai nominati). 1 marescialli del regno , che non potevano essere

più di quattro, e da nominarsi solo dopo il 1810. I grandi uffiziali della co-

rona, cioè il cancelliere, i grandi scudiero, ciambellano e maggiordomo

avevano una commenda di annui franchi 28,000. 00, oltre un assegno in

ragione della loro funzione di palazzo, e percepivano inoltre gli onorari di

senatore e consigliere di Slato.

Senato consulente creato dal quinto statuto costituzionale.

Il re Napoleone, il principe Eugenio Napoleone viceré, Giuseppe re di Spa-

gna, Luigi Napoleone re, contestabile di Francia, Gerolamo Napoleone re di

Vcstfaglia, duca Melzi, conte Codronchi, duca Lilla Visconti Arcse, conti Fena-

roli, Caprara, Bonsignori, Fava, Paradisi Giovanni, Lamberti Giacomo, Men-

gotli Francesco, Guicciardi Diego, Coslabili Containi Giovanni Ballista, Moscati

i

Pietro, Cartoni Alessandro, Giustiniani Leonardo, Massari Luigi, Vidoni So-

rcsina Giuseppe, Arborio De-Breme, Polcaslro Girolamo, Castiglioni Luigi,

Bologna Sebastiano, Longo Lucrezio, Alessandri Marco, Felici Daniele, Volta

Alessandro, Cavriaoi Federico, Testi Carlo, Percgalli Francesco, Frangipane

Cinzio, Thicne Leonardo, Bruti Agostino, Camerata Antonio, Sgariglia Pie-

tro, Armaroli Leopoldo, Veneri Antonio, Prina Giuseppe, Bcrioli Spiridione

arcivescovo d'Urbino, Melano Porlula Vittorio Filippo vescovo di Novara,

Serbelloni Marco, Moccnigo Alvise, Marlinengo Giovanni Ettore, Contlulmcr

Tommaso Gaspare, Oriani Barnaba, Stratico Simone, Dandolo Vincenzo,

Fiorella Pasquale Antonio generale di divisione, Verri Carlo, Luosi Giu-

seppe, Molli Sigismondo.

Segretario archivista, Mabil Luigi.

Consiglio di Slato.

Il re, il vicete, i ministri, il segretario di Slato.
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Consiglio legislativo.

Presidente , conte De Bernardi Stefano ; conte Maestri Giovanni, barone

Razzelta Giovanni, D'Adda Febo, conte Luini Giacomo, Pedrazzini Michele,

conte Parravicini Raffaele, Rargnani Cesare, conte Mcjan Stefano, conte Sco-

poli Giovanni, Cotle Francesco, conte Cossoni Antonio, conte Bossi Luigi,

Guaslavillani Giovanni Ballista, conte Giovio Lodovico, Sanfcrmo Rocco,

conte Polfranceschi Pietro generale di brigata, conte Gallino Tommaso,

conte Strigelli Antonio, barone Quirini Luigi, Agucchi Alessandro.

Onorari : conte Pcdroli Carlo Antonio, barone Taverna Francesco, barono

Bcccalossi Giuseppe, Erizzo Guido.

Consiglio degli uditori.

Barone Pallavicini Giuseppe presidente , barone Riva Cristoforo , barone

Sopransi Luigi, Fagnani Federico, barone Valdrighi Luigi, Tommaso Nani,

Brebbia Giuseppe, Aldini Giovanni, conte Barbò Francesco, Compagnoni

Giuseppe, Brunetti Vincenzo, barone Caccia Gaudenzio Maria , barone Cu-

stodi Pietro, barone Torniclli Giuseppe, barone Casati Giuseppe, Burri Gio-

vanni, Borghi Carlo Iacopo, Re Antonio, conte D'Allegre Paolo Lamberto

arcivescovo, e vescovo di Pavia, barone Ronna Tommaso vescovo di Crema,

barone Stnancini Antonio, barone Gulvagna Francesco.

Assistenti al consiglio di Slato: Bianchi Giulio Cesare, Minonzi Ferdi-

nando, Marinoni Giorgio, Beccaria Giacomo, Pellegrini Costanzo, Cesali Mas-

similiano, Goffredo Giuseppe, Borgazzi Giovanni, Calcagnini Francesco, Ca-

stellani Marc3, Scrbclloni Giovanni Battista, Caleppio Giulio, Ghirlanda Giro-

lamo, Rusca Luigi, Padulli Giulio, Frapolli Cesare, Rovida Alberico, Pcecino

Giuseppe, Belgioioso Antonio, Monticelli Giovanni Battista, Visconti Stefano,

Arsio Emanuele, Tasca Antonio, Caddi Innocenzo, Perabò Anioni, Tornielli

Girolamo, Ermes Visconti, Terzaghi Uberto, Erba Odcscalchi Alessandro, De-

Brcme Venccslao, Medici Gaetano Di Melegnano, Faa Francesco, Monari Bia-

gio, Perolari Malmignali, Brunetti Lazzaro, Benzon Vittore, Dragoni Anto-

nio, Benzoni Marsilio, De-Crisloforis Giovanni Ballista, Brivio Luigi, Calde-

rara Carlo, Franchctii Gaetano, Radaelli Pompeo, Mantcgazza, Maraviglia

Luigi.

Segretari del consiglio di Stato: Da Pagave Gaudenzio, Ricchi Giorgio,

Cazzaniga Girolamo c Pestngalli Antonio.

Corte di cattasionc.

Primo presidente, conte Pcdroli Carlo Antonio
; presidente, barone Negri

Antonio.
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Giudici : De Lorenzi Antonio, Tonni Luigi, Sopra usi Fetide, Pizzolli Fran-

cesco, Villata Guido, Sopransi Luigi, Bazzotta Giovanni, Repossi Francesco,

Ragazzi Giuseppe, Pelcgalli Cesare, Condulmer Pietro Antonio, Dc-Simoni

Alberto (onorario), Prcdabissi Francesco, Cisotti Giovanni Ballista, Scacca-

barozzi Cesare, barone Anna Giovanni Vincenzo, Luini Giuseppe.

Regio procuratore generale, barone Valdrighi Luigi.

Sostituto, Borsoni Giovanni Gaudenzio.

Corte de' conti.

Primo presidente, conte De-Bernardi Stefano
; presidente, barone Sabatti

Antonio.

Giudici : Pampuri Giacomo , barone Busti Cristoforo
,
Ungaretti Pietro ,

! barone Tculié Filippo, Pallavicini Giulio, Beccaria Giulio, Arrigoni Galeazzo,

Silva Bernardino , Noghcra Giovanni Battista
,
Somaglia Gaetano , Sanner

!
Baldassarc, Pecchio Pietro.

Regio procuratore generale, Crespi Luigi.

Cancelliere in capo, Orombclli Giuseppe.

Referendari : Zuccoli Giuseppe Leopoldo, Brivio Luigi, Calderara Carlo,

Franchetti Gaetano, Jacquart Florimondo, Cantoni Carlo Francesco, Man-

tegazza Maraviglia Luigi, Radaclli Pompeo, Sellali Giuseppe, Ferrari For-

tunato, Piazzi) Aurelio, Marani Antonio Maria, Maranesi Lorenzo, Madcrni

Buldasare, Rossi Ordii Vincenzo, Giusti Francesco, Giussani Luigi, Missoglia

Pietro e Meraviglia Gaetano.

Corpo legislativo.

Quello che fu creato dalla costituzione della repubblica Italiana.

Commissione legale rappresentante il fisco.

Quella che esisteva precedentemente.

Il ministro segretario di Stalo conle Aldini risiedeva a Parigi presso il re.

In Milano presso il viceré oravi una segreteria di Stato rclla da un con-

sigliere di Slato , segretario , che era il conte Strigclli Antonio , il quale

ebbe per antecessore il conte Luigi Vaccari.

Il ministro degli affari esteri Marescalchi reslava pure a Parigi presso

il re, ed in Milano presso il viceré vi era una divisione di questo ministero

retta dal conte Testi Carlo.

31



Agenti diplomatici del re d'Italia presso le potenze estere.

Napoli — barone Tassoni Estense Giulio Cesare, incaricalo d'affari.

Svizzera — Venturi Giovanni Ballista, agente diplomatico.

Genova — Commetti console generale.

Livorno — barone Alberti idem

Trieste — Borghi Luigi idem

Fiume — Bultura idem

Civitavecchia — Tambroni idem

Agenti diplomatici delle potenze estere presso il re d'Italia.

Napoli — Qursliaux, incaricalo d'affari a Milano , Rombccchi indi Pec-

ebeneda, console a Venezia e Laforct ad Ancona.

Svizzera — .Marcacci, incaricalo d'affari.

Francia — A Milano Fiury console generale, a Venezia Vigouroux, e ad

Ancona Meuron console.

Danimarca — Martens, console a Venezia.

Spagna — D'Oroczo, ministro plenipotenziario a Milano.

Presso le altre potenze suppliva la diplomazia francese e viceversa, essendo

Napoleone simultaneamente imperatore dei Francesi e re d* Italia.

LXI. — Pag. 59.

« Monsicur Fontnncili, commandanl de la gardc a Milun ! J'ai recu vos

• étals de situation. Failes exercer deux fois par semaine ma garde lanl à

« pied qu'à cheval. Faites-lui faire Fcxercicc à fcu. luslruisez les ebefs et Ics

« officiers supérieurs. Vous savez quelle exaclilude et quelle célérilc j'exige

« dans Ics mouvcmcnls. Sur ce, etc.

« A Troyes, ce 13 germinai, an XIII.

Signe « Napoléon.

LXII. - Pag. 51).

Ordre de placement de» troupe» pour le jour de Varrivèe de Sa Majeatc

l'empereur et roi.

« Demain mercredi 18 lloréal toutes Ics troupes sereni rcunies à dix

« heures du malin sur la place du Dòme : elles seront ensuite réparties

• dans l'ordre suivanl :

« A une demi-lieue de Pare de triompbc, Telai-major et tous les généraux

« francais à la téle des quutre régiments de cuirassiers ;
plus près de la ville

• Ics compagnie* d élite du 3.' et 15.' de ebasseurs à cheval.
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« En continuimi de se ropprochcr de la ville:

« Les gendarme* d'elite. Ics grcnadiers ò chcval de la garde italienne, Ics

« grcnadiers à chcval de la gardc francaise, le* chasseur* a chcval francais,

« les mamcloucks , Ics chasscurs à chcval de la gardc italienne, les canon-

c niers de la gardc italienne, les canonniers de la gardc franjaisc.

c A l'are de triomphe Ics atitoritcs civiles de Milan avee la gardc d'hon-

€ neur à pied.

e Après l'are de triomphe les généraux de l'armile italienne, l'élat -major

« de la place de Milan et un balaillon d'infanterie italienne.

t Le reste de l'infanterie borderà les haies dans l'ordre suivant en par-

I « lant de l'are de triomphe :

« Le second balaillon du 2/ régimcnt de ligne ilalien, Ics chasseur* et les

« grcnadiers à pied de la gnrde italienne et francaise , qui orriveront jus-

• que dans les cours du palois.

t Les officiers généraux ci rélol-majur devronl se lenir loujours n la

i lète de leur troupe.

t La cavalerie seulc formerà cortégc dans Tordre inverse de celui ci-des-

j
« sus, c'esl-ò-dirc Ics canonniers ouvrnnt la marche et Ics cuirassiers la fer-

J

« mant.

« Milan, le 17 floréal, an XIII (7 maggio 1803).

Signé « Le princc Etr.itme. »

LXIII. — Pag. <H.

REGNO D'ITALIA.

i

La reggenza del governo provvisorio al signor Zmoli Alessandro

segretario generale del ministero della guerra.

Milano, li 26 aprile 1814.

La reggenza la previene
,
signor segretario , di averla incaricata di som-

ministrare a S. E. il signor marchese Sommariva, commissario imperiale, i

lumi e schiarimenti necessari p?r tutti gli altari appartenenti a cotesto mi-

nistero, c che ne ha informato contemporaneamente la prclodala E. S.

Vorrà quindi, signor segretario generale
,

prestarci a tutte le domande,

che le verranno fatte dui suddetto signor commissario imperiale, con tutta

la sollecitudine ed esattezza.

La reggenza ha il piacere di attestarle la sua distinta stima.

Per il presidente

Sottoscritto Mellemo.

In conseguenza del sopfaccennalo incarico che dalla reggenza fu dato al

signor segretario generale Zanoli, posso attestare di avere avuto motivo «li



— 24'» —
lodarmi dolio zelo od esattezza con cui mi rose tulli quei servigi, clic

por il governo mi (rovai nella situazione di chiedere.

Il tenente maresciallo

Sottoscritlo marchese Sommariva.

A.

PROCLAMA.

// commissario imperiale Annibale marchese Sommariva
ì
ciambellano, ca-

valiere dell'ordine di Maria Teresa, generale tenente maresciallo , c co-

tonnetto proprietario di un reggimento di corazzieri di S. M. /' impera-

tore d'Austria

Prende possesso in nome delle alte Potenze alleate dei dipartimenti , di-

stretti, città, villo e luoghi tutti che nel regno d' Italia non sono stati an-

cora conquistati dalle truppe alleate.

Invila i popoli d'Italia ad attendere con fiducia e tranquillità la sorte

migliore, che mercè le gloriose imprese degli augusti sovrani alleati diffon-

derà sopra T intera Europa i beni preziosi della pace.

Conferma la reggenza provvisoria in Milano ed i funzionari pubblici clic

si trovano al loro poslo, si nella predetta città, come pure in tutti i dipar-

timenti e luoghi siimmentovati.

Milano, 20 aprile 1814.

SOHXARIVX.

LXIV. — Pag. 76.

Quadro dei soldati somministrati alla Francia dai diparlimcnti italiani riu-

niti all' impero.

PIEMONTE.
Uomini

Nel 1799, quando il generale Joubcrt occupò il paese, si riuni-

rono air esercito francese 5 reggimenti di fanteria e 2 di cavalle-

ria piemontese, con 1JM) cavalli 10,000

Nel 1801, all'atto della riunione alla Francia, 2 reggimenti

d'infanteria, un battaglione bersaglieri (del Po), un reggimento

di cacciatori a cavallo, uno di dragoni con 1000 cavalli 8,000

Dal 1802 al 1814, coscritti coi velili (con 374 guardie d'onore) 72,000

GENOVA.

Nel 1799, la repubblica ligure diede alla Francia come alleata

2 legioni 4,000

04,000
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Uomini

Retro 94,000

Nel 1805, air ulto della riunione all' impero francese, diede

una legione 2,000

Dal 1805 al 1814, coscritli (con 200 guardie d'onore) .... 23,000

TOSCANA.

Nel 171)9 riunì all'esercito francese il ballagliene comandato

da Vacca 1,000

Nel 1800, come sopra 2 battaglioni prima comandali da Spa-

ncicela 1,500

Nel 1807, come sopra alla cessazione del regno d* Elruria . . . 2,000

Dal 1808 al 1814, coscritti (con 25C guardie d'onore) . . . 10,500

ROMA.

Nel 1799, la repubblica romana formò una legione, 8 batla-

glioni e 2 reggimemi di cavalleria alleati della Francia 10,000

Nel 1808 e 1809, milizie pontificie riunite alle francesi ed ila-

liane 3,000

Dal 1809 al 14, coscritti (con 200 guardie d'onore) .... 10,000

PARMA.

Nel 1802 riunì all'esercito francese un battaglione 800

Dal 1808 al 1814, coscritti (con 91 guardie d'onore) C,200

Totale nomini 104,000

j

Non si sono annoverali i bandi delle guardie nazionali , giacché il primo , i

che solamente marciò, fa parte dei coscritli, e venne stabilito dal senato con- !

sulto del 12 marzo 1812, nel modo seguente:

Dora uomini 2i9
(

Po . 397 j 888. Coorte N. 82
Sesia t 242 <

s

M
,r

80
: :: :

Apennini. . . . 320 i
ggg ^ , ^

l\l \ 888. Coorte » 85

eoo
217

J
988. Coorte » 80

171 )

Trasimeno .' \ 278 <
988

'
Coor,e

*
2

Totale N. 3*j28

Taro » 508 *

Genova . . .

Monlenolle. .

Arno
Mediterraneo

.

Ombrone. . .
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Non si porla I" esercito napoletano elio «olio Murai asceso mi 80,000 uo-

mini, 12,000 cavalli e 200 pezzi d' artiglieria da camp.), non essendo inai

slato impiegalo nella sua totalità per la Francia; diede però 30,000 uomini

c GOOO rav«lli circa come allealo per le guerre di Spagna, Tirolo, Russia e

e Germania.

LXV. -- Pag. 77.

Sunto del rendiconto del primo anno di amministrazione del ministro della

guerra Vignolle, pubblicati) il 2G settembre 1798.

Spese di vestiario c bardatura franchi

di rimonta di cavalli c muli •

del treno d'artiglieria e trasporti •

di casermaggio e mobili •

di caserme ed adattamenti di fabbricali militari •

di viveri e foraggio •

dì armi e polveri da guerra •

di fori ideazioni t

di reclutamento •

del soldo «Ila milizia •

diverse »

di combustibili •

di spedale •

d'impiegati non militari *

d'approvigionamcnli d
1
assedio »

di viveri all'esercito francese prima del trattalo

d'alleanza da scontarsi sul contributo mensile •

i,770,o:;o. oo

292,050. 00

312,100. 00

3*0,000. 00

328.;>r>o. oo

2,309,700. 00

315,100. 00

131,000. 00

10,253. 00

2,8V2,200. 00

189,000. 00

1G7,000. o:>

09,100. 00

40,700. 00

1,9X3,000. 00

4,000,000. 00

Totale franchi 15,913,005. 00

LXV1. - Pag. 80.

fìapporlo del ministro della guerra e marina al viceré.

Milano, 30 settembre 1811.

I.n vizioso complicazione degli affari , e la quantità dei dettagli da cui si

trova aggravato il ministero, producono necessariamente il bisogno di un la-

voro sforzato, che sarebbe impossibile di continuare più a lungo. Molti

inutili dettagli assorbiscono un tempo prezioso, che dovrebbe impiegarsi nella

direzione delle cose di rilievo ; ora si travaglia assiduamente, e si finisce per

far poco o nulla.
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Non è clic il minuterò manchi di personale , non è clic i Tondi assegnali

por le spese sieno insufficienti, ma vi è una sconnessa distribuzione del lavoro,

per cui un affare, che potrebbe definirsi sema che si riproducesse, va ad es-

sere trattalo lantc volte, quanti sono gli aspetti sotto i quali può essere ve-

duto.

La concentrazione delle materie, la classificazione del travaglio possono

sole contribuire a facilitare lo sviluppo degli affari, e lasciar tempo per oc-

cuparsi delle cose di massima.

Io posso assicurare V. A. I. , che ora il ministero non può dare colla do-

vuta sollecitudine risultati positivi.

Ad oggetto di rimediare agi' inonvenicnti , che fatalmente paralizzano le

operazioni, trovo indispensabile di riordinare il ministero, stando però nei

limiti fissati per il numero e per le spese degP impiegati : centralizzando le

operazioni nella segreteria generale , e riduccndo le divisioni , il servizio

sarà più spedito e gli affari meglio trattali.

Partendo da questo principio umilio a V. A. I. il seguente progetto d'or-

ganizzazione del ministero, di cui il segretario generale sarò il capo.

Una segreteria generale a cui saranno uniti gli uffici degli assegnamenti

dei fondi, e quello di concentrazione delle contabilità del ministero.

\? divisione. Del personale dell'armata di terra.

2. * divisione. Dell'amministrazione della guerra.

3.* divisione. Del materiale del genio, e dell'artiglieria e del deposito della

guerra.

4. ' divisione. Del personale e del materiale della marina.

Ogni divisione sarà diretta da un capo.

Una direzione delle rassegne e della coscrizione, retta da un direttore che

avrà però la firma per tulli gli affari d'ordine e di dettaglio dipendentemente

dall'esecuzione dei regolamenti.

Ogni divisione farà la liquidazione delle contabilità dipendenti dalle sue

attribuzioni.

Per non dare una scossa generale all' organizzazione attuale , c per im-

pedire che sia paralizzato l'effetto salutare che si è in diritto di attendere dal

progettalo cambiamento, io regolerò le operazioni in modo che l'organizza-

zione delle divisioni abbia ad aver luogo successivamente l'una dopo l'altra.

Se V. A. I. si degna approvare questo progetto d'organizzazione, oso assi-

curarla che alla primavera del venturo anno le cose saranno in tal modo

al ministero da ottenere da chicchessia il pronto , facile ed esatto adempi-

mento di qualunque operazione e di qualunque ordine del governo.

SoltOSCrìttO FoNTANELLI.

c Approuvé Ics propositions cn maxime. Le ministre me soumettra sucecs-

« sivemenl les nioycns d'excculion.

« Monza, 30 scptcnibrc i 81 i .

Signé t Et gksb N. •
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Rapporto del ministro della guerra al viceré.

Milano, primo novembre 1811.

Ho dato esecuzione al decreto di V. A. I. col mettere in attività la dire-

sione delle rassegne e coscrizione. Mi rimane ora da compire con sollecitudine

le altre parti dell'organizzazione del ministero per non lasciar in sospeso al-

cuno dei rami del servigio. Presento perciò a V. A. I. il progetto di decreto

per la nomina del segretario generale, e dei capi della 2.' e 5.* divisione.

Umilio egualmente un progetto d'organizzazione da cui risultano i cangia-

menti da effettuarsi nel ministero, supplicando V. A. I. a deguarii di up-

!
porvi la sua approvazione.

Dopo ciò non mi rimane a fare clic la proposizione per la nomina del

capo della prima divisione (personale) clic mi prefiggo di ritardare all'og-

1 getto di rinvenire persona degna di occupare un posto cosi delicato. V. A.

1. rileverà nelle proposizioni di nomina quella d'avanzamento per tulli tre
|

gì' individui, Zanoli, Locateli! e Beroaldi.

II primo, sortendo dalla guardia reale, ove si trova già da sette anni, ed

j
essendo uno dei commissari più anziani dell'armata non si potrebbe riguar-

j

dare come favorito da questa nuovo destinazione senza un avanzamento di

grado effettivo, avendo già il rango di ordinatore.

Il soli' ispettore Localelli è quello che potrebbe avere maggiori titoli

per aspirare al posto di soli' ispettore alla guardia attualmente vacante

,

ed in questa vista non gli converrebbe di rimanere co! suo grado al mini-

stero.

Il capobattaglionc Bcroaldi poi fu già proposto per colonnello; è dei più

anziani ed abili, e merita avanzamento. Per non toglierlo ad un utile ser-

vizio attivo, conterei soltanto di conservarlo al ministero Onchè le cose sieno

sistemate , e clic la 5.* divisione sia incamminata in modo da ottenerne

buoni risultati.

Queste proposizioni hanno lo scopo importante di dare una maggiore

considerazione alle funzioni, che vanno ad esser loro affidale, di vieppiù in-

teressarli a dedicarsi intieramente al bene del servizio , non risparmiando

alcuna di quelle cure, clic l'amor proprio c la riconoscenza comandano alle

persone d'onore.

Sottoscritto Fontaselli.
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Organizzazione del minuterò della guerra e marina approvala in massima

da S. A. I. il viceré, e che ti propone in dcltaglio alla definitivo diluì

approvazione.

Una segreteria generale cui sarà unito V ufficio Fondi, c quello di con-

centrazione delle conlabilità e che centralizzerà tutti gli affari ; avrà un pro-

tocollo generale, l'archivio del ministero. Il segretario generale sarà il

capo degl'impiegati del ministero.

divisione. Il personale di lutti i corpi dell'armata esclusa la marina.

2. * divisione. Amministrazione di guerra.

3. * divisione. Materiale del genio e dell'artiglieria, corpo topografico.

4. * divisione. Personale c materiale della marina.

Ogni divisione sarà diretta da un capo.

Direzione delle rassegne e coscrizione. Liquidazione delle spese pagabili

sopra rassegna. Leva dei coscritti, retta da un direttore sotto gli ordini del

ministero di cui fa parte.

Il direttore dei viveri Dumoret , il cui impiego è soppresso , resterà a

disposizione del segretario generale.

I capi di divisione Radigo, Giunone, Campana e Merli rimangono in di-

sponibilità per essere impiegati nell'armata presentandosene l'opportunità.

La bontà colla quale l'Altezza Vostra Imperiale si degnò di accogliere il

risultato delle liquidazioni delle contabilità arretrate, fu l'argomento che mi

determinò al presente rapporto, il cui oggetto è dì porre soli' occhio all'A.

V. I. il quadro dei lavori eseguili negli uffizi di questo ministero ncll' ul-

timo quadrimestre 1811 e nell'anno 1812.

Dal momento in cui fui chiamalo a dirigere il ministero che mi è affidato,

rivolsi le mie prime cure a riconoscere i regolamenti che avevano d'uopo

di modificazioni , c ad investigare gli oggetti ai quali non era stato per

anco dai medesimi provveduto ; le vicende dei tempi d' altronde non avendo

permesso che i moltiplici affari presentati a questo ministero fossero piena-

mente evasi, ne venne un non difficile arretralo nei singoli rami di servizio,

al cui disbrigo io mi occupai fermamente ; e mi trovo finalmente nella si-

tuazione di polcr subordinare all'A. V. I. il presente quadro analitico dei

rUuItamcnli ottenuti (dall'epoca della mia nomina a ministro fino a tutto

l'anno 1812) dalle differenti disposizioni che l'esperienza ba saputo sugge-

rirmi. Ho credulo espediente, ed accetto all'A. V. I., il metodo di dividere

per capitolo, di ridurre a forma di 'tato o di elenco le notizie che mi pro-

LXVH. — Pag. 81.

W. 107.

Rapporto del ministro di guerra e marina al viceré.

Milano, 14 giugno 1813.
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pongo di subordinarle, onde a colpo d* occhio possa rimarcare quelle che

più da vicino interessano le sagge di lei viste.

Pertonale.

Nello stato num. 1 ho l'onore di subordinarle il quadro generale del per-

sonale dell' esercito di terra ed armata di mare, col nome e cognome di tatti

gli uffizioli di ogni grado, e nello stesso V. A. rimarcherà distinte le vicende

subite dai corpi tanto in incremento che in diminuzione, essendosi poste in

dettaglio le organizzazioni e completamenti di lutti i corpi, non che le per-

dite sofferte pei diversi titoli.

Nel riassunto num. 2, corredato di nove allegati, presento un'analisi delle

operazioni, modificazioni, risparmi , economie e miglioramenti che hanno

avuto luogo in una delle parti più interessanti di questo ministero.

Comunque V amministrazione in genere abbia migliorato, parziali servizi

però lasciano tuttora qualche cosa a desiderare, ciò che non tarderà a rea-

lizzarsi in seguito delle preliminari disposizioni impartite.

Artiglieria.

Negli stati num. 3, 4, S, 6 rassegno a V. A. I. i prodotti delle manifat-

ture d'armi , della fonderia e degli arsenali. V. A. I. rileverà che anche

nella parte fonderia si è ottenuto non poca economia. In generale si ebbe

campo di osservare una soddisfacente attività.

L' armamento delle diverse piazze del regno fu pure lo scopo delle mie

cure. Fu definitivamente stabilito il numero, V armamento e la costruzione

delle batterie di costa, per cui furono costruite a nuovo cinque batterie nella

direzione di Venezia e sci in quella d'Ancona.

Riunita a questo ministero l'amministrazione centrale d'artiglieria affi-

data per l' addietro alla direzione generale dei parchi , fu d' uopo consoli-

dare con un metodo sistematico qucsl' amministrazione coli' ordine che esi-

geva la di lei aggregazione al ministero, ciò che si effettuò nel modo il più

pronto.

Genio.

Vennero eseguile diverse operazioni alle piazze di Mantova, Peschiera,

Porlo Legnago, Rócca d'Anfo, Venezia, PaJmanova, Osopo ed Ancotia. Que-

st'ultima piazza fu posta al coperto di un vigoroso attacco; la sua difesa

però lascia molto a desiderare.

Fabbricali per gli alloggi militari.

Oltre le operazioni in genere ed adattamenti reclamali dal bene del servi-

zio, furono date tutte le disposizioni per V esecuzione del decreto 44diccm-

Digitized by Google



— 251 —
brc 1812, col quale fu ordinato clic le grandi operazioni dovessero essere

eseguite per cura dei comuni contro compenso ; I' ammontare delle delle

grandi riparazioni Tu stabilito a Trancili 2,107,574. 00.

Il braccio formante la fronte principale dello caserma di San Francesco in

questa centrale, la cui ossatura era stata eretta nel 1811, fa portato a com-

pimento. Si sono per uhimo presi i preliminari concerti per l' erezione nella

strada del!» Moschwa della nuova caserma di cavalleria ordinala con de-

creto 15 giugno 1812. Proseguono i lavori del campo di Montecbiaro e del

fuLbricalo di Cajomico.

Marina.

11 personale di marina ottenne pure un assai vistoso incremento. Venezia

vide colla massima rapidità organizzarsi nel suo seno * compagnie di ope-

rai militari di marina, tre delle quali in diverse epoche entrarono in cam-

pagna. Dipendentemente dal decreto imperiale del 17 gennaio 1812 ven-

nero aggiunte due compagnie alle quattro esistenti del battaglione) di flotti-

glia con individui per la maggior parte provenienti dalle case di carità. Una

compagnia di pompieri di marina fu pure creala, onde guarentire dall'in-

cendio T arsenale di Venezia.

Nello stato nuni. 1 retrocilato vi è riportatala forza dei corpi della marina.

Dai cantieri di marina ebbe luogo l' armamento, V uscita, ce, dei diversi

legni descritti nello stalo num. 7. Il servigio delle ciurme dei bagni di Venezia

fu pure sislemato. Un regolamento provvisorio emanato il 10 novembre 1812

stabili il personale che deve essere addetto ai bagni di Venezia ed Ancona,

e furono per ultimo gettale le basi di un regolamento per la polizia ed am-

ministrazione dei detti stabilimenti. Un apposito regolamento determinò pure

le discipline di custodia e polizia dell'arsenale di Venezia , non che il metodo

di servizio a bordo dei legni armati ed in armamento nel recinto dell'ar-

senale medesimo, e la custodia di quelli disarmali ed ancorati nel porto.

Il sistema dei semafori sostituiti ai telegrafi lungo la costa del regno fu

condotto a termine. Questo servizio viene disimpegnato regolarmente, ciò

che può dirsi anche di quello delle crocere.

L'amministrazione dei corpi di marina venne uniformala alla vigente per

quella di terra, essendosi con apposite tariffe provveduto ai singoli oggetti

sopra basi eguali.

Il risultato delle indagini praticate onde provvedere al minor prezzo i

legnami occorrenti alla marina, corrispose alle cure avute , essendosi otte-

nuto il risparmio di lire 126,188. 40 in confronto dei contraili anteriori

sopra 300,000 piedi cubici di legname.

Lrginlaxione.

Nello stato num. 8 presento a V. A. I. un elenco delle istruzioni, rego-

lamenti, ec, redalli onde conseguire lo scopo di una riforma generale nei

singoli rami d' amministrazione.
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Oggetti diversi.

La natura dello nltribuzioni del ministero porla necessariamente una vi-

stosa quantità di alti ; le vicende passale non lasciarono luogo a sistemarli

con quel dettaglio e con quell'ordine che tanto contribuiscono al loro rin-

venimento : si adattò quindi un locale e si organizzò un archivio generale

,

ove classificate con metodo tutte le carte esistenti , dall' epoca della forma-

zione del ministero in poi, si ottenne di conoscere le esistenti, e la succes-

siva loro classificazione ne agevola il rinvenimento ad ogni occorrenza.

Questo sacro deposito della fede pubblica meritava tulle le mie cure ; nulla

quindi si ommise perchè corrispondesse allo scopo della sua isliluzionc.

Onde essere finalmente in grado di conoscere ad ogni occorrenza la spesa

reale di ogni oggetto, si passò all'impianto di altrettanti registri a scrittura

doppia quanti sono gli esercizi del 1802 inclusivi in avanti, sui quali si ri-

portarono per capitolo i singoli oggetti di spesa desunti dalle liquidazioni

generali di contabilità delle quali mi onoro di presentare a V. A. I. la vera

situazione nel quadro num. 9.

Col rapporto subordinato a V. A. I. il 25 febbraio 1812 si dimostrò che

rimanevano a giustificarsi dal! 802 al 1811 franchi 267,000,000. 00 perchè

erano stali liquidati e trasmessi alla corte dei conti tante contabilità per la

somma di franchi li8,000,000. 00 riferibili al 1807 e 1808, per cui non si

ritenne nel debito da giustificarsi pei riferiti due esercizi, che i residui ri-

sultanti a fronte del debito originario ; nel presente quadro però, essendosi

riassunta l'operazione in generale, subordino gli estremi positivi della si-

tuazione attuale delle contabilità, quali devono variare dai parziali esposti

a V. A. I. nelle situazioni trimestrali , a motivo che in allora il ministero

non poteva farsi carico di tulli i fondi suppletori attualmente compresi.

Ho credulo di subordinare all'A. V. I. questi brevi cenni della mia am-

ministrazione, onde metterla al giorno dello stato attuale della medesima.

Subordino in pari tempo a V. A. I. sotto il num. 10 il quadro dei corpi

riordinati dal 1." gennaio al 51 maggio di quest'anno onde rimpiazzare in

gran parte le gravi perdite sofferte ncll' anno scorso.

Pel ministro della guerra e marina

Il generale incaricato del portafoglio

Sottoscritlo Biaisciii d'Adda.

Il segretario generale

Sottoscritlo A. Zanoli.

NB. È il ministro Fonlanelli che parla nel presente rapporto, quale seb-

bene compilato prima della di lui partenza per l'esercito, non potè però per

ritardo di copie essere da lui presentalo.
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N\ 1.

REGNO D'ITALIA

SITUAZIONE GENERALE

beffatili aloe di letta/ e tV mate al 3 * a^oòto

UOMINI

nell' intera all' estero

00,100 20,464

Esercito di terra J>0,573

Armala di more . 0,457

Totale 60,000

AUMENTI FINO AL 31 DICEMBRE IR12

TITOLO OELL AUMENTO

Leva 1812. Contingente (n), de-

creto 2!> ottobre <I81I .

* 1813. Requisizione dell'at-

tiva 4813 (b), decreto

21 settembre 1812 . .

Dalmati contingenti 1811

c 4812

Dalla perlustrazione generale

eseguita ili tutto il regno dal

1S settembre al! 5 novembre
1812 si ottenne l'acquisto di

Dalle perlustrazioni nel dipar-

timento del Dacrbiglionc, Al-

to Adige c Lario

Arrotatisi volontariamente . .

Disertori gruziali

iohini TOTALE

13,000

2i,000

0,000

4,500 4,500

6,178

j

7,078

900

1,600 1,600

1,000 4,000

Totale 35,178

OSSERVAZIONI

(«)

Parte attiva 9000 eseguita

dal 15 al 31 dicembre

1811.

Parte in riserva 6000,
eseguila dal 15 al 31

marzo 1812

La requisizione dell'attiva 4313
venne eseguita dal 1.* al 15

dicembre 1812.

Digitized by Google



- 25* —

IMPIEGO

ORGANIZZAZIONE.

NUMERO DEI REGGIMENTI, BAT-

TAGLIONI, SQUADRONI E COM-

PAGME AUMENTATE
INDICAZIONE DE' CORPI

3 battaglioni ed una compagnia

\ battaglione c 4 compagnie . .

4 battaglione ed una compagnia

4* cacciatori a cavallo.

Guardia della città di Milano.

Compagnie dipartimentali di riserva.

4" leggero.

Trasporti militari.

Invalidi e veterani ridotto a reggimento.

6" di linea.

Battaglione coloniale.

i" leggero.
2* leggero.

Reggimento artiglieria a eavallo.

Battaglione scippatori.

RIORGANIZZAZIONE.

MIMERÒ DEI BATTAGLIONI
,

SQUADRONI E COMPAGNIE OR-

GANIZZATE.

INDICAZIONE DE' CORfl

2 »

3 «

3 squadroni c due compagnie .

3 «

i' reggimento di linea.
4°

8° «

6" «

T n

1* leggero.

i° cacciatori.

Dragoni regina.

2" leggero.

Reggimento artiglieria a piedi.

Treno d' artiglieria.

Cannonieri guardacoste portati al gran completo.

Gendarmeria reale aumentata.
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DIM1MJZI0NE.

TITOLO DELLA DISIMCZIO.MB

QUANTITÀ

DEGLI

COSIMI

TOTALE OSSEHVAZIOXI

7,339 -

2,440 <

1JC7 |

459 '

44,084

Condannati dai ( alla palla

consigli di guerra ) ai lavori pubblici .

Condannali dai consigli di guerra per-

220 -

1,830
20

(

722
j

SI |

134 -

1

2,070

Fra i quali diversi

a pena capitale.
Condannali da commissioni speciali mi-

Condannati dai tribunali ordinari ....

|

007

Perdila totale 14,001

RICAPITOLAZIONE DELLA FORZA EFFETTIVA.

Il 31 agosto 4811 l'armata era di uomini . 80,573

L' aumento dall' epoca suddetta al 31 dicem-

bre 1812 fu di 38,178

Esercito dì terra { Totale . . . 83,751

Dedotte le perdite 14,061

Resta al 31 dicembre 4812, non dedotte lo

perdite avvenute all'armata 71,690
Forza effettiva dell' armata di mare 7,832

Totale . . . 79,522

Per la marineria , non compresi gli operai temporari , le diminuzioni furono bdan-
eiatc dagli aumenti.

RIASSUNTO.

f CnmnlrLa S dell'esercito di terra . . uomini 79,935 ? aft Q«K
C l dell' armala di mare. . . n 9,000 \

88,939

Forza / Effettiva S ^ esercito di terra . . « 71,690 > -„ K9~< UlcllHa
J dcU armata di mare . . . . 7,832 $

T9
'
523

^ Mancante al completo uomini 9,413

Lo specchio numerico delta forza al completo dei differenti corpi costituenti l'e-

sercito e la marineria, lo si Irata registralo alla pag. 27. A compimento però si unisce

qui il quadro nominativo degli uffiziali di ogni grado.
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QUADRO NOMINATIVO

DEGLI l'FFIZIALI DELL' ESERCITO DI TERRA E DELL' ARMATA

DI MARE.

Lòctciio òi letta.

STATO MAGGIORE GENERALE.

Generali di divisione.

Pino Domenico primo capitano della guardia reale, Scvcroli Pielro, Fon-

tanelli Achille ministro della guerra e marina, Lecbi Giuseppe, Ronfani!

Antonio, Peyri Luigi, Palombini Giuseppe.

Generali di brigata.

Polfranceschi Pielro consigliere di Slato ispettore generale della gcndar-

i meria, Bianchi d'Adda Giovanni Battista ispettore generale del genio, Lc-

j chi Teodoro comandante i granatieri della guardia reale, Mazzuccbelli Luigi,

|

Fontane Giacomo, Berlolclti Antonio, Guillaume Federico, Zucchi Carlo, Bo-

bbio Carlo, Villala Giovanni , Renard Bricc Giovanni Battista, Dembowski

Giovanni , Balalhier Carlo , Marlcl Filippo Andrea , S. Paul Vertigicr

,

Schiavetti Fortunato, Rougicr Gillo.

Aiutanti comandanti.

Lcchi Angelo scudiere del re , Paini Giulio , Galimberti Livio , Monte-

bruno Andrea, Cavcdoni Bartolomeo , Mazzuccbelli Giovanni, Rivaira Luigi

capo dello stalo maggiore della gendarmeria.

Aiutanti di campo.

Capi di squadrone : Pino Giacomo scudiere del re, Bouilly Agostino, Ro-

della Alberto, Provasi Aurelio.

Capitani: Bianchi D'Adda Marziale, Zamara Paolo, Scssa Giacomo, Du-

plessis Luigi, Zunzi Giacomo , Saluzzo la Manta , Pavoni Pietro , Molinari

Carlo, Vie Pietro, Vassalli Benedetto, Re Giovanni, Mejcan Maurizio, De Ma-

rini Giuseppe, Rczia Amanzio, Lavallcltc Gaspare, Brusati Ercole, Ragani

Cesare.
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Tenenti: Cavalcai Luigi, Migliorini Marco, Fontana Galeazzo, Scotti Bar-

tolomeo, Ferrari Vincenzo, Bossi-Lampugnani Carlo, Frattini Luigi , Negri

Ambrogio, Scanagalli Giovanni, Testi Fulvio.

Aggiunti allo stalo maggiore.

Capobatlaglioni : Baccarini Sebastiano, Ribioglio Paolo.

Capitani : Sangiorgio Angelo, Brcntini Carlo, Nicolini Antonio , Piacenza

Felice, Velasco Cesare, De Azaria Giacomo, Frangipane Bernardo, Badala»»

Vincenzo, Corbella Carlo, De Lahagc Enrico, Arrivabenc Francesco.

Ispezione alle rassegne.

Ispettori : Dc-Mecster Filippo, Cortese Francesco, Parma Giacomo , Bru-

netti Ugo, Loca tei li Luigi Annibale Luca.

Soli' ispettori : Bell'ori Ferdinando alla guardia reale, Fantuzzi Luigi, Gbe-

rardi Lazaro. Cavazza Antonio, Rebuffi Giuseppe , Paribclti Cesare
,
Oggcro

Giovanni Ballista, Ravizza Giuseppe, Charles, Desforges, Persiani Pietro, flois-

sonin Luigi, Regis Carlo, Vesin Francesco, Gandolfi Emilio, Pastori© Giovanni

Battista.

Aggiunti : Desplaces, Mauro Pasquale, Degelmi Stefano, Mantovani Luigi,

Lion Gerolamo, Bianchi Federico, Bistcnghi Giovanni, Calori Gaetano, De-

jovi Pietro, Valentin! Gaetano, Dono Arii, Gojon, Viscardi Lodovico, Branl-

sen Federico, Ciotti Salvatore alla guardia reale, Viglezzi Paolo.

Commissarialo di guerra.

Ordinatori : Tordorò Giovanni, Tassoni Giulio Cesare (onorario), ministro

plenipotenziario presso la corte di Napoli , Destra dì Pietro , Ferrcri Luigi

,

Guizzardi Pietro , Zanoli Alessandro segretario generale del ministero della

guerra e marina.

Commissari di guerra : Dall'Oblio Pietro, Gii li Giuseppe, Psalidi France-

sco, Barss Francesco, Gini Cesare alla guardia reale , Calderini Luigi, Gal-

biati Angelo, Lampato Francesco, Fontana Carlo, Radigo Giuseppe, Giunone

Giuseppe, Roussillon Carlo, Mantovani Giuseppe, Scbor Francesco Federico

,

Biaggi Giuseppe , Lironcurti Adriano , Nascivcra Giorgio , Castelli Filippo

,

Sora Francesco
, Mantegazza Carlo , Imbert Dionigio Vittorio , Colombari

Pietro, Brocchi Ferdinando, Dc-Capilani Saverio, Medici Giuseppe, Michel

Pietro e Fortis Pietro.

Aggiunti : Testi Giovanni Antonio, Collier Luigi, Agucchi Lodovico, Dcr-

tal Pietro Giuseppe, Delpino Nicola, Raybaud Giuseppe, Cutloli Pietro, Pa-

gès Francesco, Campora Francesco, Maggioni Alessandro alla guardia reale,
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Favini Luigi, Reggianini Giuseppe, Baila Pietro, Luce Giuseppe Maria, Gal-

Luserà Antonio, Charles Giuseppe.

Generali di brigala : Bcrtolosi Giovanni Ballista, Julliien Giovanni Fran-

Colonnelli : Fcrrent Giacomo, Verlato Francesco, Friess Giovanni Samuele.

Psalidi Filippo, Piclla Agostino, Strzalkowki, Langc Giovanni, Cappi Nicola.

Capobaltaglioni : Bonvicini Giovanni Battista, Mazzoni Pietro, Dc-Lavergnc

Francesco, Gavazzi Giovanni Battista, Pflugbcil Carlo, Amorelli Bonaventura

,

Baltaille Giovanni, Teulié Giuseppe, Zorzelto Marino, Vellcr Luigi, Duparc

Leonardo, Sauvage Francesco, Xiscovich Antonio, Thomas Pietro, Benvenuti

Vincenzo, llaitiuger Antonio, Sausse Simone, Cristianopoli Paolo, Bonetti

Francesco Matteo, Guimct Francesco , De -Angeli Giovanni Battista, Galuzzi

Domenico, Tavera Paolo Gerolamo, Sala Giovanni Battista, Budini Fran-

cesco.
,

Capitani : Cerise Teodoro, Grasceui Giovanni Ballista, Roussel Paolo, Ma-

rini Giuseppe, Misiichclli Gaetano, Polavini Bernardo, Ferretti Pio, Decou-

sandier Luigi, Varquicr de la Barthe, Bellardi Paolo, Jeanin Adamo, Galcari

Gaspare, Cavalli Antonio , Biscioni Carlo , Righetti Luigi , Sarti Vincenzo , j

Tritoni Battista, Caccia Luigi, Caccia Ignazio, Vandcrnot, Ferrari Carlo, Ca-

vassanli Giovanni Maria , Simeoni Francesco , Pantini Francesco , Thomas
\

Battista Baldassare, Leonardi Gerolamo, Bianchi Luigi Ercole, Vallon Valion,
[

Bono Domenico, Bolla Giuseppe, Colombo Gaetano, Ilario Armand, Paradisi

Giovanni, Vittori, Pugni Giuseppe, Bruno Giacomo, Ainone Federico, Fran-

ciosi Raimondo, Marangoni Giuseppe, Colombo Paolo, Volpini Antonio, Fan-

tini Giuscp|>c, Del Buono Luigi, Coppini Francesco.

Aiutante maggiore tenente, Bordogni Francesco.

Quartiermastro tenente, Cavallini Antonio.

Istruttore d'equitazione tenente, Zoppini Melchiorre.

Prima compagnia: capitano colonnello, Battaglia Gaetano; tenenti: Brisa

Carlo, Magnaghi Pietro, Bianchi Salvatore; sottotenente, Lampugnani Gio-

vanni.

Seconda compagnia: capitano colonnello, Ifercolani Astore^ tenenti: Bo-

nacossi Alessandro, Baccaglini Egidio, Covclli Filippo.

Comandanti d" armi.

cesco.

Aiutanti di piazza.

lil'AHDlA REALE.

Guardie d'onore.
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Terza compagnia: colonnello capitano, Aricci Vincenzo; lenenti: Somma- ]

riva Carlo, Borra Giovanni Battista, Contarini Gerolamo.

Quarta compagnia : capitano colonnello, Milzctti Francesco; tenenti: Ca-
j

merata Pacifico, Lanci Pietro Gaetano, Biancoli.

Quinla compagnia: capitano colonnello, Widiman Rezzonico Lodovico;

tenenti: Occioni Giovanni Luigi, Elti Giuseppe, Mastini Bonaventura.

Reggimento velili reali.

Colonnello, Moroni Pietro.

Maggiore, Bianchi Gaetano.

Capobattaglioni : Maflei Tommaso, Bastide Giuseppe.

Capitani : Olivazzi Francesco , Casolari Giuseppe aiutante maggiore , Co-

rnetti Alessandro, Rossi Carlo, Ferretti Cristoforo, Blanc Cipriano, Guillemet

i Claudio, Rusca Gerolamo quartiermastro, Germia Francesco, Dalstaiu Giu-

! seppe aiutante maggiore, Loubers Pietro, Pesci Francesco, Tcsini Luigi, Clcr-

mont Antonio.

Tenenti: Raflaglia Bartolomeo, Pellequia Alessandro, Bolzoni Luigi, Bosi-

sio Giuseppe , Backlcr Giacomo , Garelli Giacomo , Lanciui Pietro , Burzio

Francesco, Pieroni Pietro, Bendai Gaetano, Reina Innocente, Guidoni Alcs-
j

Sandro. Dall'Agata Nicola, Mengaldo Angelo sull'aiutante maggiore, Mainfrini

Bortolo, Tirabosclii Pietro, Laugier Cesare, soli' aiutante maggiore Zucclii

Vincenzo, Bottazzi Gaspare, Tommasi Francesco, Danesi Marcello, Camussi.

Sottotenenti: Sarti Clemente, Lucini Pietro, Giussaui Gaetano, Cremonini

Pellegrino, Magelli Paolo, Prina Giuseppe, Scarselli Pietro, Prcdavalli, Fo-

glia Pietro, Bazzi Antonio, Zarabelli Giusto, Fedrczzoni Annibale.

Reggimento d" infanteria della guardia.

Colonnello generale di brigata, Lccbi Teodoro.

Maggiore colonnello, Crovi Clemente.

Capobattaglioni : Margucry Paolo, Sacchini Giuseppe.

Capitani: Bcrctlini Antonio, Berizzi Giuseppe, Vercellon Luigi, Barbieri i

Vincenzo, Villa Pietro, Ajroldi Francesco, Rezia Alfredo, Boltura Giovanni

|

Battista, Suberville Pietro aiutante maggiore, Bua Basilio, Corona Luigi, Leo-

|
nardi Antonio aiutante, Piccioli Giacomo, Castagnedi Luigi quartiermastro.

Tenenti: Zacchieri Luigi, Vandoni Carlo, Papazzoni Leonida, Pisani Gio-

vanni, Cazzotti Ferdinando
,
Rossignoli Pompeo, Venlani Francesco, Solerà

Francesco, Casali Giuseppe, Viscardi Giuseppe, Mariani Domenico, Cattaneo

Alessandro, Rondcau, Camagna Francesco, Pisani Giovanni Battista, Visconti

Carlo, Ceretti Vincenzo, fioldrini Giovanni, Mainoni Stefano, Camurri Sigi-

smondo, Bajo Giacomo, Giraud Carlo, Grossi Matteo.

Sottotenenti: Bellusclii Giovanni Ballista, Palladini Giovanni, Carta Stefano
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Giovanni, Calderoni Giacomo, Vitali Domenico, Tromboni Clemente, Pastorio

Antonio, Leoni Ignazio, Barinetti Luigi, Guvi Egidio, Amò, Ponzoni Fran-

cesco, Vignola Pietro.

Dragoni della guardia.

Colonnello, Jacquet Giuseppe.

Caposquadrone, Charpanlier Luigi.

Capitani: Raccagni Faustino quartiermastro, Dumond Francesco, Smurai

Tommaso aiutante maggiore, Cima Giuseppe, Pavesi Gaspare, Lonati Gia-

cinto.

Tenenti: Visconti Francesco, Boccanera Giovanni, Palladoro Valentino,

Colleoni Vincenzo, Speroni Luigi, Berteu Gaspare, Frigerio Pietro coman-

dante la gendarmeria scelta, Piccolli Luigi.

Sottotenenti : Centenari Rocco, Reboulin Matteo, Brambilla Ismaele, Chiesi

Giuseppe soli* aiutante maggiore, Baistroccbi Ferdinando portastendardo,

Lanzani Giovanni Estore, Filion istruttore d'equitazione.

Artiglieria della guardia.

Comandante caposquadrone, Clcmenl Cristoforo.

Sott'aiutante maggiore tenente, Petronio Antonio.

Quartiermastro capitano, Piazza Giacomo.

Artiglieria a piedi : capitani, Conti Francesco, Calamoni Giuseppe.

Tenenti: Re Giovanni Maria, Stampa.

Artiglieria a cavallo : capitani , Marcaslel Massimiliano , Mussila Giovanni

Battista.

Tenenti : Cinti Angelo, Alberganti Giacomo, Zanconti Carlo.

Treno d'artiglieria : comandante capitano, Corbetta Francesco Antonio.

Sott'aiutante maggiore tenente, Marchi Antonio.

Tenenti: Champigny Antonio, Brivio Ferdinando.

Reggimento cotteritti della guardia.

Colonnello, Peraldi Oliviero.

Maggiore, Rossi Carlo.

Capobatlaglioni: Bonfauli Filippo, Del Fante Cosimo.

Capitani : Schedoni Vincenzo, Della Tela Gerolamo, Gubemalis Francesco,

Ferrari Giuseppe
, Royer Giovanni, Colombano Giuseppe, Agazzini Ignazio,

Piombini Orazio, Cacchi Felice, Duprc Luigi, Miseracela Pietro Filippo.

Tenenti: Boltignani Francesco, Dragoni Giovanni Battista, Guerra Luigi,

Grandi Baldassare, Prampolini Alessandro, Boisac Eugenio, Gaspari Antonio,

Piccioini Luigi, Croci Pietro, Brioschi Luigi, Ubaldini Antonio, Conti Giulio,

Venini Pietro, Garroni Andrea quartiermastro.
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Sollotenenii : Ceneri Gaetano ,
Panneggiarti Giuseppe , Casanova Gaetano,

Noidier, De-Saifret, Gianorini Giascppe, Pradclli Bartolomeo, Crolla Paolo,

Radoani Giorgio, Tavola Paolo, Maggi Francesco, Zanoni Luigi, Loraschi Carlo,

Sabaini Carlo, Giraldi Adriano, Jacoli Giovanni, Marchesi Ermenegildo, Ber-

nago Antonio, Paggi Giovanni, Farinello Francesco, Scalamenti Pacifico, Baz-

zoni Camillo, Tarlarini Carlo Domenico, Lulli Gerolamo, Alberti Paolo, Ba-

ronio Giovanni.

CORPI OBLI/

Primo reggimento d'infanteria.

Colonnello, Arese Lucini Francesco.

Maggiore, Cirot Francesco.

Capoballaglioni : Sercognani Giuseppe, Stamani Giuseppe, Raynaud Fran-

cesco, Jacopetli Giuseppe.

Capuani : Cazcneuve Giuseppe, Rossi Giovanni Aurelio, Panico Giuseppe,

Guelfucci Antonio, Albanesi Luigi , Bernard Omero aiutante maggiore, Neri

Luigi, Cuchc Agostino, Triouiller Pietro aiulanle maggiore, Micheli Gio-

vanni Ballista, Lagrange Pietro Giacobbe, Sacchini Francesco, Amelin Cele-

stino aiulanle maggiore, Paoli Giovanni Carlo, Ronzicr Roberto, Cesati Gio-

vanni, Moreau Gabriele, Chatenel Giuseppe, Pavesi Giuseppe, Bianchi Gio-

vanni, Piccioli Giovanni Battista, Debor Luigi, Camussi Giovanni
,
Desbans

Francesco, Trentini Pietro, Perrin Stefano, Polidoro detto Cabiati Giovanni,

Petrucci Giuseppe, Allard Spirito,' Laviton Giovanni Ballista, Lotti Carlo,

Furci Capon.
.

Tenenti: Orsini Giuseppe, Grimaud Giovanni, Grandi Giovanni, Cujollc

Marco Sebastiano. Mazzoli Raffaello, Foglia Giovanni Ballista, Baratta Luigi,

Calvi Egidio, Poirée Pietro, Benedetti Paolo, Ferrari Giovanni Ballista, Mat-

lei Lorenzo, Colliva Gaetano, Brugnoli Giuseppe, Massari Giacinto, Belentani

Giuseppe, Rampinelli Domenico, Guet Francesco, Marchesi Francesco, Ferri

Filippo, Trois Luigi, Lilla Luigi, Mongardi Natale, Cavalli Gaetano, Moroc-

cioti Francesco, Selve Stefano, Moda Giovanni Battista, Baldacci Giovanni

Ballista, Fcdrezzoni Giovanni Ballista, Villala Francesco.

Soltolcncnli : Marchioni Francesco Paolo, Colli Giuseppe, Francioli Luigi,

Ferrari Giuseppe, Pistoni Giovanni Battista, Rizzoli Francesco ,
Ferrari Gio-

vanni Battista, Pinlard Enrico, Maire Nicola, Donadco Francesco Antonio,

Boch Giovanni, Gagliardi Giovanni, Germani Francesco, Polet Dionigio, Mo-

nnri Cesare, Graziani Tomaso, Antonini Giacomo Antonio, Saussay Antonio,

Colla Pietro, Bevilacqua Alessandro, Tibola Annibale, Dotti Desiderio, Odoard

Enrico, Ballotti Antonio, Besozzi Giovanni , Sorni Francesco ,
Orlandi Giu-

seppe, Menazzi Michele, Ceresa Francesco quartiermastro, Mauron Enrico,

Carrara Giovanni Ballista, Venturi Giuseppe, Sironi Gaetano.
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Secondo reggimento d'infanteria.

ì

Colonnelli : Dubois Pietro Luigi, Omodeo Vincenzo.

Maggiore, Barbieri Luigi.

Capobaltaglioni : Boretti Francesco, Bolognini Vincenzo, Zampa Giovanni,

Poize Saverio.

Capitani: Antonini Angelo aiutante maggiore, Uallcra Gaspare , Povia Giu-

seppe, Galle* Gabriele, Cassetti Antonio aiutante maggiore, Beaudrau Silvio,

i Raspati Vittore, Ajroldi Luigi, Provana di Villar, Laugier Andrea, Romans

Domenico, Azzali Alessandro aiutante maggiore, Forcioli Giovanni Antonio,

Costa Giuseppe, Pulliani Ferdinando, Rongeot Teodoro , Sampieri Antonio

,

Triani Gominiano, Castelli Pietro, Chery Michele, Leggi Alessandro, Ferra-

boli Paolo aiutante maggiore, Mombelli Luigi , Sanzi Cesare, Arcieri Fran-

cesco, Lucbini Pietro, Bossi Angelo, Renaud Vincenzo, Faure Casimiro

,

Montani Giuseppe, Baratta Carlo, .Malagoli Giovanni Andrea, Petit-Jean Gio-

vanni, Sapei Vincenzo.

Tenenti: Cattaneo Luigi, Donesmondi Ferdinando, Girelli Lorenzo, Grossi

Giacomo, Ccrmasi Francesco, Berchel Ambrogio aiutante maggiore, Epp Carlo,

i Monti Giuseppe, Martin, Sigala Casimiro, Salici Desiderio, Gandolfi Giacomo

;

Paolo, Cortes Carlo, Riva Francesco, Foresti Glisenle, D'Arco Carlo, Ma-

j
gnanini Andrea, Stefanini Antonio, Ansaloni Giuseppe, Fracca Luigi, Pie-

\ trini Piacentino, Thighiello Giuseppe, Nourry Giovanni Pietro , Mnnlegazza

Antonio, Baggi Francesco, Versaglia Pietro, Ferrino Giulio, Decalcrgi Anto-

nio, Boretti Antonio, De l'Espine, Calza Filippo, Bazzini Carlo.

Sottotenenti : Cighera Giuseppe, Scorpioni Carlo , Benazzi Biagio, Perini

{

Giovanni, Manzicri Pietro, Colla Giuseppe, Barbicr Giorgio, Ceccarini Luigi,

Malagoli Giacomo, Ccresa Angelo, Montallegri Sebastiano, Mabil Sebastiano, i

Scaleltari Enrico, Bonfìoli Cavalcano Marco, Forestieri Francesco, Ferran-

dini Ignazio, Rossi Gerolamo, Mazzarclli Lorenzo, De-Ferrari Alberto, Sco-

poli Carlo, Fantina Giuseppe, Mascheroni Giovanni Battista, Balsami Gio-

vanni , De-Leau Giovanni Battista
,
Bonsignori Bernardo, Brocchi , Francia

Giovanni, Malici Marc Antonio, Trezzi Giuseppe, Delai Giuseppe, Visconti

Filippo, Minio Marco, Ballilana Carlo , Miari Leonardo , Cristofori Giovanni

Ballista, Zaccaria Carlo, Siepe Giovanni.

Terso reggimento rf infanteria.

Colonnelli : Levic Giuseppe, Casella Giovanni Ballista.

Maggiore, Porro Luigi.

Capobaltaglioni : Rossier Romano , Tracol Marcello , Negrisoli Bernardo ,

Molinari Giuseppe.

Capitani: Cbcsneau Francesco Giovanni, Garciii Francesco quartiermastro ,
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Prooetti Agostino, Milosscwilz Pietro aiutante maggiore, Jouy Carlo, Erculei

Ippolito aiutatile maggiore, Polli Luigi, Galimberti Giacomo, Grella Stefano,

Mariani Angelo, Pignoli Francesco, Vidau Giulio , Racca Giacomo
, Hcdogni

Fermo, Agliali Giovanni , Marzajoli Matteo, Marcbeselli Antonio, Mazzoleni

Giovanni, Garcin Cesare , Casse Giovanni
, Duplan Andrea , Celebrini Vin-

cenzo, fiillard Carlo aiutante maggiore, Bianconi Antonio, Spaggiari France-

sco, Lcvié Luigi , Laforegay Pietro Antonio, Veritti Giacomo , Sardou Pie*

tro aiutante maggiore , Wilberger Cristoforo , Ancini Gaetano , Lamoreux
Pietro, Thiesse Pietro, Bercila Giovanni.

Tenenti : Fassoni Carlo , Demontcs Giacomo , Salvatori Pietro
, Ricquier

Carlo, Grillini Carlo aiutante maggiore, Dc-Rossi Giuseppe, Cumpilanzi Carlo,

Composteli Gerolamo, Parea Bernardino, Boldrini Giovanni, Castellani Ema-
nuele Carlo, Boasendu Pasquale, Gobis Giovanni Butlisto, Monti Giulio, Houp
Stefano, Piccoletti Luigi, Morozzi Tomaso, Crouset Giacomo, Rognoni Paolo,

Stello Giuseppe, Mayer Giuseppe, Mastrcletti Giuseppe, Rossi Marcello,

Bianchi Angelo , Bacchi Francesco
, Vinciguerra Giovanni Battista

, Leroy

Carlo, Fedeli Gaetano, Bucl Giovanni, Bignami Giuseppe Pietro, Trouffy

Giovanni Pietro.

Sottotenenti: Barbieri Sant'Ambrogio, Lcnoble Francesco, Melzi Giacomo,

Sommorivo Giacomo, Clcment Cesare, Cortesi Francesco, Morichini Giuseppe,

Vu lesi ni Tommaso, Orsini Ferdinando, Paoli Francesco, Lodi Ferdinando,

Guerci Pietro, Costanti Matteo, Groppi Antonio, Manzoni Giovanni, Cerva-

soni Leonardo, Toscani Giovanni Ballista, Novaresi Francesco, Rebora Fran-

cesco, Marchesini Giuseppe, Ferrent Tomaso Michele, Mombelli Cleto, Fe-

lici Antonio, Silva Giuseppe, Lena Perpenii Giuseppe, Nardini Antonio, Pizzi

Vincenzo, Scardini Agostino, Robaglia Pasquale, Belloni Giovanni, Trera

Mariano, Cariel Giuseppe, Puerori Giuseppe, Ccstari Antonio.

Quarto reggimento d'infanteria.
-

Colonnelli: Sant'Andrea Pietro, Rossi Carlo.

Maggiore, Marogna Bartolomeo.

Capoballaglioni : Magistrelli Giuseppe, Brunzola Amadeo, Gillo. Antonio

,

Boccalari Giuseppe, Beroaldi Luigi.

Capitani: Carrara Ballista, Falcon Giovanni Ballista, Buffon Cesare, Re-

gnier Luigi, Rondil Francesco, Arnaud Ilario, Paglioni Giovanni, Forneau
Luigi, Biffi Giuseppe, Coulaud Francesco, Crcbassan Giovanni, Caprini An-
tonio, Sironc Francesco, Billion Stefano, Cantoni Luigi aiutante maggiore,

Romani Pietro aiutante maggiore, Testi Luigi aiutante maggiore, Mosi An-
gelo, Langlade Giovanni, Pasqualini Giuseppe, Barini Giuseppe, Borghesi Pie-

tro, Andreani Domenico, Pavesi Curio, Chenul Lorenzo, Bouzi Leonardo,

Berlinzani Ferdinando Gaetano
, Lunghini Giuseppe , Torlorabani Antonio ,

Adbcmar Vittorio, Germani Giovanni Battista, Corlot Lorenzo detto Selesquc,

Amendola Salvatore.
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Tenenti : Pagliucchi Leopoldo, Diedo Andrea, Avvezzani Saverio, D'Aulanne

Carlo, Bonvicini Michele , Clericbelli Giuseppe quartiermastro, Pasotli Fran-

cesco, San Vincent Stanislao, Giustiniani Giorgio, Genaille Giovanni Ballista,

Leardi Francesco, Gonza li Marc'Anlonio, Cristini Andrea, Faggioli Antonio,

Molinari Andrea, Lcandi Luigi, Bclcntani Gaetano, Nodcnc Lodovico, Fer-

;
rara Antonio, Rodolati Francesco, Cervi Giuseppe, Bonipani Gcminiano, Ra-

dighieri^Giuseppe, Puglioli Ulisse, Gariboldi Angelo, Piccolino Cosimo, Car-

nevali Severo, Trezzini Giacomo, Pavanello Angelo, Migliavacca Pietro.

Sottotenenti: Malaspina Lodovico, Bevilacqua Antonio, Sarti Francesco,

Beccaria Carlo, Sartorio Filippo, Pcdrinclli Enrico, Zunza Urbano, Fabri

Giuseppe, Finetli Niccolò, Oldofrcdi Tomaso, Tosali Giuseppe, Cervi Giacomo,

Serra Luigi, Ajroldi Paolo, Allegrini Pietro, Zanolli Bernardo, Ricciarelli

Gallo, Stampa Giambattista, .Maccagni Bartolomeo, Lana Vincenzo, Saviolli

Vincenzo , Casali Luigi , Corazza Lodovico
,
Sangirolami , Slorari , Saccbini

Giuseppe, Sanfermo Andrea, Bertelli Bortolo. Monzano Pietro, Borgassi Giu-

seppe, Marcatclli Sebastiano, Mazzolini Francesco, Fosca ri Filippo.

Quinto reggimento d'infanteria.

Colonnello, Peri Bernardo.

Maggiore, Cliauvenct Dionigio.

Capobatlaglioni : Olini Paolo, Tarducci Luigi, Ceroni Giulio Giuseppe, Ma-

ranesi Francesco, Dondini Giacomo.

Capitani : Rigo Domenico, Chiatti Vincenzo aiutante maggiore, Ponti Er-

menegildo, Vagnon Luigi, Turclietti Francesco, Manini Pietro quartierma-

stro, Lorgna Francesco, Ferrandi Giorgio aiutante maggiore, Bruges Giovanni

Battista, Pozzoli Domenico, Corso Antonio, Gcorgest Federico, Pirri Ilario,

Gattinara Arborio, Bay Camillo, Maralla Carlo, Cipico Pietro, Zavaroni Luigi,

Sarti Placido, Romani Giovanni, Picrleoni Domenico , Brugnani Francesco

,

Brunelli Vincenzo, Rossi Bernardo, Rinaldi Francesco, Bressa Marco, De-

champs Ippolito, Giambelli Rinaldo, Touffret Ippolito, Maino Giasone, Scappi

Francesco, Nogarina Giovanni, Salvigni Emilio, Laglio Gaetano , Dcrla Giu-

seppe, Rondine Luigi.

Tenenti : Vercelli Domenico, Morelli Giacomo , Dupont Agostino, Dessaix

Claudio aiutante maggiore, Cipolini Michele, Ridolfi Giacomo, PicarelH Fi-

lippo, Godin Carlo, Tonelli Antonio aiutante maggiore, Paraschera Stefano,

Endel Isidoro, Bianchi Pietro, Vittori Giovanni Battista, Berti Antonio, Si-

monetti Giacomo, Lc-Duc Rinaldo, Azzi Felice, Barachini Agostino, Baldotto

Antonio, Galli Giuseppe, Fabris Giuseppe, Benigni Giovanni, Ponziaoi Vin-

cenzo, Fioravanti Antonio, Desforgcs Giovanni Maria, Cilerico Giuseppe, Bar-

bieri Carlo, Torazzo Eugenio.

Sottotenenti : Sanzi Giuseppe, Paglioli Vincenzo , Wanden Eckout, Ven-

turelli Carlo , Rinaldi Luigi , Manucci Emilio , Tamburini Angelo
,

Pasquali
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Giovanni , Ferrandi Simone , Franzinoili Luigi , Bernardini Luigi , Vacani

Paolo, Villa Giovanni Ballista, Valtellina Luigi, Polli Carlo, Sansoni Giu-

I

seppe, Camolelli Francesco, Terzi Pietro Luigi , Crassi Francesco , Sartorio

Luigi, Dc-Ricci Giuseppe, Tu lini Giuseppe, Nieolctli Andrea, Gallina Paolo,

Gcropoldi Liberale, Caravaggi Gaetano, Monti-chiaro Stefano, Vandoni Eu-

genio, Dominicetti Luigi , Nalurani Carlo, Broili Alfonso, Torre Giuseppe,

Venturi Giuseppe.

Sotto reggimento tV infanteria.

Colonnelli: Ordioni Alessandro, Pisa Piclro.

Maggiore, Ferrù Antonio.

Capobaltaglionì: Crolli Pietro Francesco, Favalelli Lorenzo, Visconti An-

tonio, Pia Carlo, Mottcucci Paolo.

Capitani : Piovanclli Pietro, Olivari Pietro Antonio, Praigoni Alessandro,

Bianchi Giorgio, Pullicri Gerolamo, Fornari Antonio, Tolti Guido aiutante

maggiore, Abati Pietro, Nani Antonio, Alhricci Alessandro, Bolis Gaetano,

Roncaglia Antonio, Orsatclli Emanuele , Zanetti Bartolomeo, Lazzarini Gio-

vanni aiutante maggiore, Testa Giuseppe, Ceroni Nicola, Tohanclli Dome-

nico, Tagliabò Giuseppe, Della Villa Giovanni, Tizzoni Giuseppe, Sterchelle

Giovanni Ballista, Delpinto Luigi, Ioude Giovanni Ballista, Raminclli Gae-

tano, Concorreggio Bartolomeo, Ceracchi Piclro, Pczzana Giovanni Battista,

Falcili Rivarossa Gaetano, Longprc Antonio, Carte Benedetto, Boniolli Luigi,

Karis Francesco, Piazza Pietro c Pecaprini Pietro.

Tenenti: Esloupan Marco, Contieri Antonio, Bozzoli Stanislao, Baron*
j

elicili Giovanni, Lagardc Antonio, Cestari Gaetano, Conrtonel Giovanni quar-

tiermastro , Mazzari Pietro, Belucci Luigi, Monti Antonio, Gorgnos Casimiro,
j

Manlegazza Giovanni , Romei Francesco, Bassi Carlo, Roscio Giovanni Gia-

como, Diamanti Valentino. Po Francesco, Durami Giuseppe, Bergamini Ge-

miniano, Morau Giorgio, Contarmi Angelo, Bonicelli Vincenzo, Giocosa Gio-

vanni, Bassaglia Paolo, Barocchi Giuseppe, Zaccaria Domenico, Bernardini

Vitale, Alotti Bartolomeo aiutante maggiore, Cagozzi Francesco aiutante

maggiori?, Ponti Giovanni, Pistone Domenico, Piazza Giuseppe, Francescani

Francesco, Zanoni Giuseppe, Lindelfelds Fortunato, Tcrzaghi Tomaso.

Sottolenenti : Demarchi Agostino, Cristina Gaetano, Triner Ignazio, Poggi

Luigi, Ratti Paolo, Albrici , Albinoni Luigi, Guarnicri Scipione, Donadeo

Carlo, Marcello Giovanni, Clof Leonardo, Marchigiani Vincenzo, Giovanclli

Giovanni, Bettinelli Luigi, Bignamini Battista, Del Giudice Domenico, Gene-

vay Stanislao, Bordogni Pietro, Mironncau, Bonora Carlo Giovanni, Vacis

Gentile, Galvani Giovanni Ballista, Volpini Giovanni Battista, Bussi, Ferrari,

Legnani Carlo, Miovilowich Antonio, Crolla Antonio, Berlini Fedele, Chiotti

Antonio, Bollicini Antonio, Piovani Giuseppe, Cavalli Agostino, Lodi An-

tonio, Mogclli Giovanni Ballista, Carini Paolo.
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Settimo reggimento d' infanteria.

Colonnello, Ikllotli Gaspcrc.

Maggiore, Collin Giulio.

Capobattaglioni : Soldati Gaetano, Busi Giovanni, Ccccopicri Ferdinando,

Ronzcau Giuseppe, Bagnare Giovauui, Vittori Pietro.

Capitani : Calori Carlo, Donai Luigi, Ferretti Giuseppe, Cherubini Fran-

cesco, Monesclou Luigi aiutante maggiore, Pittoni Alessandro, Testoni Luigi,

Ronconi Filippo aiutante maggiore , Soflictti Domenico , Varese Domenico

aiutante maggiore, Contri Antonio, Bondanini Francesco, Ruggi Mauro, Sor-

mani Giovanni, Bevilacqua Gerolamo, Becchi Baldassarc , Grenier Armand,

Ferretti Giuseppe, Bracco Filippo, Moscati Carlo, Salmaso Angelo, Beauforl

Giovanni Battista quartiermastro, Ruggieri Giovanni, Falsacappa Carlo, Bar-

bieri Luigi, Auray Giberto, Blot Pietro Ignazio, Davida Antonio, Viganoni

Giuseppe , Verniti Carlo
,
Minoprio Carlo, Manzoni Carlo Giuseppe , Gnoato

Antonio, Bclpasso Giovanni Battista, Lendini Paolo, Sprecca Gaetano, Rossi

Sunto.

Tenenti: Diego Mattia, Pichiolini Pietro, Gommi Giuseppe, Martelli Anto-

nio, Galantara Gabriele, Villìers de file d'Adam, Lachaise Claudio, Echcrt-

Franz Giacomo, Mcus Giuseppe Antonio, Tassi Vincenzo, Della Casa Vittorio,

Zaniboni Francesco, Renaudin Adamo, Bergamo Giuseppe, Tonello Vincenzo,

Cominazzi Bernardo, Bianchi D'Adda Luigi, Brcgoli Ignazio, Dulot Giovanni

Battista, L'Ecuycr Giuseppe, Verluani Francesco, Trezzi Gerolamo , Rossi

Daniele, Lancellolli Pietro, Rossetti Antonio, Salmi Giuseppe, Viviani Bar-

tolomeo, Tbiery Giuseppe, Bazzi Giulio, Gervasoni Cosimo, Mottoni Cario.

Sottotenenti : Gallini Filippo, Borctti Giuseppe, Corsini Francesco, Zanella

Paolo, Salvini Alessandro, Saufront Carlo, Comola Giovanni Baltisla, Fici

Carlo, Marotli Francesco, Gherardi Giovanni, Dalpini Camillo, Ugolini Be-

nedetto, Leoni Giovanni, Freddi Stanislao, Clair Antonio, Tamberlicbi Raf-

faello , Vimercati Ambrogio , Barre Giacomo, Campioli Giuseppe ,
Rossignoli

I Luigi, Fabbris Giuseppe, Boni Angelo, Litta Cesare, Bontcmpi Mariano, Pre-

sbiteri Amadco, De Martinez Carlo, Benvenuti Francesco, Pcronet Giovanni,

Borgazzi Gaetano, Buccio Alberto, Grillo Giovanni Battista, Solfarmi Odoardo,

Baccarini Filippo, Corona Giovanni Battista, Galli Luigi, Riva Luigi, Ferri

Cristoforo.

Reggimento d'infanteria dalmata.

Colonnelli: Lorot Martino, Laehaize Giovanni.

Maggiore, Gheltof Spiridione.

Capobattaglioni: Catlurilz Gerasimo, Perrin Giovanni Battista, Goulet

Pietro, Tordo Giuseppe.
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Co pi Inni : Testi Marino, Radonioh Andrea, Lupi Giacomo, Traulcman Gio-

vanni, Rcsicli Nicola, Marlin Nicola, Maina Giovanni, Cnmhiotti Spiridionc

,

Verunsich Matteo, Sardo Nicola, Bajo Antonio, Knapilz Giovanni Ballisi»,

Rolizzo Nicola, G rivogano Lorenzo, Vucassinocsch Spiridionc, Ferrerò Filippo,

Padovani Spiridionc, Drughichiewich Giovanni, Malieu Giuseppe, Vucnssino-

wicb Giovanni, Mudiuno Alessandro aiutante maggiore , Canani Luigi , Facco

Natale, Alarich Giorgio, Jovy Carlo, Tampieri Gerolamo, Counlier Giacomo
,

Tlior-Widerspach Francesco Saverio, D"Anlonii Alessandro e Maestrovich.

Tenenti: Zavorco Leone, Fantinato Pietro, Andrcnni Pietro, quarlier ma-

stio, Mikolovich Antonio, Zulali Vincenzo, Cipico Marco, Dabovich Gregorio,

Resicli Giovanni Ballista, Roltobanovicii Vincenzo, Slipanovich Nicolò, Pa-

sini Gaetano, Boniotli Diaspe, Orlandi Francesco, Gelmt Lorenzo, Cini Mar-

co, Lingbini Antonio, Jovy Filippo, Papich Francesco, Antonmarchi Giovanni,

Zanni Giovanni Battista, Davida Giovanni Antonio, Molinari Gerolamo, Com-
batti Pasquale, Leva Giorgio, Marconali Vinccuzo , Riboldi Ambrogio, Ma-

rocchia.

Sottotenenti : Fontana Nicolò, Ivanowicb Daniele, Berellino Bastiano, Co-

lini Stefano, Busischio Antonio, Moretti Spiridionc, Bastafla Gerolamo, An-

scimi Gerolamo, Zamboni Paolo, Brunetich Antonio, Fiori Alberto, Valerio

Michele, Tomich Stellio, Eli Giuseppe, Duval Luigi, Molin Sanie, Piccioli

Giuseppe, Hady Andrea, Stanchi Giovanni , Carceso Gaetano , Carisio Mei»

chiorre , Baio Alessandro , Coiman Antonio , Loneidi Antonio , Stemalich

Giovanni.

Primo reggimento d'infanteria leggera.

Colonnello, Comedi Giovanni Ballista.

Maggiore, Bozzolini Enrico Giuseppe.

Capobattaglioni : Colini Emilio, Ponti Giovanni, Felici Giuseppe, Ferrante

Alberto, Ambrogio Marco Maria, Delia-Torre Scipione.

Capitani : Tadint Antonio niutanlc maggiore, Cobcrl Giovanni Ballista Du-

banc Giovanni, Pirolla Vincenzo aiutante maggiore, Piccoletti Giuseppe, Me-

dici Gerolomo, Flayol Federico, Marengo Camillo, Allary Giovanni, Brini

Francesco, Potico Nicola, Robert Pietro aiutante maggiore, Gobcrl Pietro,

Zugni Giuseppe, Regnier Antonio aiutante maggiore, Zago Francesco, Pur-
j

megianini Antonio , Baldini Clemente Antonio , Guidetti Giovanni , Rinaldi
j

Viucenzo aiutante maggiore, Tinelli Carlo, Rossi Pietro, Mnzzucchelli Anto-

nio, Filippini Gaetano, Coppicr Giovanni Battista, Becchio Filippo , Piosclli

Francesco, Jouy Marco, Aug Giuseppe Malico, Delgrcco Federico, Picolclti

Giovanni, Armari Carlo, Pasqunligo Lorenzo, Brambilla Giosuè.

Tenenti : Zanoli Vincenzo, Clerici Ercole, Lanini Bernardo, Berncs Cun-
j

dido, Caleppio Orazio, Pighelli Francesco, Estran Teodoro, Forestieri Gio-

vanni Battista, Sana Giovanni, Dcssouliers Francesco, Caltafava Francesco,
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Sbocchi Giovanni, Unga Gaetano, Biggi Pietro , Giustiniani Pasquale, Bcr-

toletli Giuseppe, Marlini Giovanni Battista, Balsami Francesco, Perclli Caio,

Fumagalli Emanuele, Canaglia Francesco, Pollini Giovanni Battista, Sam-

i Imcco Antonio, Ftosi Federico, Bonaldi Vincenzo, Ferrari Costanzo , Bevi-

lacqua Lodovico, Reggiani Gaetano, Pailkt Francesco, Brancaleoni Ferdinando.
|

Sottotenenti: Riva Antonio, Pcrccval Spirilo, Veglio Carlo, Berlolio Ce
j

sarò, Nonetti Romano, Ferrari Luigi, Bercila Giuseppe , Guerrinì Quirico

,

j
Moda Giovanni, Delia-Torre Bernardo, Barloli Vincenzo, Frontelli Agostino,

Zacchia Isacco, Dalzotto Adriano, Cassio Michele Angelo, Tourreau Andrea.

Arnouf Antonio, Jori Luigi, Muzzarelli Giuseppe, Grinzi Giuseppe, Brioschi

Mauro, Cassetti Francesco, Marocchi Francesco, Carrara Antonio, Guizzardi
J

Antonio, Gcrosa Bortolo, Amislani Giovanni Antonio, Mescoli Giuseppe,

! Porcia Antonio, Ronco Giovanni Battista, Ottani Francesco, Neri Giovanni, >

Mosca Andrea, Rusconi Carlo, Arnaboldi Cristoforo.

Capoballaglioni: Marin Pietro, Re Domenico, Jacques Giovanni Ballista,

Svanini Domenico.

Capitani: Varese Pietro, Lecluse Giovanni, Badini Francesco, Ansaldi

Guglielmo, Pianlanida Paolo, Fasoli Nicola, Bcntivoglio Domenico, Vallcrio

Giulio, Giorgi Paolo, Pezza Giuseppe, Ledere Giovanni Battista, Giusti Giu-

seppe , Visconti Luigi, lluquin Stefano aiutante maggiore , Scotti Amalo,

Brandi Giuseppe, Migliori Giuseppe aiutante maggiore, Nardi Andrea, Mussi

Giorgio
,
Lampo Giuseppe , Cosmacendi Antonio , Tarclla Pietro , Ferraris

Luigi aiutante maggiore, Guidoni Giovanni aiutante maggiore, Araldi Gae-

tano, Legros Giovanni Battista , Emiliani Giuseppe , Perrin Cesare , Scroni

Camillo, Chalet Carlo, Carli Paolo, Bassi Luigi, Robert Carlo, Badini Filippo.

Tenenti: Drouanl Giovanni Augusto, Crouvisier Francesco, Michaud Bia-

gio, Rossini Francesco, Sera Luigi, Viola Antonio, Confalonieri Giuseppe,

Gilli Gaetano, Barloli Giuseppe, Revial Giuseppe, Giorgi Ferdinando, Depasse

Pietro, Rubini Carlo, Giacomu/zi Pasquale, Taddei Francesco, Montanari

Luigi, Lucini Luigi, Visconti Bonifacio, Delmonti Antonio, Malaspina Ercole,

Dauloni Vincislao, Roberti Antonio, Molinari Orazio, Guagliumi Giovanni,

Brizzi Angelo, Guitti Gian Battista, Brambilla Giovanni, Latis Israel , Scar-

davoni Giovanni, Benvenuti Ferdinando.

Sottotenenti : Monti Sebastiano, Carta Giovanni Battista, Mantovani Giu-

seppe, Tarrenghi Antonio, Zappola Achille, Montanelli Giuseppe, Frigcrio

Giovanni Ballista, Ramponi Antonio, Borzarclli Giuseppe, Bassani Giuseppe,

Besenzi Cosimo , Vismara Carlo , Rinaldi Luigi , Dalabella Angelo , Escane!

Emilio, Berlolclli Giuseppe, Osso Bernardo, Perini Antonio, Balzi Remigio ,

Secondo reggimento d' infanteria leggera.

Colonnello , Salvatori Alessandro.

Maggiore, Jabin Claudio.
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Tomba Camillo, Gcrardi Curio, Agricola Antonio, Monaci Emilio, Giuliani

Giovanni, Franceschi Luigi, Bcrtolozzi Luigi, Grippa Pietro Antonio, Pacini

Sebastiano, Rizzardi Antonio, Muscat Giuseppe, Forni Giuseppe, Carbonari

Luigi, Lucatclli Antonio, Vendramini Giovanni.

Terso reggimento d'infanteria leggera.

Colonnello, Varese Salvatore.

Maggiore, Morelli Silvio.

Capobaltaglioni : Bekly Francesco, Olivier Pietro, Lorini Nicola, Federigo

Ermolao, Albini Carlo.

Capitani: Lucchi Bernardo, Duban Nicola, Grasceni Gerardo, Ponti Anto-

nio, Berli Giacomo, Camurri Antonio, Tibaldero Carlo, Raimondi Luca,

Leonardi Antonio, Fileggi Francesco, Barzera Costanzo, Venosta Antonio,

A^ussol Francesco, Costa Giovanni aiutante maggiore, Dolara Luigi, Rcybaud !

Valentino, Cappi Filippo, Ceraceli i Giuseppe , Manera Luigi , Fantoni Vili-
j

cenzo, Ray Francesco, Monlebelli Antonio, Dodici Vincenzo, Isené Alessan-

dro, Bianchini Matteo, Angeli Angelo, Mazza Lorenzo, Manlegaz/a Luigi

Antonio, Gentile Luigi, Boneviel Vitale, Pallanque Natale, Bayardi Luigi.

Tenenti: Bianchi Egidio, Dcscombcs Giovanni Battista, Femi Giuseppe,

Fioretti Giulio, Thicbaud Alfonso aiutante maggiore, Paffe Giovanni Ballista,

Viaud Giovanni, Parctti Paolo Francesco , Caravita Luigi, Nosier Vincenzo,

Cavagnini Angelo, Couvreur Edoardo, Marsich Giacomo, Mozzoni Domenico,

Pavie Almerico, Legros Antonio, Colonna Luigi, Barbieri Giuseppe, Baldi

Antonio, Sivclli Giuseppe. Scellc Augusto, Laurent Enrico, Grossi Gaetano,

Monzini Fahio, Fioretti Giuseppe, Bussi Antonio, Lupicri Francesco , Severi

Gaetano, Toschi Giuseppe, Cicca Giovanni, Serafini Dionigio , Chanabaux

Antonio.

Sottotenenti: Belcredi Carlo, Fiori Giuseppe, Germanclli Vincenzo, Ver-

gada Pietro, Doynel Paolo, Cultalinich Spiridione, Schuiler Antonio, Scrbcl-

Ioni Gabrio, Monlcbruni Francesco, Ronchi Vincenzo, Roveda Sigismondo,

Saulc Giovanni Battista, Piccioli Alessandro, Fiori Giacinto, Ducamp Pietro

Ippolito, Strasoldo Carlo, Dall'Olmo Emilio, Magdonald Stefano, Vaccari Fran- \

cesco, Armani Antonio , Granelli Francesco , Miscrocchi Agostino , Bartolo-
j

mei Filippo quartiermastro, Casleldardo Andrea, Pantnnelli Raffaclo, Zorzi
j

Ferdinando
,
Bougard Eurico Francesco , Righetti Carlo , Dureau Giuliano

,

("alluni Pietro, Tavoni Stanislao
, Bossignani Giovanni Ballista , Camuzzoni

|

Andrea, itibes Francesco, Moretti Francesco, Casoni Guido, Ugolini Giuseppe,

Fogaccia Carlo Antonio, Lucaselti Giovanni, Mocenigo Giovanni Anlonio,

Conlcr Giovanni Battista, Zannoni Giacomo.

Digitized by Google



— 270 —

Qiiaiio reggimento d' infanteria leggera.

Colonnello , Vandoni Carlo.

Maggiore , Viviand Antonio.

Capobattaglioni : Tardicu Luigi, Mirri Piclro, Guibert Pietro , Paccioni

Ma Ileo.

Capitani : Magni Tomaso aiutante maggiore , Monghini Antonio , Strocchì

Loren7o, Micheli Piclro, Renciolini Ignazio, Gibclli Francesco, Quintcri Pie-

tro, Calamand Domenico, Santacroce Cesare, Campagnola Giovanni Ballista,

Bianchi D'Adda Giacomo, Bizzozero Baldassarc, Sauvagc Antonio, Favide

Giacomo, Guarnieri Giacomo, Badini Antonio , Babou Ferdinando , Gennari

Gennaro, Chizzola Enrico, Zappa Giuseppe aiutante maggiore, Falzoni Luigi,

Marinelli^ Giovanni Battista aiutante maggiore , Micheli Giulio , Morlacchi

Felice, Gnone Luigi, Stocco Giuseppe, Avvisani Giuseppe, Marzorato Carlo,

Pedrolti Luigi , Bullarini Francesco, Brasa Giuseppe.

Tenenti: Cavazza Luigi, Balbi Nicolò, Toveschi Antonio, Rovcda Tommaso,

Bozza Gerolamo, Vigourcl Antonio, Reynaud Pietro, Zily Francesco, Mar-

tegnani Gaetano , Barbieri Antonio , Viancini Piclro, Bcllinozzi Francesco

,

Fidanza Francesco, Ruffìncngo Giuseppe, Bertone Bartolomeo, Gabrielli Gio-

vanni Ballista, DuplossU, Gualtieri Francesco, Bassoli Filippo, Terzaghi

Tommaso, Zoppi* Bartolomeo, Martelli Giovanni, Collicre Felice, Belloli Fi-

|

lippo, Trivutzi Angelo, Filiherli Petronio, Laperti Luigi.

Sottotenenti : Fontana Carlo quartiermastro, Brace Francesco, Lucateli! An-

tonio, Bercili Vcnerio, Nerli Giuseppe, Sorboli Antonio, Bargilli Vincenzo,

Vidali Carlo , Morri Francesco, Cilla Mariano, Tinti Luigi, Bergamaschi Bor-

tolo, Musner Giacomo , Gorla Teodoro , Joch Ignazio , Muzzobrio Vincenzo

,

Guglielmi Giuseppe, Soldo Leonardo, Francia Luigi , Provasi Guido, Miari

Fulvio, Sanfermo Domenico, Rambosio Bortolo, Torriani Antonio, Dcricci

Angelo, Maggini Giuseppe, Pctcnati Francesco, Cova Giovanni Battista, Gal-

lina Giovanni Battista.

Capohattaglionc , Ventura Giuseppe.

Capitani ; Baronio Pietro, Ferri Giuseppe, Vacani Giacomo, Mazzoni Fi-

lippo, Miovilovich Pietro Angelo, Zonza.

Tenenti: Mayan Giovanni ululante maggiore, Belloni Giacomo, Caraffa

Luigi, Premoli Francesco, Viarchi Luca, Geropoldi Giovanni Battista.

Sottotenenti: Ledoux Felice, Bonacina Giovanni Ballista, MombclH Siro

,

Fagnani Pietro quartiermastro
,

Marinig Pietro, Dcmenegalti Giuseppe, Sau-

vagc Enrico.

Battaglione coloniale.

Digitized by Google



- 27 1
-

Primo reggimento cacciatori a cavallo. — Real Italiano.

Colonnello , Odier Claudio.

Maggiore , Sourdicu Carlo Saverio.

Capi di squadrone: Gagliardi Carlo, Serbclloni Ferdinando, Villata

Francesco.

Capitani: Chalcmbert Giovanni Ballista aiutante maggiore, Zavcrisi Cle-

mente, Dottar Giuseppe, Arduini Luigi, Dubois Luigi, Spini Celestino aiu-

tante maggiore, Zuccari Marino, Balbis Pietro, Battaille Giovanni, Galeoni

Michelangelo.

Tenenti: Mangilli Antonio, Sorelli Benedetto, Corti Alberto, Zaffiro An-

drea, Poldi Giuseppe, Scrrapica Gioachimo, Colli Michele, Bruner Gaetano,

Buflbli Luigi.

Sottotenenti: De Grcmonvilte Felice, Simonelli Silvestro, Ridotti Santo,

Rezzali Luigi, Paravicini Giuseppe, Dasle Rocco, Carozzi Alessandro , Dc-

gliazzi Casimiro, Pasquali Giuseppe, Viceré Costantino, Porro Giacomo, Bel-

lini Luigi , Brunetti Francesco , Pavon Piclro
,
Giorgi Emilio , Torriccni

Bortolo, Batlaglini Vincenzo, Sartorio Gaetano, Sartorio Felice.

Secondo reggimento cacciatori a cavallo. — Principe Reale.

Colonnello, Banco Antonio.

Maggiore , Palombinì Luigi.

Caposquadroni : Lorenzi Celso, Bucchia Tommaso, Voutrin Quirico.

Capitani: Viani Tita aiutante maggiore, Gazzola Giovanni, Pezzi An-

tonio aiutante maggiore, Rossi Luigi Giuseppe, Nava Giovanni, Maflei

Serafino Angelo, Ferrari Ottavio, Castel Alessandro, Ebcndinger Michele,

Bianchi Vincenzo, Boldri Cesare, Magnaghi Pietro, Savini Cherubino.

Tenenti : Bianchi Bernardino, Ramini Gerolamo, Bernardi Francesco,

Baroni Massimiliano, Martinengo, Corner Andrea, Orrigo Giuliano, Giovio

Benedetto, Brancoviiz Guglielmo.

Sottotenenti: Calamini Fabio, La-Rosée Carlo, Montesi Sanie, Kugelc

Edone, Brambali Coriolano, Rocca Angelo, Soffietti Giacomo, Franza Gio-

vanni, Smorzi Fraocesco, Williams de fiourioly, Tomba Lodovico ,
Slampa

Soncino Massimiliano, Dc-Cristoforis Tommaso, Signorotti Fulvio, Croccnski

Enrico, Folcieri Anselmo, Borghi Antonio, Frassini Francesco.

Terzo reggimento dei cacciatori a cavallo.

Colonnello, Rambourgt Pietro Gabriele.

Maggiore, Gasparinetli Antonio.

Caposquadroni : Chizzola Cesare, Giulini Antonio.



Capitani : Dnbois Giovanni fìaliista, Hubert Luigi, Boutarcl Antonio, Cin-

gia Cassano, Gucrrini Alessandro, Sarfargels Giovanni. Baraldi Camillo,

Tosi Alessandro, Storti Santo, Slaon Giovanni, Pisani Gaetano, Borra Gio-

vanni Ballista, Lanzi, Pietro Gerolamo.

Tenenti : Kobcllo Desiderio , Priclli Alessandro, Bolli Antonio, Panloli

Benedetto, Arccri Raimondo, Scola Giovanni, Grilli Gerardo, Bercila Fran-

cesco, Rocca Pietro, Foscolo Giulio, Breda Francesco.

Sottotenenti: Contarini Angelo Gerolamo, Longrcy Enrico Giuseppe, Guer-

rieri Carlo, Nandorsi Giuseppe, Ceretti Angelo, Xoailles Celso, Marlin

Laugicr, Dauvergne, Carcano Antonio, Castoub Francesco, Moscliiui Andrea,

Calderoni Giuseppi', Santini Diego, Arnoaldi Camillo, Antaldi Carlo, Pizzinini

Francesco, Galli Giovanni, Verza Alessandro.

Quarto reggimento dei cacciatori a cavallo.

Colonnello, Erculei Ercolano.

Maggiore, vacante.

Caposquadroni: Re Giovanni; secondo, vacante.

Capitani: Zuccoli Gaetano, Cavalli Daniele Francesco, Roger Giacomo,

Tela Giuseppe. Bolla Carlo, Rapi Giovanni Battista, Vassalli Carlo, Andreolli

Pietro, Bordogni Andrea, Bianchi Salvatore.

Tenenti : Monari Francesco, Alvisel Didier, Delemu Pietro, Porchcz Fran-

cesco, Contini Francesco, Leva Ottaviano, Sassi Giovanni, Bontmy Antonio,

Beccaria Francesco, Plozza Carlo, Moccliclti Amanzio, Bcnveccbialo Domenico.

Soltolencnti: Molino Giuseppe Antonio, De-Segur Alessandro, Appiani

Rafaello, Ma fn'oli Antonio, Bon>ignori Andrea, Pranzi Stefano, Beltrami Pie-

tro, Monti Vincenzo, Vigorelli Francesco, Comaschi Giovanni, Godei, Ro-

gnoni Nicola, Borsa Vincenzo, Pesianiini Paolo, Barilati Giuseppe.

Reggimento dragoni Regina.

Colonnello, Narboni Giovanni Maria.

Maggiore, Seron Luigi Giovanni.

Caposquadroni: Brasa Paolo, Laurent Francesco.

Capitani: Valin Nicola, Mcrillc Giovanni, Berner Antonio, Casorctti Giu-

seppe, Salamoni Pietro, Paquin Stefano, Giacomelli Giuseppe, Noaillcs Pie-

tro, Lcvier Giuseppe, Cima Luigi, Panari Giovanni, Baccagli ni Egidio.

Tenenti : Zambclli Fortunato, Lanzoni Pietro, Corner Giulio, Mongia Gio-

vanni, Canossa Giuseppe, Campiglio Giovanni Antonio, Saussaye Vittore,

Donadclli Desiderio, Vitali Francesco quartiermastro, Collini Felice, Zancl-

lato Giacomo, Dario Sigismondo.

Sottotenenti: Marino Vincenzo, Riché Giovanni, Michieli Vincenzo, Ter-

zi Pietro, Dalmas Andrea, Gennaro Modesto, Landriani Ferdinando, Pessina
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Francesco, Bigotto Giuseppe, VilleUi Giuseppe, Brioschi Giuseppe, Gnoli
j

Giovanni Giacomo, Baciglieri Domenico, Gaietti Bartolomeo, Porta Giovanni,

Pagani Antonio, Porrodi Giacomo, Laluada Andrea, Ghilini Giulio, Tornaghi

Paolo.

Reggimento dragoni Napoleone.

Colonnello, Marancsi Pietro.

Maggiore, Olivieri Alessandro.

Caposquadroni : Boucard Tommaso, Gualdi Francesco, Barberi Scipione,

Pclisson Luigi.

Capitani : Spekbergcr Giovanni, Conca Giacomo, Liberali Enrico, Durand

Renato, Roby Claudio, Raoul Francesco, Colombi Giulio, Vernetti Ippolito

,

Maquet Stefano, Pasco Nicola, Morosi Vincenzo.

Tenenti: Bonsergent Giovanni Battista, Cecbetti Alessandro, Viali Pietro,
j

Dondoli Cavalcano , Rocchi Pompeo , Bonesi Luigi , Mosti-Trotti Ercole

,

Solerà Rinaldo, Sensi Camillo, Araldi Luigi, Galli Carlo.

Sottotenenti: Bartioli Pietro, Leggi Cleto, Valle Vincenzo, Antici Giusep-

pe, Zaffanclli Luigi, Marchetti Tommaso, Barbi Giberto, Piccioli Luigi, Mo-

randi Francesco, Capetti Ugo, Gambiclli Carlo, Fornaroli Antonio, Beluzzi

Domenico, Fontana Zaccaria, Gonet Filcas, Finocbietti Rainieri, Verdetsini

Francesco, Bertarelli Francesco, Finochetto Raineri.
j

ì

Gendarmeria reale.

Prima legione.

-

Colonnello, Zimini Daniele.

Caposquadroni: Masi Alessandro, Cazzola Carlo.

Quartiermastri : Rizzoli Gaetano, Cavalotli Giacomo.

Incaricati del vestiario: Coltomboni Marco, Fracchia Pietro.

Capitani: Albuzzi Baldassare, Gallino Gerolamo, De-Capitani Stefano,
{

Confalonieri Santo, Borroni Giuseppe, Marzani Antonio, Calalroni Giuseppe.

Tenenti, Taneschi Domenico, Agitati Giovanni, Bariola Giovanni Maria,

Bereltini Lazaro, Cilla Luigi, Bravi Gerolamo, Savini Gabriele.

Sottotenenti : Mattioli Angelo
, Filippini Carlo , Bonorai Giovanni, Pariati

Antonio, Laboulaye Pietro, Perscgatti Luigi, Sampieri Paolo.

Seconda legione.

j

Colonnello , Scolli Francesco.

Caposquadroni : Borsoni Luigi, Bignami Luigi.

Quartiermastri: Melli Antonio, Chiaro Luigi

')3
j
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Incaricato del vestiario, GrifOni Luigi.

Capitani: Casto Alessandro, Sacchi Giovanni , Cerioli Luigi, Selleri Gae-

tano, Longhena Giovanni Battista, CrofO Serafino, Bramani Domenico, Avico

Giulio.

Tenenti: Campagnola Benedetto, Savy Fedele, Rapa Alessandro, Carno-

i vali Giuseppe, Marchioni Vincenzo ,
Guglielmi Lanfranco , Della Croce Gae-

I tano, Zampaloca Francesco, Fantina Francesco.

Sottotenenti: Parmesano Giacinto, Busi Teodoro, Corredini Federico, Ar-

rigoni Filippo, Migliavacca Camillo.

Terza legione.

Colonnello, Rossi Ferdinando.

Caposquadroni: Seguini Pietro, Rivara Andrea.

Quartiermastri: Chiappa Antonio, Fabri Federico.

Incaricalo dei vestiario, Caravà Giuseppe.

Capitani: Guarnicri Francesco, Ruinetli Giacinto, Angelini Luigi, Mellini

Gaetano, Magnoni Stefano, Romani Andrea , Dollaro Giuseppe, Forghieri

Anselmo.

Tenenti : Ammagliani Giuseppe, Pereira Giuseppe, Mora Francesco, Testi I

i
Ferdinando, Berla Giuseppe, Lucidi Filippo, Ricci Domenico, Bulgarelli

Giuseppe.

Sottotenenti : Majocchi Sigismondo, Leonardi Giuseppe, Covi Camillo, Ci-

tati Luigi, Perugini Giacomo, Lazzaroni Giacomo, Colla Ignazio.

Deposito a" istruzione per la gendarmeria.

Capitano, Barricr Luigi.

Tenenti: Benedetti Giuseppe, Ferrari Uldrico.

Sottotenenti : Lonati Antonio, Corredini Federico.

Quartiermastro , Zucchi Pietro.

Reggimento degV invalidi e veterani.

Colonnello comandante, Ramaroni Giuseppe.

Capobattaglioni : Morosini Francesco, Ferrante Scipione, Combatti Alvise.

Capitani: Barbarich Marco, Legay Francesco Antonio, Arthaud Antonio,

Sodarmi Marco, Grisoni Vincenzo, Vucelich Giorgio, Susini Antonio ,
Tori-

celli Gaetano, Zulali Nicolò, Deville Giovanni, Guidi Giacomo, Bcrlou Pietro,

Morojani Giovanni, Piccoletti Antonio, Signorclli Gerolamo, Grollo Giuseppe,

Ugania Antonio , Sant'Andrea Antonio , Lochowski Giovanni , Sudranovich

Matteo, Barbarich Francesco, Maire Stefano, Carbonclli Giovanni, Ponce Paolo,

Ballerini Carlo, Vuchichichevich Giovanni, Raffaellovich Michele, Combatti

Gaetano, Martini Francesco, Orsoni Angelo Battista , RufGni Pietro, Orsatti

Giuseppe, Sartori Giovanni Ballista, Barbadura Spiro , Celesti Brizio ,
Ton-

delli Giuseppe, Maina Drago, Manfredi Francesco.
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Tenenti : Caldana Gerolamo, Strazza Giuseppe, Durante Andrea, Barbava™

Costantino, Buontempo Carlo, Franzini Bartolomeo, Morosini Nicolò, Moro-

sini Spiridione, Gini Nicolò, Miller Cristoforo, Ponzani Francesco, Doxera

Francesco, Orsich Angelo, Weber Giovanni, Thirj Nicola, Gazzaniga Vin-

cenzo, Piumati Giuseppe quartiermastro , Torcsani Giuseppe, Rizzolini Mau-

becli Federico, Ferrari Carlo, Petriccvich Giovanni, Bellisich Giuseppe, Col-

liacich Spiridione, Tcaldi Carlo, Roupc Giovanni, Filarelli Pielro, Combatti

Stefano, Bregoli Francesco, Marmocchi Pielro, Tomovich.

Sottotenente, Bonheim Giuseppe.

Primo battaglione dei trasporti militari.

Capitano comandante , Lindenmeyer Pietro.

Tenente aiutante maggiore , Castelli Salvatore.

Tenenti: Marchcsani Giovanni, Magni Antonio, Lcigard Elia Luigi, Carré

Francesco.
m

Sottotenenti: Berlan Carlo, Brugnoli Giulio, Craici Carlo, Pecora Pietro,

Borelli Orazio, Rocca Luigi, Ferretti Luigi, Sauvage Federico quartiermastro,

Zanoli Santo, Souplct Antonio.

Secondo battaglione dei trasporti militari.

Capitano comandante , Mafifei Bartolomeo.

Sottotenente aiutante maggiore ,
Gamberay Clemente.

Sottotenenle uffizial pagatore, Beretta Pietro.

Sottotenente quartiermastro , Berlolé Gaspare.

Tenenti : Stoll Francesco, Bianchi Giuseppe, Trinchinetti Carlo.

Sottotenenti: Nicoli Alessandro, Orsi Antonio, Bagnalaslra Matteo, Moli-

nari Antonio, Casazza Domenico, Scavini Bernardo, Morelli Agostino, Ama-

glio Giovanni.

Guardia della città di Milano.

Comandante eapobattagliooc, Ferri Giovanni Battista.

Tenente aiutante maggiore ,
Ponleggia Giuseppe.

Sottotenente quartiermastro , Carbone Giuseppe.

Capitani: Sanazzari Giacomo, Guidiceli! Luigi, Desimom Francesco, co-

diali Nicola, Roveroni Giacomo, Berlia Giuseppe.

Tenenti: Sala Giuseppe, Agosti Carlo, Faure Pietro, Azzanell. Pietro,

T,

rotto

,

tenenti:' Calcaterra Carlo, De Angeli Lorenzo, Defour Gaetano, Cico-

gna Marco, Zuliani Giuseppe detto Breda.
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Guardia di Venezia.

Colonnello, Rossi Floriano.

Maggiore, Tonduli Giovanni Giacomo.

Capobaltaglioni : Guillon Nicola, Pcrceval Vincenzo.

Capitani: Cousin Agostino aiutante maggiore, Gaggia Maria, Maggeroni
;

Paolo, Trieste Camillo, Verneda Giacomo, Zonza Nicola , Pesenti Pietro, i

Duodo Gaspare, Ruffini Pietro, Rcboli Giovanni, Giaferri Luigi aiutante mag-
|

!

glore, Delanais Felice, Scappi Alessandro, Caldana Zaccaria , Salvini Giam-

battista, Gicanovich.

Tenenti: Dalanza Stefano, Burovich Andrea, Savclli Gian Lodovico, Ron-

cali Giuseppe, Persico Raimondo, Carozsi Giovanni, Alexander Giovanni

Pietro, Mazzoni Domenico, Sant'Agnese, Barbarici!, Regis Agostino, Medin

Giovanni.

Sottolenenti: Hoflmnn Federico, Aibrizzi Giovanni Battista, Bembo Giorgio,

Franccsio Giuseppe
,
Giropoldi Giovanni , Verati Carlo , Scssoni Domenico

,

Matutinovich, Finardi Antonio, Scotti Giovanni, Barailer Pietro, Cioli.

Compagnie di riserva.

Cipitani: Rusconi Francesco, Lnnfrancbini , Barbavara Alfonso, Mullcr

Carlo Grancich, Martinelli Giovanni Antonio, Morelli Pietro, Belli Luigi, Pi-

solini Antonio, Orlandi Giovanni, Bonsignori Michele, Gabardi, Serre* Eleaz-

zaro, Dubuisson Maurizio, Bernardi Giorgio, Carourri Luigi, Rebaudengo

Giovanni Battista, Bertucci Antonio , Gaddi. Sorniani Giacomo, Giacomini

Pietro, Pigncllo Francesco.

Tenenti : Sertoli, Cattanio , Sermoise, Renalo, Mclacini, Barbieri, Ruault

Francesco, Bigoni Paolo, Scagliarini Carlo, Gianotti Guglielmo, Gaggi Giu-

seppe, Stenig, Montarmi Giovanni, Scrsuli Domenico, Moulin Alessio, Com-

|
batti, I.orenzini Giovanni, Corinzio Manzoni, Porzi Claudio, Meralli, Pleb An-

ionio, Griffoni Giuseppe.

Sottotenenti: Agogcri Luigi, Pino], Pedragiio Terzio, Castelli Giuseppe,

Bastelica Pietro, Lainperli Santo, Cavalli Antonio , Dalfiume Ambrogio, Fi-

nocchi Giovanni, Coati Leone, Rinaldo, Appiani, Malpelti Pompeo, Masini

Pietro, Bonacali Amos, Prandini Lodovico, Conseil Pietro, Orsini Giovanni

,

Gaglincci Luigi , Pesenti Giulio , Zerbini Andrea, Beretlini Agostino, Gotti

,

Montiilti Francesco, Merlini Giuseppe Francesco , Armacchi Francesco , La-

Mie, Boero Domenico, Galucci, Picchi Lodovico, Nicolelli Pier Luigi.

Uffizioli fuori dei corpi.

Generale di divisione, Fiorella Pasquale, senatore.
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Generale di brigata ,

Campagnola Luigi, direttore delle razze dei cavalli.

Colonnelli : Corradini Ottavio , Gambara Francesco, Marlincngo Colleoni

Ettore senatore, Grojean.

Maggiori : Pasquali Luigi, Ferriroli Antonio.

Capobatlaglioni : Julhien Giuseppe, Baratta Bonaventura, Sicuro.

Capitani: Foscolo Ugo, Sale Giovanni Battista, Galli Antonio, Argenti

Ferdinando, Picca Antonio, Lonati Giuseppe , Davilla Spiridione, Proserpi

Carlo, Saladini Tobia, Jovy Francesco, Sullam Giuseppe, Zaratovich Pietro,

Fioroni Giuseppe, Scebcrras, Tcslafcrrala Camillo , Felicinovich Giorgio, Fa- I

glia Gioachimo, Thiry Giovanni Augusto , Benedettini Antonio , Valvasone

Erasmo, De-Breme, Sarlirana Filippo, Botta Gerolamo, Pinon Tommaso, Ba-

tezat Luigi, Scalvini Antonio, Cestari Lorenzo , Gerlini Giacomo , Boneville

Antonio, Candii Egidio, Soardi Francesco.

Tenenti : Molina Giuseppe, Tedoldi Antonio, Allodi Angelo, Giochetti Fran-

cesco, Fortunato Antonio, Foure Pietro, Cicogna Carlo, Monetti Antonio.

Sottotenenti : Buffon Francesco, Cavicchioni Felice, Stegnaich Spiridionc ,

Mombelli Giuseppe, Toffblctli Carlo, Sanfernio Giuseppe, Bubcrli Angelo,

Felici Antonio, Petrolini Luigi.

Soli' uffizioli commissionali dal ministro della guerra,

indi confermati dal sovrano come sottotenenti.

Primo reggimento d'infanteria : Fieri Fortunato, Miller Enrico , Mcnarini
j

Luigi, Seguié Francesco, Censuri ni Vincenzo, Parisot Nicola , Gucnzi Giù-
j

seppe, Via Antonio, Vecchi Vincenzo, Mcnghini Antonio , Tolomasi Paolo
,

j
j

Potetti Pietro, Chiarini Giuseppe, Cucchi Giulio, Fontana, Carnevali, Scardovi, !

1

Castelazzi, Ampollini, Breza, Belgeri, Amici.

Secondo reggimento d' infanteria: Joch Angelo, Vielli Giovanni, Sellini

Domenico, Locateli! Gaetano.

Terzo idem : Froncioli Pasquale, Belloni Domenico, Pòzzio Michele, Bor-

linetti Giovanni Maria, Leonclli Antonio.

Quarto idem : Cortinovis Luigi, Borri Angelo, Gramigna Giovanni Ubaldo,

Bruni Pietro , Taccone Giovanni Battista, Mongini Giuseppe Vincenzo, Ca-

sari Pietro, Bell uzzi Pietro , Belvedere Domenico , Pasinctti Giuseppe An-

tonio, Pozzi Giovanni, Angelini Tommaso , Basi Gaetano , Darò Giacomo

,

Jolli Luigi, Fossati Luigi, Mazzolini Francesco, Lena, Della Porla, Bellini,

Cellini, Bareggia, Piolcnlo.

Quinto reggimento d* infanteria : Perasli Francesco , Bizzoli Giuseppe

,

Valcntini Giuseppe, Camilli Giovanni Clemente, Grannata Domenico, Conti

Bartolomeo, Galazzi Antonio, Galeazzi Luigi, Bergami Giuseppe, Torre Giu-

seppe, Ferrari Pietro, Finali Giuseppe.

Sesto reggimento d'infanteria: Pellagalli, Miscrazi, Adami, Novara. Ru-

scetti, Calvi, Griffon.

Digitized by Google



— 278 -

Settimo idem : Crespi, Vilzen, Salani Antonio, Vignone Giovanni, Chiap-

pini Federico, Tatti Francesco, Morigi Lorenzo, Ferrandini Angelo, Faggioni

Giovanni, Romanini Pietro, Picchi Matteo, Nastri Giuseppe, Mosman Pietro,

Grassi Pasquale, Monti Gerolamo, Burraschi Amedeo, Lorenzini Filippo,

Marianclli Pietro, Bucceri Luigi, Scarlatta Cesare, Franchini Giovanni, Fialdini

Domenico , Cosio Carlo, Bizzari Alessandro , Atti Antonio , Lancellolti Vin-

cenzo, Simeohi Lorenzo.

Primo reggimento leggero : Landi Pietro , Piatti Giovanni Battista , Fin-

zi Consiglio, Minozzi Luigi, Tassoni Alessandro , Gorno Giovanni Battista

,

Tagliabue Agostino, Dellamoneta Giuseppe, Carbonieri Giacomo, Sacerdoti

Rafaello, Baldi, Mazzucatelli, Pirlo, Facchini.

Secondo reggimento leggero: Landi Francesco, Cabrini Bernardo, Betlotli

Ippolito, Elvanzi Gaetano, Cressotti Giuseppe, Ambrosini Luigi, Tommasi Giù-

seppe, Leveque Giovanni Battista , Michelich Antonio , Tubiollo Domenico

,

Tocchino Alessandro, Taruffini Carlo, Rizzardi Giorgio, Casartelli Francesco,

Bresciani Giovanni.

Quarto reggimento leggero: Balboni Carlo, Fabbris Giovanni, Aureggi Giu-

seppe, Cani Giuseppe.

Guardia di Milano : Broglia, Montoni.

Scuola di Pavia.

Allievi che passano sottotenenti ; Grisetti Domenico, Bolognini Gian Gia-

como, Destrè Luigi, Broglia Giuseppe, Zola Francesco, Lanzi Giuseppe, Mas-

saglia Giovanni Battista, Arrigoni Ferdinando, Bonarelli Federico
,
Gagoon

Oronlc, Marchi Francesco, Valseceli! Giovanni, Marangoni Giovanni Batti-

sta, Landi Pietro, Benedetti Michele, Mezzabarba Alberto, Bozzi Ferdinando,

Bolognini Carlo Teodoro, Zuccoli Giuseppe, Rossi Giuseppe, Longhera Luigi,

Bassi Marco, Vigano Guido, Ragazzi Gaetano, Fontana Antonio , Ramaroni

Michele, Veronesi Pietro, Bonomi Lorenzo, Birago Carlo, Cerioli Luigi, Ro-

velli Vincenzo, Crippa Giuseppe, Giorgi Nicola, Guido Alessandro, Bona-

cina Carlo, Sighicclli Cesare, Moroni Alessandro, Vimercati, Sozzi Pietro,

Merizzi Carlo, Caccia Ottavio, Pa rozzi Luigi, Ferrari Siro, Bartoli Luigi,

Corio Carlo, Balbi Lorenzo, Trolli Paolo, Gilard Giovanni Battista, Allodi

Francesco , Recalchi Ercole , Agnelli Giuseppe , Anelli Alberto , Brunetti

Luigi, Zola Francesco, Brunetti Angelo, Bovio, Musone Giuseppe, Rovaglia Gio-

vanni, Peroni Giovanni. Zcrboni Francesco, Verga Battista, Comoli Carlo, Pic-

trogrua Antonio, De-Moll Giovanni, Sogni Giuseppe, Borsani Francesco , Be-

nedetti Pietro, Rachel Giuseppe, Sorniani Carlo, Banfi Luigi, Crippa Giacomo,

Gilardoni Giovanni, Mugolìi Giacinto, Vitali Pietro, Modena Aurelio, Marianni

Pietro, Borsieri Gaetano, Somcnzari Giovanni, Ansclmi Lodovico, Brivio

Giovanni Battista, Mazzoni Antonio, Villa Gerolamo, Zuccherini Gerolamo,

De-Vccchi Paolo , Codebò Guglielmo , Rccalcali Giuseppe
,

Angelini Felice ,

Digitized by Google



— 270 _
Bolognini Giacomo, Casali Giuseppe, Galimberti Giuseppe, Rosselli Rodolfo,

Maffi Enrico, Galli Antonio, Caligari Giovanni Battista, Casati Giovanni Bat-

tista, Craveri Giuseppe, Mojoli Giovanni, Parràvicini Pio, Ficarelli Federico,

Majsis Luigi, Visconti Alberto, Cornaro Francesco, Aporti Alberto, Castro-

dardo Lorenzo, Dalola Pietro, Mascheroni Lorenzo, Bidasio Antonio, Fo-

sclti Francesco, Albuzio Federico, Somini Raimondo, Cornalba Pietro, Ba-

gliacca Agostino, Peregalli Gerolamo , Canestrari Lorenzo, Rovelli Carlo,

Ravaglia Giovanni, Gherardini Giovanni, Garagnani Vincenzo, Morena Gia-

como, Cavalieri Giacomo, Boldrini Vincenzo, Cicognara Francesco, Lupi Bon-

dulmicr, Zorzi Francesco Luigi, Molciani Piclro, Sala Lodovico, Fumagalli

Daniele, Del-Majno Sforza, Zoppini Giuseppe, Broglia Giuseppe, Roveda

Antonio, Malgrani Camillo, De-Marchi Antonio, Rivolta Eugenio, Jovy An-

drea, Papà Leone, Sorniani Giovanni, Guerci Giovanni Battista
,
Longo Gio-

vanni, Bozzi Ferdinando.

Artiglieria.

Colonnelli direttori: Triquenot Giovanni Battista, Patroni Giuseppe, Cuc

Alessio.

Maggiore , Beroaldi Bianchini Natale.

Capi di battaglione sotto direttori : Giocosa , Sasselli Giacinto , Blondel

Amato, Rancon Bernardo, Ajazza Giuseppe.

Reggimento dell' artiglieria a piedi.

Colonnello , Bidasio Ruggero.

Maggiore, Vives Giovanni.

Capobattaglioni : Gorio Benedetto, Avit Claudio, Colli Angelo.

Capitani: Caramcutrant Federico e Lettifier Alessandro, aiutanti mag-

giori , Venturi Francesco quartiermastro, Vitaliani Antonio, Vassia Giovanni

Battista, Casati Luigi, Dudrcuil Enrico, Rezia Amanzio, Vitaliani Giuseppe,

Henrion Francesco, Giannetti Giuseppa, Brandolini Matteo, Rocca Giuseppe

,

Beroaldi Giovanni, Vitaliani Pasquale, Denis Luigi, Bonifai Andrea, Des-

maziz Enrico , Pirra Nicolao , Dudreuil Luigi , Riva Domenico
,

Negrisoli

Marco , Verna Giuseppe , Laforge Bartolomeo , Brambilla Giovanni , Ca-

priol Vittorio, Santy Giacomo, D'Erba Luigi , Zanca Angelo , Bossi Gae-

tano, Audé Sebastiano, Creila Zaverio , Miltou Giovanni, Pirovano Gae-

tano, Barbieri Carlo, Pansiotti Gaudenzio, Dontcsio Angelo, Girelli Gio-

vanni, Beffa Antonio, Chinarci Pietro, Vilbanis Remigio, Ferrari Vittorio,

Croisade Giuseppe, Ferrari Giuseppe, Pini Vincenzo, Pigace Claudio, Mei lina

Nicola , Rossi Ercole , Milani Gerolamo, Ponzoni Luigi, Nighcrsoli Marco ,

Emiij Filippo, Ferini Federico, Forni Fabio, Maffazzoni Zaccaria, Rezia

Francesco.



Tenenti : Periolas Luigi , Omodei Francesco , Vitaliani Benedetto , Rosa

Cesare, Mizzi Luigi, Carpentier SeraGno, Savini Venanzio, Mazzuconi Paolo,

Gaslini Giuseppe, Pisani Filippo, Renaud Pietro, Lanzini Gaetano, Saint-Hi-

lairc Angelo, Bini Luigi, Palotti Gaetano, Giordano Luigi, Michelangeli Fi-

lippo, De-Ferrari Costantino, Vendemiali Giuseppe, Perego Carlo, Camuri

Francesco , Raffaeli Gaetano, Bonii Guglielmo, Becchi Alessio , Vecchi Giu-

seppe, Rrcgamioni Lodovico, Sassetti Giovanni, Viscardini Carlo, Pisani Fi-

lippo, Richiadci Pietro, Gallet Gaspare, Fumagalli Giuseppe, Perazzo Bor-

tolo, Pacchiarotli Giuseppe, Nobili Leopoldo, Fatali Paolo, Boina Marco,

Bianchi Giacinto, Rossi Felice, Forti Luigi , Vandelli Eugenio, Zobholi Gae-

tano, Lodi Gerolamo, Marvcrti Pietro , Gaggi Antonio, Guidetti Domenico

,

Maestri Carlo
,
Lamparelli Giuseppe , Migliorini Andrea

,
Merigbi Cesare,

Manzi Angelo, Basilini Francesco, Salvatori Giacomo, Cuomo Domenico, Pe-

rego Giosuè, Bazin Casimiro, Avril Benedetto, Stampa Gaspare, Scagliarmi

Vincenzo, Tonni Giovanni, Camuri Giovanni, Ricardi Francesco.

Cannonieri guardacoste.

Comandanti aiutanti , Lilla Biumi Pompeo e Lugo Giovanni.

Capitani, Radovani Pietro e Sassonia Vincenzo.

Quartiermastri: Montanari Luigi, Bonadraida Ercole, Monti Luigi, Lga-

' nin Giuseppe, Biron Giorgio, Cherrier Luigi.

Tenenti: Giorgi Alessandro, Chierigati Ferdinando, Moretti Carlo, Berga-

min Giorgio, Da Campo Giovanni Battista.

Artiglieria a eavallo.

Colonnello, Millo Gaetano.

Maggiore, Armandi Domenico.

Caposquadrone, Ferrari Francesco.

Capitani : Giorges Giuseppe aiutante maggiore , Goerin Agostino quartier-

mastro, Forlis Giuseppe , Zorzi Antonio , Neri Francesco , Cordier Filippo,

Jacquencin Francesco , Lucarelli Carlo.

Tenenti: Lanfranchini Giuseppe, Bidasio Nicola, Castiglioni Carlo, Bot-

tigella Pietro, Bignami Santo, Grossi Costantino, Nobili Tommaso ,
Magna-

gli! Alessandro, Rivalz Maurizio, Bollili Tommaso, Thicbaud Giovanoi.

Treno dell'artiglieria.

m

Capitano comandante, Ricci Francesco.

Tenenti : Annoni Ferdinando aiutante maggiore, Bacca Giacinto quartier-

mastro
,
Rognoni Piclro , Bertelli Giovanni , Mauri Alessandro ,

Defranchi

Filippo, Ghinzoni Antonio, Baroni Giacinto, Vaccari Paolo , Nani Cesare,
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Brujnc Saverio, Puccila Francesco , Chcpis Filippo , Nuschi Giuseppe, Ca-

lori Agostino, Franzoni Giovanni, Mosci li Giovanni Battista.

Sottolcuenti : Bassolini Giovanni, Mariani Giuseppe, Vigo Gaetano , Man-

delli Alessandro, Osio Antonio , Brioschi Giuseppe, Lamorte Davide , Mala-

gotti Giovanni.

Genio.

Colonnelli direttori : Caccianino Antonio , Galateo Antonio , Zanardini

Giovanni.

Capobatlaglioni sotlodirctlori : Motta Francesco Rafacllo , Bernardi Ot-

tavio, Rubbi Marino, Maflei Giuseppe, Rodrigurz Ferdinando, Ferroggio An-

gelo, Tognoli Crislino, Rollando Carlo.

Capitani : Beltraroi Luigi Felice, Bianchi D'Adda Carlo, Zuppcllari Giulio

Cesare, Del Re Francesco , Mastraca Paolo, Artico Paolo , Marieni Giusep-

pe, Rougier Tito, Vincenzi Antonio, Albani Giuseppe, Vacani Camillo, Con li

Alessandro, Colella Domenico, Barbieri Antonio, Carandini Giuseppe, Grassi

Stefano, Stecchini Pietro, Bclcredi Goffredo, Gbezzi Paolo, Psalidi Giovanni

Domenico, Guaragnoni Giovanni Marta , Bianchi D'Adda Marziale aiutante

di campo.

Tenenti: Ferrari Sigismondo, Murari Francesco, Petrovich Gaspare,

Araldi Antonio, Le Roi Luigi, Morano Gherardo, Miotti Antonio, Cavedoni

Gaetano, Ferri Alessandro, Bonalumi Francesco , Martinelli Vincenzo, Moz-

zimeli Giovauni Battista, Taboni Luigi, Pcleocapa Pietro, Lorenzoni Giro-

lamo, Sereni Carlo, Campilanzi Lodovico.

Battaglione degli zappatori.

Capitani: Gasson, Ronzelli Giuseppe, Bellani Francesco, Baglioni Gio-

vanni, Villani Luigi, Alieno Vincenzo.

Tenenti: Alberimi Luigi, Selli Felice, Salimbeni Giovanni, Tiircoui Gio-

vanni Antonio, Canziani Fabio, Cinti Luigi.

Treno del genio.

Tenente comandante, Brunetti Zeno.

Tenenti: Montanari Domenico, Pcrcgo Angelo.

Ragionieri di fortificazioni.

Ragioniere in capo, Merli Giuseppe.

Ragionieri: Mazza Carlo, Viglezzi Pietro, Brambilla Giuseppe, Orini

Filippo, Rizzardi.
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Ingegneri geografi.

Comandante caposquadronc, Campana Antonio.

Capitani: Denaix Augusto, Visconti Ferdinando, Pagani Domenico, La-

idume Eugenio , Riccio Giuseppe.

Tenenti: Sterzcleki Cipriano, Brenna Giovanni, Caoiani Giovanni, Pam-

puri Francesco, Frapolli Lodovico, Marienni Giacomo, Prina Ignazio, Litla-

Biumi Antonio.

Sottotenenti: Audé Giuseppe, Soldan Pietro, Cbiandi Giovanni Battista,

Muggiasca Venanzio, Bcaupachcr Giuseppe, Rolla Enrico , Ronzi Domenico,

Ulta Alberto.

Scuola del genio e dell' artiglieria a Modena.

Allievi sottotenenti: Ballarmi Domenico, Alti Camillo, Borani Pasquale,

Pedoni Giovanni Battista, Miotti Filippo , Zoico Bartolomeo, Riccardi Paolo,

Le-Roy Domenico, Ansaloni Giovanni, Salvatici Pietro, Della Noce Luigi,

Boccolari Giovanni
,
Roggia Giovanni Battista, BanG Giulio, Campilanzi Emi-

lio, Fosti Gabriele, Pczzoli Carlo, Bcrtaccbi Nicolò, Spagnoli Giovanni

Butlista, Gabuzzi Giulio, Vandelli Giuseppe, Lorenzoni Francesco, Maino

Sforza, Rolli Giovanni Paolo, Poletti Geminiano, Rubcrli Giuseppe, Sala

Antonio
,
Campi Giuseppe , Milani Giovanni , Tomini Leonardo , Galli Gio-

vanni, Geiandi Andrea, Porta Filippo, Cornalba Giovanni, Malagoli Gae-

tano, Manganoni Carlo, Prati Sigismondo, AstolG Giovanni, Avesanì Guido,

Barbavara Luigi, Cavedali Giovanni Ballista, Duodo Luigi, Guidelli Fran-

cesco, Ghirardini Antonio Felice, Lenapcrpenti Antonio, Pirani Pietro, Rossi

Ferdinando, Baccalà Carlo , Campilanzi Giuseppe, Carcano Francesco, Pul-

lotta Venanzio, Caselli Gaetano, Piatti Francesco, Roggia Giovanni Luigi,

Rodriguez Giovanni, Braglia Gaetano, Bronzi Giuseppe, Francesco™ Erme-

negildo, Salarmi Cesare.

Pompieri.

Capitano comandante , Lasinio Basilio.

Marina reale.

Commissario generale, Maillot Stefano.

Capitani di vascello : Paolucci Amilcare , Pasqualigo Nicola, Milius Pietro

Bernardo.

Capitani di fregata: Costar.zi Giovanni Battista, Armeni Antonio, Rodri- i

guez Francesco, Buratovich Vincenzo, Dandolo Silvestro.
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Tendili <li vascello: l'Hoa Pietro . Montanaro Tommaso, Tipaldo Pietro,

(Corner Giuseppe. Tommasi Angelo, Slatinimi Michele, Comumpcrgher

Giuseppe, Suint-Pricsl Filiberto Luigi. Rosenquesl Guglielmo, Franceschi

Nicolò, Lachenais Desideralo, Dcboville Augusto, Diuelli Matteo. L Espino

Stefano. Carbone Vincenzo, Veronese Cirio . Marsieh Giovanni Antonio,

Pappa Giovanni Ballista, D.tlinlie Enrico, Dunianoiz , Srordilli Teodoro.

Bacini Bartolomeo . Mallicola Antonio. Bronza Antonio, Estoupan Enrico

,

Zambelli Giovanni Giorgio, Mallicola Pietro, Bolognini Matteo.

Altieri di vascello: Renameli Carlo, Fisser Luigi , Colici Giuseppe, Bon

Alessandro . Fadinclli Francesi* , Buratovkh Nicola , Ridault du Margit

Paolo, Tioz/.o Luigi. Basilisco Luigi. Rossi Vincenzo. Goard Giuseppe,

Bandiera Francesco, Soleillet Giuseppe, Sclielini Francesco, Niocbe Pietro

Ercole. Penon Francesco. Gergolich Paolo Isaia , Le Due Armando , Ville-

neuve Giovanni Carlo, De Croze Ippolito, Bonnevie Antonio, Brera ri Luigi,

Buratovich Giovanni , Laudey Augusto Luigi , Ghega Antonio, Marceli Giù-

seppe. I>issa Giovanni, Attajaii Angelo, Fugairon Bartolomeo, l'aita Andrea,

Cottas Domenico. Zczcvich Vincenzo, Caffiero Giuseppe, Violet Gioachimo,

Cassani Lorenzo, Raffaeli Pietro, Gnoato Antonio, Rocco Domenico, nizzardi

Pietro, Graziani Lio, Terga Francesco. Cliabert Michele , Dona Domenico

Antonio, Vecchioni Alessandro , Cruvelier Enrico, Lombardo Giuseppe,

Miegeville Casimiro , Massageot Savino, Gelici» Vincenzo, Scassi Giovanni

Battista, Carlotta Antonio, Muranti Spiridione , Murari Antonio, Bordini

Andrea , Aubc Giacinto, Bernard Gabriele.

Colonnello direttore dell" artiglieria di marina , Trourhon Domenico.

Direttore delle costruzioni navali italiane. Salvini Andrea.

Ingegneri per le costruzioni : Cnocon Francesco
,

Biga Giacomo , Moro

Giuseppe, Pavesi Giuseppe, Baltistella Romualdo.

Sotl' ingegneri : Coccon Giacomo, D'Alvise Luigi, Spadon Ottavio, Spa-

don Luigi ,
Filippini Lorenzo ,

Bevilacqua Giovanni Battista, Gambillo Gia-

como, Parozzi Gaetano, Tadolini Giuseppe.

Allievi: Pelilo Giuseppe, Novello Giuseppe, Paresi Pietro Antonio, Coc-

con Giacomo Francesco, Lazzarini Giovanni Ballista.

Direttore delle costruzioni navali francesi ,
Tupinier Giovanni Mar-

gherita.

Ingegneri per i lavori idraulici: De-T

lisla, De-Lazzaro Giuseppe Amato,

Francesco. — Aspirarne, Capelli Giovanni.

Commissari di marina: Orsini Gaetano, Ceccopieri Alderano

Francesco , Pelissier Giovanni.

Sottocommissari : Casahnaggiorc Marco , Coslanzi Giovanni ,
Calvi Pa-

squale, Bollo Lio, D' lleureux Giuseppe, Daniel Giacinto , Cornelio Angelo,

Marlin Bonaventura, Leotardi Giuseppe, Esoicnard Alfonso, Marini Giovami.

Battista, Cnvalorta Domenico.

V.

Partiol Giovanni Bai-

ti io
,
Laylheau

Zanetti
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GuardaiiM^izzino. Gauiirr An tica Franccsro.

Ispettore della marina, Cruvelier Pietro.

Mniiifatlura delle vele : direttore, l)cfos*e Antonio.

Sindaci marittimi: Trevisani Fri ice. Sibille Luigi , Cattalani Pietro.

Ostoja Lauro. Belmonlc Alessandro, Bonafcdr Antonio, Baliello Giovanni,

Pisani Gerolamo, (lascili Spiridione Angelo, Tosini Vincenzo, Rossi Giovanni

llattista, Pinaluga Giovanni.

dimandante del porto di Venezia, capitano di fregata, Giaxich.

Tenente, Pclrina.
t

Equipaggio dei marinai della guardia reo/c.

Comandante capitani) di fregala, Aycard Romano.

Tenente di vascello, Tempie Giacomo.

Alfieri : Zambclli Giovanni Giorgio, Alberti Giovwni.

Cannonieri marinai.

Comandarne capobalUiglione , Delfini Luigi.

Capitani: Bondioii Pietro, Giorgi Bartolomeo, Nogarcni Antonio. Jovy
|

Pietro, Siron Giovanni Battista, Bruneri Felice, Monti Lorenzo, Bevilacqua

Francesco, Vanzi Giacomo, Bos Michele, Baroni Bartolomeo, Ronconi Paolo,

Gialina Piclro, Germani Filippo , Manzani Giuseppe, Burtini Giacomo, Lan-

cetta Francesco, Longo Antonio, Lancetta Carlo, Caratili Giacomo, Lan*

celta Gerolamo, Tourneur Francesco, Santolini Giuseppe.

Tenenti: Biron Antonio aiutanti' maggiore, Vergnasco Carlo qiiarlicrtna-
j

Siro, Malliazzi Giovanni Ballista, Pinza Antonio, Puricclii Samuele, Dcjouy,

Mazzolcni Giovanni Battista, Giorgi Giovanni Ballista, Vilaliani Niccolò, Mi-

nio Carlo, Barerà Luigi , Beffa Francesca, Fontainc Luciano Ilario , Barba-

rici! Giovanni, Lauro Giuseppe, Podestà Francesco, Arena Giulio, Camusio

Luigi , CoeRier Giovanni Remigio , Favoni Fioravanti.

Tribunali marittimi.

Relatori: Foscarini Giorgio, Campitclli Rafael lo.

Cancellieri: Pasquuligo, Cinti Belisario.

Tesoreria mililare.

Pagatori centrali di guerra : dell'esercito, Caimo Barnaba ; della marina

,

Zanoli Carlo.

Pagatori divisionari : Carlo e Francesco Barinclti , Rancati Ambrogio ,
j

Magrctti Stefano, Bonfauli Giacomo , Caimi Carlo, Gherardiui Carlo, San-

vito Antonio, Arrigone Luigi.
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Aggiunti pagatori: Comcrio Giuseppe, Crivelli Giacomo. Moltcni Giovanni

Ballista, Mozza Angelo.

Tesoriere degl'invalidi della marina, Violet.

l'fftziali di salute dell' esercito di terra ed armala di mare.

Direttore, Kezia Giacomo.

Consultore, Omodei Annibale.

Direttori di clinica : Assalini Paolo , Rusori Giovanni.

Medici principali : Dell" L" Pietro, Cocclictti Carlo , Bussan Giuseppe, La-

Rouzic Giacomo Maria.

Medici ordinari: Lombnrdini Orazio, Tavcra Santo, Annoili Giovanni Bat-

tista, Vespa Alessandro, Suardi Gerolamo, Cerri Giuseppe, Galvagna Giu-

seppe , Pisani Giacomo , Strambio Giovanni , Combes Brassard , Stac Ago-

stino.

Chirurghi maggiori: Monti-bruni Vincenzo, Boldrini Pietro, Rima Tom-
muso ,

Ghigini Giovanni, Batti Redentore, Mantovani Vincenzo , Cimba Mi-

chele, Muzzarclli Alberto , Benvenuti Leopoldo, Bongioanni Paolo, Costanti

Spiridionc, Dc-Filippi Giuseppe, Ferrari Leopoldo, Marc-scolli Luigi, Rocca

Luigi, Sabbia Giuseppe, Torroni Bartolomeo, Zambclli Gaetano, Zanata

Giacomo, Callcgari Felice, Colli Giuseppe, Costantini Francesco, Giuliani Da-

vide, Solenghi Vincenzo, Fracchiu Giuseppe, Bruitali Giuseppe, Gambini Sal-

vatore, Puhizzini Giovanni, Meli Domenico, Vigorclli Giovanni Ballista, Gcr-

vasoni Giovanni Ballista, Valcntini Giuseppe.

Chirurghi aiutanti maggiori: Campi Gaetano, SinibaMi Cesare, Cambicri

Luigi, Monztni Carlo, Ragazzoni Antonio, Goussard Volframlo, Toscani Ca-

millo, Nonetti Vincenzo, Agosti Francesco, Alessio Gabriele, Dell'Ora Gio-

vanni Ballista, Mantovani Angelo, Branca Domenico, Ghidella Pietro, Ghi-

slanzoni Giovanni, Cervi Giuseppe, Mondonico Agostino, Ogliali Antonio ,

Casablanca Giacomo, Ferrari Francesco, Pinata Antonio, Tosi Francesco,

Zusio Ercole ,
Pcllegata Paolo, Lombardi Pietro, Cavalca Giuseppe , Aitassi

Pietro, Casozza Giuseppe, Cerini Giuseppe, Martelli Cesure, Bertolazzi Do-

menico, Marchesi Giuseppe, Baronio Stefano, Aita Nicolò, Quadri Agostino,

Merigbi Luigi, Levi Gabriele, Pozzi Vincenzo , Gibellini Vincenzo, Romano

Giovanni , Caimi Giovanni Battista
,
Agosti Isaia ,

Matiignoni Severino , Vi-

scordi Luigi, Cervini Giuseppe, Romani Antonio, Tacconi Giuseppe , Bertola

Pietro, Ragazzini Giovanni, Brambilla Pietro, Ugazzi Giuseppe, Polcnghi

Michele, Semenza Domenico, Bergamini Giacomo, Guabardi Giuseppe , Fer-

rini Antonio, Gulazzi Benedetto, Gallia Francesco, Marchisio Camillo, Mar-

tinelli Michel
1
Angelo , Grassi Bernardo , Monlesanlo Giorgio , Curomolo Si-

mone, Drimi Giovanni , Tonon Giuseppe, Lancellotti Giuseppe , Alitinone

Giuseppe, Daearon Anastasio, hnbrico , Grassi, Rossi Francesco, Toflanino

Marino, Marchesi Vincenzo.
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Chirurghi soli' aiutanti maggiori : Gianini Carlo , Zerboni Giuseppe , Co-

dazzi Angelo, Campaniga Pietro, Ferretti Gaetano, Leonarducci Giuseppe,

Roicri Antonio
,
Mordiglia Giovanni , Bonvicini Giacomo, Vicini Luigi , Mo-

neta Stefano, Caponati Andrea, Magnetti Agostino, Scamoni Carlo, Maroni

Gioachimo, Baldcs Vincenzo, Forni Siro, Soave Gaetano, Salucci Carlo, Pa-

cifici Pacifico, Armeni Pietro, Zanelli Pietro, Cortella Spiridione , Lucini

Giuseppe, Chinelti Giorgio, Gallio Costante, Zuliani Pietro, Longino Gio-

vanni Ballista, Fctler Michele, Crampos Domenico, Frigò Giovanni, Canella

Francesco» Donati Giuseppe, Pirona Giuseppe, Bondini Alessandro, Hen

Carlo, Bianchi Tommaso, Pastori Vincenzo, Donati Nicolò, Nicolich Fran-

cesco, Cerrato Antonio.

Uffizioli di salute

commiisionali dal ministro per il tervizio delle ambulanze.

Medici: Caponago Gerolamo, Butluri Luigi, Pitali Carlo.

Chirurghi : Baffi Leonardo chirurgo maggiore , Solerà Giuseppe aiutante

maggiore.

Chirurghi sott'aiutanti maggiori: Camuzzani Giovanni Battista, Taglio-

retti Antonio, Balestra Giuseppe, Bianchi Paolo, Boari Pietro, Cazzamini

Giuseppe , Panizza Vincenzo , Peroni Giovanni, Vicentini Giuseppe, Ottoni

Pietro, Rosnati Bartolomeo, Ghidini Brunone, Belsignore Gaudenzio, Pulii-

cani Carlo, Poglinni Giovanni Francesco, Toscani Luigi, Sellati Pietro, Cai-

roti Desiderio , Gasparini Vincenzo, Petrucci Filippo, Facco Guglielmo, Tor-

menc Alessandro , Vedoni Giovanni , Vigna Clemente , Poaluzza Giovanni

Ballista, Borani Girolamo, Valichi Francesco.

Farmacisti maggiori: Sordelli Domenico, Viale Bartolomeo, Rohccchi

Giuseppe.

Farmacisti aiutanti maggiori: Caccianiga Domenico, Bassi Francesco, Ca-

valotli Vincenzo, Demagri Giovanni, Booanomi Carlo Giuseppe, Bianchetti

Giovanni , Pastorelli Pietro.

Farmacisti soli' aiutanti maggiori: Cavalotti Natale, Campaniga Carlo,

Milanesi Paolo , Cervi Pietro, Ruvizza Giovanni Antonio , Brioschi Davide

,

Rosina Gaetano, Alessandrini Giuseppe, Astori Angelo, Martini Gaetano,

Strinasacchi Carlo, Somaruga Francesco, Fontana Angelo, Gentili Andrea,

Pessina Baldassare, Dccarli Carlo, fìagazzi Giovanni, Sacchi Francesco, Ton-

dini Luigi, Valesi Giovanni, Marchesi Agostino Mosè, Beali Angelo, Boni

Carlo, Burla Amalo, Fassana Angelo, Monfrini Paolo, Sessa Antonio, Fra-

casso Marco, Dian Luigi, Franaceli ini Francesco, Bellrami Giuseppe, Pa-

rodi Carlo, Pisani Antonio.
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Infermieri.

Centurioni comandanti le compagnie: Josserand Giuseppe, Vigna Giacomo,

Lundcn Giovanni Arnoldo, Josserand Francesco.

Soltocfnturioni: Coruz Giovanni Antonio, Palas Carlo Alessandro, Pio-

vanolli Pietro Antonio.

Cappellani militari.

Sacerdoti: Boneozi Gerolamo, Cittadella Luigi, Tcrigbi Ottavio, Butti

Carlo, Maggi Angelo, Ambroggi Paolo, Caldarini Zaccaria, R idoli! Giacomo,

Massimi Francesco, Zatlach Alessandro, Walisavlievich Demetrio, Macchia-

velli Bernardo, Vigada Vincenzo, Cclenlani Gerolamo, Vitalba Pietro, Velzi

Giuseppe, Ongoroni Francesco, Marchi Marco Aurelio , l' ragnizau Ambro-

gio, Nazzari Giovanni, Ramgnak , Cavotli Carlo, Modini Andrea, Velzi, Ca-

stillon Giovanni Francesco, Sarardcllo Giovanni Battista.

Deposito generale delle rimonte della cavalleria.

Balabio, generale di brigata.

Grojean, colonnello.

Cross, veterinario, direttore della scuola dei maniscalchi.
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AMMIMSTRAZIOiNE
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RIASSUNTO
DELLE OPERAZIONI, SBMPL1FICAZIONL ED ECONOMIE PIÙ* IMPORTANTI OTTENUTE

DAL PRIMO SETTEMBRE 1811 AL 31 DICEMBRE 1812.
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OPER AZIONI, MIGLIORAMENTI

E SEMPLIFICAZIONI

ECONOMIA

NEL 1811 NEL 1812

Questo servizio dietro le di'

scipline stabilite venne mi-

glioralo; furono consegnali

tulli gli effetti militari ni co-

muni , ne venne regolato il

servizio ed il sistema di con-

tabilità per il rimborso.

In esecuzione del decreto

li dicembre 1811 di S. A. I,

venne pure consegnalo al co-

mune di Milano il mobiliare

del paviglione, e furono sta^

bilite le discipline per l'alloga

gio dell' uffizinlita , rio che

produsse il risparmio di . L
Il nuovo metodo introdotto

"ol regolamento Iti dicembre
1811 sul trattamento dei mi-
liari detenuti, riunisce al mi
^lior trattamento dei detenuti

stessi il risparmio di ... L
Il regolamento primo In

glio 4812, compilalo sulle basi

del sistema francese , c me
lianle qualche modificazione

resa necessaria dalle speciali

circostanze, ottenne lo scopo
di migliorare l' ergastolo di

Mantova, mediante qualche
accrescimento di spesa tanto

per l'amministrazione, quanto
pel ben essere dei condannali

11 servigio degli ospedali fu

assai miglioralo. Prescindendo
da una sempre più regolare

mministrazione, i particolari

vantaggi che s'incontrano dic-

ro le disposizioni impartite

sono :

1." Una semplificazione di

i vaglio amministrativo

,

RISr.\RMI

NEL 1811 NEL 1812

:>8.oo[>

~j 67,!) io

00

70

70
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UPERUIONt, »ir,MORA«E>TI

E StMI'LIIICAZIOM

EO»OMU

NEL 181 I NEL 1812

ln.i stafistica dej;ti uni-

Somma rtlrn L-

10 dipendentemente dalla sop-

pressione di fo^li di ritencnza,

ordinata eon decreto 21 feb-

braio 181-2.

±
malati elio motte in grado .li

ronoseore per mesi' e per cor

pò la Inni (pumlila, gl'invalidi

ed incurabili , e clie determi-

nando il grado <li dottrina ilei

ittioli uflitiali ili sanità, inette

inoltre a portata di .oimscere

I «rado di salubrità dei vari

luoghi di guarnigione.

li." L'u' uniformila nei mol-

tiplici effetti di lana e tela oc-

enrrenli al servigio de^-li spe-

gli ,
pel cui niello venne

dubitilo un apposito roulratto

die , rimanendo alla perfetta

piatita dette stoffe i prezzi più

moderali
,
presenta lo scopo

(di una somministrazione uni-

forme,

l." Un risparmio nella spesa

degli oggetti minuti dei com-

bustibili ,
mobiliare, ecc., per

;li spedali, c ciò mediatile dc-

j;li abbonamenti parziali cogli

economi degli spedali medesi-

mi.

Questa misura produsse il

risparmio presunlivo di . L.

5." Finalmente un preciso

requie nella parte dictnlieo-

farmaceutica, «he mentre as

sieuru un ottimo servigio

darà prcsuntivoniente un an-

nuo risparmio nell'anno 1813

di I,. 00,207. 14 ... . L.

L'applicazione all'annata i-

Uliana del dern lo imperiale

30 novembre 1811 effettuala

con circolare 16 luglio 1812.

stabili i rapporti di servizio c

di subordinazione fra gli uffi-

ziali di salute, i funzionari ed

„ alanti d'armi. Un'islni-

Uiouc in data 31 agosto 1812

! t
A-

57

>el 1811 NEL

-

-
-

U7,'J4U 7i'l

-I
-

_» 2i,»48

—
,
02^88
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OPERAZIONI, MIGLIORAMENTI

E SEUPLIFICAZIOM

2 V

S.-iniiia retro

prescrisse il metodo da osser-

varsi per l'esame degli uflì-

iiali di salute. Suggerita per

ultimo dalla voce imperiosa

di un'oltalmia epidemica m i-

infestatasi in Ancona, la in-

cessila di un' ispezione sani

taria , vennero con apposita

istruzione fissati i doveri di

un uffìzialc superiore incari-

cato di questo servizio, misura

:hc mentre ha dato dei soci

lisfuccnti risultameli nel ra-

so parziale, ne assicura di più

rilevanti quaado venga gene-

ralizzata.

Soppressa la direzione de'

'viveri e foraggi , venne al

primo ottobre 1811 , attivato

il contratto per la fornitura

alle truppe italiane e francesi

del pane , ed alle italiane dei

liquidi
,
foraggi e paglia pei

detenuti. Nel contralto adot-

tato si ottenne il risparmio

presuntivo di L.

Riconosciutosi però durante

I corso del detto contratto

,

he andavo a srodere col 30
etlcrubrc IBIS, la necessità

li varie modificazioni per si-

itemare questo servizio, ven-

ne col t dello stesso mese con

eluso un nuovo contralto gc

nerale di sussistenze, il quale

presenta nell'ultimo quadri

mcslrc-1812 il risparmio di L.

iragoslo 181 1 a tutto il

dicembre 1818, vennero ac-

quistati N. 6817 cavalli e

|N. 740 buoi. Malgrado le cir-

ostanze d'urgenza, ed il bre-

ve tempo prefisso ai versa-

enti si ottenne sui primi un
ribasso di prezzi in confronto

dei contratti anteriori, per cui

si ebbe l'economia di . . L

ECONOMIA

NEL 1811 NEL 181-2

IUSIMMII

SEL 181!

L.

161,700 00

104,70(1 00 -pOiV'.** Vt

DEL 1812
—

W.888

•288,881

73

f»7

211,771 00
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OPERAZIONI, MIGLIORAMEN-

TI E SEMPLIFICAZIONI

Somma retro L.

Per giungere allo scopo

di proporzionare le spese

occorrenti ai eorpi in ve-

stiario, bardatura e finimen-

to cee. , colla diminuzione

dell'assegno generale por-

tata dal decreto 21 dicem-

bre 18 H, corrisposero pie-

namente i risullamcnti pro-

lutti dalla commissione spe-

dale per la scelta de* cam-

pioni pel vestiario dell' ar

tata. Questa commissione

viabili de' nuovi cartoni che

senza togliere nulla alla co

«noditii del vestito, ne ri-

lusse la dimensione in mo-

do da portare una sensibile

diminuzione di materia. Un
capitolato dalla medesima

e Utubilito , servi inoltre di

/base alla stipulazione di due

distinti contralti perla som-

ministrazione di tutte le

stoffe ed effetti. Si ottenne

I rilevante risparmio di L.

Lo scopo però divisato

li una riduzione generale

non sarebbe riuscito conv

piutamentc senza le apposite

tariffe compilate e diramate

«otto il giorno 20 dicembre

18 12 dietro le quali i corpi

hanno una norma sicura di

amministrazione per gli asse-

gni generali stabiliti col suc-

citato decreto senza oltre-

passarli Cosi viene assicura-

ta un'uniformità di compe-

tenze, e Dnolmenta il costo

reale di ogni oggetto e l' im-

portare del costo annuale

per la Icro rinnovazione.

Il sistema introdotto di

una riduzione generale con-

sigliò pure una diminuzione

nell'assegno legna ai eorpi,

ciocché produsse l'economia

di . . L.

ECONOMI*

NEL 1811 | NEL 1812

I0i,7n« IH)

221,000

L —j— |
388,706

00

00

AISIMRMI

NEL 1811 NEL 1812

023,541

— 2,202,253

_|*,U15,701

\-2

30 II

SI
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OPERAZIONI, MIGLIORAI!EN-

TI E SBMPLIFICAZIOM

Wm 1511 ite ia i

£ \0/0 sugli

5 izialilà si

(mia di cif

u
»
ir.
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Somma retro L.

1 Venne inoltre posta in

ynrso una diminuzione sul-

l'indennità dei foraggi all'uf-

ifizialità
, questa riduzione

[portò l'economia di . . I,.

Attivato per ultimo anche
loci regno il decreto che pre-
Iscrive la ritenuta del 2 per

"'
stipendi dell' uffi-

ottenne l' ccono-
circa L.

Esistono distribuite nelle

diverse piazze forti del re
gno in conservazione del-

l'uppaltatore generale delle

/sussistente 1 ,101 ,741 r».

zioni di biscotto in nppro-
visionamento di riserva , e
ciò dipendentemente dal vi

cercale decreto 3 febbraio
1813.

Riconosciutisi i vantaggi
che poteva produrre l' esi-

stenza d'una scuola di ma-
niscalchi, venne organizzata
/presso la scuola d'equita-
zione in Lodi. Dietro le i-

slruzioni emanate si ha
campo di lusingarsi di un
esito soddisfacente.
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ECONOMIA

I !

KEL 1811 NEL 1812

088,701)

49,000

00

00

L.
~

89,000 00

RISPARMI

NEL 1811 NEL 1812

2,915,791 SI

fi2fi£0fi|QO -t-|g,P1S.70i

L. 3,442,800. 81

SI
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A.

CASERMAGGIO.

In segnilo al decreto di S. A. I. del 14 dicembre 1811, ebbe luogo la

consegna al comune di Milano del mobiliare del paviglione per l' alloggio

dell' uffiziolìlà coli' obbligo al medesimo di fornire per P ovanti l'alloggio ed

il mobiliare all' uffìzialità medesima mediante la semplice corrùponsionc del-

l'indennità assegnata agli uffizioli. Questo misura produsse la seguente eco-

nomia :

1 .* Risparmio della spesa annua del paviglione eccedente le

indennità che si percepivano lire 13,000. 00

2." Risparmio della metà dell' indennità che si accor-

dava di più all' uffìzialità in Milano, stante la ca-

rezza degli alloggi, calcolata sull' ammontare che si

pagava negli anni precedenti « 25,000. 00

Totale del risparmio ottenuto . . lir. 38,000. 00

lì.

DETENUTI MILITARI

Il metodo introdotto pel trattamento dei militari detenuti assicurando il

benessere dei militari stessi, ha prodotto l'economia del 20 per 100 circa,

somministrazione delle minestre.

PREZZO PELI

mnio
desunto r alle con-

tabilita' ANTERIORI

AL 181 f

E BIMESTRE

MIT>IO

DESUNTO DALLE CON-

TABILITA' ATTUALI

IMPORTO

DEL RISPARMIO

0TTEMT0 A!»«

DUALMENTE

OSSERVAZIONI

Lire 148,903. 80 Lir. 118,902.80. Lir. 19,940. 70

Questo calcolo è ba

snto sul confronto dello

speso nel 18 1 1 c quello

del 1812 per un egual

numero di minestre.
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c.

'

!

I

ì Stalo di confronto fra la spesa reale avutasi nell'anno 1811 per
|

gli articoli cadenti sotto V abbuonamento cogli economi e quella

clic risulta giusta il prezzo fissato dalla decisione ministeriale

1 1 dicembre 1 8 1 1

.

IKDK AZIODB

Dr.CLI

OSPE ALI

»pe«a orpotta
dal ioito bcalb
1 blu ciobhata
avutasi rbl-

l'esbrciz:o 181

1

•PE»A n >U> TAMK
PAI LA PRO- OR'

ZIOKALB FIJt«TA

dalla secisiobb

VI.MSTfKIaLB 11

DICBUtBB l8l

I

DlfTBRBHEA
A VlUTACGtO DLL

COVIMI)
OftBBVAXIOBI

Milano

Mantova . ...
Ancona

L. ò7.iofi. 93
28,080. 00
19,000. 00
5,720. 00

L. 1)0,236.95

L. 27.1(18. !)0

21,000. 00
13,200. 00
3,920. 00

U. ««,288. 90

L. 10,208 OS
7,080. 00
«,800. 00
1,800. 00

L. 24,918 OSTotale . . .

D.

OSPITALI.

I risultamenti delle liquidazioni delle contabilità degli spedali militari re-

lativi al servigio 4811 dimostrarono la necessità di alcune modificazioni nel

regime diatetico farmaceutico. Perchè la possibilità e V utilità delle divisale

misure fosse sanzionata dall' esperienza e dai fatti , furono ordinate prove

T esito delle quali fece adottare dal primo gennaio 1813:

I .* Che la porzione di carne per ogni testa fissata dal regolamento fran-

cese sia di sole once 12.

2.° Di escludere il vino dalle sostanze alimentose, non somministrandolo

che a quelli ai quali sarà dai medici 0 chirurgi prescritto.

5/ D' introdurre un modo più economico nella composizione dei cata-

plasmi, e nell'acquisto e conservazione delle mignatte, oggetti entrambi che

cagionano agli spedali una spesa vistosa.

II risparmio che otterrà il ministero, fatta l'ipotesi che nel 1813 vi debba

essere un egual numero di giornate del 1812, è il seguente:
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0CCBTTI

MIMICO
TOTALI
DILLI

GlOHMTe

QUAK

PRESINT

OCCORSA BBL

i8ia

tita'

VAME.NTE

OCCOBEISILB

BEL l8l3

Annoi

DELLE co:

OBL 1813

STARE

«Sl'MAZIOHI

DEL l8l3

KIIPABMIO

DBL

i8i3

Carne . .

Vino . . ,

Calapta- '

Stili . . 1

Mignatte
1

306,999'

L.

193,504.50
Some 967. i/a

1

:

L.

139,319.64
Some 919. 13

•»

n

L.

180,481.81
31,927.50

4,769. 00
1,585. 55

L.

129,943. 05
25,331.21)

2,489.00
792.78

L.

50.538.16
6,596.21

2,280.00
792.77

Tolnlc ilei risparmio . . L. 60,207. 14

E.

SUSSISTENZE.

Stato dei risparmi e j>crdite che ha dato il contratto i.° ottobre

i8ia in confronto dei prezzi che si sarebbero accordati dalla

direzione dei viveri.

t. POCA

DELL \

FUI » TttRA

Ottobre 1811

Novembre idem
Dicembre idem
Gennaio
Febbraio

Marzo
Aprile

Maggio
Giugno
Luglio

Agosto

1812
idem
idem
idem
idem
idem
idem
idem

Settembre ideo

DtLLB

SIOBI SOM-

MIMOTRATB

4,580,030

1,510,031

4,775,09:

1,938,511

1,907^204

1,319,481

{125,486

974,261
I,2!)4,<l20

1,213,963

1,023,260

!H 4,44!)

1
16.43», 48»

Lire

0 27 10
0 24 40
0 24 70
0 24 85
0 25 9.'>

0 24 75
0 26
0 29
0 27
0
0
0 20 75

Lire

0,23 00

Per ogni

raziono

Lue
0 04 10

0 01 40
0 01 70
0 01 85
0 02 05
0 01 75
0 03 82
0 06 10

0 04 50

Si deduce la perdita

[Umane il risparmio ottenuto dall'appalto

Sulla loia

tua dell*

rationi che

ti tono
dittriliuit*

P1.1-.0»T«

Lire

04,781 23
21,140 43

?0.176 5»
35,862 45
58,032 51

23,090 91

35,553 56
59,429 112

59,395 51

587,203 10

105,381 4."

Ptr ogni

lattone

Sulla tota-

lità dalle

razioni eh*

Lire

distribuite

Lire

0 04 07
0 03 46
0 02 25

49,406 29
35,404 79

[

20,568 35

105,381 43

2SI.8HI 07

Prezzo medio annuale . . . .

Itisparmio medio per razione

L. 0. 24. 715.

« 0. 01. 715.
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F.

SUSSISTENZE.

STATO

indicante, i.° i risparmi ottenuti col contratto io ottobre i8ia,

sulle forniture del quarto trimestre i8ia in confronto di quello

fra i precedenti contratti, che fu più vantaggioso al governo pro-

porzionalmente ai prezzi delle mercuriali : a.° i risparmi prodotti

dalla riduzione nella composizione delle razioni :

OGGETTI MI BKFAr.Mi

POCA

re» la

>JQ<LI SI *

CAI COLATO

ODAftTITA

ItlSI'ASMIO

liOPHA nc>

^4." triincs

1812

idem
idem

al i dir.

Sullo forniture di uui

alle truppe francesi ed

(aliane comprese le guai-

die e le truppe dipart

mentali.

Pane agli spedali mi-

litari.

Carne idem.

(a) Per la riduzione

sulla razione di fornggiof 1811 al 51
a cavalli d' atliraglio cil^dic. 1812
ai muli.

Per aver compreso nel

conlr.itlo primo ottobre

181*2 le forniture alla)

gendarmeria, ed esclusi)

i contratti stipulati dail

consigli di aiimiinistra-1

zione.

Per aver compreso co-i

me sopra le forniture di

foraggi olla guardia reale.
|

Per aver compreso co-

me sopra la legna ai cor

pi italiani ed alle guardie.

Per la riduzione nella

razione di legna, csscn

dosi dedotto sopra la ra

zione d' inverno once

c sopra quella d* es

once l (peso nuovo).

4.* Irimes.

1812.

ideiti

idi'ru

idem

Razioni

4,120,051

83.53(5

67,41,0

71,760

11.800

2,394,627

239,462

Lire

- 027

019
422

- 352

- 468

- 015

- 052

AMMOATAM
TOCAH Oli.

HISFlftMiO

o»»irrAZio»i

Lire

111,240 00

1,6-25 00
2,846 00

Totale dei risparmi

25,259 00

538 00

3,592 00

12,452 00

257,532 00

{«) Non si e-

spongono le quan-
tità per le diver-

sità nella compo-
sizione delle ra-

zioni e dei prezzi

de' contralti. Si è

fatto un calcolo di

confronto fra l'an-

tica e nuova com-
posizione ed è ri-

sultato le contra-

scrille deferenze.
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G.

RIMONTE.

Dall'agosto 1811 a tulio il 181 a vennero contrattati 6817 cavalli.

Quantità dei

cavalli

Prezzo dei ca-

valli . . . . L

Diminuzione

ottenuta per ti-

gni cavallo . L.

DA PUCOtl

nel

IH 1

1

530

net

181*2

095

492

41

iia cacciatoi;

nel

1841

010

476

mi
1*1*2

'77 la

414

fi2

DA 1 I HO

nel

181

1

48 i

mi
1812

31 HO

499

31

1 vj r A L K

net

1811 1812

900 5917

TOTALI

COMVI.M8IVO

(5817

La
plcssiva occorsa

per l'acquisto del

succitato numero
di cavalli a diffe-

renti pre«i fu

di L. 3,108,278. 00
Calcolato lo sles-

so numero di ca-

valli al prezzo in

cui si pagavano il)

orìgine, l' imporlo

risulterebbe in L. 3,332,981.00

Si è quindi otte-

nuta un'economia

di L. 101,700.00

38
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PROSPETTO

dimostrante la minor spesa che s
1

incontra, sia nel vestiario che

nella bardatura, sulla prima formazione dei corpi.

VESTIAMO BARDATI IU TOTALB

Un reggimento d' infanteria ritenuti i

prezzi dell'antica tariffa importava . . . L.

Lo stesso reggimento coi prezzi delle ta-

riffe 20 dicembre 1812, importa . . . . L.

G37.082. 100

Ji77,775. Sii

7,747. HO

6,749. 316

6i!i,429. 210

USIMI. 800

Economia L.| 89,1)00. ti'US 997. 79i 60,001. .l.'rt)

/.

STATO

indicante l'economia ottenuta nel i8ia sulla diminuzione dell'as-

segno legna.

L'assegno di legna calcolato per 40,000 nomini dietro la proporzione in

rorso avanti il decreto 23 novembre 1811, in ragione di 40 centesimi per

1.Y1 giornate d'inverno, e centesimi 3 c 1/2 per 514 giorni d'estate ascen-

derebbe alla somma di L. 963,600. 00

A norma del sopraccitato decreto, l'assegno di legna venne portato a cen-

tesimi 7 per le giornate d'inverno, ed a centesimi 3 per quelle d'estate.

Con questa proporzione la spesa non ascende per 10,000 uomini «he a L. 739,600. 00

Risparmio L. 221,000. 00

Digitized by Google
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N. 3.

STATO

dimostrante le armi da fuoco e da taglio fomite dalla manifattura

d'armi, ed acquistate, coir indicazione del loro impiego.

provvista DISTf. BCUE

qualità'

DILIK A Ulti

dalla

mani-

faltura
d'armi

acqui-
slitte

datrim-
pero

Totale

ai

corpi

di

linea

alle

flUar--

aif di

Mila-
no e

Vene-
tia, e

comp.
dipar-

tirti

alla

reale

ma-
rina

Totale

OfSMVAZIOHI

Da fuoco :

Furili ....
Moschettoni

.

Pistole paia.

Totale .

Da taglio:

Sciabole di

fanteria .

id. di ca-

valleria .

id. da dra-

gone . .

Totale .

Totale com-
plessivo

13,904

2,109
1,109

42,000 25,901

2,109
1,101»

23,904
3,367

1,821

4,103 c;,3

2(i0

29,020
3,367

2,021

La manifattura

«Ioli* armi da fuoco

nel mese di marzo
1812 fu posta in

regia per mancanza
iV impresari. Il van-

taggio calcolalo è

del 1 6 per 100 circa.

La fabbricazione,

delle canne ha otte-

nuto una dirainuzio-

ne'di spesa del 3 per

100 circa, dacché si

e abbandonalo olia-

si totalmente il me-
todo dei magli, e vi

si è sos'ttuitu (fucilo

del martello.

La ^manifattura

delle armi bianche

è in grado di dare

1800 anni al mese
in luogo di 1000 che

diede a lutto il 1811.

17,242 42,000 29 212 •29.092 4.403 «:ì3 34, 408

5,118

402

1

5,418

402

\

7,323

2,377

323

1,141 1,334 10,098

2,377

323

5,551 5,551 10.023 1.441 1,334 12,798

22,793

>

12,000 34,79.1 19,112 5,903 2,1 S7 47,202
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N. 4.

STATO

indicante le boccile da fuoco prodotte dalla fonderia di Pavia

durante il 18 1 a.

itoceli R DA FUOCO

CAMIOM

</'««-

ili ac-

cani-

OBU-
71

tedio rà-
mento

li 10 21

Mori

TAI

20

77

Metalli consunti per le

dotte burche da fuo-

co c piccoli oggetti

.

Calo di lavorazione .

Il che dà per 100 .

PF.10 DfcLLfc

»orcH«

DA POOCO

Chi'ogra»

mi

51,518.50

53,317. 09

1,798.79
3. 30

P.CCOLI O

GETTI

IH

Chilogram-
mi

9,8-25.41

10,437. 37

011.90
4.20

L*Ù Tor*iu

oniLociuMYi

03,541.71

05,754 40

2,4 li. 78
3.07

usji.nvAIlOM

Alla cessata impresa
Bianchi si accordava il 7

Iter 100 di calo sopra le

tocche da fuoco accettati,

e per i piccoli oprili il 15
per 100, nuindi vi è un
guadagno nella regia del

3. 04 per 100 sulle bocche

ria fuoco , e di 8. 74 per

100 sopra i piccoli oggetti.
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Dalla direzione gc->

ncralcdi artiglieria
1

•—

g
• • • •

• • - • • • • * *

Dall' amministra- J

zionc della marina'

/ ;
o

1*
00 • ì3

Requisite o pa-
|

«alo \

\
t

e
ci

M. ^ Mi

«è £2^ Si
TOTALE ,)

• • • cr . . •••* Veliti reali

: ! 1 w. ! w
Infanteria della

(guardia reale

. . i- . .
|

Cacciatori idem

Iw . . ti . . 1 1 r'icnil i K II Ti

l

tl^UIII lui III

Artiglieria idem e
*» i" regg. d'infant. H

9
<x • • ex- • • »i - . — 1" regg. idem 5

« * 3* regg. idem
N
3

A" regg. idem
•j.

n
>

(i° regg. idem

CJ ...... 7° regg. idem

• «te
|

1° regg. leggero
»

2° regg. idem
> 1

oc >!•••- 3° regg. idem 2

|

Regg. dalmata
e
H
*•

2° regg. eareialori

a eavallo

f_

(*

5° reggimento
idem

n
3
e

• Ci — -vi

1* battaglione tra-

sporti militari
H
fi

:

• • SS-
• - *2 •

• . . .

Ci • • • Ci •

2° lia II agi ione

idem

S>

Ai servigi riuniti

e poste militari

§ • • w •

. . ©. .

• « • •

. oc oe . . .

All'economo del

mohil. degli uffìziali ,

1 © +. Ci »
TOTALI

H
H
O

n
o

pN
_5"

s

N

n

ST

i

2.
o
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RIASSUNTO.

Totale delle vetture provviste "1034

idem distribuite 84 i

Ne avanzano ... "193 le quali vennero

distribuite al corpo d'osservazione d'Italia.

N. 6.

BILANCIO DEL NITRO E DELLE POLVERI DURANTE IL 1812.

(Dlotltc.

Chilogrammi

Esistevano al primo gennaio 1812 4,535,564. 23 ^dei quali 814,963. 90

Ne fu acquistato dai salnitrai durante 1' anno . 1,262,301. 75} di tersa colta.

Consumi

Totale . . . 2,797,925. 98

( Venduto 43,570. 50
)

\ Passalo alle poi- [ 288,313.00

( vericrc .... 274,742. 50 )

Rimanenza 2,509,612. 98

/ Passato alle raffinerie 1,302,473. 45

Pa":,g8' y Residua . . -1,207,439. 53

C Avuto dalle raffinerie 4,011,947.52

Rimanenza al !.• gennaio 1813 . 2,219,087. 05 dei quali 1,51 1,519.57

di terza colta.

Chilogrammi

Esistevano al primo gennaio 1812 46,964. 01

Fabbricate durante l'anno 346,028. 05

Totale . . 363,592. 66

> Vendute alla guerra . 259,850. 00 }^^ M
* « alla hnanza 89,.»06. 92 5

'

Rimangono al 1/ gennaio 4813 . . 44,235. 74
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STATO

delle variazioni avvenute durante Panno i8ia

sulla marina italiana.

N. 7.

qualità' DEL ligio «IMITI

POSTI IX

«MA-
MF.BTO

d i ^ a r*
-

PERDITI

Vascelli I

1 1(1;

Santarelli 1 l

2 1

2 2 1

Cannoniere .... 2 2 1

-2

r> 1

Battelli piatti ceti-

2 G

Pei lidie G
o

Totale . . . 19 2 Ili 4

OiSAftVAZ OM

(a) La Piave.

(b) Il Cesare.

Il brik il Mercurio saltò in aria

nella circostanza del combattimento
del vascello francese il Rivoli.

La cannoniera la Baiava e la

mosca ['Intelligente furono preduli

dilli* inimico nelle acque di Coro il

17 settembre 1812.

La mosca la Pantera naufragò

h notte del 7 ali* 8 luglio 4819 in

di Coro.

N. 8.

ELENCO

delle più importanti istruzioni, regolamenti e disposizioni di mas-

sima emanate dal primo settembre 1 8 1 1 al 3 1 dicembre 1 8 1 a.

SERVIZI

CUI SI RIFERISCO.™

DATA DELL K-

HANAZIONK
CEVUO DELLA DISP0SIZ10JIB.

Coscrizione .

Diserzione

r Con queste istruzioni furono moditiote alcune dispo-

razioni delle precedenti istruzioni , fu provveduto alle

Istruzione 10 Jpurtì del detto servizio non per anco disciplinato, e fu

nov. 181 1. Viata una sicura guida ni funzionari ed una norma ai co-

Iscritti, presentando loro tutto il sistema di coscrizione o

(di leve.

f Per rendere sempre più chiara 1* intelligenza delle

tmnssiuic, e spedita l'esecuzione delle leve si sono richin-

idetn 30 sclt )

,l,atc ne ' deeorso ,'t' 1 '812 'c osservazioni d tutti i pre-

1812 c viceprefetti sulla succitata istruzione, e dietro

Tesarne delle medesime ne venne compilala una nuova
,

che conservando lo stesso ordine detta prima portò il si-

stema al punto di precisione che fu possibile.

Per mettere un ordine nel servizio relativo alla diser-

zione sia in-lla notificazione, sia nell'arresto, sia nel giti-

lem 18 nov
jdizio dei disertori, venne compilata un'istruzione gene-

1812 Y u,c Prccc,mla da"a scric de ' Pereti tutti reprimenti

'-ucsto delitto, che fornisce alle autorità militari e civili

una norma sicura per V esatta esecuzione delle

zioiii di cui sono iiiciricatc.
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SBRV1ZI

CUI RIFRKISCOXO

Prigioni mili

tari . . .

Ospitali

DATA DELL* E-

MANAZIOSK
CLNNO DELLA DI«POSIZIONB.

Casermaggio

Corpi di guar
dia ....

Ergastolo di

Sanità milito-)

re A

Scuota de' mar
nisralchi. .

Vestiario . . .

idem . . .

Contratti . . .

Serviti ammi
mitrativi. .

Sussistenze . .

4 iArsenale .

{Fondi . . .

Regolati!. 14.

die. 1811

idem 8 die.

4811.

Decisione 15

nov. 1811.

Istruzione 29
genn. 1812.

idem 26 agos

1819.

Regolarti. 30
giug. 1812.

Istruzione 23
mar. 1812.

idem 30 apr.

1812.

idem 4 mar.

e 28 lugl.

Capitolato 4
die. 1812.

Istruzione 3
oltob. 1812
idem 31 agos.

1812.

Istruzione 23
1812.

Capitolalo ed

istruzione

Tariffe 20 die.

1812.

Istruzione 3

agos. 1812.

idem 18 geun.

1812.

Capitolato ed

istruzioni

Regolarci. 27
otto». 1812.

idem 21 die.

1812.

( Questo regolamento stabilisce le norme per la somiui-

Viislrazione degli oggetti occorrenti ai detenuti militari

,

Rassicura il ben essere dei medesimi , ed un'economia ri-

Me vanle in confronto della spesa anteriore.

/ Con questo regolamento venne adottato il metodo tran*

Jcese di dare in abbonamento agli economi degli ospedali

(la somministrazione degli oggetti minuti occorrenti al

servizio degli ospedali stessi.

( Applicazione e diramazione ai corpi della traduzione

j
apposita dell' istruzione di S. E il ministro direttore della

(guerra dell' impero sulla vaccinazione.

( Determina le norme alle comuni per eseguire questo

] servizio, non che il sistema di contabilita per procurare

(loro un regolare rimborso.

> Determina la situazione de' corpi di guardia , la loro

gelasse, e la spesa occorrente in riparazioni istantanee.

I Sistema il metodo di servizio di questo stabilimento

,

jo sua ammininistrazione , assicurando la salubrità dei

(condannati slessi.

C Determina le norme per P esecuzione del decreto 2

1

«febbraio portante la soppressione dei fogli di ritenenza

(degli spedali. Questo ramo è perfettamente regolarizzalo.

C Determina le basi di una stilistica degli ammalali ed

^incurabili e ne assicura l'esecuzione.

( Provvede pienamente alla distribuzione degli effetti la-

5 sciali dai militari morti, determinando quelli di pertinenza

(del eorpo e degli eredi.

C Appalto della somministrazione di tutti gli oggetti di

(lana e tela occorrenti al servizio degli ospedali.

£ Prescrive diverse modificazioni cconomico-dietclìco-

{ farmaceutiche.

S Sul metodo di esaminare gli uffizi ali di salute nella

Ilota ammissione e nei loro progressi.

S

Determina le discipline per l'accellazionc degli allievi,

la loro istruzione , il metodo e P amministraziouc dello

stabilimento.

Appallo per la somministrazione di tutte le stoffe oc-

correnti al vestiario delle truppe.

Appalto per le forniture di scliakos, buffetterie, sacchi

pelle ecc.

V Queste tariffe somministrano ai corpi una norma sicura

£pcr amministrare i loro assegni senza oltrepassarli.

( Con questa istruzione venne fornita ai funzionari mi-

litari amministrativi una norma onde i diversi contralti

(dai medesimi stipulati sieno rivestili delle forinole legali.

( Questa istruzione determina la disciplina e l'aminini-

] «.trazione degli individui componenti i servizi riuniti al

t seguilo delle armale.

r Si e fatto un capitolato d'appalto che comprende tulli

)i servizi ed assicura le norme per istabilire i contraili ed

(un'istruzione sul metodo d'esecuzione.

f Provvede alla custodia e polizia dell'arsenale
;
prescrive

Jciò che si deve praticare nei casi d'incendio, regolando

(il servizio particolare degli uffizioli addetti all'arsenale.

C Determina il melod-j d'impiego dei diversi fondi asse-

agnati, prescrivendo le norme pel loro rendiconto

39

ì

Digitized by Google



— 306 —

SITUAZIONE

a tutto il primo trimestre i8i3 della liquidatone dei conti

arretrati dal i8oaa tutto il i8ia.

Dal mi
al

1808

4800

1810

1811

18U

Fondi avuti

Liquidarioni operale e trasmesse alla corte

per i detti esercizi. . . • • • • •

Fondi avuU
Liquidazioni operate

Rimangono a giustificarsi

Fondi avuti

Liquidaiioni operate

.

Fondi avuti

Liquidazioni operato

a giusliGcarsì . .

y Fondi avuti

£ Liquidazioni operate

Rimangono a giustiGcani .

Lire

211,657,084

i92.956.884

45,900,885
40,085,056

5,305,827

49,567.025

42,306,532

7,230,403

53,457,050
40.115,040

7,342,010

54,620,218

16,334,068

A LIQU1DABSI

18,700,168 1 8,700,108

5,305,827

7,

7,342,910

38,285,250

76,861,648
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STATO
N. «0.

indicante i diversi aumenti clic ebbero luogo nei seguenti corpi

dal i.° gennaio a tutto il 3i maggio i8i3.

NUMERO DEI BATTAGLIONI

E COMPAGNIE

INDICAZIONE DB' COBPI OSSERVAZIONI

ORGANIZZATI BtOBGAKIZZATI

Reali guardie d'onore.

Veliti reali.

Le cinque compa-

2 battaglioni

gnie sono slate ridotte

ad una sola ; che ai sta

2 Granatieri della guardia reale.

4 battaglioni Cacciatori idem

1 a r reggimento d'infanteria.

4 « 2*

4 « 3* <i

4 « 4* Partiti per l'armila.

4 a C*

3 battaglioni V -

3 battaglioni f leggero.

1 battaglione

ed una com-
pagnia r « Il battaglione ai sto

4 battaglioni 3* «

Reggimento dalmata.
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LXVI1I. - Pag. 81.

// ministro della guerra e marina ai signor barone Zanoli ordinatore.

Milano, 7 maggio 1814.

Signor barone. La reggenza del governo provvisorio le Uà data una de-

stinazione che l'allontana dal ministero.

Testimonio dello zelo ed attività non comune con cui ella disimpe-

gnava le incombenze di segretario generale del ministero stesso, non posso

non provare un vivo rincrescimento nel perderla. Desidero che questa

franca manifestazione le sia di prova della grata memoria che conserverò

dell'ultimo di lei carattere, ed utili servigi resi; essa sarà indelebile quanto

la stima con cui ho adesso l'onore di distintamente salutarla.

Il generale incaricalo del portafogli

Sottoscritto Bianchi D'Adda.

A.

Signor ordinatore barone Zanoli.

Parigi, 14 maggio 1814.

Ho ricevuto la vostra lettera, nella quale mi annunciate la vo.«lra rimo-

zione dall'impiego di segretario generale del ministero della guerra e ma-

rina. Ho sentilo con sommo dispiacere una tale notizia , e mi duole in pen-

sare che la vostra lontananza dal ministero potrà nuocere al successivo an-

damento del servizio , massime in questi momenti di cangiamenti e di ine-

vitabili disordini. Io conlava particolarmente sulla vostra operosità , e sul

conosciuto vostro zelo per vedere conservato l'ordine interno del ministero

ed il sollecito e regolare disbrigo degli affari , durante specialmente la mia

assenza. La vostra condotta e le vostre cognizioni, me ne erano un sicuro

garante. Aggradile pertanto, che io vi testifichi la piena mia soddisfazione

per quanto avete fatto al ministero, giacché dalla vostra costante coopera-

zione riconosco il buon esilo che ho ottenuto nella maggior parte delle ope-

razioni fatte per il miglior servizio del governo e dello Slato. Aggradile

egualmente, che io vi rinovi i sentimenti della mia particolare stima ed

affezione.

Il ministro della guerra del regno d'Italia

SottOSCriltO FOMTANBLU.
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LXIX. — Pag. 82.

N.# 6Hi.
7037

// ministro della guerra al pagatore militare Zanoli Alessandro.

Milano, 24 giugno 1801.

Il governo ba decretalo nella sera del cadente giorno che dai prodotti

della legge, 1 8 fiorile, se ne faccia l' immediato riparto , in modo che tre

quarti appartengano alla truppa francese , e l'altro quarto alla cisalpina.

Quindi tulli i pagamenti successivi si faranno coli
1
anzidetta proporzione.

I commissarii del governo ne sono edotti, lo devono essere i cassieri del-

l'indiretta dal ministro della finanza. Sarà impiegala la forza militare

contro li morosi. Il generale Pino è invitato ad assistervi, ed in ogni di-

partimento ove vi portate o delegate soggetto alla riscossione, sarde accom-

pagnato da un uffizialc di sua scelta, che attivando i pagamenti , diriga al-

tresì la spedizione della forza.

Terrete di tutto informalo quel generale , ed il mio ministero.

II commissario al Dasso Po ha meco esternato delle ottime disposizioni

rapporto ai predetti pagamenti; io vi raccomando di recarvi colà imme-

diatamente , o spedirvi apposita persona. In generale impegno l' attività vo-

stra a diportarvi il più plausibilmente in un affare di tanta importanza , e

dell'estrema urgenza, non oramctlcodo travaglio, o mezzo che giovar possa

all' inlento, e meritarvi dei distinti elogi.

Sottoscritto Teilié, generale di brigala.

Il capo della 3.* divisiono

Sottoscrilto Tobdorò.

LXX. - Pag. 82.

// ministro di finanza generale al pagatore militare Sianoli Alessandro.

Milano, 21 settembre 1801.

Dai registri della commissaria della contabilità nazionale, essendo risul-

tato in debito il dipartimento del Reno di Lir. 618.S47.10.I0 milanesi in

causa delle cinque rate scadute d'imposta diretta per il corrente anno 1801,

venne fallo l'assegno a favore della cassa francese in Lir. 280,000 in conto

del quale però furono pagate in cambiali solamente Lir. 100,000. Inteso di

ciò il comitato di governo , nella seduta di qucsl' oggi vi ha destinalo , in

qualità di suo commissario speciale a fare 1' esazione dai debitori morosi di

detto dipartimento nella surriferita causa della diretta , autorizzandovi an-
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che a prevalervi della forza armala ,

qualora questa si renda indispensabile

per ottenere I* effetto, giacché si tratta di danaro disposto per la truppa.

Vi partecipo pertanto per istaflelta espressa tale governativa determina-

zione, invitandovi a volere prestare la divisata opera vostra col costante

vostro attaccamento alla pubblica causa, e prevenendovi altresì d'aver daia

lettera eguale per istaflelta al commissario di governo nel predetto dipar-

timento affinchè faccia che vi sia indicamente consegnata la nota de' debi-

tori con quei ricapiti che vi possa occorrere pel conseguimento dell'intento

sull' oggetto di cui si tratta.

Sottoscritti: Soldini.

Ettori.

LXXI. — Pag. 93.

Ordinanza ministeriale, che determina le funzioni all' armata del capo di

divisione Dumorcy, direttore dei viveri e foraggi.

Milano, 6 dicembre 1813.

Il ministro della guerra e marina.

Visto che il servizio delle sussistenze e foraggi contrattato colla compa-

gnia Mcrembert dui primo ottobre 1813, a tutto settembre successivo, non

è assicurato, nello stato attuale delle cose, in modo che possa tranquillizzare

il governo sulP assicurazione delle forniture competenti alle truppe.

Visto che è di tutta urgenza di mettere in istato la compagnia istessa di

fare il servizio ne* modi convenuti nel vigente contratto.

Visto che il metodo finora tenuto dalla compagnia nelle disposizioni rela-

tive all'andamento del servizio ed all'esecuzione del suo contralto, provo

l'assoluta necessità di far eleggere, tra i soci! della compagnia, de' rappre-

sentanti rivestili di tutti i poteri per agire come vuole il bene del ser-

vizio.

Premessi tutti questi motivi, stabilisco quanto segue:

I. Per facilitare tutte le operazioni, che esige in questo momento la rior-

ganizzazione del servizio della compagnia , il capo di divisione Dumorcy *

direttore dei viveri e foraggi, è delegato presso della medesima ed incari-

cato di far eseguire in nome del ministro le condizioni del contratto, e le

disposizioni che questi credette di dare per la sicurezza del servizio. Gli

ordini del direttore saranno riguardati dalla compagnia, e dai membri che

la rappresentano, come emanati dal governo; tutti gli allinda loro fatti

saranno rivestiti dal visto, e dall' approvazione del dello direttore.

II. Il direttore avrà sotto ai suoi ordini un ispettore al quale potrà de-

legare i suoi poteri nelle missioni di cui lo incaricherà. Quest' ispettore mi

sarà proposto dal signor Dumorcy , e sarà da me nominato.
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III. La compagnia sarà rappresentala presso del governo da Ire de' suoi

membri in residenza presso il direttore; essi saranno incaricati esclusiva-

mente dal direttore medesimo del seguito di tutte le operazioni relative alle

somministrazioni all'armata attiva, ed alle truppe stazionate, o di passag-

gio nelle divisioni militari.

IV. La compagnia indicherà i tre membri che devono rappresentarla. Net

caso di contestazione o di ritardo per questa nomina, vi sarà proceduto sulla

proposizione del direttore.

V. Subito dopo la scelta di questi tre membri, il direttore li riunirà , e

col loro concerto formerà V organizzazione del personale dei scrvizii, e sta-

bilirà lo slato delle derrate , e fondi necessarii per assicurarli.

VI. Tulli i fondi, che farà il ministero per il servizio dell'armata, e per

quello della 3/ e 4.' divisione militare, saranno versati dal tesoro nella

cassa di un apposito pagatore, in residenza presso il direttore, ed i mem-

bri amministratori di delti scrvizii non ne disporranno che coli' approva-

zione del direttore. I fondi per il servizio della 1.* 2.* e 5." divisione fino

a nuov' ordine continueranno ad esser fatti dai signori prcfetii agli agenti

dell' imprese in quelle divisioni.

VII. Le derrate che il governo somministrerà alla compagnia per fare il

servizio dell'armata le saranno imputate ne' suoi conti ai prezzi medesimi,

che il governo le avrà pagate ; ma siccome da un tal metodo potrebbe ri-

sultare che la compagnia provasse delle perdile, cosi il direttore stabilirà

dei conti di spesa per le somministrazioni fatte ai corpi dell' armata , onde

mettere a portata il governo di potere stabilire i compensi , che crederà

giusti.

VIII. I rappresentanti della compagnia, amministratori dei servizii , riti-

reranno dai comuni tulli i boni delle somministrazioni, che avranno potulo

esser falle fino a questo giorno, o che lo saranno in seguilo all'armala , e

nelle divisioni militari, indi stabiliranno gli sconti, che verranno assentiti

dal direttore, ma il pagamento non sarà fatto ai comuni , che dopo la deci-

sione del ministro presa sul rapporto del direttore.

II ministro della guerra e marina

( A. Pontu<blli.

Solloscrilli
J

11 segretario generale
' A. Zakom.
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Doc. LXXII.

STATO DI SITUAZIONE DEI LE

ITAZIOM

Ancona

In missione per

Corto

idem
In crociera nel

Tronto
idem nella Ro-

magna

idem

idem
In crociera nel

Tronto

idem

idem

Ancona
idem

•2 i

^ ^Spignone

•a

Duperré, con-

trammiraglio

comandante I

forze navali,

IABTIMBBTI

Specie

Fregata

idem

idem
Cannoniera

Feluca

Pcniche

idem

Penicbe

idem

Avviso*

Prama
Paranza

Vascello

L' Urania

La Gazzella

Il Topazio
La Creola

La Stella

La Vigilante

La Comacchicse

La Curiosa

La Tartara

La Bionda

N. 3

N. 4
4 di nume»

L' Elena

La Bianca

La Forte

La Lodola

L'Aquila

N. 1

N. 1

Il Rigeneratore

caion

3

3

6

fi

3

3

6

0

H
3

00

Calibro

idem

da 2t,

da 3
4 spia, da 1

1 car, daM
3

sp. da 1

lidein

vi carr. da Si
?* spin. da 1

9fBBOa

Si

car, i!

1 da :

i sp.

da 12

28 da 30
|30 da 18

,4 da 12
'30 da 56

COBUBDABTI B

Some

Pelosi

Gagliardo

Bruni

Fichieri

L' Espino

Micgewille

Carlotta

Cbabert

Rocco

Fabrc

Colla

Manzoni
Chiodolo

Scghini

PaMinaligo

Boratowicb

Dabovillc

Dinclli

Marsich G. A.,

Estoupan
Schclini

Ilei

lalgranì

|
Nogurcni
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— Pag. 137.

NI ARMATI AL 3 GIUGNO 1813.

»T»T0 MAOGIOn* IQOIPiCCI st ui umiliai e

della spesa

mentuale per

solilo e tratto-

mento di tavola

del personale

imbarcato se-

condo il regol.

Grado
•§1
= 3

11
- W

^ -

s "o
£ t.

t o
•2 -s

Mancante

al

completa

Eccedente

il

completo

Capii, di vascello

Capii, mercantile

idem
idem

idem

24

24
24

24

21

20
20

19

3

4
4

5

Fr.

i 1,002. 00

n 4,002. 00i
x 1,002. 00|

« 1,002. OOj

Bastimento Iruuci se incunealo delia pulizia

e difesa di questa rada. Quando il tempo e le

crociere il permettono, si pone olla vela per

islruire l'equipaggio.

1 Destinate per la corrispondenza con Corfù.

Osservasi però che per disposizione del 26 lu-

rr! i < i
Iti ffé'filrt oì\ ti 7Viti/i t sn rìtiì An<rniii"i iii*fifli*

1 ' Iti Li tini* tu II M I IMiailaCUIIlf tienili'

tivamente attaccale alla 3.* divisione di Corfù.

idem
Tenente di vascello

24
33

19

40
ìi

7

« 1,UUZ. UU
n 1,264. 00.

Alfiere di vasc. 2* ci

r

idem

idem

idem
Aspirante

30

40

40

30

37

40

3

» 1,300. 00

« 1,400. 00

« 1,400. 00

n — —
" — —

Questi 10 bastimenti formano la crociera

della Romagna. 1 due trabaccoti sono armali

colTequipaggio del vascello il Rigeneratore, la

iComaechiese con gente del battaglione di Dotti»

glia; i 4 bragozzi, battelli a remo, devono essere

armali dagli equipaggi ilei legni da guerra nel

caso di qualche tentativo per parie del nemico.

Alfiere di 2* class.' 40 40 n 1,400. 00
1

idem
idem

idem

Capii, dei cannonieri

Altiere di vascello

Guardiano
C;ip. di vasc.couoan.

Capitano di fregala

Tenente di vasc.

idem
Idem
idem

Alfiere di 1' class-

idem
Alfiere di 2* classe

idem
idem

Cap. dei can. inorili.

Tenente in i
*

Tenente in 2°

40

tt>

24

71

12

006

39
42

21

71

12

644

A

3

22

« 1,400. 00
•t 4,400. 00

» 1,002. 00

« 1,263. 00

n 200. 00

i 17,362 00

>
Questi 4 legni formano la crociera di An-

cona e del Tronto.

Serve d'ammiraglio c guarda-porto.

Si arma colTequipaggio dc\VAquila.

Pel servizio del capo militare.

incaricato della polizia della rada.

Somministra l'equipaggio per 4 trabaccoli

armali.

Totale .... 1162 1121 IH) 9 fr. 34,401. IMI

40

I

I

I

I
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iutimi un

Specie

Cliio?

Mala iuocco

I.ido

idem

Lido

Venezia

Grado

idem
idem

la crociera

Treporti

Lido

S. Erasmo
Lido

Duperré , eoo

trammiraglio

comandatitele

Fregata

Goletta

idem

Sciabecco

Cannoniere

idem

idom
Bragozzi

Paranza

idem
idem
{alleili pialli

cannonieri

Denominazione

La Principessa di

Bolognu
44

La Gloria 8

La Fenice li

Il Jena 10

L'Eugenio 8

La Vittoria 3

La Baccante 3

La Calypso

3 di numero

3

La Supcriore 3

La Vedetta 3

La Belle Paule 3

La Dea
La Medusa

li di numero

3
3

• •

C1IIOII

3
Calibra

CO MUDAMI I

A'm»i«

28 da 18

2 da 8
14 car. da

2 da 8
tì car. da -IO

,3 ob. di 0 p
& da 12

.la 12

da 8
car. da

da 3
da 18

da 3

da 24
da 3

idem

1-2

\ycard
Montanaro
Bon
Buratovicb

Bidaut du

Margat
Soleillol

Toiirneur

lì e da

Cai'bone

Granuni
Morandi

(Zambclli
'

j Aube
<Bcry
(Veronese
jVecchietti

jMassagcot
'Lauri
(Franceschi

jPcnon ,

l'

Julicn

Lacbenais
i

Scassi

Contucci

1 da i2
2 da 3

1 idem
Si da 24
$2 da 3

idem

Cioovaio

Ballovich

Rizzi
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:a ivi >it< ciore

Ornilo

>ijijhiì,i re Irò

Ca|>. t!i freg. foni.

C: di freg. coni.

Air. ili vasc. r ti

idem

nielli

idem
C..|i. ili-i r,m. niiir.

Tenente in pruno
Ti ii, 'li vasc. coni.

Air. di -vaso. 2" I.

idem
Tcìi. «li v.-Kr. coni

Mf. di v;.s.:. 2
1

ci.

i>|. 'in

Timi, ili vasc. coni,

Air. di va^r. T <!

li.lt fll

Ten. dei rari. mar.

'l'cn , ili vasc. roin.

Altiero di 2." classe

idem

Tenente di vascello

AH. di v.isc. 2A
ri.

iil mi) di I
3
classe

. - a .... •

ilici» ili
2'"1

ellisse

ìil.'ni

ii lo in

idem
iiiiin di i

J
classe

E (J V I ly A C. (i I

3 <^

3 *C

11(12

2 "3

1121

3 i.

5! ^

I

32 1! 32 i'

.-tz/n'io/i/dre

«fi7/fi

meni uuie per
soldo e tratta-

mento di tavola

del personale

imitare ito u -

r <wi'/r> »7 m/o!

ni 82

(ili d!)

Totale .

112

83

33

33

•

21

33

33
33

.(Hi

il

4'.

31

l'i . 34,401.00

.V'.'i. oc

II 2.GO0. 00

2,r,(»!t

1,100. 00

Incaricata della

rada di Cl.ioggia.

polizia c della difesi! della

Questi Ire bastimenti servono alla protezione

del raholt.iggio a Lido e Maiamoero. Il hrirk

»il Jena viene equipaggialo dal battaglione di

flottiglia.

800. 00 Equipaggiato dal battaglione di iiolliglia.

l,_t>4. 001
Questi legni formano la si azione di Grado.

I °64 00 > '
lP< ')ra",,ZJ! ' a.W''»'di a questa stazione sono

'* "annali e devono osrre equipaggiati dai legni

1,201. OOyt t guerra liei caso di tentativo del nemico.

200f>l2001 08

4(50. OU) Formano la stazione del Friuli e

400 00(
,):,:?" ia,i <lal ,,a!L> Slione '1' floHiglh.

1,201. 00 Stazionaria a Tivporli.

1.204. 00
« l,20i.0i

i, Fr. 1*0,714.0(1

Idem a S Erasmo.
Idem a Lido.

1 Inltelli piatii cannonieri sono armati e de-

tono essere equipaggiati, in caso di tentativo

lei nemico, dai legni da Rucrra.

i

i

L
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r.

c

>
S.TAIIOM

&0.UE K CBAOO

DKL COMAR-

D ARTE tV

DlYlS'OliS

In crociera

lungo la rada

di Goro.

Spiatone

idem

t ) idem
a-,

e ._ci ~

•3 5

£-1

Malaroocco

Corfù

ì

ypecte Denominazione

Dupcrré, con-

trammiraglio

comandante le

forze navali.

idem

Armeni, capi

lano di fregala

Piroghe

Feluca

Cannoniera

Feluca

Cannoniera

Mosca

Penichc

Trahaccoli

Bragozzi

Vascello

Caicchi

Vascello

idem

Brick

Caicchio

>N. 6
<.N. IO.

La Proserpina

L' Egida

La Volpe

L'Eretica

La Tersicore

La Fiamma

^N. I.

fa. 2.

I di mimerò

Lo Sliegel

3 di numero

Il Castigl

Il S.

Il Marnali

L'Avventuriere

La Coraggiosa

La Trevigiana

Lì Capricciosa

Cannoniere /La Diana

La Bolognese

La Bella Veneziana

La Bresciana

La Veronese

'

L'Olimpia

Mosche La Staffetta

-2

80

78

8

I

:»

.'i

Calibro

ri b

la 18

idem
vi da 12

£2 da 3

Si da 21
12 da 5

I idem

s l da 18

>2 da 3

S Ì da 9

£2 da 5
Vi car. da 36
II da 3
vi car. da 2i
(2 spin. da I

I idem

,40 da 18

{ 8 da 3
-

I

L28 da 3(1

'IO car. da 3(i

i30 da 18

M2 da 3
'28 da 30

)I0 car. da 3(5

V30 da 18

10 da 8
Ci da 12

>i car. da 12

J

la 6

Vi da U
<*2 d.i 3

idem

Some

Colombo
Moroso

Bandiera

Pappa

Fardinclli

Timoteo

Cartiera.

Raffaeli

Schcllini

Piuinich

Mattiola

* > *

Dupcrré

Ayrcau

Beccali

Soricli

Barbaro

Contarmi

Bujacorich

Hodoul
Dabovich

Soular

Basilisco

Chinctti
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stato mcoione E Q l) 1 P * C < . 1

Ammontare
della tpcxa

»

Grado
= 1
t3 =

OS =

Mancanti:

al

completo

Eccedente

it

completo

mentitale per
tolda e tratta-

mento di tavola

del pertonaie
imbarcato se-

condo il reqol.

OXBRVAXIOM.

Suiiiinu retro

Alf. di vasc. 8" ci.

i.k'ii» di 1° classe

2063
9422
2-2

20«t

23

38
4

59

1

Fr. 59,714. 00
« 800. 00
» 800. 00

l-li'lll 32 32 „ i/tn nnit *uu. uu

idem

idem

idem

idem di 2.* classo

idem

33

36

33

40

31

31

33

31

38

29

2

3

a

2

2

—

M 1 264 00

« -1,300. 00

» 1,261. 00

« 460. 00

« 1,400.00

Legni clic fanno la stazione di Goro. 1 due
trabaccoli sono equiparati dal vascello il fli-

aeneratore, la Proterpina dal battaglione di

^flottiglia, ed i quattro bragozzi lo saranno dai

legni da guerra nel caso di qualche tentativo

per parte del nemico.

idem di 1" classe

A -spirante

1

TiMcntc di vascello 18 18 » 1,328. 00 Serve di deposito.

' <'<uitrammiragUo

('.ipitano di vascello

idem

(9 19 — — * 650. 00 Pel servizio del capo militare.

Legni francesi incaricati della polizia e della

difesa della rada, ed in parte dell' armamento
dei forti nel caso di attacco per parte del ne-
mico. Gli esercizi progrediscono ogni giorno.

Alf. divnsc. V ci. 33 ai 9 « i,aoi. oo

Servono per l' istruzione degli equipaggi dei

legni suddetti, e nello stesso tempo per andare
dia scoperta dei movimenti del nemico.

Aspirante 33 2!) 4 * 1,2(54. 00

Alf. di vasc. 1* ci. 33 2/ 6 « 1,364.00

Aspirante

idem
Piloto di 1" classe

Alfiere di 1* classe

33

•).i

33
33

30

37
se
ai

3

6

12

23

« 1,864. 00

» 1,261. 00
» 1,261. 00
» 1,204. 00

Piloto di 1' classe 33 ao 4 » 1,261. 00

Al fu: re di I' classe ai 23 1 n 1.002. 00

C ipitnno mercantile at ai « 1.002. 00

Totale giMicra!c|20«! 2620 118
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A.

STATO DEI LEGNI DISARMATI NEL PRIMO SEMESTRE 1813.

ARTir.Lieru

della co.

$ti uzione

Non si

conosce

idem

klcm
\ settem-

bre ISOs

Moti si

rnnove

mino XII

7% ottobri-

no? .

180t

\7> aprile

1K07 .

-I9direin-.

bre IKOi

31 otto-

bre I79S

Non si

conosce

i novem-
bre 181 I

8 settem-

bre 1807

Non si

eonosre

15 aprile

1707 .

28 idem

timafo-
dera

delle li

paratiti-

ni e ca-

rena

7 direni-

bre 181»;

Il Rin-

vimi 806
1 3 idem

9 luglio

1806 .

non si co-

n<i«re .

idem

idem
in direni

bre 1808

nino XII

•ì'.ì Otti».

Ine 1806

ioti sicn-

nosre .

Inslio

1808

novem-
bre 1808
non si co-

nosce .

IS07

gennaio

I S IO

novelli •

lire I8|0
«iiijino

1812
direm-

lire 1810

marzo
1811

aprile

I8H
d. 180!)

id. 1812

febbri io

18 r»

idem

novem-
bre 1810
idem

iecm-

bre 1810

seltem

bre 1812
gennaio

1812
22 giu-

gno 1811

luglio

1811
idem

del di-

sarma-

ntetuo

Specie
Penanti-

nationi

Brik li Pbéiiiv

idem [.Ales-

sandro

1812
idem
idem

li Kerson
Il Lepanto

idem Il l.WAH-

1812 idem Ij'Ki'iiluno

7 settem-

bre 181 -2

idem La Prin-

cipes-.a

Augusta

La Stella

settem-

bre 181 1

i" nov

1809

idem

idem

Pruni

idem

La Caro-

lina

Il Bucin-

toro

L' Idra

7 settem-

bre 1812
29 u'iu-

•;iml8l2

Goletta

idem

Jacht

Polacca

idem

L Aurora

L'Aretusi

Il Volteg-

giatore

Il Giorgia-

no
La Legge-

Trnbac
cola

idem

ra

L* disse

Il Mentore

13 giu-

gno 181-2

l tioveni

bre 1811

idem

idem

idem

Canno-
nieri

idem

idem

[L'Intrepi-

do
La Fran-

cese

La Mila-

nese

La Folgo-

re

Calibro

OSSKHVAZIOKI

la 9

2d.i 8

1(1 ila 0

. <>l6da2i

'fidali
18*

Proviene dai Russi.

Serre d' ospedale

pei rognosi nella

rada di Spiguoue.

Proviene dai Russi.

In raddobbo in An-

Proviene dai Russi.

Ceduto dalla Fran-

cia.

I

Proviene dai Russi.

-.^ 12 da 21
•»V22dal-

di 18

da 21

av2dal2
^fida 12

• , s ò da 6

'V8da 12

llda 12

>3da3
Ud..2i

Proviene da prede.

Proviene da prede.

idem

idem

jDisannate a Corfù.
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della CO-

snutione

dell'ul-

tima fo-
dera

\ delle ri

pai azio-

ni e ca-

rrtta

5 luglio

isotf .

49 idem

29 giu-

gno id.

7 agosto

4807 .

1*05 . .

4810 e

1811 .

40 die.

4810 .

28 die.

1811 .

Non si

conosce

idem
12 seti.

1809 .

Nou si

conosce

idem

1.° febb

1808 .

48 aprili

1842 .

5 nov.

1811 .

20 giu-

gno id.

30 selt.

1811 .

4812

maculo
1812 .

luglio

i»l I

giugno

1812
idem

del di-

tal ma-
rnen lo

4 nov.

1811

23 mag-
gi.. 1812
idem

B vSTIWfKTI

SpecU

6 nov. 5 ottobre

4810 1805

Canno-
niera .

idem

idem

Caicchio

Denorni-

AiiTXUEr..*

52 Bat-

telli piatti

46 Passi

4 Passi

piccoli

6 Peotc

6 Bur-
ch ielli

2 Pontoni

2 Camelli

6 Battel-

loui

2 Barcac-

ce

1 Burchio

a polvere

1 Gabarra

di prima
specie

1 id. di se-

conda sp

( Chalo»

a cavallo

id. eoa
cassero

9 Pego-

La Pro-

digiosa

La So-

vrana

La Mar
tovana

Calibro

v il da 2i
3
£4 da 3

id.J
idem

• id. idem

OSSEIIVAZIOM.

Disarmata a Corfù.

Disarmate a Zara.

LEGNI PREDATI DAL NEMICO NEL PBIMO SEMESTRE.

Mosca4809. . . • . 11 aprile

4814

1808. . idem • • • •

LaTrom-
betta

Comandante , M in-

zuccato, alf. di vasc.

Mosca ILa Ron-

| dine

Comand • Arnie ni
,

altiere di vascello,
j

da

da

, s l da 6
A
li da 3

State predate da u-

na fregata inglese

la notte del 28 al

29 maggio tre mi-

glia distante da

Fi



I
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Noi. 1. — Pug. I.

Prima di parlarti di quello che accadde dopo la discesa dei Frutice»! in
|

Italia, mi sembra non riuscita discaro al lettore conoscer succintamente f

quali fossero le difese che le potenze italiane potevano opporvi assieme al-

l'Austria, sovrana della I-onibardia.

Dopo la battaglia di Louno vinta dui Francesi (24 novembre 1708), e
della quale il merito principale appartiene all' italiano Masscna, gli Austro-

Sardi furono respinti dalla riviera di Ponente del Genovcsato. Sopravvenne
P inverno (179A), e fu messo a profitto il tempo per formare una lega ge-

nerale di difesa italiana.

L'Austria portò il suo esercito d'azione a 49,000 combattenti con una ri-

serva di altri 55,000.

Il re sardo duplicò il suo contingente aumentandolo fino a 00,000 uomi-
ni, oltre i 50,000 delle milizie provinciali.

Il re di Napoli promise di mettere iti linea 60,000 soldati, ed incominciò
dall' inviai e una divisione di cavalleria.

La Corte di Roma doveva armare 50,000 soldati.

Il duca di Modena diede reclute, danaro e munizioni.

Per tal modo all' a[HMtura della campagna le potenze italiane avrebbero
dovuto riunire 180,000 uomini agli Austriaci, ma di fatto non si recarono
in linea che la quota sarda e la cavalleria napolitana. Le altre, clie vennero
eccitate a far parte dell'alleanza , non si prestarono.— -

—
" •

1
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Il granduca di Toscana, che avrebbe potuto dare 10,000 uomini, non

volle infrangere la pace poco prima conclusa col direttorio francese.

Il duca di Parma, per i suoi rapporti colla Spagna , divenuta amica della

Francia, si fece riguardo di comparire palesemente.

Lucca si schermì a titolo d* insufficenza di mezzi.

La repubblica di Genova, che avrebbe potuto riunire 5000 uomini, allegò

l'impossibilità di abbandonare il suo sistema di neutralità disarmata
, espo-

sto come era il suo territorio agli attacchi dell'esercito francese che occupava

di già la riviera di ponente.

La repubblica veneta non trovandosi in contatto col teatro della guerra

credeva di non avere nulla a temere dalla Francia per il momento , e per»

sisteva a restare inerme, ad onta che l'esperienza del 170!, 1738 e (743

le avesse provato la convenienza di una neutralità armata. L'ordinamento

militare di questa potenza le avrebbe permesso dì somministrare una quota

rilevante. Essa contava ne' suoi stati di terraferma 30 città , 5800 comuni

,

ftOOO- parrocchie ; aveva piazze forti , un esercito ordinato di circa 28,000

nomini colla facilità di aumentarlo con milizie leggere schiavone ed alba-

nesi, non che colle cosi dette cemide^ ossia milizie di campagna , le quali,

ammaestrate , riescirono mai sempre utili. Queste di fatto formavano un
corpo , per così dire , disponibile di 80,000 uomini arruolati per compa-

gnie, i quali senza essere stipendiati erano però armati c soggetti a rasse*

gne generali annuali. Vi erano pure nelle diverse province di terraferma

28 condottieri d* armi. Questi nobili , in virtù dei loro patti colla repub-

blica , che li aveva ricolmati di grazie , d' immunità e di privilegi , dove-

vano ad ogni richiesta comparire in campagna con 100 uomini di cavalle-

ria per ciascuno ed annali a loro spese. Sicché ad un sol cenno poteva il

senato contare sopra 2800 cavalieri reggimentati senza aggravio dell'erario.

Poteva poi la repubblica veneta riunire anche un' armata di 80 legni di

diverse portate (come lo fece nel 1784), avendo la facilità di procurarsi abili

marinai colle ciurme dei legni mercantili, i quali ascendevano a circa 700.

I suoi arsenali erano d' altronde ben provveduti , e per quanto esser possa

esagerato il valore di circa 80,000 milioni di ducati , attribuito allo spoglio

della marineria veneta fatto dai Francesi nel 1797 , pure resterà sempre un
ingente capitale.

E fuor di dubbio che ove anche quest'ultime potenze italiane avessero

riunite le loro quote all'Austria (come convennero di farlo le prime nomi-

nate), le loro forze riunite avrebbero costituito un esercito disponibile di ol-

tre 280,000 combattenti, con una marineria considerevole, quando a quella

di Venezia fossero state riunite le altre di Napoli, della Toscana e di Genova.

Per tal modo allora la Francia si sarebbe veduta obbligata a deporre il pen-

siero d'invadere la penisola, dacché ella non v'impiegò che 40,000 uomini al

piìi, nè in quel momento avrebbe potuto bilanciare la forza numerica dei

suoi avversari senza lasciare esposto qualche altro punto d' attacco. Da ciò

ne sarebbe necessariamente conseguitato che avrebbe dovuto stare sulle di-

fese per garantire il suo territorio da un' invasione nemica.
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Quantunque l'Austria fosse ridotta a dover contare in Italia ardo sulle

sue forze, sopra quelle del re sardo e sulla divisone di cavalleria napoli-

tana, pure avendo a fronte un nemico meno numeroso, si lusingò di poter

ricuperare le posizioni perdute nella campagna precedente. Inviò a tal fine

qual comandante supremo il generale Beaulieu, il quale godeva di bella fuma

militare per le sue ationi nelle precedenti campagne , ed in particolare alla

battaglia di Fleurus, ma i suoi Udenti furono eclissati da Ronaparte, il genio

del quale doveva ben tosto prendere tale uno slancio da decidere i destini

dell'Europa; questi aveva assunto il comando supremo dell'esercito francese

il 50 ventoso, anno IV, cioè il 90 marzo 1705, giorno che, come è noto,

egli segnò fra i suoi più fausti anche in appresso , dacché in esso nel 1811

ebbe un figlio, e nel 181 8 ritornò dall' isola d'Elba a Parigi.

E qui dovendo necessariamente citare la data del calendario repubblicano

francese, devo indicare al lettore le cause ebe ni' indussero ad attenermi al-

l'era volgare negli alili casi. L'era francese fu stabilita dalla legge B ottobre

1703, ma ebbe però a contare dal 22 settembre 1703. L'anno si divideva

in dodici mesi ripartiti in tre decadi , più cinque giorni complementari per

1' anno comune e sei per il bisestile. I mesi si chiamavano : Vendémminire

,

Bmmaire, Frimairc, Nivose, Pluviose, Ventose, Germina), Florcal , Prairial

,

Messidór, Thcrmidor, Fructidor, Jours complémentaires.

In Francia rimase in vigore Clio al 10 nivose, anno XIV (31 dicembre

1805), e per la Cisalpina dal 1» maggio 1706 (25 florcal, an IV) al 10 ni-

vose, anno X (51 dicembre 1801), meno però i tredici mesi dal 48 aprile

1700 al 2 giugno 1800. Indi venne ripigliato rispettivamente 1* uso dell'era

volgare.

L'anno datava dalla mezzanotte del giorno in cui cadeva l'equinozio di

autunno secondo 1' osservatorio di Parigi. Per tal modo (a quanto sembra)

essendosi anche preso equivoco nel computo degli anni bisestili , conseguitò

che gli anni I, li, IH, V, VI e Vii incominciarono col 32 settembre, il XII

col 24, e gli altri IV, Vili, IX, X, XI, XIII e XIV col 23.

Da ciò necessariamente provenne l' impossibilità di ottenere una norma
invariabile ed uniforme per ragguagliare la francese all'era volgare. E per

questo motivo, oltre l'altro della più facile intelligenza, lio fatto uso esclu-

sivamente delle date dell' era volgare, gio\audomi del manuale che fu in

quei tempi stampato per il ragguaglio delle dute.

Noi. 2. — Pag. iO.

Fra questi il solo Fontane (dai nostri detto Fontana) pervenne al grado

di generale di divisione. Naturalizzato tra noi , aveva sposata un' Italiana

(madamigella Vittoria Ceccopieri di Massa Carrara). Restituitosi in Francia

vi morì nel 1833. E perchè il luogotenente generale Rouget, connazionale di

lui (che in Biscaglia ebbe il comando nel 1813 di corpi italiani), neh" enume-

rare sulla tomba i servigi militari dell'estinto, accenna in pari tempo al va-

lore degl'Italiani, mi piace di qui riferire qualche brano di quella necrologia.
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« La tnort vicnt de Trapper le licutenant general baron FonUne né à

« Montpellier le 49 mai 4768. Sa vie a é*té longue si l'on considera les ser-

« vioes qu'il a rendus, et Ics tetnps ditficiles qu'il a traversés. Entré au ser-

• vice le 2 juillet 1781 dans le régiment de Vivarais (infanterie) c'est a

« l'armée de Savoie et au siege de Mantoue qu'il commenca à fixer sur lui

« les yeux de ses chefs.

« Dans celle merveilleuse- campagne d'Italie , où Bonaparte se révéla au

« monde par tant de prodiges, lieutenaut de grenadiers dans la 19.° demi*

« brigade de ligne, Fontane resta sur le cliamp de bataille de Castiglione

« placé panni Ics morta, et dut son salut ù un bienfuit de la Providence.

« Bonaparte, habile appreciateur des hommes, sut distinguer Fontane, et

« lui confia le cominandement de la sixièroe cohorte lombarde.

Après la bataille de Marengo il eut le commandement du t.
(t

régimcnt

« d'infanterie de ligne italien. Lìmloire de ce régiment nous iait voir Fon*

« tane durunt neui ans qu'il le commanda prcnant sa part des lauriers dans

i «i la Pomérnuie.

« Le 7 octobre 1807 il fut élevé au giade de général de brigade. L'annea

« suivante c'est en Catalogne oveo le septième corps, et particulièrement à

« Roses qu'il se distingua.

« A la bataille de Lliuas, Fontane dans le fort de l'action attaqua la gau-

« che des Espagnols, et s'empara de leur artillerie de reserve. Il prit aussi

« part au gain des batailles de Molinos de Rey , de Valls et San Feliu de

« Guixols, et surtout à la prise de la place de Paiamo*. Le maréchal Gou-

« vion Saint-Cyr cite cette affaire avec éloge dans son journal des opérations

« de l'armée de Catalogne eu 1808 et 1809.

« Dans la campague de 1813 à la bataille de Malojaroslawitx, où 80,000

« Russes furcnt battus par 20,000 des nótres, Fontane suivit les mouvemens
« de la division italienne et du corps d'armée du prince Eugène , qui resta

« maitre du champ de bataille. II recut sa nomination de général de division

« le 22 novembre 1815.

« Dans le courant de cette année il défendit en Iliyrie les ouvrages qui

« couvraient le pont de Tchernutz avec deux bataillons.

« Les évènemens du 1814 l'ont rendu à sa patrie, où rentré dans la re-

ti traite en 1818; il est mort à l'àge de soixante-buit ans. m

Noi. 3. — Pag. 16.

L' aiutante comandante Carlo Balathier, oriondo della Corsica , ed al ser-

viiio italiano fino dalla formazione delle prime milizie cisalpine . fu nomi-

nato dal viceré, vicegovernatore del collegio dei paggi. Napoleone venuto a

Milano (Il novembre 1807) fu sorpreso di trovare quest'individuo impie-

gato come uffiziale nella casa reale. Kgli lo aveva conosciuto fino dall' in-

fanzia come suo compatriotta, e per essere stati assieme allievi della scuola

militare. È da notarsi ebe Balathier fu amico di Arena (quello del 18 bru.

male). Napoleone
, apostrofandolo , usò espressioni risentite. Balathier chinò

-
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il capo, e disse: - Sire, siete in errore, e se mi accorderete un'udienza mi
giustificherò. » — « Non desidero meglio , rispose il monarca , domattina vi

attendo. » Infatti Balathier andò , e dovette uscirne giustificato perchè con-

tinuò nella direzione della casa dei paggi, indi passò all'esercito di Spagna,

ove si condusse da valoroso, ed ebbe il grado di generale di brigata.

Quando seguì questo dialogo io mi trovava a lato di Balathier, e potei

udire ciò che qui ho riferito.

Noi. 4. — Pag. 48.

Berlin era stato commissario della marina francese , e si trovava in tale

qualità a Frejus quando vi sbarcò Bonaparte di ritorno dall'Egitto ( 9 otto*

bre 1799). Il generale Pereymont, comandante ad Antibo, nou aspettò che

le guardie di sanità avessero esaurite le loro pratiche , e prima di loro andò

a bordo dei legni , accompagnò col suo schifo Bonaparte a Frejus, ove in-

contrato il capitano di cavalleria Gagliardi Carlo di Brescia , lo riconobbe

,

e gli chiese notizia delle milizie cisalpine e delle cose d'Italia. La violazione

delle leggi sanitarie suscitò dei reclami, e si pretendeva che non solo i nuovi

sbarcati , ma bensì anche tutti gli altri che avevano comunicato con loro

avessero a subire la quarantena prescritta per le provenienze dal levante.

Bertin non fu dì questa opinione, e si prevalse dell' influenza die gli dava

la sua carica per far ammettere, che i sette giorni di dimora passati ad Aiac-

cio (ove era giunto Bonaparte il primo ottobre) dovessero considerarsi come
una contumacia regolare. Una tale agevolezza tanto in allora rilevante, non

fu dimenticata. Trattavasi di un momento in cui ogni ritardo per arrivare

a Parigi avrebbe contrariato le viste di Bonaparte, e dato tempo al diret-

torio di riaversi dalla sorpresa, di riflettete con agio a ciò che gli conve-

niva di fare, mentre il generale sarebbe» trovato (per così diie) custodito.

Più tardi, Bertin venne chiamato a Parigi dal primo console , e collocato

in un impiego importante al ministero della marina, indi nominato com-

missario generale della marina a Venezia.

Noi. 3. — Pag. 21.

Mentre l'imperatore Napoleone era a Milano (dicembre 1807), la prima

idea da lui esternata era di riunire la Toscana al regno d' Italia. Diede or-

dine di far venire a Mantova le milizie di quel paese. Indi cambiò rapida-

mente pensiero. La Toscana fu invece aggregata alla Francia. Si contram-

mandò l'ordine dato per la soldatesca, ma per l'artiglieria non giunse in

tempo ; la sua riunione alia nostra era di già seguita , e si lasciò sus-

sistere.

In questo incontro essendo con lui a Milano fra gli altri suoi aiutanti di

campo anche il generale Reille, lo incaricò di prender possesso di quel pacM.-

esprimendosi in questi termini: « Retile, voi foste quello clic consegnò al

« re di Etruria le chiavi di Firenze nel 1801 , ebbene , ora andrete a far-

Digitized by Google



— 32(5 —
« vele restituire. » E coù avvenne (discorso ripetutomi poco stante, 1841,

dallo stesso generale Reillc ).

Not. 6. — Pag. 29.

Il ministro della guerra fece versare nei magazzini militari gli oggetti di

vestiario e bardatura, ricevere al deporto generale di rimonta i cavalli , ri-

tirare dalla cassa del ministero il danaro , incorporare ai depositi generali

di Cremona e Lodi gli uomini, e fece inoltre stampare in grande volume

( che tuttora esiste negli atti pubblici e nelle bibliotcclie ) i nomi degli

obblatori , e le rispettive offerte , e cosi rese conto circostanziato di questa

azienda diramando il libro alle autorità dipartimentali ed ai più riputati

notabili del regno.

Not. 7. — Pag. 50.

Per rettificare le idee sul conto «Ielle perdite sofferte dalle guardie d'onore

segnatamente nella campagna di Russia, non mi pare fuori di proposito di

dare i seguenti cenni statistici.

Questo corpo nei nove anni della sua esistenza ebbe 895 individui.

Somministrò 480 ufliziali all'esercito, 100 congedati, uu condannato a

morte per delitto militare nel 1808 (Brunorì Andrea di Corinaldo ,
dipar-

timento del Mctauro , passato per Tarmi il 37 novembre 1808, in Mila-

no), perdette 193 individui in Russia, compresi i prigionieri di guerra;

di questi ultimi però parecchi rientrarono sottoscritta la pace, e tra gli aldi

Terzi Giuseppe di Bergamo. Morirono sul campo i capitani colonnelli Alici,

Widimanu Lodovico Rezzonico , e gli ufliziali Boi-dogni , Brisa, Covelli

,

Lanci, Mastini e Occioni. Nella nuova compagnia, creata coi decreti 11 e

39 gennaio 1813, entrarono 147 guardie.

Del corpo intero tenne il supremo comando Battaglia Gaetano di Milano,

riputato per talenti , severa disciplina e bravura , manifestati nelle campa-

gne del 1808, 1809 e 1813. Egli mori a Smolensko ( settembre 1813 ).

Napoleone dopo la campagna del 180», per attcstare la sua soddisfazione

a questo corpo pei servigi resigli, nominò senatore Martinengo Colleoni

Giovanni Ettore, capitano della compagnia di Brescia. Aveva egli militato

nell* esercito prussiano ai tempi di Federico il Grande , ed era inoltre

autore d'un trattato sulla cavallerìa (1800) clic dedicò alle guardie

d* onore.

Ridire con esattezza i nomi tutti delle guardie che si segnalarono in

guerra tornerebbe prolisso. Mi limiterò quindi ad accennare quelli che in

benemerenza del loro valore ottennero avanzamento di grado negli ultimi

tempi.

Capitani: Baccagli™ Egidio di Lcndinara, Borra Giovanni Battista, Bian-

chi Salvatore di Como ,
Magnnghi Pietro di Gcrlaseo, Savini Cherubino di

Gimerino.

I
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Tenenti : Broda Francesco di Montechiaro , Durio Sigismondo di Gri-

gnasio.

Sottotenenti: Cavalli Agostino di Massa Lombarda, Riva Luigi di Brescia,

Perrini Francesco di Prado Lungo , Moretti Francesco di Bagnolo , Casone

Guido di Scrravalle, Monti Vincenzo di Nerano, Bonvccchiato Domenico di

Venezia, Miari Leonardo di Belluno, Venturi Giuseppe di Reggio, Galli Gio-

vanni di Levigno, Paggi Girolamo di Cesena, Farinello Francesco ili Venezia,

Ghilini Giulio di Ci vidale, Sartori Felice di Sacilc, Ugolini Giuseppe di Mon-
tolmo, Scalamenti Pacifico di Ancona, Radoani Giorgio di Ancona, Lanzi Pie-

tro Girolamo di Fano, Feni Cristoforo di Fano, Galucci Picchi Lodovico di

Mandolfo, Giliucci Luigi di Fermo, Felici Antonio di Sant'Angelo, Zini la ni

Giuseppe di Treviso, Fogaocia Carlo Antonio di Chiusone , Borsa Vincenzo

di Codogno, Nicoletti Girolamo di Vicenza , Lucaseli i Giovanni di Cremo-

na, Cristofori Giovanni Battista di Montcbcllo, Finochetto Raineri dì Pisa,

Buzzoni Camillo di Brescia, Rusconi Girlo di Cento , Curici Giuseppe di Ve-

nezia, Tornaghi Paolo di Vigevano , Carmi Paolo di Ascoli , Pecorari Giu-

seppe di Bozzolo, Vendramini Giovanni di Kassano, Tarlarmi Carlo Dome-

nico di Cliiaravalle , Alberti Paolo di Dcsenzano, Lutti Giovanni di Riva,

Vignola Pietro di Venezia, Pescanti ni Paolo di Lugo , Zaccaria Carlo di Ve-

rona , Foscari Filippo di Venezia, Mocenigo Giovanni Antonio di Venezia,

Verga Alessandro di Ganzo, Cestai i Francesco di Chioggia , Baronio Gio-

vanni di Ravenna , Pctrolini Luigi di Rovato, Conter Giovanni di Brescia,

Siepe Giovanni di Pesaro, Zanoni Giacomo dì Bologna, Arnaboldi Cristoforo

di Como.
Promossi nel corpo delle guardie d'onore:

Tenente, Prina Giuseppe di Candia iu Lomcllina. .

Sottolenente aiutante, Lampugnani Giovanni di Milano.

Le altre guardie d' onore superstiti alla campagna di Russia entrarono

,

come si disse, nella compagnia riordinata, e che ebbe i seguenti ufTìziali :

Capitano comandante caposquadrone , Re Giovanni.

Chirurgo maggiore , Mantovani Angelo.

Quartiermastro tesoriere, tenente in primo, Cavallini Antonio.

Aiutante sottotenente , Lampugnani Giovanni.

Tenenti in primo con rango di capitano : Bonacossi Alessandro, Somma-
riva Carlo.

Tenenti in secondo con rango di tenente : Prina Giuseppe , Durio Sigi-

smondo.

Fra gl'individui che fecero parte delle guardie d'onore, e che passarono

nflìziali o nel corpo o nell* esercito , o die pervennero a gradi superiori

,

anche di generale, o clic perirono sul campo, o che ottennero decorazioni,

ne accennerò i più distinti:

Battaglia Gaetuno, Hcrcolani Astone, Milzetli , (ladini Antonio, Arici

Vincenzo, Widimann Rezzonico Lodovico, Prina, Bulgarelli, D' Isson , Me-

dici di Melcgnano Carlo, Pallavicini Adalberto, Re Giovanni, Sebregoni

Giuseppe, Cingia Bussano, Brusali Ercole, Tornasi, Moli nati Giuseppe, Pisani
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Gaetano di Pavia , Pisani Giovanui di Venezia , Visconti di Novara , Gio-
vio Benedetto , Brisa , Litta Visconti Arese Pompeo , Bossi , Lampugnani
Carlo, Zanclato, Borgazzi , Contri , Baccaglini Egidio, Bcntivoglio Dome-
nico, Coleoni Viucenzo, Tunesi, Scapi, Govelli

, Guidotti, Viola, Gucrrini
Alessandro, De-Brami Filiberto, Sommaliva Carlo, Pavoni Pietro, Faglia,
Bordogni, Terti , Rondanini, Camerata Pacifico, Dario Sigismondo, Lam-
pugnani Giovanni, Trotti Mosti Ercole, Bonacossi , Lanci

, Spineda , Cor-
ner , Martini, Miclieli Pietro, Frangipane, Occioni, Gauoldo Francesco,
Menghini , Azxalli , Persico , ecc.

Il seguente quadro Cini conoscere il numero degli uomini somministrati

ai diversi corpi della guardia reale sia dalla coscrizione, sia dai corpi dell'e-

sercito.

DEXOJimZIOME DEI CORTI

DELLA GUARDIA nCil.B

Guardie d* onore
Veliti reali

Coscritti, e poi cacciatori .

Granatieri e carabinieri .

Dragoni
Artiglieria e treno

Gendarmeria scelta

Totale

l'ORI*l 90 «MINI STB ATI

Dalla coscri-

nione
Dall' esercii

o

TOTALI

80tl 805
5«70 3879
5010 5010

3357 3327
1010 1019
tt89 1189
90 90

958* BUI 15,109

Si deve ritenere che più della metà della guardia d'onore e veliti furono

promossi nel corso di otto anni uffizi ali e sott'ulGziali nell'esercito.

Noi. 8. — Pag. 53.

I reggimenti francesi in allora in Italia , non avevano di quella nazione

che i nomi , ed i quadri, dacché i soldati che li componevano erano tutu'

italiani. Questi pertanto formavano più dei due terzi di quell'esercito. Io mi
combinai coli' ispettore generale della gendarmerìa ( Polfranceschi or ora

morto, ma eh' era vivente quando questi cenni vennero sottoposti alla cen-

sura) per giovarsi della circostanza , onde raccogliere soldati a rinforzo

dei nostri corpi ( alla verità assai deboli ) sulla linea del Mincio. Tale di-

sposizione per essere anteriore all' entrata in ufficio della reggenza interi-

nale, essa necessariamente la ignorava
; quando però venne a cognizione

di lei, 1a contrammandò subito, mi fece carico del poco danaro speso, e
pensò (come si vedrà altrove) a far mettere la cassa del ministero della

guerra sotto sigilli.
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Noi. ». — Pag. io.

Avvenuto lo scioglimento dell'esercito italiano, alcuni militari che ne

facevano parte presero la risoluzione di tentare le sorti fuori d'Europa.

Non ommetterò pertanto di tener parola di due individui, che riuscirono

a procacciarsi splendida rinomanza.

Venturi Rubino (nato a Finale di Modena il 2» maggio 170») entrò

volontario nel reggimento dragoni Regina al principio del 1813, all' occa-

sione delle oflerte spontanee che fece ogni classe di cittadini per sopperire

alle perdite della campagna di Russia. Nel 1817, Venturi era a Costantino-

poli , indi a non molto passò in Persia. Quivi prese servigio come ulfiziale

istruttore, e poco stante fu rimunerato del grado di colonnello, e successi-

vamente di generale, ed insignito dell'ordine del Sole. Sul finire del 1820,

l'Inghilterra indusse il gran schnh di Persia a licenziare gli Europei che

aveva nell' esercito , incaricandosi di farli trasportale altrove sopra legni in-

glesi. Ventavi, avuto vento di questi intrighi, si sotti-asse, e raggiunse La-

hor. Costà nel 1821, accettò servizio nel suo grado di generale assieme al

francese Aliarti , nelle schiere di quel sovrano cui sottomise alcune citta di

confine spiegando talenti militari non comuni. Dopo la morte di Allard

ricadde a lui il comando supremo. Sacmon, naturalista francese, che per-

corse il regno di I-ahor , deve aver pubblicalo le gesta gloriose di questo

insigne italiano. Negli scorsi anni ritornò due volte in Europa soffermandosi

a Parigi.

Codazzi Agostino di Lugo, uflìziale d'artiglieria nell'esercito italiano,

valicato l'Atlantico approdò nell'America meridionale. Ivi divenne colon-

nello del genio della repubblica di Venezuela. Fondò una colonia nelle

valli poste fra i monti, che corrono lungo la marina, il Guayra, ed il

piccolo porto di Mava. Diresse le operazioni geodetiche preparatorie per la

compilazione della grande carta di quella regione , ampia il doppio della

Francia. Le parti staccate di Venezuela compongono l'atlante per le pro-

vince intitolato « Atlas y politico de la republica de Venezuela. »

Pubblicò pure la geografia descrittiva c statistica di quel paese, e questo

lavoro compiova essere il Codazzi non solo abile geometra, ma anche pro-

fondo statistico. La colonia per esso fondata si nomina 7V<ir. Negli scorsi

ultimi anni G)dazzi venne in Europa per annoiare nuovi coloni.

Noi. 10. — Pag. 37.

Trattandosi in questo scritto delle schiere ausiliarie polacche e francesi

si e trovato conveniente di non accumularle colle cisalpino-italianc, ma in-

vece di parlarne in un capitolo separalo, riunendovi tutti gli oggetti (me-

no le spese) ad esse riferibili, tanto pio che nel 1806 ce»sò onninamente

il servizio degli ausiliari agli stipendi italiani.

Per avere poi sott' occhio tutto quello che riguarda i Polacchi come au-

«2
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siliaii dell'esercito cisalpino, vedaci nel vohime secondo la pagina 27, e la I

j

j
noti» B citata a pagina 13. !

Noi. 11 . — Pag. 40.

Questi corpi polacchi non dovevano far parte integrale dell'esercito ita-

liano, ma denominarsi « Polacchi al soldo della repubblica italiana. » l«i •

j

|

loro composizione era regolata dalla legge francese dell' 8 settembre 1799.

Ogni mezza brigata era costituita di tre battaglioni, di otto compagnie, della i

forza cadauna di 133 uomini , cioè sci di lucilicri , una di granatieri ed
una di cacciatori, ciò che dava per ogni mezza brigata la forza di 3710
uomini. Il reggimento di cavalleria leggera di quattro squadroni , di due

{

compagnie di 116 uomini, della forza completiva di 90 0 uomini e 1000
cavalli , e cosi la forza totale doveva ascendere a 8366 uomini e 1000
cavalli.

Not. 12. - Pag. 40.

La nazione polacca conservò gratitudine per l'ospitalità usata ai suoi con-

! cittadini in Italia, e quando nel <813 (in conseguenza della ritirata da
Mosca) i nostri attraversarono la Polonia, ebbero a provara gli effetti della

riconoscenza di questa nazione generosa , essendo stati accolti con amore-
j

volezza, e soccorsi con effusione d'auimo e leale cordialità.

Not. 13. — Pag. 51.

:

In questo capitolo si comprendono soltanto le leggi che per la loro in-

i dole generica non si riferiscono in modo speciale alla materia degli altri ca-

pitoli.

Not. 14. — Pag. (i8.

Allorché Murat comandava l'esercito franco-italo negli anni 1803 e 1801,
risiedeva in Milano , e dava fede con troppa facilità a relazioni menzo-
gnere di gente mercenaria da lui impiegata per scrutinare lo spirito degli
abitanti, t notorio che una %'olta ebl>e perfino a chiedete al governo Par- '

re4o del poeta Filicaja , autore di un rinomato sonetto già secolare, e clic

a Murat un confidente idiota (zimbello di alcuni maliziosi) fece credere di
recente pubblica/Jone. Non è quindi da sorprendersi, se scrivendo egli a
llonapar e, esagerasse la importanza dei versi di Ceroni dipingendolo ade-
rente d' opinione n persone collocate in posti eminenti. È però noto che
quando il console fu meglio informalo, annullò di fatto il giudizio richia-
mando ad onorevole servizio i condannati. Egli conobbe che il suo luogo-

1 tenente era ingannato dagli agenti segreti che lo circondavano, e glielo ma-
nifestò incaricando il ministra della guerra di scrivergli, il 2 agosto 190*
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nei seguenti termini : Les cratiitcs que témoigne lo general Murnt d'une

« insurrection cn Roinagne , dans la position actucllc , me parais»cnt ridi-

« cules ; éYiivezdui cju'il ne se laissc poi ut aller à un iniscruhlc espion-

€ nage , etc. »

Noi. 13. — Pag. 76.

Nel documento LXIV non si è tenuto conto delle coorti di guardie na-

zionali di cui fu ordinata la formazione dal decreto imperiale 16 dicem-

bre 18 13, destinate a proteggere le piazzo forti dell' interno dell'impero

francese , da che questo provvedimento cl>l>e appena un principio d' esecu-

zione, e d'altronde si trattava di guardie nazionali chiamate ad un servizio

locale e temporurio.

Il regno d'Italia avente 0,703,500 abitanti costituiva circa il terzo della

popolazione della penisola (per tale s' intende qui quella parte del paese

che parla l'idioma italiano). Sarebbe diffìcile allesso di produrre prova

statistica affatto precisa, che si riferisca a quell'epoca per appoggiare questo

dato. Ad ogni modo si riporta il calcolo della popolazione in que' tempi as-

sentita , onde confrontato con quanto si è raccolto di statistica dappoi,

procurarsi cosi una norma attendibile , avuto però riguardo alle variazioni

derivanti dal considerevole incremento della popolazione nei trentun anni

decorsi in un perfetto stato di pace, e dopo che la vaccinazione ora si c

pressoché generalmente adottata.

POPOLAZIONE DELL'ITALIA NEL 1813.

Regno

e»
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d' Italia — Milano, capitale

[
Appennino — Chiavari capoluogo

Dora — Ivrea idem

Genova — Genova . . idem

Marengo — Alessandria idem

Moutenottc — Savona . idem

Po — Torino idem

Sesia — Vercelli .... idem

Slum — Cuneo .... idem

Taro — Parma .... idem

Arno — Firenze .... idem

Mediterraneo ed isola

d' Elba — Livorno . idem

Ombrane — Siena . . idem

Trasimeno — Spoleto idem

Roma — Roma .... idem

6,703,50

1

atijaa
53M/HN)

000,080

5DM47
589,843

399,537

502,733

431,138

57f>,t»88

noo.730

318,755

103,79»

500,000

5«fl,000

11 ,»M,H0»
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Somma retro 11,841,308

Dalmazia, Istria ed Illiria — Go-

rizia idem 350,00!)

Svizzera italiana — Bcllinzona . . idem 120,000

Sardegna — Gigliati idem 010,000

Repubblica di San Marino —
San Marino idem 6,000

Napoli di qua del Faro — Napoli idem 6,000,000

Sicilia — Palermo idem 1,056,000

Corsica — Aiaccio , Bastia .... idem 874,702

Nizza, Alpi marittime — Nizza. . idem 428,813

Principato di Lucca e Piombino —
Lucca idem 104,000

Multa, Gozzo e Cornino 150,000

Totale 20,941,022

Si deduce dal regno d' Italia la parte del Titolo meridio-

nale che non parla l' italiano 250,73»

Reità 40,720,288

POPOLAZIONE DKLL' ITALIA NEL 1841.

Tiiolo italiano 46,000

Illiria italiana , Croazia e li ti orale 494,000

Regno Lombardo-Veneto 4,759,900

Svizzera italiana 426,000

Regno di Sardegna , Piemonte , Genova , Nizza ( e«clusa la

Savoia) 4,324,000

Ducato di Parma, Piacenza e Guastalla 477,000

Ducato di Modena, Reggio, Mirandola, Massa e Carrara . . 483,000

Ducalo di Lucca 175,000

Stati Pontifici 2,877,000

San Marino 7,950

Principato di Monaco 7,380

Toscana 1,525,000

Regno di Napoli e Sicilia 8,366,900

Corsica 277,000

Malta , Gozzo e Cornino 153,000

Totale 24,099,130

Popolazione dell'anno 1813 20,720,288

Aumento della popolazione in trentun anni 5,378,842
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Noi. io. — Pag. 78.

Polfranoeschi nugola il servizio amministrativo militare, ripartendolo in

due circondari tei riloriali, l'uno sulla sinistra del Po, capoluogo Milano, e

l'altro sulla destra
, capoluogo Bologna. Ordina il servizio ilei due ispettori

generali del genio e dell' artiglieria. Abolisce i depositi d' arruolamento |ier

gli stranieri , visto clic in quattro mesi la loro diserzione era ascesa a 5000

uomini, celie perciò i vagabondi ne facevano un tra fuco. Sospende le nomine

e le promozioni di grado fino al riordinamento della milizia. Fa sancire un
regolamento per F ammissione, contro conveniente compenso, negli spedali

del paese dei militari in caso d'insuflìcienza di gli spedali militari (17 novem-

bre 1800). Applica alle milizie cisalpine ed alle guai-die nazionali mobiliz-

zate la decisione francese (95 dicembre 1799) relativa alle ricompense nazio-

nali , accordate a coloro ebe si segnalassero per tratti straordinari di valore.

Frena 1' arbitrio di riebicste forzose , e prescrive clic non se ne possa fare

alcuna senza I' adesione del ministro della guerra. Promove la stampa del

giornale militare pubblicato da Borsa ni. Per evitare una perturbazione troppo

grave all' ordiue sociale , sospende il comando di arrestare tutti i Cisalpini

che disellarono avanti il reingresto dell' esercito francese in Italia (2 giu-

gno 1800). Riunisce a Milano in un deposito generale i militari invalidi ci-

salpini. Inslituisce un consiglio di sanità militare presso il ministero della

guerra. Polfranceschi chiede replicatameute ed ottiene alla line di poter ri-

tirarsi dal ministero, e riassume le sue funzioni di ispettore alle rassegne

(25 aprile 1801 ).

Noi. 17. — Pdg. 78.

Teulié riordina tutti i corpi militari, stabilisce il modo uniforme delle di-

vise ed armi, non che la precedenza, le attribuzioni, gli assegnamenti, sia in

pace come in guerra
; sottopone a rigoroso esame e reso conto 1' ammini-

strazione
; invigila perchè non sia frodato nè 1' erario nè il soldato. Punisce

la cupidigia degli appaltatori ; ottiene che sia determinato il numero dei co-

mandi di piazza, conservato ai nazionali; propone la formazione di un corpo

di milizia, sotto nome di gente d'armi, per la tutela dell'ordine pubblico ;

mette in pratica il codice di disciplina francese nei corpi nostri ; ottiene
|

l'ammissione di un detcrminato numero di figli de' soldati agli stipendi mi- !

litari ; fa che siano ricevuti negli istituti civili i figli de' padri spenti in

guerra ; fonda il collegio per gli orfani militari , e lo colloca nel locale di

San Luca in Milano; forma un corpo di veterani ed invalidi ; ottiene clic gii

uiliziali francesi cessino da qualunque partecipazione amministrativa nell'e-

sercito cisalpino. Iiistituisce un corpo topografico addetto al ministero della
\ j

guerra, e Tibcll (ultizialc svedese di molto mento) ne viene creato direttore ; | i

per ischivare clic la penuria del tesoro diventi cagione di più lungo ritardo
j

al pagamento degli stipendi verso l'esercito cisalpino (insoluto da molti mesi).
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ottiene la cessione n pio di esso di alcuni crediti della repubblica verso de-

bitori morosi a titolo di imposte nei dipartimenti alla destra del Po ; ed a

me, qual pagatore di guerra (coadiuvato dagli uflìziali Borsoni , Perceval e

Monti), dà 1* incarico di operare la riscossione, ebe senza ostacolo di grave mo-

mento è mandata ad eflèllo, e produce un* ingente somma, ebe viene asse-

gnata all'immediata estinzione di epici debito sacro verso le milizie cisalpine
j

ed ausiliarie francesi; fu liipiidarc i crediti dei militati cisalpini verso la

Francia per i tredici mesi che furono agli stipendi di lei durante I' occupa-

zione austro-russa. A impulso di lui il governo prescrive , ebe sulle bandiere

dei due reggimenti d' usseri sci i varisi motti onorevoli, allusivi ai fatti d'arme

in cui si sono segnalali. Tenta Tculic di opporsi ai bassi intrighi orditi dagli

appaltatori dei viveri a danno del soldato, ma non vedendosi assecondato si

dimette spontaneo dal ministero, e ripiglia il comando della sua brigata. Il

maggiore Jacopotti scrisse la biografìa di questo generale, ove sono estesamente

narrate le azioni di lui in qualità di guerriero e come uomo di Stato ; si pos-

sono ricavare da quello scritto pregevolissimo i particolari tralasciati per

amore di brevità in questi cenni.

Noi. 18. — Pag. 79.

Salimbcni Leonardo , generale di brigata del genio , era uffiziulc di me*

rito per sapere e solidi principii. Egli ebbe primo la direzione della celebre

scuola del genio e dell' artiglieria stabilitasi a Modena negli ultimi mesi

del 1798. La sua rimozione dulia carica di segretario generale del ministero

della guerra , e la destituzione anche del suo grado riuscì un mistero. L'ini- l

pcratore Napoleone la ordinò: ciascuno congetturò secondo la propria ma-

niera di vedere. Alcuni scrittori perfino accolsero l'opinione (vagheggiata in

que' tempi) che Salimbcni, legato con personaggi d'alto aliare, avesse po-

tuto partecipare a* raggiri politici , a fine di sottrarre l' Italia dalla dipen-

denza di Napoleone. Questa supposizione
, per altro, resta sventata se si con-

sideri che tali personaggi furono costantemente conservati in cariche emi-

nenti e di confidenza. Ne conseguita pertanto die, a difetto di atti ufficiali die

gettino luce sul militerò, volendo tra le congetture deferire alla più proba-

bile (sebbene la meno divulgata a que* tempi) si potrebbe ravvisare il Salim-

bcni come vittima di un sospetto.

Si credeva eh' egli non ignorasse essere per conto dell' Inghilterra ( come

il governo conghietturava) l'acquisto di rilevanti quantità di canape che

certo S L di P , commerciante (a lui intrinseco, ed in allora pe'

suoi negozi stanziato a Bologna), faceva colà sotto il manto di spedirla in

paese amico. A questa congettura potreblie forse aver dato vento il consi-

gliere di «Stato francese Itoedcrer (nome celebre nella storia francese), il

quale , trovandosi a Bologna per missione avutane da Napoleone di com-

binarvi ncquisti grandissimi di canape ad uso della marina di Francia ,

ebbe a provare grave contrarietà per le operazioni che contemporaneamente

fùreva il suo concorrente.
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Not. II). — Pag. 79.

L* imperatoli Napoleone, volendo regolare le operazioni del suo ministero

della guerra italiano come quello di Francia, s' avvisò di mettervi alla testa

interinalmcntc uno de' suoi aiutanti di campo. Fra questi scelse il generale

Augusto CafTurelli, d'origine italiana, e che aveva militato nei primordi della

sua carriera come ufiìziale piemontese. Caflarelli rese ragguardevoli servigi al

regno d* Italia ,
quantunqnc non suddito italiano ; agi sempre con tale uno

zelo quale sarebbe convenuto ad un nazionale clic serva la sua patria per la

gloria di essa. Alle cure di lui è particolarmente dovuta la creazione della

marineria italiana. Egli si mostrò uomo di Stato e di guerra, operoso, giusto,

integerrimo, impaniale.

Promosse 1* istruzione militare ; incaricò Foscolo Ugo , in allora capitano

allo stato maggiore, di tradurre il commentario della battaglia di Marengo

redatto dal maresciallo Berthier; di illustrare e corredare di noto le opere

militari del maresciallo Raimondo Moutccuccoli, modenese ; fece pubblicare

dal corpo topografico la carta detta dell' Italia supcriore di Bacler Dalbe ;

quella itineraria ed amministrativa del regno; fece por mano alla carta bel*

lissima del regno d'Italia
,
regolata sulla grande scala di quella intrapresa

(indi sospesa) dal rinomato astronomo Oriani. Sul merito di questo splendido

lavoro il chiarissimo Adriano Balbi, giudice al certo pili d' ogni altro coni- i

petente , ebbe anche non ha guari a pronunciare : che in Italia, ove colali
j

studi ebbero culla , si devono nominare con giusto sentimento d' orgoglio le

operazioni del deposito della guerra del cessato regno d' Italia, ecc. Caflàrclli

lasciò gratissima memoria nell'esercito italiano.

Noi. 20. — Pag. 80.

Fontanelli diede zelatiti cure al miglioramento della disciplina dell' e*

scrcito , alla redazione in codice delle infinite sparse disposizioni relative

alla coscrizione militare ; determinò le tari Ile del soldo, viveri e vestiario;

ridusse le spese di questo ed altri rami di amministrazione per modo die si

ottenesse, un anno per 1' altro, il risparmio ( misurato sulla forza in allora

stabilita pel completo dell'esercito di terra) di circa tre milioni e mezzo di

franchi. Esisteva l'uso al ministero della guerra di far consegnare dall' otti-

ciò competente i mandati ui creditori, e per andare all'incontro degli abusi

che potevano derivare da una simile mal intesa pratica, si stabilì di inviarli

giornalmente al ministero del tesoro, e di darne avviso con nota ai creditori.

Accrebbe la forza dell'esercito di terra e di mare sino ad 80,000 uomini
e 13,000 cavalli; ebbe in gran parte a riordinarlo dopo il disastro di Russia e le

incessanti perdite nella Spagna. Portò a compimento la flotta dell' Adriatico.

Fece pubblicare dal corpo topografico la carta amministrativa delle province

illiriche per far seguito all'altra del regno d'Italia; fece intraprendere quella

delle valli di Comacchio e del liltorale dell' Adriatico , valendosi particolar-
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mente dei sommi talenti del sollodiretlore del corpo topografico Visconti

Ferdinando (napolitano), uomo chiaro per scienza e rara modestia, i di cui

meriti erano stati, per gelosia del capo di lui, molto tempo taciuti. Impresse

tale un ordine alle faccende militari , che il solo impulso dell' autorità le

i
metteva tutte in moto senza ritardo.

Convinto Fontanclli dall' esperienza propria , non che dalle osservazioni

ilei medici, andar soggetta la milizia a speciali malattie cagionate dalla con-

tinua umidità che, per la forma delle scarpe (in allora) in uso, assorbivano

le piante, cereo di raccogliere disegni pel miglioramento della calzatura del

soldato. Fra quelli rhc gli furono presentati, diede la preferenza ad uno im-

maginalo dal dottor Brawn. Consisteva esso nell' interdire il contatto delle

cuciture delle scarpe rol terreno, mediante coste di cuoio applicate alla suola,

assicurate alle due estremità laterali con puntine di ferro, e nel corpo della

costa da punte di legno: ma, agli esperimenti fatti tentare dal ministro,

manco il tempo necessario per raccoglierne i risultamcuti che si speravano

vantaggiosi ; come di fatti poi devono essere riusciti , dacché fu adottata da

alcuni questa forma di scarpa.

Introdusse il primo in Italia nel 1813, l'uso di un torchio poliantografieo, l

comprandone il segreto da un Bavarese eui mediante, col solo concorso di un

manuale illetterato, si moltiplicavano le copie degli ordini riservali da spedirsi

direttamente dal gafiinetto del ministro. Riordinò il ministero in guisa che

tutti gli affari si concentrassero nella segreteria generale , e per tal modo il

ministro ordinava, ed il segretario generale doveva rispondere dell* csecu- 1

zionc. Questo ministero aveva 3*3 impiegati stabili ( 1813) i di cui sii- \

pendi sommavano annualmente a fr. 6*2,998. 7ff. Fontanclli incaricò Fo-

*colo Ugo capitano di compilare la storia dell'esercito cisalpino-italiano ; ma
ciò non sortì effetto, e per essere andato Foseolo in Toscana nel 1813, e poi,

per aver palesata la strana ambizione di aver titolo d* istoriografo dell' cser-
|

cito, siccome lo ebbe inutilmente del regno Monti Vincenzo. Essendo Foscolo,

come capitano, a disposizione del ministero della guerra, cbl>e a redigere nei

primi mesi del 1814, proclami diretti a risvegliare Io spirito guerriero degli

abitanti, onde concorressero volontari alla formazione de' nuovi reggimenti.

Fontanclli fece liquidare le contabilità arretrate per ben trecento milioni

di franchi. Ecco Li posizione di quest'importantissimo affate. Quando al 14

febbraio 1802 si stabilì il governo costituzionale italiano, si riconobbe impos-

sibile di compilare il rendiconto da quell'epoca retro fino al 1796. Si stabilì

di non occuparsi che di quelle partite che l'equità esigeva per l'interesse dei

terzi.

Ammesso questo principio per quegli arretrati, si doveva poi agire con ala-

crità perchè i conti fossero in avvenire fatti annualmente. Esisteva al mini-

stero (ordinamento 12 maggio 1 807) un ufficio centrale per i conti, e ne era
|

capo Merli Giuseppe. Gli assegnamenti fatti nel decennio dal febbraio 1802 al

1811, ascendevano a fr. 531,719,K88. 97. Procedendo coli' ordine naturale

delle cose, l'uflìcio centrale avrcbl>e dovuto liquidare, nel quinquennio de-

corso dopo la sua istituzione, almeno trecento milioni , tanto più che ncl-
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P altro quinquennio precedente si ersino operate alcune liquidazioni , e così

rimanere da giustificarsi solo circa cinquanta milioni assegnati per il 18H;
pur troppo accadde per l' appunto il rovescio.

Inquieto Fontanelli di questa condizione di cose, avvisò al mezzo più ap-

propriato per rimediarvi. E scblienc il voler verificare un ammasso cosi

enorme di conti fosse opera da credersi disperata
, pure vi si pose mano. Si

rimosse il Merli dal suo ufficio ( e ducchìi era uomo assai versato nelle ma-

tematiche, lo si collocò direttore degli studi nel collegio degli orfani militari)

e gli si surrogò il capo di sezione Carmine Giuseppe, uomo abilissimo, probo

e zelante. Si levò il ragionieri! Regaglia Maurizio dall' ufficio degli ade-

guamenti in danaro, sostituendogli il commissario di guerra Medici Giu-

seppe, uomo distinto per condotta e talenti amministrativi, Per cono-

scere la vera condizione delle cose si richiamò dal tesoro lo stato generale

degli assegnamenti , e dalla corte dei conti quello delle contabilità da essa

nm messe. Dal confronto di questi alti emerse, che il ministero della guerra

doveva render conto della erogazione di quasi trecento milioni per il sopr ic-

cennato decennio. AH' effetto di condurre a termine questa scabrosa opera-

zione occorrevano impiegati. Si chiamò al ministero il commissario di guerra

Lampato Francesco , affine di mettere in ordine le partile allenenti alP am-

ministrazione del commissariato di guerra, ed io proposi di prendere ottanta

diurnisti. Per tal modo si stabilirono i libri a scrutina doppia anno per an-

no , e vi si trascrissero tulle le singole partile di credito e debito, onde

stabilire il bilancio finale. Al principio del 18U le contabilità liquidate

ascendevano
Per i dieci anni, dal 180 2 al 1811 a Ir. 35l,720,ttbX.

Perii l*l'2 e 1*13 » * 08,078,

1

71.00

Totale . . . fr. /»»!),807,752. 9(1

rilimata l'operazione affidatagli, il commissario I-ampalo ebbe in premio

lo stipendio di ordinatore in aspettazione della promozione a questo grado;

Carmine e Medici dovevano ricevere un avanzamento nel progettato rior-

dinamento del ministero.

Ter operare l i liquidi/ione dei conti abbisognava la riunione delle carte

relativi-, ma ciò ries. iva impossibile, a motivo che quando fu traslocato il

ministero dal collegio Elvetico al palazzo Cusani in Arerà (1800) le scritture

I dell'archivio, che prima erano classificate Milììcientemcnte bene, vennero

depositate alla ri illusa Tlcll i soppressa chiesa di San Carpoforo. Questa confu-

sione di cin te re e indispensabile il riordinamento dell' archivio , improbo

lavoro che si affidò al capo di sezione Bauli Ignazio , uomo di non comune

attitudine a tale impiego , e che lo disimpegno con uno zelo che lo onora.

Presentò egli un piano di classificazione di quelle scritture, ma per mandarlo

ad effetto colla sollecitudine richiesta, chiese di essere coadiuvalo da una ven-

tina di diurnisti. Si mise tosto mano al lavoro nel gennaio 18H, ed in due

anni Banfi riuscì, sopra 4*7,183 atti, a classificarne 304,228, per cui rimane-

vano soltanto i 182,955 riferibili agli anni 1811, 1812 e 1813.
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La liquidazione della contabilità c riordinamento dell'archivio importando

una spesa mensile di circa dodicimila franchi per un temilo non minore di

trenta mesi, si credette di riferirne al viceré. Questi fece esaminare dal con-

siglio dei ministri il piano, c fu approvato, e così ebbe effetto quanto si è

disopra accennato.

La principal cagione del disordine dell'archivio derivò dai vari trasloca-

mcnti che ebbero luogo. Nel 1797 era nel locale della Ginonica ,
nel 1799

a San Fedele, nel 1800 nel piazzo del Marino, nel 1805 nel collegio Elvetico,

e nel 1809 nella soppressa chiesa di San Carpoforo (come già si disse), ove

rimasero ancora, qual archivio di deposito, gli atti (tranne quelli ritirati a Ve-

rona presso il comando generale, e quelli della marina mandati a Venezia)

costituenti seimila cartelle ,
quattromila registri e la collezione dei regola-

menti militari.

Il ministero della guerra poi fu stabilito nel 1797 alla Canonica, nel 1800

nel palazzo del Marino, nel 1801 nel palazzo in oggi reale , in allora detto

nazionale; nel 1802 nel collegio Elvetico , e nel 1809 nel palazzo in Brera,

venduto dai Cusani.

La questione sul modo di regolare i conti dei materiali della marinerìa,

questione grave, che da tanti anni agitasi ad ogni tornata delle camere fran-

cesi, era pure stato soggetto delle più mature riflessioni del ministro Fon la-

ncili in Italia fino dal 1813.

Udito il parere delle persone che più vedevano addentro nel tortuoso la-

birinto delle contabilità, ecco quello che venne determinato.

Stabilire un' azienda appositi per ogni arsenale, con un solo capo respon-

sabile di tutti i valori mobiliari e del danaro, avente sotto di lui un cassiere,

dei guardainagazzini e subalterni in proporzione del bisogno.

Formare l' inventario generale degli oggetti esistenti, e su questa base im-

piantare un registro generale a scrittura doppia, aprendo in esso tante par-

tite principali quante erano le categorie degli oggetti, con riferimento alle

singole partite subalterne, intestate ai rispettivi enti personali o materiali.

Comprovare il carico e scarico degli oggetti con processi verbali, c del da-

naro coi relativi mandati e quitanze.

Per le materie prime da ridursi nell'arsenale ad oggetto determinato me-

diante mano d'opera, queste dovevano subire una doppia scritturazione per

la loro trasformazione o movimenti , attribuendole il valore risultante dalla

spesa fatta per 1' acquisto della materia e della fattura.

Le spese degli operai (quando non erano compcnctrate nel valore del-

l'oggetto), cioè quelle per la costruzione dei legni e simili, venivano pagate

sopra stilli separati, e dopo registrile a cassa, erano girate alla corrispondente

partita subalterna.

Per tal modo ogni parte attiva c passiva, compresovi ogni legno da

guerra, aveva la sua apposita partita, e quest' ultima divìsa in costruzioni e

riparazioni.

Le partite subalterne dovevano avere il loro riscontro alla principale , e

viceversa, e così i totali parziali riuniti dovevano corrispondere al totale ge-

nerale del registro.
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Not. 21. — Pag. 80.

La divisione del personale dell' escrcilo era poslo di rilievo ; il ministro

Fontanclli lo lasciò vacante Pino a che potesse designarvi un ufiìzialc ripu-

tato per esperienza, e che fosse inabile ad un servizio di guerra (vedasi

Doc. XXXIII, B, pag. 207). Una tal carica era stata sempre coperta da uffi-

ziali di grande merito, fia i cpjali Milossewitz ,
Fanluzzi, Mazzucchelli

,

Teulié, Foutanelli, Balathicr, Ramaroni Giuseppe, Sevcroli, Bcrtolosi, ecc.

Locatclli, partito per l'esercito di Prussia nel maggio 1813 (rimasto pri-

gioniero ad Hanau), lasciò vacante la seconda divisione del ministero, inca-

ricata dei servizi dell'amministrazione, ed il lucente veci d'ordinatore Lam-

puto la coprì in sua assenza. Kgli rese ottimi servigi, come avevano latto »

capi che lo precedettero , Tordorò , Bi-ielle , Guizzardi e Rjdigo Giuseppe.

Partì pure per 1' esercito dell' Illiria il capo della divisione del genio e

dell'artiglieria Dcroaldi, e fu surrogato dal colonnello Patroni (rt luglio IblS).

Anche tpiesta divisione anuoverò capi meritevolissimi, come Caccianino An-

tonio , Rossi Girolamo , Dentanti Antonio , Motta , Giunone Giuseppe ; non

che i capi d' ufficio Mazza Gallo e Riva Cristoforo.

Fra gli alili impiegati del ministero sono da ricordarsi con onore : Ciu-

velier Giovanni Pietro, capo della divisione della marineria ; Dumorcy To-

maso, direttore dei viveri dell' esercito, Calmili V'alenano, Castelli l ilippo,

Vitaliano Vito, Pecchio Pietro, Psalidi Francesco, Soldati Antonio, Rossignoli

Francesco, Soardi Francesco, Ceccopieri Alderauo, Andrich Antonio, Camelli
;

Gaetano, Caleutani Giovanni e Nicola, Costa Paolo, Mazzeri Giovanni Batti-
;

sta, Bercili Cesare, Lugani Antonio, Parca Paolo , Incisa Leopoldo ,
Meazza

Giuseppe, BanG Ignazio, Borde Giovanni Maria, Vitali Girlo, Candii Lgidio,

Cherubini Francesco, Rigola Pietro, Cima Gaetano, Forlis Pietro, Mauro Pa-

squale, Mantovani Luigi, Lesperou, Pellico, Monti Gaetano, Demarchi Gio-

vanni, ecc.

Not. 22. — Pug. 80.

Le matricole degli uSìziali e soldati furouo bensì condotte a giorno me-
j

diante un lavoro speciale ordinato dal ministro Fontanclli , ma molli indi- •

vidui, dei quali non era legalmente verificata la morte, vi figuravano colla

annotazione generica — rimasti ituiielro. — Al principio del 18W vi etano
|

ben quarantamila individui, sulla sorte dei quali nulla sapevasi. Dalla prov*
j

videnza transitoria di conservare sulle matricole i nomi di coloro l'esistenza
;

dei quali era incerta fino a verificazione positiva, ne conseguilo the migliaia

di famiglie ebbero a vivere per lungo tempo in istato di penosa incertezza

intorno ai loro congiunti , ed inoltre a provare gravi imbarazzi per l'eser-

cizio dei diritti di proprietà e successione. Penetrato l'I. R. Consiglio Aulico
j

di guerra della triste condizione di quelle famiglie, e deciso da nobile senti-
j

inculo a porvi rimedio (per quanto fosse da esso) si compiacque, oltre com-
\
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mettenti ogni sorta di diligenze nullo scopo di raccogliere tutte le notizie e

indizi intorno agi' individui assenti, e di far pubblicare (1828) dall'I. II. stam-

peria di Coite e di Sialo in Vienna un elenco nominativo di circo 6200

individui del disciolto esercito italiano , dei quali potè verificare la morte

avvenuta, dal 4798 al 1811, negli spedali sì nazionali clic esteri, e ebe

utile matricole erano in parte inscritti lasciando incerta la loro sorte. Di tal

guisa fu tolta, almeno j»er quel umilerò, ogni incertezza. Per gli altri q»ro«

Inabilmente periti sui campi di battaglia) non vi fu miniera di riuscire a

conoscerne regolarmente il dotino.

Fra i motivi die indussero il ministero delia guerra n porre sulle matri-

cole T espressione generica di — rimasti indietro — j>er coloro di cui non

si conosceva nocivamente la sorte, oltre quello di non poterli classificare

per morti in mancanza di alti legali attendibili, vi fu poi la considerazione

suggerita da un sentimento di giustizia e d* umanità, quello cioè di non pri-

vare (senza esser certi della morte seguita) tante làmiglic dell' assegnamento

fatto dagli ulfizialidi una pat te de' loro sti,M-ndi sulla cassa di guerra, e non

pregiudicare la condizione di molti individui ,
giacche sicuramente le pen-

sioni suivbliero state al disotto dei detti assegnamenti ad onta die si avesse

ammessa per provata La morte sul campo di battaglia, od in conseguenza

di ferite, entro il termine stabilito dalla legge.

Noi. 2~>. — Pag. 81.

Quando dopo l' infausto giorno 20 aprile 1811, fu messa in forse Tesi-

slcnza del regno, gli impiegati del ministero della guerra col mezzo de' loro

capi di divisione, li-cero istanza pcrcbè (ad esempio di quanto crasi prati-

calo dagli altri ministeri) lbsse loro fatto il pagamento di tre mesi di sti-

pendi , ncll' intendi mento di non rimanere senza modi di sussistenza qua-

lora in quegl' islauli di sconvolgimento avesse a cessare il ministero. Rico-

nosciuta giusta la domanda, feci loro numerare lo stipendio di tre mesi,

ma però a titolo di anlicipazionie salvo il superiore assentimento, non es-

sendo nelle attribuzioni del segretario generale di disporre in modo defini-

tivo per causa simile del danaro pubblico.

Conosciutosi dalla reggenza interinale (poco dopo entrata in ufficio) que-

sto provvedimento, ordinò die si rifondesse la somma percetta , in opposi-

zione a quanto avevano fatto altri ministeri, per i quali fu tacitamente con-

siderata come una gratificazione. Si pigliò pertanto motivo da questo fatto

(non che dall'altro indicato nella nota 8 ) per ordinare l'apposizione dei

suggelli alla cassa del ministero, e per nominare una commissione verifica-

Ilice. Il risultato per altro fu die non si trovò cosa die prestasse occasione

a censura , a malgrado < he la commissione composta da Merli Giuseppe

(quello die era stato allontanato dal ministero), De-Meestcr Filippo e Pec
cbio Pietro, si credesse persino autorizzata ad aprire e scrutinare i paedietti

suggellati degli atti relativi alle spese diplomatico-segrete, che erano state già

superiormente approvate prima del 20 aprile.
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Questo procedere della reggenza verso un ministero, che era diletto da due

Modenesi , è forse da attribuirsi ni disgusto causato dall'opinione erronea-

mente involai , che le carichi? più elevate dello Stato fossero coperte in una

proporzione esorbitante da individui dei di puti menti del Panaro e del Cro-

stalo.

A dimostrarne però l'assurdità giova prendere sott' occhio l'almanacco

naie dell'anno IH 15, dal «piale si rileva «he la popolazione del dipartimento

dell'Olona era di circa scicentomila, e_ quella del Panaro e del Crostolo di tre-

« enlo<'iii<piantnmil(i abitanti , e quindi stava la reciproca proporzione di 12

u 7, e «he d'altronde fra gli individui occupanti cariche eminenti se ne tro-

vavano dell'Olona 18, ossiano 13 di piti della sua «piota, e del Panaro e Cro-

stolo 7, ci«>è il numero strettamente competente, come si rileva dall'elenco

che segue :

DIPARTIMENTO DELL* OLONA.

Mebi D'Eril Francesco, gran cancelliere.

Boara Giovanni, ministro «lei cullo ( morto e non surrogalo ).

Dilago Ambrogio, ministro del tesoro.

Pedroli Girlo j

Negri Antonio } FCs" ,«nli cortc t!i cassatone.

Sommaruga, uno dei presidenti della corte dei conti.

Strigelli Antonio, consigliere segretario di Stato.

lìiella Felice r della giustizia.

De-Gq>itani «li Vimcrcate Paclo : . I «lell' interno.

Tardi ini Giambattista 2 2 ) del tesoro.

Custodi Pietro g * 1 delle finanze.

Giudici don Gaetano " I del culto.

Borghi Carlo Jacopo L dell'estero a Milano.

Stampa Solicino Massimiliano, lucente veci di gran cerimoniere.

I.itta Antonio, gran ciambellano.

Pallavicini Giuseppe, presidente del consiglio di Slato degli uditori.

Maestri Giovanni , prefetto del Monte.

Isimbardi Carlo Innocenzo , delle zecche.

Soldini Andrea g 3 t del lotto.

Lui ni Giacomo
,

H 5 / della polizia.
* \

Cossoni Antonio f 3 J dell'acque e strade.

Pensa ( morto e non surrogato ) [del

Nuzzctta Giovanni, presidente della commissione legale.

Bossi Luigi , preletto degli ardiivi.

Corridori Gerolamo, tesoriere generale del regna.
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DIPARTIMENTI DEL PANARO E CEOSTOLO.

Luosi, gran giudice, ministro della giustizia.

Vaccai-i Luigi , ministro dell'interno.

Fontanclli Acliille , ministro della guerra e marina.

Veneri Antonio, presidente annuale del Senato.

Testi Carlo, incaricato di una sezione degli affari esteri.

Valdriglii Luigi, regio procuratore della corte di cassazione.

Zanoli Alessandro, segretario gcuerale del ministero dtlla guerra e

marina.

È per altro vero che i Modenesi-Reggiani, colle prime nomine dei ministri

fatte da Honaparte (1797), coprirono tre ministeri, e che meno il tempo della

vicepiesidenza di Mclzi, in cui sopra sci ministri avevano solo Veneri , essi

furono quasi sempre in questa proporzione. Di una tale combinazione però

non si può trovare la causa, che nella volontà di Napoleone, da che la scelta

de' suoi ministri dipendeva dall' opinione , che aveva dell' idoneità degl' in-

dividui da lui conosciuti.

È poi anclie da avvertirsi , che alcuni Milanesi i quali , per talenti e per

la distinta loro posizione sociale , sarebl>ero stati volontiéri destinati dal so-

vrano a coprire cariche eminenti , lasciarono travedere di non essere incli-

nali ad accettare un incarico die non trovavano in armonia colla loro opi-

nione politica. Fra i nomi in allora ripetuti vi furono Litta Alberto , OtU»-

j
lini Giulio , Audreuni Gianmaria, Casi iglioni Alfonso, Mellerio Giacomo,

Malaspina Luigi , Battaglia avvocalo Antonio, e Perego Luigi (cui fu rcpli-

cataraente offerta la carica di tesoriere della corona ).

Not. 24. — Pag. 131.

Il caposquadrone De-Azarta Giacomo (ora generale piemontese), ufficiale

d'ordinanza al ministero della guerra, ebbe il geloso iucarico di far condurre

ad effetto questo trasporto , unitamente a quello dei piani e scritture di

guerra, non che i lavori incominciati per l'incisione della grande calla del

regno d'Italia, a cui stava travagliando il corpo topografico.

Più tardi quest' uftìziale , che meritamente era riputato fra i più distinti

dell'esercito italiano, fu mandato all'isola d'Elba per ritirarne il reggi-

mento coloniale italiano, che vi era di presidio, essendo stata ceduta col

trattato di Fontaincbleau (ti aprile) quest'isola all' imperatore Napoleone.

Not. 23. - Pag. in.

Le fortificazioni della piazza di Mantova furono totalmente modificate dopo

il 1796, cosicché a mio avviso torna opportuno conoscere in quale stato fos-

sero mezzo secolo addietro, nò si può meglio riuscirvi se non riproducendo
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la descrizione (altane in allora dagli ingegneri francesi , che diressero l'as-

sedio :

« Mantoue, ville ancienne, bàlie sur une ile , au sud d'un Iac formé par

« le Miucio, déjà forte par sa position, est devenuc une des placcs Ics plus

« importante* de l'Europe par les ouvrages dont on a succcssivcment cóuvert

« ses accès. La citadelle fùt bàtie par les anciens ducs de Mantoue , et le

« corps de la place avait cte" riparò* pai* les Francai* pendant la guerre de

« la succession. Depuis, les Autrichicns avaient perfectionné ses principales

« défenses, daprè* les plans du general iugénicur Wulgenau. Les ouvrages

« avancés venaient d'étre réparés et augmentés. Deux pouts principaux

« étaient établis sur le Mincio : le premier
, <[u'on appclle pont de Saint-

« Georges, du nom du faubourg et des rclranchemcns qui cu couvrent la téle,

« se trouve du coté du nord ; le sccond, au sud, est celui des moulins, aiu$i

« notami' à cause de la quantité de moulins, qui se trouvent a l'endroit oh

« il est élabli, et ou le Mincio a un coui-s plus rapide que dans Ics autres

parties du Iac. Trois autres ponts moins consideratole* conduiseut aussi à

« la ville ; deux de ecs ponts sont entre l'ile, la diguc dite du The et la

« terre ferme. La ville est divisée en deux parties inegale* par un bras du

« Mincio : il y a cinq portes et deux ports, dont le plus grand est appelc

« |K>rt de la Citaine , et le plus petit port de la Mcrceta. Sa population est

« de quinze à seiie mille àmes, sans y comprendile la garnison.

« Ses principaux ouvrages extéricurs sont au nord; la citadelle, située sur

« la rive gauche du Mincio ; à rentrée du Iac, le fort Saint-Georges, ou l'en-

* veloppe forlifìóc du faubourg de ce nom ; au sud-ouest, l'ouvragc à cornes

« de la poi-te Pradella ; puis la tour de Ceróse, et les ouvrages avancés qui

« couvrent l'écluse et ics Communications avee l'ile du Tlic. L'ile sur laquclle

est bàti le palai* du Thè, forme de còlè une grande couronne , et scrt

« coinme d'une doublé cnceintc à la ville. Celtc doublé défense est couverte

« par le faubourg du The, bàti sur une ile plus grande, détachée de la pre-

« mière et aussi fortiliee. Ainsi plaoée Mantoue passe pour étre la clef de

« l'Italie supérieure ; elle a vu les efTorts des plus grands capitaines échouer

« sous ses murs dans le dernìcr siècic (XVIII). \jc princc litigóne de Savoie

« en forma le blocus pendant huit mois cn 1705 : elle fut secourue par les

« Francais. En 1707, après la bataillc de Ttirin, Ics Iroupes franeaite» et es-

« pagnoles rcndirent cette place par suite d'une capitulation generale, signée

« le 13 mars, pour l'évacuation de la Lombardie, et la remircnt atix Impé-

« riaux. Le due de Montemar fìl, cn 1 734, le siégedc Mantoue, et la pressa

« vivement ; mais les troupe* combinées de Francc , d'Espagne et de Sar-

« daigne le firent lever, cn vertu de la suspeusion d'arme* qui se fit celle

« ménte annéc entre toutes les puissances belligérantes. Mantoue allait étre

« assiégée une quatrième fois, et ce siégc devait étre le plus célèbre de tous.

« Mantoue est cependant dans une muuvaisc situation pour soutenir un
« siége. Assise au milieu d'un Iac trop pcu profond pour que le* eaux ne

|

« s'en tarissent point pendant l'éte , elle est exposée alors à des exlialaisons

« puti'ides et peslilenlicllcs, qui obligcnt d'y entrclcnir une garnison du dou-
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« ble plus forte qu'il ne faudrait pour la défensc. Au moment oh Montone
* commenda à otre assiégée, elle se trouvait dans un état de défense pcu res-

« pcctable. La rapidi té avec Inquelle 1'armée autricliienne , commandée par
|

« Beaulieu, avait été poussée sous ses murs, n'avait pas pcrinis de prévoir
J

« qu'ellc aerait investie aussi promptement, et les palissadcs, les revétemenj I

« étaient loio d'avoir recu les réparations qui lenr étaient nécessaire».

« Le front des fortifìcations du còte* du lac était délabré , et l'on voyait

« que les Autrichiens, pour le défendre, avaicnt plus compiè sur les ressour-

« ces de la nature que sur eelles de l'art. De Pautrc coté, les approches étaient

« cncnmbrécs de jardins, de haies, d'arbres, et méme de petits pavillons <juc
j

« les assiégés n'avaicnt pas encore eu le temps de détruire, et qui pouvaient

« devenir fort utiles aux opérations des assiégeans. »

Probabilmente il generale Bonaparte avrà posseduta la pianta della for-
j

tezza di Mantova , ma se ciò non fu , ecco come V azzardo gliene procurò

una esattissima. Quando venne occupata Livorno, e successivamente all' in-
j

vestimento di Mantova il generalissimo passò per Girpi ove era governatore

per il duca di Modena il generale Scarabei li Pedoca, ingegnere di merito di-
|

stinto. Bonaparte, giunto inaspettato in quella città, andò a discendere all' al-
j

loggio di Scarabelli , dal quale voleva tirare notizie locali , ma questi era

uscito di casa ; mentre lo attendeva , vide spiegato sopra una tavola il tipo

di Mantova, e lo esaminò attentamente. Rientrato il governatore, gli chiese
|

come possedesse quel tipo, al che risposto che lo aveva fatto egli stesso dietro

cognizioni acquistate coli' ispezione oculare essendo ufiìzialc del genio, Bona-
|

parte lo pregò di cederglielo, e se lo tenne, dacché Scarabelli, confuso, senza

articolar parola chinò il capo.

Il generalissimo non dimenticò Scarabelli, ed allorrhè nel successivo mese

di ottobre le squadre francesi occuparono gli Stati di Modena , lo nominò
j

membro della giunta di difesa generale, indi capo della legione cispadana.

Io riferisco questo aneddoto asseverandone la veracità , dacché lo tengo

dalla bocca dello stesso Scarabelli, mio compatriotta, tanti anni prima della

sua morte.

Net. 20. — Pag. I2">.

Dopo di aver fatto cenno nella nota precedente, dello stalo delle fortifi-

cazioni di Mantova qual era nel 1796, reputo conveniente offrire un sunto

del giornale degli nssedianti , al fine di porre il lettore in condizione di co-

noscere quanta abilità alibiano spiegato gli ufYìziali del genio che diressero

questa memorabile impresa, giovandomi delle note in altri tempi prese dal

generale Chasseloup-Laubat , clic ne fu il capo.

« Quand Beaulieu, après le passagc du Mincio, avait passé sous Mantoue,

« il avait jelé dans la place une garnison de 13,000 hommes. Le coroman-

« dant de la place était Canto d'Irlcs, ancien oflìcicr-général ,
d'origine espn-

« gnole. Le nombre des canons en batterie était de 140 grosse* pièces de

m rempart , 7fl mortiers ou obusiers, et 60 pièces d'artillcrie légère ; ce qui
!

faisait un totd de 516 bouehes a feu.
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« Le general Rosehnini fut charge de di' lend re la cilndelle, le general Wu-

« kassowich l'ouvrage à come de Pradella, le coloncl Salis l'ouvrage à cou-

tonne du The, le general Roccavina Ics rctranchemens et le front de Mi-

« gliaretto, et enfili le colonel Slnrioni devait surveiller le front du lac, et

« garder Saint-Georges.

« Le 1 iota le general en chef en personne , avec la division dn generai

m Serrurier, était i\ la Favorita, ìi une demi-Itale de M intoue. L'avant-garde,

« anx ordics du general de brigade Dallcmague , se porta sur le faubourg

de Saint-Georges. Ronapartc lìt uvanoer une demi-brigade aver. Serrurier.

Dalleinagne avant rencontré l'cnnemi , l'avait allaque à la bai'onncllc

« dans scs retranchemens , et s'etait rcndu maitre du Lutliourg et de la lète

a du pont.

« En attendati!, le general Augcreau, sortì de Peschiera , avait passe le

« Mincio, et le méme jour avait déjà pris |>ossession du fauhourg de Ceriolo

« en vue de Mantoue, et enlevé plusieurs postcs exlérieurs où l'cnnemi s etait

« rctranché.

« Au liei! de formcr sur-le-champ le siégc n'gulier de la ville de Mantoue,

« on résolut de se borner à un simple blocus pour préparer Ics équipages

« de siégc. En conséqueticc de cette detenni nation la division du general

« Mascella fut laisséc cu observation sur l'Adige pour re[>ousser Ics tentatives

« de l'armée aulrichicnne. I*s géncraux Serrurier et Vaubois foretti chargés

« de rinve>tisscinent de Mantoue. Attgereau se dirige i sur Rorgoforte pour

« y potser le Po, et se rcndre après à Rologna. Ix:s troupes francaises, occu-

« pces à élcver des ouvrages proprcs à fermer toutes Ics issucs par lesquellcs

€ b g u nison aurait pu déhoueher, ne f. lisaicnt poÌDt ces ouvrages sans ètri:

« souvent troublécs par la g u nison. Plusieurs sortics eurent lieu, et les assié-

.< e,eans curenl liesoin ili' tout leur courage pour Ir- repousscr. Le fl juittet

« le genera! Wukassowieb en exécuta une avec asscz de succès. Les Francais

« perdirent beaucoup de monde et ne purent empèober Ics atlaquans de dé-

« truire plusieurs de leurs ouvrages. Le 16, le méme general rcnouvela scs

« tentativi. Il sortii, à deux heures du inaliti , avec 1800 bottimes
, par la

« porte de G'tesc, en mème tetti ps tpte 3000 aulres sortaient par la porte de
« Pradelia. Les nvant-postcs francais se rctirèrcnt à leur première apparitimi.

« L'cnnemi était à une porlée de pistolet des batterie* qu'il espérait déjà en-

ti lever ; mais le cinquième bataillon de grenadiers, commandé par le chef
« Dupas (le mème qui le premier avait passé sur le poni de Lodi), tomba
« sur Ics And ichiens, et Ics mit en déroute.

« A celle éixKpic Ronaparte était arrivé devant Mantoue: Ics travaux con-

« struits fui cut poussés avec plus de vigucur; on vit élever de magnifiqtics

« ouvi agcs sur les hauteurs de /ipala, et de Potnpanazo , ù celle de Rclfiorc

« aitisi qu ìi Montala cu face de la citadelle. Ix; i7 juillet, le général en
• clief voulut essayer un coup d'audace, dont le succès pouvail décider la

« pi ise de la place, et dont la non-réussitc ne pou%ait en rien compi omot-

• tre la sùreté de l'armée.

« lluit cents grenadiers curcnt ordrc de s'embarquer sur le lac, adii de s'em-

t*



parer de hi porte de Catena, et si le coup rcussissait, de fiiciliter aux colon ncs,

' « qui devaient se tcnir pretesa cet enei, les inoyens de péuélrcr dans la place,

« et de l'enlevcr de vìve force. Mais la chalcur, qui rcgnait alors, se trou-

n vait hi excessivc ,
que les caiix du lac avaient diminué de Uois pieds cu

« vingt-quatre heurei. Il fut impossiblc aux grenadiers de manoeuvrer sur

« le limon bourbeux que celle sécheicsse cxtraoidinaire avait forme. Les

• cbaloupcs furent obligécs de rcster station uaires. Le lendemain , (8 juil-

« let.à onze heures du soir, Serruricr donna lesordres necessaires pour elias-

m ser les Autrichiens d'un petit camp retranclié qu'ils avaient jusqu'alors

« conserve à Migliaretto , sous la protcclion des ouvrages avances de la

« place. I/? chef de bataillon d'artillerie Audreossi avee cinq chaloupes ca-

;
« nonnièrcs qu'il avuit aruiccs , devait manoeuvrer de manière à donnei"

j une fausse alerte à l'ennemi , et atlirer sur lui le feu de la place. Ccttc at-

« taque cut uu succo* compiei. Le general Roccavina, qui commandait les

i

« lioupes employces à la garde des relrancheincus de Migliaretto, fut obligé

a de se sauver dans la place. Il opera sa retraite avee tant de piveipitation ,

a «pie les Francois le suivirent jusque sur le ebemin couvert , et quelques

I ci braves, cncore plus ardens que les autres , selancèrent méme pour enle-

m ver les palissades; mais dcjà les Autrichiens avaient recu des renforts, et

J

« oes tentatives de valcur devinrent infruclucuses.

« Pendant que Serrurier rejetait ainai dans la place Ics troupes de Roc-

i « cavina , le chef de brigadc du genie Chasseloup-Laubat tracait, à quali c-

• vingts toises des rempails, l'ouveiture de la tranchée, sous le feu et la mi-

ti trai Ile de l'ennemi. Au méme moment, Ics batterie» de Saiiit-Ceorges

,

a de Pradella et de la Favorita commencèrcnt à jouer contre la place. Les

« deux première* ctaieut composces de six pièces de gros calibre ci à boulcts

« rouges , et de six gros morliers ; la dernière était de buit pièces , et devait

« servir à rompre la communk-ation de la ville avee la citadelle. Le feu de

« ecs deux battei ies fut dirige avee tant d'iinbileté, que, dix miuutes après

« leur première explosion , l'iuceudie se manifesta dans tous Ics quartiersde

• la ville. La douane, le palais Colloredo, plusicurs couvens, et un grand

« nombre de maisons particulières devinrent la prole des fiamma Cepen-

« dant, à la poi n le du jour, la trauchee uY-tant que fuiblcment trarre, les

« Autrichiens réunireut une partie de leurs forocs, et cherebèrent à débou-

<• chcr sous le feu bici» nourri de leurs rcmparls, afìn de rejwusacr Ics trw-

« vuillcurs.ct faite t esser une attaque qui portali dans la ville le ravage et la

consternalion. Mais Ics Franc.iis , cache* dans des ravins, dcirièrc des di-

« gucs,et postri dans loutes les siuuo*ités, qui pouvaient les abriter contre

« la mitraille, le* attcndaicot de pied ferme, et prèts à lirer. Celle conte- !

« mnee ferme un imposa tellement aux Autrichiens, qu'ils n'osèrent cflec-

« tuer leur atlaquc, et se retirèrcnt dans leurs mui-s. Celle première decharge

« des batleries francaiscs avait cause tant de ravages dans Mantoue ,
que

« Bonaparle se crut en droit de fuire som mei* la place. Le gouverneur Canio
;

« d'hies , connu par une bravoure cprouvée dans plusicurs ciroonstanres, et

« que leuait du song cspagnol.donl il était issu, une tcnacité difficile à vain-
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« ere, répondit : — Lcs voix «le riionneur et tlu dcvoir m'iinposent de dc-

« fenili e , jusqu'à la dentière ex l rémi té, la place qui m'est confiéc. —
« Voyanl quc ilécidémcnt il fallait cmptoycr la loree pour s'umparer de

« M intone , Bonaparte donua ses ordres pour quc Ics travaux fu&scnt per-

« fertioimés , et poussés avec plus de vigueur cncore qu'auparavaut. Une
« batterie l'ut élevéc entre Saint-Georges et Li citadelle , nlin de détruire les

« écluses praliquées tlans la diguc, oj*'ration qui pouvait raeltie à scc le ter-

« min situé entre le Pajolo et la ville, depili* la porte Prudclla jusqu'à celle

« de Cérèsc. Malgré l'i utensile du leu de celle batterie, la solidità de la

« macouncric, et l'éloigneraent de l'ouvragc ò détruire étaient tels, qu 'il fut

« im possi blc de réussir dans cette entreprise.

« D'autres battei ics fureut en mème temps élevées sui* la rive gauche du
« Mincio, alìn de battre en éclwrpe le Migliaretlo. Le 31 juillct, un bout de

« parallèle Hit mème poussc jusqu'à deux cent cinquante toiscs du chemin

m couvert des ouvrages avancés.

« La place étail vigourcuscment pressée; encorc quelqucs jours d'attente

« et d'eflbrts, et les Francais pouvaicnt se flatter enfio d'emporter Mantouc,

« lor<que Bonnparte npprit qu'unc nouvcllc armée autriclucnue accourait

« des montagne* du Tyrol ; il prend la revolution subite de lever le siégc

pour reunir tonte sou armée, et la couduirc à la rencontre de l'ennenii.

« 1-a division Senurier, qui était autour de Mantoue, formai t un total de

« 1 1,000 hommes. »

.Nat. 27. - I>«g. 120.

Nella nota che precede avendo esposto cornei Francesi conducessero l'asse-

dio di Mantova, ora riferirò quanto operassero gli Austriaci per ripigliare

questa piazza.

Il 7 aprile 1799, il generale Kray inviò ie sue genti ad investire Mantova

dal lato orientale per tagliare la comunicazione con Ferrara. Allorcbè poi Su-

warovr assunse il supremo comando dell'esercito au»tro-russo(l8 aprilc),Kray

stiibifi il suo quarticr generale a Valeggio per porsi in misura di dirigere le

operazioni d'assedio di Peschiera e di Mantova; e dopo la capitolazione della

prima egli lo trasferì a Dorgoforte (8 maggio).

A malgrado degli ostacoli che opponevano il fuoco contiuuo della piazza

e le frequenti sortite del presidio, Kray rinserrò le linee di circonvallazione,

ed accelerò i lavori, impiegandovi diecimila paesani per esso raccolti. Ma il

50 maggio gli fu ordinalo da Suwarow di sospendere l'assedio, di limitarsi

ad un semplice blocco, e d'inviare gran parte dei corpi a lui subordinati

sulla dritta del Po, per occupare il Bolognese e fui' fronte all'esercito frani ese

proveniente da Napoli. Per queste nuove combinazioni fu soltanto al prin-

cipio di luglio clic gli Austriaci ebbero agio di ripigliare le 0|>crazioiu d'at-

tacco contro Mantova con un corpo di «0,000 uomini, 600 boccile da fuoco

ed una flottiglia numerosa governata da Blumcnstein pel bombardamento
della piazza.
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Premesse queste nozioni riporterò a lume del lettore il sunto del giornale

d'assedio del generale francese Foissac-Latour, governatore della piazza.

m L'armée de siége fut distribuée cn trois canips
, qui envcloppèrent la

« presque totalité de l'enceinlc extérieure de la place. Ott , Lattermann et

« Zopf commandaient sous la porte de Piade Ila. Lcs Russcs campiiicnt sépa-

« rément et serraient de près la ciladelle.

« Tom les habitans de la campagne, dans un rayon de quinze h'euc*, fu-

ti rent requis, à tour de róle, pour les corvée* et les travaux. Attaquéc pal-

ai des forces aussi i inposan Ics, la place de ManIone n'uvail qu'unc garnison

« da peu près 9400 hoinmes et 600 chevaux. Celle garnison, déjà trop lìii-

« ble cn raison de l'immense dévcloppemetit des ouvrages extérieurs, quelle

« devait défendre, avait encorc riiKouvéuieutd'avoir un ccrtain nomine de
« malades et d'estropiés. La place était approvisionnée pour un an, mais les

« magasins militaircs sculement, car les babitans étaient loin d'avoir des vi-
'

« vres pour un aussi long espai* de temps, et il convient raéme d'obscrver

que la fami ne, dont ceux-ci étaient menacés, contribua beaucoup à déve-

« lopper promptement leurs mauvaiscs disposilions etivers Ics Fruncais, iudé-

« pendumment des incnées sourdes des partisans de l'Autriehe.

« Dans une tclle situation, et avee des mnyens de délensc aussi inédiocres,

« il devenait difficile au général Latour-Foissac de resister longtcmps à l'iin-

« mense dévelop[)cment des forces alliées. Toutcfois pendant la durce du blu-

« cus, ce commandant avi it fait contre les troupes de kray une petite guerre

« très-active à l'cxtéricur, oli souveut il avait obtenu l'avantagc. Une flotti Ile

« qu'il avait organisée et arrnée, secondait ses mouvemens et faiilitait se*

« sortics ; il avait perfectionné les défenscs du foii Saint-Georges, de la cita-

« delle, de l'ile du Tlié et de Migliarctto ; loulcs Ics digues étaient réparécs I

« et couvertes d'ailillciic. Plusieurs altaques tcntécs par reunemi, telles que
« celles vers la tour de Cérèse, et sur l'ouvrage à cornes de Pradella, avaient

« élé icpoussécs et avaient servi à encourager la garnison.

« Le 10 juillet le général Kray attaqua la place du còlè du sud, et le gé-

« néial Saiut-Julicn léussit à emporter de vive foicc les retrancliemens de li

« porte de Cérèse, aitisi que la lète du pont qui oouvrait Fécluse. Dans Li

« nuit du 15 au 14 la première parallèle fut ou verte en face des ouvrages
« de l'ile du The. Ix: generai Foissac fit diriger sur les travailleur» un leu

« contimi, qui partait principalcment du ravelin de Pradella et du bastion

« de Saint-Alexis; mais il ne put empécher l'achèvcment des première et

« deuxième paiallèles, qui, dò le 17, furent liées et perfection nées. Fé 18 ,

« l'cnnemi démasqua quatre batterics qui ouvrirent leur feu à 300 toisesdes

« ouvrages de la c.itadcllc
; plusieurs autres batlcries établies sur le canal de

« Pajolo, croisant leur tir uvee celui des chaloiipcs canonnicres, battaient de
« fvout et de revers les retranebemens de l'ile du Thè et de Migliaretlo.

« Toutcfois Kray eboisit |>our son attaque principale le front de Pradella,

jugé le plus faib'.e, et dont l'occupation favorisait l'approcbe de la partie

« de l'cnceinte la moins flauquée. Un seul ouvrage à cornes défendait ce

« poiut.et son feu se trouvait doininé par les batteries établies par l'eiincmi



a sur Ics bauteurs de Belfiore. I.e corps de la place n'avait pour di-fcnse, de

« re coté, que le bastion de Saint-Alexis et la demi-lune dite de Pradella ;

a mais ecs deux ouvrages, lics entre eux par une courtine qui n'etait point

m tcrrnssèe, se trouvaicnt trop petits, et le front d'attaque ctait si rc'treci, qu'on

a ne pouvait pas y piacer un grand nombre de pières. Enfiti la porte de

Pradella <5tait à ciel ouvert, protegee sculcmcnt par un appetiti* en char-

pente, et n'avait qu'un scul ponl-lcvis pour fermcturc; il n 'ctait dono pas

« trcs-difTìcile de pénétrer par ce còte.

« Le 22, toutes Ics battei ics des assìcgeans ctaient prétes a tiror, et le gc-

« iterai Kr.iy fit sommer le general Foissac de se rcndrc : celui-ci répondit,

• qu'il avait ordrc de se dci'ctidrc vigoureuseinent, et qu'il obeirait. Sa posi*

« tion ctait cepcndant devenue plus erilique, et la garnison, affuiblie pur un
« serviee pcniblc, avait dcjà plus de deux mille hommes dans Ics hòpilaux.

D'un autre còte, les babitaus ne dissimulaicnt pas leur inauvaisc dispositiou.

a Un conseil de guerre, asscmblé dans la place, decida «pie, vu la fuiblcssc de

« la garnison, il ne scruit plus tenie de grande» sorties sur le front d'ultuque,

et que le fort Saint-Georges, exigeant à lui seul une garnison de deux mille

« bomuies, scrait abandonuc.

« La ivpousc negative du general Foissac avait determine le general Kray

• à faìre joucr toutes scs battei ics. I* 23, a la poi ute du jour, Ics 6C0 bou-

« < bes ù leu du pare de siege comincncèreut toutes à tircr avec une vio-

« lci.ee telle, que eu nioins de deux beurcs Ics batteries de la place furent

« ivduitcs au silencc. Le bastion de l'ile du The* , celui de Saint-Alexis , et

« l'ouvrage ù cornes de Pradella, foudroyés par cette formidablc artillcrie ,

« furent presque dctruils. Dans la nuit du 2* au 28, Kray, pour mieux coll-

ii centrer l'attuquc, et fatiguer de plus cn plus la garnison en la forcant de

« se diviser, ordonna l'attuque des rctranchcmcn» de la digue qui traverse

« le canal de Pajolo. Pendant ce temps, les Russe* emportaient à la baion-

m nette l'ouvrage n cornes de la porte de Ceróse, et s'cniparaicnt d'un autic

m ouvragc gami de cinq picces de canon. Un bataillon italien , couimandc

« par le chef de brigade Erigene Orsatelli, et qui se trouvait à portee, accou-

« rut pour repousscr l'cnucmi , et reprcndre les ouvrages occupés. Cette

« troupe rentra dans l'ouvrage à cornes et y fit 110 prisonniers ; un is, pen-

ti dant ce tenips, les assiégeans avaient (Kiussé deux boyaux de tratichéc, et

« s'étaient logés au pied du glaeisde Pradella ; leu re battei ics avaient nel teve

« d'écraser le bastion de Saint-Alexis, et des coupures faitcs vere Cerose liu-

ti siiicnt ecouler les eaux du Pajolo, doni les ccluscs étaicnt trop ctroites pour

« le relcver. Un magasin de paille, embrase* par l'cxplosion d'une bombe

,

« mit le feu a deux magasins à poudrc ; un troisième allait sauter, et par sa

« situation aurait detruit une partie de la ville, sans le gencreux devouement

« de (juelqucs soldati fianca is , qui ne craiguircnt pas de s'exposer ù une

« mort pros(|ue certaine, pour arrèlcr les progrcs de l inccndic.

« Un dernier racycn ipii restait cncore pour prolongcr la défensc fut era»

« piove, mais inutilcinent : il s'agissait de fairc une coupure a la digue du

« lac supéricur, et de submerger ai usi les approeltes. Les niesures priscs à ce
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« sujct manqucrcut : l i principale rondine , au ben do foriner un nouvel

a ohstacle , M'i vit a l'ciincmi de trauchee contro le saillaul de la demi-lune

« de Faldella.

i Cc|>cndanl le feu des assiegeans rcdoublait de violenee ; Ics batterie» ti-

« raient ju^qn'à 12,000 coup» dati» les vingt-quatre heures. La porte de Pra-

« «Iella fui deimite et lei m usoni qui l'a volsi naicnt cedui Ics en cernire*. Ics ;

> batterie» de l'ile du The iure ut dcinonlécs ; Ics manoeuvres d'artillcrie tic-

« viurent iinpraticablcs par la quautilc de bombe» qui tombì-icnt dans celle

« partic. Toutcs les defenses ctaicut à pcu près ruiuces, Ics rcvcteincus cYrnu-

« ics, la ville prosque ou verte.

« Depuis le commencemeut du bombardement, on comptait 400 hommei
« par jour mis hors de combat par le leu ou par Ics in a ladies ; Iti garnison

se trouvait par là irduite à 3B00 combattali», nombre bien iiisulììsant pour

« soutenir l'assaiit.

« Kray envoya une tlcrnière soinmation. Le general Latour-Foitsac fit as-

« sembler un eonscil de guerre compose de quarante-cinq oHìcicrs supcrieurs,

• et lui soumit la question de savoir si, avec Ics force» qui rcstaicnt, on pou-

« vait esiterei- de se défendre conile un proebaiu assalii. Sur les quarante-

« cinq membres du conseil, il y cut six oiTicicrs qui dóclaièrenl qu'on pou-

m vait lenir eiicore deux ou trois jours, et tout le reste, à fexoeption dedeux,

« eonvint qu'il ctait nécessaire de capitulcr. »

Un Frutice on ne voulut pas croire que la force des armes cut seule decide

l i prisc de Mantoue. Celle prevention hit un'ine paitugcc par le gouverne-

mcnt, puisqu'un miete des cornili» dclenditau general Fois*ac-loitour de por-

ter l'habit militair e.

Noi. 28. - Pug. 127.

j

Pescbicra,quantunqne piazza folte di non lieve importanza, era stata lasciata

dai Veneziani in istato di perfetto abbandono. Il colonnello Giovanni An»

tonio Girrara, che ne ora il comandante, rimostrava il i4 maggio 1796 al

provveditore generale Nicolò Foscarini, che il presidio consisteva in 60 in-

validi, clic l'artiglieria era priva di carriaggi, che esistevano solo 100 libbre

ili calti va polvere, clic le fortificazioni erano in rovina, che i ponti levatoi

non si potevano alzare, che non esistevano più palizzate, e che le piantagioni

occupavano per fino la strada coperta. Essendo le cose in questa condizione,

non è da maravigliare se il generale austriaco Liptay considerò Peschiera non
come una piazza fotte, ma bensì semplice posizione da potersi occupare per !

la difesa della linea del Mincio senza ledere la neutralità della repubblica. Il

comandante Carrara però fece rimostranze, ed il generale supremo Beaulien

diede col seguente dispaccio, dettato da Rovcilvella il 16 maggio I7tf0, spie-

gazioni in proposito al provveditore generale di terraferma Foscarini: « Av-

« visato il generale austriaco clic comanda in Giste Inovo, che una colonna

m nemica siasi impadronita di forza della città di Brescia, e temendo che per

« sorpresa s'impadronisco della fortezza e passaggio di Peschiera, stimò neces-
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« sario alla sicurezza dell'annata imperiale e degli Stali del Tiralo l'occupare

i

« inicrinalmente la detta fortezza. V. E. può essere sicura, e ne do la mia pa-

« rola d'onore, che si procederà ad un esatto inventario di quanto esiste nella

« fortezza, che tutto sarà religiosamente riconsegnato alla serenissima repub-

« hlica tosto che il nemico sarà allontanato dai paesi occupati dello Stato

veneto c di S. M. imperiale. Spedisco nello stesso tempo le notizie dell'oc*
j

« corso al ministro imperiale a Venezia, acciò faccia a mio nome le stesse
j

« pratiche alla serenissima repubblica, colla quale si vuole vivere nella più

« amichevole corrispondenza. Sono col più distinto ossequio, ecc.

Sottoscritto « barone Beau LIEU. »

Il 30, fu dai Francesi superata la linea del Mincio, e gli Austriaci, ritirandosi

nel Tiralo, abbandonarono Peschiera. Donaparte entrò iu Verona il t.° giugno

dichiarando che riguardava cessata la neutralità veneta |>er il fatto dell'ac-

c tduta occupazione di Peschiera. Il senato, clic aveva invano tentato di stne-

verlo dalla sua risoluzione, si avvide in quel momento della falsa posizione

in che si era posto adottando il sistema della neutralità disarmata, e dovette

|>cntir$i di essere rimasto sordo alle insinuazioni delle altre potenze di con-

correre ad una lega italiana a difesa della penisola. Ma il governo veneto

per sua fatalità ripugnò fino dal 1793 dal preudere un partito decisivo, da

ebe riguardava gli avvenimenti della Francia come punto di storia e nulla

j

più. Nel 179» solamente, il procuratore Francesco Pesaro, scorgendo in nube

j

che l' Italia divenir potesse il teatro della guerra, si dichiarò apertamente nel-

la neutralità armata , ma egli venne vigorosamente contraddetto dai sena-

tori Girolamo Zuliani, Zan Antonio Ruzzini , Antonio Zen , Zaccaria Vala-

lesso, Francesco Batta ja, Alessandro Marcello, ed altri del partito dell'oppo-

sizione. Pesaro però, validamente appoggiato da suo fratello Pietro, riuscì a

|>ersuadcre il senato. Venne dunque nell'aprile adottato a pieni voti il si-

stema della neutralità armala. In conseguenza fu ordinato di riunire milizie,

di allestire la marineria, lec-lutare le cernide, armare e riparare le fortezze

(da quarantanni intieramente neglette). Ma il partito dell'opposizione seppe
|

evadere gli ordini del senato , e la determinazione già presa rimase come !

carta morta. Di tal maniera i Veneziani si trovarono nel 179(t senza forze

sutlìcicnti per sostenere la loro neutralità contro gli attenuili degli csercili

)>clligeranti iu Italia. È poi inoltre da notarsi, che oltre il fatto dell'occupa-

zione momentanea di Peschiera per parte degli Austriaci, il generale francese

covava mal umore verso il veneto governo per l'asilo per esso accordalo in

Verona al conle di Lilla (Luigi XVIII), da che si riguardava l'allontanamento

dell'esule illustre, non come adesione sincera del senato alle domande fatte

dal direttorio di Francia col mezzo del ministro Lacroix con nota del primo

marzo, sibl>cnc come una conseguenza dei successi dell' esercito. Potrà sem-

brare a taluno che i particolari di questo episodio siano del lutto estranei
j

al mio assunto, ma siccome mi trovo in coudizione di riferirmi ad atti ulh-
j

ciali non a tutti noli, così credo di permettermi questa digressione.

li l'i aprile, il senato riprese l'esame delle domande del direttorio francese

in conseguenza di replicate lagnanze dell'ambasciatore Lnllcmant the pre-
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tendeva una risposta perentoria. In allora le cose si erano condotte a tale,

clic la domanda dell' allontanamento del conte di Lilla riusciva di sua

natura una condizione, alla quale non era possibile sotti-arsi. L'affare però

era assai delicato, e perno ne fu delegato la iniziativa agli inquisitori di

Siato. Giuseppe Grndcnigo, segretario di questo tribunale, fu all' indomani

inviato a Verona. Ivi si concertò con quel rappresentante Antonio Maria

Piuli secondo, e scelsero Callotti Alessandro per partecipare al conte di Lilla

le determinazioni del senato. Il conte non si mostrò sorpreso da questa co-

municazione, mentre D'Entragues, da lui inviato a Venezia, ne aveva avuto

vento a malgrado la segretezza e la religione del giuramento. I-a risposta

I del conte di Lilla fu : die partirebbe pei la forza, ma che voleva cancellare

colle proprie mani la sua famiglia dal libro d'oro , e che esigeva la restitu-

zione dell'urinatimi di Enrico IV. Il 20 aprile scrisse però la seguente lettera:

« Luigi, per la grazia di Dio re di Francia e di Na varrà, al signor Mor-

« dinoti, consigliere privato di S. M. l'imperatore di tutte le Russie, e suo

m ministro plenipotenziario presso la repubblica di Venezia, salute.

« Il senato di Venezia avendoci fatto notificare in una maniera offendente

« che l'asilo clic ci eravamo compiaciuti di scegliere, cessava da questo mo-

« mento, e eh' egli si attendeva che noi lasceremmo Verona nel più breve spa-

« zio, noi abbiamo risposto in questi termini al marchese Callotti, incaricato

« di adempire direttamente questa commissione presso di noi : lo partirò, ma
esigo due condizioni indispensabili , la prima die mi si presenti il libro

d'oro dove è inscritta la mia famiglia, per cancellare il nome di mia mano;

« I ». seconda che mi si renda l' armatura della quale l'amicizia del mio avo

« Enrico IV ha fatto dono alla repubblica. La giusto impazienza che noi ab-

m biamo d* allontanarci dagli Stali veneziani, ci determina a darvi colle pre-

« senti li poteri di rinnovare dalla parte nostra il compimento di queste

« due condizioni, di cancellare il nome della nostra famiglia sul libro d'oro,

« e di ricevere il deposito dell'armatura del nostro avo Enrico IV di gloriosa

«c memoria.

« L. S. Dato a Verona sotto il nostro segno ed il nostro sigillo ordinario,

« li 20 aprile dell'anno di grazia Ì790 e del nostro regno il primo.

Sottoscritto « Luigi. »

D' Entragucs ebbe missione di ricapitare questo dispaccio, e di cercare di

poter restare a Venezia, ciò clic poi ottenne passando per attaccato alla le-

gazione russa. In seguito, il 21 aprile, il conte di Lilla sortì dagli Stati ve-

neti dirigendosi nella Brisgovia ove era il principe di Condc* col corpo degli

emigrati francesi.

Il ministro russo Alordi noli presentò poi il 42 giugno successivo, al governo

veneto, un memorandum ron cui, avvalorando a nome della sua sovrana le

domande fatte a Verona dal conte di Lilla, ne chiedeva l'adempimento la-

gnandosi acremente del seguilo allontanamento di questo personaggio. Il

senato rispose in modo evasivo il 2 luglio , ed incaricò il suo ministro n

Pietroburgo, di ottenere da quel gabinetto che si assopisse la discussione, ciò

clic didatti segui.
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Alcuni scrittori hanno asserito, che il goxeruo vendo aveva riposto alle

domande del conte di Lilla , non farsi ostacolo olla cancellazione del nome
della sua famiglia dal lihro d'oro , ma die poi si sarebbe restituita F arma-

tura di Enrico IV sol quando venissero rimborsati i dodici milioni che

la repubblica gli aveva prestali. Una simile asserzione non è minimamente

indiziata da alcun atto non solo, ma per quanto è a mia cognizione deve

esser stata ben anche dichiarata inesatta, e da Callotti e da Priuli che furono

gF intermediarti dì questa trattativa, ed è perciò che non se ne può ammet-
tere la sussistenza. Per tal modo si distruggerà la taccia di bassezza con

troppa facilità attribuita al governo veneto di avere cioè insultata la condì*

sione digraziata, ma sempre rispettabile, di un principe detronizzato.

Noi. 29. — Pag. 131.

Dopo di avere altrove accennato ai provvedimenti di difesa della città di

Venezia quaudo era unita al regno d' Italia, trovo non dicdiccvolc tener quivi

parola di quello clic in simili casi soleva praticare il governo veneto. Per tal

modo si potrà aver cognizione esatta intorno allo stato delle cose nelle dif-

ferenti epoche.

Fino dal 12 aprile 1797 il senato veneto s'accorse che l'armistizio con»

eluso tra l'Austria e la Francia metteva Bonaparte in misura di farsi render

conto della condotta che tenne la popolazione della terraferma durante

la marcia dell'esercito francese nella Stiria. Pensò a premunirsi contro gli

eventi , che pur troppo per lui andavano tu IIodi prendendo un grado tale

di gravità da compromettere la sua esistenza. Il primo pensiero si fu di con*

centrare tutte le difese in Venezia.

Con damò (così chiamavansi le decisioni del senato) del 11 fu ingiunto a

Zuanne Zusto, provveditore alle lagune e lidi, assistito dal suo luogotenente

Tomaso Condoline!', di mettere subito in istato di difesa F estuario e la ca-

pitale.

In conseguenza questi dispose bentosto tre divisioni ed un corpo volante

di flottiglia composta di 37 legni tra galere, sciabecchi, galeotte e feluche, e

di altri 108 tra barche cannoniere, obusiere, passi, galleggianti c pieleghi.

Tali legni pollavano una forza di 750 pezzi d'artiglieria tra colubrine, can-

noni, falconetti, petriere ed obizzi. Si riunì pure un corpo di 8210 uomini

di milizie oltremurine-italianc
, artiglieria e marina, oltre i 1000 clie presi-

diavano i vaii posti dell'estuario. Si armarono le batterie, se ne eressero al-

tre selle sui pali nella laguna per custodire l'argine di Campalto e Tessera ;

si misero in istato di difesa le isole di San Giorgio in Alga, di San Secondo

e della Certosa ; si fortificò con due opere stabili il porto di Sant'Erasmo j

si aumentarono le batterie sulla punta di Caraman, nei forti degli Alberoni,

di San Pietro in Volta, e nei castelli del Lido, di Sant'Andrea e di Chioggia.

Quest'ultimo riparo, come uno dei punti principali dell'estuario, fu munito

di altre rilevanti opere di fortificazioni e presidialo da numeroso corpo di

soldati. A Diondolo si eresse un nuovo forte per difendere l'accesso dulia

«8
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parto flvlla lerrulèrina. Vennero stabilite nuovo baitene sulla Ir.guna nel silo

clic riguarda il Gtmpalto pi incipilmentc ove non poteva agire la flottiglia a

! motivo dei bas»i tondi. Por maggior difesa del castello di Chioggia si dispo-

j
sero opere di fortifica/ione all'cll'ctto di chiudere la città (allatto a|>crla) , e

|

lungo il littorale da questo punto fino al Lido. Si armò il lato di Sant' Erasmo,

non che quello di Vignole. Si ordinò di rinforzare Migliora, posizione im-

portimi issi ma |k.t la difesa della laguna, e per essere non mollo discosta dalla

terraferma.

Vennero richiamate dalla terraferma, dall'Istria e dalli Dalmazia tutte le

milizie disponibili.

Si ordinò 1' acquisto di nuove armi portatili, dacché non esistevano in ri-

serva ncir arsenale che 7000 fucili.

Oltre le precauzioni di difesa qui sopraccennate se ne «dottarono pure al-

tre per rapprovigionaincnto delle viltovaglie occorrenti alla milizia ed alla

!

popolazione per alcuni mesi di blocco. Questo geloso incarico fu affidato al

I
commissario Zaccaria Valnrcsso con altro damò del senato del 18 aprile.

In conseguenza di ciò si raccolsero i seguenti generi :

Frumento, staia 150,000; l'urina, 40,000 ; biade diverse, 7,000 ; biscotto,

libbre 4,000,000; olio, migliaia 4000. Per vino, legna e carbone esisteva

l'occorrente ; per le carni si acquistavano i buoi e si disponeva di preparare

la carne salata ; per gli oggetti mancanti si determinò di procurarseli a Tiv
viso ed a Padova.

Fu assicurata la provenienza delle acque dolci dal fiume Brenta e dal Site.

Si prescrisse di mantenere in buon essera i pozzi della città e di tendere più

profìcui quelli del Lido nel recinto del castello di San Nicolò, aumentandoli

fino al numero di otto (ogni pozzo costò 565 ducati) onde avere da essi sei

burchi d'acqua per giorno.

Per assicurare la macina delle biade si eressero due nuovi mulini, uno gi-

rato da cavalli, l'altro da uomini, e si richiamarono dal Po e dall'Adige cin-

quanta altri mulini sopra barche, cltc dovevano esser collocati nei canali ove

il corso dell' acqua era più veloce.

Con altro damò del 18 aprile il senato proibì l'uscita di rilevante (piantila

di biscotto che era imbarcato, non diedi ogni altra vittovnglin, ed interdisse

l'arrivo nella capitate di nuovi consumatoli, facilitando invece la partenza

degli abitanti non necessari olla difesa ed al servizio della popolazione.

Mei compilare questa nota io mi sono servito dei vocaboli veneziani usati

in quell'epoca anche negli atti pubblici, come pure, ad ogni miglior intelli-

genza, osserverò che secondo l'antico costume veneto l'anno governativo in-

cominciava colà col primo di marzo.

No». 30. — Pag. 132.

I dodici battaglioni di deposilo dei reggimenti d'infanteria dovevano re-

stare in appi esso nelle undici piazze forti del regno assegnandosene due per

Venezia.

Digitized by Google



- r>55 -
Alla fine del 1811 V imperatore Napoleone richiese al viceièdi suggerirgli

un disegno per ridurre in tempo di pace l'escici lo «dia metà della sua Coiva

attiva, sopperendo a questa diminuzione con un corpo da denominarsi mi

lizin dr.W interno, alla quale in tempo di guerra fosse attribuito il presidio

delle piazze forti, nello scopo di lasciar disponibile l'intero esercito.

Questo disegno venne discusso nel consiglio «lei ministri, dncliè si om in in-

di presentarlo a quello di Stato per evitarne l' intempestiva pubblici!», tanto

più per esser nolo die soleva usi talvolta esj>crimcntnre prima in Italia alcuni

provvedimenti che si divisava introdurre poi in Francia. Srrutinavnsi per tal

modo l'opinione pubblica, e predisponevasi gradatamente la nazione alle in-

novazioni die si aveva in animo di colà praticare.

I<a proposizione di decreto fu presentata , ma la guerra della Russia im-

pedì che fosse adottata. Per quanto ora mi suggerisce la memoria (avendo

io fatta l'esposizione dei motivi al consiglio), la proposta era fondata sulle

seguenti massime :

In tempo di pace i quadri dell'esercito erano ridotti alla metà della forza

del completo ; gf individai eccedenti questo numero rimanevano alle case

loro per essere richiamati alle bandiere all'evenienza del bisogno.

Per il pronto passaggio dallo slato di pace a quello di guerra senza scosse

violenti e per aver sempre in pronto l'equipaggiamento ed il materiale di

guerra, facevasi assegnamento nel "orso di cinque anni «Iella somma nceoi-
j

rcnte , e questa si ricavava dalla .endita di proprietà nazionali il cui ani- i

montare doveva essere impiegato ndP acquisto del materiale da conservarsi

senza deperimento , nò grave spesa, ed il danaro restante era versato nella

cassa di deposito della banca pubblica (clic si pensava di creare) coli' interesse

d* uso e contro ricevute pagabili colla premonizione di sei mesi.

Nei contratti annuali per l' equipaggiamento, materiale e rimonta dei ca-

valli doveva comprendersi quella maggior quantità possibile come riserva da

somministrarsi entro sci mesi quando se ne desse l'ordine.

\m milizia dell' interno doveva roinjwrsi come segue:

battaglioni due di veterani, due della guardia di Venezia , uno di quella
j

di Milano; compagnie ventidue dipartimentali, ventiquattro di gendarmeria,

due degli zappatori pompieri di Milano e di Venezia : in tutto settantotto

compagnie, alle quali se ne aggiungevano diciotto di nuova Ibernazione me-

diante arrotamento spontaneo , e così con novautasci di esse riparlile per

quattro si formavano ventiquattro bariglioni. La gendarmeria a cavallo

avrebbe avuto novanta brigate di sci uomini cadauna per altrettanti distretti

(Venezia non compresa)- Ad ogni battaglione veniva addetto un drappello

di zappatori pompieri. I battaglioni si tenevano al completo coi veterani

uscenti dall'esercito e cogl' inabili ad un servizio di campagna , ed in caso

d' insuflìccuza coli' arrotamento spontaneo.

Ogni dipartimento doveva avere un battaglione per il suo buon governo.

1/ ispettore generale della gendarmeria era il comandante superiore di quo- i

sta milizia sotto gli ordini del ministro dell'interno per il servizio, e di quello

della guerra per I' ordinamento, disciplina, azienda e ricompense.
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In (cm^oili guerra i battaglioni della in Micia dell' interno venivano ripar-

tili nelle piazze l'orli, etl alleine ai battaglioni di deposito dell' infanteria

dell' esercito ne formavano i presici ii. I* brigate di gendarmeria a cavallo e
;

gli zappatori pompieri restavano sempre nei rispettivi distretti.

Per sopperire nei dipartimenti alla mancanza della milizia dell' interno,

in caso di guerra, dovevasi attivare in ognuno di essi un battaglione di guar-

die nazionali da sceglienti fra gì' individui celibi che avessero compiuti i v«*n- i

tirinque anni di età e non oltrepassati i epiaranta. Gli ufììziali erano nominali

dal ministro dell' interno sopra proposizioni in triplo presentate dalle guardie !

stesse, le guardie veni va ti designale dalle municipalità con approvazione del

prefetto. Durante il servizio attivo (tassativamente ristretto al rispettivo dipar-

timento), si corrispoudevann gli stipendi militari assegnati dalle tariffe per
;

l' iiilàntcria, più un compenso competente a titolo di vestiario a tutti quelli

ebe si presentassero con cappotto, cappello e calzatura d' uniforme.

(ìli ufficiali, compiti t quarant'nnni d'età con dieci di servizio, conserva-
j

vano il loro grado a vita. Essi e le guardie (quando avessero ben meritato)

acquistavano diritto di preferenza agi' impieghi pubblici cui fossero idonei

,

non che ai favori dispensati dal governo ed a quelli disponibili liberamente

dagl' istituti di pubblica beneficenza da lui tutelali , tanto per sé , quanto

per le loro famiglie.

Al pagamento delle spese di questi corpi per stipendi, vestiario, equipag-

giamento ed nccnserinamcuto, si sopperiva nel modo già stabilito preceden-

temente per le compagnie dipartimentali.

n>E dki. rama voliue.
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ELENCO

DEI S0SCR1TT0RI A QUEST'OPERA

PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE.

< 'i

S. A. I. R. l'Arciduca e Serenissimo Principe

RANIERI, Viceré del regno Lombardo-Ve-
neto, ecc. ecc.

Sovrani e principi eiteri:

S. S. M. CARLO ALBERTO , Re di Sarde-

gna, Cipro e Gerusalemme, Duca di Savoia,

Genova e Monteferrato
, Principe del Pie-

monte, ecc. ecc.

S. A. R. AUGUSTA AMALIA, Principessa

di Baviera, di Eichstadt, duchessa di Leuch-

tenberg, ecc.

Acerbi Paolo Francesco, dottor fisico c consigliere imperiale, fa-

cente funzione di direttore del grande ospedale civico Milano

Adda (D') marchese Giuseppe Milano

Adda (D') nobile Carlo Milano

Aicardi Enrico Milano

Airaghi Angelo, professore di belle lettere Busto Arsirio



Airaghi Gaetano Milano

Aleraagoa barone Carlo, cavaliere di terza classe dell' ordine ita-

nano (iena t»orona ui i<rro .ililano

Allera liiulio Francesco, onuouio Domodossola

Amati Luigi Milano

Ampolini oiuseppc, i. n. capuano •ìhlalio

Ancorimi V itale, notaio Domodossola

Anvajra Giorgio, po^iucnte Domodossola

Araldi cavaliere Luigi Modena

Archinto conte Luigi Milano

Arco (D') nobile Costanza vedova Fadigatti Casalmaggiorc

Arconati marchese Giuseppe Milano

A rese conte Benedetto Francesco Milano

Arioli Paolo Milano

Arnaud G. M., I. R. commissario di guerra in pensione Milano

Arrigoni marchese Decio Milano

Arvedi dottore Sebastiano, direttore dell'I. R. istituto veterinario Milano

Azeglio (D') marchese Massimo Milano

Baggio Francesco, negoziante

Bagnara Giovanni, I. R. maggiore pensionato , cavaliere di terza

classe dell'ordine italiano della Corona di ferro

Balabio Giovanni, I. R. guardia nobile lombarda

Balardini dottor Lodovico, I. R. medico di delegazione

Balsami Francesco, I. R. maggiore, cavaliere di terza classe del-

l'ordine italiano della Corona di ferro

Banco Maria Teresa, vedova del barone Antonio Banco, colonnello

del 3.° dei cacciatori del regno d' Italia ed aiutante di campo

del principe Eugenio, commendatore della Corona ferrea e cava-

liere della Legion d'onore

Banfi Costantino

Barbieri nobile Gaetano , membro dell' accademia delle scienze e

lettere di Modena , I. R. professore emerito di matematica del

regno Lombardo-Veneto

Bassano

Milano

Milano

Brescia

Milano

Milano

Milano

Eargnani conte Gaetano

Barili Paolo

Barinetti Curio

Barai conte Cristoforo

Barni Carlo, libraio

Uassi Carlo

Milano

Milano

Casalmaggiore

Milano

Milano

Milano

Milano
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Bai taglia conte Achilie Milano

Baltaille baronessa Camilla, nata Delfrale Milano

Batlara Marina e figli, tipografi-librai Zara

Bazzini Luca, dottor tisico Lovcre

Bazzoni Carlo, dottor fisico c membro corrispondente della R. ac-

cademia di Torino

Beffe Negrìni conte Ascanio

Belgiojoso principessa Cristina, nata marchesa Trivulzio

Belgiojoso conte Antonio , cavaliere dell' ordine gerosolimitano

,

ciambellano di S. M. 1. R. A.

Hdgtqjoso conte Ercole

Bellini marchese Alfonso

Bellolti Cristoforo, ingegnere e membro della commissione d'ornato

Bercila Giuseppe

Bertazzi Luigi, negoziante

Besana Carlo

Besana Enrico, dottor fisico

Bcsozzi nobile Taddeo, consigliere dell'I. R. tribunale d'Appello lom-

bardo e cavaliere di terza classe dell'ordine austriaco della Co-

rona di ferro

Bcvilaqua marchese Gerolamo

Bevilaqua conte Guglielmo

Bianchetti Giovanni Antonio, chimico, già farmacista maggiore del-

l' ospedale militare di Venezia Domodossola

Bianchi Gaetano, barone, general maggiore, ciambellano di S. M. I. R.

la duchessa di Parma, commendatore dell'ordine Costantiniano

di San Giorgio , cavaliere di seconda classe dell'ordine italiano

della Corona ferrea e di terza classe dell' imperiale austriaco,

e di San Ferdinando di Napoli, ecc. Milano

Bianchi d'Adda nobile Giorgio Cassano d'Adda

Bianchi Giovanni Battista, commesso postale Morbcgno

Biblioteca ducale di Parma

Bizzarri fratelli, tipografi- librai Casalmaggiore

Boccali Giuseppe, professore e maestro da violino Castiglione delle Sliviere

Bolognini Adendolo conte Matteo , cavaliere di terza classe del-

l'ordine italiano della Corona di ferro Milano

Bombasci Regina, negoziante di libri in Auronzo di Cadore

Bonaldi Augusto, possidente Brescia

Bonfanti barone Antonio, tenente maresciallo, cavaliere di seconda

classe dell' ordine italiano della Corona di ferro e cavaliere della

Legion d'onore di Francia Milano

Boreni Maria, nata Porta, vedova del tenente colonnello France-

sco, cavaliere della Corona ferrea e Legion d'onore di Francia Milano

Longone

M.iniova

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Brescia



Borgia conte Francesco
Miluno

Borromeo (S. E. il conle Vitaliano), gran coppiere del regno Lom-

bardo-Venelo, ciambellano ed I. R. consigliere intimo attuale

di S. M. I. R. A., grande di Spagna di prima classe, cavaliere del

R. ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, membro onorario del-

l' 1 R. istituto lombardo di scienze, lettere ed arti, ecc., ecc. Milano

.... Macerala
Braconi Luigi

Brambilla Eugenio
™B0

Brambilla nobile Francesco
™°

Branca Carlo, libraio
. .

Mllan0

Brebbi. Visconti nobile Giuseppe, I. R. intendente provinciale

, ,, „ Brescia
delle finanze

Brisa Antonio

Brocchi dottor Virgilio, del fu Giovanni, avvocalo tossano

« ir .
Morbegno

Bruni Vincenzo
mino

Brasati Giuseppe
MJ|ano

Bordin Augusto

Busca cavaliere Antonio, ciambellano di S. M. I. R. A.
'

Bussi Camillo

Buzzi Luigi

Milano

Milano

Verona

Milano
Cabrini Valeriano, impiegato militare in pensione

Cacciando Salvatore, ingegnere-arcUiicllo

Calderara Teresa nata Primo Ml,an
.°

Caldcrini Stefano e C, librai
Modena e Reggio

Campioni Felice, possidente
an0

Cantù Cesare, I. R. professore emerito, cavaliere di più ordini, ecc. Mdano

Capelli Antonio ed Angelo, tipograG -librai Modena

Carcano nobile Francesco, maggiore e ciambellano di S. M. 1. R. A. Milano

Carcassola marchese Antonio
?l!.

,al10

Milano
Carpi Giuliano

Carrara dottor Antonio, aggiunto nell'I. R. pretura tosano

Casasopra Giuseppe, possidente
Brcscw

Casati come Gabrio, podestà della R. città di Milano, cavaliere di

'

terza classe dell'ordine 1. austriaco della Corona di ferro, com-

mendatore dell' ordine pontificio di San Gregorio Magno, ciam-

bellano di S. M. I. R. A. e socio dell' I. R. accademia di belle arti Milano

Cassani Antonio, lenente in pensione, cavaliere dcll'ordiue ita-

liano della Corona ferrea
M

'
ano

Castclbarco conte Carlo, ciambellano di S. M. I. B. A.
^

»"lano

Castelli Augusto, geometra e regio misuratore Varzo (Ossola)

Castelli Giuseppe, ingegnere o possidente Menaggio

Digitized by Google



Castiglioni conte Antonio Teodoro Milano

Catelli Giuseppe, dispensiere centrale dei tabacchi Brescia

Cattaneo dottor Carlo Milano

Cavalieri Francesco, libraio Dresda

Cavalletti baronessa Maria Milano

Cavalletti Paolo, libraio Milano

Cavallo Capello marchese Vincenzo Ravenna

Cavezzali dottor Francesco Milano

Cavriani marchese Cesare , cavaliere dell' insigne ordine di Santo

Stefano di Toscana

Cazzaniga Federico, consigliere dell'I. R. tribunale civile

Cazzola, I. R. maggiore in pensione

Ccccopicri S. E., conte Bernardo, consigliere inlimo e ciantellano

attuale di S. M. I. R. A., presidente dell' 1. R. tribunale d'appello

Cherubini Francesco, membro dell'I. R. accademia d'agronomia

e d' arti in Lubiana, direttore e maestro di melodica nelf 1. R.

scuola elementare

Chierichetti Carlo

Ghinea Domenico, alfiere di fregata nell'I. R. marina

Chizzola nobile G. B., ingegnere, assessore municipale, socio d'o-

nore del patrio Ateneo , vice-presidente alla commissione del

Campo Santo, e deputalo segretario della fabb. del duomo nuovo

Ciani barone Gaetano Ippolito, cavaliere dell'ordine italiano della

Corona di ferro

Ciani Isidoro, contabile presso P I. R. Commissariato Auronzo di Cadore

Ciardoni Filippo Tolentino

Cicogna conte Carlo, commend. dell'ordine gerosolimitano , e ca-

valiere di terza classe dell' ordine italiano della Corona di ferro

Cicogna conte Giovanni, ciambellano di S. M. I. R. A. e cavaliere

dell'ordine gerosolimitano

Cima Giuseppe, I. R. colonnello in pensione, cavaliere della Lcgion

d'onore di Francia, e di terza classe dell' ordine italiano della

Corona di ferro

Clerici Giovanni, dottor fisico, medico dell'ospedale maggiore

Clerici Luigi, dottore in legge

Clerici nobile Paolo, cavaliere di terza classe dell'ordine italiano

Mantova

Milano

Milano

Milano

Milano

Macerala

Brescia

Brescia

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

della Corona di ferro

Codebò nobile Gugliemo

Collamnrini Luigi

Comerio Giuseppe, possidente

Confalonieri conte Federico

Conti Castelli marchese Sebastiano

Conti Luigi

Corbella Francesco, litografo

Milano

Modena

Ancona

Milano

Milano

Bologna

Milano

Milano
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Corifei oobil uomo Annibale

Corti Giuseppe, libraio Lecco

Crivelli Pietro, avvocato Milano

Crolla Giovanni Rallista Milano

Crolli conte Giuseppe Milano

Curioni Giovanni Milano

Curii Carlo, miniatore Milano

Cusani marchese Francesco, ciambellano di S. M. I. R. A. Milano

D
Dandolo conte Tullio Adro

De Asarla conte Giacomo, tenente generale al servizio di S. M. il

re di Sardegna e cavaliere di vari ordini Torino

De-Capitnni di Violereste barone Paolo, cavaliere di seconda classe

dell' ordine imperiale austriaco della Corona di ferro, membro

dell' Istituto Milano

De»Capilani d'Arzago nobile Carlo Milano

De Caslilia Carlo, dottore in legge Milano

De Caslilia Giovanni Milano

De-Cristoforis Piantanida nobile don Tommaso, capitano Milano

Dell'Isola cavalier Tommaso, ufBziale al servizio di S. M. il re

di Sardegna Torino

De Lugo nobile Ferdinando , I. R. segretario della commissione

di liquidazione del debito pubblico Milano

De Marchi Vincenzo, possidente Milano

De Micheli Luigi, libraio Cremona

Delmnti Stefano, ingegnere ispettore all'I. R. Giunta del censimento

De Villata nobile Carlo di Villalburg, I. R. commissario superiore

di polizia

Dolcini Enrico

Donadeo F., 1. R. generale maggiore e cavaliere di tenta classe

dell'ordine italiano della Corona di ferro Milano

Duchini Fortunato, maestro a Vico Seprio, Solbiatc sull'Arno, prov.di Milano

E
Emilj (Dclli) conte Pietro Brescia

Fantonelli dottor fisico Giovanni Ballista, cavaliere del R. ordine

dei Santi Maurizio e Lazzaro, membro effettuo dell'I. R. oli Hi lo

lombardo di scienze c lellcrc, e di molle accademie ed atenei
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Fantuzzi dottor Carlo Conegliano

FasolijGiuseppe, possidente Mcnaggio

Fassatti nobile Alfonso Gaetana Milano

Favara Carlo, possidente Milano

Fcrrario Gaetano, libraio Milano

Ferrario Oreste, tipografo Milano

Ferrano Pietro, aggiunto contabile nell'I. R. corpo delle guardie

militari di polizia Milano

Ferretti Cristoforo, ball dell'ordine gerosolimitano, cavaliere di

terza classe dell' ordine italiano della Corona di ferro e della

Lcgion d'onore di Francia, I. R. maggiore pensionato Milano

Fiora Mazza, assistente Asso

Fioretti Giacomo Jesi

Focosi Roberto, pittore Milano

Folzadri Giuseppe Brescia

Fonlanclli marchese Francesco Milano

Fontanclli marchese Camillo Modena

Fonlanclli marchese Giulio Modena

Fossatti Giovanni Milano

Franceschi Saverio, soprintendente della dogana di Ancona

Frangipane conte Doimo Udine

Franzi Carlo, ricevitore dell'I. R. lotto Milano

Franzini dottor Antonio Milano

Franzini Giovanni del fu Giuseppe, negoziante e possidente Brescia

Freri Giovanni Giacomo, chirurgo maggiore Crema

Frigcrio nobile Ignazio, vicesegretario dell' I. R. Governo Milano

Frigerio Pietro, capitano in pensione Como
Fusi Valerio e C, tipografi-librai Pavia

G
Gaggi Carlo, banchiere Milano

Galbiati Ulderico, fabbricatore di stoffe Milano

Gamba Giacomo, libraio Vnrallo

Gandini Francesco, ispettore dell' I. R. poste Brescia

Gardoni conte Giuseppe Viadana

Garganlini Antonio, avvocato Milano

Gariboldi Angelo, I. R. colonnello, cavaliere di terza classe dell'or-

dine italiano della Corona di ferro Milano

Galli Boklassarc e C. Milano

Generi Giuseppe, possidente Viadana

Cera conlc Francesco Conegliano

Gerarcli Gianluigi, dottore in legge Lonalo



Domodossola

Milano

Torino

Brescia

Macerata

Milano

Milano

Giacomelli Giovanni, oriuolaio e bijou!

i

Ciancila Francesco

Giannini e Fiore, librai

Gilbert! Lorenzo, libraio

Giovio conte Francesco, ciambellano di S. M. I. R. A. e depalato
nella congregazione centrale lombarda

Giuliani dottor Pietro

Giulini Della Porta conte Cesare

Giulini Giuseppe

Giustacchini Giovanni Giuseppe, già guardia reale d'onore, mem-
bro dell* istituto industriale dell'Austria intcriore in Gratz , e
segretario del comune di CasligUone delle Stiviere

Gneccni Carlo Maria, negoziante in seta Cariale
Gnoato Antonio, I. R. capitano Milano
Greco Andrea

Morlicgno
Gregorim Andrea di Vezza, ralle Camonica, provincia di
Greppi conte Marco

Grillenzoni dottor Bonifazio, cancelliere civile in Brescello sotto
Grossi dottor Tommaso
Guaita Siglia maritata Rocca

Guglielmazzi Ferdinando, notaio

Guzzali Antonio

Milano

Reggio

Milano

Treviglio

(Ossola)

Jacopetli Giuseppe, I. R. maggiora in pensione, cavaliere di terza
dell'ordine italiano della Corona di ferro Milano

K
Kleiner Tito, I. R. commissario della guardia di finanza Rrescia
Koch Leopoldo, maggiore dell' I. R. reggimento italiano di fante-

ria num. 44 del principe arciduca Alberto Milano

Labruzzi cavaliere Luigi, maggiore comandante la piazza di
Lampato Francesco, commissario ordinatore di guerra in pensione
Lampel Eduardo

Lanari Mattia, medico primario della città e della S. Casa di Loreto
Lanceii, Vincenzo, già segretario ccnlralc del minislero della

guerra italiano

Ancona

Milano

Ancona

Milano
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Lanieaì Pietro, possidente Verona

Lattuada Andrea, capitano pensionato Rosate, prov. di Pavia

Lazzaroni Luigi, veterinario municipale Brescia

Lechi conte Teodoro Milano

Leonardi conte Luigi Milano

Libreria della Minerva Verona

Limito Luigi Milano

Lilla Visconti Aresc duca Antonio, cav. dell'ordine gerosolimitano Milano

Lilla Visconti Arese conte Giulio, cav. dell'ordine gerosolimitano Milano

Litta Modignani nobile Alessandro Milano

Lilla Modignani nobile Alfonso Milano

Litta Modignani nobile Giulio Milano

Lombardini M. R. don Paolo, arciprete c vicario foraneo di Calcio

Lonali Enrico Milano

Longhena Francesco, professore di belle lettere Milano

Longhi Angelo, negoziante in seta Cariate

Loro Gaetano, libraio Bassano

Lotteri Girolamo, avvocato e cavaliere della Sacra Bcligionc ed or-

dine militare sardo dei Santi Maurizio e Lazzaro Milano

M
Macchi Aurelio Milano

Maggioni Alessandro, 1. R. commissario di guerra pensionato Milano

Mai noni nobile Stefano , cavaliere di terza classe dell'ordine ita-

liano della Corona di ferro Milano

Mnjocchi Luigi, ingegnere Milano

Maj occhi ScraGno, libraio Milano

Mannra Luciano Milano

Mancinforte Sperelli marchese Pietro Ancona

Mandclli Adriano, capomastro Vimercate

Manin (S. E. conte Leonardo), consigliere intimo e ciambellano

di S. M. I. R. A., gran dignitario del regno Lombardo*Veneto, ecc. Venezia

Mantegazza marchese Giuseppe Milano

Mantegazza Cristoforo, speziale e possidente Menaggio

Manzoni nobile Alessandro Milano

Manzoni nobile Pietro Milano

Marazzi conte Paolo Crema

Marchente Bernardo, maestro elementare Bassano

Marinoni Giuseppe, I. R. capitano io pensione Milano

Marocco dottor Achille Milano

Martini conte Alberto Milano

Martini conte Enrico Milano

Malleazzi Luigi, avvocato Bassano



Mazzeri Giovanni Ballista, ingegnere Milano

Mazzola Giuseppe, piltorc Milano

Mazzola Pietro, dottor fisico Milano

Mazzucclielli S. E. conte Luigi, generale di artiglieria
,
consigliere

intimo attuale di S. M. I. R. A. , commendatore dell' ordine di

Leopoldo , cavaliere di seeonda ellisse dell'ordine austriaco c

dell' italiano della Corona di ferro, gran croce dell'ordine pon-

tificio di San Gregorio il Magno, ufiizialc della Legion d'onore

di Francia, commendatore del gran ducale ordine badese del Me-

rito Militare, proprietario del reggimento d'infanteria num. IO Brescia

Meazza Giuseppe, capodipartimento nclP I. R. Contabilità centrale Milano

Meazza Paolo Gorgonzola

Meneguzzi dottor Giovanni, avvocato Pieve di Cadore

Messaggi Raffaele Milano

Micheli Ciriaco Ancona

Michis Giuseppe, commerciante Milano

Miglio dottor Marcello, pubblico notaio Casalmaggioro

Mirabaud cavaliere Giacomo Milano

Moglia Domenico, consigliere ordinario e professore d'ornamenti

delP I. R. accademia di belle arti in Milano, socio d'arti delle

II. RR. accademie di Vienna e di Venezia, e socio d'onore del-

l' ateneo di Brescia, ecc. Milano

Molinelli Antonio, computista presso l'ufficio dei trasporti d'estimo

nell' I. R. amministrazione generale del Censo Milano

Molla Santo, proprietario dell' I. R# posta dei cavalli Milano

Molteni Giuseppe Como

Monaco Girolamo, ex caporale dei veliti reali Blaccagno superiore

Montalbano conte Marco Conegliano

Montevccchi Vincenzo Ancona

Monti Maurizio, professore, parroco arciprete Como

Monticelli nobile Giovanni Milano

Moronzoni Giovanni, capitano in pensione Milano

More Francesco Vimercatc

N
Negretli fratelli, tipografi-librai Mantova

Negri Francesco Milano

Negroni-Prati Alessandro, ingegnere Milano

o
Oggionni Pietro, cavaliere del R. ordine di San Michele di Baviera Milano

Oldofrcdi Tadini conte Ercole, vicesegretario dell' 1. R. Governo Milano

Oldofredi Tadini conte Pietro Milano
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Oliverl C, già sergente maggioro del 3.* reggimento d' infuntena

italiano, ed ora scrittore nell' I. R. pretura di Casalmaggiorc

Oppio Carlo, cavaliere di San Gregorio il Grande e primo tenente di

piazza in Como

Ordono de Rosales marchese Gaspare Milano

Orighelli Giuseppe, ingegnere Milano

Ostinelli flgli di C. A., tipografi provinciali Como

Odolini Ignazio, libraio Cremona

p

Pagani Giacomo, chimico-farmacista

Paini Giulio, I. R. general maggiore in pensione , cavaliere della

Lcgion d'onore di Francia e dell'ordine italiano della Corona

di ferro

Pallavicino marchese Giuseppe, ciambellano attuale di S. M. I. R. A.,

cavaliere di seconda classe dell'ordiuc italiano della Corona di ferro

Panseri Giuseppe

Parca Paolo, I. R. commissario di guerra di prima classe in pensione

Paribelli Cesare, 1. R. colonnello in pensione , cavaliere di terza

classe dell'ordine italiano della Corona di ferro

Parola dottor Alberto

Pasquali Calisto

Pasquali Gaetano, M. R. parroco di Fcnegrò Prov.

Passerini avvocato Filippo, pubblico difensore officioso de' rei

Passini sacerdote don Lorenzo

Patelani dottor Luigi, professore di zootomia e fisiologia

Patroni Giuseppe nobile di Segrete

Pavan Domenico, possidente in Cismon, distretto di

Pavesi Carlo, I. R. capitano in pensione

Peroni Giuseppe, scrittore dell' I. R. pretura

Pcrtusali conte Francesco

Pio principessa Reatrice, nata Orsini di Roma

Pirotla e C, tipografi-librai

Ploner Mariano

Pogliani Angelo, dottor fisico

Poldi Pezzoli nobile cavalier Giacomo

Polfranceschi conte Girolamo

Polfranceschi nobile Luigi, capitano di squadrone e secondo scr

gente nel corpo dell' I. R. guardia nobile lombardo-veneta

Ponti Baldassare, libraio

Ponti Giuseppe, ragioniere

Loverc

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

di Milano

Ancona

Modena

Milano

Milano

Bassano

Milano

Rossano

Milano

Milano

Milano

Ancona

Cantù

Milano

Verona

Verona

Milano

Milano
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Porro S. E. il conte Gio. Pietro, consigliere intimo di S. M. I.R. A.,

deputato nella congregazione centrale lombarda Milano

Porro Lambcrtenghi marchese Luigi, cavaliere di terza classe del-

l'ordine italiano della Corona di ferro Milano

Porro Luigi, I. R. colonnello in pensione, cavaliere di terza classe

dell'ordine italiano della Corona di ferro e della Lcgion d'onore

di Francia Milano

Porro barone Ferdinando, cavaliere di terza classe dell'ordine ita-

liano della Corona di ferro Milano

Porro nobile Giulio Milano

Porta Antonio, compositore-libraio e direttore della tipografia Vcr-

ccllini Domodossola

Primo Girolamo, I. R. consigliere, ispettore dei nitri e delle pol-

veri, socio della R. accademia di Torino e dell' ateneo di Brescia Milano

Prina M. R. sacerdote don Giovanni, coadiutore Usmatc

Prina Giovanni, possidente a Mazzonio, frazione di Ponte nel Piano d'Erba

Prinetli Carlo Milano

Provedon avvocato Martino Concgliano

Puricelli Federico, impiegato presso P I. R. intendenza di finanza Morbcgno

Putti Paolo Macario, direttore bibliotecario dello stabilimento Fa-

dini c vicedirettore del ginnasio municipale di Lovcre

Quadri Girolamo, libraio Brescia

R
Ratti Pietro Milano

Re nobile Antonio, cavaliere di più ordini Milano

Re nobile Giovanni , cavaliere di terza classe dell'ordine italiano

della Corona di ferro e della Legion d'onore di Francia, lenente

maresciallo di S. M. I. R. A. Pavia

Re Giovanni Battista, negoziante e possidente Crema

Regbetli Giovanni, libraio Lovcre

Resta conio TUBPppc Milano

Rcstellini Giuseppe, teologo e canonico Milano

Reviglio vedova e figlio, librai Torino

Rezia Giuseppe, negoziante Milano

Riva barone Cristoforo, cavaliere di terza classe dell'ordine italiano

della Corona di ferro Milano
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Ri vhira (De) barone Lodovico, I. R. tenente maresciallo
, ispettore

generate della gendarmeria, cavaliere dell' ordine italiano della

Corona di ferro, commendatore della Sacra Religione ed ordine

militare sardo dei Santi Maurizio e Lazzaro, ecc. Milano

Roberti conte e cavaliere Clitofonte

Roberti conte Francesco

Roncati professore Luigi

Rossa nobile Girolamo

Rossari Carlo, I. R. capitano

Rossi Daniele, ragioniere

Rossi Ferdinando, I. R. colonnello, cavaliere di terza classe del-

l'ordine italiaoo della Corona di ferro

Rossi Carlo

Rossi Paolo, impiegato presso la corte vicereale

Rougier Gillo, I. R. tenente maresciallo, cavaliere di seconda classe

dell'ordine italiano della Corona di ferro, ufGzialc della Legion

d'onore di Francia, secondo proprietario del reggimento d' infan-

teria num. 11

Rovaglio Pietro, ingegnere

Roveda Antonio

Rovida nobile Cesare, I. R. consigliere, cavaliere del R. ordine dei

Santi Maurizio e Lazzaro , membro dell' I. R. censura centrale

lombarda, professore di matematica nell'I. R. liceo di Porta

Nuova, socio di diverse accademie, ecc. Milano

Rusca conte Girolamo, avvocalo, già capitano quartiermastro teso-

riere del*reggimento veliti reali della guardia italiana Milano

Bussano

Modena

Brescia

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Milano

Salarini Cesare, ingegnere, ufficiale ad honores ed assessore mu-

nicipale Mantova

Salimbeni fratelli Modena

Salis conte Rodolfo, deputato nella congregazione centrale lombarda Milano

Salterio Antonio Milano

Salvadori Francesco Mantova

Saluzzo (S. E. il cavaliere Annibale di), generale di cavalleria,

quartiermastro generale dell' esercito di S. M. il re di Sardegna Torino

Sangiuliani conte Antonio Milano

Sanner Baldassare, giureconsulto e consigliere Milano

Sanseverino conte Faustino Crema

Sartori Gustavo Cherubini, tipografo-libraio e cartolaio Ancona

Sartorio Michele, professore di belle lettere Milano

Scalabrini Pasquale Bulgarello, prov. di Como
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Scalcini Cesare

Schiatti Luigi, capitano di artiglieria e comandante la cittadella di

Schiepatti Carlo, libraio

Schizzi conte Folcliino , cavaliere del R. ordine sardo dei Santi

Maurizio e Lazzaro , e dell'ordine costantiniano di San Giorgio

di Parma, ciambellano di S. M. I. R. A. , socio corrispondente

di diverse accademie ed utenei, e direttore dell' I. R. liceo di

Porta Nuova

Scotti conte Pietro

Scolti Gianmaria

Scrbclloni duca Ferdinando, grande di Spagna di prima classe, te-

nente maresciallo di S. M. I. R. A., cavaliere di terza classe del-

l'ordine italiano della Corona di ferro , della Legion d'onore di

Francia, e di altri ordini, secondo proprietario del reggimento

Morbcgno

Ancona

Torino

Milano

d' ussari Re di Wùrlemberg nuni. 6 Lemberga in Polonia

Serbelloni Sfondrali conte Giovanni Milano

Scssa Giacomo, I. R. maggiore in pensione, cavaliere della Legion

d'onore di Francia Milano

Sellala conte Francesco, I. R. primo tenente u&sari Sardegna num. 5 Crema
Sicardi Gaetano, ingegnere Mantova

Silva Michele, ingegnere Milano

Silvestri Giovanni, tipografo-libraio, cavaliere del R. ordine greco

del Salvatore Milano

Sommariva marchese Giulio Milano

Sormani Andreani conte Alessandro Milano

Sorniani nobile Lorenzo Milano

Sormani dottor Francesco, notaio Milano

Spagnoli Giovanni Battista, ingegnere Brescia

Spallctli nobile Giovanili Battista Reggio

Stampa Stefano Milano

Staurenghi Pietro, avvocato Milano

Stella vedova e Giacomo ligi io, librai Milano

Sloppani Giovanni Ballista, avvocalo Tresivio in Valtellina

Strozzi Domenico, mediatore Milano

Stucchi Giuseppe, cartolaio Vimercale

laccioli Gaetano Milano

Taffurelli Giovanni, cartolaio Viadana

Talacchini don Angelo, proposto parroco di Lurago

Tanzi Giovanni, ingegnere
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Tanzi Carlo, negoziante Milano

Tasso Girolamo, libraio Verona

Tatti Francesco, I. R. vicedelegalo provinciale di Soudrio

Taverna conte Filippo Milano

Taverna nobile Carlo Milano

Tealdo Giuseppe Milano

Tedeschi Francesco, libraio Venezia

Terni Francesco Milano

Terraneo Girolamo, librato Bergamo

Terzaghi nobile Giulio Milano

Toccagni Attilio, avvocato Brescia

Torrioni Luigi, legatore di libri Biella

Trionzi marchese Francesco Ancona

Trivulzio marchese Giorgio Milano

Trotti marchese Antonio Milano

Turati e Radice, negozianti Milano

Turolti Felice, dottore in legge Orzinovi

u
Uberti dottor Giacomo, medico, socio di varie accademie scientifiche Brescia

Uboldo Ambrogio, nobile de Villareggio, cavaliere di più ordini

,

consigliere straordinario dell' I. R. Accademia di belle arti Milano

Ugolini marchese Francesco Alfonso Macerata

Valapcrta Ambrogio Milano

Valdrighi conte Mario Modena

Vascellari Giuseppe di Giulio Concglbno

Verga G. B. Milano

Verri contessa Giustina, nata Borromeo, dama di palazzo di S. M.

1* imperatrice Milano

Vcrza Alessandro

Verza Carlo

Vidoni di Soresina principe Bartolomeo, cavaliere gerosolimitano,

e socio onorario dell' 1. R. accademia di belle arti Milano

Vigano Francesco, ragioniere e professore all' I. R. scuola tecnica Milano

Vigoni nobile Ignazio . Milano

Villa Carlo Pietro, deputato nella congregazione centrale della Lom-

bardia, direttore dell'orfanotrofio maschile Milano

Villani nobile Filippo Milano
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Visconti Maria duchessa di Modrone, nata contessa di Khevenhiiller,

dama di palazzo di S. M. i' imperatrice Milano

Visconti d'Aragona marchese Alberto Milano

Viscontini Ercole Milano

Vitali nobile Carlo, I. R. impiegato all' archivio di guerra Milano

Vitali nobile Francesco Milano

Volpato sacerdote Francesco, arciprete di Valrovina
, provincia di Vicenza

Volpi Vincenzo, droghiere Dassano

z

Zanearini Angelo, ragioniere Milano

Zari Pietro, maestro Elio

Zezi Gaetano Milano

Zoncada Antonio, professore di belle lettere Milano

Zurla Attilio, marchese, conte e cavaliere dell' impero Crema
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